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È tempo di carnHare 
spalla al fucile 


una lanuiM veramente nIoimiMa nu il aeveie, 
oltre che U diritto, di mettere le carie In tavola. 
La nostra analisi del dissesto italiano, per tanti aspetti ans¬ 
iosa a quella del don. Ciampi, ci porta peiO alla conclusio¬ 
ne ette esso non è risanabile se non si avvia una poiiiica 
corripMimenie diversa per clO che riguarda la distribuzio¬ 
ne airi ledditoe l’uso delle risorse. E vogliamo iiggiuncete 
che. se si punta il dito-come Ieri via Nazionale-sul peso 
ormai insoppqrtaMle del settore protetto e assistito, biso¬ 
gna cominciare a cambiare spalla al lucile Bbogna alVsanl 
o. se la parola spaventa, cercare un nuovo compromesso 
col mondo riel moro; certo nella sua eccezione pia ampia. 
E non solo per ragioni di giustizia ma perche il connubio 
poliUca-allan-parassUlsinose la nde tino ache II salario lor¬ 
do sotiegge sulle sue spalle anche le ireitsioirl privilegluie e 
lasulle, un sistema sanitario di cui godono anche quelli che 
veisano pochi contribuii, e il fatto che ali enormi aumenti di 
ptodutUvittt generati dal lavoio operaio e intelligente suno 
requisiti oltreché dai profitti dalle rendile 

Cosi stanno le cose Quando il deficit di bilancio C for¬ 
mato solo dagli interessi (il che vuol dire una cosa enorme 
e cM checouio che pagano le tasse - e quindi i lavoratori 
dlpcodenti - ripagano ormai integralmente, anche per con¬ 
io di coloio che evadono, i servizi dello Stato) é semplice¬ 
mente assurdo, per non dire peggio, che il governo ri pre¬ 
senti con queste politiche fiscali al confronto di giugno tra 
sindacali, ConTinduslria e governo Questo significa spinge¬ 
re gli industriali a rilarsi solo sui salari e. quindi, a protegge¬ 
re quel settore proietto e assistito contro il quale il governa¬ 
tore ha dctiocose pesanti 

Ben venga quindi una nuova politica dei luddltt. Ma 
nuova deve essere rispetto a quella aiiuale e i cut efleti] or¬ 
mai si vedono non solo sull’economia ma sul venir meno 
della coesione sociale, sulla rottura del rapporto dlrilti-do- 
ven, nonché sulla prolMerazione di celi assistili e di quelli 
cresciuti aH'ombia del bubbone politica-anari Vogliamo 
confermarla o vogliamo cambiaria’’ Questo è il veto quusi- 
to Un quesito ormai non più eludibile anche perché non si 
spiega I asprezza e la pericolosità che ha assunto lo scontro 
poliuco In Italia se non si capisce a quale nodo sociale ed 
'economico siamo arrivati. 

Bisogna smetterla di interessarsi sul Pds con la scusa 
che la sua politica non é chiara. Quei lo dipende anche da 
noi. E voglio dire che molto dipende dal modo come ci col¬ 
lochiamo in questo dillicile passaggio della vita nazioaile, 
dalla chiarezza con cui preiidiamo posizione in uno scon¬ 
tro che non riguarda so» le istituzioni democraiHie ma il 
)) 06 to del mondo del lavoro nella vita nazionale. Se é veto 

il futuro di un paese moderno dipsndc sempre più dal¬ 
la capacità di valorizzare la creatività umana e il lavoro in 
tutte le sue espressioni 


A parer vostro... 

Raffaele CsAolo chiede lU dhnaitare pwlre. 

La narlchleau pone nn proUessa piè generale. 
E gittaio ricMoacese agli ergaatouni 
fi diittto alla paternità rmpnre ito7 
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«Delazione» fiscale, ieri avete risposto cosi 

Si 27 % NO 73 % 


ALRRCOORBICNUN 


L e consideraz»ni del governatore della Banca 
d Italia sono tulle percorse dalla p-eocciipazic • I 
ne per il latto (latto, non più rschlo ipolulxio) ' 
che I economia italiana sta perdendo competi¬ 
la,^ tività. Oi questo si tralUii, non della stupida d - 
, sputa se siamo al quinto o al .-«sto posto iteli i | 

classifica mondiale L’induslria italinna é una cosa sena ma I 
perde competitivllà per la ragtonc che i suol sovraccosi I 
(inellicienza del sistema, peso del debito pubblico, Il Mez- 
zogiorr» che consuma più di quello che pioduce) consoli¬ 
dano lo zoccolo duro dell inilazlone Italiana e quindi alza¬ 
no i SUOI prezzi relativi rispetto al paesi concorrenti Cv: fa¬ 
re’ L'arma della svalutaz»ne é di latto preclusa m un siste¬ 
ma a cambi fissi. Essa ci collocherebbe ai margini deH'Eu- 
topa Significherebbe, inoltre, pagare di pie il petrolio e tutti 

3 uei piodotti Inteimedl che siamo costretti a import tre M.i 
Itendere la stabilità monetaria lignifica tenere alti i tassi <- 

Q uindi scaricare sul bilancio pubblico il peso già enorme 
egli interessi.col risultato di estendere l'area della rendita 
di distogliere il risparmio dagli impieghi produttivi, di spiaz 
zare glilnvestlmenti A meno che (e qui sta la novità del 
Ciampi di ieri) a meno che non si cominci n riformare qual¬ 
cosa nelle stnjtlure del sistema 

Prendiamo atto di questo riconoscimento 'di principio 
Ma allora bisogna venire di più al mento In un paese dove 
il deficit di bilanc» é ormai formalo interamente dagli Inte- 
rehsi e nel quale esiste un’area sottosviluppata granile co 
me la Germania onentale. e dove I servizi sor» da Terze 
mondo, davvero t»n basta dire tagliate ancora L’accento 
va posto sulla qualità della spesa e delle entrate perché da 
ciò dipende lo produttività di un «sb iema» 'Mrepteno E le 
ricette devono essere chiare Da un lito si tratta di riformate 
un sistema fiscale assurdo che tartaraa il lavoro e la ptodu- 
zMne mentre non solo non colpisce l'evasione ma la legitti¬ 
ma con i condoni Dall’altro la» si b tua di nqualUicare una 
spesa pubblica che non produce -letvizi efficienti txb la 
semplice ragione che essa é in larga misura la merce di 
scambio con ^i il ceto politico gorémath/o al garantisce I 
voli e potere E da qui che deriva » zoccole duro dell’infla- 
z»ne Italiana ed è tutto ques» che iiesa sui coti» dei lavo¬ 
ro Ma non siamo agli anni 70. La no rilà é Che cogl una po¬ 
litica dei redditi meno che mal può riguardare siilo II salario 
operato: Dnrenta impoasibile (e adairiltuni autolesionista 
per una indusiiià moderna che ha nempie più bisogno di 
iatmo qualifleato e non sottopaga») senza una nMima 
delio ptibbliea ammlnhtraztene e senza ch<- il fisco moderi 
gHaMNddM. Si batta, quindi. In buona sostanza, di piuce- 
-OM* è una corposa, e niente affatto indolor!, redlstrlbuzio- 
-iwìibn so» dei redditi ma del potere 


NO 








Bankitalia pessimista 

«È stretta la porta per TEuropa» 


Firm eli di P3CC iif' a Lisbona il presidente 

f ar l’Innnin Angola dos Santos e il 

Cr 1 ii'Ulyulo suo eterno nemico il leader 

Acàìmnnì movimento ribelle del- 

C9UIIÌUI» jonasSavimbi han- 

US3 e Urss no fumalo il trattato di pace 

interna che consentirà al- 
I Angola di avviarsi rmaJ- 
merlo a una vera indipen¬ 
denza dopo 16 anni di guena civile Per tenere a battesimo 
1 accordo c erano anche Baker e Bessmertnjikh LOnu sor¬ 
veglierà ’c prossime elezioni per il primo regime multipartiti- 
coaLuaida APAniiu* 13 


L’Italia non può più perdere tempo; l'unificazione 
europea si avvicina ma non siamo ancora pronti. 
Ciampi manda rawertimento al governo; basta con 
le misure tampone, ci vogliono interventi coerenti 
con una competizione che si fa tra sistemi. AItn- 
menti vi è il nschìo di perdere quanto si è già ottenu¬ 
to. E alle parti sociali indica una «politica di tutti i 
redditi». L’inflazione non è domata; è salita al 6.8%. 


aiLOOCAMPCSATO 


■i ROMA L’inflazione conti¬ 
nua a salire 6.8% La conferma 
é venuta daH'lstat ma l'antici- 
paztene l'ha fornita il governa¬ 
tore della Barxa d'Italia Ciam¬ 
pi nella tradiztenali «conside- 
razteni Imali» aU’assemblea 
della Banca d'Italia Non ca¬ 
sualmente la corsa dei prezzi 
é una delle ragioni che ci al¬ 
lontana dall’Europa. Bisogna 
•fare presto* perché i tempi 
dell unilicaztene dei mercati 
incombono. Se non prende il 
gius» passo. l'Italia rischia di 
«vanUicaic i successi (aticosa- 
mente penegulti» In altre pa¬ 
iole, di tornare in sene B. 
i21ampl chiede al governo 
•coerenza*. La manovra appe¬ 
na decisa per ricoprire l'enne¬ 


simo buco può anche essere 
utile ncirimmediato, ma sono 
di ben allro spessore i nodi ven 
da affrontare controllo della 
spesa pubblica niorma fiscale 
colpendo evasioni ed elusioni, 
servizi adeguali, moderazione 
nelle reblbuzlom dei pubblici 
dipendenti Alle -parti sociali 
Ciampi indica la via di una po¬ 
litica di «tutu i nxfditi* Non de¬ 
monizza la scala mobile e av¬ 
verte lipef ed oneri sociali so¬ 
no Il vero problema ma l'anda- 
mcnlo dei salari non può igno¬ 
rare quel che avviene nel rrsto 
d'Europa La Banca d'Italia, di¬ 
ce or^llosamente Ciampi, 
ha fatto quanto doveva ora 
tocca agli altri 



De Lorenzo Il minislro De Lorenzo, n- 

spoìdendo alla Camera alle 
annUilCIa interpellanze del Pds e di al- 

«itnrrhi In partiti ha annunciato mo- 

decreto sull'esen- 

SUl uCKet /ione dal pagamento dei tic¬ 

ket per alcune patologie Si 
limiterà ad apportare so» 
alcuni niocchi Agli indigenti 
- ha detto - dovranno provvedere i Comuni che sono, però, 
senza mezzi II Pds lancia oggi da Firenze una petizione con¬ 
tro l'iniqua lassa sulla salute rappresentata dai UckeL 

A PAGINA IO 


Caldo record L'ullima settimana di mag- 

« Ufsclhin/rtAM 8>o ha regalato alla capitale 

a TfaslllllIiJUin americana un caldo record 

CllillSI* Afflitta da temperature al di 

«.«■iuiTs. sopra dei 35 gradi e da una 

inolte scuole cappa di aia senza prece¬ 

denti Washington ha dovu- 
‘h decidere di chiudere in 
anticipo le scuole non dota¬ 
le di aria eondizionats Nè il problema sembra limitarsi alla 
capitale, f li esperii dicono che sono i pnmisegnali del caldo 
record eh : trasformetà il 1991 nel più caldo anno delia sto- 


«Lavoro» 

I sardi 
invadono 
la captale 


WB ROMA I lavoratori sardi hanno invaso len Roma per chie¬ 
dere che 11 governo nspelti gli impegni presi per la retndusma- 
lizzazione deirisola Una delegazione sindacale é stata ricevuta 
a palazzo Chigi. Al termine delt'inconbo il giudizio dei rappre¬ 
sentanti dei lavoraton è positivo a metà Promesse per le minie¬ 
re e la chimica, ma nessun piano di rilanc» per gli enti a paite- 
cipaz»ne statale. Il 5 e il 20 giugno imprendi»n e sindacali in¬ 
teressati alla «vertenza Sardegna* si ineonberanno Firmata da 
Andreotti l'intesa per la Sardegna cenbale. In dintrara d’airivo 
la legge di rinascita? a pagina 1S 


Costo del lavoro Imprenditori pubblici contro 

Crnntm imprenditon pnvati L'Inter- 

3COITiru sind, sindaca» d'impresa 

IntAKinH delle Parlecipaz»ni statali 

^ non é sulla stessa linea delia 

COntlllOUStna Conlmdusma su un aigo- 

men'o fondamentale della 
batutiva di giugno Itrre- 
menrare la contrattazione 
aziendale nrervando alla conbattizione nazionale qua¬ 
driennale la salvaguaidia del potere d'acquisto del salano. 
«Trasfenp! alle aziende i cosu bloccali al centro’’* Mortillaro, 
Confindus ria, risponde no. a pagina 18 


La visita di Scotti e Martelli a Catanzaro e Taurianova 

Un supeiiir^etto per la C^alsia 
Pronta la lista nera dd Comuni 


Dietrofront del Quirinale: «Astenersi è legittimo» 

Bobbio sui irderendum: 
«Io a votare d andrò» 


Dopo l'approvazione dei decreti che consentono lo 
scioglimento dei consigli comunali mafiosi e l’invio di 
giudici nelle zone più rischiose anche senza il loro con¬ 
senso, Martelli e Scotti, in visita a Taunanova e Catanza¬ 
ro. illustrano i compiti dei nuovi «superprefetti» antima¬ 
fia. Saranno loro a compilare le liste nere dei paesi da 
commissariare. I giudici attaccano il Guardasigilli: «Lo 
spostamento d'ufficio è un provvedimento inutile». 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CARLA CHILO 


Morti in un incidente 
^thro finanzieri 
d scorta ai ministri 


■■CATANZARO II ministri 
dcirintemo, Vfiicenzo Scotti, e 
di Grazia e Giustizia, Claud» 
Martelli, si mi» recati terì a Ca¬ 
tanzaro e Taurianova In matti¬ 
nata hanno inconba» i magi¬ 
strati calabresi che hanno 
espresso critiche, anche pe¬ 
santi, al Guardasigilli per II 
nuovo decreto-legge che auto¬ 
rizza » sposlamenlo d'ufficio 
dei giudici Ma in Calabna i 
due ministri hanno sopratutto 
presenta» la nuova figura del 
•superprefelto* creata per 


combattere lo sbapotere della 
criminalità omanizzaia. A lui 
spetterà il cdnipl» di coordi¬ 
nare tutte le forze dell'oidine 
presenti nella zoria c di compi¬ 
lare la lista dei Comuni da 
commissanare (-embra siano 
già 21) perchè in «odore di 
mafia» Alle selle di sera i due 
ministn hanno raggiunto Tau¬ 
nanova pur prese nziare all'in- 
sediamenlo di un commissa¬ 
riato che un sind.ica» di poli¬ 
zia ha già definito «una catte¬ 
drale nel deserto*. 


A PAGINA B 


■IRECCIO CALABRIA Quat¬ 
tro giovani fìnanzien addetti ai 
servizi di vigilanza e di sicuiez- 
za per la visita a Taurianova. 
dei minisbi dell'Interno, Vin¬ 
cenzo Scotti e di Grazia e giu¬ 
stizia, sono morti in un inci¬ 
dente stradale Con un'*Alfa 
'75* si stavano recando da 
G»la Tauro a Taunanova 
quando, giunti in località Ama¬ 
to, la vettura è sbandata e si è 
schiantata contro un albero. 
Tre militari sor» morti sul col¬ 
po Il quarto componente la 
pattuglia. Giuseppe Ananas», 
di 23 anni, di Comiso (Ragu¬ 
sa). gravcmenle ferito è morto 
durante il basfenmen» dall’o¬ 
spedale di C»la Tauro dove 


era sta» ricoverato subito do¬ 
po l’incidente, eri Policlinico 
universitar» di Messina Le al¬ 
be ire vittime erano U brigadie¬ 
re Anton» Amore, di 27 anni, 
di Ialino (Campobasso) e i 
milllan Pierpaolo Cugliando», 
di 23 anni, di Calania e Maun- 
zio Gorgone, di 25 anni, di 
Messina. I quattro finanzieri 
erano in forza alla IV* Sez»ne 
otierativa di Lametta Terme, 
ma da alcune settimane erano 
stati distaccali al Gruppo di 
Rrgg» Calabria. Sono in corso 
Indagini per stabilire la dma¬ 
mica della sciagura, che ha fu¬ 
nestalo la visita della delega- 
z»ne governativa a Tauriaiio- 


STEFANODIMICHRLR 

■i ROMA L'altro giorno 
Francesco Cossiga, sul referen¬ 
dum, aveva detto' «Votare é un 
dovere» len ha volu» aggiun¬ 
gere •£' perfettamente l^itti- 
mo astenersi». Subito Ciazi ha 
npreso la sua furibonda cam¬ 
pagna, tornando ad accusare 
di «incostituzionalità» il volo 
del 9 giugno Ma aumenta vi¬ 
stosamente il numero di chi 
contesta l'invito aU’astenstone 
•Vado a volare, la democrazia 
ha bisogno di cittadini attivi», 
dice Norberto Bobbio Alle ur¬ 
ne anche Cesare Romiti e mol¬ 
tissimi esponenti del mondo 
della finanza «Sono in gioco 
moralizzazione e nforme», di¬ 
ce Walter Velliom. Alberto 
Monlicone, ex presidente del- 
I Azione cattolica, aW'UniUt 
•Se passa ri referendum vinco¬ 
no gli Ideali oggi avviliti dalle 
logiche di potere» Un sondag¬ 
gio voterà il 65,9% degli italia¬ 
ni 


A PAGINA 8 


NICHRLS SERRA 


E se fosse il giorno 

in cui ricominciamo a vincere? 


■■ Credo che la grande importanza di questo referendum 
stia propnu nella sua «banalità* E un referendum tecnico, su 
un Àn^lo problema che ci dà la possibilità non certo di 
cambiare il sistema del clientelismo partittco-mafioso, ma 
almeno di iridimcnsionar» drasticamente se vince ri si, il 
parti» che vorrà presentare un mascalzone o un fuibac- 
ch»ne nelle sue liste, compirà una scelta molto più scoper¬ 
ta, evidenti- e ingiustificata Non pobà più due, infatti, che «é 
impossibile controllare la grande massa dei candidati», per¬ 
ché quello e Mio quello sarà il suo candidato 
Poiché £ ija anni che la sinistra si lamenta di avere perso 
identità ideologica e di non nuscire a sostituirla con le famo¬ 
se scose concrete da fare», ecco un'eccellente occasrone di 
fare una cosa semplice, concretl'i.«ima e comprensibile Non 
risolutiva, riiieto. ma sicuramente indicativa. Un modo per 
ricominciare a far politica e addirittura - non si sa mai - di n- 
cominciaie a vincere ':osa che. è inutile nasconder», d 
confortereblie non poco anche come essen umani Per que¬ 
sto il 9 giugno andrò a votare si e non andrò al mare; anche 
perpauradi inconbaiciBettinoCraxi 



Lltalia, la giustìzia, la mafia 


CLAUDIO MMITBLU 


■■ «Rispondo con piacere 
alla lettera aperta del doli Pa- 
lombanni 

I - Comprendo bene le ra- 
g»ni che indussero I costi¬ 
tuenti ad introdurre l'obbliga- 
lonetà dell'azione penale, evi¬ 
tare cioè discriminazioni ed 
assicurare alla giustizia pena¬ 
le il massimo di certezza c di 
trasparenza Ho specificato, 
nella mia lettera al Consigl» 
supenore della magistratura 
del 21 magg», che non inten¬ 
do affrontare il tema dell'azio¬ 
ne penale, ma nessuno di noi 
può negare che già da tempo 
esso appartiene al dibattito 
■-.tituzionale, ed é stimolato 
sia dal nuovo rito accusatorio 
sia, sul piano concreto, dal 
fatto che molti uffici di procu¬ 
ra finiscono - data l'entilà del 
lavoro - per scegliere i proces¬ 
si da coltivare e quelli da ali- 
bondonare, realizzando cosi 
una iircontrollatadiscreifiond- 
lltà 


2 - Ho più volte chiarito che 
intendo puntare iulla specia¬ 
lizzazione dei magistrati con 
funztoni di pubblico ministe¬ 
ro, non intendo porre all'a¬ 
genda parlamentare o di ^ 
verno la sua dipendenza dal- 
l'eseculivo So bene quali ga¬ 
ranzie racchiuda il priiKipio 
della indipendenza Sta di fat¬ 
to che II sistema processuale, 
dichiarando il pm una parte al 
pan della difesa e nbadendo 
la teizielà del giudice, quanto 
meno riapre il problema. Sta 
di fatto che in tutte le libere 
democrazie la pubblica accu¬ 
sa o dipende o é sirettamente 
correlata con l'esecutivo 

3 - Sono anch io convinto 
che non é a colpi di sentenze 
che SI sconfigge la mafia oc¬ 
corrono interventi di ben più 
ampio respiro, riguardanti il 
lavoro, I economia, il control¬ 
lo del tenritorio, il livello di vi¬ 
ta, la cultura Ma ciascuno de¬ 
ve lare ri suo lavoro, e lario be¬ 
ne» 


M «Dopo tanti allarmi, im¬ 
pegni, promesse, il Governo 
propone due decreti-legge, 
relativi, rispettivamente, alla 
trasferibilità d’ufficio in zone 
«calde» dei magistrati ed ai» 
scioglimento dei consigli co¬ 
munali in odore di mafia C'é 
chi SI é molto compiaciuto di 
questo atteggiamento del 
Governo su problemi di tanta 
gravità e c'è chi ha espresso 
qualche perplessità. In effetti, 
pnma di gndare al miracolo, 
bisogna sempre verìficiire 
che esso sia davvero avvenu¬ 
to E soprattutto, quando si 
tratta di iniziative contro una 
piaga nazionale come quella 
della mafia, bisogna accerta¬ 
re pnma di tutto che si tratta 
di misureetficaci, risolutive' e 
armoniche con ri nostro si¬ 
stema costituziona» Altn- 
menli si tratterebbe di prov¬ 
vedimenti apparenti, desti¬ 
nali a lasciar le cose come 


stanno, magari intaccando 
anche prìncipi e garanzie 
non a favore di questa o 
quella categona ma dell'inte¬ 
ra collettività II principio di 
inamovibilità dei magistrati, 
ad esempio, non è posto a 
tutela di un privileg» dei giu¬ 
dici, ma rappresenta una ga¬ 
ranzia per la collettività ( .) 
Quanto al decreto legge che 
consente » scioglimento e il 
commissariamemo, per ben 
18 mesi, dei consigli comu¬ 
nali e provinciali in cui sono 
stati riscontrati collegamenti 
con la mafia o condiziona¬ 
menti degli amministralon è 
ben evidente che si tratta di 
un nmedio estremo, che po¬ 
trà applicarsi solo m pochi 
cast e che non intaccherà in 
modo determinante il grave 
e delicato problema delle 
mille forme di infiltrazione 
mafiosa nelle amministrazio¬ 
ni locali ( )» 


Invitati dal presidente per i David di Donatello 

1 nuovi lì^tì a Cos^ga: 
«Disertiamo il Quirinme» 


ROBIRTACHITI 

■i ROMA Cossiga aspetti pu¬ 
re I cineasti disertano Invitati 
per stamani al Quinnale per un 
incontro con il Presidente » 
quanto candidati al David di 
Donatel», molti giovani auton 
hanno deciso di nfiulare «Ce 
lo ncoidiamo bene cosa com¬ 
binava come ministro degli In¬ 
terni negli anni '70» dicono 
Una presa di postatone tmpau- 
nta. piena di contraddizioni •e 
soprattutto individuale agire¬ 
mo secondo coscienza» Ma 
pnma di arrivare a questa deci¬ 
sione, per la pnma volta i gio¬ 
vani auton - da Marco Risi a 
Daniele Luchelti, da Francesca 
Archibugi a Gabneie Salvato- 
res - SI sono riuniti per discute¬ 
re insieme di progetti e fronti 
comuni sui problemi dei cine¬ 
ma italiano 


Sabato 8 giugno 
con nbiìtà 
“Storia dell'Oggi” 


Ogni sabato. 

3® fascicolo ; 

«Iraq» 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Miracoli antimafia? 


CANU) èMURAQUA 


D opo tanti allarmi, im* 
pegni, promesse, il go¬ 
verno propone due 
decreti-legge, relativi, 
rispettivamente alla 
trasferibilità d'ulficio 
in zone <alde» dei magistrati ed al¬ 
lo scioglimento di Consigli comu¬ 
nali in odore di mafia. C'è chi si è 
molto compiaciuto di questo atteg¬ 
giamento del governo su problemi 
di tanta gravita e c’è chi ha esptev 
so qualcne perplessità. In elfetti, 
prima di gridare al miracolo biso- 

S na sempre verificare che esso sia 
avvero avvenuto. E soprattutto, 
quando ti tratta di iniziative contro 
una piaga nazionale come quella 
della mafia, bisogna accertare pri¬ 
ma di tutto che si tratti di misure ef¬ 
ficaci, risolutlvp e armoniche con il 
nostro sistema costituzionale. Altri¬ 
menti si tratterebbe di provvedi¬ 
menti apparenti, destinati a lanciar 
le cose come stanno, magari intac¬ 
cando anche principi e garanzie 
non stabilite a favore di questa o 
quella categoria ma delfiniera col- 
lettiviià. 

il provvedimento relativo alla 
ttasleribiUta d'ufllcio, sla pure a de¬ 
terminate condizioni e con vane 
garanzie, dei magistrati, presenta 
una serie di problemi, che vale la 
pena di sottoUneaie; 

I) CotKentrando tanta attenzio¬ 
ne su questo aspetto (i posti va¬ 
canti, in alcune disastrate regioni 
dltalia. rinvio dei magistrati più 
gkrt^ percoprirll ecosi via), si fi¬ 
nisce per suscitare l'impressione 
che tutto dipenda dai posti vuoti e 
dai Magistrati giovani. Laddo/e il 
problema è infinitamente più com¬ 
plesso e riguarda I servizi dì Pc llzia 
ghidiziarU, le strutture e gli appa¬ 
rati della giustizia, la presenz-r ef- 
ietliva dello Stato sul territorio, la 
rescissione di ogni torma di con¬ 
nessione e proiezione politica. 
Tutte questioni che vanno riiiolte 
gtobatmenlc e che sarebbe Illuso¬ 
rio pensare di atfrontaie singiolan 
metile con la speranza di ottenere 
qualche risultato. 

2) Per coprirei posti vacanti nel¬ 
le sedi indesiderate esistono ben 
altri rimedi, tra i quali primeggia 
quello delle incentivazioni (iwn- 
leggi di carriera, incentivi econo- 
tiuci, agevolazioni per gli allof^ e 
cosi VM>. Su questo aspetto II (Són- 
siglio superioK'della maglsirstura 
ha richiamato l'attenzione del sqo 
jNésidéhte e del minino' della Clu- 
stitia fin dal nowmbre 1960; « da 
alioia, con crescente frequera». è 
tornato ad bislsteie, avanzando 
arrche uru formale proposta al mi¬ 
nino affiriGhé si faceste prorroto- 
le di un disegno di legge al riguar¬ 
do, visto che le incentivazioni che 
rientravano nelle competenze del 
Csm, assai limitate, ma che erano 
state puntualmente adottate (si fa 
rUerimento ai punteggi di merito}, 
non avevano - da sole - funzlsna- 
IO se non in rarissimi cosi. Ma a 
quatle richieste il ministro della 
Ckisiiiia rimase sempre sordo, la¬ 
sciando cosi che II problema ni in¬ 
cancreniste. Bvtdentememe si sa¬ 
rebbe stati (e si sarebbe) aiKora 
in tempo per sperimentare un si¬ 
stema di mcenlivazioni assai più 
ampie e penetranti, quali poeiono 
essere introdotte solo con lo tini- 
mento della legge. 

3) Il principio d'inamovibllita 
del moglsirati, consacrato sole nne- 
ment* nell'an 107 della (kxitltu- 
alone, non è posto a tutela di un 
privilegio dal giudici, ma rappre- 
tenui una garanzia per la collettivi¬ 
tà, che ha Interesse a dispone di 
magistrali autonomi e Indipenden¬ 
ti • non soggetti a forme di posilblll 
pressioni, esercitale, magari, an¬ 
che attraverso i trasferimenti d'uffi¬ 
cio. Naturalmente anche questo 
principio non è un tabù; ma even¬ 
tuali ritocchi, per situazioni sbaor- 


dinarie e partlcolamicnte delicate, 
dovn;bbe« essere non solo ac¬ 
compagnati dal massimo delle ga¬ 
ranzie ma anche lordati su una ri¬ 
flessione davvero approfondita, 
proprio in relazione alla delicatez¬ 
za della materia ed alla c^plessi- 
U degli interessi in gioco. E del tut¬ 
to da escludere che, in questo 
campo, si possa intervenire con la 
forma del decreto legge, che non 
consente cerio quell'approfondi¬ 
mento chi 2 sarebbe necessario e 
Che sopntturo mal si giustifica 
quando si tratta di problemi non 
sorti ora, ma giù petti all’attenzio¬ 
ne del ministro, del governo, del 
capo dello Stato. d.i almeno cin¬ 
que anni. E poi, visto che II mini¬ 
stro cita altri casi di deroga al prin¬ 
cipio, è proprio sicuro che essi ab¬ 
biano funzionato? Non c'è nessu¬ 
no che gli .ubbia dato qualche noti¬ 
zia sul comenzioso che si è Ingene¬ 
rato a proposito della possibilità di 
trasferire d’ufficio i nriagistrali nelle 
Corti d'apgxllo con organici sco- 
r«rii o chi- lo abbia intorniato del 
f.vtto che, in non pochi casi, i tra¬ 
sferiti sono rimasti al loro posto, 
radati in virtù di decisioni favore- 
voiidel Tar? Non sembra dunque, 
questa, una strada sicura, nè al di 
sopra di ogni sospetto, sotto tutti i 
profili più sopra accennati. 

Q uanto al decreto-legge 
chu consente lo sciogU- 
menlo e il commissa¬ 
riamento. per ben tU- 
m^mmm douo mesi, del Consigit 
comunali e provindali 
in cui sono stali riscontrati collega¬ 
menti con la mafia o condiziona¬ 
menti degli amministratori, è ben 
evidente die si tratta di un rimedio 
estremo, che pottè applicaiii solo 
in pochi cosi « che non intaccherà 
in modo determinarne II grave e 
delicato problema delle mille for¬ 
me di infiltrazione mafiota nelle 
amministrazioni locali e tanfo me¬ 
no I fortissimi condizionamenti 
che si eserdtJino nella fase eletto- 
tale. Sono a tutti nou I dati, anche 
lecenlemente pubblicati, sulle fo^ 
ine d'inilucnz.s sul voto, di intimi- 
riazione, di mercato delie prefe- 
lenze, che si esprimono soprattut¬ 
to nelle regioni più esposte all'at¬ 
tacco della criminaliciorganizzata. 
La loro conoscenza dovrebbe con- 
dtnre alla conclusione che «xeop 
rono serie riforme del sistema ctei- 
loi^ Eppuie KoilnLitro dellACiu- 
slizia appartTene ad un partito che 
è contrario perfino al rafeiendum 
de) 9 giugno, che pure dovrebbe 
tervire almeno a comiiKiare ad in¬ 
cidere sul sistema elettorale, par¬ 
tendo dall'aspetto, tlelicatisslmo, 
delle prefereitoi; e II ministro degli 
Interni apftaitiene ad un partilo 
che, sul punto, è •apnostico», no¬ 
nostante die lo steste presidente 
del Consiglio nlibia ammesso pub- 
blicamenm, non molto tempo fa, I 
fotti condlrionamenti che la mafia 
esercita, nel Sud, sulle votazioni 
per gli enti looiii. 

Ancora una volta, dunque, sla¬ 
mo In presenza di interventi par¬ 
ziali e tutto sommalo più di faccia¬ 
ta che di sostanza; ancora una vol¬ 
ta vengono appena sfiorati I prò- 
blemi reali delle amministrazioni 
locali e dei loro rapporti con la cri¬ 
minalità oiganizzata. 

Insomma, anche questa volta II 
miracolo non c'è stato, nè ci puè 
essere finché cl si conUnua a muo¬ 
vere con lentezza e difficolta la do¬ 
ve bisognerebbe inteivenira con 
energia e con provvedimenti di so¬ 
stanza. SI continua, insomma, a 
perseguite la linea delle misure 
parziali ed ocxasionall anziché 
quella di interventi globali e pro¬ 
grammali, che consentano di npri- 
iitinaie l'autorltil dello Stato e di ri¬ 
portare legalità e correttezza là do¬ 
ve continuano .i prevalere te forse 
della criminalità organizzala. 


Il ministro della Giustizia risponde alla lettera di Giovanni Palombarini 
sulle linee di intervento dello Stato nel Sud d’Italia 

«Can ^udid, così sto 
lavorando contro i boss» 


■i Rispondo con piacen- 
alla lettera aperta del doti. 
Palombanni pubblicata il 22 
maggio come -fondo» de 
IVnilO. 

1 Compiendo bene hi, 
• ragioni che indussero i 
costituenti ad introdurle 
l'obbligatorietà dell'azione 
penale, evitare cioè discri¬ 
minazioni ed assicurare alla 
giustizia penale 11 massimo 
di ceitezza e di trasparenza. 
Condivido anche la necessi¬ 
tà di deflazionare il carico 
penale attraverso il giudice 
di pace ed ampie depenaliz¬ 
zazioni: alcuni giorni fa è 
stato convertito in legge II 
decreto che depenalizza le 
figure minori di lllecili fiscali 
e sono Uati approntati dal 
mio ministero altre tre pro¬ 
getti di depenoUzzazMfw 
concernenti II testo unico di 

K ' 'Ica sicurezza, la clico- 
e stradale, I rapporti di 
lavoro e della ptevidenza so¬ 
ciale (con cospicui aumenti 
- per quesi'ultima materia 
delle nuove sanzioni di na¬ 
tura amministrativa). 

Il governo, nonostante lo 
difficoltà incontrate dal mio 
prede c e s sore netl'atiuazlo- 
ne della legge sulle pretura 
clicondariali, ha pratenlato 
un disegno, già all'esame 
del Senato, per la nvislone 
dell'Intera geografia giudi¬ 
ziaria. Dunque, per questo 
verso, non poche cose sono 
stato fatte e motta InlzlattMs 
sono state prese. 

Ho specificato, nella min 
lettera al Consiglio superiore 
della magistratura del 21 
nug^, che non Intendo af¬ 
frontare il tema detl'azioiM 
penate: ma nesauno di noi 
puO nrgare che già da tem¬ 
po esso appartiene al dibat¬ 
tito ìslituzioriate, ed è stimo¬ 
lato sia dal nuovo rito accu¬ 
satorio sia, sul piano concre¬ 
to, dal fatto che molti uffici 
di proetm fli 
l'entità dal la^ 
gitele i processi da col 

• _ 
raaliztando cwi una irioon 
trottola dlscrezionaUtà. 


CLAUDIO MARTELLI 


2 . 


Quanto al reclutamen¬ 
to dei magistrati, i con- 
coni sono stati resi più celeri 
tanto che, se l'organico non 
fosse stato aumentato nel 
1989 di ben 1.0S4 unità, la 
forbice tra organico nomi¬ 
nale e organico reale si sa¬ 
rebbe chiusa nel '90. Da stu¬ 
di svolti dal ministero risulta 
che la forbice si potrà chiu¬ 
dere nel 1993; ciò significa 
che avremo tanti reclutati 
quanti sono i posti, ma non 
che disporremo di altrettanti 
magistrati da impiegare su¬ 
bito. Per questo motivo ho 
mtato un disegno di 
I che semplifica ancora 
'le piocedure e riduce i 
tempi. Ciò non toglie che sia 
te tonnellate di processi 
pendenti sia l'estensione 
continua della giurisdizione 

S riscono ulteriori am¬ 
enti dell'organico dei 
magistrati. 

Intanto occorre pensare 
all'immediato: bisogna co¬ 
prire te cosiddette sedi cal¬ 
de, utilizzando incentivi per 
stimolare le domande, ma 
anche meccanismi risolutivi 
ove domande non perven¬ 
gano. Anche su questo si sta 
approntando una iniziativa, 

I cui criteri Informatori (as- 
solutaimnle oggettivi e tali 
da non menomare l’indi¬ 
pendenza del magistrato) 
ho esposto nella mia lettera 
al Consiglio superiore. 

Debbo pure ricordare il 
disegno di legge, appena 
approvato dal Consiglio dei 
ministri, relativo all immis¬ 
sione di avvocati nella su¬ 
prema corte, che risponde 
ad un'aspettativa più volte 
prospettata dalla magbtra- 
tura e dal mondo forense. 

S vengo agli altri punti. 

• Per evitare che i rap¬ 
porti tra i diversi uffici del 
pubblico ministero siano ri¬ 
messi alla spontanea inizia¬ 
tiva di ciascun ufficio, se- 
del codtee. 
ibodotto l ari. 118 
disposizioni di at- 
nèìrTuttavìa te priràà. 
esperienze stanno dimo¬ 
strando una certa fragilità 


èHMSfeb 
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del meccanismo introdotto 
da rate norma, soprattutto 
perché il coordinamento an¬ 
cora risponde alla logica 
dello siróntaneismo senza 
controlli • o correttivi. Per 

3 uesto motivo il governo ha ' 
eciso di agire su un duplice 
piano: in primo luogo, nel 
decreto-l^e sulla crimina¬ 
lità organizzata ha previsto il 
collegamento delle attività 
di polizia attraveiso servizi 
interiorze. Il che costituisce 
uno strumento di azione più 
volte invocato dalla magi¬ 
stratura; In secondo luogo si 
sta completando una ulte¬ 
riore previsione di collega¬ 
mento tra uffici del pm, in¬ 
centrata suite procure capo¬ 
luogo di disuetto, in modo 
che queste possono offrire 
agli altri uffici del distretto 
un'attività di supporto, oltre 
che di coordinamento, e 
possono anche compiere at¬ 
tività sostitutiva allorché det¬ 
ti uffici non riescano per esi¬ 
guità di forze a reggere il ca¬ 
rico di una indagine com¬ 
plessa e profondamente ar¬ 
ticolata sul territorio. 

In questo modo, tra l’idea 
di istituire procure regionali, 
quella di costituire addirittu¬ 
ra una procura centralizzala 
per fatti di grande criminali¬ 
tà e quella di realizzare 
quanto meno un coordina¬ 
mento operativo c non sol¬ 
tanto spontaneo tra gii uffici 
del distretto, si è ritenuto di 
perseguire quest’ultima co¬ 
me meglio nspondenle al¬ 
l'autonomia dei singoli uffi¬ 
ci. 

4 Ho più volte chiarito 
• che intendo puntare 
sulla specializzazione dei 
magistrati con funzioni di 
pubblico ministero, non in¬ 
tendo pone all'agenda par¬ 
lamentare o di governo la 
sua dipiendenza dall’esecu- 
tivo. 

So bene quali garanzie 
racchiuda il principio della 
indipendenza. Sta di latto, 
però, che una parte dcUa 
cultura giuridica dà un sen¬ 
so all’art. 107 della CosHiu- 
. zione, dove,'separando I 
pubblici ministeri dagli altri 
magistrati, si fa per essi 


un'autonoma previsione di 
garanzie demandate all'or- 
dinamento giudiziano; sta di 
fatto che il sistema proces¬ 
suale, dichiarando il pm una 
parte al pari della difesa e ri¬ 
badendo la terzietà del giu¬ 
dice, quanto meno riapre II 
problema, Sta di fatto che in 
tutte te libere democrazie la 
pubblica accusa o dipende 
o è strettamente correlata 
con l'esecutivo. 

S concordo circa i fattori 
• disincentivanti che na¬ 
scono dallo stato di certe 
strutture e da diffusi fenome¬ 
ni di patologia sociale. Que¬ 
ste anomalie, per esempio a 
proposito degli ex scambisti 
delle ferrovie chiamati a fare 
i dattilograll giudiziari, sono 
l’effetto delle leggi in mate¬ 
ria di mobilità del personale 
in esubero per talune ammi¬ 
nistrazioni. leggi che furono 
salutate come norme sacro¬ 
sante per la conservazione 
del iiosto di lavoro. Senza 
dubbio queste leggi hanno 
un costo che in piccola mi¬ 
sura è caduto anche sull'a- 
ztenda-glustizia. Ma nel set¬ 
tore delle strutture e della 
riorganizzazione del peno- 
nale dichiaro li mio più con¬ 
vinto impegno, tanto che nel 
Consiglio dei ministri dedi¬ 
cato alla manovra finanzia¬ 
ria sono riuscito ad ottenere 
la deroga al blocco delle as¬ 
sunzioni sia per l’ammini¬ 
strazione della giustizia che 
per le forze di polizia; nello 
stesso tempo intendo Im- 
piontaie l'organizzazione 
del ministero della Giustizia 
secondo una cultura gestio¬ 
nale che recepisca innesti 
specialistici ed esperienze 
manageriali, anche In par¬ 
ziale sostituzione del perso¬ 
nale giudiziario da restituire 
ai compiti di istitulo. 

Sono anch’io convinto 
che non è a colpi di senten¬ 
ze che sì sconfigge la mafia: 
occonono interventi dì ben 
più ampio respiro, riguar¬ 
danti il lavoro, l’economia, il 
controllo del teiritorio. Il'li¬ 
vello di vha. la cattura. Ma 
ciascuno deve foie. Il suo la¬ 
voro, e fano bette; nella spe¬ 
ranza - nella fiducia - che 
altri facciano altrettanto. 


■LLBKAPPA 


II, Move: giusmo 
fu«i Al 
MARE 


PIO' VICIMI 
AllA PIOVRA 



Dal referendum del 9 giugno 
un'occasione per un forte potere 
delle donne nelle istituzioni 

UVIA TURCO 


E positivo che i temi della 
rìfondazioni' democrati¬ 
ca dello Sisto e della ri¬ 
forma della politica ..b- 
biano assunto una cosi 
forte centralità nel dibat¬ 
tito politico. £ altrettanta evidente la 
difficoltà dei partiti governativi a por- 
re concretamente mane ad una coe¬ 
rente azione di nforma. Infatti la de¬ 
cisione di autonlonnarsi é una deci¬ 
sione fortissima che i pinti, in parti¬ 
colare i partili di governo, non sono 
in grado di assumere da soli. Per 
questo è importante il referendum 
del 9 c 10 giugno. Questo referen¬ 
dum, in piarticolaie, può fornire un 
pnmo sbocco al disagio ed alla prò- 
testa di tante donne e tanti uomini 
verro un sistema politico bloccalo, 
cofiotto, inefficiente ed Ingiusto. E 
questo va oltre te stesto contenuto 
specifico del referendun. La riduzio¬ 
ne delle preferenze ad una è già un 
fatto positivo perché rende più tra¬ 
sparente ed impegnativo I investi¬ 
mento dei partiti sul candidati, Ut 
proibizione di usare i numeri per in¬ 
dicare te preferenze rende più diffici¬ 
li i brogli e le cordate ofgl largamen¬ 
te in uso. Il risultalo del leferendum 
comunque porrà il problema di mo¬ 
dificare la legge elettorale e di farlo 
nella direzione di obbligare i partiti a 
realizzare una competù ione politica 
Incentrata sui programmi e dunque 
sui contenuti. Questo referendum In¬ 
teressa da vicino le donne. Moraliz¬ 
zate U vite politica, abbattteme i costi 
è la fondamentale condizione per af- 
femiare un potere femminile nello 
istituzioni e ^r consentire una coe¬ 
rente espteùione della forza delle 
donne e del suo potenziale di aim- 
blamento. Ma allora è necessario In 
queste campagna referendaria tor¬ 
nare a sollevare una questione: un 
processo costituente che voglia resti¬ 
tuire efficacia e capaci à di rapi>re- 
sentenza alle istituzioni non può non 
assumere come tema (lenerale, atti¬ 
nente alla qualità della democrazia, 
la coetriBione di un maggior potere 
femminile nelle istituzioni medesi¬ 
me. Nei 40 anni che segnano te vita 
della nostra Repubblics le doR-ie so¬ 
no state Il londamenteli> soggetto del 
rinnovamento della pc lltlca e della 
democrazia. La politila coinvolgi! 
rinsieme della vite quoiidiana, le re¬ 
lazioni tra gli individui, le domande 
di senso e di significato della propn.> 
esistenze c.'ie gli indiviijui si pongo¬ 
no. 

Questo punto fu c oni preso ed eia- 
borato da Enrico Beriinipieroon prò- 
londltà e lungiminni’O. Sostenns 
«he il moviménto di Bbc razione delis 
donne sollecitevB «un iiUaigamenio 
dei confini e degli otlzziiinti della po¬ 
litica», proponendo un i nuova zta- 
«ione della democtazi,i. La donne 
hanno riformulato U piogetto politi¬ 
co collettivo a partite d«Ila vira quoti- 
dlena, inzerendo in està temi conzi- 
derati privati (la moiemllà. la sestua- 
lità, il rapporto uomo-dpnna, genito¬ 
ri-figli) e determinando una conce¬ 
zione e pratica più ricai dell’autono- 
mia Individuale, della solidarietà e 
della crescite umana, la domande 
poste dalle donne retei ve al tevoro>, 
allo Stelo sodale, alle politiche dell.i 
maternità e della sesiiuafilà sono 
obieltivamente un duenmine per 
un’azione di governo die intenda se 
stessa come azione di itfomui e di 
trasformazione. Per quoto le donne 
oggi sono te più colpilE dalla situa¬ 
zione in cui versa il ncislto sistem.s 
poliUco. Esso, nel cono degli anni 
'80 ha realizzalo una riduzione delle 
domande sodali e delle pressioni le¬ 
gale alla crescente pnrtecipazione 
popolare con lo smante llamento de¬ 
gli elementi di solidanclà conlenuii 
nello Stelo sociale ed il rafforzamen¬ 
to degli esecutivi. Ha n-allzzato una 
concentrazione del pobEri reali, poli- 
tid, finanziari, dell'Informazione. Crà 
ha comportato la riduzione del ruolo 
delle opposizioni. Tale situazione 
tende a cancellare la domanda poli¬ 
tica delle donne e a collocarla til 
margini dello scontro politico. Tate 
situazione colpiKe al cuore il pro¬ 
getto delle donne teso od affermar! 
la forza femminile nells società. La 
marginalità e l'isolamento in cui ver¬ 
sano nel sistema politilo te temati¬ 


che poste dalle donne coincidono 
con la marginalità e l'isolamento en¬ 
tro CUI sono confinati i grandi temi di 
nforma. Il nnnovamento della politi¬ 
ca e delle istntuzioni si pone dunque 
come un passaggio cruciale, urgente 
e strategico per affermare un ione 
potere fcmmmlle rteila sooeft) e nella 
politica Per le donne é essenziale es¬ 
sere m tante net luoghi m cui si deci¬ 
de. Ma per rendere produttiva tele 
presenza sono necessane due scelte 
politiche 

a) far pesare nelle istituzioni gli in¬ 
teressi, te culture, te espenenze. il 
punto di viste delle donne. Esso ri¬ 
chiede che te elette e le elettrici fac¬ 
ciano agire quel pano tra donne per 
realizzare una forza collettiva. Ri¬ 
chiede che le donne elette facciano 
agire una politica della trasoersatitù. 
che, mettendo al primo posto le do¬ 
mande ed i progetti delle donne, 
rompa con le logiche di appartenen¬ 
za partiticii e di schieramento; rom¬ 
pa con un.a logica del puro esercizio 
del potere- conferisca forza al punto 
di viste ecl ai progetti delle donne; 
produca una innovazione generate 
della politica. 

b) Riformare le tegole, te proce¬ 
dure, I tempi delle Istituzioni politi¬ 
che affinché esse consentano una li¬ 
bera espressione ed una Incisività al¬ 
la qualità politica che le donne espri¬ 
mono. In merito la riflessione che si é 
svolte nell'ultimo periodo individua S 
priorità: 

1) abbattere i costi della politica 
realizzare una -poItUca sobria-; 

2) superare II voto di preferenza 
per moralizzare la politica e per ob¬ 
bligare i partiti ad assumersi limpide 
Cd esplicite responsabilità nei con¬ 
fronti dell'elettorato femminile: 

3) sostenere leggi elettorali che si 
basino su collegi temtonalmente n- 
dotti per consentire un rapporto più 
diretto e dunque più torte e traspa¬ 
rente tra cittadini ed eletti, che tenda¬ 
no a realizzare il tlequilibrio della 
rappresentanza tra i sessi: che corife- 
ti» maggiori poteri ai cittadini; che 
obblighi una competizione politica 
incentrate sui propaniini e sui con¬ 
tenuti; 

4) aggiomare la Costituzione as- 
sunienoo 'Come punto di liferimento 
l'espertenza di vita dei cittadini e del¬ 
le cittadine, cosi come nel corso di 
questi anni aveva cominciato a nilet- 
tere il Gruppo fnterpartamentaro 
Donne eletto nelle Uste del Rci-Pds; 

5) dare più poteri alte autonomie 
locali, realuzando una corretta ap- 
plcazione della legge J.42 letotiva 

- agli Statuti comunali ampliando gU 
: speli della partecipazione deiriOpto-. 
tica, attuando l'arL36 che conferisce 
al sindaco la facoltà di coordinare U 
piano regolatore degli orari. 

A ttorno a questi tenti cosi 
cruciali dobbiamo aprire 
una nuova stagione di 
confronto, di dialogo tra 
te diverse esperienze e 
culture di donne.Dobbia- 
mo daici sedi unitarie, visibili, auto¬ 
revoli che obblighino i partiti e te Isu- 
tuzioni a misurarsi con te proposte 
elaborate dalle donne. Ciò di cui c'è 
bisogno é la costruzione di un ione 
potere lemminile nella sotìetà e nella 
politico: affinché la forza delle donne 
dispieghi le sue energie di trasloima- 
zione e di crescite umana. Dobbia¬ 
mo ributure in modo energico nel¬ 
l’agenda iiolUlca del nostro paese te 
nostre battaglie: per il lavoro, per 
umanizzare I tempi di vita nelle città, 
per riformare lo Stato sociale, per 
consentln- una libera scelta delle 
donne nella matemilà. Dobbiamo 
misurarci con temi cruciali, quali la 
libertà ddl'lnformazione. la qualità 
del messaggi e del prodotti culturali 
che essa tra-smette. Dobbiamo aprite 
una nuova stagione di conflitti socia¬ 
li. di comraitualità, di produzione di 
idee. 

Il referendum del 9 e 10 giungo 
può costiluire una Imporiantre occa¬ 
sione per affermare il dintto ad un 
voto libero e pulito per affermate il 
valore e costurire la possibilità di un 
maggior potere femminile nelle isti¬ 
tuzioni. Impegnamoci dunque per¬ 
ché tante donne vadano a votare; 
perché vinca USL 
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Fra te iniztoUtfe che To- 
lliatti prese alto morte di 
Iramsci, quella per II recu¬ 
pero dei CÀiademi inerite di 
eeeere conosciuta meglio. 
L' 11 luglio del *37 egli Inviò a 
Manull skij la lettera seguen¬ 
te: «Caro compagno Ma- 
nuirekij, come gii sai il no¬ 
stro defunto compagno 
Gramsci in carcere ha motto 
lavorato. Esistono trenta qua¬ 
derni da lui Kritti, che con¬ 
tengono una rappresentazio¬ 
ne materialistica della storta 
d'Italia. Questi quaderni so¬ 
no oggi In mano della com¬ 
pagna Tatiana Schucht, che 
é in contatto con l’ambaxla- 
ta sovietica a Roma e con 
ogni probabilità ha già mes¬ 
so ai sicuro questi quaderni 
nell'edificio dell'ambasciata. 

•Per il nostro partilo e per il 
(kimintem è della massima 
importanza che questi qua¬ 
derni arrivino nette nostre 
mani intatti e II più rapida- 
mete possibile. TI prego per¬ 
ciò di voler Inoltrare la relati¬ 
va istanza del Commissariato 


del popolo per gii affari esteri 
all'ambaxiatore sovietico a 
Roma, In modo cito sia fatto 
di tutto per spedire qui al Co- 
mintem questa eredità lette¬ 
raria di Gramsci per la via più 
sicura». 

La lettera, compresa fra i 
documenti inediti acquisiti di 
recente dall'Istituto Gramsci 
plesso gli archivi del Comin- 
tem, offre più d'uno spunto 
interessante. Innanzi lutto va 
segnalato l'impegno di To¬ 
gliatti nel perseguire la tegitli- 
mazione di CramKi presso i 
vertici dell'Uru, dopo la sua 
morte. Siano nel pieno del 

r nde terrore» e Manull's- 
a cui Togliatti chiede di 
acquisire i Qusdemi, é colui 
che poco più d'un anno do¬ 
po alta lettera scntia da 
Gramsci nel '26 ricorrerà per 
mettere sotto accusa il Pcd'l, 
imputandogli le ■OKillazioni» 
del '26-'27 verso il trotzki¬ 
smo. 

Altra cosa da notare è l'e¬ 
spressione relativa al conte¬ 
nuto del (Quaderni. Quanto 
sapeva Togliatti al riguardo? 


WEEKEND 


OlUtimi VACCA 


Quando Togliatti chiese 
i Quaderni di Gramsci 


Volendone dispone subito la 
pubblicazione, il 20 maggio 
egli aveva scritto Sraffa; 
•Non ho nessuna idea nem¬ 
meno approssimaiivà di essi. 
Di che si tratta?». Poco prima 
che Togliatti scrivesse a Ma- 
nuU'sklJ Sraffa gliene aveva 
fornito «una sommaria de¬ 
scrizione» (lo testimoniò lui 
stesso, molti anni dopo, su 
flinasdladei 14Bpnle 1967). 
Ma non sappiamo se l'e¬ 
spressione molto riduttiva 
con cui nella lettera a Ma- 
nuil'slci) Togliatti accenna al 
contenuto dei Quaderni den- 
vi dalie indicazioni ricevule 
da Sraffa o sia, invece, un 
modo predente di presenta¬ 



re la cosa, adattandola, per 
cosi dire, alla forma mentis 
deirintertocutora. 

La lettera consente poi di 
fare qualche precisazione sul 
modo in cui i Quaderni furo¬ 
no porteti a Mosca. Il 12 mag¬ 
gio Tania aveva comunicato 
a Sraffa che Gramsci aveva 
disposto «he trasmettessi 
ogni cosa a Giulia, per affi¬ 
darle tutto in attesa di altre 
disposizioni». Sraffa aveva in¬ 
formato il centro estero del 
partito e Domini gli aveva ri¬ 
sposto con un telegramma 
che Inviare i Quaderni a Giu¬ 
lia era «la decisione migliore, 
dato che dove c’é Giulia c’é 
Ercoli». Su indicazione Ut 


Sralla il 6 luglio Tania depo¬ 
sitò i manoscritti presso la 
Banca commerciate. Secon¬ 
do la ricostrezione di Sprìa- 
no, sarebbe stata poi Tania 
stessa a farii arrivare a Mo¬ 
sca, un anno dopo. La lettera 
qui pubblicata documenta 
invece che fin dal giugno '37 
Togliatti aveva investito for¬ 
malmente il Comintem e il 
governo sovietico del compi¬ 
lo di portate a Mosca i Qua¬ 
derni e di destinarli «qui al 
Comintem». 

Quando avvenne il tra¬ 
sporto e dove essi giunsero 
effettivamente? Secondo 
Spriano, prima che Tania 
rientrasse a Mosca, dove ‘li 


mira personalmente, per 
consegnarti a Togliatti, Vin¬ 
cenzo BUuico, rappresentan¬ 
te del Prd’I al Comintem e 
amico piiisonale della fami¬ 
glia Schucht». Nei ncordi che 
ha premesso all'epistolario 
di Tania con te famiglie 
Gramsci e SchuchL di prossi¬ 
ma pubblicazione dagli Edi- 
ton Riuniti, Giuliano Gramsci 
afferma, Invece, che dopo II 
suo neniio a Mosca «Tania ci 
aveva annunciato che presto 
sarebbe iimvate te cassa con 
tutti I libri di mio padre e so¬ 
prattutto con I SUOI sentii 
(...) Poi un giorno, final¬ 
mente, .imvò il baule (...). 
Tornando da scuola trovai la 
nostra casa mso'itamente 
piena eli gente. Vincenzo 
Bianco, che lavorava al Co- 
mmtem, stava al centro della 
stanza e, come un direttore 
d'orchestra, dirigev.i la “cen- 
monia" cl’amvo «Ji tutto il ma¬ 
teriale. Era stato lui a ritirarlo 
al porto di Leningrado, dove 
era giunto probAbllmente 
con la posta diplomatica». 

Dunque, i Quaderni giun¬ 


sero a Mosca qualche tempo 
dopo il nentro di Tatiana, av¬ 
venuto nell’estate del '38. Del 
trasporto, cosi come Togliatti 
aveva chiesto l'anno pnma e 
mentre lui ora era in Spagna, 
SI occupò il governo sovieti¬ 
co, probabilmente d'intesa 
con Raffaele Mattioli, che li 
aveva cu.<ticditi nel frattem¬ 
po. 

Dai ricordi di Giuliano ap- 
piicndlamo in fine che fino 
allo scoppio della guerra i 
Quaderni rimasero in casa di 
Giulia, a Mosca. «Ma, appena 
si profilò la minaccia dell'in¬ 
vasione tedesca, teme.ndo 
c he andassero perduti o pro¬ 
fanati, mia madre constfgnò 
gli sentii ( .) a Togliatti che 
Il portò a Ufa. capitale della 
Repubblica autonoma di Ba- 
schina, dove in quel periodo 
nsiedeva il Comintem. To¬ 
gliatti tenne dunque presso 
di sé tutti gli senni di Antonio 
Gramsci per tutta la durata 
della guerra e fu lui a portarti 
in Italia, quando nentrò nei 
J944». 
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POLITICA INTERNA 


Il governatore di Bankitalia 
chiede misure coerenti 
Altrimenti vi è il rischio 
di retrocessione in serie B 

I problemi di sempre: debito 
pubblico, inflazione, servizi 
vecchi e cari. «Tenere i salari 
in linea con i paesi Cee» 



Solo un anno perrìnconrere l’Europa 

Qampi impietoso sui mali del Paese: «Governo, non blufìare più» 


La Banca d'Italia tutto quel che poteva fare Io ha fat> 
to. Adesso tocca al governo rìtnuovete le condizioni 
dieci tengono lontani dall'Euiropa: inflazione, debi¬ 
to pubblico, scarsa walità dei servizi. Ciampi ien è 
stato esplicito rivendicando ai governo coinfiorta- 
menti coerenti: «C'è poco tenif^ per metteicì in li- 
iMia». Ed ha mandato un avvertimento alle ('arti so¬ 
ciali: «Ci vuole una politica di tutti i redditi». 


QILOOCAMraSATO 


■U ROMA. Europessimisti? 
EureltiinUtl? EutoacemI come 
denuncia De Michelis? Il 8ove^ 
name della Banca altalia 
Cluinpi evita di impelagaisi 
nelle polemiche spicciole ma 
avweite; quel prclisso «uro* si 
adatta ancora troppo poco al 
nostro paese. Aim, l'Italia ri¬ 
schia di non entrare proprio In 
Europa o di arrivarci COSI male 
da venir relegata in posizione 
maiglnale. £ dunque giunto il 
momento delle scelte drasti- 
«ho, delle decisioni •diindlt» 
ma necessarie, dei comporta¬ 
menti tiflorost» per rifortnaie il 
slaiema Italia, Lo stalo preoc¬ 
cupante delle finanze statali, li 
UyeUa disastrato, dei servizi 
puimici e privatL'un men:ato 
del lavoro poco compatibile 
Con la riglditil del cambio chie¬ 
dono un'azione energica, im¬ 
mediata. Parole sentite più vol¬ 
le in passalo? Certamente Ma 
staiona. ha avvertilo il 80 ve^ 
natile, il dempo si ù fatto bre¬ 
ve.. Per quoto Ciampi ha 
maindato un monito a chi si 
culla sul risultati raggiunti e 
mai]ari litiga per piazzarci al 
quinto o addirittura al quarte 
posto nelle classifiche mon- 
rUalL .£ reale li rischio di vanili- 
caio successi faticosamente 


penieguili*. 

Il governo ha appena varato 
una manovra per rluteiitare 
l'ennolmo buco triveiloto nel¬ 
le c asse statali da una politica 
clientelare e sprecona. ma non 
per questo ha ottenuto con¬ 
sensi entusiastici da OampL 
Egli ha si approvalo le misure 
del governo e certamente ieri 
non na usalo le considerazioni 
finali all'assemblea della Ban¬ 
ca d'Italia a mo' di liU‘-tacoine 
ha fatto altre volte in passato 
Tuttavia, non ha maicato di 
far rilevare che se le operazio¬ 
ni di cabotaggio varato bene, 
quel di cui c'ùVerameiiie biso¬ 
gno ù un'azione di lungo lespi- 
ro. Aiiaquale tutti devonopsr- 
icciiNud. Ciampi si di' ihbtait.: 
volto all'Intero paese « non so¬ 
lo al governo. L'ingtesio in Eu¬ 
ropa richiedo >11 concorao pie¬ 
no C i una pluralitA di soH^ti; 
istitirzioni, partiti, parti sociali. 
Sta nll'lntero paese re igire, al¬ 
lo SI alo per primo, il vero ac¬ 
cusalo e d'mcoerenza, la dl- 
scorianzi di compottamcnii. 

' che ha impedito di appiollai- 
le di condizioni intemazionali 
favorevoli per mettere sotto 
controllo gli clementi di d istac- 
co d.il resto d'Europa. 

Una delie occarioni pene è 
sul (ronte dell'inflazione Non 


a caso il governatore ha voluto 
anticipare di qualche ora l'an¬ 
nuncio deiristat di un nuovo 
balzo del prezzi al 6.8%, circa 
tre punti oltre la media degli al¬ 
tri paesi. È tutta colpa nostra, 
ha detto Ciampi, lo scorso an¬ 
no i costi aH'importazione so¬ 
no diminuiti cosi come I margi¬ 
ni di profitto delie imprese. Ma 
i prezzi sono decollati egual¬ 
mente perché lo Stato non ha 
saputo tenere sotto controllo 
la dinamica salariaìe dei pro¬ 
pri dipenderai (nove punti ol¬ 
tre l'aumento del costo della 
v tal ed anche perchè il gover¬ 
no ha premuto sul Ironie delle 
imposte Indirette spingendo 
al insù l'Indice di un secco 
mezzo punto all'anno nell'ulti¬ 
mo triennio Di qui la «perdita 
della competiltvitA di prezzo, 
peri nostri prodotti 
Il riallineamento con gli altri 
paesi d'Europa, Germania e 
Rancia in primo luogo, non si 
pub raggiungere con la ricetta 
ir agiciidel passato- la svaluta¬ 
zione. La Banca d'Italia (e 
Ciampi ne ha fall» un punto 
d orgoglio) ha guidalo la lira 
nella banda stretta deilp-Sme, 
vtiao la siabllItA di cambio. Un 
impegno solenne. iniounciabU. 
la té vogliamo veiamerae.ap'.i 

R rodare m Europa. Più Olbe tu'' 
azionale non può andare, 
tocca al governo. Né possiamo 
cullarci sulla decelerazione 
dei prezzi intemazionali attesa 
pt-rl prossimi mesi Dobbiamo 
fare di più degli altri paesi se 
vogliamo allinearci al loro li¬ 
vello di inflazione, vera condi¬ 
zione per non creare tensioni 
devastami sul cambi. Ma allora 
bisogna rompere una «ioppia 
spirale, il debito pubblico che 
alimenta le necessità del Teso¬ 
ro premendo sui tassi (e quin¬ 
di sui prezzi) ed il disavanzo 


ìparl 

Ita il debito netto dell'IlaliiTsul- 
l'estero rendendo onerosa la 
politica di difesa del cambio 
Attenzione, avverte Ciampi. 
Il governo non si illuda in un 
abbassamento dei tassi in re¬ 
galo daircstcro. Per abbassare 
realmenle II rapporto tra debi¬ 
to e prodotto (miraggio di tulle 
le Finanziane) occorrono 
«una crescita produttiva ed 
una politica di bilancio che 
consegua un cospicuo saldo 
primario». CIO richiede «com¬ 
portamenti rigorosi» nelle poli¬ 
tiche fiscali La pressione Inbu- 
taria dovrà innalzarsi arKOra 
cercando di reperire (e qui 
r Ciampi fa una cotica indiretta 
alle stangate improvvisate) 
«fonti di entrata assestate su 
basi stabili. Non é dunque un 
problema di lelefonini o di car¬ 
te di credito. Ciampi avverte 
benissimo che non si può più 
tartassarci già tartassati Si trat¬ 
ta quindi di avviare «una pro¬ 
fonda revlsionu del sistema tri¬ 
butarlo» che ollarghi «le basi 
imponibili erose soprattutto 
con l'acquisizione, delle impo¬ 
ste evase: jnei reddiil da immo¬ 
bili, dei lavoratori autonomi e 
delle imprese nzippn. riveden- 
-doooclw «le agewlazioni spe- 
^ctfiche bòcbr^te'a pàfticolari 
settori e categorie» 

Più tasse, ma aiKhe control¬ 
lo della spesa pubblica Deve 
essere più efficiente ma so¬ 
prattutto VIP Spesata «la sua 
angolazione verso l'alto», in 
piuticolaie nei settori della sa¬ 
nità e della previdenza Il «vin¬ 
colo di bilarKio» é un imperati¬ 
vo che governo e Parlamento 
devono considerare. Le di¬ 
smissioni del patnmonio pub¬ 
blico ben vengano per ragioni 
di cassa ma anche per «solle¬ 
vare la gestione pubblica da 


attività non proprie». 

Se c'é un'Eurraa della spe¬ 
sa puUrilca, per Ciampic'é an¬ 
che un'Europa dei salari. Alla 
vigilia della trattativa sul costo 
del lavoro avverte «La dinami¬ 
ca delle retribuzioni deve esse¬ 
re coerente con un'inllazlone 
che si porti verso i più bassi li¬ 
velli europei». Ciampi ricono¬ 
sce che ci vuole una politica 
«di lutti i redditi», ma si soffer¬ 
ma soprattutto sulla necessità 
di frenare le retribuzioni pub¬ 
bliche ammonendo che «la 
tendenza del salari deve essere 
dettata da quella più moderata 
prevalente neU'area soviana- 
zionale». Se la scala mobile si 
può ritoccale, aiKhe se non é 
questa la soluzione di tutti i 
mali, Ciampi chiaiixe che 
roontributi sociali ed fipef frap¬ 
pongono un cuneo ora il costo 
del lavoro per le aziende e la 
remunraazione netta del di¬ 
pendenti». Anche quisto ci 
porta fuori dail'Euiopa. 

Vi é un'altra «contraddizio¬ 
ne» che impedisce al paese di 
•innalzare la qualità comples¬ 
siva del slstemaall'altezza del¬ 
l'impegno europeo»; la scaiaà 
produttività del servizi ed U lo- “ 
ro costo. I settori non soitopo; 
sii altacoTKonenza intemazid» ‘‘ 
naie godono di rendite di posi¬ 
zione non più sostenibili per il 
paese È una tesi mollo vicina 
alla denuncia confindustriale 
sulle due Italie, quella che pro¬ 
duce beni e quella che produ¬ 
ce inflazione Ciampi si é 
schierato Ed ha rimandalo la 
palla al governo, beneficiato 
quest'anno della romanzina di 
sempre quella di fare le nomi¬ 
ne nelle banche pubbliche. 
Forse Ciampi si è accorto che 
questo era proprio fiato spre¬ 
cato 



Troppo potere? 
«Ma senza di noi 
la lira cola a picco» 

ANTONIO KHUO SJUJIllii NÌ 


Lamberto Dini e In alto Ciampi du¬ 
rante la relazione annuale liella 
Banca d'Italia 


NNROMA. Nelle capitali euro¬ 
pee e negli Stati Uniti c'é chi 
sostiene che le bairche centraU 
hanno troppo potere. A Lon¬ 
dra tnold tra i conseivatoii ve¬ 
dono con il fumo negli occhi 
un progetto di Banca europea 
che la rende autonoma e irxii- 
pendente dal governi A Wa¬ 
shington. Alan Creenspan. 
presldenie della Federai Reser¬ 
ve, parsa per «tale», ma i fal¬ 
chi staimo aiKhe alla Casa 
Bianca dal momento che si 
vociebbe costringere il guar¬ 
diano del dollaro a mollare le 
, briglie pez non corme rischi 
’ elettoti A Farigi, in piena vul¬ 
gata «anUtedesca» sponsoriz- 
-'oata dalla nuova jmmier. mal 
rMdlaaNcecHe ririRMIià mo¬ 
netaria debba déCKlere auto- 
nomameote sui tassi di Interes¬ 
se. In Germania, alle radici del¬ 
la «fuga» di Karl Otto POhI c'é il 
lungo dissidio sull'unificazione 
tedesca per la quale sono stale 
premiate le ragioni politico- 
elettorali piuttosto che le ragio¬ 
ni della stabilità di moneta e 
prezzi A chi sostiene che l'in¬ 
treccio perverso Ira recessio¬ 
ne-stagnazione, politiche di bi¬ 
lancio non severe e la finanzia¬ 
rizzazione deH'economia han¬ 
no prodotto uno spostamento 
di autorità se non (fi potere ver¬ 


so le banclie centrali. Ciampi 
risponde die U pnneipio della 
divisione d<si poten e delie re- 
sponsablUUi é stalo da lui e 
dalla Banca dltalia perfelta- 
mente rispe tinto e che sul ban¬ 
co del cruicalrill (se non degli 
accusali) stanno invece i pou- 
tìd. Anzi. Biinldtalia chiede più 
autonomia: nonostante i pro¬ 
messi compiuti, dice 'Ciampi, 
la Banca ceiUiale continua a ri¬ 
sentire del [«so con cui la con¬ 
dizione fiiwinzioria dello Stato 

f ava sugli equilibri monetari. 

governatore preferirebbe che 
In mareiia di tassi di inieiesae 
slalaBanctLS decideieenoo 
formalmenle II ministro dei Te> 
solo. Vuole rimuovere iil finan- 
ztaménfi» itrMeibiio diretto 
del disavaiuo pubblico poiché 
U conto di ttouferia «é degene¬ 
rato in un (anale di stabOe e 
cospicuo» eiboiso poiché U li¬ 
mile dello scoperto é legata 
meccanicamente alla dimen¬ 
sione della spesa pubblica. Per 
fortuna c'é I Uirione monetoita 
di cui la B,u>ra dltalia resta 
una dei più convinti difensori 
Conno chi in Europa la vuole 
frenare come i britannici o di¬ 
videre in due tronconi come I 
tedeschi; contro cfil In Italia 
pensa <rtie si grossa governare 
come se non erislessero vinco¬ 


li esterni. L'Italia non é paese 
di sene B, ma la novità é aie «il 
nesso tra ciò che il Paese deve 
fare e ciò che la costruzione 
comunitana richiede diviene 
oggi più stretto e più serrato 
nei tempi» Non ci si illuda che 
se stabilità dei cambi e capilali 
liberi di muoversi in lungo e in 
largo per l'Europa limnano il 
margine di manovra delia Ban¬ 
ca centrale, lo spazio a dis^ 
sizione si sia «annullato». «Dei 
gradi di libertà che ancora sus¬ 
sistono, fintantoché l'integra¬ 
zione europea non sarà com¬ 
pleta, si é latto ampio uso». E 
se ne continuerà a fare. Oggi il 
cambio della lira nella fosaa 
stretta delio Sme «é il sestante 
che indica la posizione olle 
pnnclpali variabili delTecono- 
mia. li vincolo che costringe a 
perseguire la convergenza», le 
performance della lira confer- 
mairoche i tassi italiani posso¬ 
no ridursi stabilmente rispetto 
a quelli esteri solo se si realizzi¬ 
no una strategia incisiva e cre¬ 
dibile di risanunento della fi¬ 
nanza pubblica e un calo del- 
l'inflazione. Nelle mote, sulla 
politica monetaria ricaile l'in¬ 
tero onere di contrastare il de- 


irispaimiatt 
mento finanziano. Se le Ban¬ 
che centrali haniro motto pote¬ 
re, dunque, non é colpa 
nostra. 

Ciampi presenta un (juadro 
allarmante deli'Italia in Euro¬ 
pa. La (TOirveigenza con le 
economie dei partrteri un so¬ 
gno* li differenziale d'infiazio 
ne rispetto ai paesi della «ban¬ 
da stretta» é troppo elevalo. 
Tra il 1987eil I9%lacompe- 
titività di prezzo nei prodotti In¬ 
dustriali é calata del 4.2% in 
parte a causa del deràezza- 
mento di dollaro e yen. La sca¬ 
la va risalila almeiro agendo 
suil'inflazione. »àte la condi¬ 
zione di disavanzo nelle partile 
correnti con l'estero deve tro¬ 
vare arattie un rimedio fai un 
aumento del risparmio nazio¬ 
nale segnatamente nel settore 
pubblica, tenendo conto che 
la scarsità di liroaimio é ormai 
diventato il problema mondia¬ 
le numero uno. D'altra parte é 
proprio qui, dare OampL che il 
rispetto del vincolo estero si n- 
conglunge con il risanamento 
della finanza pubblica. Paesi 
con una finanza pubblica sana 
e una moneta stabile difficil¬ 
mente troveranno il sostegno 
det cittadira a un'unioae mo- 
netana con paesi che d» (idei¬ 
la condizione divejgano-D vin¬ 
colo «estanw» diventa sliin- 
gente: per L tossi di iniesesse. 
visto che la cow v eigcnn del 
nostro ritfflo d'infiazlotte ri- 
chiede che non siano inferiori 
a quelli dei paesi a moneta più 
stabile, come per i salari, visto 
che in economie integrate e 
con tassi di cambio (die saran¬ 
no irrevocabilmente fieri, il lo¬ 
to livello deve seguire quello 
più moderato prevalente in Eu¬ 
ropa se SI vuole salvare l'occu¬ 
pazione. Meno chiari sono t 
lemlini del compromesso so¬ 
ciale necessario per arrivare ui 
porto, poiché non tutti sono 
racchiusi di per sé nella religio¬ 
ne della convergenza». 


Signori, ecco le contraddizioni che Tltalia vive... 


Ptibbttdilaiiio akiml slnlct delle 
Gonaldcrailonl flnall lette Ieri dal go- 
vemalore ClampL In parlicolare 
qn^ che rltentaiBO 1 pasaagjtt più 
«gnUlcatlvI anlla alliiazioiie tiaUaiia. 

■i Diviene sempre più evidente la contraddi- 
done che lltalia vive L'economia italiana ha 
teaUtzato negli anni Ottanta significativi pio- 
gresil nell'iirobustire il tessuto produttivo, nello 
steste ridurre l'inflazione. Ma nelle itrulture, 
nellr politiche economiche, Il paese stenta a in- 
, nalzare la qualità complessiva del slstena all'al¬ 
tezza dell'Impegno europeo. La caduta di ogni 
, confine all'lraemo della Comunità rende anco¬ 
ra più manifeste e preoccupanti anetra'ezze da 
tempo individuate. Le Imprese capaci (i i opera- 
I K con successo nel mercato mondiale coesisto¬ 
no 0 X 1 le inefficienze dell'apparato amministra-, 
Uro e del settori meno soUecitati dalla concor-' 
ienz. 1 , intema e intemazionale. 

Dobbiamo attuare politiche Incisive, tenere ' 
comptxtamenti rigorosi anche toidipendente- 
menw dall'adesione aU'Unione economica e 
monetaria: la scelta di parteciparvi aggiunge 
uno stimolo co«me airazione, vuole non di¬ 
sperdere l'occaMne di progresso ecoraxnico e 
aoclale che l'Europa olire. 

Sono centrali tre temi la finanza pubblica, i 
rappixU di lavoro, l'efficienza del servizi Rileva¬ 
no, oltre che di per sé, per i riflessi diretti sull in- 
dustila; ma investono la società Italiana in ogni 
sua dimensione, a cominciare dallo KuUIbrio 
Ira aree del Mezzogiorno e resto del paese. 


La finanza 
pubblica 


L’altuate, elevato livello dei tassi d’inleresse 
internazionali rende improbabile che il costo 
medio del debito pubblico scenda nei prossimi 
anni ili di sotto del riimo di espansione di'll'cco- 
nomli. Per abbassare il rapporto fra di-bilo e 
prodotto (xeorrono quindi, a un tempo, una 
crescita produttiva sostenuta e una poi fica di 
bilancio che consegua un avanzo cospicuo nel 
saldo primario. 

Nei prossimi tre anni sarà necessario realizza- 
re un ulteriore innalzamentco della pressione 
tributaria; soprattutto, le fonti di entrala devono 


assestarsi, su stabili basi Questi traguardi vanno 
raggiunti rispettando mtxlalltà che la stessa Co¬ 
munità europea tende ad imponre, di diritto o 
di fatto. Indipendentemente dairaimonlzzazio- 
ne formale, nella imposizione indiretta, nella 
tassazroiM! del redditi delle attività finanziarie, 
delle imprero e di coloro che vi lavorano non (fi 
si poaà discostare dai livelli Imposltivi della Co¬ 
munità. Non si eviteranno alùimenli, con re- 
stnngimento delle stesse basi imponibili, l'inde- 
bolimirnlo della struttura produttiva, la fuoriu- 
sola d I ilspannio vt-iso l'estero, la dislocazi(xie 
in altri paesi di attività di inicrmediazione e di 
negoziazione finanziaria. Nella profonda revi¬ 
sione. nella riforma, a cui il sistema tributario e 
conlnbutivo dovrà essere sottoposto, maggiori 
entrate dovranno doihrare dall'ampliamento di 
basi unponibili erose, soprattutto dall'acqubi- 
zione delie imposte evase nei redditi da immo¬ 
bili, nei reddiU dei lavoratori autonomi e delle 
imprese mimxL più in generale,anraveiso la re¬ 
visione delle agevolazioni spedflèm Accordale 
a particolari settori, categorie, aree, insieme con 
l'azkxie incisiva nel confronti di chi evade il fi¬ 
sco, compito primario del governo del bilancio 
resta quello di contenere la spesa pubblica, di 
innalzarne l'elficienza. £ l'angolazione verso 
l'alto della spesa che cosUtuisee il problema 
fondamentale, la situazione in atto e ancor più 
in prospettiva é grave nella sanità e, soprattutto, 
nella previdenza, il governo si é impegnato a 
predispone entro la metà di giugno la rifaxma 
dei sistema previdenziale. 

Condizuxie necessaria per unire al freno del¬ 
la spesa e dei disavanzi una migliore qualità dei 
serwi é pur sempre il rispetto del principio, 
sancito nella Costituzione, del vincolo di bilan¬ 
cio Governo e Parlamento sono chiamali a ren¬ 
derlo pieimmente operante, introducendo i mu¬ 
tamenti teli a Impedire che l'unitarietà e le com¬ 
patibilità Ifaianziarie del bilancio pubblico siano 
siravolle (Li provvedimenti settoriali o da accor¬ 
gimenti die aggirano la cogenza della copertu¬ 
ra. 

Nella fornitura di beni di pubblica utilità, nel¬ 
la produzione di servizi quali l'istruzione e so¬ 
prattutto la sanità, nel sistema previdenziale, nel 
rapporti di pubblico impiego, il cnterio del far 
quadrare i confi può e deve uninfi a tecniche 
produttive, a modalità oiganlzMtive. a regole, 
che segnino progressi di ettlclenza. Oltre die at¬ 
traverso Il lispetlo dei vincolo di bilancio, la ri¬ 
cerca dell'cllldenza, ai livelli centrale e periferi¬ 
co, deve allidani alla conispondenza Ira servì¬ 


zio reso e remu nerazlone, alia competizione In¬ 
terna ed esterna ai settore pubblico, a modalità 
privaUsUche di gestione, alla stessa cessione di 
attività ai settore privato. 


Il mercato 
del lavoro 


Politica economica e parti sociali devono ra¬ 
pidamente rendere la dinamica delle retribuzio¬ 
ni coerenie con un'inriazlone che si porti verso i 
più bassi livelli europei II Documento di pro¬ 
grammazione economico-finanziaria ràne 
obiettivi d'inflazione In netta discesa 4,S per 
cento nel 1992,4 e 3,S per cento net due anni 
successivi. Questi obiettivi implicano un'azitxie 
^che Incida si4/*ttori di fneizia che perpetuano 
l'inflazione Dal loro conseguimento dipende la 
realizzazione stessa del disegno di riequilibno 
della finanza pubblica. 

Affinché si riduca il ritmo di crescita delle re¬ 
tribuzioni nominali, pubbliche e pnvate, una 
politica economica (^edibile in ogni sua com¬ 
ponente deve dare ai lavoratori dipendenti in 
ciascun settore dell'economia l'assicurazione 
che la rincorsa fra prezzi e salari in olm settori 
non vanificherà nel contenuto reale il progresso 
pattuito delle loro retribuzioni La saldezza del 
metro monetario rafforza l'autonomia negozia¬ 
le delle parli sixiali, restituisce a esse il potere di 
contrattare, anche nelle singole Imprese, la ri- 
partizione del reddito fra profitto e salario, i sa- 
lan relativi, gli incentivi aziendali 
Nell'attuale assetto delle relazioni industriali, 
la scala mobile tempera la conlllUuaUlà, costi¬ 
tuendo parziale lulela dei valore delle retnbu- 
zioni Tuttavia, cosi come oggi si configura, essa 
tende a comprimere i dilferenziali salariali, pro¬ 
lunga nel tempo l'impatto degli aumenti dei co¬ 
sti di produzione, dei prezzi delle matene pri¬ 
me. carica di npercussioni inflazionistiche gli 
stessi inasprimenti della fiscalità indiretta 
La Credibilità dell'obietUvo di Inflazione e la 
difesa dei potere d'acquisto del salano coiKor- 
dato trovano fondamento primo nella tenuta 
del cambio Più che in passato, la concorrenza 
estera, nei settori a essa esposti e in specie nel- 
I Industria manifatturiera, preme sull'occupa¬ 
zione In economie sircttamenie Iniegrate e con 


tassi di cambio che si avviano a divenire irrevo¬ 
cabilmente fissi, per salvaguardare l’(xxupazio- 
ne la tendenza dei salari deve essere dettata da 
quella più moderata pievalenie nell'alea sovra- 
nazlonale Per evilare, nella ripartizione del red¬ 
dito fra lavoratori, mutamenti non giustificati dai 
dilferenziali di produttività, occorre che le retri¬ 
buzioni del settore pubblico non secano un 
andamento dlvaixranle rispetto a quello dei sa¬ 
lari dei settori esposti alla concorrenza. 

I contnbufi sixiali e l'bpet frappongono un 
cuneo tra 11 costo dei lavoro per le aziende e la 
remunerazione netta per i dipendenti; livelli fi¬ 
scali e contributivi più elevati di quelli dei pnnei- 
pali paesi europei si glusfifxherebbero solo se 
vi comspondessero servizi pubblici che per 
qualità e costi compensassero l'onere arrecalo 
alla compefifivilà dei produttori nazionali. 


1 servizi 


Nei confronto con l'industiia, i servizi di mer¬ 
cato, nel loro insieme, hanno presentato negli 
anni Ottanta una dinamica annua della pnxiut- 
ttviià del lavoro in media bifeiiore di oltre quat¬ 
tro punti percentuali; incrementi delle retnbu- 
zioni inierion di un punto, una crescila del prez¬ 
zo del valore aggiunto superiore di circa tre 
punti, che ha preservato i nréigiiii relativi di led- 
divita di fronte a) rapido sviluppo del costo del 
lavoro per unità di prodotto nel settore. Sempre 
nell'ultimo decennio i prezzi al consumo dei 
servizi sono cresciuti in media ogni anno di due 
punii percentuali più di quelli delle merci, che 
pure includono la remunerazione dei servizi di 
distribuzione il differenziale é circa doppio di 
quello della Francia e della Ceimania. 

Sotto la disciplina del cambio, l'industria ten¬ 
de ad allineare prezzi e costi a quelli prevalenti 
del mercato intemazionale Nulla di simile ac¬ 
cenna ad avvenire in vaste aree del terziario pri¬ 
valo e pubblico, atlualmenle rappresentativo di 
circa due terzi del prodotto interno lordo. Una 
diversità di andamenti osservata aixhe in altre 
economie, entro delerminaU limiti fisiologica, 
sta assumendo, da noi, carattere di dualismo 
strutturale con efetti di (rontrapposlzione all'In¬ 
terno di ciascuna delle parti sociali 


£ necessario sixtoporie a rinnovato vaglio i li¬ 
ni di interesse generale che giustificano la parte¬ 
cipazione pubblica in imprese. Nelle uiiende 
che si sceglferà di c(»iseivare all'area pubblica, 
va rinsaldato l'impegno imprenditoriale, im¬ 
prontandolo a stretti criteri di economicità. Nei 
trasporti, nelle telecomunicazioni, nelle refi di 
servizi e di infrastrutture, le aziende pubbliche 
possono e devono apportare il contributo di 
una visione di lungo periodo. 

Rafforzare l'industria, innalzarne la pnxiutfi- 
vità, contenerne I costi, é necessario. Ma percifai 
si possa far fronte alla concorrenza, la frontiera 
qualità-costo deve avanzare ancor più nel setto¬ 
re letziailo, privato e pubblico. I servizi rappre¬ 
sentano olire il 40 per cento dei mezzi correnti 
di produzkxie impiegati dall'industna, esclusi il 
lavoro e i mezzi scambiati all'intemo dell'indu¬ 
stria meiiesima. Se non si elimineranno gii oneri 
che le carenze dei servizi privati e pubblici fan¬ 
no gravare sui costi e sulle xelte di invesfimento 
delle imprese manifatturiere, la base produttiva 
del paese non potrà che lestringersL 


L'inflazione 


Il rialzo dei prezzi ai consumo é stato nella 
media dell'anno del 6,5 per cento. Scesa al 6 
per cento a maggio, l'inflazione é suocessiva- 
meme risalita, collocandosi a dicembre al 6.6 
peritento II fenomeno non é imputabile, al di là 
del profilo Infrannuale. a fattori esterni la stabi¬ 
lità della lira nello Sme, la debolezza del dolla¬ 
ro, i più bassi corsi delle materie pnme diverse 
dalle fonti di energia hanno determinalo una ri¬ 
duzione del valore medio unitano in lire delle 
merci importate, nonostante il ntxaro del petro¬ 
lio 

Con riferimento ai dati medi annui, fra il 1987, 
allorché avvenne l'ultimo effettivo nallineamen- 
to nello Sme, e il 1990, il (rambio nominale della 
lira si é deprezzalo del 2,6 per (tento nell'intero 
peifaxio fletto alle valute della banda stretta, 
del 2.8% cpn il marco tedesco, é rimasto presso- 
(fiié Invariato nel confronti delle monete del più 
ampio complesso dei nostri conc(xrenti Que¬ 
sto indirizzo ha contenuto l'Inflazione importa¬ 
ta, ha moderalo la crescita dei (testi intenii, non 


sino ad allinearia a quella det conooirentL 

Non siamo riusciti a ridurre il differenziale 
con i paesi che adeiiscixio alla banda siretta; 
esso permane superiore al tre punti percentuaU. 
A innalzare l'inllazioiie dei prezzi ÌJ consumo 
ha contribuito la fiscalità indiretta, per quasi 
mezzo punto all’anno nel triennio. 

in questi primi mesi del 1991, nell'industria la 
produzione, dopo la flessione del 2,5 percento 
neli'ulUmo firimestre del 1990, si è attestala su h- 
velli di poco superion, l'occupazione é ui (telo, 
SI é intensificato il ricorso alla cassa mtegrazio- 
ne guadagni 

L'aumenlo sul dodici mesi dei costo delia vita 
ha ragijiunto il 6.8 per cento in maggio, mezzo 
punto in più di dicembre Nella maggior parte 
dei paesi industriali é già prevalso U molo di¬ 
scendente 

In un contesto ciclico siffatto, col prezzo del 
petrolio sui valori attuali, é verosimile che nella 
seconda parte dell'anno l'inflazione deceleri 
arafiie in Italia, tanto più quanto maggiore sarà 
il contenimento dei costi Quand'aixhe il suo 
ritmo SUI dodxi mesi scendesse, come é possi¬ 
bile, sotto il 6 per cento alia fine dcH'anno, non 
SI ridurrà sostanzialmente lo scarto rispetto alla 
Francia e alla Germania. Le pressioni dei costi 
tendono a determinare un ulteriore scadunento 
delia competitività, li costo del lavoro per addet¬ 
to nel settore privato sta ciescerajo a tassi supe¬ 
riori di due-tre punti a quelli prevalenti in Flón- 
crac in Germania. 

• •• 

Sta all'intero paese reagire, alio Stato per pri¬ 
mo con il far valere al suo interno e introdurre 
in ogni amministrazione pubblica, centrale e 
penierica. il viixolo del bilancio quale cardine 
delia gestione, con il porre linee-guida alla dia- 
lettKte delle parti s(Xlali e applicarle laddove es¬ 
so é datore di lavoro 

L'orizzonte dell'integrazione europea ci pone 
scadenze precise, ormai imminenti II conto alla 
rovescia ^r il compimento delia pnma fase 
dell Unione economica e monetana e per l'ini¬ 
zio della seconda é(teminciato Il tempo si é fat¬ 
to breie Urge conseguire nsultati, che diano 
contenuto agli impegni solennemente assunti di 
abbattimenio dell'inflazione, di risanamento 
delle finanze pubbliche, che diano credibilità e 
forza alia nostra presenza sui mercati, alla no¬ 
stra partecipazione ai consessi intemazionalL £ 
reale il rischio di vanificare succ(ssi faticosa¬ 
mente conseguiti 
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~ Politica Interna " 

La relazione del governatore ha raccolto consensi unanimi 
Agnelli: «Attenzione però, TEuropa non d aspetta» 

Del Turco: «Giusti i richiami su fìko e politica dei redditi» 
Cridehe di Giugni alla parte dedicata alla scala mobile 


«Ha vagone, bisogna cambiare» 

Industriali e sindacati in coro: è l’ora delle riforme 



Bankitalia 
e le altre 
Utili in forte 
aumento 


■iROMA. aumento de¬ 

gli utili per la Banca d'ilatta: i 
comi del 1990 deU'iiUluto di 
emiasione, aottopotli ieil ai- 
l‘apprawazlone dett’aaaembiea 
dM foci, ii aono chiusi Infaui 
con un utile di 670 mUiaidl di 
Uro conno I 446 mlUaidl dei¬ 
ranno precedente. Il Tesoro, 
pur noi essendo aaalonista» 
della Banca ditalla. Incasserà 
COSI un ricco ^dividendo» (402 
miliardi di lire) mentre ai veri 
aatonlsti dell'lstihito, e cioè le 
casse di risparmio italiane, an¬ 
dranno solo 18 milioni di divi¬ 
dendo Hordinarios pari al sei 
per cento del capitale della 
banca che A infatti di 300 mi- 
UonL Come ogni anno, perO, Il 
consiglio superiore della ban¬ 
ca ha proposto un' uHeriora 
assegnarione ai soci, flssaia 
quest'amo in 3,48 miliaidL 
Nel corso dell'esercizio, la 
Banca dlialia ha proceduto al¬ 
la rlvaluiazlone dei suoi immo¬ 
bili previsla daBa iccenie 4eg- 
gefotmieaKllvalorerealede- 
gB Immobili dell'isttiuio A stato 
admato in olire 3.016 miUaidl 
di Um, con una rlvaluiazlone di 
I.S2I miUaidi rjila quale do- 
wA essere pagala unmposta, 
accantonala nail'appostto lon- 
dov di 3l3 fflillaiA Dal bilan¬ 
cio dslln banca emergono tra 
l'am» perdile su cambi per 432 
mlllaidi dovuta sopnututto ad 
opsiaaiooi bi dottali In rslasio- 
ne aU'andamenio dei cambi. 
Nei 198» vi era sialo Invece un 
ultladiSlniillaidL 
'LebanebeiiailaMtdalcaa- 
lolaro.aecresconolaieddHivI- 

làisd n («Umonia ma non si 
mosttanir « genero se » nel con- 
borrii del propri azionistt. Nel 
'90. secando i dati contenuti 
netta rtbizlone dalla Banca d't 
taìia, l'uile netto del sistema 
delle azienda di credito ordi¬ 
narie A lalilo dallo 0,44 otto 
0,55 per Mnlo rispetto ai tondi 
ttitennediatl, mentre la per- 
cenlualedeliisultatodlgestio- 

nttAtiatapailall'l,66!li (l-Stt’V 

nelI'SBI.UiquotadegliutiOdl- 
sMbuMsoootormadldlviden- 
i9 A calata decbamenle calata, 
pasaandodal 37,6»al 3t,2ìli. 



Politica dei redditi, fiaco, inflazione. Da imprenditori 
e sindacati Ciampi ottiene un largo consenso sui 
problemi messi al centro della sua relazione. «Però 
l'Europa non ci aspetta - dice Gianni AgneiU - biso¬ 
gna darsi molto da fare». «Non siamo d'accordo pro¬ 
prio su lutto, ma i richiami di Ciampi possono esse¬ 
re lo sfondo ptf il negoziato di giugni, è il parere di 
, Del Turco. Critici invece Sarcinelli e Gino Giugni. 


iUCCAIIDOllOUOM 


H ROMA. Questa volta Ciam¬ 
pi ha oonvinio. Sindacallstt, 
imprenditori, economisti, nelle 
•considerazioni finali» del go¬ 
vernatore lutti trovano un pas¬ 
saggio, un punto «forte», da 
sonollneere e mondare a me¬ 
moria. Vale per lutti Tesemplo 
del sindacalo Lontano dall'I¬ 
talia Bruno Trentin. tocca al 
numero due Ottaviano Del 
Turco eommerrian» per la CgU 
la relazione del govemaioia: 
•Non tutti I suoi 0 udbi colli¬ 
mano con I ragtonamentt che 
la il sindacato - dice - ma so¬ 
no toniani I tempi 1 n cui le con¬ 
siderazioni flnafl erano del wri 
"corpo a corpo* con le nostre 


posizioni». Quello di Ciampi, 
dice ancora Del Turco «A un 
ragionamento pacalo» che n- 
cmede «uguale IlveUo di rifles¬ 
sione e di disponibilità al con¬ 
fronto» a tutti: govenxi, un- 
ptendiuri, confederazioni sin¬ 
dacali. And, I richiami di 
Ciampi al vincoli iniemaziona- 
11 dell'Italia 'possono essere 
assunti come sfondo di un 
grande negoziato». Quale sia 
questo negoziato A chiaro. E 
quello sulla riforma del salario 
che prenderà le mosse tra po¬ 
chi gtoml. 

Lotta all'inflazione, compe- 
titfvua delle Imprese, scala mo¬ 
bile; su questo groviglio di pio- 


blemi che saranno al centro 
della trattativa, Ciampi ha in¬ 
nestalo un ritolmento al «ruo¬ 
lo cennie del fisco» che per 
Del Turco to un incoraggia- 
mento importante per quanti 
pensano sia arrivato il momen¬ 
to per praticale una vera poUtl- 
ca dei redditi». E II segreiaiio 
della CisI Sergio D'Anioni ag¬ 
giunge «Il governatore consi¬ 
dera essenziale la dialettica tra 
le parti sociali, con buona pa¬ 
ce di chi voleva seppellire la 
contrattazione». 

Sindacali in simonia con le 
Banca d'Italia, dunque, e sen¬ 
za problemi ad ammetterio. 
•Semmai - puntualizza Giorgio 
Benvenuto - avrei prelento un 
po' meno diplomazìa col Pa¬ 
lazzo», ma è proprio questione 
di sfumature. E gli industriali? 
Soddislatti anche toro, anzi di 
più. La sottolinealura delle 
contraddizioni del sistema ita¬ 
liano e delle scadenze intema- 
zlonaii che si avvicinano A la 
slnlesi che Gianni Agnelli rica¬ 
va dalla relazione di Ciampi: 
•L’Europa non ci aspetta - di¬ 
chiara Il presidente della Fiat - 
e ho la sensazione che biso¬ 
gna darri molto da lare per 
non mancare questa scaden¬ 


za». Sulla trattativa di ghigno 
Ciampi non A stato moderalo 
nA ha tiiato cazzotti, continua 
Agnelli rispondendo alle do- 
iMnde»piigllistiche»deicroni- 
À •però ha sottolineato che la 
tiattaUva A Impoitanie e diiflci- 
le». 

L'Awocato del resto non A 
l’unico tra i «big» deH'industria 
a mostrarsi appagato dal di¬ 
scorso del governatore A par¬ 
te un poco loquace Raul Car¬ 
dini (che comunque al suo 
rientro •ulilclalra In lUdla è sta¬ 
to uno del pochi a condividete 
il privile^ del rituale cafM 
con il governatore pnma del- 
l'assenìblea) sono parecchie 
tra gli Imprenditori le facce sor- 
tldenli cne guadagnano l'usci¬ 
ta del salone dove Ciampi ha 
da poco concluso il suo di¬ 
scorso. La prima a farri laiao A 
quella di Carlo De Benedetti. 
Della relazione - dice - gli so¬ 
no piaciuti soprattutto i Ire 
punti riguardanti rinflazione. 
le prlvtuizzazlonL il rilancio 
della Borsa (ma non c’è solo 
quella, ha replicato II presiden¬ 
te dell'Acri Mazzotta; per fi¬ 
nanziare le Imprese serve an¬ 
che un sistema bancario stabi¬ 
le) Lo stesso sorriso si legge in 


volto ad Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale detta Con- 
findustiia. Senzi mai nombMOv 
la esplKitamenre, Ciampi ha 
ampiamente fatto riferimento 
a quella teoria delle «due Italie» 
(una esposta atta conconenza 
intemazionale che subisce 
l'inflazione, l’altra, quella dei 
servizi, che l'inflazione l'ali¬ 
menta) sulla quale insiste da 
un pp di tempo a questa par¬ 
te- «£ stato un richiamo molto 
torte - dichiara - e il govemo 
dovrebbe rifletteicb. Fotzando 
un po’ I toni, Pbiinfarine ri 
spb^ addirittura a scavare 
una «perfetta sintonia» con le 
posizioni della Omflndustna 
sulla parte fiscale. iSe si legge 
bene il documento - dice il 
presidente degli Industriali pri¬ 
vati - non vl^ richiesto un 
aumento della prenione lìsca- 
le ma una miglioie ripartizione 
dei carichi ed un imnio a liduiv 
re la spesa». 

Dagli economisti e dai ban- 
chleiTgiuiige inveoe una sorta 
di applauso per il forte aliar» 
me-mflazione lanciato da 
Campi, ria vere ncvilà di que¬ 
st'anno», aisicuni Antonio Pe¬ 
done, mentre Luigi SiwwnUi 
defmisce il discoiso di Ciampi 


•una relazione esirenumenle 
precisa sutt'autonomia deVa 
politica monetitia. Il comfato A 
l’obiettivo rmale da non tocca¬ 
te. al quale è subordinalo lutto 
il resto». Naturalmente querio 
comporta una «forte lesponsa- 
bllttà» per quanto riguarda I 
raffreddamento della corsa dei 
prezzi. Ma questo non A un 
obiettivo che riguardi esclusi- 
vomente la Banca dltaUa. 

In questo coro di c ons e n si. 
pocheleDoleitonate.Lapit- 
ma A <U Oino Ghigni, che trova 
poco soddisiaoente aqpraituA 
to la porte riguardante la scala 
mobile («non sono d'accordo 
quanto u goveinatoie parla di 
appiattimento retributivD, pe^ 
che la ventà è che la scala mi>' 
bile non pub farci propcto 
niente»). La seconda «stecca» 
- più prevedibile - è di Mario 
SarcinelU, ex direttore genera¬ 
le della Banca ditalia e del Te¬ 
soro, ore numero due dela 
Berd, che Sembra aooannaie a 
un Oampt troppo moitiido 
conQgovemoirijiielazione- 
dlchlam - mantiene lede a db 
che A staio detto, ma non dice 
nulla su quoB sono le canili- 
zioni per farlo». 


Pomicino e Formica lingraaano Qampi 
Il Pds: «Finalmente d dà ra^one sul fìàx)» 


Anche tre i politici le «considerazioni finali» del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia hanno riscosso mndi 
applausi. Eppure, sostiene il ministro ombra del Te¬ 
soro Filippo Cavùzuti, «Ciampi è meritevole perché 
va contro tutto II sistema politico». Pompino e For¬ 
mica ringraziano per gli incoraggiamenti per ii futu¬ 
ro, ma non dicono nulla sugli enrori del passato. Vi- 
ico: «Per la prima volta si paria di riforma fiscale». 

' _ I Vi ' l. _ _ . 
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■mOMA. Aiono, buo- 
na.Mto A un po'racttcale». A 
botta calda, la reazione di Co^ 
rado Ptoocavento, dkettora ge¬ 
nerala dalla programmazione 
economica, non A proprio en¬ 
tusiasta. Non devono e s se re 
piaciute el pUsticttooollabo- 
ratore del mbiisiia del Bilancio 
(non pr ese nte all'i s se mb lee 
com'A consuetudine dei mem¬ 
bri del governo) le stoccate di 
Ciampi sugli obiettivi di polhl- 
ce economica legolarmenie 
mancati, suir<incoeienaa» del 


comportamenti deU'esecutivo. 

Osi caruo suo Citino Pomici¬ 
no teagtte un'altra straiia, 
quella ewA di unitri al coro ge¬ 
nerale dei consensi: la retazlo- 
ne del governatore, dice il tito¬ 
lare del BlUncio, A uno «spec¬ 
chio fedele dei problemi», ma 
A anche in «perieUa assonan¬ 
za» con il programma triennale 
di risanamento economico 
messo bi campo dal governo 
pochi giomi la. «Sia M 0 i obiet¬ 
tivi, sia sul cammino da per- 
conere per reggiungerii», pre¬ 


cisa Pomicino. Nessuna parola 
Invece sugli impegni non man- 
lenuti negli anni passati. Evi¬ 
dentemente le critiche di 
Ciampi devono essere sitate al 
ministro del Bilancio del pre¬ 
cedente governo. 

Anche dal ministro delle FV 
nanzo Ponnica giunge un pe- 
zie per gli «apprezzaroenli e gli 
iacoraufomenti» del governa¬ 
tore agli obietiM cheli goveiv. 
no si A dato, soprattutto In ma¬ 
teria Hscale. ApprezzomeiiO, 
commenta Fonniesf In aperta 
polemica con II Pattamento, 
che compensano le ornatezze 
che derivano dallo «eorag- 
glante spettacolo» offerto dal 
^toco dei miDe Interessi con 
porad» delle lobby che stanno 
stravolgendo la «manovra di 
primavera». 

Nei mondo politleo tuttavia 
- a parie le dilese piO o meno 
d’ufficio del ministri - sembra 
esseici ta consapevolezza del 
richiamo Inditiziaio da BanU- 
talia al governo. Una consape¬ 


volezza che coinvolge anche 
la maggioranza: «Non Vè dub¬ 
bio - dice ad esemplo il socia¬ 
lista Clcchttto - che le conclu¬ 
sioni di Ciampi presentano un 
taglio loitemenle critico rispet¬ 
to alla gestione della pobtica 
economica». Ai tempi della 
presidenza Craxi, sostiene l'e¬ 
sponente socialista, tirava ben 
ad» aria, acchitto A del rasio 
assai critico anche con le moe- 
aedeiiaBancacenitalelnma- 
Mile. di poiitica etaxiomlca; 
•Ha puntato tutte le tue cane 
sugli alti tassi di iniar es sB». 

Un ilchiamo all’aetà cnuda- 
na» (e un augurio che tomi 
presto) arriva da un albo so¬ 
cialista, Il presidente della 
commistione Finanze della 
Camera Fianco PIro che con¬ 
trappone un «governo confuso 
e pasticcione» ad una Canea 
tt'ftatta che resta a più saldo 
presidio dell'economia italia¬ 
na». Bordale sulla gestione del¬ 
la politica economica del go¬ 
vemo anche da un esponente 


«anomalo» detta laiggiarenza 
come il de Nino AiKlreatta: no¬ 
nostante I richiami di GampL 
aggiunge, ale dUttcoità riman¬ 
gono e i probleiri del sistema 
politico portano ed un'esaspe¬ 
rante lentezza sul risanamento 
della finanza pubblica, riiiotto 
in altri paesi in duit c tre anni». 

Oitenomdiveno Icommco- 
ti prov e nterai diilJ'opposIzio- 
ne. Canaliii che b Ciamipi A 
slmile se non Identica aqiieUa 
di Occhino nel suodbooinodi 
insediamento al gcwemo om¬ 
bra», sostiene D ministro delle 
Finanze nel gmesno del Peto 
Vincenzo VIsco. Una analisi 
peraltto non dbsimie da quel¬ 
la degli stessi IndustrialL Cono 
le terapie ad essere diveise», 
dice ancora Visco, che sottoli¬ 
nea una delle norrità assoluie 
delb relazione di CiiunpL la ri* 
chiesto fomiaie («:he dopo 
tonto tempo ci di razione») di 
una rifotina fiicalr. Filippo Ca- 
VBzzuti. ministro ombra del Te¬ 
soro, mette taivera l’ttocento 


tull’Intlsienza «on cui 0 golre^ 
natore ha trattato B toma del¬ 
l'Inflazione. C dato più signifl- 
cattvo .> sostiene CavuM - A 
avere ineenmto le osservazio¬ 
ni su due settori; quefli oposii 
alla concorrenza • quelli che 
non lo seno, e il pubbllcoooii^ 
clde con questo settore. E 


naics* va conbo tutto I 
ma poiWco, e pcrqueiioAan» 
Cora pU mcitteveie. petchA ■ 
s to r s wia pollilco campa mIV 
nafflclenza del pubbUc».^^ 
Anchesecondoilresoensa- 
bileeconomlcodelFMCcfola- 
mo FelUcano quello di Ciampt 
rappresento un nuovo severo 
ricliiamo al governo; «Ancora 
unavoitodailaBaiicadltolto- 
dichto» Pellicano - viene una 
precisa sodecitaziane: la polM- 
ca moneurla svolge una too- 
zione di suppltnsa, ma A b 
politica ili bilancio che coro- 
peto al gcwemo b sola dw 
puO deinminaR le condiztora 
di sviluppo deU'ecorxrmb na¬ 
to». O/U. 
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I dati delle città campione erano leggermente più pessimisti 

Anche a maggio corrono i prezzi 
L’inflaaone balza al 6,8 per cento 


Mi ROMA. Aezzi ancora In 
lauta. Incontenibile, U costo 
deUa vita a maggio ha avuto 
una nuovii llevelmpennato ed 
A saUlo dello 0,4X rispetto ad 
aprile, portando l'inflazioiw 
su baro tendtnziate imnua iti 
633C. Un piccolo strappo ma 
steniiicativo te conboniato al 
-»-6,7X di aprile e al -f-S.Tb 
del maggio delio soono anna 
Rispetto tiUe stime avanzate 
altaiche giorno fa sulta base 
delle rilevuzioni effettuate sul¬ 
le 8 città campione l’bicre- 
mento del costo deUa Vito A ri- 
sultoio liewmente più conte¬ 
nuto. Le prcvislont delllsut 
intatti, ristretto al doti che lo 
stesso istituto ha presentato 
ieri, risultano leggermente più 
pessimistiche, con un tasso 
tendenziale fissato al 6,9% ed ' 
un incrementa rispetto ad 
aprile dello 0,5%. PuO tar sorI- 
deic II tolto che ci si soffermi 
su tearti puicenttiall COSI poco 
rUevanti. Ma va ricordalo ette 
U mese scorso il ministto del 
Blimclo Ciibw Pomicino arri¬ 
vo a smentire l'aindablHià dei- 
listai solo peichA nelle stime 


I prez 2 i stilgono ancora. A nia^lo, con una lieve 
impennali, l'inllazione passa dal 6,7% di aprile al 
6,8% su base annuo, con un iiKremento mensile 
dello 0,4%. Nelle sue «Considerazioni finali» Ciampi 
parla di «persistenza deU'inflazione», di forte scarto 
rispetto a Germania e Fi'ancia ma è abbastanza otti¬ 
mista sul futuro. «Possibile scendete sotto il 6% alla 
fine dell'anno». 


AtMMMBWOOAUAtlI 


sulle cIttA campione l'isiituto 
di statistica aveva previsto 
un'Inflazione al 6 . 6 % e poi nel 
conteggio di'lmitivo aveva in¬ 
vece corretto al rialzo il tiro, 
annunciando un aumento dei 
prezzi del li 7%. Dubitiamo 
che in questo occasione, visto 
che la situazione A perfetta¬ 
mente loveseiato, Il minisiro si 
prenderà ta tiriga di mostrare 
altrettama pifinoleria contabl- 

A maggio comunque. S 4 

S aldiamo mil dettaglio lo va- 
zloni penteniuair mensili 
del prezzi, no ilamo che li calo 
dell eleitricità e dei combusti¬ 
bili appare ormai un fatto 
consolidato (-5.3% a maggio, 
detemiinato daireffetto com¬ 
binato della diminuzione del 
prezzo dell'eiieiala elettrica e 
daU'aumento dèi prezzo dei 
combustibili da riscaldamen¬ 
to e ■«■4,6% di tosso annuo). I 
prodotti che maggiormente 
hanno contrilmito «l'aumen¬ 
to del prezzi sono I mobili e la 
biancheria pir la casa che, 
sotto la voce articoli ad uso 
domestico, hunno visto I loro 
prezzi tievlian- dell’1,1%. I be¬ 


ni alimentori (soprattutto i 
prodotti ortofiutticoU) sono 
aunrentoti dello 0 , 6 %, l'abbi¬ 
gliamento dello 0,5% e cosi 
anche l'abitazione e I mezzi di 
trasporto. A -l■0,7% troviamo 
invece i beni ricreativi e I pub¬ 
blici esercizi, mentre i servizi 
sanitari e te spese per la salute 
sono cresciuti solo dello 0,3%. 

Nelle sue «Considerazioni 
linoli» Il governatore della 
Banca d'Halia Cario Azelio 
Oampi, nel capitolo dedicato 
alla «petslsienza delt'inflazio. 
ne» (e 11 titolo e di per se slgni- 
flvaUvo), commento In tono 
asettico ma anche un po' 
preoccupato U fenomeno; 
•L'inllazione, che nel 1987 era 
scesa al 4,7%, da oltre il 20 del 
1980, si A attestato, nella me¬ 
dia del triennio, al 5,9%. Non 
siamo riusciti a riduire il diffe¬ 
renziate con i paesi che aderi¬ 
scono alla banda slietto; esso 
petmane superiore al 3 punti 
percentuali» rispetto a Flaitcla 
e Germania. Boi Ciampi notifi¬ 
ca l'Incremento delllnflozlo- 
ne- «Uaumento del costo del¬ 
ta vita ha raggiunto sul 12 me- 
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si II 63% in maggio, mezzo 
punto In pio di dicembre». E 
aggiunge amaro: «Nella mag¬ 
gior parte del paesi Industriali 
e già prevalso II molo dbeen- 
dente». Nel finale delle sue 
•ConsMcTazIoni» perù II go- 
vemaiore della Banca dltalia 
si concede una noto di cauto 
ottimisfflo «In un contesto ci¬ 
clico siffatto, etri prezzo del 
petrolio sul valori attuali, A ve¬ 


rosimile che nella seconda 
parte dell'anno l'Inflazione 
deceleri anche in tlalla, tonto 
più quanto maggiore sarà il 
contenimento del costi». Poi la 
previsione; aQuand'anche U 
suo ritmo sul 12 mesi scendes¬ 
se, come A possibile, sotto il 
6 % alta fine dell'anno, non si 
ridurrà sostanzialmente lo 
scarto rispetto alla Francia e 
alla Germania» 


Incontro capigruppo-ministri finanziari. Pronti emendamenti Pds 

«Manovrina» all’esame del Senato 
E i telefonini non saranno tassati 


Martedì II decreto fiscale del governo enberé nella 
fase più delicata del suo esame padamentare. Al Se¬ 
nato, nelle commissioni Bilancio e Finanze, saran¬ 
no presentati gli emendamenti alla «manovra dei te¬ 
lefonini». Ieri a palazzo Chigi incontro tra i capigrup¬ 
po dei quattro partiti di govemo e i ministri finanzia¬ 
ri ed economici. Il Pds mette a punto i suoi emenda¬ 
menti sulla spesa e le entrate. 


OIUBBPFB P. MBNNBUA 


a ROMA. Il govtttno e la 
maggioranza macinano riu¬ 
nioni su riunioni - ora al sena¬ 
to ora a Palazzo Chigi nel ten¬ 
tativo di salvare il decreto li- 
scale (quello otmai famoso 
per le barche, I telefonini e le 
carte di credi») e qualche al¬ 
tro piowedimento come 
quelli relativi al contenzioso 
fiscale, alla flnana locale e 
all’aulonomla imposiUva. In¬ 
tanto i senatori del Pds stanno 
mettendo a punto le propo«te 
per modificare le nonne del 
decreto fiscale. Gli emenda¬ 
menti saranno presentati mar¬ 
tedì. Anche il govemo presen¬ 
terà le sue nuove propoete 
martedì. Per un equivoco sulla 
effettiva convocazione della 
riunione aU'appeHo di Ieri 
mancavano il capogruppo de¬ 
mocristiano alla Camera An¬ 
tonio Cava, i capigreppo di 
Camera e Senato per II MI Fi¬ 
lippo Caria e Maurizio Pagani 
Ieri il vertice si A svolto a Pa¬ 
lazzo Chigi presemi Giulio An- 
dteottl, I tre ministri finanziari 
e i capigmppo dì Camera e 


Senato. Titolo della riunione: 
come evitare to svuotamento 
della manovra economica». 
Soluzione: nominare una mi¬ 
nicommissione che studi tem¬ 
pi e modi per salvare il decre¬ 
to e recuperare una serie di 
provvedimenti «spatpagllaii 
tra Camera • Senato». Entro 
giugno A previsto il voto del 
Senato sul decreto relativo al- 
l'autonomia Impositiva. Lo ha 
tatto notare ai giomalistt II sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
Cristolort precisando anche 
che nel corso dell'Incontro 
con i capigruppo si A trovato 
l'accordo non solo su questo 
provvedimento ma anche su 
quello relativo al contenzkMO 
tributario. Inumo per martedì 
nelle commissioni Bilancio c 
Hnanze del Senato il relatore 
del decreto e lo stesso gove^ 
no - come anticipato dall'U¬ 
nità di giovedì- presenteran¬ 
no pro^e emendative per 
rendere meno vessatorie e ca¬ 
suali un po' delle imposte se¬ 
minate nel decreto in partico¬ 
lare, imbarcazioni, auto 4x4, 


carudicredito, telefonini 

L'Immaginario collettivo A 
stato colpito da queste iicipo- 
ste inventote per rastrellan! un 
po' di soldi. Ma, invero, in 
quel decreto, che Ira entrate a 
uscite dovrebbe far rlspannla- 
re oltre 14 000 miliardi alla fi¬ 
nanza pubblica, c’A anche 
quaicosaltio. 

Le proposte del senatori del 
Pds si appunteranno Innazi- 
tutto su quel •quaicte'altio» t 
capignippo delle cemmissio- 
ni Bilancio, Ugo ^lOielti, « Fi¬ 
nanze, Carmine Catolalo, in¬ 
sistono sQbito su un punto: 
l'aumento dei contribuiti pre¬ 
videnziali a carico dei lavora¬ 
tori dipendenti (-1-035 per 
cento) e dei lavoraiori auto- 
nomi (-FI per cenio). L'in¬ 
cremento contributivo - dico¬ 
no i due esponenti delPds- 
va cancellato. Il gettito pub es¬ 
sere sostituito con altre entra¬ 
te. L'aggravio dei contnbuti 
rappresenta un pe.Ezo imiior- 
tante del decreto diri govemo: 
1.150 miliardi dei 7 ODO stima¬ 
ti come entrato dellt parte fi¬ 
scale dai decreto. La proposto 
alternativa riguarda il fisco: le 
verifiche Incrociate tra Inten¬ 
denza di Finanza e Catasto 
Immobiliare. I risuttoti delle 
veiUlche andrebbero messi a 
disposizione dei Camuni so¬ 
prattutto se A vero che dal 
1992 si vuol partire la nuova 
Imposta comunale sugli im¬ 
mobili Gei)- D'altronde, ap¬ 
pena l'aUro anno A iitoto intro¬ 
dotto Il recupero automaiico 
del fiscal dra^ aumentare ora 


i contributi previdenziali a ca¬ 
rico delle buste paga dai levo- 
ratori vuol due rimangiani 
parte della restituzione del 
drenaggio fiscale e ries po ne 
dunque i alvoratori ai to{gie^ 
glaiRento deil'inflozione. 

La prima proposta dei se¬ 
natori del Pds tocca, coneteta- 
mente. Il magma deirevasio- 
ne flscjrie. Restando nei cam¬ 


po della trasparenza, anche 
patrimoniale, to seconda pro¬ 
posta riguarda l'abolizlane a 
partire dal 1992 del s egreto 
bancario. Tetta proposto (pfà 
avanzata aU'Inteino del <£e- 
gno di legge In discussione al 
Senato sulla iffòima sanita¬ 
ria) la f is c a l i z zazione degli 
oiven sociali per la sanità. 

Una parte del decreto go¬ 
vernativo riguarda i itepanni 
di spesa. Acuti coniiasii nella 
maggiorenza e Ira II govemo e 
l'opposizione si sor» già ma¬ 


nifestati sulle norme che col¬ 
piscono I mutui delia Cassa 
depositi e prestiti. Scendono 
da ottomila miliardi a 7.ICO e 


passano sotto la piena discre¬ 
zione del ministro del Tesoro. 
I senatori del Pds non ci stan¬ 


no e chiederarmo il ripristino 
degli ottomila miliardi di mu¬ 
tui al Comuni 


CU altri emendamenti ri¬ 
guarderanno la pioggia di Im¬ 
poste e tasse inazionalinerae 
fatto cadere su camper, bar¬ 
che, telefonini pollatili, carte 
di credito, fuoristrada, spiriti 
(pcrchA ti vermouth deve 
continuare a godere rii spe¬ 
ciali trattanwnti fiscali?). 


4 l'Unità 
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Politica Interna 


n capo dello Stato dopo aver detto che «il voto è un dovere » 
sostiene che non presentarsi ai seggi è un no rafforzato 
Craxi però insiste: «La consultazione è incostituzionale... » 
Cesare Romiti: «Io il 9 giugno non diserterò» ’ 




: «L^ttimo astenersi» 

«Andrò alle urne, sono un cittadino attivo» 


Cossiga si corregge: anche non votare, il 9 giugno, è 
«perfettamente legittimo». E Craxi rilancia tutte le 
sue accuse: «incostituzionale», «inutile», «pretestuo¬ 
so»... Ma il fronte del si si allarga sempre più. Norber¬ 
to Bobbio: «Vado a votare, la democrazia ha biso¬ 
gno di cittadini attivi». Alle urne anche Cesare Romi¬ 
ti e tanti esponenti del mondo della finanza. Ingrao; 
«Il referendum, strumento della democrazia». . , ^ 


STITANO DI MICHIU 


■I ROMA. Francesco Cossi¬ 
ga. di buon'ora, dai Colle pre¬ 
cisa, puntualizza ed «sterna» 
nuovamente. Oggetto? Il refe¬ 
rendum del 9 0ugno. L'altro 
giorno il capo dello Stato ave¬ 
va detto che «votare è un dove- 
re*. mettendo 1 piedi nel piatto 
della campagna per l'astensio¬ 
ne di Craxi e delle Leghe. Ieri 
mattina, al microfoni del CrI e 
del Cr2, ha parzialmente rime¬ 
diato. «Considero legittima la 
posizione di chi va a votare - 
ha detto - e considero legitti¬ 
ma anche la posizione di chi 
per questo motivo si asterrà 
dal votare». Per il presidente 
della Repubblica «fa volontà 
pud esprimeni in due modi. 
Non andare a votare significa 
volate radicalmente no, per¬ 
chè significa cercare insieme 
ad altri che assumono uguale 
atteggiamento di non far rag¬ 


giungere quel quorum di voti 
che tende valido il referen¬ 
dum. Quindi il non volare si¬ 
gnifica un no ruflorzato». SI 
tratta, aggiunge, di «un com¬ 
portamento che considero 
perfettamente legittimo». 

Bettino Craxi ha tirato un re¬ 
spiro di sollievo, F>ol ha subito 
indossato il manlellaccio di 
Ghino di Tacco e gli ha com¬ 
missionato Il solito corsivo sul- 
VAuantil, che per la prima volta 
fa trasparire una certa irritazio¬ 
ne nei confronti del Quirinale. 
•Il capo dello Stato ha oppor¬ 
tunamente ricordato che If vo¬ 
to del 9 giugno non rappresen¬ 
ta per i cittadini un dovere co¬ 
stituzionale -si compiace -. In 
' confidenza poi ha fatto sapere 
che il cittadino Cassiga si re¬ 
cherà alle urne. Soddisfacen¬ 
do legittime curiosità, confi¬ 
denza per confidenza, avrà 


forse detto a qualcuno anche 
una parola su questo suo vo¬ 
lo». "Bettino di Tacco", co¬ 
munque, rammenta a Cossiga 
come la pensa: il referendum è 
«incostituzionale», «inutile», 
«mislificalorfo», «pretestuoso» e 
chi più ne ha più ne metta. 
«Tulle validissime ragioni - 
chiosa - per esprìmere un no. 
anzi un no ralfoizato». A rtiota 
Salvo Andò, capo^ppo a 
Montecitorio, si scaldB linoca-. 
povolgere le cose e a parlare di 
«amp^na aggressirà e misti¬ 
ficatoria da parte del si». Una 
risposta netta ed autorevole, 
all'ossessione socialista per la 
diserzione dalle urne, viene da 
Norberto Bobbio. «Il 9 giugno 
io vado a votare - afferma 
L'ho sempre fatto e lo fatò per¬ 
chè sono un cittadino tetìio. I 
cittadini si distinguono in attivi 
c passivi: la democrazia ha bi¬ 
sogno di cittadini attivi». 

E il fronte del si al referen¬ 
dum (comunque delia parte¬ 
cipazione al volo) si allarga 
sempre di più. «Certo che vado 
a votare», ha detto Ieri Cesare 
Romiti, amministratore dele¬ 
gato della Fiat, esprimendo un 
sentimento diffuso nel mondo 
dell'industria e della finanza. 
«Andrò a votare e sarà un si», 
dice Luigi Aleuti, presidente 
dell'lmi. Andranno alle urne 
anche Ferdinando Ventiiglia, 


amministratore delegato del 
Banco di Napoli; l'economista 
Mario Aicelli; il presidente del¬ 
la ComiL Natalino Irti. «Andrò 
a votare come ho sempre fat¬ 
to». precisa Giovanni Auletta 
Armenise, >. presidente della 
Bna. Aldo De Matteo, delle 
Acli, ringrazia invece Cossiga 
per aver dichtaràio di partecf- 
pate al voto. «La sua astensio¬ 
ne avrebbe certamente ralfor- 
lalo - anemia - il "partilo de¬ 
gli ignavi", di coloro che han¬ 
no deciso di non decidete, di 
lasciare le cose come stanno». 
Un si per II 9 giugno è stato 
chiesto anche da l%olo Uguo- 
ri, direttore <ie\ Sabcto. Il setti¬ 
manale vicino a CI. SI anche 
dall'ex ministro delle Poste, 
Oscar Mamml. E nel sindaca¬ 
to? Ciste UH lasciano libertà di 
voto, mentre per la CglMnvita- 
no a votare si Fausto Bertinotti 
e Antonio Pìzzinato. 

In un comunicato i «popola¬ 
ti per la riforma», un gruppo 
che associa parlamentari de 
come Sewl. Upàri, Rlvera. Rig- 
gio. Insieme ad iniellettualf 
d'area cattòlica come Scoppo¬ 
la, Genieri e Monllcone. esprì- 
rnono «grande apprezzamen¬ 
to» per il sostegno al si da parte 
deH'Azionc cattolica e dei ge¬ 
suiti. «Il mondo cattolico - al- 
lermano - ha dimostralo di es¬ 
sere molto più lungimirante 


della Dc«. Ed ora. si impone 
«un cambio di rotta nella stra¬ 
tegia c nelle gestione» dello 
scudocrociato. Intanto Giulio 
Quercini, capogruppo del Pds 
: a Montecitorio, sollecita la pre¬ 
sidenza della Camera affirichè 
intervenga sugli organi di infor- 
' inazione «pemhè nella fase fi- 
' naie della campagna refeien- 
darìa vi sia una maggiore, più 
continua ed obiettiva azione di 
orientamento e di contributo 
alla comprensione dei proble- 
, mi in causa nel referendum». 

Anche Pietro Ingrao, parlan¬ 
do del lelerendum ad ItaliaKa- 
; dio, ha avvisalo che vi «sono 
una serie di forze che vogliono 
che esso fallisca». Ma queste 
forze, ha aggiunto, «non hanno 
la capacità di cimentatsi sul 
, merito, perchè è difficile con¬ 
testate la giustezza della posi¬ 
zione espressa da chi ha pro¬ 
posto il leferendum. Allota 
cercano di lavorare sull'asten¬ 
sione, che è la cosa peggiore, 
poiché in questo modo si sva¬ 
luta uno sinimento che va si 
usato con saggezza, ma che è 
anche una delle vie per anic- 
chiie la democrazia italiana». 
Intanto, secondo un sondag¬ 
gio del domale, il 9 giugno 
dovrebbe andare alle urne il 
6S,9%degli italiani, e il 60%. se¬ 
condo il quotidiano di Monta¬ 
nelli, voterà si. 



NórturtoSobblo 


ilSip passai questo refetendum, ne trarranno vantai* 
gioi giovimi, le donne, gli ideali oggi avviliti dalle lo¬ 
giche <li ixrtere». Alberto Montkone, ex presidente 
dpK^one cattD%a,.sottolinea iecontraddiaionid] 
uraJOc divisa tràle sordità don'setvatirfci dei vertici e 
levpinte che 

co- L'àstensioniàhò? 4«a democrazia si soffoca an- 
aié comprimendo l’elettorato». 



i autoGonservaziÒné» 


rAMOmWINKL 


t^;R0MA Figura eminenle 
dal laicato,cattolico. Alberto 
MoiUicotie è stato presidente 
deU'^kme cattolica Italiana 
dal 1960 aU'86. La tua Indi- 
pandanza di giudizio, la liber¬ 
ile ddia sua ricerca culturale, 
gli valsero gli attacchi degli in¬ 
tegralisti e della gerarchia ec- 
cleslasbca. Docente di storia 
moderna all'Università «La Sa¬ 
pienza», Monllcone è interve¬ 
nuto il J 5 maggio, al Meiropo-- 
Uani.di'RomB, alla manUesta- ' 
dbne di apertura del comilalo ' 
pràmetore per il releiendum 


detSgiugno. < 

Ld ha aderito alla eanpa- 
..: onaperUsladtinaiolaprc- 
fetenza. Qoidl clementi 
llianDO Indotta a onesta 
•ceka} -■ 

MI soffermerei su tre aspetti, 
che considero Importanti. Il 
quesito che tnrveremo sulla 
scheda elettorale è un primo 
passo In direzione delle attese 
dei .giovani che si affacciano 
alla militanza politica e civile. 
OggL nel nostro sistema, essi 
non hanno tacile Ingresso, Ci- 


nLveono nel meccanismi degli 
apparati di partito. £ molto 
dilficile. per un giovane che si 
candidi «d un'assemblea elet¬ 
tiva. spcazaie le logiche c .la 
supremazia delle cordate lo- 
caU.il. refetendum ha questo 
obiettivo, aprire spazi al valo¬ 
re dei singoli Lo stesso ragio¬ 
namento si può fare per le 
dorme. Nella maggior parte 
•dei casi hanno bisogno del¬ 
l'appoggio dell'appamto di 
putito per spuntarla rispetto 
al candidaU tradlzionaU, che 
III iwstengono grazie ai giochi 
e ai favori di corrente e di 
gruppo. Perchè una donna 
non può, invece, essere eletta 
per 11 suo valoie, senza altri 
condizionamenti? Infine, leg¬ 
go in questo referendum un 
recupero di significaU ideali 
della nostra democrazia La 
moraliià, le proposte, le idee 
chiedono strada rispetto agli 
irtteressi particolati del gtup- 
petti e delle lobby. . 

COM è emerso, Hnora, In 


questa eontraslata campa- 
^etettorsleT .. 
Anzitutto, una diffusa sordità 
di pana notevole dei' gròssi 
parati. Uria vólòrità di non 
loòcwe i:,.m<5catilsml, delle 
p'iopii'é'stmtlure. Il tentativo di 
sminuire la portaui di questo 
referendum rivela il Umore di 
lasciare ai cittadini la possibi¬ 
lità di cambiare. Si predica l'a¬ 
stensionismo, cf si rifugia nel¬ 
la «libertà di voto» con motiva¬ 
zioni che- evidenziano una 
mentalità di autoconseivazio- 
ne. ' ■ ' ^ 

.' Questo vale per le forze di 
. governo. Ma tra gU asten- 
stoulztl pU accesi trovlan» 
le Leghe, n senatore Bossi 
Imita tutu ad andare al ma¬ 
re. Come mai? 

Queste che dovrebbero esse- 
rel'espiessione di lasce prote¬ 
statarie di opinione pubblica 
guardano, tnveffettl, con sufli- 
cienza all'ap^lhtiuiiento refe¬ 
rendario. 'Vedo in ciò un'inca¬ 


pacità di dare contenuti politi¬ 
ci alla protesta. Non si coglie 
tutto il valore dei principio di, 
cittadinanza, cui questa con¬ 
sultazione vuol dare inizio. 

Cè una crescente divisione ' 
ndie Ale democtisiiane. La 
posizione «ufficiale» è per 
U libertà di voto. I vcrtld 
sono in realtà cootrarL Ma 
molU esponenti, anche tfl 
rilievo, dichiarano 11 loro 
consenso. Cnne si può in- 
leiptetare qncsto fenome- 
noT 

Non mi stupisco dì quel che 
avviene nella De. Ptiò essere 
un segnale che in quel partito 
è in atto un certo fermento, 
che l'attuale gruppo dirigente 
non riesce a rappresentare e 
ad esprimete. Penso al giova¬ 
ni, alle scuole di formazione 
politica. La De vive una fase di 
passaggio, proprio sul tema 
delle riforme. 

L'nlUmo ConrigOo naziooa- 
le deDo scndocrodato ha 
presentato una serie di prò- 


'' ' MMte sa questa materia. 
... Conte le valuta? 

Le considero una buona base 
di dibattito'. Apprezzo II pro¬ 
posito di ridare centralità e 
forza al Parlamento, e cosi pu¬ 
re l'istituto della sfiducia co¬ 
struttiva (in base ai quale non 
si «licenzia» un governo se 
non c'è una soluzione alter¬ 
nativa). Ho qualche perples¬ 
sità sulla figura del caiKellie- 
le, sulla sua realizzazione 
concreta. Màse ne può discu¬ 
tere.,. 

intanto, sol refeiendnm, la 
componrnto'plù attiva'è, 
" fin dalla raccolta dtBe fir¬ 
me, ramodazlonismo cat¬ 
tolico... 

SI, su questo terreno c'è una 
forte motivazione per rilancia¬ 
re dal basso i temi propri del¬ 
l'area caHotico-democraUca, 
con una forza di suggestione 
nuova, per .un'utopia politica, 
più forte,' pipficca di cOnlemi- 
U programmàtict. Tutto que¬ 
sto viene inevitabilmente a 


scontrarsi con una politica 
: della Oc In chiave di gestione 
dell'esistente o, talora, di me- 
'.WQOnMtyazIqneM potere. 

? 'In deflnlllva,l6poògtt•^ta- 
;..l.J(e; 0 oa oMmlanio,.^ scn- 
> ^éwzndriffgliigisT 
Non mi lento di fate previsio¬ 
ni. Un dato, però, è Incorag¬ 
giante. Mi riferisco al crescen¬ 
do di aUenzlone che si registra 
nella stampa. Cera stata mol¬ 
ta diffidenza, addirittura un'o¬ 
stilità malcelata. Poi. motti or¬ 
gani d'informazione haimo 
dato spazio a questo tema, 
hanno preso posizione. Si è 
capita una cosa molto impor¬ 
tante. La democrazia non si 
soffoca solo attentando alla li¬ 
bertà di stampa. Ma compri¬ 
mendo l'eleitoraio, gli stru¬ 
menti attraverso i quali può 
' esprimete la sua volontà. Ec¬ 
co perchè il voto del 9 giugno 
, è diventato mollo più impor- 
' tante di quanto si poteva rite- 
nere lino a qualche settimana 
(a. 


IL MERimODEL WW/Z 


Un sistema infallibile usato da boss politici e della malavita per eleggere i propri candidati 
L’avvertimento di «Ciccio Mazzetta» messo sotto accusa: «Io controllo 25mila preferenze» 



lO; Calabria il voto non è più segreto da un pezzo. 
Qui; prima che arrivassero i computer, notabili e co¬ 
sche malavitose avevano inventato il sistema «a con¬ 
troprova» che con poca fatica controlla con preci- 
siODe.:matematica interi nuclei familiari di elettori. In 
Calàbria>un doppio record nazionale: il più aito tas- 
SKKdf astensioni ed il più alto di preferenze. Ciccio 
Mazzetta: «Controllo 25.000 preferenze...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

- ALOOVAiUUIO 


grilOÌTANZAR3. ^uesl’an- 
lio, dopo quarant'anni, per la 
(Mina volta, non ho rinnovato 
la tessera della Oc. La mia de¬ 
cisione non sarà di poco con¬ 
io! per le elezioni politiche 
posso anche arrivare a control- 
iaie 25.000 voti di prefeienza; 
per le regionali e te comunalL 
anche 5.000l B sono tutti voti 
sani, puliti non sono voti della 
malia». Fianceco Macri l’av- 
varUmeniol'ha lasciato cadere 
nai gksni più caldi della trage¬ 
dia di Taurtanova mentre, aot- 
toj'incabaie delle opposizioni 
dttinbtra, nel totale silenzio 
«Mia De 'calablese, veniva li- 
dUeUto à gran voce lo sclogtt- 
mento del consiglio comunale 
e la somnslone, il periodo 
neeessaiio alla «bonifica» dal- 
ITnquinamenio malavitoso, 
delle elezioni comunali 
Una sbruflonaia?Fattoèche 


meno di 24 ore dopo, uno dei 
più autorevoli leader della Oc 
reggina è uscito allo scoperto 
dichiarandosi conirerio alla In¬ 
terruzione del «diri to demo¬ 
cratico del voto». Qui lo sanno 
tutti- con i voti di preferenza 
non si scherza. Cicc o Mazzet¬ 
ta, ancor prima clic sul voti è 
«sul numeri», sulle preferenze, 
che ha costruito la ragnatela 
dei suoi legami COHegameiiU 
polenti e dilfusi, capaci di pe¬ 
netrare ovunque. 

in Calabria, nella Oc, 25.000 
preferenze non eleggono un 
deputato. Attualmente ne ser¬ 
vono più del doppio. Ma 
25.000 preferenze tolte ad un 
candidato e riversate su un al¬ 
tro possono decidere II succes¬ 
so o la sconlina di questo o 
quel personaggio. Moltiplicate 
per tre (mal per 4, salterebbe 
ia «controprc^) determina¬ 


no la visoria di una corrente o 
di un'altra, di questo o quel 
partilo. Lo hanno sperimenta¬ 
lo schiere di candiali democri¬ 
stiani, socialisti e socialdemo¬ 
cratici; convinti di poter aniva¬ 
re in parlamento con la forza 
delle proprie idee sono stati 
«stracciali» dalla valanga delle 
piefercnzc di citi senza star n a 
perder tempo con le idee è en¬ 
tralo negli accordi di cordata. 

Ma come si controllano i vo¬ 
ti? L'ultima delle diflicoltà è 
pioprio questa. In Calabria, so- 
pmttutto In provincia di Reggio 
non serve neanche il compu¬ 
ter. I capi-clleniela all'Inizio, I 
capi-mafia dopo, ancor prima 
che venisse Inveniato il lin¬ 
guaggio del computer avevano 
scoperto la <ontropiova>. La 
<0nl7opiova> è l'ideale. Il suo 
obiettivo non è il controllo del 
volo di lista - un esercizio, bi¬ 
sogna pur dirlo, che non rluxi- 
rebbe mai ad appassionare 
nessun boss - ma te preferen¬ 
ze che sono l'esca maliosa a 
cui il candidalo è cosiretio ad 
abboccare per non morire. 
Grazie alla «controprova». Il vo¬ 
to segreto diventa palese; eser-. 
citi cu elettori votano come se 
lo locesseio su un tavolino iti 
centro della piazza, alla luce 
del sole e sotto gli occhi bene¬ 
voli o vendIcaUvI di chi <o- 
manda» nella zona. 

Il controllo, nel sistema «a 


contiopiova» ha come unità di 
base il nucleo familiare o, me¬ 
glio, parentale e si fonda sul 
tatto che in un seggio elettora¬ 
le - dove normalmente sono 
iscritU da 600 a 900, 1000 elet¬ 
tori - tra astensionismo ed 
emigrati non volano mai in più 
di SOO, 600. (ter di più nei paesi 
calabresi i parenti. abitano 
quasi sempre porta a porta o 
sopra e sotto, nei palazzetti ti¬ 
rati sù (abusivamente) tra fra¬ 
telli, cognati, zìi e cugini. Per 
conseguenza più nuclei fami¬ 
liari tra loto imparentati volano 
nello stesso seggio elettorale 
che, com'è nolo, raggnippa un 
certo numero di vie. Delle 4 
possibili, il sistema a <ontro- 
prova« utilizza tre preferenze e 
ne brucia una. Ad ogni fami¬ 
glia viene consegnato il bloc¬ 
caggio delle tre preferenze 
buone e, in aggiunta, viene da¬ 
to. diverso dalamtglia a taml- 

8 Ha, il numero o il cognome o 
nome e cognome o fi cogno¬ 
me e nome o il numero più no¬ 
me e cognome o il numero più 
cognome e nome di un candi¬ 
dalo sconosciuto in quella zo¬ 
na. Allo spoglio tutto diventa 
facile. Basta appuntare le <on- 
troprove». Se non ci sono quel¬ 
le preventivate si Intercetta, 
con probabilità di eirore zero, 
chi «non ha mantenuto la pa¬ 
rola». Nel sistema della <on- 
troprova» è possibile, ma solo 
ipoteticamenie, sfuggire al 


controllo due tre volle su dieci 
con la speranza che il candi¬ 
dalo «fasullo» raccatti aulono- 
inameme qualche preferenza. 
Ma si tratta di un rischio che 
non vale la pena correre. Il nu- 
. eleo lamiliare a cui viene cotti 
, segnalo bloccaggio e «contro¬ 
prova», del resto, è peifeita- 
• mente consapevole che II voto 
. veiTà controlMto. Inutile tenta¬ 
re trucchi per unire ai diniego 
del proprio voto anche la ten¬ 
tata «truffa» lo «ssaiboal danni 
della cosca o del notabile di 
. paese che sponsorizza questo 
o quel candidato. Innegabile il 
vantaggio sul sistema di teme e 
quaterne: con una lista di 25 
candidati e 4 preferenze ne sa¬ 
rebbero possibili alcuni milio¬ 
ni. Ma perchè adottare un si¬ 
stema tanto complicato che 
non ha l'evidente vantaggio 
della «controprova»che saira il 
75 per cento delle potenzialità 
di preferenza? Del resto, se la 
<ontroprova» consente un ca- 
piUare ed estesissimo controllo 
nei paesi, la sua dilatazione, 
praticamente ilUmitata, con¬ 
sente la verifica volo per voto 
anche nei grandi centri urbani. 
Non è un caso che gli uffici 
elettorali comunali, nelle setti¬ 
mane che precedono il voto 
siano costretti a lavorare a pie¬ 
no regime per fotocopiare l'e¬ 
lenco degli elettori seggio p>er 
seggio. 


Boom di preferenze 
per la De 
Ad uh passo il Psi 


■■CATANZARO. Negli ultimi 
venti anni doppio record per la 
regione Calabria. Prima in Ita¬ 
lia per astensionismo. Prima in 
Italia per lasso di preferenze 
(rapporto peicentuale tra pre¬ 
ferenze espresse e preferenze 
esprimibili). Di più c peggio; 
astensioni e preferenze sono 
cresciute, progressivamente ed 
insieme. Insomma, sempre 
meno a volare, sempre più a 
segnar numeretti (sempre me¬ 
glio controllali da malia e no¬ 
tabili) sulle schede. 

Astensione e preferenze so¬ 
no aumentale di pari passo 
con l'esplodere del voto inqui¬ 
nato? I numeri dicono di si. Co¬ 
munque, non è un caso che la 
Regione Calabria nel 19S9 ab¬ 
bia commissionato uno stùdio 
su «Asteraionìsmo elettorale e 
volo di preferenza in Calabria» 
al professor Pi^uale Scara- 
mozzlno dell'Istituto di statisti¬ 


ca dell'univetsità di Pavia in 
un'occasione carica di signifi- 
, cali; la terza conferenza regio- 
naie su «Mafia, Stato, società». 

Scrive Scaramozzino nel 
' suo studio; «Nelle politiche del 
, 1987 gli astensionisti raggiun- 
; gono in Calabria la cifra di 
456mila unità, pari al 27,5% 
>' degli elettori. Superano per¬ 
tanto i voli del mailer partito 
della regione (De voti 446mila, 
pari al 27% degli eleitorì)». In- 
somma, il primo partito sono 
loro. E come astensionirti, i ca¬ 
labresi, in quell'anno furono i 
più forti, quasi doppiando il 
t S,7 che costituiti la media na¬ 
zionale. 

In quelle stesse elezioni la 
Calabria nelle preferenze sba¬ 
ragliò tutti: il tasso medio na¬ 
zionale si fermò a quota 29,6; 
qui, Invece, le preferenze furo¬ 
no una montagna alla il 51,3. 


Walter Veltroni a Milano 
spiega perché il voto 
«è un missile a due testate» 
A còlloc^uio con la gente 

«Sono in gioco 
moralizzazione 
e riforme» 


/.NOELO FACCINETTO 


■i MILANO. Il boicottaggio 
delle due maggiori tiutste Irai 
sembra perdere colpi. L'atten¬ 
zione attorno alla campagna 
referendaria del 9 giugno co¬ 
mincia a salire. E con Pds e 
Acll nella capitate della Lom¬ 
bardia, si mettono in molo im¬ 
portanti settori del mondo cat¬ 
tolico, del sindacalo, della 
stessa De. La convinzione che 
ridurle da quattro (o tre) a 
una sola le preferenze per i 
candidati alla Camerai non sia 
che il primo passo verso la ri¬ 
forma istituzionale si fa strada. 

£ in questo quadro che ieri, 
sotto la bandiera della Quer¬ 
cia, è sceso in campo 'iValter 
Veltroni La giornata milanese 
del responsabile raizionafe 
deH'infoimazione del Pds co¬ 
mincia alle 11, davanti ai mi¬ 
crofoni di Radio POpoHm;. Ed è 
subito sfida, A far da contrad¬ 
dittorio, secondo i prognunmi, 
avrebbero dovuto essetei il vi- 
cepreskfente della giunta re¬ 
gionale della Lombardia Bnet- 
ti (Psi) ed il lea^ della Lega 
Lombàida Umberto Bos.-m. Ma 
nè l'uno nè l'altro si fanno ve¬ 
dere. E neppure sentire. Non è 
un caso; socialisti e feghUti so¬ 
no i più convinti faurori del 
boicottaggio. Un boicottaggio 
che ha scelto come strada 
maestra il silenzio della nan in¬ 
formazione. «È la cam(iagna 
più odiosa - accusa Veltioni - 
sottrae ai cittadini il diritto di 
conoscere». Socialisti o no, le 
telefonate a Radio Popolare si 
susseguono. A chiamare sono 
soprattutto giovani. Qualcuno 
chiede se nella posizione del 
garofano non ci sia la volontà 
dì trasformare la scadenza del 
9 giugno in una sona di nuLxi- 
sondaggio in visUi di evimtuali 
elezioni anticipale ad ottobre. 
La maggioranza è per il'Ol« ma 
non manca chi - è il caso di 
un'oscoltairlce anemui idi es- 
sore iiai»«fino a una ietilnuna 
fa» convinta di votare no. «Pier 
fepretetenze i>on.ho piai se» 
gtjMo alcun tipo di indicictione 
- dice - adesso mi «.nlo un 
pochino derubata». Veltroni ri¬ 
sponde a lutti. Mette in risalto 
le contraddizioni del ricor¬ 
da che il ministro soclslisUi 
delle Finanze, Formica, è stato 
addirittura tra i firmatari del re¬ 
ferendum, che lo stesso vicese- 
gretraio Amato - quasi a voler 
sconfessare la sicumera rfel 
gran capo Bettino - giusto l'al¬ 
tra sera si è detto indeciso sul 
da farsi. Non è detto, ma forse 
volerà anche lui: «è un fatto 
politico imirortanie». Poi il di¬ 
rigente pidiessino. si rivolge 
pure ad un possibile elettorato 
lombarde ricoida la posLtionc 
di Bossi. «Ha riconosciuto - 
spiega - che se il retererH jum 
passasse succederebbe qual¬ 
cosa di buono per il Paes>i«. Il 
buono, per la Queicia. è piesto 
sinleuzzabile. «Questo relcren- 


dum è un missile a due testate. 
Serve a moralizzare la vita 
pubblica e a mettere in mroto 
ia macchina delle rìfonne isti¬ 
tuzionali». Poi Veltroni ricorda 
il controllo del volo che, attra¬ 
verso la combinazione delle 
preferenze, viene esercitato 
sugli eteltorì. RacconUs di un'e¬ 
sperienza diretta avuta in Sici¬ 
lia ma - sottolinea - è un con¬ 
trollo che non avviene solo al 
Sud. E ricoida il significato po¬ 
litico del volo del 9 e 10 lu¬ 
glio, Tra si e no. tra si e asten¬ 
sionisti, è in girxo una sfida 
che vede su campi contrappo¬ 
sti innovatori e conservatori. 
Decisivo, per vincere, sarà il 
raggiungimento del quorum 
der50% più uno dei votanti. 

E sul quorum si accentra 
l'attenzione dei protagonisti 
della conferenza stampa di 
mezzogiorno alla sede provin¬ 
ciale Acli di via della Signora. 
C’è Veltroni, ci sono i deputati 
democristiani Mario 
Gianni Rivera e Ombretta 1 
magalli Canilli, c'è il liberale 
Antonio Basiini, padre - con 
Loris Fortuna - della legge sul 
divorzio. Vengono denunciate 
«spiacevoli situazioni verifica- 
lesi a Milano», dove - si affer¬ 
ma -1 vigili urbani impedisco¬ 
no la distribuzione del mate- 
riafe di propaganda abroga- 
zionisia e i manifesti dei soste¬ 
nitori del si vengono strapparti 
o coperti. Ci sono pteoccupa- 
zkmi per il ruolo assunto in 
queste settimane dal servizio 
pubblico Rai, per il possibile 
nuovo sciopero del giornalisti 
in concomitanza col volo, per i 
ritardi in molti comuni nella 
consegna dei certificati eletto¬ 
rali. Ilclima però -è la convin¬ 
zione dei promotori del refe¬ 
rendum - sta migliorando. 

Alle 14 è l’ora di un «faccia a 
faccia» davanti alle telecamere 
di Telelombardia. 'Veltroni 
contro Ricolti, piesidenle del 
gruppo Rd In regione. Ma non 
c’è battaglia. L'esponente del 
garofano - che dichiara candi¬ 
damente di aver speso 2fX> mi¬ 
lioni per essere eletto, un armo 
fa, al Pirellone - è subito alle 
corde. «Anche a tavola, a metà 
pomerìggio, davanti a un piat¬ 
to di risono al barolo, la roara- 
pt^na» continua. Questa volta 
è indirizzata al partito, all' or¬ 
ganizzazione del lavoro in 
quest'ultima settimana. La pa¬ 
rola d'ordine è mobilitazione. 
«Se vìnce il si - ricorda Veltroni 
- anctie la situazione aH'inter- 
no del Pds cambierebbe di al¬ 
meno 90 gradi». In meglio, ov¬ 
viamente. Poi la giornata ri¬ 
prende. Alla Statale, a un'as¬ 
semblea studentesca, a Monza 
con una manifestazione pub¬ 
blica. Per finire alle 21, ancora 
a Milano. Con una manife^- 
zione alla sala della Provincia, 
presenti i maggiori esponenti 
del fronte del si 



Francesco Macri 


Se dal dato generale si scende 
ai particolari si scopre che, 
sempre in quel 1987, il tasso di 
preferenza nella Oc fu del 61%; 
nel Psi del 56,7; nel Psdi del 
45,7; nel Pei deM3,8. 

Se dalle elezioni politiche si 
passa alle regionali (i dati si ri¬ 
feriscono al 1985, allora l'ulti¬ 
mo dato possibile) si scopre 
che l'Emilia e la Toscana ro:ise 
esprimono preferenze rispetti¬ 
vamente per il 12,7 ed il M,7 
del loro potenziale; il Veneto 
bianco sale al 22,2; la Lombar¬ 
dia si blocca al 15.8. Cifre da rì¬ 
dere di fronte al 58,5 della Ca¬ 
labria ed al SI per cento della 
Campania, te due regioni tid 
alla densità maliosa. 

Ed airinlemo della Calabria 
è Reggio ad esprìmere i tassi 
più aiti di preferenza. Calan:;a- 
ro è al 54.3; Cosenza sale al 
58,1: Reggio esplode fino al 


64,3. Significativa la graduato¬ 
ria tra i p.aititi Reggini; la De 
sfonda clamorosamente il 70 
per cento e si attesta sul 71,6; il 
Psi segue alla distanza di un 
fiato ma non la raggiunge: 
€9,4; il Psdi appena un po’ più 
indietro, il 68,9; il Prì il 59,6; il 
Msi il 54,6; il Fli il 52,8 e riesce 
a battere il l\:i che ha il 52,4. 

Nella storia delle elezioni 
politiche in Calabria la Oc nel¬ 
le preferenze ha sempre pri¬ 
meggiato. Fino al 1968 le ha 
fatto concorrenza il Msl. Poi. 
progressivamente si è affianca¬ 
to alla De il Psi che ha spesso 
superato il partito di maggio¬ 
ranza relativa. Dal rispettivo 
54,6 e 37.3 del 1953 si è passati 
al 55,6 (De) contro il 56,7 
(Psi) del 1983. Ma la De ha ^ 
stabilito te distanze nel 1987; 
61 contro 56,7. 
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Politica Interna 




Cava al Senato? 

D leader de: 
«Forse 
ma a Napoli» 


M ROMA. Da Montecitorio a 
Palazzo Madama. Dovrebbe 
essere questo rdtineraiio poli¬ 
tico» detl'attuale capogruppo 
democristiano alla Camera. 
Antonio Cava, n suo futuro sa¬ 
rebbe al Senato. Da dhreisi 
giorni ne parlano le agenzie di 
stampa e ieri l'ADN-Kroftos è 
andata a chederlo direttamen¬ 
te ail'interessato. Il quale non 
ha smentito, aggiungendo tut¬ 
tavia che. viste come si sono 
messe le cose, preferirebbe 
■continuare la battaglia alla 
Camera» 

Le «voci» sul destino dell'ex 
ministro degli Interni dicono 
che la Oc avrebbe pronto per il 
leader doroteo un collegio se¬ 
natoriale sicurissimo, quello di 
Vittorio Veneto, cittè d'origine 
della famiglia Cava. A questa 
Ipotesi tuttavia, gli amici napo- 
Ktani si oppoiwono; Il •profes¬ 
sore» (come viene chiamato 
l'atniale capogruppo de a 
Montecitorio) In Campania è 
In grado di •garantire» più di 
220 mila voti di preferenza. Ma 
senriamo cosa dice l'interessa¬ 
lo. E veto - gli ù stato chiesto- 
che vuole passare al Senato? 
•Se si fosse votato ora. per ra¬ 
gioni di salute, sarei andato al 
Senato. Ma i tempi delle ele¬ 
zioni non sono Immediati e 
quindi...». Allon. esclude una 
candidatura a Palazzo Mada¬ 
ma? «Non so... vedremo. Una 
cosa perù la posso dire: mi 
place di più la Mttaglia politi¬ 
ca pcrieelezioni allaCarneta». 

E comurtque in quale collegio 
si piesenieiù? »lo sono molto 
le^to a Napoli e al napoleta¬ 
no. Sari anche per una tradi¬ 
zione di famiglia. Mio padre è 
stato sempre candidalo nel 
coUmIo di Castellammare. 
Tantfanni fa. Lauro per eom- 
ballere mio padre, si volle pre¬ 
sentare nello stesso collegio 
senatoriale. Il partito chiese a 
mio padre se volesse rinuncia¬ 
le. Ma hii dissedi no sostenen¬ 
do che mai avrebbe lasciato 
soH gli elettoti Ebbene i risul- 
Isti ^ diedero ragione». 

Pint<or 

«Non ho dato 
dello scemo 
aCossiga» 

■.■BROMA Tutto rhUmeiisio- 
nata ter! I glotriali con molla 
evidenza avevano dato noti- 
aia di uno scambio di itattute 
tiaCossigaeredliorlallgiadel | 
•Manifeste», Luigi PIntor. Attri¬ 
buendo al gloinallaia (• de¬ 
putato della Sinistra Indipen¬ 
dente) una frase pesante nei 
confronti del capo dello Stato; 
•fi scemo» Ieri, perù. Il diretto j 
Interessalo ha chiuso la pole¬ 
mica. Spiegando al CRI: •Un 
cronista di un'agenzia è venu¬ 
to al Manifesto per chiedermi 
un commento alle dichiara- 
zloni di Cossiga. CU ho detto 
che mi sembrava hioppoitu- j 
no un simile battibecco. PoL 
stuzzicato dalcronista,hoa8- 
ghmlo a proposito della battu¬ 
ta del Residente; "No, non mi 
pare cattiva. semnMi mi sem¬ 
bra un po’ sciocca. Ma la bat¬ 
tuta, ripeto, non certo II Presi¬ 
dente della RepubbUca. E co¬ 
munque l'ho sempre detto in- 
loimalmeiite».EaCosslgache ] 
l'ha definits un •ex sardo» Pin- 
toc ribalte scherzosamente; 
4 ji classifluzione etnica non 
rientra neUe sue prerogative». 

Tutto ridimensionato, dun-1 
que. Anche se l'Agenzia Italia 
pure Ieri ha voluto insistere, 
sostenendo che li dispaccio 

I con i'ormnl famoso •scemo» 
dato a Cosiilga, £ testuale. 


Parla il ministro democristiano 
«D cancellierato? Voglio capire 
come si concilia con le coaÉzioni» 
D caso della riduzione dei deputati 


«Dobbiamo eleggere rappresentanti 
con rincarico di cambiare le regole» 
Il referendum: «Sì, solo alla fine 
e suUa proposta approvata» 


«Io dico: assemblea costituente» 

Martinazzoli: «D Parlamento non farà mai le riforme» 


Si pronuncia per il «si» ai referendum, lilancia la pro¬ 
posta di una assemblea costituente da eleggere as¬ 
sieme alle due Camere, lancia il sasso della «De del 
Nord» contro l'invadenza delle Leghe. Mino Marti¬ 
nazzoli, ministro per te Riforme, non rinuncia alla 
•libertà delle idee». Spesso scomode e provocatorie 
per lo stesso partito di cui punta a essere leader. «Il 
Parlamento te riforme non te farà mai». 


PASCHJALB CA»C«LUI 


M ROMA Strano ministro 
delle riforme, Mino Maiitnaz- 
zoU. Dice; •Voterò al releren- 
dum sulle preferenze; fone ci 
saiù qualcosa da fare se vince¬ 
rà il ». Si spiega: «Questo go¬ 
verno £ nato sulla base dt un 
accordo limitalo e di un’intesa 
in negativo. Beno, sulle cose su 
cui slamo d’occoido (bicame¬ 
ralismo, negionalismo, cleae- 
tazione d'urgenza) si sta lovo- 
raixlo; ma quel che non c'£ 
non può essere d’impedìnien- 
to alle idee. Per nessuixM. Tan¬ 
tomeno per Martinazzoli Le 
sue opinioni le sostieiH! ora 
con toni da profeta disamalo 
ora con accenti provocatori 
Senza ligusidi nemmeno pinr il 
proprio partito, di cui pure ò in 
corsa per la leadership, 
lo aceotre aeOe tifom» M» 
ba tiegaa. Adesso al discare 
aal mriaairtrln annn ac lrt o 
dal i^wdeuo^o. Un alto 
aatoaóno, come a esbaige- 
■0 i aodaliaCI, o <«0(10 la re- 
ipouabUltk dd gererne», 
comcavvaftaAndreoBIT 
Vedremo quando ci sari il 


messaggio se una questione 
del genere sotge davrèro. Allo 
stato mi sembra una discussio¬ 
ne che giù riempe Intere bi- 
bUoteche specializzale. 

Stanno avendo ona grande 

fottaaa qacsd slndL„ 
Semmai, siortuna visto che i te¬ 
mi di diritto costitustonale di- 
ventaito discussioni da bar... 

IVacbè £ tanto peasfaalataT 
La diaeusrione tulle riforme £ 
tutta Interna al partitt. Non c'£ 
un irento di vista altro. E alla 
gelile non Inlereasa se c’£ una 
Camera o ce ne tono due, inte¬ 
ressa capire te la politica £ in 
grado di rispondere alla do¬ 
manda di efficienza e di Ira- 
sfoimazione della socletA. 



Coutil 
la 


nailonal«B come 


Il sistema tedesco £ chiaro: ci 
sono due grandi partiti e un 
terzo che (a da elastico, ma £ 
scontato che sono le due mag- 


giort forze che designano c 
competono per il premier. Da 
noi devo ancora capire come 
si concilia l'elezione diretta in 
Parlamento del cancelliere, al 
quale spellerebbe l'intera re- 
sponsabllliù della composizio¬ 
ne e della politica del governo, 
con la complessici deirapportl 
in un sistema di coalizione. 
Non servirebbe ad evitare 
che una alti si liaotva con 
un accordo a cinque ma sfo¬ 
ci in nn governo a qoattro? 
Mi Ilare difficile che ti possa 
avere l'accordo finché l'ultimo 
posto di sottosegretario non 


Oministro 

perle 

Rifonm 

istituzionzl. 

Mino 

Martlnazzod 


sari stato concordalo. A paro¬ 
le si risolve tutto, in pratica.- 
Inpradea? 

Beh, nella proposta de c‘£ l’in- 
compatibiUti tra la carica di 
ministro e quella di parlamen¬ 
tare, ma quando io e li sottose¬ 
gretario D'Onofrio siamo an¬ 
dati in commisrione a espri¬ 
mere Il parere favorevole del 
governo sulla riduzione dei 
parlamentari e i'IncompatibUi- 
ti, CI sono saltati addosso. Ci 
siamo ritrovati soli con le op¬ 
posizioni I parlamentari sono 
questi, con I loro linKHl, i loio 
interessi.. 


Non ri fida dd Parlamento? 

Il I^rlamento non mi sembra 
tn grado di fare le nfotme. An¬ 
zi. temo proprio che non le fa¬ 
ri mai. Al massimo può late 
^irigori. Un altro esempio? La 
discussione sulle legge-Scalfa- 
ro; siamo partiti dafresigenza 
giusta di eMiare crisi extrapar- 
lamentail. ma poi ci slamo ac¬ 
corti che se avessimo previsto 
un volo al termine del dibattito 
pariamentare avremmo creato 
una sbrego nella Costituzione 
di non so quali proporzioni 
Cosi ora dovremo rattoppare i 
regolamenti delie Camere che 
non prevedono comunicazio¬ 
ni del governo senza un volo fi¬ 
nale. Ecco perchè Insisto; si 
tratta di trovare un contenitore 
adeguato. 

L'ataembien coaUlncnle? 

Si, da eleggere insieme alle 
due Camere, sulla base di un 
collegio nazionale, fissando 
magari rincompalibililA con la 
carica paitamcntare. Un'as¬ 
semblea con un mandato limi¬ 
talo, compiti precisi, una sca¬ 
denza, manali IìssìumIo in anti¬ 
cipo che alla fine l'articolo 138 
della Costituzioac tomi quello 
di prima. L'Europa come la 
stiamo faceiKio? rama le di¬ 
vergenze paralizzavano lutto, 
adesso che ci sono impegni e 
scadenze precise, le soluzioni 
siamo costretti a trovarle. 

NooèiaobloT 

Ho latto un dibattilo con D’A- 
lema e mi £ sembralo di scor¬ 
gere un'apertura. I liberali giu¬ 
dicano questa idea interessan¬ 


te, anche se nel loro documen¬ 
to c'é la coda avvelenata del 
referendum sulle proposte che 
non abbiano raggiunto i due 
terzi. 

PertM avvelenala? 

Quel letto è tutto tranneché un 
incenlivD a fare le riforme. In¬ 
vece, io credo che i partiu deb¬ 
bano dire si o no una sola vol¬ 
ta. E. alla fine del processo, la¬ 
re li relcrendum sulla proposta 
approvala. 

Però atacmblando le pre^ 
ate. Ira loro vicine, d^ De, 
del Pdt, del M e del Pad! ri 
potrebbe lagghmgere nna 
maggioranza di qual il 70. 
Unparadoaao? 

Che ci sia è tutto da dimostra¬ 
re. E, a parte il fatto che voglio 
proprio vedere II Pds fare qual¬ 
cosa senza il psi, per le riforme 
ri pone U problema di allarga¬ 
re l'area della maggioranza e 
non di perdere un pezzo im¬ 
portante. Altra cosa è che nel¬ 
l'ambito di una assemblu co¬ 
stituente ri possa attuure l'in¬ 
fluenza di cetU contrasti sul go¬ 
verno, come accadde nella 
Costituente del'46. 

Come risponde riDe pioggia 
diaWcheaallaauprovoca- 
Itone di nu De del Noni? 
C'è o no la preoccupazione 
che la De posrà scomparire al 
Nord? Se c'è, un partito nazio¬ 
nale e popolare deve sapa al- 
fronlare il problema nei suo 
lennini veri. E se non è un pro¬ 
blema. perchè se la prendono 
tanto con me solianlo perchè 
dicochec'è? 


n capo dello Stato convoca le parti e il ministro: «Va tutelato il diritto all'informazione» 
Anche La Malfa chiede di rinviare gli scioperi, il Pds critica il governo per Tinerzia 




«C’è un dirìtto dei cittadini all'informazione che va 
tutelato». C^osiiiga interviene nella vertenza editori 
fliomalisti e convoca parti e ministro del Lavoro al 
Quirinale. Il fronte di chi vuote scongiurare un black 
out dell’Informazione a cavallo degli impegni eletto¬ 
rali si allarga. La Malfa chiede il rinvio degUsciopeti. 
il Pds in un'interrogazione chiede l'inteivenlo del 
governo. Marini: «Se le parti non si itKontrano...». 


Il presidente della Fepubbfca. IHincesco Cossiga 


■■ ROMA Nuovi adoperi di 

8 iomali e tv anche in prossimi- 
i del referendum e.delle eie¬ 
zioni siciliane? Cossiga non 
entra nel merito della vertenza 
che oppone glomalisti e edito¬ 
ri ma interviene e dice chiara¬ 
mente che c'£ «un diritto all'in- 
formazione dei ciitadinU che 
deve essere assolutamente tu¬ 
telato. C per manileslare que¬ 
sta preoccupazione, ieri matti¬ 
na, Ila direttamente convocato 
al Quirinale il ministro del la¬ 
voro Marini, Il segretario della 
federazione della ttampa San- 
lerini e il presidente della fede¬ 
razione degli editori Ciovanni- 
nl La sua voce si aggiunge 
quindi a quella di diverai espo¬ 
nenti politici che in queste ore 
chiedono che veniia scongiu¬ 
rato un nuovo black out del¬ 
l'informazione. Ieri La Malfa 
ha scritto a federazione deila 
stampa e federazione degli 
editori chiedendo di spostare 
gli scioperi, il Pds ha presenta¬ 
lo un'interrogazione al presi¬ 


dente del conriglio per sapere 
se II governo intenda Interveni¬ 
re In una materia cori delicata 
e per criticare la sua inerzia. 

II senso delle dichiarazioni 
di Cossiga, dirette anch'esse a 
sbloccare la situazione e evita¬ 
re gli scioperi dei giornalisti nei 
giorni a cavallo tra il 3 e il 18 
giugno, è riassunto In alcune 
frasi: «Il diritto del cittadino ad 
essere informato, perchè poi 
possa oncntarsi nelle sue scel¬ 
te - dice II capo dello Stato - 
non è espressamente previsto 
dalla Costituzione e quindi 
non è tutelalo come dovrebbe. 
Ma è un diritto, questo, la cui 
rilevanza assume sempre mag¬ 
giore spessore in una socieU 
demoaatJca moderna ed è im¬ 
portante che esso ria garantito 
lenendo anche conto della 
crescente disaffezione del cit¬ 
tadino nei conirontt de) siste¬ 
ma». «Si tratta di una proble- 
malica molto complessa - ha 
aggiunto il capo delio Stalo - 


nellh'società 'odcldeniale ed 
italiana una democnuda basa¬ 
ta sulla economia di meicato 
che ha al suo centro l'impresa 
la libetiA di stampa, anche in 
ragione dei sempre più sofisti¬ 
cali mezzi di informazione è 
strettamente interconnessa 
con altri dlrìtd. da quella dei 
datori di lavoro a quella dei la¬ 
voratori». C’è insomma, secon¬ 
do Cossiga, «una realtà trian¬ 
golare», con parti sociali, go¬ 
verno. cittadini e loro dóitlo ad 
essere Inlonnali. 

fi stalo Marini, subito dopo 
l’iiKontio al Quirinale, a ricor¬ 
dare la difiicoTiA della vertenza 
edilori-Biomallstl «Apprezzo 
molto b senalbilitA dei capo 
dello Stato - ha dichiarato - 
per quanto mi riarda conia¬ 
mo l’impostazrone secondo 
cui la via maestra per il rinnovo 
dei contratti collettM è rappre¬ 
sentala dai negoziato diretto 
tra le parti. Questo, ovviamen¬ 
te, non esclude che mi adope¬ 
rerò con determinazione per 
un chiarimento delle posizioni 
e perchè il confronto riprenda 
e prosegua costruttivamente 
per chiudere la vertenza ed 
evitare, in una fase delicata 
della vita del paese, il disagio 
di ripetuti black out deH'inror- 
mazìone». Insomma un appel¬ 
lo al buon senso delle parti, 
senza il quale, la capire Marini, 
nemmeno d ri può sedere a 
un tavolo e Kon^urare alcun¬ 
ché. 

Un chiaro invito a non scio- 


ie editori 


' pelare in questa delicaia fase 
politlea è rivolto alle parti da 
Giorgio La Malia secondo cui 
•far mancare ai cittadini 
un’ampia e conetta informa¬ 
zione proprio all’approssimar- 
si delle scadenze referendarie 
ed elettoriali siciliane, signifi¬ 
cherebbe impoverire In qual¬ 
che modo il loio stesso conte¬ 
nuto democrabeo e limitare la 
possibililù dei ditadini di (or¬ 
marsi liberamente un'opinio¬ 
ne chiara sulle Kelle da com¬ 
piere». 

Aixdie il Pds. in un'inleiro- 
gazionc firmata Ira gli altri da 
QueicinI, Veltroni, Bassanini, 
Quercioli, Soave chiede l'Inla- 
vento del governo pa un'im¬ 
mediata commcazione delle 
, pam «come giù è avvenuto in 
passalo e come inspiegabil¬ 
mente oggi non accade». Ti Pds 
chiede aT^emo «di proporre 
alle parti un percorso ulile e un 
confronto positivo». Ieri sera il 
consiglio nazionale della Fnsi 
ha ascoltalo una relazione del 
segretario Santerini. approvan¬ 
do un documento tinaie di so¬ 
stegno all’azione degli organi 
federali Ma nel comunicalo si 
sottolinea anche che. paralle¬ 
lamente ai senso di responsa- 
bililù dlmosUato dalla catego¬ 
ria, è necessaria una disponl- 
billtù di governo ed editori; al- 
Irimenu non hanno alcun sen¬ 
so generxl appelli al mon- 
sciopero». Martedì comunque 
è previsto un inconbo con il 
rmnislto Marini 


Il «Popolo» rassicura Craxi 
sulla riforma elettorale 
De Mita: «Tutti dialogano 
Solo noi in uno steccato?» 

La De al Psi: 
faremmo con voi 
i patti elettorali 

Là proposta de di riforma istituzionale (coalizioni 
fra peurtiti, premio di maggioranza alla coalizione 
vincente) non è «contro qualcuno». Essa «premia 
chi si associa» e si rivolge «soprattutto agli alleati di 
governo». Cosi De Mita «rassicura» Craxi. Ma «ul pre¬ 
sunto feeling col Pds, ammonisce: «Non si può chie¬ 
dere alla De di chiudersi dentro uno steccato, men¬ 
tre invece tutti discutono con tutti». 


■IROMA Dopo il lungo 
black out dell'informazione, è 
atKora aperto il confi! tto tra De 
e Fri sulle riforme iriimzionaU. 
Il progetto democristiano, va¬ 
rato cbl Consiglio nazionale 
una settimana la, pnrvede ba 
rallro coalizioni fra paitid, e un 
premio di maggiotanza [rér la 
coalizione vincente, ripete il 
•no» alla richiesta sociailiala di 
un referendum sulla materia, 
ed eKlude ogni ipoti») presi- 
denzialista. Leproposle del Fri 

- ha detto Cra» domenica 
scorsa - isono state presentale 
In modo deformato, e dipinte 
con tratti distorti». E il progetto 
democristiano, aveva accu¬ 
sato il capogiuppo iiocialista 
alla Camera, Salvo Andò, è 
reonliodlnoi». 

Ieri, a «rassicutare» i dirigenti 
del Garofano, sono scesi in 
campo il presidente della De, 
Ciri^ De Mila, e 0 direttore 
del «Popolo», Sandro l'ontano. 
Fa la veritA De Mita, menue 
spiegava al Gi2 perclvi le idee 
della De non sono in rotta di 
collisione inevitabile con quel¬ 
le di Ciazi, non ha liimnciato 
alle sue puntale polemiche. 
•Quello che non può essere 
condiviso- ha detto per esem¬ 
pio, riferendosi al sospetti di 
un feeling Dc-Pds per emargi¬ 
nale U Fri - è che tutti discuto¬ 
no con tutti, mentre quando la 
De discute con tutti deve rin¬ 
chiudersi all'interno di uno 
steccalo. Il che potrebbe an¬ 
che avvenire, a patto che tolti 
quelli che stanno nello stecca¬ 
to Bccettiiio di e are ie rinchiu¬ 
si». De Mita, insomma, dice al 
Fri che non ha senso accusare 
la De di fare l’occhiolino a Oc- 
chetto, se k> stesso Fri si sente 
autorizzalo, mentre pratica il 
quadripartito, ad avere le •ma¬ 
ni libere». 

La proposta di riforma de¬ 
mocristiana - dice in ogni caso 
De Mita- >000 è contro qual¬ 
cuno». Essa - garantl'ce - 
•premia chi si associa, ma non 
punisce chi rimane dn solo», 
ed -è nvolla sopratt-jtto ai par- 
UU alleali di gommo», il presi¬ 
dente della De, polemltzaixlo 
con un'affermazione di Cossi- 
gA nega che la De sia stata 
•stanata» dal capo delk> Staio. 
•Questo non è vero», protesta 
De MitA e ricorda imilizioso 
che durante l'ultima laisi di 
guvemo la De avaiuò una prò- 
postA ria pure procedurale, 
per affrontare e tlrolvere que¬ 
ste questioni». Ma tutto fu bloc¬ 
calo dai veto craxiana 

Sulla stessa falsariga di De 
Mila ri muove un corsivo del 
•Pt^lo». «Abbiamo formulato 

- scrive il quotidiano dr - una 
proposta che non mira u pena¬ 
lizzare o ad awantagglire l'u¬ 
no o l’altro partito. Per quanto 
ci riguarda, è poi chiaro che 
vogliamo incoraggiare un rap¬ 
porto di coalizione che ha ncl- 
i'inconiro con i socla1ii.U uno 
degli aspetti Importanti e di 
maggiore coerenza della no¬ 
stra lìnea politica». Secondo U 


•rapolo». c'è chi pensa che 
•proprio i socialisti con il pre¬ 
mio di coalizione vedrebbero 
aumenkue il loro peso, perchè 
la loro scelta sarebbe comun¬ 
que dc'erminante». In aostan- 
ZA la De sostiene che le coali¬ 
zioni ba Uste e il premio di 
maggioranza sarebbero stru¬ 
menti pensati alla luce di un 
rapporto privilegiato ba De e 
Fri. due partiti, dice De Mita, 
•che compongono non solo 
quota maggiorenzA ma tulle 
le maggiorBnze possibili ailln- 
leroo Mìo schieramento poli¬ 
tico». 

Ma questa evocala armonia 
rxm convince motti. Tantoché 
il senatore de Luigi GranelU ba 
inviato al presidenle della 
commisrione di vigUarrea della 
Rai, Andrea Borri, una lettera 
di protesta contro un servizio 
del GrI andato in onda B 21 
maggio scorso, nel corso del 

a uaie il vicesegretario del ra 
liullano Amalo tu, a parere di 
Granelli, «impostalo la traonb- 
sioiie sul vantaggi della secon¬ 
da repubbllcA di tipo preri- 
denziale, pa superare la Costi¬ 
tuzione. scavalcando il pa^ 
mento rxl eliminate i pattiti». 
Intanto, ri affannano i partili 
laici, che mottipiicano itentati- 
vl pa evitare una resa dei conti 
ba gii alleati-rivali II liberale 
Altissimo rilancia la proposta 
di un biennio in cui U Paita- 
roento sia affiancato da una 
,. Assemblea coriltuenle pa 
. ■trasleiire U confronto dalle ct^ 
torme dei glomalrailc sedi isti- 
- <uaianBÌt».ArlAltBSÌmo (chela 
settimana prossima iiKontreiù 
Foftanl i!Cl Occheiio) il segie- 
bulo sociriktemocraUco. Anto¬ 
nio CariijIiA replica dalle co¬ 
lonne dclt' »Umanilà»: •Sareb¬ 
be difficile - dee - convivere 
con due assemblee legislative, 
una dedita a difendere la Co¬ 
gnizione. ralm impegnata a 
modUìcaria». Nella veste di me¬ 
diatore si ripiesenta 11 segreta¬ 
rio del Fri, Gioigio la MaìfA- in 
una lettera al «Comete della 
sera», auspica «una proposta 
organica imperniata sul raffor¬ 
zamento dei governo» accom¬ 
pagnala da «una disporubilità 
a vedere come eleggere un ca¬ 
po dello Stato che resti arbitro, 
ma magan con una Investitura 
rafforzala». 

Ma n conhonto £ davvero 
polarizzato Ira ciò che vuole la 
Oc e ciò che vuole il Psi II radi¬ 
cale Peppino CalderisI conte¬ 
sta questa •semplillcazione» 
del dibattito m corso, e accusa 
Cossiga dii averla alimentata 
quando ha parlato di «bipolaii- 
smo» tra democristiani e socia¬ 
listi. E M.i;.simo D'AlemA del 
Pds, ieri ha ricordato che in 
materia di riforme istituzionaU 
la proposta delia Quercia 
«punuv a una legge elettorale 
che consenta lu cittadini di 
eleggere elfctlivamente In mo¬ 
do contestuale la maggioranza 
e i) governo-. È, quindi, «una 
proposta molto più radicale e 
innovativa rispetto a quella 
delta Oc» 
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TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


Il tnmpo in Hatln: In nostra penisola £ com¬ 
presa entro una moderata area di alta 
pressione atmosfurlca. La fascia alpina e 
in minor misura le regioni settentrionali 
sono Interessate da instabllitè atmosferi¬ 
ca mentre sulle Isole maggiori si risento¬ 
no gli effetti marginali di una perturbazio¬ 
ne che agisce (re l'Atrice eettentrionaie e 
Il Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: nulle regioni settentrio¬ 
nali condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Durante II corso della giornea sono 
poasiblli addensamenti nuvolosi che in 
prossimità delie zone alpine possono dar 
luogo a qualche episodio temporalesco. 
Per quanto riguarda la isole maggiori nu- 
volosllè stratificala ed a quote elevale. Su 
tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
aumento la temperatura. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: generalmente calmi. 

Domani: giornata di tempo buono su tutte 
la regioni italiane con cielo sereno o scar- 
eamente nuvoloso. Durante II corso delia 
giornata sono possibili annuvolamenti a 
sviluppo verticale In prossimità della fa¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica. 
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Politica Interna 


Presentati i primi dati del tesseramento '91 
Conferenza stampa con Visani e D'Alema 
I reclutati sono il 4,4%, soprattutto giovani 
Buoni i risultati nei luoghi di lavoro 


n segretario: «Una forza imprenditoriale 
che corre i suoi rischi ma punta al futuro 
Il dibattito interno è a una svolta 
e sta crescendo una nuova solidarietà» 


Occhetto: «Siamo un partito di massa» 

Oltre SOOmila tessere, aumentano i nuovi iscritti 

« _ 827.534 iscritti in tre mesi. 36.431 di loro non aveva- dalla periferìa hanno un dato gna, II3 4S6 in Texana, Occhetto sla D'Alema insisto- 

^ 1/^lCry.rt no la tessera dei PcI ranno scorso. Perii Pds,la par- in comune là dove il partito e 27 230 in Umbna. ai Nord, la no sul carattere «nuovo» del 

tenza è buona. E a Botteahe Oscure Occhetto D* A- meno dhaso, dovei gruppi din- regione più torte è la Lombar- partito «Altro che dissoluzione 

* a ■>. . OAnfi «I «Tànn nnn/»/At{ rtrvWA In. Hia rnn Q't («/‘ritti Ai Qi iri (4^1 Rrl —> 0!Kf>rVA D AIpitìa i 


Acura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


Raffade Gnidio ddede di diventare padre. 
LaiHa ifchleata pone im problema pio senetmlc. 
E «hMo ricoBoacere agli ergastolani 
Udiittto alla paternità oppure no? 



827.534 iscntti in tre mesi. 36.431 di loro non aveva¬ 
no la tessera del Pei l’anno scorso. Per il Pds, la par¬ 
tenza è buona. E a Botteghe Oscure Occhetto. D’A- 
lema e Visani si mostrano soddisfatti. «Siamo una 
forza nuova - dice il segretario - che gi<xa sul futu¬ 
ro». Anche il clima interno è migliore: dopo un «di¬ 
battito tumultuoso», dice Occhetto, ora «comincia a 
vivere una nuova solidarietà». 


PABRIZIO RONDOUNO 


NO 


, 0 boss vuole un figlio. Per questo ha presentato richiesti a 
Niccolò Amato, direttore geniale degli Isbtuti di 
prevenzione e di pena, chiedendo, in un primo momento, 
di poter Inseminare artificialmente la giovane dorma 
sposata nel supeicaiceie deU'Asinara, e. 

' successivamente, di poterla Incontrare Cutolohagià 
perduto un figlio, Robertino, di 25 anni, assassinalo nc‘l 
dicembre scorso Le istanze di Cutolo sono ora all'esame 
del ministeio di Ctazla e giustizia. C’è un solo precedente; 
un detenuto per reati di terrorismo nel carcere di Firenire 
cui fu concessa la fecondazione In vitro. A difesa di Cubilo 
si è schierato don Riboldl, vescovo di Atena, c il Centro 
per la conservazione del seme. «La questione» ha detto N. 
Amato «pone probleinl di ordine giuridico ed eticoa. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOalle 17a questi due numeri 

16TMUSI«>1«78411S2 

LATELEfX>NATA£GRATUrrA 


«OELAZIONEe FISCALE 
IERI AVETE UlSPOSTO COSh 


■R ROMA È tornato l'ottimi¬ 
smo a Botteghe OKure Me¬ 
glio, un misto di fiducia e di se¬ 
renità che per ora è poco più 
di un atteggiamento psicologi¬ 
co, ma che potrebbe divenire 
presto un Ingrediente politico 
decisivo per la QueiclA «Noi 
investiamo sul futuro - dice 
Achille Occhetto mutuando il 
linguaggio del manager -, sia¬ 
mo una forza imprenditoriale 
nuova a produttività dilicrita». 
Che significa? Che «gli investi¬ 
menti potranno non premiarci 
elettoralmente nell'immedia¬ 
to» (alle porte c'è II difficile test 
siciliano), ma nel futuro si «Il 
ftxing- prosegue Occhetto - lo 
faremo alle elezioni politiche 
su quel dato, poi, si misureran¬ 
no i successi e gli Insuccessi fu¬ 
turi del nuovo partito» Le «po- 
icndalità» del Pds, secondo 


Botteghe Oscure, sono dimo¬ 
strate da tanti piccoli segnali, 
che si colgono qua e là per l'I¬ 
talia quei comuni in cui il Pds 
ha superato II dato ottenuto 
dal Pei alte regionali dell'anno 
Korso, l'aumento dei «recluta¬ 
ti» (cioè I nuovi Iscritti) per la 
prima volta dal 1986 (finora 
sono 36 431, pari al 4,4% degli 
iscrìtti, mentre l'anno xorso 
erano il 2,7%), il ritorno di 
molli giovani atte manliesta- 
zionidel Pds. 

Piccoli segnali, certo. Che 
però sono un'iniezione di fidu¬ 
cia per un gruppo dirigente 
che (sano parotu di Occhetto) 
•ha pagalo tutti i prezzi che do¬ 
veva pagare» nel «tumultuoso» 
pass.aggio dal Pel al Pds, dal 
<entrallsino democratico» al 
pluralismo correntizio Soprat¬ 
tutto, I segnali <die giun^no 


dalla periferìa hanno un dato 
in comune là dove il partito è 
meno diviso, dove i gruppi diri¬ 
genti si sono rinnovati, dove In- 
somma il Pds è stato prima vo¬ 
luto e poi fatto vivere, le cose 
vanno bene 

È Davide Visoni, emiliano 
dal volto mite e dalia, volontà 
tenace, chiamato a Roma ad 
organizzare II nuovo partilo, 
che illustra ai glomatisti i daU 
del tesseramento in ire mesi, 
dal 1* marzo al 31 maggio, il 
Pds ha tesserato 827 534 citta¬ 
dini Un risultato che tutti, a 
Botteghe Oscure, giudicano 
più che soddisfacente Per lu¬ 
glio è credibile il traguardo del 
milione di Iscritti (gli iscritti al 
Pel Vanno «orso erano 
1319905) «Esiste una soglia 
minima - spiega Visani - e tut¬ 
tavia nella fondazione di un 
partito nuovo nulla può darsi 
per Kontato» Gli la eco Oc- 
chetto «A quattro mesi dal 
congresso, abbiamo un partito 
di massa Questo non è un bol¬ 
lettino di vittoria, certo, ma ci 
incoraggia a proseguire» 

La distribuzione degli Iscritti 
al Pds, non diversamente da 
quanto accadeva al Po, è diso- 
mogeneA C^asi la metà è 
concentrata nelle tre regioni 
rosse- 253 046 m Emilia Roma¬ 


gna, 113 456 in Toscana, 
27 230 in Umbna Al Nord, la 
regione più torte è la Lombar¬ 
dia, con 93 364 iscrìtti Al Sud, 
«vincono» la Puglia (35423 
tessere) e la Sicilia (35 281) 
Tuttavia (ed è questo un dato 
mollo significativo per le pro¬ 
spettive del partito), la geog^a- 
fia del Pds cambia sensibit- 
menle se si guardano le per¬ 
centuali dei reclutati in lesta 
c'è la Calabria (l'11% degli 
iscritti non proviene dal Pei), 
seguita dal Trentmo (10,2%), 
dal Lazio (9,1%), dalla Àiglia 
(89%). dall'Umbria (8,5%), 
dall'Abruzzo (8,2%). ftentre è 
proprio l'Emilia, col suo 1,8%, 
la regione con meno redutali. 
InsommA il Pds sembra •pene¬ 
trare» di più là dove il Pei era 
debole Sul piano nazionale, i 
nuovi iscnm con meno di ben- 
Vanni sono il 52%. il 37% ha 
un'età compresa Ira 131 e 1 50 
anni Positivi, infine, i risultati 
sui luoghi di lavoro 100% alla 
Fiat Ridila, 80% a Mlraflori, 
75% all'Alfa Romeo, 87% alla 
Pìiclli, 92% alla zona Industria¬ 
le di Porto Marghera, 130% alla 
Montedison di Temi, 104% al- 
l'Alla di Pomigliano (le per¬ 
centuali si nienscono agli 
fxrittlalPcidel 90) 

Nel commentare i dati, sia 


Occhetto sia D'Alema insisto¬ 
no sul carattere «nuovo» del 
partito aAltio che dissoluzione 
del Pei - osserva D Alema - i 
dab elettorali e quelli del tesse¬ 
ramento dimosbano che il 
grosso della forza del Pei è 
passata al Pds Alle poliUche la 
nosba forza, oggi, sarebbe in¬ 
torno al 20% Ma se si lavora 
bene, si può fare meglio An¬ 
che perché c'è da legisbare 
latllusso di forze nuove». Lo 
•zoccolo duro», aggiunge Oc- 
chetto, «non esiste più è ben 
vero che eredibamo il Pci. ma 
il mondo al cui interno il Pci 
era vissuto non esiste più» Ai 
segnali esterni si a^iunge 
quella che Occhetto delinisce 
«una svolta nel dibattito inter- 
IK» Spiega li segretano del 
PdK «Il passaggio dal centrali¬ 
smo alla diveisltà di posizioni 
ci ha fatto pagare un prezzo al¬ 
lo E, d'altra parte, ógni inno¬ 
vazione ha i SUOI prrazi E tut¬ 
tavia oggi c'è nel Pds un dibat- 
bto libero, ordinato, xreno 
Un dibattito - conclude Oc¬ 
chetto - in cui comincia a vive¬ 
re una nuova solidarietà inter¬ 
na, una 'solidarietà Pds* che 
giudico molto rassicurante per 
cominciare la battaglia vera 
quella luon di noi, per la ntor- 
ma del sistema politico, per 
l’allemaUva» 


n documento firmato da tutte le componenti del Pds. Dibattito dopo il voto siciliano? 

Presentata la mozione di sfiducia 
«Vedremo con che fiicda finanno quadrato» 
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(Vesentata ieri alla Camera dal Pds la mozione di sfi¬ 
ducia al governo che si è lifiutatodi rispondete alle 
interpellanze su materie su cui era intervenuto Cos- 
siga. «Il rKompatt^ento dei padiU della maggio¬ 
ranza - sottolinea Occhetto, che ne è primo firmata- 
rio - dimostrerà che sono delle manonette». D'Ale¬ 
ma: «Voglio vedere come farà il Psi, dopo una setti¬ 
mana, ad aprire la crisi». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


27 % 

fi 


73 % 

NO 


SI 9 telefonate ricevuie: 381 (U 75%) per esprimere 
contraitela alla «delazione fiscale». La proposta del 
mlntaUo Formica non ha dunque incontrato li lavore del 
lettoli edelte teltiici. Chi ha telefonato Ieri non ha 
mcwtiato indecisione di sorta: la sceltaè stata netta ba i «$i» 
e i «ima Pochissime le chiamate di giovan Issimi, ma la 
dichianzlane dei redditi per molti di Toro non è ancora un 
obbitjo. Ai contrario 1*80% delle telefonate è giunto da 
tenori e tentici di età compresa ba i 25 c i 64 anni 
Risale, rispetto a luirèdl la percentuale 
delle chiamale temmlniU (25%). 

Lunedi 3 giugno una pagina del giornale 
■arti dedicata a questo refercndnn»: 
pnbbllclierenio I voatri porciL 


■iROMA Ktonsideratocheil 
governo si è rifiutato di rispon¬ 
dere ad interpellanze relative 
ad uigenti e ^vi questioni di 
politica nazionale (P2, legitti¬ 
mità di Gladio, autonomia del 
Pm. misure eccezionali anticri- 
minalilà, ndr), solo perchè su 
quegli stessi problemi era pub¬ 
blicamente intervenuto il pre- 
fidente della Repubblica», Il 
gruppo comunista-Pds della 
Camera ha depositalo ieri mat¬ 
tina la mozione di sfiducia al 
governo Ne sono primi firma¬ 
tari il segretario del panilo 
Achille Occhetto, il presidente 
Stefano Rodotà, il capogruppo 
Giulio Quercini e il coordinato¬ 
re del governo ombra Gianni 
Pellicani Seguono, ba le albe, 
te lìrme di Qoigio Napolitano, 
dt Aldo Tortorella, di Pietro in- 


grao, di Massimo D'Alema, di 
Antonio Bassolino. Tutte le 
componenti e le aree sono 
dunque lappiesenlatc' con i 
nomi di Cioiglo Macciotta e di 
Augusto Boibera anche quel 
settore di depulati riformisti 
che nell'assembltia di gruppo 
dell'albo giorno aveva espres¬ 
so riserve suirimmediaia pre¬ 
sentazione della mozione „ 
Tre gli elemenii-cardine del 
documento. Intanto, che le 
motivazioni addotte da An- 
dreotti per non rispondere «le- 
riscono l'equilibrio costituzio¬ 
nale ba Parlamento e governo, 
che costituisce un cardine del¬ 
ia Repubblica parlamentare, a 
tutela dei diritti del cittadini» 
Quindi che. In tal modo. Il go¬ 
verno «non opera come punto 
di equilibrio e di oriemamento 


nella drammatica crisi politica 
n istituzionale che investe la 
Repubblica>, e appare «del lut¬ 
to inidoneo tanto ad alfronlare 
la grave attuazione economica 
e sociale, quanto a a garantire 
la sicuiezza dei cittadini nei 
confronti degli attacchi cre- 
xenb delie organizzazioni cri¬ 
minali» E. infine, che causa di 
debolezza e inidoneità del go¬ 
verno sono anche «le gravi di¬ 
visioni interne sulla riforma 
delle istituzioni, sul nenbo dal 
debito pubblico e suite difesa 
delia legalità che dovrebbero 
costituire i terreni estienziali 
per k) sviluppo e il raftorza- 
mento del Paese» 

Ma non c'è il rischio che te 
mozione Pds ricompatti U go¬ 
verno e la coalizione quadri- 
partita? L'Intenogatlvo è stalo 
posto ieri mattina ad Occhetto 
e D'Alema a margine dalte 
conferenza stampa sul tessera¬ 
mento alla Quercia promossa 
a Botteghe Oscure La risposta 
del segretario del Pds è stata 
secca «La maggioranza litiga 
un giorno si e un giorno no li 
ricompattamenlo sulla nosba 
mozione dimosberà che l par¬ 
titi della maggioranza sono 
delle marionette, che non fan¬ 
no sul serio» Massimo D'Ale¬ 


ma ha spiegato che «l'oiTposi- 
ziorte democtaiica nun poteva 
subire l'atto di anoganza del 
governo» Un atto, ha souob- 
neato, «livollo non solo verso 
l'opposizione ma verso il Par- 
larnenlo» Quanto alte ragioni 
della sfiducia al governo, «que¬ 
ste sono tante», e olbe tutto «ad 
appena qualche settimana 
dalla nascita, questo esecutivo 
mi sembra già In coma, con le 
litigiose dichiarazioni quoti¬ 
diane degli stessi esponenti 
delta maggioranza» Da qui te 
necessità e l'urgenza di «pro¬ 
muovere un chiarimento poli¬ 
tico, e questo abbiamo latto» 
AiKhe a D'Alema è stata allora 
girata te stessa domanda e l'i- 
nevitabile rfcompatlamenlo 
della coalizione nel respingere 
la vostra mozione? Risposta. 
•Ognuno dovrà assumrnsi le 
proprie responsabilità in mo¬ 
do limpido E voglio vedere co¬ 
me farà il Psi a iKompattaisi 
nella maggioranza e dopo una 
settimana, al congresso straor¬ 
dinario, ad aprire te crisi Tutto 
è possibile in questo paese do¬ 
ve la politica è ridotta a mano¬ 
vra e futbizlA ma te nosba fun¬ 
zione è tutt’albo che quella di 
insinuarci nelle beghe della 
maggioranza. > Ma aiKhe da 


parte di qualche deputalo Pds 
è stalo psòientaus II ritchio, con 
questa mozione, di un vosbo 
isolamento, ha incalzato un al¬ 
bo giosnalltta. E D'Alema 
•Francamente non ho capito le 
ragioni di certe perplessità, 
Che comunque non ci sono 
state nel Coordinamento, dove 
te decisione è stata presa con 
larghissima convergenza» Con 
l'accordo anche di Napolita¬ 
no? «Napolitano si trovava a 
Brema, gli ho leletonato, non 
ha fatto alcuna obiezione» 

Se te discussione della mo¬ 
zione di sfiducia è dato acqui¬ 
sito (non è previsto Infatti che 
il governo possa sotbarsi al di¬ 
battito sulla sfiducia come ha 
potuto invece fare per non n- 
spondere alle quattro interpel¬ 
lanze) . qualche incertezza c'è 
ancora sulla data del dibattito 
in vista del referendum te Ca¬ 
mera ha sospeso t tevon per te 
prossima settimana Ma è pro¬ 
babile che proprio in quei gior¬ 
ni Nilde lotti convochi la con¬ 
ferenza dei capigiuppo per co¬ 
noscere l’orientamento anche 
del governo circa i tempi del 
conlionto Prima delle elezioni 
sieiliane del 16 l'assemblea 
terrà seduta solo l'11 e il 12 La 
mozione si discuterà allora, o 
subito dopo il voto? 


La città pugliese alle urne in ritardo per la battaglia legale sul simbolo con Rifondazione. De e Psi litigano e sperano nel boom 

Andrìa, dopo la scissione prova del voto per il Pds 

Domani Andlia, SOmila abitanti, 60ini!'a elettori, nn- Partito comunista e insieme ad Rilondozione comunista» Il palazzi degli agrari Le braccia, doloralo e sorpreso» diceva in dna - è stato solo adottato 

diàalle ume per rinnovare il consiglio comunale. Il altri dieci partiti partecipa allo alndaco non dice molto di più. In quella piazza, veniva xom- piazza una quindicina di giorni non ancora approvato dal cc 

iv-i ava II nrimn nartitn ru>ii’Ort «.nn enn«li sconboelettorale Ma è Indubilabilc <Ute la vicen- prete» dai caporali, i signori fa Flebo Ingrao II leader della mitato di conbolto rettional 


Domani Andria, SOmila abitanti, 60mi!'a elettori, an¬ 
drà alle ume per rinnovare il consiglio comunale. Il 
Pd era il primo partito neir86 con 500 voti di scarto 
auUa De, oggi sul voto pesa l’incognita della scissio¬ 
ne di Rifondazione comunista. Il piano regolatore, 
falso asso nella manica della De e del Psi. che han¬ 
no governato negli ultimi cinque anni e che ora liti¬ 
gano tra loro senza esclusione di colpi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


■i mOHK Un volo in cam- 
tifo di un pezzelo di maicio- 
ptede nuovo di zecca. Intere 
zone ai zone basfonnate bi 
cantteii, con strade transenna¬ 
le e tanti bioochi di plebe luc¬ 
cicanti ai Mie. La lem del vo¬ 
to di acambio ad Andria passa 

daBa strada, tetteralmeTite. 

-- « --- 


palato Pds e capolista per ii 
comune: «I tecnici vanno in gi¬ 
ro con la Usta dei votanti e dei 
•egoL chiedono alte gente se 
wopono il marclaptede nuo- 
ma in cambio di una certa 


preferenza» Cnrita queste cose 
le racconta dal palco di Piazza 
Catuma, la piazza storica del 
braccianti c dei grandi comizi 
di Di Vittorio Sta chiudendo 
una campagna elettorale lurv 
ghissima, slittata oltre il 12e 13 
maggio - data in cui hanno vo¬ 
tato gli albi comuni - a causa 

,.•,.,11. .......II.,, a... B,J. 


e Rifondaziorie comunista, al 
cenbo della vertenza l'uso del 
vecchio simbolo e del vecchio 
nome Pci Oggi te vicenda si è 
risolta e ad Aiidria Rifondazio- 
ne.si presenta con la scritta 


Partito comunista e insieme ad 
albi dieci partiti partecipa allo 
sconbo elettorale 

Novantunomila abitanti, 
66 mite elettori divisi in 119 se¬ 
zioni elettorali De, Pds, Psi, 
Psdi. Fri. Pii, Msi, Lista civica di 
transfughi xudocrociati, Lega 
:>ud di derivazione bosstena, 
Ritondazione comuniste, de¬ 
vono dividersi i voli di una città 
sbavolte dalle impetuose ba- 
stormazionl avvenute a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta 
c devono tentare di riconqui¬ 
stare quel 20% di astensioni 
che, si dice, potrebbe costitui¬ 
re, In maniera anomala rispet¬ 
to ai dati meridionali di mag¬ 
gio, un inaspettato serbatolo di 
voti per te Lega. 

•La campagna elettorale è 
state mollo vivace - commen¬ 
ta sfumando i toni il sindaco 


- anche per la presenza di cer¬ 
ti grossi personaggi kcsI in 
campo e che fanno di Andria 
un test significativo Ma anche 
perchè è state caratterizzate 
da uno scontro duro ba il Pds e 


Rilondozione comuniste» Il 
sindaco non dice molto di più. 
Ma è Indubitabile che te vicen¬ 
da dei due partili della sinistra 
ad Andria, forse molto di più 
che per albe reallà, ha avuto 
ed avrà con il computo del voti 
un importanza vitale per il fu¬ 
turo della città Ad Andria il Pci 
neU'86 era ancora il primo par¬ 
tilo con il 30,6% d<‘i voti Ma te 
giunte l'aveva formate e guida¬ 
te te De, con il suo 29,9% e 500 
vou meno dei comunisti, assie¬ 
me al Psi attestalo al 20% e al 
Psdi con il 6,4% Pci dunque al¬ 
l'opposizione perdnque anni, 
dopo aver governato durante 
te legislatura precedente Pcl- 
Dc un’aliemanza ricoirenie 
nella storia repubblicana di 

3 ueste città, una storia fatte da 
ue blocchi sociali precisi e 
antegonlsti gli agrari e I brac- 


mai stalo un eufemismo Ad 
Andria si sparava sul braccian¬ 
ti c quando le cop|x>le riempi¬ 
vano al tramonto piazza Calu¬ 
ma, non si dormivano sonni 
tranquilli dietro le persiaiM dei 


prete» dai caporali, i signori 
alavano a guardare da lonte- 
no CI sono sempre siate - 
raccontava ancora Civite dopo 
una conferenza stampa teri - 
] 800-2 000 voU di insoddisfatti 
che si spostavano di qua e di là 
e che determinavano la vittoria 
di un blocco o di un albo» 

Ma queste volta probabil¬ 
mente l'alternanza non ci sarà 
. La Oc si presente compatta 
all'appuniamento e punta alte 
maggioranza relativa. La sini¬ 
stra è invece divisa ba Rifonda- 
zkKte e Pds «Abbiamo fatto 
un'opposizione dura, buona, 
di sostanza», affermano sia Ci¬ 
vita che Enzo Lavaira, segreta¬ 
rio delia federazione provn- 
clale del Pds, che lo stesso lea¬ 
der di Rilondazione Fianco 


posizione non adranno tutti 
nel carniere di chi è stato prò- 
teMniste di queste battaglia il 
PCI pnma e poi il Pds «Ad An¬ 
dria Ritondazlone ha presenta¬ 
to un'alba Usta e ciò mi ha ad¬ 


doloralo e sorpreso» diceva in 
piazza una quindicina di giorni 
fa Flebo Ingrao II leader della 
minoranza dei democratici di 
sinistra in quell’occasione ha 
parlato a tutti, le sue parole so¬ 
no riuxite a superare la durez¬ 
za di uno xonbo interno che 
proseguiva da quando, per il 
congresso di Rimlni, vi è stelo 
un nbaKamenlo della maggio¬ 
ranza del no a favore di quella 
del si, con un’esplosione delle 
tessere passale da 800 a i .600. 
Gli strali polemici hanno mira¬ 
to nuovamente e con più deci¬ 
sione verso il nemico principa¬ 
le. te De Ma senza risparmiare 
il Psi Accusati entrambi di aver 
governato con improvvisazio¬ 
ne, demagogia e con poca tra¬ 
sparenza 

De e Psi si sono presentate 
all appuntamento elettorale 


no I democratici di sinisba, af¬ 
fastellando bugie come quella 
dell'approvazione del piano 
regolatore, atteso da sempre 
ad Andria Invece - spiega Sa¬ 
verio Sgarra segretano di An- 


rUnltà 

Sabato 
1 giugno 1991 


dna - è stato solo adottato e 
non ancora approvato dal co¬ 
mitato di conbolto regionale 
che ha richiesto dei chlanmen- 
ti. Ed è comunque sovradi¬ 
mensionalo, non risolve i pro¬ 
blemi della città 
li piano regolatore è cavallo 
di battaglia del due maggiori 
parbti di governo Senza servizi 
c sbutlure di supporto la pic¬ 
cola e media industria locale 
in questi anni ha abbandonato 
te città e si sono spostate nelle 
limlbole Ceralo e Treni, tacen¬ 
do di Andria si una città ricca, 
ma senza sviluppo, caotica e 
stravolte da un'immensa peri- 
lena disordinate Cionono¬ 
stante i dirigenti del Pds non 
credono che questo basterà a 
dare una vttoria a De e Psi I 
due parati si stanno combat- 


pi E il de Attilio Buffetti ha mi¬ 
nacciato- «Se il FSi conbnuerà 
a dar prova di nssosità interna 
non pobemo cerio trascurare 
il fatto che il Pds non è più il 
vecchio Pci». 


A trenta giorni dalla Kom parsa del 
compagno 

UBERO BECHI 

la moglie Anna la figlia Sabrina e i 
parenti tutti nel ncordaTo con am> 
re, ringraziano I compagni e gli ami¬ 
ci per l'anello dlmovbato e sottoscri- 
wnoperl Unità. 

Firenze I giugno 1991 

Nel trigesimo della scomparsa Ro¬ 
berto Caini ricorda I amico e com* 
pagno 

UBERO BECHI (Nino) 

Firenze, I giugno 1991 

Net 4« anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CAVAIU 

I» moglie Angela e 1 farvitiari lo ri 
corxlano sottosciivendo in sua me¬ 
moria per/t/m/à 

Moncalieii (Jotino) I giugno 1991 

I soci del Circolo Garibaldi patteep 
pano al dolore di Mario Gangheri e 
della famiglia per la perdita della ca¬ 
ra mamma 

CATERINA 

In memoria sottoscrivono per / Uni- 
ló. 

Torino, I giugno 1991 


Isabella e Aldo Spinazzola con Emy 
Bemabel, Giulia, Aldo e Faolo Pavo¬ 
ni partecipano al dolore di Rctula 
per la morte della mamma 

ANTONinTADONES 

vcdaCAMBIACHI 

e fottoacrìvono per / Unttù. 

Milano, 1 giugno 1991 

I compagni e le compagne di Rifon¬ 
dazione comunista dlRhc sonopto- 
fondamente addolorati p< r la scom¬ 
parsa (Sei compagno 

ANCaO GADDA 

luminoso esempio di militante, am- 
mlfìistmtore e politico comunista. 
Porgono le loro condog ianze alta 
moglie compagna Giovanna, ai fa¬ 
miliari e a tutti I compagni del Pds di 
Rho 

Rrio (Milano) I giugno 1991 


1 compagni deU'unltà di base Ol VH- 
lorfOR del Gallafatesc partiKipano al 
dolofedlRofnarto Cecilia e Adriana 
ChkMnl per la scomparsa de) frate^ 
lo 

MINO 

Milano. I giugno 1991 

I compagni della sezione Pds «Lu¬ 
glio GO» eMprim(7no alla famiglia 
ChkMnl il ccirdogUo per la perdila di 

rt . NINO 

MOano, I giugno 199) 


Roberto. SIKana, Paolo e Alessan¬ 
dro Bescapt si uniscono al doloie 
detta famiglia per la scom^ana di 

NINOCHIOVINII 

Milano, t ghigno 1991 


Claudi» Rino Irene e Gianluca Ga¬ 
leno partecipano al dolore dei com¬ 
pagni Cecilia e Romano Chiovmi 
per la scomparsa del fratello 

NINO 

Milano 1 giugno 1991 

£ morte dopo lunga malattia 
NINO«PEPPO»CHIOVINI 
Aveva 68 anni Comandante paro- 
giano dirigente comunista e della 
sinistra per molu anni svolse un in¬ 
tensa attività come amministratore 
della cilà di Verbanla. Studioso di 
stona kcale e della lotta di hben- 
zione pubb <ò diversi libri tra i qua¬ 
li. ultimi, FCronache di terra LeponO- 
na> e «A p)(K}i nudi* La segreterìa 
della F<*dcrazione verbanese del 
Pds ricordandone la figura di com¬ 
pagno e amico abbraccia tutti 1 la¬ 
mi lari 

Veibania 1 giugno 1991 

improvvisamente è mancata la 
com(>agna 

LUCIA BlANOOnO 
vcd. SCARPONE 

di anni 82 Ne danno il triste annun¬ 
cio i nipoti e tutti coloro che le han¬ 
no voluto bene La cara salma sarà 
tumulata nel Cimitero di Caslagnito 
sabato 1* giugno alle ore 1530 D 
presente serve da partecipazione e 
da ringra.damenio 
Alba, l giugno 1991 


Fmtemanente solidali con la fami» 
glia Biarx hlni per scomparsa del 
compagno 

DEKTE 

Nello Milena e Sandro Paoletti por¬ 
gono affettuose condoglianze 
Genova, I giugno 1991 

Con profondo rammarico e coster¬ 
nazione i Associazione Provinciale 
Politici Italiani Antifascisti di Genova 
si associa al dolore dei famiUari per 
la scomparsa del suo amalo presi¬ 
dente 

SEVBUNOBIANCHINl 

«Ocntc» 

Genova. 1 giugno 1991 

A funerali avvenuti Dio Pina e Sa¬ 
brina annunciano con profonda tri¬ 
stezza la ptndlta di 


zio, padre e compagno indiment^ 
cabile. La presente serve da parteci¬ 
pazione e ringraziamento 
Genova, 1 giugno 1991 

Presidenle Istituto Cubano Amicizia 
tra i Popoli (kap) compagno Ser- 
gioCorricTi rtnncva fi profondoco^ 
doglio per Ja scomparsa della com¬ 
pagna 

AFRA CROSSI 

grande areica di Cuba, esempio di 
soUdanetà intemazionale. 

LAvana. I giugno 1991 


Sergio Scalpelli è vicino a CeciUa e 
Romano Otienrini nel momenio di 
dolore per la scomparsa del (raieno 

NINO 

Milarro, 1 ghigno 1991 


MARTEDÌ 4 GIUGNO, ORE 9.30 


Associazione defio Stampa Estera 
Via della Mercede, 55 

Incontro pvUtaco 

L’EUROPAVERSO L'UNIONE: 

LE CONFERENZE INTERGOVERNATIVE, 
UPOSIZIONE 
EDILEiUOLODEU’ITALIA 

Introduzioni di Biagio DE GIOVANNI 
e Roberto SPECIaJ 

Intervengono; Luigi COLAJANN1, Giorgio NAPOLI» 
TANO, Gianni PELUCANI, Alfredo REICHUN. Sergio 
SEGRE. Vincenzo VISCO 

Governo ombra 

Componente italiana del Gruppo 
per lo Sinistro unltarto al Paitomento europeo 
Gruppi comunIstl-Pds di Camera e Senato 


CIDIS-PROGETTO SVILUPPO UMBRIA 
«Immigrazione da Suda da Est: 
nuova contllttuelltà per nuovi diritti?» 

Pentgia • Sala del Notarl, 5 glugrro 1991, ore 15 30 

Dibattito con la comunità od associazioni tarzomondiali 
a par ladifesadei diritti dagli Immigrati 

Partecipano- 

On Margherite BONIVER, ministro per l'immi¬ 
grazione 

Paolo BRUTTI, segretario confederale Cgll 
On Germano MARRI, commissiona Esteri della 
Camera 

Dr. Giovanni PACiULLO, segretario regionale 
De Umbria 

Prof Armando PITASSIO, facoltà di Scienze po¬ 
litiche di Perugia 

Mario VALEN1 INI, sindaco di Perugia 
Presiede- 

On Carla BARBARELLA, presidente del CIOIS 


AVVISO DI RICERCA DI NOTIZIE 


COZZA PANTALEONE - RESIDENTE IN FAGNANO CASTEaO CAP 87013. In 
via MalaUa di Savoia n. 104, Mefono-la» 0984/SZ5999 tlcarca automobDIsti 
aut avanhiat Inteivantori aocoxAcrt cita abbiano assistito t possano darò Infor¬ 
mazioni gravo Incidenttstraikilsawtnijto in datai nov«rbr«1990oreZQcit- 
te Autostrada SA-RC, corsia njid, Comuna di Tarsia km. 2^8 dna. con coinvol- 
gknanto autovettura tipo PEUGEOT 20S colota bianco taro-i CS 387149 
Chiunque si: „ grado di dato notiria 
è pregato di dame avviso al predetto mteressata 


A 


i 


I 





























IN Italia 


% 




K. 


ii 


il 


a 


rinccSof* cfi Una relazione deUa commissione AntìmaiSa 

apuli j^gUg ^ gQ g ^5QQ 3^ati 

La criminalità organizzata si contende il territorio e controlla o^ attività economica 
«Accertati episodi gravissimi di collusione tra malavitosi, amministratori pubblici e politici» 

Boss camonristi di casa in municipio 

Certificati antimafia a pioggia: SSmila accettati, 7 respinti 


Ventotto pagine fitte di dati, cifre, fatti. La commi»* 
sione Antimafia ha approvato la relazione sui risul¬ 
tati della visita compiuta a Napoli nel marzo scorso 
p& aggiornare la situazione sulle infiltrazioni mala¬ 
vitose in città e provincia. La «superficialità» nella 
certificazione antimafia, il problema degli appalti 
pubblici e dell'occupazione abusiva delle case della 
«ricostruzione», le cntiche alle forze di polizia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroPAuizA 


■iNAPOLI. Ametàmanoun 
gnipipo di lavoro della com- 
mlùione Anlimalla (compo¬ 
sta dai presidente Chlaromon- 
te dal vicepresidente Cabras e 
dalcompùrenti Amia. Impo- 
slmato. Becdii Collida. Cab- 
rem. Caria «d Umidi Sala) è ve¬ 
nuta a Napoli per eggiomeie 
le conoscenw sulla realtà ma¬ 
lavitosa della città e per appro- 
loadiie. in particolare, alcuni 
temi: quello dellUrbanUtica, 
deirabusMsmo edilizie, delle 
dlxarlche, tutti settori di Inlil- 
irezione delle oiganlziazionl 
criminali. . 

Ventotto pagine piene di da¬ 
ll, di notizie, anche allarmanti. 
Scrno II risultato del lavoro del¬ 
la commissione che mette a 
nudo la gravità della slhiazio- 
ne della zona partenopea do¬ 
ve, anche l'altro giorno, c'à sta¬ 
ta una sparatoria In pieno cen¬ 
no, c dove lo ililUcidto degli 
oraleldl di cainom continua 
lenzti sosta (104 omicidi dal- 
rintaso dell'anno a Napoli e 
provincia contro 190 dello sies¬ 
ta periodo deiranno scono). 

I «laii<4 clan camontstlel In 
■nMis sono ebea 90 con 4900 
aimiàil: gH efflkidi che nell *89 
erano stali i3d - scrive la com¬ 
missione - sono aumentanti 
nel'SO e 130 • la tendenza ne¬ 
gri uMoMinMsi asgnala un uMe- 
ifoi» (MrigioMinenta. U>io- 
lenza del connittl fra i clan, se¬ 
condo quanto rUerilo dal i‘re- 
fcllo, deriva sla dalla lotta per il 
controHo del leiritorlo, sla dal 
lentadvo di migliorare la pro¬ 
pria collocazione all'Interno 
della gerarchia delie cosche, 
nonché dagli assestamenti tra I 
vari nuclei». 

li <|uesiore di Napoli tende 
ad «un ridimensionamento 
delta gravità del (enomenl che 
sarebbero assimUabUt a quelli 
che possono riscontrarsi In al¬ 
oe aree metropolitane. Altri 
hanno Imece etprssao ana^ 
me - affermano i commisfari - 
facendo notare non solo it prò- 
gresavo livello di InvMbllltà 
della città ma anche l'insufli- 
cienza di una otganiizaiione 


delle fonte di Pollala, che miri 
etcluslvnmenie al presidio del 
leiriiorio (anzi solo di una sua 
parte, quella del centro urba¬ 
no) non riuscendo ad assolve¬ 
re I fondamentali compia di 
prevenzione e di indagine 

Casnom e pollttea.>Per 
quanto riguarda 1 rappori tra 
cannona e politica il Pietano 
non ha sollovalulato 11 proble¬ 
ma delle inminzioni nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche •- af¬ 
ferma l'antimafia-tuttavia, an¬ 
che se ben 400 amministratori 
risultano avere precedenti pe¬ 
nali per reati di varia natura e 
gravUà. sono emersi soltanto 
due episodi che ehiar.imente 
riconducono a fatti di coHusio- 
ne (a Marano ed a C&sandri- 
no). Durante l'incontro con i 
consiglieri comunali di Napoli, 
pero, e stata denunciata una 
costante frequeniaxiocw del 
polazao munVcipek da parte 
di noli esponend camoMsticL 
SI configurano anche anomali 
lapporU che coinvolgono II 
personale degli uffici it delle 
segreterie di alcuni assessori. 
Si tratta di una denuncia greve, 
il sindaco ha monUaslato am¬ 
pia disfionibmtà ad attuare 
adeguati sistemi oigankzacivi 
per garantire maggiore erasiw- 
renza (a cominciare dai con¬ 
trolli agli accessi del‘palazzo 
comimiale)». 

te indagini ^ carehinieri 
hanno iMitslo alfanesto di 
qualche <renslgnere comunale, 
ma non 4 stato possibile pn>- 
cedere alla sospenskmrdi un 
consiglleie amiatalo In casa di 
un noto capo camorrista lati¬ 
tante. perchè è mancalo li ne¬ 
cessario rinvio a giudizio». 

Nell'area campana «si è pro¬ 
ceduto negli ultimi mesi all'sc- 
cerlamerito di rapporti Fra cri¬ 
minalità e politica. Si tratta di 
episodi gravissimi che denun¬ 
ciano avoniaii Uveiti di collu- 
sione; ciò rende necesurio 
che tutti I partiti si facciano ca¬ 
rico di un problema che in 
quesu sana * pià allarmante 
dw altrove, t auspicabUe che 



trovi attuazione l'impegno del 
sindaco di Napoli per una 
maggiore trasparenza dell'In¬ 
tera «macchina comunale». Va 
rilevato - affermano l parla¬ 
mentari - per il momento l'im¬ 
pegno irtsoddisfacente delle 
Istituzioni democratiche nei 
confronti di una delinquenza 
che si e potuta ralfotzare an¬ 
che in ragione di ripetute com- 
pUclià con personaggi e prati¬ 
che interne alla pubblica aiti- 
ministrazione». 

Indagini e contraUL«l ca- 
rabiniari dalla Ltgione hanno 
potuto individuare i presunti 
autori aolianlo di 4f3-o«nicidl 
del 287 avvenuti nella zona di 
loto competenza (circa metà 
della legiofte). I controlli ban¬ 
cari - afferma l'Antimafia - so¬ 
no ostacolati dal ticono al li¬ 
bretti al portatore, mentre la 
collaborazione del personale 
di banca con la Guardia di Fi¬ 
nanza è resa difficile da atteg¬ 
giamenti minacciosi (è stato 
denuncialo un caso di percos¬ 
se ad un direttore di agenzia) ». 
I ccrlificati anfimafia rilasciati a 
Napoli sono circa 85.000, ma 
solo 7 sono stati negativi e pre- 
valentamenie per piccoli eser¬ 
cizi di vendita, «il prefetto ha ri¬ 
velato che esistono casi di im¬ 
prese sequestrate dalla magi¬ 
stratura che operano regolar- 
tnenle sul meicaio, ammini¬ 


strate da un custode 
gtudtelario e tuttavia con un 
potere di intimidazione che 
determina turbative, soprattub 
to per quanta riguarda gli ap¬ 
palti pubblici, dìe si conferma 
come il pio (scile per le inflKn* 
zkml della criminalità e lo stes¬ 
so prefetto tu liconasduto l'I- 
nuliUtà di una vigilanza mera¬ 
mente formale. Ui valutazione 
del giudice tulle richiesta di 
misure di prevenzione antima* 
Ha appare assai disomogenea 
ed in sede di appello si assiste 
ad una tendAua a riformare te 
.decMoM del;j|Mtitelq, nm>- 
candó'ta mMire di wicoib jia- 
Irimoniale». 

' «Non baste presidiaro con la 
polizia il centro urbano, come 
non balta prevenire l'testi di 
strada'. Si dAFono tutelare I di¬ 
ritti di mm I cittadini - sostiene 
l'Antimafia - wprettutto si de¬ 
ve avere lacapacitàdl preveni¬ 
re e reprimere la criminalità 
nel suo insieiTw ed in nitu le 
sue forme, In particolari quelle 
organizzale. Diftonw ad una 
delinquenza irosi agguerrita è 
sembrata carente l'inlzlathra 
avolta od individuare I nuclei 
criminali, roantre sono steli de¬ 
cisi inienenii estemporanei, 
che ione risolvono problemi 
di sicurezza in qualche streda 
della città, ma non contrasta¬ 


no conventoitemenie le strate¬ 
gie det vari clan camonisticl». 

AbusMamo. Il fenomeno è 
in calo nell'alea mebopolitana 
e te circa tremllà denunce pre¬ 
sentale ogni anno riguardano 
Infrazioni di non riferante enti¬ 
tà e che non appaiono colie» 
gabiU aH'aziona dalla ctiffiina- 
lilà. L'attivilà edilizia lesiden- 
Ziafe si limita a quella «econo- 
mico-popotaie». Nelle misure 
prevltte dalla legge psr la rico¬ 
struzione si prevedeva la rea- 
lizzzazlone di «21.500 alloggi: 
di questi - spiega la commls- 
)Mone - 10.000 sono stati gljk 
'consegnati. 4.00O sono dau 
occupati iwl febbraio *90 e 
2.700 risultanoaneom ogid oc¬ 
cupati. Questo fenomeno con¬ 
tente l'Intervento della crimi¬ 
nalità che acquisisce conrensi 
e manovalanza nelle aree so- 
dall sempre pio degrsdate 
(por far liberare la case spesso 
non d SI rivolge al giudice o al¬ 
la spedale commissione co¬ 
munale, bensì alla pio Incisiva 
azione della delinquenza) ». 

DIvcRa la situazione nel- 
l'entroterra. I magistrati della 
Procura presso la Pretura han¬ 
no evidenziato Ile linee fonda¬ 
mentali di presenza della ca¬ 
morra nel settori dell'urtMnliU- 
ca e dell'edilizia: 

I. - «la fornitura di monodope- 


Contro la mafia e la «latitanza deUo Stato», singolare protesta del comune messinese 

1 partiti non presentano le liste 
A Tortorìd le urne andranno deserte 


AToitorici. un comune del NebrodI, le tene politi¬ 
che hanno attuato una singolare protesta contro la 
•laUlanaa» dello Stato: non hanno presentato liste 
per le elezioni comunali. Dieci omicidi e sei ragazzi 
- scomparsi in un paese di lOmila abitanti. «Senza la 
tutela dello Stato 11 Comune può diventare ostaggio 
della malia, meglio non eleggere consiglieri», dico¬ 
no i rappresentanti dei partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNIANOniOLO 




■i TOfrronCI (Mnslna) San 
Scbasiiano, Il patrono del pae- 
le, lo fesfeggiano due volte al¬ 
l'anno: a gennaio e In primave¬ 
ra. Ma II 10 moggio, la sera 
otesu dell'ultimo delitto, il 
quarto in otto giorni, il decimo 
in meno di un anno. l'Arcipre- 
te riunì d'urgenza nella sacre- 
stia II eomliaro organizzatore c 
propose di far stampare un 
manifesto listato a lutto e di 
vietare, per la lesta del 12 mag¬ 
gio, bincarelle, addobbi e fuo¬ 
chi d'atUflcio tradIzIonaU. In 
qualki stesse ore in Municipio 
paniti e sindacati prendevano 
un'altte decisione; non pre- 
«eniare alcuna Uste per le pros- 
^■bneelezionieomunali. 

A Toitorici, il )6 giugno, a 
meno di latti •concreti e nuo¬ 
vi». la gente non andrà a vota¬ 
re: né per eleggere I consiglieri 
comunali e (orse nemmeno 


nltaeli: la campagna eietkinle 


non è nemmeno cominoaia. 
Una protesta Inedita, contro lo 
Stato, ao:usato di latitanza, di 
complete indifferenza di fronte 
ed una drammatica escalation 
criminale. A guidare la ■som¬ 
mosso» sono le Ione politicht-, 
e da queste parti non si tratti 
di cose che si vsrllicano tutU I 
fliomi. Partiti e sindsceti hanno 
lancialo l'allarme- senza I» tu¬ 
tela dello Stato il Comuni: pud 
diventare ostaggio della rn.i(ia, 
meglio non eleggere conilulie- 
ri che rischiate pericolose infl.- 
irazioni. La decisione ha unito 
lutti, malgrado le critiche pio- 
vuie da alcune segreierie pro¬ 
vinciali. Oc. P(ls,m laici, il 
club d'ispirazione orlandiana 
'Insieme per Tortorici', I Msl 
hanno dato vita ad un comiUi- 
to interpariltico per fronteggia¬ 
re uniti l'umergenza criminale. 
C il 12 iiMgsio, la procenionu 
in onore dtSan Sebastiano, li è 
trasformste in una vera e pro¬ 
pria manifestazione: migliaia 
di peisoM dietro II fercolo, in 


silenzio, per dire no a violenza 
e mafia. «Conte si faceva a fare 
festa con tanti motti per te stra¬ 
de e con lutti quei ragazzi 
scomparsi, che nessuno sa che 
fine abbiano fatto», ricorda pa¬ 
dre Calabrese, l'Arciprete. Gli 
«scomparsi» sono sei. tre ave¬ 
vano meno di vent'anni. Per gli 
Inquirenti quelle assenze mi¬ 
steriose dalla casa e dal paese 
che durano ormai da mesi 
hanno una iplegozione sola: 
lupare bianca. Se cosi Ione, in 
questo paese del monti Nebro- 
dL situato quasi alla confluen¬ 
za delle province di Messina, 
di Palermo e di Catania, i morti 
ammazzali. In meno di un an- 
no, sarebbero 16, i feriti acci¬ 
dentali almeno tre, i tentati 
omicidi cinque o sei Cifre 
enomtl se si considera che 
Toitorici conta poco pia di 
lOmlla abitanti. 

Due sono I clan che si fron¬ 
teggiano: prima erano alleati, 
ora sono ferocemente rivali. La 
lotta è per la supremazia nel 
NebrodI. per il controllo delle 
cstonioni In una fascia di tetri- 
torto che dal monti roende fi¬ 
no alla costa, a Capo d'Orlan- 
do, ai comuni del litorale llrre- 
nico, quelli che si allacciano 
sul mare delle Eolie. La lolla 
oppone i Galati-Glordano ai 
Bontempo-Scaro. Questi ulti¬ 
mi alleati dei potenti clan ma¬ 
fiosi di Baicellona Fbizo di 
Gotto sono i primi che tentano 
di agire in proprio, cercando 
allenze Ira le cosche palarmi. 


lane. La partiti è grossa; si trai- 
la di conquistare le posizioni 
mtelion in vhla dell apertura 
del cantieri per II raddoppio 
della ferrovia che collega Mes¬ 
sina a Patemio. Centinaia di 
miliardi sui quali la mafia cer¬ 
ca di mettere le mani. -Gstoo 
sione, riciclagjio, appalli pub¬ 
blici: di solito 0 questo l'iter ob¬ 
bligalo di ogni gruppo crimi¬ 
nale». dice Maurizio Salomo¬ 
ne, che assienrie ad un altro so» 
sUtuto c al procuratore della 
Repubblica di Patti, si occupa 
di un leiriiorio vastissimo che 
comprende 28 comuni costieri 
a montani. 

A Tortorici to scontro è ciu» 
delisslmo, ti combatte a colpi 
di vendette iraivetsali, e non ri* 
sparmia neanche i minori. Se¬ 
bastiano nrglisi: 17 anni, stu¬ 
dente, quarto anno deU'istttuto 
tecnico, incensurato. Dal 25 
gennaio scoreo, non se ne sa 
pia nulla, manca da cara. La 
madre piange aommeisamen- 
te, non ti dà p.icc. «Era un bra¬ 
vo ragazzo, nessuno aveva 
motivo di faigl ! del mate», dice. 
Ma nel suol occhi non ti legge 
te speranza. Secondo gli Inqui- 
renii. quel ragazzo, è rimasto 
vlliima di una 'rendeita trasver¬ 
sale. La sorellt è te donna di 
Cesare Bontempo-Scavo, 29 
anni, consideralo II capo di 
uno del due clan rivali. Il 23 
marzo del I99t) Scavo fu ferito, 
colpito a revolverate In pieno 
giorno, mentre passeggiava sul 
marciapiede della plaiu prin- 


cipale. Disse di non aver rico¬ 
nosciuto i suoi mancali killer. 
Fu arrestato per favoreggia* 
mento, poi sottoposto a torve- 
glianza spedale. Ora è di nuo¬ 
vo in carcere. Il suo attentato¬ 
re? SKondo gU inquirenti sa- 
rebbe stato Bruno Galail Gior¬ 
dano, 19 armi, cugino di Oh 
landò, boss latitante del clan 
rivale. E' lui il primo dell’elen- 
co degli «scomparsi»; dal no- 
vembre deti'anno scorto man¬ 
ca da casa. 

Fino a pochi giorni (a a Tor- 
loricl c'erano appena 8 carabi¬ 
nieri per controllare un lerrilo- 
no impervio, una torta di 
Aspromonte siciUano che si 
estende per oltre 70chilomelri 

Q uadrati Niente commissariali 
I pubblica sicurezza. Niente 
netura: l'hanno soppresso. 
Solo adesso, dopo la protesta 
del panili, si comincia a muo¬ 
vere qualcosa. Dieci carabinie¬ 
ri in pio sono già arrivati. Men¬ 
tre Il vicecapo delta polizia, vo¬ 
lato qualche giorno fa nei Mes¬ 
sinese. ha annunciato l'apertu¬ 
ra di un commissariato La Pre¬ 
tura? Verrà ripristinala. 
Promesse- le forze politiche le 
giudicano In questo modo. An¬ 
che se qualcosa si e mosso, 
non è venuto ancora II mo¬ 
mento di «mollare» Per ades¬ 
so, quindi, niente elezioni. E 
tutti giurano che fin quando 
non vedranno carabinieri, po¬ 
liziotti e magistrali, il munici¬ 
pio di Tortorìd rimarrà a reg¬ 
gerlo un commissario leglona* 


», servizi e cemento amiato 
pnlacoatruzlone; 

2 . - la paitedpazione, diretta o 
per inteipcaia persona, in al¬ 
cune amministrazioni locali 
per Intrometteisl nella gestione 
e nel controllo dett-urbanizza- 
iloM del territorio; 

3. - li riciclaggio di denaro con 
l'acquisto di teireni da lottizza¬ 
re». •£ state rilevata la partico¬ 
larità dei sequestri operati nel* 
la zona dei comuni di Marano 
e Vlllariccà. Essi hanno riguar¬ 
dato slnimire edilizie abusive 
per circa 1.000 eppartomentL.. 
cht honiKt potuto MFiluppaisI 

'4n<>istafbBte*''aé 4i(HcÌaÌnnnte 
'non viste* per la mancanza di 

, controlli sul ttnitcrio». 

Goopdreiivd edfllzte che co¬ 
prono aocl occuliL Immobiliari 
di comodo, lavori che prece¬ 
dono la concessione delle li¬ 
cenze le tecniche usate dai 
grappi malavitosi. Gravissima 
la situazione di alcuni tratti del 
litorale dove sono auU occu¬ 
pali -abusivamente migliaia di 
metri quadrati sopra t quali so¬ 
no stali realizzati, senza auto¬ 
rizzazione» attività commercia¬ 
li, nella maggior parte senza li¬ 
cenza commerelate. «Sono en- 
nu in aiiMià alberghi aprawt- 
■d di tutto, anche dall'auiorli- 
tazlone del vigili del PVioco. 
Questo estesinimo territorio, 
di proprietà dalla regione 

’v • 


Un vicolo del 
centro ttorieo 
diNapoi:a 
destra riflteiiso 
traitieo delle 
ore di punta 


Campania, è diventato quindi 
una 'zona franca' dove tutto è 
possibile e nessuna autorità è 
mal intervenuta a risolvere la 
questione». Il procuraMe deila 
Repubblica ha affermato che 
le Iniziative commeiciail sono 
attivate da individui di «dubbia 
personalità», tento che sono 
stete avviate indagini antima¬ 
fia. Nessuna iniziativa politica 
èstttapiesa,lnvece,perriodi- 
nam un tenlioito che è oramai 
all'anarchia. 

La necessità di attuazione di 
tulli gli sttimenil di prevenzio- 
, ripe Mpiesslone dà pàrie delle 
ommlnlstiazloni locali è riba¬ 
dite pio volle dal periamenuii 
che fanno notare enne g tàr, 
spesso con decisioni •diflidl- 
mente comprensibili», abbia 
sospeso l'esecutività delle oh 
dinanze di demolizione per 
lunghi anni, giungendo ad una 
decisione nel merito quando 
ormai i manufatti sono diven¬ 
tati storici e dunque diventa 
poco praticabile l’abbattimen- 
». 

Camom • iKIiiìLLb Cam» 
pania e la regione preferite per 
io scarico del rUluU di ogni ge¬ 
nere, la totale tnente deU'ente 
Regione (denunciate dà am» 
minlitntori locàli • magistrali) 
e la latitanza dalla novineia 
hanno «reso potriMte te UiRI» 



nazioni delle organizzazioni 
malaviMoeiv II uaspoi» e lo 
smaltlmen» dal rifiuil rende 
moiilisimo (Il mspiMio di un 
metto cubo di amlan» viene 
pagato un milione e duecento 
mila lire) e non poteva «sfuggi¬ 
le ainmeresse della camorra». 
Il problema rìguardSi anche le 
cave che, una volte esauiifesL 
sono trasfoimate In Clisciuiche. 
Solo 100 cave sono buIoiìzib- 
te, mentre altre funzionano il¬ 
legalmente. «In questo settore 
è forte la presenza di interessi 
iIlecitL Le industrie ite! calce- 
strazzo aeno- le pMi pmend 
nell'imprenditoria alminale d 
si forniscono di materiali sie 
nelle cave e butoe, CMando 
talvolia delle lagune artUicla» 
il), sia con il dragaggio di alcu¬ 
ni laghi della zona lingrea (da 
una perizia emerge che dal la¬ 
go FUsaro sarebbe stila prele¬ 
vata una quantità di rabbia 
sulfìcicnte a oostnilre un edifi¬ 
cio di32plani).R emena l'eti» 
genza che con una legge si 
preveda la confisca penale del 
luogo adibito a discarìca abu¬ 
siva in modo da colpire gli in¬ 
teressi pairomonlali. 

La ^natizla. La «Giustizia è 
In uno stelo di faliscienza che 
si aggrava nel tempo- perman¬ 
gono InaocettablU le condizto 
ni di lavoro dei magistrad. 


. mentre non sono stata chiarite 
le cause deH'incendio che un 
anno la ha distrutto il nuovo 
iribunais di Napoli, ed ancora 
oggi tlè coMieDì ad operare in 
situazioni di degrado e di inef¬ 
ficienza che indubbiamente 
Incidono sulla completsiva to 
sa degli uffici giudizian», aggra¬ 
vata da uno sclopeio degli a*- 
vocaU, che nn hanno avuto ri¬ 
sposta ad alcune loro nchfeate. 

Dall'entrata in vigore dd 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale sono pervenute ai nuevo 
ufficio della Procura della Re- 
pubbUca-pRM la PtGtura-(il 

: 


> giudici in servizio su 46 pre- 
vkRi iBoigaBico) •S69B43 no¬ 
tizie di reato di Cui ne sono Sta¬ 
te regbtrete solo 256235; quo- 
lidionamento petvengono ot¬ 
ite 1.000 notizie e se ne regi¬ 
strano meno del 50%>. CU uffici 
giudiziari napoletanL inolire, 
devono servire uno lascia di 
utenza vastissima, composta 
da96 comuni di cui alcuni so¬ 
no dallnlU ed atto tasso cnmi- 
noie. Una situazione di tracol¬ 
lo: per fionteggiaila la com¬ 
missione indica alcune solu¬ 
zione tra cui (per quanto ri¬ 
guarda li pononate) U trasferi¬ 
mento di una parte dei IMO 
dipedenli delta Regione che 
lavoravano presso «entt sop¬ 
pressi». 


Lo ha deciso ieri il tribunale di Milano. Il nuovo processo in autunno 

«Duomo connection», a ^udmo 
tutti insieme conotti e conruttorì 


«Comittori e conotti devono restare insieme»: cosi 
ha detto il pubblico ministero all'apertura del pro¬ 
cesso per la cosiddetta Duomo connection. Il tribu¬ 
nale ha accolto la sua richiesta; nei prossimi mesi 
maliosi e trafticanli di droga sfileranno insieme ai 
funzionari del Comune e all'ex assessore all’urbani- 
stica Attilio Schemmari, accusato di «abuso innomi¬ 
nato in atti d'ufficio». 


lUàÌNAM^mÌ>uààò 


■B MILANO C'è un nesso Irai 
leniaiM di coituzioDe di am- 
mlnislralorìe funzionari comu¬ 
nali a II riciclarlo del denaro 
provcnienle daTtrainco di dro¬ 
ga e di altre attività di stampo 
malioeo: è quello che ha stabi¬ 
lito Ieri pomeriggio la Mttima 
sezione del tribunale di Mila¬ 
no, presiedute da Renato Cac- 
camo. I quattro tronconi della 
Duomo contwalon sono stati 
cosi accorpati in un unico pro¬ 
cedimento- gli Imputati accu¬ 
rati di associazione a delin¬ 
quere e nareoiraftlco sfileran¬ 
no quindi in compagnia dei 
funzionari accurati di aver in¬ 
tascato bustaralie in cambio di 
una -spinta» all'ormai famosa 
pratica di lottizzazione Moiti- 
nelll-Coppin. 

Il piano Marilnellt-Coppin. 
noto anche con il nome di 
Ronchetto sul Naviglio, avreb¬ 
be dovuto consenure alle so¬ 
cietà che facevano capo al tre 


imputali principali (Tony Ca- 
rollo, Sergio Coraglia e l'mge- 
gner Gaetano Nobile) di edifi¬ 
care 70.000 metti cubi di eih 
partamenti e ufflcL Un affare 
da 40 millBidi--come ha sotto¬ 
linealo il pubblico ministero II- 
da Boccasiini - e dunque un 
ecccllenta investimento per 
chi aveva tra le mani enormi 
quantità di denaro sporeo. 

La decisione di riunire I 
quattro procedimenti (tre so¬ 
no quelli relativi alla droga c al 
riciclaggio, il quarto è relativo 
alla comizione) è stela presa 
dopo due ore e mezza di ca¬ 
mera di consiglio. Il tribunale, 
accogliendo te richieste del 
pubblico mlnisiero, ha dato II 
primo dispiacere alte difese 
del venti imputati, che Invano 
si sono battute per tenere ben 
distinte te vicende di droge de 
quelle delle langenil. Alla riu- 
nilicazlone si era opposto - 
sorprendentemente - anche 


l'avvocato Libero RiccardellL 
rappresentante deLComunc di 
Milano, costituiiosl parte civile; 
secondo lui l'immagine di Pa¬ 
lazzo Marino sarebtie uscite 
Infangala da questo accoste- 
menio. «Non ho capito l'Inic- 
resse e i vantaggi che ci veircb- 
beio dalla riunione - aveva 
detto Riccaidelli - ma ho capi¬ 
to benissimo quali danni ne 
deriverebbero per la (.-omunita 
milanese. Basta leggere I gion 
nell di slamattma, pensare a! 
traumi che certe notizie provo¬ 
cano nell'opinione pubblica». 
Bisogna ricordare che il Comu¬ 
ne si è cosiliuito parte civile 
contro i presunti oomittori (ol¬ 
tre a Nobile, Carollo e Coraglia 
cl sono i faccendieri Adnano 
Cremascoli e Renzo Treioldi) 
e corso I presunti corrotti (gli 
ex funzionari all'urbanistica 
Giuseppe Maggi, Piatto Predel¬ 
la e Vito Touro), ma non con¬ 
tro t' ex assessore socialista 
Schemmari, che A stato rinvia¬ 
to a giudizio per •abuso inno¬ 
minato In alti d'ufficio*. 

Schemmari è il pertonogglo 
piQ atteso, in questo processo; 
ma ieri manina non lo si è vi¬ 
sto Probabilmente metterà 
piede In aula solo quando I 
giudici chiederanno di Inieno- 
gario. evento previsto iper il tar¬ 
do autunno. L'esponente det 
Psl da mesi è al centro di una 
bogarre giudiziario poliiita. 


iniziata quando il suo nome 
compari nelle trascrizioni di 
- un'inicroettezione ambientate 
effettuata dai carabinieri, che 
stavano indagando sult'aisas- 
sinio di Gaetano Carollo, ca¬ 
pomafia del quartiere Resulte- 
na nonché padre dell'imputa¬ 
to Tony I carabinieri udirono 
te jsarole di qucsl'ullimo, che 
ad un SOCIO raccontava: 
•Schemmari da me ha già pre¬ 
so 200 milioni per il progetto di 
Ronchetto.. ». Su questa dico- 
stanza la Procura ha aperto 
un'inchiesta parallela, che è 
tuttora in corso. 

Dalle iniorcetiazionl, per la 
verità, UKiva un nome ancora 
più clamoroso, quello del sin¬ 
daco socialista Paolo Piltitterl 
Tony Carollo - considerato la 
mente dcU'organizzazione - 
diceva intatti: -Ho trovato pro¬ 
tezione politica. Ho un contat¬ 
to con Pilliiteri, ci chiamiamo 
glomalmemc». Il sindaco, pa- 
ib, è s'alo scagionato già in ia- 
se ismiltoria. Verrà in aula, ma 
solo come testimone. I testi 
d'altra pane, sono innumere¬ 
voli (circa 3001). Sarà una pa¬ 
rata dì peisonaggi quanlomai 
eterogenei mafiosi penuu co¬ 
me Marino Mannoia, tecnia 
chiamali ad esprìmer» suite 
solugliezze buroaaliche ^lla 
Maitinelli-Coppin, «iratelb 
massoni» amici deU'imputato 
Gaetano Nobile, consiglwn co¬ 
munali 
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IN ITALIA _ _ 

I ministri Martelli e Scotti in missione II rappresentante locale del governo 

a Catanzaro e a Taurianova:i giudici dovràindicare gli enti «inquinati» ^ 

contestano il decreto legge sui trasferimenti e coordinare tutte le forze di polizia 
«Così si otterrà Teffetto contrario» Indiscrezioni sui municipi commissariati 

Un superprefetto farà la «lista neira>^ 

Ventuno Comuni della Calabria rischiano di essere sdolti 


Catanzaro 
Pochi giudici 
e il minorenne 
resta in cella 


■i CATANZARO. It SUO 
, guAoichecompMdlciono 
anni soltanto Unossimo 12 
ottobie; peicid, D.F., ragazzo 
di Catanzaro, resta in carce¬ 
re. Mancano I giudici, nel tri- 
, tonale per i imnorennL 0 F. 

. aspetta dietro le stane che 
ne trovino uno, e Intanto I 
' suoi «ompUei», maggioren¬ 
ni, sono gUt tornati a casa. 

E stalo anestato qualche 
mese fa, accusrtto di porto e 
detenzione di armi da guer¬ 
ra. Quel giomo, finirono in 
manette anche i suoi due 
complicL Che tono stati fo^ 

, tunati. Anagmflcamenie for- 
tumiti. Essendo maggiorenni, 

' dopo pochi giorni erano M 
Y,fuòri: avevano chiesto aLglu- 
dici di patteggiare la pena. 

Ptn D.F.. Invece, la situa¬ 
zione è più compiicata. Ben 
che il nuovo codice non offre 
ai minoienni questa possibt- 
lite di afltettaie I tempi delle 
procedute gludiziaile. Dun¬ 
que, il pro c es s o, la condan¬ 
na, «r H trasferimento in cella. 
TtilS» normale. E normale è 
andie ristanza che I suoi av- 
weaU hanno rivollo al giudi¬ 
ce pw te Indagini prelimiita- 
il ChiedMKio gH arresti do¬ 
miciliari. 

Il rtludiec non n ha conces¬ 
si. eli avvocali hanno insisti¬ 
lo. piesenlando rieoeso al tri- 
buntile del minorenni Rlcor- 
i IO iKspinlo. Anche in questo 
caso, pud succedete. Ma e | 
strana, anomala, inverosuni- 
' la.ila motivazione della deei- 
stono; non « possibite costi- 
tube una corte ghidicanie. 
peicM mancano i magtatraii. 
non ve ne sono a sufficienza, 
n giudice a disposizione, pie- 
sideiite del mbuntUe, non 
pud risoKere la oucstione 
peiclìè, in qualità ai Gip. ha 
giù rigettatola prima Istanza. 

La storia, un miscuglio di 
inefficienza e sfortunate 
coincidenze, è stala ieri rac¬ 
contala al ministro di Grazia 
e giustizia, Claudio Marteili, 
dal (iresidente della camera 
penale di Catanzaro. Martelii 
è anelato in Calabria. Insieme 
con II mlnlstto deirintemo, 
Vincenzo Scolti, proprio per 
capire se c'è davvero biso¬ 
gno di aitni giudici nei tribu¬ 
nali, e di altri agenti nei com¬ 
missariati di polizia. 


Dopo l’approvazione dei decreti che consentono lo 
scioglimento dei Comuni «mafiosi» e l'invio di giudi¬ 
ci nelle zone più rischiose anche senza il loro con¬ 
senso, Martelli e Scotti in visita a Taurìanova e Ca¬ 
tanzaro illustrano un nuovo progetto: i superprefettì 
antimafia. S<tranno loro a fare le liste nere dei paesi 
da commissariare. I giudici attaccano il Guardasigil¬ 
li: provvedimento inutile. 

DALLA NOSTHA INVIATA 

CABLA CHILO 


a CATANZARO SonotrrivaU 
dopo io Ktte di sera e si sono 
termali una manciata di rninu- 
U, ma è proprio Taurianova, 
l'ultima tappa della giornata 
calabrese di Vincenzo Scotti e 
Claudio Martelli, l'appunta¬ 
mento più Importante dei due 
ministri Non tanto per il com¬ 
missariato che hanno itksugu- 
rato, definito da un sindacato 
di polL-Ja «una cattedrale nel 
deserto! Nella eliti, orm-U co¬ 
nosciuta per l'arroganza della 
malavita e degli amministrato- 
li, per Li testa tagliala e lancia¬ 
ta in aria per iarda beisapjlo di 
tiro al volo dei killer, lo ^ato è 
venuto a rispondere alla sfida 
deUeooacha. 

Una cerimonia in lons mi¬ 
nore, celebrata aH'intemo del 
commissariato Pubblico e 
giomaiisU sono rimasti fuori 
dalla porta e per un guasto de¬ 
gù amrparlantl non hanno 
neppure potuto aseollare i di- 
sconl delle autoiUi. E a tarda 
sera, ad offuscare la rieonqiti- 
sta di Taurionova da parte od¬ 
io Stato anlva anche la ivstizia 


che quattro finanzieri in servi¬ 
zio di vigilanza e sicurezza per 
i due ministri hanno perso la 
vita In incidente stradale men¬ 
tre da Reggio Calabria correva¬ 
no a tutta velociUl verso Tau- 
nanova. 

Poco importa se per ora da 
queste parti il Governo non è 
neppure in grado di assicurare 
che le stazioni dei Carabinieri 
siano sempre aperte («SI cer- 
cerà di arrivare alla riapertura 
24 ore su 24» si legge su un do¬ 
cumento del miniMrD dell'In¬ 
terno diffuso ieri. L'importante 
è che per l'Intera giornata i due 
massimi rappresentati di giu- 
sUzla e ordine pubbUco siano 
sniad Insieme, (solo una setti¬ 
mana fa dopo uno scambio di 
lotteracce sulla polizia giudi¬ 
ziaria il viaggio sembrava or¬ 
mai sfumalo e non a caso Mar- 
iclU ha iiKontrato i giudici da 
solo) senza lare polemiche 
quasi come come buoni amicL 
Il miracolo è stato fatto dai due 
decieii approvati giovedì dal 
COnsigUo dei Minirtri, In parti- 
coiore queUo sullo sciogUinen- 


to dei consigli comunali infil¬ 
trati dalla mafia, nato, fa capire 
Martelli, da una sua proposta, 
ma realizzato nel mc^i secon¬ 
do quanto suggerito da Scotti 
In Calabria, Scolli e Martelli, 
presentano anche la ricetta del 
governo per battere l'emergen¬ 
za cnminaliUi, che si può rias¬ 
sumere con una sola parola: 
coordinamento fra tutte le for¬ 
ze di polizia che lavorano nella 
zona Anche questo compito, 
cosi come quello di segnalare 
le amministrazioni comunali 
da sciogliere per mafia, è affi¬ 
dato ai prefetti E tra le prefet¬ 
ture, quella di Catanzaro, affi¬ 
data a Domenico Salazar, ha 
in più II potere di controllare II 
lavoro degli alirf e di attuate 
tutti I provvedimenti necessari 
allo sciogliemento dei consigli 
Il mlnlstto Scotti, non gradile 
la parola, ma in pratica è stato 
istituito un Supe^refetto Riu¬ 
scirò adesso U superprefetto 
regionale a fare quello che 
l'Alto commissarialo non è In¬ 
vece riuscito a fare? L'altro In- 
tenogauvo che per tutta tei 
giomata è rimbalzato inutil¬ 
mente sui due uombil del go¬ 
verno è quello che riguarda te 
lista delle amministrazioni da 
sciogliere. Il ministero dell'In- 
temo dice che i suol uomini 
stanno lavorando alte Usta e 
che si tratta orami di aspettare 
poco tempo, forse ore. Ma fino 
a sera txin si sa se nell'eleiKo 
cl saranno 21 Comuni cotiM 
qualche voce Informata ha fat¬ 
to clrcotere. equoll sono 1 cri¬ 
teri che le prefetture stanno 



I ministri Martelli e Scotti ad una riunione nella Prefettura di Catanzaro 


adottando per compiiate l’e¬ 
lenco 

Qualche mese ia la commis¬ 
sione parlamentare Anlimalte 
in una relazione sugli omicidi 
avvenuti In Calabria e Campa¬ 
nte a ridosso delle elezioni ha 
reso noto un elenco di consi¬ 
glieri comunali inquisiti per 
reali di mafia Tra i comuni più 
seriamente inquinati nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria i par¬ 
lamentari irtdicavaito; Africo. 
Bova, Canolo, Motta S Giovan¬ 
ni Oppido Mamertlno. SatiKi. 
San Luca, SinopoH, Staiti E 
probabUmente a questi i pre¬ 
fetti aggiungeranno altri nomi 
Mac'echi avanza II sospetto 


che nella lista possano finire 
anche paesi che più che esse¬ 
re nelle mani della mafia sono 
amministrali da maggioranze 
che non godono il gradimento 
dei prefetti 

Durante la visita non è solo 
Vincenzo Scolti a subire conte- 
stazioni In mattina durante 
l'incontro Ira i ministri e I giudi¬ 
ci anche Claudio Martelbha ri¬ 
cevuto la sua razione di prote¬ 
ste Il più folcloristico è stato 
Domenico PorcelU, della Pre¬ 
tura circondartele di Catanza¬ 
ro, della locale Associazione 
magisirati «Saluto il ministro 
Scotti, ma non il ministro Mar¬ 
telli», ha esordito prendendo la 


parola e giù una sequela di 
proteste per il decreto che tra¬ 
sferisce d'ufficio i magistrati. 
Tra le parola usate per delìnue 
un intervento di Claudio Mar¬ 
telli «irresponsabUe» e «desta- 
bllizzanle». Anche Cario Macrt 
per nove anni procuratore ag¬ 
giunto a Locn, trasferito per S- 
sperazionc dopo avere subito 
denunce, accuse, procedi¬ 
menti dacipKnari, non ha ap¬ 
prezzato il decreto. «Otterrfi 
l'effetto contrario - ha detto - 
Questo decreto è penalizzante 
per i giudici calabiesi. che se 
non vorranno farsi trasferi d'uf¬ 
ficio se ne andranno da soli in 
regioni più tranquille». 


Taurianova, la De esce dal silenzio e rinnova 
la sua «convinta solidarietà» alla famiglia Macri 


La Oc reggina spezza il lunM ed ostinato silenzio su 
Taurianova per difendere T Macrt a poche ore dai- 
l’arrtvo di Martelli e Scelti. Nello Vincelli, leader sto¬ 
rico della Democrazia cristiana della provincia scri¬ 
ve ai Macrt: «Contro voi attacchi incivili e stnimenta- 
li. Siete sempre stati corretti e trasparenti». Rinfran¬ 
cala Olga Macri, sindachessa del paese, insulta 
Chiaromonte e Martc’lli. 


DAI NOSTRO COWniSPONOENTE 

ALOOVABANO 


■i REGGIO CALABRIA Si 
•chiara te De tagglna dopo es- 
sare stata assoluiamenta zitta 
sulle vicende di Taurianova. 
lo la con energia e detemilna- 
zione Naturalmente, a favore 
di Francesco Macri e della so¬ 
rella Olga, sindaco del piiese. 
Per l'operazione solidarlcift è 
sceso In campo Nello Vincelli, 
padre ttobile dello scudccro- 


ciato In questa provincia, lea¬ 
der ricco di storia e passato 15 
anni deputalo, S senatore, per 
un decennio sottosegretario di 
Stato e titolale di una poltrona 
nella direzione nazionale de¬ 
mocristiana. Proprio perchè 
cosi autorevole ViiKelU era 
stato nominato commissario 
straordinario della De di Tau- 
ilanova. 


L'operazione soUdaiielà è 
scattata ieri sotto fonna di let¬ 
tera alla dottoressa Giga Macri. 
Quindi, soltanto pochi giomi 
dopo l'avvertimento di don 
Ciccio, che olla Oc aveva man¬ 
dalo a due <€00110110 25 000 
voti di preferenza..». Ma so¬ 
prattutto, poche ore prima che 
a Taurianova mettessero piede 
I ministri Martelli e Scotti venu¬ 
ti qui ad Inaugurare il nuovo 
commissarialo di polizia forti 
del decreto che rimanda a ca¬ 
sa I consigli comunali inquina¬ 
ti dalla malia bloccaiKio per 
un anno e mezzo la toro riele¬ 
zione Forte di tanto appoggio, 
in contem()oranea all'iniziati¬ 
va della Oc reggina, possa al 
contrattacco Olga Macrt e 
spiesa ad un giornale locale 
che Taurianova con il decreto 
Scotti-Martelli non c'entra nul¬ 
la Comedlre qui si può votare 
subito senza aspettare i 18 me- 


Trasferìto il magistrato di una delle zone più «calde» della Sicilia 

Tennìiìì Imerese, il Sudice va vìa 
Salta il processo al clan Fsadnella 


si previsti dsd decreto. 

&tive Vincelli «La inqualifi¬ 
cabile campagna di stampa 
sviluppala contto te civica am¬ 
ministrazione da lei presieduta 
ha determinalo lautonoma 
decisione del gruppo consilia¬ 
re democristiano di rassegnare 
le dimissioni» Messe le mani 
avanti In perfetta coincidenza 
di vedute con Olga Macri, per 
lar sapere che Taurianova non 
ricade nei casi previsti dal de¬ 
creto, il senatore continua «Ne 
prendo atto con amarezza nel- 
l'assoluta certezza che è assur¬ 
do parlare di Infiltrazioni ma¬ 
nose nell'amministrazione co¬ 
munale di Taurianova e nella 
profonda convinzione che il 
suo operato e quello dei suoi 
collaboratori è stato sempre 
Improntato ad assoluta corret¬ 
tezza e trasparenza». Come tut¬ 
ti sanno in Consiglio, 'collabo- 
latore* di Olga Macrt, fino po¬ 
co tempo fa c’era U fratello 


«*» m m ì 


FVanceaco Dopo te fiera riven¬ 
dicazione dell intera storia po¬ 
litica di Taurianova. ViiKelli 
scaglia un durissimo attacco al 
decreto colpevole di abbando¬ 
nare lo Stato di diritto, le ga¬ 
ranzie dei cittadini l diritti de¬ 
mocratici Quindi la conclusio¬ 
ne' «esprimo te più convinta e 
sincera solidarietà a lei e a tutti 
gli amministratori nella certez¬ 
za che terminata la fase delle 
polemiche incivili e sttumenla- 
il la verità finirà con il prevale¬ 
re» 

Con le spalle coperte da 
Vincelli, Olga Macrt attacca in 
modo frontale il presidente 
della commissione antimafia 
Chiaromonte e il ministro Mar¬ 
telli senza mai prendersela 
con Scotti, quasi a confermate 
le voci insistenti di un enenico 
pressing sulla famiglia Macrt 
da parte di auioievofi ambienti 
democristiani teirorizzali dal 


l’ipolesi che, mentre si parta di 
possibili elezioni politiche, • 
Ckxio Mazzetta» col suo baga¬ 
glio di voli e di piefeienze, 
prenda le distanze dallo scu- 
docrociato Argomenta la dot¬ 
toressa Olga- «Sta chiaro il 
consiglio comunale di Tauria¬ 
nova non è stalo sciolto con un 
provvedimento governativo Si 
è tiattalo puramente e sempli¬ 
cemente di auloscioglimenlo 
per le dimissioni dei 18 consi- 

S lieri de. disgustati per le prò- 
itorie aggreeioni perpetrate 
raatuitamente dal comunista 
Chiaromonte e dal socialista 
Martelli i soli che hanno avuto 
nelle UM del loro partiti qui a 
Taurianova aulenbci maliosi». 
Quindi la conclusione- Tauria¬ 
nova col decreto di sciogli¬ 
mento per inquinamento ma¬ 
fioso non c'entra nulla Come 
dire qui bisogna votare subito 
senza aspettare i 18 mesL 




La coperta rischia di risultare troppo stretta: c'è il ri¬ 
schio che per potenziare una procura calda si fini¬ 
sca con lo sguarnire una trincea giudiziaria altret¬ 
tanto incandescente. Il caso che segnaliamo do¬ 
vrebbe far riflettere: una grande inchiesta di mafla. 
quella delle Madonie, rischia di andare a ramengo 
Sarebbe un peccato: dopo quella di Palermo, la ma¬ 
fia di questa zona è fra le più potenti in Sicilia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•AVniO LODATO 


M P.MERMO Ha biteitogato 
pentib di prim'ordine Ha di- 
sposto centinaia di accerta¬ 
menti bancari. Ha ridisegnalo 
in questi anni te mappa della 
nuova mafia delle Madonie. 
Dall'89 ad ogd non si è occu¬ 
pala d'altro. Una specializza¬ 
zione che stava dando ottimi 
butti Entro dicembre del '91 
smebbe portato a compimen¬ 
to la sua btninorte wi clan di 
Qusetipe Farinelte, il boss in¬ 
dicato dal pentito Antonino 
CaUetone quale punto di lile- 
rlmenio di tutte le famiglie di 
una parte mollo consistente 
della provincia di Palenno. 
Ora, Antonella Consiglio, 29 
anni, giudice birunore e unica 
donna masbireto al palazzo di 
Ghislizte al Termini Imetese, 
ha le valigie pronte. PaUebbe 
andaisene da un momento al¬ 


l’altra n Csm ha infatti accolto 
la sua richiesla di trasferimen¬ 
to alla Procura di Palermo, ap¬ 
plicando Il crìteilo di evadere 
tempestivamente le domande 
pregresse, prima di passare al¬ 
te tee due. quella dei tras.'eri- 
menti d’ullicio nelle sedi •cal¬ 
de» Ma -w Palermo è senza 
dubbio sede <alda» per storte 
c quasi per definizione, te si¬ 
tuazione di Temiini presenta 
aspetti complessi e delicati II 
processo contro Farinelte, ad 
esempio, è il più significativo 
processo per mafia che si sia 
riusciti a mettete su nelle iVIa- 
donie dal dopoguerra ad oggi 
Scaturì da un blitz del carabi¬ 
nieri, nel marzo 88 . che portò 
alla cattura di 19 personali di 
spicco abituaU da anni a s(>ar- 
tbsi l'intera torta degli appilti 
Pbl venne U pentito Antonino 


Calderone, e raccontò ai giudi¬ 
ci che cervello della holding 
era senza dubbio Farinelte, ca¬ 
po della famiglia di Ganci che 
già dal 1980 esercitava un po¬ 
tere dispotico sull'Intera attivi¬ 
tà produttiva di quei comuni 
Lavoro perfetto, quasi millime¬ 
trico, tanto da richiedere l'uso 
di un sofisticato computer che 
Il clan interrogava per cono¬ 
scere voce per voce l'intero 
quadro del movimento di da¬ 
naro pubblico che insisteva sul 
comprensorio Quella parie 
delta confessione di Calderone 
tini a Termini - come si rico^ 
derà - a seguito della clamoro¬ 
sa decisione del capo dell'ulli- 
cio islnizione di Palermo Anto¬ 
nino Meli di suddividere in vari 
distretti siciliani un pnscesso 
che Invece il pool antimafia 
avrebbe voluto mantenere in¬ 
tegro e con sede a Palenno Fu 
quello uno dei capitoli decisivi 
dell'estate dei veleni '89 che 
aveva visto la Cassazione scen¬ 
dere in campo a favore del giu- 
dicr Meli Ma non di solo pen¬ 
titismo mafioso si alimentò il 
processo Farinelte Fece scal- 
poni, e restò celebre, l'omelia 
che venne pronunciata nell' 89 
dal vescovo di Cefalù, Ema¬ 
nuele Catarinicchia II prelato 
denuiKiò le >2 M> (malia e 
massoneria) che metteva;» in 


ginocchio le Madonie. e II suo 
polente atto d'accusa provocò 
i'intervento dette commissione 
regionale antimafia che in ri¬ 
petute audizioni raccolse le te¬ 
stimonianze di slndaci e uoml- 
nlpolilici Cosi col passare del 
tempo, il numero originario 
degli imputati fini col raddop¬ 
piarsi Che fine farà il proces¬ 
so’ Fta l'altro sta per essere ac¬ 
colta dal Csm la domanda di 
trasferimento di un altro giudi¬ 
ce istruttore, Antonio Napoli 
di 30 anni, che ha recentemen¬ 
te concluso te sua istruttoria 
sulla malia di CosteMaccia e 
sulla scomparsa, all'Inizio del¬ 
le guerra di malte, del boss PI- 
I» Panno Mollo preoccupalo, 
Giuseppe Frfnzivalll, procura¬ 
tore capo a Temiini Imerese 
•Rischia di andare dbpersa 
un enorme mole di lavoro. Il 
nuovo giudice dovrebbe co¬ 
minciare daccapo e fra l'altro 
non rbulta che ci siano do¬ 
mande per coprire l'irKarico di 
giudice biruttore a Termini 
Imerese • Il tnbunale di Termi¬ 
ni è proverbiale per la grande 
quantità di procedimenti che 
attendono da anni di essere 
conclusi Frail'90eipnmime- 
si di quest’ anno ne sono stati 
smaltiti quasi seimila Macerie 
sor» altri ventimila che incom¬ 
bono 
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llsouvrair 
più apprezzato: 
laT-sbirt 
del«Malpaese» 


■1 ROMA Nel gran bazar del «Made in Italy» c'è ora un nuo¬ 
vo pnxfotto una T-Shirt ricordo sulla quale campeggia te 
scrìtta «Mafia, made in Italy» E In vendita a Roma, nei negozi 
per turisti e sulle bancarelle che affollano il centro I commer¬ 
ciami assicurano che ne sono stale già vendute a centinaiA 
Potranno indossarla lutti 1 visitatori del •Belpaese», che porte¬ 
ranno in giro per il mondo l’immagine dell'Italia spaghetti, 
pizza e compare Tunddu Un bell esempio di cattivo gusto 
propno mentre lo Stato e il Paese intero tentar» di difendersi 
dagli attacchi delle cosche. 


per tutti 
ipentiti 


II5 giugno 
scioperano 
i confederali 
scuola 


In assenza di rispiiste governative all.i nchiesta di prosecu¬ 
zione del negozialo per il nnnovo del contralto di lavoro del¬ 
la calegona, 1 sindacali scuola di Cgil-Cisl e Uil dopo gli au¬ 
tonomi dello SnaU, la «Gilda» degli in<,egnanli c 1 Cobas at¬ 
tueranno uno sciopero nazionale il 5 giugno «Se la delmi- 
zione del contratto non potrà che avvenire sulla base degli 
esiti della vertenza sulla nfoima del salano e della contratta- 
z»!» - hanno sottolineato 1 segretan generali dei sindacau- 
scuola nel corso d 1 una conferenza stampa unilana - vi sono 
Impegni che devono essere immediatamente assunti dal go¬ 
verno. non solo p<’r dare risposte alle legittime esigenze dei 
lavoralon, ma pere hé il contratto può essere un momento si¬ 
gnificativo di un organico progetto sulla scuola che il gover¬ 
no ha dichiarato in molle occas»m di voler realizzare» 

Ld ICQCIC Nùtt (tttli I pentiti «sono 

uguali» di Ironie alla le^ 
non C UgUdIE quelli mafiosi <hc, collaoò- 

r ipr tutti rando con la giustizia ri- 

CI autu schiano la vita» hanno dinl- 

DCntltl ^ privilegi ai quali non 

“ possono aspirare 1 pentiti 

comuni II pnncip» è stato 
stabilito dalla pnma sezrone 
penale della Cass<iz»ne presieduta da Vincenzo Molinan, 
che ha respinto le pretese di «sconti» sulle condanne subite 
da un gruppo di imputati di associazrone per delinquere 
semplice 

Droga connection Quattro persone, tra le quali 

»■■ - Salvatore Badalamenti, ni- 

in irenOnO» potedi»Tano»Badalamenti. 

aweetatA ntnAto nolo boss della mafia Sicilia- 
arresto nipine na_ sono state arrestate dalla 

di Badalanienti squadra mobile di Trento al 

termine di una operaz»ne 
anudroca La droca. 304 
grammi di eroina, era nasco¬ 
sta nel frigonfero dell' abitazione di Salvatore De Rosa, un 
pregiudicato napoletano di 51 anni abitante a Levacr», in 
Trentino, uscito dal carcere nel girato scorso grazie all’ in¬ 
dulto A nfomirlo era Armando Mnl 2S anni suo ex com¬ 
pagno di cella, che aveva il compilo di comere e cassiere A 
dirigere il trafix» d 1 eroina era invece il padre Antonio Boni 
SO anni, che a sua volta si rivolgeva a Salvatore BadalamenU, 
4S anni, detto «Salvo» 

Tronto: Quarantatre anni dopo un 

g l» processo celebrato dai tnbu- 

11 COndOnOnO naie di Bolzano il tnbunale 

I npna sorveglianza di Trento ha 

I pena deciso che 1 imputato, oggi 

dono 43 Snnii ineperibile, non debba 

uvpw aiiiiii scontare la pena accessoria 

di due anni di lavoro in una 
azienda agricola la vicenda 
risale al 1948 quaiKio il tnbunale condannò Rudoll Hafner a 
un anno e mezzo di reclusione e ad una multa di 1 SOO lue 
per il furto di una ruota di un autoveicoto e quindi, ricono¬ 
scendolo delinquente abituale, dispose che successivamen¬ 
te l'uomo trascoiresse altn due anni di lavoro m una colonia 
agricola ni sta» di libertà vigilata. Ma scontafi i diciotio mesi 
di carcere, l'uomo fu messo in libertà e da allora se ne sono 
pene le tracce. Ieri mattina il consiglio di libertà vigilata ha 
deciso che a Hafner, oggi settantenne, r»n vada applica» il 
provvedimen» di liliertà^vigilata. 

CdOlisri Un giovane carabiniere di 

_ le»^ wìiertoCo^glu.22an- 

l-al^Dlnl£ro ni, m Cagliari, è sta» ucciso 

ucciso peroro 

da commilitone "S 

una camerata della caserma 
«Cascino» I due mililari sta¬ 
vano scherzando, quando dalla < 6 erelta 92» di ordinanza 
dell'altro giovane (di cui non è sta» teso il nome) è partito 
un colpo ^H'episOid» ha aperto un'inchiesta il Procuratore 
del Tnbunale militale di Casuari. Vi» Ma^ 


Tronto: 
gli condonano 
la pena 
dopo 43 anni 


Cagliari 
Carabiniere 
ucciso per errore 
da commilitone 


AOQUatO tifi uomo è sta» ucciso ed 

..Trai-,.. nfna-.i..n un uhm lento In modo grave 
nei NapOieianO m un agguato ad Acena, 

llnmArtn nell entroterra napoletana 

VII nwi w avvenuto poco prima delle 

e un ferito l S di Davide Soirentino, 

SI trovavano su un auto tra 
via Voirumo e via Brano 
Buozzi II priiT» era sposato con una nipote del boss della 
camorra Raffaele Culo» ed aveva l'obbligo degli arresti do¬ 
miciliari Davide Sorrentino era inoltre lirateiio di Pao», as¬ 
sassina» Ire anni fa. 

Palermo Un med co di SS annL Anlo- 

nino Cevola, dipendente 
mefllCO deH'ospitoale di Palenno. è 

simin>TTatn steto ua:iso ieri con un col- 

OmmdBdW „ di pistola nel suo ambu- 

nel suo studio iator» in via Michele Piazza, 

luogo siciliano Lomicidtoè 
sta» compiuto vciso le 19. 
durante l'orar» del» visite Ma quando la polizia, avvertita 
dai vicini, è giunta sul posto, nell’ambulatono non c era nes¬ 
suno CU iiKtuirenti cscludorra l'ipotesi di un suicid» o di un 
omicid» per rapina Nel» stud» med»o r»n è stata trovata 
nessuna arma 


Palermo 
Medico 
ammazzato 
nel suo studio 


GiUSBPPS VITTORI 

Catania, sc»andalo autogrù 

Per le «rimozioni d'oro» 
condannato a cinque anni 
l'ex assessore socialista 


H CATANIA II procetiso per 
» scanda» delle arintozioni 
d'oro» al Comune di Catania si 
' è cotKluso con un verdetto 
pesante La condanna più du¬ 
ra riguarda l'ex assessore co¬ 
munale alla viabilità e traffico, 
il socialista Mariano Genove¬ 
se t giudici » hanr» condan¬ 
nato a cinque anni e tre riiesi 
di carcere e aU'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, ri¬ 
conoscendolo colpevole di 
concussione e abuso d'uffi¬ 
cio, mentre lo hanno assolto 
per il rea» di coiKorsc in as¬ 
sociazione mafiosa. Condan¬ 
nato pure il presunte boss 
Giuseppe Salvo, vicino, se¬ 
condo le accuse, al cLin ca¬ 
peggiato da Tun Cappello, 
che avrebbe dato vita, assie¬ 
me agli uomini del suo clan 
ad una società, ia «Catania 
Soccorso» che, grazie all'ip- 
pogg» dell esponente sociali¬ 
sta, avrebbe dovuto acquisure 
li monopollo del servizio di n- 
mozione forzata delle auto in 
sosta per conto del comune di 
Catania Assieme ai due prin¬ 
cipato imputati e sta» con¬ 
dannato a due anni e sei mesi 
di reclustone anche Giu seppe 
Agostinello, dirigente di 
un'associaztone di cali‘gorìa 
che avrebbe curato l'organiz¬ 


zazione della società di Giu¬ 
seppe Salvo 

Condanne varianti tra i due 
anni e mezzo e 1 due anni per 
gli alto imputati, accusati tutti 
di far parte del clan mafioso 
capeggiato da Salvo Assolu- 
z»ne invece per l'avvocato 
Vittorio DI Grazia che, secon¬ 
do l'imputazione, avrebbe isti¬ 
gato gli aderenti alta cosca a 
minacciare un sovnniendente 
della polizia, per costnngerio 
a modificare la sua testimo¬ 
nianza in un processo che ve¬ 
deva imputato per rapina uno 
degli alfiJiati 

Genovese e gli altn imputab 
erano stali aTreslatt il 17 di¬ 
cembre dell'anno passato nei 
corso di un blitz ordinato dai 
giudice Lima Secondo 1 accu¬ 
sa, Cenevese avrebbe anche 
incassalo tangenti dalle ditte 
che svolgevano il servizio di ri¬ 
mozione Per ogni auto nmos- 
sa, te aziende che avevano in 
appallo il servizio dovevai» 
sborsare 7 000 lire, che veni¬ 
vano nlirale da un emissano 
dell'assessore 

In carcere adesso resterà 
so» Giuseppe Salvo Manai» 
Genovese e tutti gli altn impu¬ 
tati, aiKora detenuti, hanr» 
ottenuto il beneficio degli ar¬ 
resti domicilian WR. 


rUnità 
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Doi>osisma 

La bocciatura 

delude 

Scalfaro 

■NRiconniRO 

WM ROMA. Archiviato il gran¬ 
de scandalo della ncostruzio- 
ne di Campania e Basilicata 
con II brutto voto alla Camera 
di giovedì scorso, ieri è stata la 
giornata della delusione e del¬ 
le imbarazzate precisazioni 
Deluso è Oscar Luigi Scallaro, 
per tre giorni di dibattito parla¬ 
mentare al centro degli attac¬ 
chi del suo stesso partito, la 
De. che ha affidato proprio ad 
uno degli uomini del «partito 
'del tenremoto*, Giuseppe Gar- 
i^ani, r atto d accusa contro la 
commissione d'inchiesta 
"Quella commissione serviva 
lolo a criminalizzare i demo¬ 
cristiani di Campania e Basili¬ 
cata e in particolare la classe 
dirigente demitiana», ha sen¬ 
tenzialo il deputato avellinese 
•Accuse ignobili», ha replicalo 
il presidente della commissio¬ 
ne d'inchiesta, che ien dai mi- 
trofoni del >CTt> ha lanciato 
messaggi precisi a quanti in¬ 
tendono «mettere un velo chia¬ 
mato pietoso» sugli scandali 
tieldopoterremoto «Sarebbe- 
ha ironizzato Scalfaro - non 
tin velo di pietà ma di vera e 
propria compiomissione» 
Imbarazzali, invece, i socia¬ 
listi, che tentano di nasconde¬ 
re la brutta figura alla Camera, 
dove sono stali costretti a vota¬ 
re contro la loro stessa mozio¬ 
ne stretti In un assurdo patto di 
maMioranza. Oggi suir»Avan- 
ti'» Inierviene addirittura Chino 
di Tacco, che cerca dlcontrab- 
t-andaie il clamoroso dietro- 
fiont con una vittoria politica 
strappata alla De che «on 
scarsa immaginazione avreb¬ 
be voluto limitare il tutto ad 
una semplice 'presa d'atto" 
delle conclusioni cui e perve¬ 
nuta la commissione d'inchle- 
sra» In questa difficile opera¬ 
zione si cimenta anche il vice 
sttgratarlo Giuliano Amato. Il 
«dottor sottile» contesta la tesi 
dei giornali che hanno parlato 
di patto Dc-Psi e attacca. «La 
Oc voleva limitarsi a prendere 
a'to delia relazione Scalfaro, 
ossi non t stalo e nella risolu¬ 
zione flitale c'è scritto che la 
Camera 'fa propria la relazio¬ 
ne conclusiva'» Sottili distin¬ 
guo che non servono a na¬ 
scondere la sostanza del «pat- 
teggianteni». Nella mozione 
socialista, infatti, c è salito che 
b Camcrampprova leconclu- 
sioni (tutte, ndr^ e le proposte 
della commissione d'Inchie- 
sts», mentre nella risoluzione 
Rnale della maggioranza que¬ 
sti) paMaggio viene diluito in 
un vero e proprio capolavoro 
di ambiguità «La Camera nel 
lare propna la relazione con- 
clusira, sulla cui parte valutati¬ 
va si sono registrate diversità di 
posizioni, prende atto .» SI 
trulla di un passaggio impor¬ 
tante, perché proprio sulle va- 
luuizloni delle responsabilità 
politiche dello scandalo rlella 
ricostruzione nella commissio¬ 
ne Scalfaro la Oc fu isolata e 
ceetretta a votare contro. Con il 
Pii schierato insieme al Pds e 
ag li altri partili laici a sostenere 
l'accusa contro il asuperpartllo 
del terremoto» Un brutto die¬ 
tro-front. che è proprio difficile 
nascondere 

Sentenza Tar 
Tir di nuovo 
bloccati I 
nei festivi 


m ROMA Nuovamente bloc¬ 
ca I i Tir la domenica e i giorni 
lestM II Tar del Lazio, acco¬ 
gliendo un ricorso del Code- 
cont, il sodalizio che riunisce 
numerose associazioni di con¬ 
sumatori, ha annullato la cir¬ 
co are emessa nel dicembre 
scorso dal ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, nella parte 
m etri prevedeva determmale 
deroghe per stabilire il calen- 
da.'io dei giorni nei quali i mez¬ 
zi iiesanti non potevano circo¬ 
lar;. La sentenza, operativa 
apixtna pubblicala, ^è stata 
emessa dalla M(za seifone del 
Tal' presieduQlMa Miceli Con 
questa decisione i giudici am- 
minlslralivi di primo grado 
hanno annullato la deroga a 
favore degli aulocam di peso 
sufieriore al SO quintali e fino 
ai ''£« e le deroghe concesse ai 
Tir che trasportano i gelali In- 
dutiblali e le merci deperibili 
(aune, ortaggi, pesce). Resta¬ 
no In vigore solo le deroghe 
per II lane fresco e per i casi 
paitKolan valutati dal'e Prefel- 
tun* La decisione è stata presa 
peichè «gli Interessi economici 
dei produttori sono meno rile¬ 
varli dell'interesse primario 
della sicurezza della clrcola- 
zio ie e mcolumltà collettiva» 


IN ITALIA _ 

De l^renzo risponde alla Camera 
sulle esenzioni per le patologie 
Annuncia la modifica del decreto 
ma «si tratta solo di ritocchi 


«A^i indigenti pensino i Comuni» 
ma il governo non dà loro i mezzi 
Petizione popolare del Pds 
contro Tiniqua «tassa sulla salute» 


Ticl^ i poveri pagano ancora 


Il decreto per l’esenzione dal pagamento dei ticket 
per alcune patologie verrà modificato. Lo ha annun¬ 
ciato il ministro De Lorenzo nspondendo alle inter¬ 
pellanze del Pds e di altri partiti. Irrisolto il problema 
degli indigenti: la sp<;sa resta a carico dei Comuni, 
che non hanno però soldi. Parte oggi da Firenze la 
raccolta di firme lanciala dal Pds per chiedere l'abo- 
loztone della «tassa sulla salute». 


CINZIA ROMANO 


■R ROMA Non ha retto nem¬ 
meno due mesi il decreto go¬ 
vernativo su'le esenzioni dei 
ticket per le patologie Travolto 
dalle cnllche, sollevati; m Par¬ 
lamento dalle interpellanze 
presentate dal Pds ed anche 
da alcuni pa'titi della maggio¬ 
ranza, Il minlitro De Loruiuo si 
è presentato Ieri alla Oimera, 
annunclandc che sarà aggior¬ 
nato, ed csiiso l'elenco delle 
maialile per le quali 6 previsto 
l'esonero dal iMgamonto del 
beket 

Il responsabile della fianità, 
pero, non ha voluto fare un 
dietro front su tutta la linea, e si 


è limitato ad annunciare ritoc¬ 
chi Che correggeranno solo In 
parte le macroscopiche ingiu¬ 
stizie molte malattie gravi, co¬ 
me il diabete mellito, erano 
state escluse, e non si prevede¬ 
va l'estensione dell esonero 
per le complicanze. Cosi, f ma¬ 
iali di tumore devono pagani 
gli antidolonlici. I ncfrepatici 
alcune analisi Indispensabili, 
quelli sotto dialisi altri control¬ 
li. neppure la cura dal coma o 
dalla cancrena provocata dal 
diabete viene presa In consi¬ 
derazione dal decreto di De 
Lorenzo 

Le promesse del ministro 


hanno quindi lascialo in parte 
insoddislalle le nchieste avan¬ 
zate soprattutto dal Pds e dai 
Psi E propno sul provvedimen¬ 
to più ingiusto, aver tolto I eso¬ 
nera agli Indigenti, scaricando 
l'onere della spesa sul Comu¬ 
ni, De Lorenzo non vuole sen¬ 
tire ragioni Rispondendo in 
aula, ha Inlatli ammesso che li 
provvedimento è stalo preso 
solo per contenere la spesa, 
tanto che «con le nuove no^ 
me, per la prima valla l'anda¬ 
mento della spesa per i farma¬ 
ci è nel limiti pressi dalia fi¬ 
nanziaria» Il ministra del restol 
sembra non aver dubbi gli in¬ 
digenti non sono altro che gli 
evasori fiscali <he prona elu¬ 
dono il fisco e poi ne approfit¬ 
tano anche per non pagare il 
ticket» E i poveri veri? £ un pro¬ 
blema che riguarda solo i Co¬ 
muni. 

Le premesse di aggiusta¬ 
menti inevitabilmente, non 
hanno affatto convinto le op¬ 
posizioni Anna Maria Berna¬ 
sconi, deputata del Pds, ha n- 
badito <he gli abusi vanno 
colpiti, e se lo Stato non vuole 


farlo non puO certo penalizza¬ 
re 1 poven veri che esistono, e 
sono ai«hc tanti E non si può 
neanche pretendere di scan- 
care I onere di questa spesa 
sui Comuni, senza trasferire lo¬ 
ro t fondi necessan Questa 
norma - ha ribadito la Berna¬ 
sconi - penalizza proprio i Co¬ 
muni più poveri, nel quali vivo¬ 
no un gran numero di indigen¬ 
ti» Questa jroslzione era stala 
espressa nell'ordine del giorno 
votato alla Camera a metà 
titano, (presentato da De, Psi 
e Pds), col quale si chiedeva al 

n mo di trasferire ai Comuni 
.jota del fondo sanitario 
normalmente speso per l'assi¬ 
stenza agli indigenti. Anche 
perché - sottolineava l'odg - 
senza un'adeguata ed urgente 
copertura flnaraiaria i Comuni 
sono costretti o al dissesto o a 
negare fossislenza «al più bi¬ 
sognosi ed agli invalidi totali» 
Ma 11 governo e De Lorenzo 
continuano a lare orecchie da 
mercante, trincerandosi dietro 
ia linea dei arìgore» 

Oggi intanto prende il via, 
con una manifestazione a Fi¬ 


renze con 0 Alema, la campa¬ 
gna del Pds per abolire i ticket 
in tutte le città e il Paese ver¬ 
ranno raccolte le firme per to¬ 
gliere I ingiusta «tassa della sa¬ 
lute». 

La ricetta aantlspieco» del 
governo, toglie di fatto il dintto 
alla salute e airassislcnza a chi 
da sprecare ha poco o nulla 
Ogni Comune adotta soluzioni 
diverse, e si arrangia come 
puO. Se II Comune di Venezia 
ha Inlatli adottalo immediata¬ 
mente una delibera, con la 
quale stanziava I primi 7S mi¬ 
lioni per permettere ai poven 
di prendere le medicine gratis 
in faimacla, a Bari (circa BOmi- 
la indigenti), a Patermo. Ca¬ 
tanzaro e Cagliari non é staio 
preso nessun provvedimento 
A Vittoria, in provincia di Ra¬ 
gusa, l'ammlnlstiazione comu¬ 
nale si é ribellata, denuncian¬ 
do la violazione dell'anicolo 
32 della Costituzione, che san¬ 
cisce appunto l'obbligo dello 
Stato di tornire le cure ai pove¬ 
ri 

Il Comune di Campobasso 
ha latto di più' ha addlnltura ri¬ 


spolveralo un Regio decreto 
del 1906, n 446 Si tratta di una 
vecchia norma in materia sani¬ 
taria, dimenticata ma mai de¬ 
caduta in cui si afferma tra 
I altroché la somministrazione 
dei farmaci ai poven deve es¬ 
sere gratuita. L'assessore ai 
servizi sociali è stalo costretto 
a rispolverare il decreto sabau¬ 
do di fronte alle obiezioni del 
Comitato di controllo sulla de¬ 
libera con la quale il Comune 
decideva di porre a proprio ca¬ 
rico 1 7000 indigenti 
Diveisa la situazione al 
Nord Firenze, Bologna, Peru¬ 
gia e Milano (ma su questa li¬ 
nea SI stanno muovendo gli al- 
in Comuni settentrionali) han¬ 
no stanziato pnme iranche di 
finanziamenti per nuscire a far 
fronte alla spesa fino alla fine 
di giugno, stornandole natural¬ 
mente da altre voci di uscita A 
Roma invece non si sa bene 
che fare e il Prefetto, di fronte 
alle numerose sollecitazione 
di chlaramenlo risponde- «La 
questione é all'esame del mi¬ 
nistro deirinlemo» E 1 poven, 
da Roma In giù, aspettano. 


Gladio, la Procura non esclude : 

il ricorso alla Corte costituzionale ' ‘ 

« 

I giudici romani : 

contro Andreotti: 
«Via cpel segreto» : 

Conflitto di attnt uzione davanti alla Cotte cosUtuzio- ) 
naie. Una possibilità ipotizzata dai giudici romani, * 
che chiedono ad Andreotti di togliere il segreto di * 
Stato SUI documenti di Gladio Tanto più che adesso 
sull'appartenenza della «Stay behind» alla Nato est- « 
stono sen dubbi. L’ambasciatore Pulci, interrogalo, * 
ha detto che Glzidio era «collegata» alla Nato Un’af- • 
fermazione che non ha eliminato le perplessità. 


QUNNICIPRIANI 


Quasi ignorata in Italia la giornata contro il fumo 

«Scud, mi accendere?» 
n vizio non arretra 


Ieri, giornata mondiale contro il tabacco. In Italia, 
molte le iniziative di associazioni ecologiste. La Le¬ 
ga per l’ambiente ha sollecitato interventi immediati 
al ministro della Sanità, De Lorenzo. Ma i (umaton 
militanti non mollano. In giro per Roma fumavano 
beatamente. Con una scusa: in pochi sapevano del¬ 
la giornata di prote.sta mondiale: «Se no, avremmo 
cercato di i>artecipan:...». 


Ramaio RONCONt 


■i ROMA Vittona d<tl vaio 
nella giornate contro 0 tidiac- 
co Vittoria anche facOe, si può 
scrivere, dopo avello pedinato 
U vizio, a zonzo per k> strade 
della capitale d'ìlalia. in un 
normale venerdì giallo nicoti¬ 
na. 

Fin dalla mattina, come « 
niente fosse, bruciale milioni 
di sigarette, Incenerili; dalle 
avide «tirale» di ignari fumatori 
roiTkun SI. proprio Ignari In¬ 
credibile Eppure nesaiuno. o 
quasi, so. Nei bar, negli uffici 
postali, sui treni, nelle tibn-rìe, 
davvero quasi ovunque unii sl- 
garena accesa può dare fasti¬ 
dio a chi non fuma, molli igno¬ 
rano la glomaia mondiate 
contro II tabacco. E gli appelli 
del ministro De Loier-zo? La 
gente torse é stanca di seniire 
appelli. E i giornali I giornali, 
la maggior parie dei giornali 
non polla la notizia in prima 
pagina 


Cosi si rammarica la signora 
Barbara ftindpalo. 43 anni. 
Impiegata delrAlilalla nell'a¬ 
genzia di via Blssolab. «Non sa¬ 
pevo niente., come facevo a 
sapere di questo giorno spe¬ 
ciale? Qui dentro nessuno sa 
niente» Le avrebbe fatto pia¬ 
cere astenersi, o almeno pro¬ 
varci. per un giorno. «Beh, io 
poi sono pure una che fuma 
ione.. ». Trenta, quaranta siga¬ 
rette finché non riesce ad ad¬ 
dormentarsi. «La settimana 
Korsa ho frequentato un corso 
organizzato dalla Lega anil-lu- 
mori, hanno cercalo di spie¬ 
garci come si fa a smettere 
oggi avrei tentato. • Solo aves¬ 
se saputo. Invece, osserva il 
suo posacenere- colmo Volta 
lo sguardo davanti ai banchi 
della biglietteria, clienti con 
mozziconi stretti tra le labbra. 

E' curioso' Il vizio trionfa sul¬ 
lo sfondo di scene sempre ri¬ 
tualmente viziose, e meccani¬ 


che. La mano che afferra il 
pacchetto, le dita che frugano 
e afferrano dolcemente, con 
masochistico amore Poi. il 
fuoco, con il minuscolo incen¬ 
dio di tabacco Aspirare e 
mandare giù II fumo finisce un 
po' nei polmoni e un po' fuori 
Probabilmente destinato ad al¬ 
tri polmoni, magari «passivi» 
Questa giornata di protesta 
mondiale, nello specifico, era 
stala dedicata pròprio ai «fu- 
tnaiori passlvl«i‘''cioò a- quelli ' 
che fumano s^nza volerlo, che 
fumano per ilàempKce latto di 
respirare accanto a una siga¬ 
retta accesa E' una cosa che 
può succedere In ogni luogo 
Anche nelle librerie. EI posa- 
ceneri della •Feltrinelli» di via 
del Babuino traboccano cic¬ 
che. Brutto segno. 

Avete fumato? «SI, perché?» 
Ma come perché?, e la giorna¬ 
ta contro il tabacco? «Ah, già, é 
vero, ora che ci penso.,» Oiso- 
rienlalo però sincero. Mono De 
Angelis «Qui dentro é stata 
una giornata normale nel 
senso che chi voleva fumate, 
ha fumato ». 

Nemmeno qui sapevano. 
Ma come é pouiblle' E poi, 
arrche quando sanno, nessuno 
che si si ricordi Sempre te stes¬ 
se risposte In fila dentro il bar 
«Ciollni» «Ah, gU. giusto... ora 
che ci penso. ». fra i banchi 
del mercato coperto di vìa Ma¬ 
gna Grecia -Va beh, si, I ho 



Nonostante «la Giornata mondiais CMitiol fimw» un venditore di ManilB mostra sodisfatto un ssampiare di sigaro gigante 


senUM alia radio, lo t,o,„ ma 
l'abitudine».» Un tassii4a della 
cooperativa «3S70» aStammal- 
Una mi é venuto automatico 
accendermi la prima sigaretta, 
e dopo la pnma, la seconda, e 
poi tutto il paletto... della 
protesta mondiale, alla fine, mi 
sono dimenticato» 
Naturalmente, poi, r»n s’è 
Incontrata una sola persona 
che avesse letto la prelazione 
scritta dal ministro De Lorenzo 
air^posilo opuscolo dal tito¬ 
lo •'Tabacco o salute», pratica- 
mente un opuscolo claiKfesti- 
no «La nnuiKla al fumo nei 
luoghi aperti al pubblico e nei 
mezzi di pubblico trasporto 
appare come un atto dovuto 
agli aRri, prima ancora che a 
se stessi • Beile parole, ma se 
Il tassista non te conoxe. sono 
parole Inutili. E poi davvero 
bastano te parole per xonfig- 
gere un vizio forte, violento e 
inesistiblie'’ Bastano le parole 


a sconfiggere fumalon profes¬ 
sionisti? 

Ce ne sono di molto accani¬ 
ti. Forse di irrecuperabili. Nel¬ 
l'ufficio postate di via Taranto, 

I due impiegati che siedono 
dietro il tavolino delle informa¬ 
zioni confessano «SI. qui noi 
abbiamo fumato anche oggi» 
Impassibili. Non un accenno 
di pentimento Anzi, lanciano 
pure occhiate torve Militanti 
ven della nicotina Dice l'im- 
piegala «Io fumo, mi piace fu¬ 
mare, e questo basta» Maxu- 
si, su quel muro, alle sue spal¬ 
le, non c'è un cartello con la 
Kriita «Si prega di non fuma¬ 
re»? E lei, nervosamente- «Be¬ 
co, appunto, c’è Kritio 'si pre¬ 
ga*. mica -Vietato*. Quindi » 
Quindi va bene, scusi il dlsiurA 
bo, e la Kusino pure te centi¬ 
naia di persone, di bambini, di 
mamme incinte, di atuiani, di 
signon Irexhl e allego anche 


senza sigarene che sono venu¬ 
ti a chiedeivi informazioni per 
xrivere un conto corrente o 
per spedire un telegramma 
E'cosi che vince II vizio Con 
tanti fumatori che non si arren¬ 
dono E dura sarà la lotta delle 
tante associazioni ecologiche 
e ambientaliste Uno spoL 
tempo la. diceva «Chi fuma, 
avvelena arrche te Digli di 
smettere» Ma dirglielo non è 
sempre facile Birógna essere 
persuasivi Molto persuasivi 
Come quell'agente della xor- 
ta di Andreotti, di sentinella 
nello studio del Presidente del 
Consiglio, in piazza San Loren¬ 
zo In Lucina Cera un giornali¬ 
sta che aspettava, e fumava, 
fumava. L'agente l'ha guarda¬ 
to e gli ha dello. 'Ma xusi, non 
si vergogna? Eh^ dica un po', 
rxm si vergogna a fumare?» 
Che dite il giornalista Tha p>oi 
buttala la cicca'’ 


M ROMA Nato alleanza at- 
lanliCB, accordo tra si-rvai se¬ 
greti «rtconvertiio» in chiave at¬ 
lantica I dubbi sulTongine di 
Gladio e sulla legilUmiiàdel se¬ 
greto di Stato invocato in base 
all articolo 7 della convenzio¬ 
ne di Ottawa non nono stati 
xiolti. Nemmeno l'imerroga- 
tono delTambasciatoio Paolo 
Pulci, rappresentante dell Ita¬ 
lia presso li consiglio Atlantico 
e da poco nominato direttore 
del Cesia (I organisna di coor¬ 
dinamento del servizi segreti). 
é servito a lare chiarezza «Gla¬ 
dio - ha detto Filici - era colle¬ 
gata e coordinata tramite spe¬ 
ciali comitati, l'Acc c il Cpc alla 
struttura Shape, che é di fatto il 
braccio armato dell; Nato. 
Dell'esistenza della struttura 
non ero a conoscenz. 1 , come 
non k> erano i miei predeces- 
son Al pnmi di ottobre, quan¬ 
do vi»ine fuori la stori,i Gladio 
il governo mi mise al corrente 
di fatti e documenti che prova¬ 
no inequivocabilmente i lega¬ 
mi della stiultura con lo Sha¬ 
pe». Pulci, di fronte ai giudici, 
aveva ammesso qualcosa di 
più. Cioè di over tetto i docu¬ 
menti ma. poiché non ere «abi- 
ktato», di aver deciso di di¬ 
struggerti Dichlarazicfu, quel¬ 
le su Acc e Cpc. che alcuni 
hanno Interpretato come una 
smentita alte aHemuizIoni di 
Cossiga, ma che, in realtà con- 
feimano quanto sostenuto dal 
Quinnale essere <oltegali», 
infatti, non significa riecessa- 
liamente far parte. 

Il nuovo responsabile del 
Cesis ha speclllcato che il 
•Coonlinating and planning 
commiiee» e l'oAlUatedcoordl- 
nailon comminee». cioè il Cpc 
e l’Acc, rappresentavano II col¬ 
legamento tra Gladio e Nato. 
Ma Cpc e Acc. é scrino nel do¬ 
cumento delle «autorità lede- 
Khe», «non cosUtuivaiw e non 
costituiscono parte intevante 
della stiultura Nato» Quindi 
anche la «Stay behind» era in¬ 
quadrata in qualcosa di diver¬ 
so Insomma il siluro che dai 
Quirinale è stalo lanciato con¬ 
tro Andreotti ha colpito Se 
non altro perché II presidente 
I del Consiglio aveva sempre 
parlato di Nato E, vinto che 
questo ennesimo •polverone» 
che avvolge l'inchlesla sulla 
struttura occulta, sembra avere 
origini più politiche che giudi- ' 
zione, c’é da capue come mai 
la nota della commusione te¬ 
desca sia Imita proprio alla 
Presidente della Repubblica 


che, ha nlcvato feri mattina in¬ 
tervenendo a Montecitorio il vi¬ 
ce-presidente dei deputati dei 
Pds Luciano Violante, «non ha . 
poien di rappresentanza in ' 
questa materia, né di governo» 
Una vicenda complicata, . 
che, fmora, é nuscila ad osla- 
colire te indagini e bkxxan» 
ogni possibile strada d'accesso ■ 
verso la venlA sui •misteri della 
repubblica» Cossiga, nella 
precisazione di gicrvedi sera, 
ha parlato di "alleanza atlanti¬ 
ca» e ha citato l'esempio delia ' 
Francia che. com'è noto, la 
parte dell'alleanza atlantica 
pur non facendo pane della 
Nato Ma, anche In questo ca¬ 
so, ci sono da ntevare due 
•stranezze»' q'uanto il capitano 
Marcotte, pcstavoce di Shape 
sostenne che anel quadro della 
struttura militare della Nato ^ 
non esiste e non é mai esistila 
un'organizzazione di questo ti¬ 
po», venne smentito pròprio da 
Manfied Woemer, segretano 
delia Nato. Ma, se la Stay 
behind é riconducibile alTAl- 
teanza atlantica, perché Woer- 
ner e non un rappresentante di 
questa struttura si incaricò di 
smentire Moicone? Non c é an¬ 
cora una risposta. C'é poi un 
secondo etemenlo, evidanzia- ' 
to nella lettere inviata dai giu- - 
dici militari di Padova ad An- ■ 
dreotu. Ad una riunione del 
Comitato clandestino di piani¬ 
ficazione che SI svolse nel 
1972, parteciparono aiKhe al¬ 
cuni rappresentanti della Spa¬ 
gna franchista. Non si capisce 
a quote titolo, se non in base al 
(atto che nalla «Stay bchirid* ' 
poteva accadere «h tutto, al di' ’ 
iàdeUe<ionnalità». v 

1 gludid romanL adèsso."'' 
stanno prendendo in seria 
consideiaziooe l'ipotesi di sol¬ 
levare di fronte alla Corte Co- 
sUtuzIonàle un connitto di attri¬ 
buzione Non sono affailocon- 
vmii che .Aniheottt possa ap¬ 
pellarsi alTarticolo 7 della con¬ 
venzione di Ottawa per cUdhia- ' 
rare l'»inviol8bllltà» dei 
documenti Shape Ma c'é di 
più II pnesidenie del Consiglio, 
se •rotesse potrebbe «svinco¬ 
larsi» da quell'obbligo Nella 
stessa convenzione, infatti, al- 
l'articolo IS viene precisato 
•uno Stato ha non soltanto il 
diritto ma il dovere di togliete ' 
privilegi e immunità in tutti i 
casi in cui a suo avviso queste 
presenze impediscono che 
giustizia sia fatta» Un diritto- 
dovere che, a quanto sembra. 

Il presidente del Consiglio non 
avverte molto 


Milano, Tallarme è rientrato soltanto dopo parecchie ore 

Nube velenosa dal camion in fiamme 
Intossicati 37 ragazzi di una scuola 


Ritrovate, intatte, quattro tombe del quarto secolo avanti Cristo 

Sotto Tabbazia di Montesca^oso 
un’acropoli della Magna Creda 


Una giornata di inferno iniziata ieri mattina poco 
prima delle 8, con l’incendio di un camion che tra¬ 
sportava sostanze chimiche. È accaduto a Milano, 
in via Saprì, sotto at. ponte della tangenziale e subito 
dopo il toM, una nube tossica ha reso irrespirabile 
l’aria I primi a fame le spese sono stati gli alunni 
della scuola media Alessandrini: sono 37 quelli tra¬ 
sferiti in ospedale per controlli e subito dimessi. 


SUSANNA RIRAMONTI 


M MILANO Un camion 
enorme, con targa olandese, 
era appena uscito dall'auto¬ 
strada e stava entrando in cit¬ 
tà I vigili del fuoco non han¬ 
no ancora potuto acreiLtre 
ide cause dell'incendio ieri 
Jiera ri riteneva che II (lerlco- 
irioso carico di sostanze chi¬ 
miche. che il Tir trasportava, 
si sia Inllarnmato per auto¬ 
combustione A bordo c'era¬ 
no 200 fusti di dioxide thiou- 
rea, una sostanza usato nelle 
fabbriche di vernici 
Dal rogo, che é slato esi in- 
lo solo verso mezzogiorno, si 
è sprigionata una nubi* tossi¬ 
ca ancora parecchie ore do¬ 
po i'incendio un fumo ai re, 
pungente, che bruciava gli 
occhi e impediva di n»pira- 
re, nslagnava neH'arla 1 pas¬ 


santi si sono allontanati rapi¬ 
damente, respinti da quella 
nuvola Inquietante, di cui 
non si conosceva la natura, 
ma la gente che abita nella 
zona non ha potuto evitare 
che il fumo filtrasse i]egli ap¬ 
partamenti. 

Proprio in via Sapri, a po¬ 
chi metri dai luogo detl'ln- 
cendio, c'è la xuola media 
Alessandrini Qualcuno si è 
ulfacciato alle finestre per ve¬ 
dere cosa stava accadendo, 
ma appena gli insegnanti si 
sono accorti del pericolo 
hanno tappalo le finestre, 
portando i ragazzi nei corri¬ 
doi Colpi di tosse, occhi ros¬ 
si difficoltà respiratorie han¬ 
no mes.so in allarme preside 
e professon e si è deciso di 


accompagnare in ospedale i 
ragazzi che avevano respira¬ 
to quell'ana pesantemente 
inquinala Al pronto soccor¬ 
so di NIguarda ne sono arri¬ 
vati 28, altri 11 sono andati al 
S Carlo, ma nel tardo pome¬ 
rìggio sono stati lutti dimessi. 
«Li abbiamo tenuti sotto os¬ 
servazione per alcune ore - 
spiega la dottoressa Della 
Puppa del centro Anti-velenI 
di Niguarda- Queste sostan¬ 
ze sviluppano nella combu¬ 
stione anidride sollorosa, 
che provoca inltazione delle 
mucose e delle vie respirato¬ 
ne Tutti i ragazzi che abbia¬ 
mo controllato però, non ri¬ 
chiedevano interventi tera¬ 
peutici di nessun tipo e sono 
stati subito dimessi» In ospe¬ 
dale I ragazzi erano stati sot¬ 
toposti ad esami del sangue 
per accertare che non ci fos¬ 
sero alterazioni dei globuli 
bianchi Si è anche verificata 
I assenza di sostanze prodot¬ 
te dalla combustione e tutti 
sono risultati negativi, Con 
loro c'erano anche tre adulti, 
ugualmente illesi 
U situazione si é risolta 
solo nel tardo pomeriggio 
dopo una disperata ncerca 


di contenitori in cui •insacca¬ 
re» i fusti di dioxide ihlourea 
nmasti sul camion. Il mate¬ 
riale é stato trasportalo in un 
deposito a Mazzo di Rho, 
nell'hinieriand milanese e 
posto sotto sequestro dalla 
magistratura intanto in via 
Sapri una gru sollevava l'au- 
tocaiTO, liberando finalmen¬ 
te la strada che per tutto it 
giorno era rimasta bloccata. 

L'assessore aITccologla 
del Comune, Massimo Ferllni 
ha diffuso un comunicato in 
cui assicura che l'incidente 
non ha provocato danni al¬ 
l'ambiente. anche l'acqua 
utilizzala dai vigili del fuoco è 
stata asportata dagli operato¬ 
ri della nettezza urbana, per 
evitare to spargimento di ve¬ 
leni 

Più preoccupato Carlo 
Monguzzi, consigliere regio¬ 
nale dei Verdi arcobaleno, 
che ha presentato ieri pome¬ 
riggio un'interpellanza alla 
giunta II rappresentante dei 
verdi chiede se nelle circo¬ 
stanze siano state rispettate 
le norme di sicurezza per il 
trasporto della sostanza chi¬ 
mica che raccomandano 
una temperatura massima di 
30 gradi 


Sotto i chiostri dell’abbazia benedettina di San Mi¬ 
chele Arcangelo, a Montescaglioso (Matera), po¬ 
trebbero esserci i resti di una acropoli della Magna 
Grecia, il ritrovamento di 4 tombe (fra cui una con¬ 
tenente 40 pezzi perfettamente conservati) del 
quarto secolo avanti Cristo potrà forse fare luce sulla 
stona di questo antichissimo centro del Materano, 
dove già due anni fa è stata scoperta una necropoli. 

OAL NOSTRO COBBtSPONOENTE _ 

MICHELI VINCI 


■i MATERA La xoperta é av¬ 
venuta qua» per caso Mentre 
erano in corso i lavon di con¬ 
solidamento delle fondazioni 
della splendida abbazia bene¬ 
dettina di MonteKaglioso, i'ar- 
chiieiio Luigi Bubbico, consu¬ 
lente della sovnntendenza ai 
beni architettonici, ai é trovato 
fra le mani frammenti che non 
potevano lasciare più dubbi E 
cosi, continuando gli xavi sot¬ 
to la direzione dell ispettorato 
della Sovriniendenza ai beni 
archeologici, Gluxppina Ca- 
nosa, sono venute alla luce 
quattro tombe delia Magna 
Grecia, nsalenii cioè al IV x 
colo a C 

A tre mcin c mezzo di pro¬ 
fondità, proprio in direzione 
del muro che divide I due bcl- 
ll'.simi chiostri dell abbazia, 


sono venute alia luce due tom¬ 
be a xmicamera con te pareli 
ed il pavimento in cocclope- 
sto databili nella seconda me¬ 
tà del IV secolo aC Le due 
tombe, probabilmente svuota¬ 
le del tutto durante i lavori di 
ampliamento dell'abbazia ef¬ 
fettuati dal benedittini fra il XV 
c il XVI secolo, sono lunghe 4 
metri ed alle quasi due Una 
delle due è stata sicuramente 
riutilizzata e te sue pareti vcril- 
cali sono ancora «leggibili» fra i 
pilastri dell abbazia Più sotto 
a circa cinque metri di profon¬ 
dità é stata invece nnvenula 
una lombo a fossa xmplice 
databile intorno al 380-370 
a C, che é stala parzialmente 
distrutta dalle fondazioni del 
muro che xpara il pomo dal 
secondo chiosilo 


Questa tomba molto ricca 
presenta pregevoli frammenti 
di vasi rimasti purtroppo in¬ 
completi Poco più m là a 3 
metri e 40 centimetri di |>rofon- 
dite, é inoltre venute alla luce 
ta più intatta delle tombe sco¬ 
perte un sarcofago ncopcrto 
da un lastrone spezzalo in tre 
parti Èquiehesonoawenuui 
ritrovamenti più significativi. 
Ira cui spiccano una lancia ed 
un giavellotto con te punte in 
bronzo In quella che probabil¬ 
mente era la tomba di un im¬ 
portante capo guemein sono 
stati trovati, complelamenle 
intatti (li sarcofago era perfet¬ 
tamente sigillalo) anche 38 
pezzi di grande valore, che do¬ 
po li menlato restauro veman- 
no esposti in una delle sale 
dclTabbazia di San Michele 
Arcangelo Si tratte di ur.crale- 
le a volute con figure losx. di 
stile apulo, alto ‘75 centimetri, 
di due anfore (alte 60 centi¬ 
metri) a figure rosse, di una si- 
tuia a figure rosx e di vane taz¬ 
zine. a vernice nera, con deco¬ 
razione sovradipm'a nello stile 
di Cnathia (Egnazia) Ma ci 
sono anche un candel.ibro in 
piombo, un treppiedi in (erro, 
un guttus a vernice nera, una 
lucerna e vari boccalelli 


«L'importanza di questo nn- 
vcnimento - spiega Giuxppi- 
naCanosa, che è anche diret¬ 
trice del museo Ridola di Mate¬ 
ra - é grande perché si tratta 
detto prima tomba di grande 
veloie rinvenuta intana a Mon- 
texaglKso, dove é alussima la ' 
percentuale di tombe nnvenu- 
te depredate» Ma si tratta an¬ 
che di un ntrovamentoche po¬ 
trebbe aiutare le ricerche slon- 
che sull abbazia benedettina 
che fu costruita a Montesca¬ 
glioso intorno all'anno 1000 
Durante lo xavo sono infatti 
stati recuperati numerosi e 
pregevoli frammenti di cerami¬ 
ca databili fra il Xlt ed il X'»'!!! 
secolo che permetteranno, do¬ 
po il necessario studio di far 
luce sulla vita di questo com¬ 
plesso monumentate «Queste 
tombe monumentali - spiega 
ancora Gmxppina Conosa - 
ci permettono di convalidare 
l'ipotesi già formulata in pas¬ 
sato che il luogo su cui ora sor¬ 
ge 1 abbazia costiluixe I acro¬ 
poli dell inxdiamcnto antico 
di Monlexaglioso* Una con¬ 
ferma che SI attendeva da 
quando circa due anni fa, in 
un altra parte del paese vernie¬ 
ro alla luce i resti di una necro¬ 
poli oeriettamente conservala 
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In missióne 

Fesploratore 

Andreotti 


■ìROHA. Da ogd Giulio An- 
dMotU «ni in Medioriente per 
«m viaggio uno di impegni che 
topOftKrilncinqueùomidal- 
FAnUn Saudite alla Libia, pas¬ 
sando nell'oidine da Oman. 
Emlnii Arabi UniiL Kin^ e 
aria. 

li^pnsidenM del Consiglio 
avri-modo di-teccaie con ma¬ 
no la icalUk che si vive in questi 
paetiatie mesi dalla fine della 
guena nei Golfo. Ma la sua ai- 
Mudone si focalinerA, oltre 
che sulle lelaziooi bilaterali 
«on i vari protagonisti della 
Kena mediorientale, anche 
Mila lutava iniziativa di pace 
americana In tema di disarmo 
In Med)orlcn|e e sulla jiossibill- 
Ig ooiwreea di trovare final- 
menai una soluzione negozla- 
la arcMnCtto arabo-biaellano 
ed alla questione palestinese, i 
dee Mnl che da oltre 40 anni 
fanno .di questa regione una 
deuiram di crisi piu calde del 
pianeta. 

La tntoione di AndreotU 
pan» snlTonda di una con- 
giimiiira intemazionale poshl- 
«K Hcapo del governo Italiano 
sargosgla Dhahran alla vigilia 
delTapitMufa ' del lavori del 
Oonsi^ie della cooperazione 
nel -golfo e a soli due giorni 
dairahnuiKio del presidente 
ameiicuno-George Bush della 
miovaf Intadativa per 11 disarmo 
' in M edi ori e n te. 

L’etgomento a stato oggetto 
di USI» scambio di cemunica- 
zio(d>p<naonaU tra Andreoiil e 
BashtCien, dopo avere assi- 
CuratoMl'aliKr'glaino U vpteno 
appoggio» alla peopoeta ama»' 
ricanK-Asdraotii ha modo di 
aondM- sul posto le apbilcml 
In paoposiio del paesi arabi 
che tanta parte hanno avuto 
naU'ambilo della coalizione 
mtemss'Jaoale antirachena, 
liitt'gclie al suo rientro in Ita¬ 
la Chilio Andreottl metterli al 
eoneqio Jl piesidenie statuni- 
Mnspsulresllo del suo vlomio. 

Cm I saudiU-il presideme 
del Cborigliu tnconòeia aia re 
PshtTcbe dare anche un ban¬ 
chetto in suo onore, dhe U mi- 
' ittigU esteri Saud AI Fel- 
ahallzzato anche 11 
lelaziooi bilaterali 
... piti Importanti sopra- 
I per Ittalia: nel 1990, so- 
pnrbrtto per •l'efletto golfo», le 
aspmt^l («ffei^ saudita 
vcisd'rltalW aumentate 


Il presidente americano al termine 
dell'incontro con rinviato speciale 
di Mosca, Primakov, si è detto^ 
«ben disposto» verso Gorbaciov 


L’Urss, per avere soldi dagli Usa, 
deve trasformare Teconomia, ridurre 
le spese militari, abbandonare Cuba 
ed essere flessibile sul Baltico 


«Inevìtabfle» un invito al G-7 

Ma Bush pone condizioni par gli aiuti economid 


Dopo l'incontro con Primakov, Bush si dice «più ben 
disposto» verso Gorbaciov. Oggi da Lisbona potreb¬ 
be venire l'ok per un vertice a Mosca. E Washington 
ha già accettato come «inevitabile» l’invito al G-7. Ma 
ha voluto rendere pubbliche una serie di condizioni 
per gii aiuti economici Us«l Tra queste, una drastica 
riduzione delle spese militari sovietiche, «flessibilità» 
sul Baltico, e cessazione degli aiuti a Cuba. 

_ OALWOSTWOCOnRISPONDENTE _ 

SinHUNO CUNZMUM 


■■NEW YORK. «Se volete ga¬ 
ranzie. dovete mandare le vo¬ 
stre iruptie», e sbottato con 
amara ironia Primakov all'usci¬ 
ta dal colloquio con Bush alla 
Casa Bianca. Gli avevano chie¬ 
sto se aveva cercato di rassicu¬ 
rare il pnsidenie sull'appren¬ 
sione americana che il piano 
di terapia di shock per l'econo¬ 
mia scwieiica sia Insuflicicnti- e 
che niente garantisce che le ri¬ 
forme previste vadano effetti¬ 
vamente .ivantL Siccome non 
possono risolvere la cosa man¬ 
dando I marines a Mosca, de¬ 
vono tldaisl della parola di 
Gorbaciov, U sens<3 della battu¬ 
ta. 

Quanto a Bush, dopo rin¬ 
contro ha detto che «gli t pia¬ 
ciuto quello che aveva sentito» 
dall'inviato peisonale di Gor¬ 
baciov. Si d sbracciato a deflni- 
re llnconiro «molto positivo, 
positivo», «straonlinanamente 
utile». «Mi sento assai pio posi¬ 
tivo tu on ampio raggio di pro¬ 
blemi», ha poi voluto ag^n- 
gere, pur osservando che cl so¬ 
no ancora «rossi problemi» e 
trincerando» dietro Uneceaii- 
tà di studiare meglio, prima di 
annuiKlaro decisioni, le sette 
ore e mezzo complessive di 
colloqui che Primakov e l'ec» 
nomista YavILsnslq' avevano 
avuto a Washington. 

In discuisione non <i più tan¬ 
to se Bush andrk a Mosca e se 
Gorbacicu sari invitato «)um> 
lo dei Splfe giianri- doU'eqppo. 
mlaocciduotus a UtqdsvUna 
dec^lonesulaumfnlt'Usk-Uc» 
potrebbe venire anche oggi - 
b ha lasciato intendere kt stes¬ 
so Bush - dall'lnconvo a Li¬ 
sbona tra Baker e Bessmeitnl- 
kh. Ed è ormai scontato che 
prima o poi cl sarft anche un 
onnunclo deU'Invito e Qoiba- 
ciov al G-7 Uno stretto colla- 
boratore'di BUsh ammetle che 
a questo punto, dopo i pro¬ 
nunciamenti degli Europee «la 
presenza di Goibaciov a Lon¬ 


dra sembra inevitabile». Il por- 
tavore della Casa Bianca Htz- 
water, ha rivelato che Biish ha 
detto ieri a Primakov di essere 
«aperto alla possibilili di un in¬ 
vito al vertice economico». 
•Vedete, molti dei capi di go¬ 
verno dei Sette sono a favore 
deirinvlio E non penso che gli 
Usa siano contro», è stato il 
modo In cui l'ha messa Piima- 
kov. 

Quel che continua a essere 
freneticamente in discussione, 
tra Mosca e Washington, e tra 
Bush e gli altri del Club del Set¬ 
te, e il come-che cosa tono di¬ 
sposti a concedere a Gorba¬ 
ciov a Londra e a quali condl- 
zlonL La divergenza tra Btish fr 
gli Europei vette da tempo sul 
se puntare a una sorta di me¬ 
ga-piano Marshall globale e 
coordinato per l'Urss o proce¬ 
dere a spizzichi e boocord, 
passo per passo e caso per ca¬ 
so. «Venga (iute a Londnu ma 
non 6 detto che possa tornare 
a casa con un assegno», sem¬ 
bra il succo della posizione 
americana. Bush annuncerk - 
nel giro di ore, ha lasciato in¬ 
tendere U suo portavoce Htz- 
waier - alcune misure di inco- 
raggiatnenlo: il via Ubera al 
piiralito da un mUiatdo e mez¬ 
zo di doUari per acquisti ali- 
mentart e alla prott«a dello 
Stato di rurcione più favorita 
per l'Urss. Via libera anche per 
l'ingresso dell'Uiss nel Pondo 
monetario Intemazionale, al¬ 
meno a titolo di osservatori, 
cosi come se n'è pattato nel- 
l'Inconlro dmtmakovcon Bta- 
al Tesoro, o addiritura subi¬ 
to a titolo pieno, cosi come se 
n'è parlato invece nell'Incon¬ 
tro con U direttore del Fini 
Camdessus L'idea americana 
è che in questo modo la patata 
bollente potrebbe essere rin¬ 
viata dsl vertice di Londra a tu- 
Ilio a queUo del Fmi a scttem- 



Llncontro tra George Bush e il sovietico Primakov 




Il tutto in attesa che Mosca 


accetti e alti-i una serie di pre¬ 
cise condizionL Stando a quel 
che ha raccontato ai giornalisti 
sull'aereo che li portava a Li¬ 
sbona uno dei piu stretti colla¬ 
boratori di Baker, U segtetario 
di Stato di Bush ha dettochlaro 
e tondo a Primakov che se vo- 

8 nono aiuti economici dagli 
Isa I sovietici devono nbn sob 
mostrare di voler fare sul serio 
nella trasformazione della loro 
economia, ma devono ridurle 
in modo assai più consistente 
le proprie spese mltlthri, mo¬ 
strare •flessibllitè» di fronte alle 
rivendicazioni indipendentiste 
delle rapubbUepe ^luctie, 
smettere di lom'ire aiuti tfregi- 
me di Fidel Castro a Cuba. 

Queste dure condizioni, 
elencate dalia stampa Usa ieri, 
potrebbero spiegare la battuta 
di Primakov. Anche se sia Bush 
che II suo portavoce Htzwaler 
non hanno voluto confermarle 
e hanno sostenuto che alla Ca¬ 
sa Bianca si è parlato solo de¬ 
gli aspetti ecoriomici. Anche 
su questi l'att^Uimenlo di 
esperti e «adetti « lavori», cosi 


come traspare sulla stampa 
Usa, non appare paiticok»- 
mente hislnghlero. Dal Tesoro 
si dicono ancora scettici sul 
piano d'emergenza iriveduto e 
corretto»: «ancora un program¬ 
ma economico dirigista, che 
tende a riformare un'econo¬ 
mia dlrtalsla facendo ticono a 
un po' di terminologia di me^ 
calo privalo» Altri mettono In 
dublM la possibilitA stessa che 
l'economia Usa possa soppor¬ 
tare la dimensione dell'aiuto 
chiesto da Mosca. •Noi parlia¬ 
mo di noccioline, loro di ele¬ 
fanti», dice II sovietologo del 
Congresso John Hardt. «Non 
slamo ancora convinti di due 
cose; uno, che sappiano come 
fare e due che abbiano la vo- 
kmU politica di accettare il do¬ 
lore che si accompagnerù al 
farlo», aveva spiegato il braccio 
destro di Baker 
Di fronte a questa esptosio 
ne di dilfidenza da parte dei 
suoi, lo stesso Bush ha voluto 
Ieri far marcia indietro, facen¬ 
do sapere che a lui Invece gli 
argomenti esposti dai suoi in¬ 


terloculoti erano sembrati 
convincenti. aPenso che abbia¬ 
no fatto sapere chiaramente 
che sono pronti a sostenerlo.. 
quando c'è un'economia total¬ 
mente controllata e si cerca di 
passare a un'economia di 
meicalo non è facile», è stata 
la risposta del presidente alla 
domanda se gli sembrava che 
Gorbaciov fosse davvero di- 
«tosto a perconere Un in fon¬ 
do I passi dolorosi necessari 
alla riforma 

SI dice che per convincerlo 
gU invtstt di Goibaciov abbia¬ 
no insistilo soprattutto sui ri¬ 
schi che comporterebbe, per 
l'Occidente • la stabiliti mon¬ 
diale, un oolasso dell'Urss. «Si¬ 
gnor presidente, non veniamo 

S ui col cappello in mano, non 
amo accattoni», esordiva U 
testo preparato da Yavlinsky 
per l'inconUo. E Primakov ha 
negato di essere venuto a chie¬ 
dere una cifra pmisa in miliar¬ 
di di dollari «Pazienza in pri¬ 
mo luogo e comprensione in 
secondo luogo», è stala la sua 
riposta alla domanda su cosa 
rUissdiiedc all'Occidenle 


Banca dell'Est 
Attali chiama 
Gorbaciov 
a Londra 


■■ ROMA, n presidente delia 
Banca Europa dell'Est, Jac¬ 
ques Attali, si schiera dalla par¬ 
te (h quei governi europei che 
vogliono Gorbaciov alla riunio¬ 
ne del vertice di luglio. E per 
dimostrarlo, ha invitato il wo- 
der sovlMico a partecipare ad 
una seduta della banca «se 
possibile in luglio». Natural¬ 
mente Anali non ha alcun tito¬ 
lo formale per influire sulle de¬ 
cisioni che spettano ai governi 
dei 7 paesi più Industrializzati, 
ma pure questa iniziativa lon- 
dinese pu6 spingere nella dire¬ 
zione pusla. Già al momento 
della sua nascila, pure tra po- 
lemlcbe e differenti approcci 
dei suoi membri, la Banca per 
l'Est ha sposato una linea ftes- 
siblle nelle relazioni con l'Est 

Chiare Goibaciov al^Bam 
ca per l'Est (che ha sede a 
Londra) signirica un po' pren¬ 
dere In contropiede oil nel G7 
resta lihiltanle di fronte alfe 
sollecitazioni sovietiche. 

Tra i Grandi (Stali Uniti. 
Germania, Plancia. Gran Bre¬ 
tagna. Canada, Italia e Giappo¬ 
ne) Usa e Gran Bretagna sono 
limasti praticamente isolati nel 
loro aaspettare e vedere». An¬ 
cora ieri, U cancelliere tedesco 
Kohl è Inteivenuto sul summit 
di luglio sostendo che a questo 
punto perù aesistono buone 
prospettive» che gU Stati Uniti 
superino le loro riserve e si 
pronuncino in favore della 
presenza di Gorbaciov al verti¬ 
ce economico In una kiieivl- 
sta televisiva, Kohl ha perù ag¬ 
giunto che la questione impor¬ 
tante non è di sapere k il pre¬ 
sidente sovietico partecipi o 
meno al vertice, quanto che un 
aiuto intemazionale all'Ur» 
siano al centro dei dibattito del 
G7 II primo ministro giappo¬ 
nese uilu si è dichiarato con¬ 
trario alla partecipazione •for¬ 
male» di Goibaciov Qualche 
giorno fa insieme con il pre¬ 
mier canadese Mulroney si era 
dichiarato a favore di un invito 
a Cotbaclov <ome ospite». 


di S,> milioni di tonnellate pari 
al dieel pr» cento delle nòstre 
loiiillure. Di contro, il volume 
(Mie nostre esportazioni verso 
I regno saudita è calato del 23 
percento. «CIù non toglie- ha 
«MIO Ieri U portavoce di An- 
draotti. Pio Mastrobuoni, nel 
briefing di presentazione del 
viaggio- che l'Arabia Saudita 
rimanga un partner straortUna- 
rio sia poHUco che economico 
nell'atea mediorienlale». 

Nelle tappe in Oman è Emt- 
' rati Arabi Uniti, Andreaitt In- 
oontretà riqjetUvamente II sul- 
lano Qu-tbus Bin Said Bin Tai- 
mur ed U .picsidenie, Zarad 
BIn SuMan: con entrambi sidi- 
acuierfi non solo di gollo ma 
•nche di rapporti economici 
bilaienll. 

ARrb lignificato avrà la ao- 
eia, pàr quanto breve, in Ku¬ 
wait: oltre agn incontri con l'e¬ 
miro Al iabah, sono infatti In 
Hrvamma tertegglamenti per 
■ lapprerenianie di un paese 
die Ha partedpato alla vitto- 
iloaa •guena <U liberazione» 
daO'bWirione irachena. Al 
oentfo del cofioqul sarà anche 
fi coutlbuto dell'Industria Ita- 
lam aOa ricosiruzione del de- 
vaa tii opiiese. 

Dopo II Kuwait sarà la volta 
della Siria, una delle nazioni 
guida del mondo arabo che, 
‘ aono l’abUe guida del presi- 
[ dente Astati, durante la crisi 
del Golfo ha rotto un isola- 
. mento dM ormai durava da 
; died aiuti ilawlcinandosi al 
' mondo Mckleniale che, perù, 
la guarda ancora con circo- 
ipe z lone non dimenticando 
. deuni auol Miegglamenti non 
, rtiUmoritppoagiodatoamol- 
' tt poppi reironstid. Pace e si- 
< maiione nel Libano saranno i 
mi al centro dell'Incontro 
' con Amad. Mercoledì cinque 
pugno. Inline, sulla strada del 
ritorno Aixtaeotti si fermerà a 
Dfpoaper una visita lampo di 
podio ore. 


' II leader russo osannato dagli elettori. Il nuovo trattato deU'Unione non sarà «socialista» 

Con una telefonata disse a Gorbaciov: «Javlinskij ha una bella proposta sul G-7. Lo riceva» 

Elt^: «È mia Tidea del vertice di Londra» 


In viaggio con Eltsin per la campagna elenorale in 
Russia. La visita a Tuia, città industriale (6(X) mila 
abitanti) a sud di Mosca. Folle osannanti. Con aria 
da prossimo statista rivela: «Ho spinto io Gorbaciov 
all’idea del vettice di Londra. GU ho mandato Jav- 
linskii». Gorbaciov «i è mosso verso di noi, libéran- 
dosì delia pres-iione di destra», il Trattato deU'Unio¬ 
ne senza la parola «socialista». 

. ' t 

‘ ' DAL NOSTRO INVIATO 

, ■moiosBiioi 


. JW. f i 


MTUIA. «Ho telefonato a 
Gorbaciov c gli ho riferito del¬ 
l'Idea di Javlinskij su un pro¬ 
gramma comune da stendere 
con gli americani per ottenere 
dei crediti Ho delio a Mikhali 
Sergheevich- Io riceva subito, è 
importante». Da Tuia, città in¬ 
dustriale a 180 chilometri da 


. pren¬ 

de il merito di aver consiglialo, 
anzi messo in campo, la gran¬ 
de mossa di Gorbaciov veiso i 
•Selle». JavimsUi è l'economi¬ 
sta, autore del famoso piano 
dei >500 giorni» che si trova ne¬ 
gli Usa per preparare un piano 
con alcuni esMiti dell univer¬ 
sità di Harvard' Ieri insieme a 
Pnmakov, è stato ricevuto da 
Bush alla Casa Bianca EQtsin, 
impegnato in un vorticoso alio 
elettorale attraverso la proion- 
da Russia, non dlmertica di 
sponsorizzare una delle stelle 
emergenti dell'Uiss che cam¬ 
bia. Sembra che dica se a 
Londra si andrà, sarà anche 
per me e per il giovanissimo 
Javlinskii. E sulla porta dell'ol- 
ficina sperimentale del Politec¬ 
nico dove si interessa, da buon 
statista in visita ufficiale, alle 
invenzioni di studenti e profes¬ 
sori, 0 picssimo presidente 
della più grande repubblica 


sovlcUca (l'esito del voto del 

S o sembra scontalo) 
aliti consigli- «Gli oc- 
non sono stravaganti. 
Iranno gtà fatto degli Invesil- 
menb nel nostro paese e se 
non vedono qualcosa di con¬ 
creto, dove vanno a finire reai- 
mente I soldi, non si impegna¬ 
no. Ma se esiste un plano co¬ 
mune ed è perfettamente chia¬ 
ra la destinazione del fondi, al¬ 
lora penso che cl potranno da¬ 
re aiKhe 15-20 miliardi di 
dollari» E. per di più, secondo 
Eltsin, si dovrebbe trattare di 
«luto finanziarlo senza interes¬ 
si perttiiè «noi tacciamo In mo¬ 
do di non lasciare debiti ai no¬ 
stri figli e nipoti». 

E' un Dtsln più cauto e ra¬ 
gionatore quello osservato e 
ascoltato a Tuia atKhe se non 
il è ovviamente sottratto al ruo¬ 
lo di tritMino, traxinatore delle 
folte Intanto, non è più l'oppo¬ 
sitore duro e Intransigente &• 
rù perchè c’è sfato l'accordo 
era Gorbaciov e te nove repub¬ 
bliche. sarà anche perchè si 
vede già seduto, con pieni po¬ 
teri, a capo di un gigante tutto 
da governare Alte trentamila 
persone che sono letteralmen¬ 
te coree nella piazza antistante 
li palazzo dei Soviet e del Pcus, 
sotto l'immancabile, altissima 
statua di Lenin, ha ripetuto la 



Boris Eltsin saluta la lolla di Tuia durante II suo comizio 


promessa di una Russia .sovra¬ 
na*, di^ 70 anni di mortifica¬ 
zioni. E ha vantato l’aumento 
delle pr-nsloni, la legge sulla 
terra e te ferie minime garanti¬ 
te di 24 giorni Come in un co¬ 
mizio dalle nostre parti dove 
l'oratore fa di tutto per cattura¬ 
re il consenso Ma per Eltsin 
basta poco Quando arriva e 
scende dal pulmino blu la folla 


grida e fischia airamericana E 
la massa ondeggia paurosa¬ 
mente, vorrebbe toccarlo e 
portarlo in itionlo Panno fati¬ 
ca i pochi poliziotti di seniizio 
e qualcuno resta travolto dalla 
pericolosa pressione .Eltsin 
hai ragione», è scritto in un car¬ 
tello e un altro recita addintiu- 
ra in latino <Ave Boris, Tuta te 
salulant», compreso un perdo¬ 


nabilissimo errore di gramma¬ 
tica. Si rompono i microioni e 
Ellsin usa un megetiono e fissa 
le regole della battaglia «Sla¬ 
mo sei candidati - ricoida - ma 
nessuno deve diffamare Pallio. 
O^uno si faccia valere per il 
propno programma, io cosi la 
penso» Finisce al grido di «la 
Russia sarà nostra». Ma che 
Russia sarà? E. soprattutto, che 
presidente sarà? E durerà l'ac¬ 
cordo con GotbacioV? 

•Se durerà? Dico che durerà 
sin quando lui (Gorbaciov, 
ndr) rispetterà là Russia e la 
sua sovranità, le decisioni no¬ 
stre Tutto deve basarsi sul fatti 
e non sui rapporti pereoiuU». 
Se non è chiaro, lo statista Elt¬ 
sin ribadisce dticoprendo ca¬ 
riche cosi alte non possiamo 
Introdurre personalismi» Eco- 
si rammenta che, dopo tre me¬ 
si di pressione della destre, da 
gennaio a marzo, finalmente 
Gorbaciov «ha capilo ed ha as¬ 
sunto una posizione ragione¬ 
vole» Un Gorbaciov, a detta di 
Eltsin, che «1 è mosso mollo di 
più verso di noi», che I radicali 
verso di lui Ellsin attribuisce il 
mutamento di posizione del 
presidente sovietico alla sua 
perentona richiesta di dimis¬ 
sioni tesa, cosi spiega, a libe¬ 
rarlo dall’abbraccio della de¬ 
stra Non lo dice ma fa capire- 
per fargli prendere coscienza, 
ftei promette' .Agiremo insie¬ 
me percreare l'Unione. 

Ellsin fende la folla che gri¬ 
da il suo nome in questa città 
che dovrebbe dargli, stando ad 
un sondaggio pubblicato dai 
giornali locali, almeno il 75 per 
cento dei consensi contro l'ap- 
pena 20 per cento del più te¬ 
mibile del concorrenti, l'ex 
premier Nikolai Rizhkov Sa¬ 
ranno di più i giovani e te don¬ 
ne a votarlo Lui leva in allo il 
pugno, risale sul pulmino e da 
dietro il vetro si vede poitactl la 


mano al cuore in segno di rin¬ 
graziamento Va di corsa ed è 
costretto anche a disertare al¬ 
cuni appuntamenti. Salta, per¬ 
chè stanco del viaggio dal 
nord della Russia, quello con i 
direttori delle imprese, fots'an- 
che pronti a contestarlo, dise^ 
la quello con gli studenti della 
iacoltà di medicina. SI presen¬ 
ta, Invece, al convegno del ret¬ 
tori uitivcTsilari della Russia 
per promettere la legge sulla 
scuola superiore, e ammonire 
sulla 4uga dei cervelli» dopo 
l'approvazione della legge sul- 
l'emigrazione. Poi. In corteo, 
inseguito dalle auto dei croni¬ 
sti, va al vicino poligono milita¬ 
re. Le porte restano sbarrate 
ma si saprà che ha chiesto la fi¬ 
ne dell'ulillzzo dell'esercilo 
contro la popolazione civile e, 
nello stesso tempo, invitato la 
stampa a mitigare i toni della 
campagna antimlUtare. Una 
furbizia, questa, per accattiva^ 
st anche te simpatie della gen¬ 
te In divisa che potrebbero an¬ 
dare al generale Cnsmov, ex 
comandante in Afghanistam 
che «otre, come vice di Rizh- 
kev 

Ellsin è fiducioso A Mur- 
mansk ha detto alla lolla- <Sarù 
presidente, non vedo alternati¬ 
va. A un gruppo di cronisti ita¬ 
liani aggiunge .Se sino a mar¬ 
zo aveva ragione Shevaidnad- 
ze sul rischio di dittatura, ades¬ 
so il clima è mutato La sinistra 
si è meglio organizzata e il pe¬ 
ricolo di destra si è ridotto. 
Ora, con Gorbaciov, lavonamo 
regolarmente sul Trattato del- 
rUnione». La (irma, forse, già a 
giugno, sotto quel documento 
che proclamerà .Stati sovrani* 
te repubbliche aderenti E dal 
nome dell'Urss andrà via la 
loia socialista. Dice Eltsin .£ 
stata lasciala cadere..». S'al- 
lontana ridendo. 



Farìol 
paralizzata 
dallo sdopero 
dei trasporti 


I trasporti pubblici parigini 
sono nmasU pziralizzati len 
per lo sciopero indetto da 
tutte le confederazioni sin¬ 
dacali per il miglioramento 
dei livelli salariali e la difesa 
delle pensioni Soltanto sei 
delle tredici linee del metrù 

hanno funzioa'ito, ma con un numero di convogli ridotto 
dell' 80 percento Lungo le due pnncipali linee del metrò 
espresso regionale (rer). è transitato soltanto un treno su 
due, e per ore vi è stata Li totale paralisi In superficie sol¬ 
tanto qualche autobus ha assicurato alcuni collegamenti, 
ma a tempi lentissimi per la ressa dei viaggiatori. Caotico i! 
traffico automobilistico, non tanto per li maggiore afflusso 
di vetture dovuto alla sospensione dei traspom pubblici, 
ma per l'invasione dei pedoni Bloccati i marciapiedi. La 
confederazione sindacate Cgt aveva organizzato molte 
manifestazioni in difesa del posto di lavoro e i cortei attra¬ 
versando PaiM in lungo e in largo, hanno a più riprese in- 
terrotto il tralnco delle principui arterie provocando spa¬ 
ventosi ingorghi, 

II governo degli Stati Uniti 
ha riconosciuto ieri per la 
prima volta in forma ufficia¬ 
le che Manuel Noriega è 
stato per anni nei libri paga 
della Cia. ma ha detto che 
la cifra di undici milioni di 
dollari che l’ex-dittatore di 

Panama sostiene di over percepito per i servizi resi è •esa¬ 
gerata». Tratto in onesto dopo l'invasione americana di 
l^ama del dicembre 19£ 9 e attualmente detenuto a Mia- 
mi, in Florida, in attesa di comparire il prossimo 22 luglio in 
tribunale per ri^rondere dell’accusa di traffico di stupefa¬ 
centi. Nonega ha più volte minacciato di fare al processo 
rivelazioni che potrebbero essere Imbarazzanti soprattutto 
per l'attuale presidente George Bush che fu m passato a 
capo della Cia. A conferrrui almeno paiziaie che tale possi¬ 
bilità è reale, la pubblica accusa ha consegnato al tnbuna- 
le una serie dì documenti nel quali si ammette che Noriega 
« stalo al servizio deQ' esercito (degli Stati Uniti)ehaavu- 
to una rapporto retribuito iron la Cia. Il documento tuttavia 
non preci» co» e»ttamente l'ex-diltatore abbia fatto per 
le forze annate e i serviz, segreti americani, ma dice che 
egli forni bifbrmaztoni sulle posizioni negoziali del suo 
paese durante te trattative de^ anni settanta per il futuro 
del canale di Pairama. 


Washington 
ammette: 
Noriega 
Informò la Oa 


Vietato 
in Francia 
l’waffitto 
deirutero» 


La Corte di (tessazione di 
Parigi ha dichiarato ieri ille¬ 
gale in Francia la pratica 
dell’»afÌiRo dell'uteio». attra¬ 
verso la quale una donna 
puù mettere al mondo un fi- 
glio da abbandonare a una 
coppia nella (]uale la donna 
sia sterile e l’uomo abbia foniito ii seme germinale. La sen¬ 
tenza. sollecitata dallo sasso procuratore della Corte di 
Cassazione. Pierre Bezk> dopo una serie di contrastanti 
sentenze di varie Corti d’appelo, stabilisce che la pratica è 
contraria ai principio dell'indisponibUità del corpo umano 
e costituisce una cbcoRveitzSone deU’lstItutù dell'adozio¬ 
ne. La Corte ha stabilito che r»aflillo detTutero» è illegate 
anche quando iiwiene a titialo gratuito. 

E' partita per il Perù una 
- missione congiunta Ci1-Tg3 
-per sooconere te popola¬ 
zioni colpite dall'epidemia 
di colera. Sul volo 747 ifel- 
rAIiialia sono state imbar- 
cale otto tonnellate di medi- 
clnall e materiali sanitari ol- 
ferti da alcune società farmacnitiche italiane e che verran¬ 
no distribuite nella zona amazzonica da rappiesenumti 
della Croce Rosta e del Tg3. 


VIROINIALOM 


In Però 
missione 
umanitaria 
Cri-Tg3 


Caldo record Usa 

A Washington e Detroit 
scuole chiuse in antidi^ 
Fresco solo in Califonùa 


■■ WASHINGTON Mai, prima 
d'ora, l’ultima settimana di 
mag^ aveva rejalato agli 
abitanti della capitale un cal¬ 
do tanto incredibilmenie fer¬ 
ragostano. E mai prima d'oia 
era successo che, in questo 
periodo deU'anno, i diritti 
delle scuole decid e ss e ro di re¬ 
galare agli accaldatissimi stu¬ 
denti d'un lUevante numero di 
istituti, qualche ora di vacante 
non programmata Affiitte da 
una temperature al di sopra 
dei 35 gradi e nella cappa 
d'un ala senza precedenti in 
ione, infatti, tutte le 


scuote di Washington non do¬ 
tate d'aria condizionala - cir¬ 
ca 400 - hanno chiuso negli 
ultimi due glomi i tiaitenti con 
un paio dote d'anticipo sul 
normale orario Ed altrettanto 

- dovesero essere conferma¬ 
le le previsioni che preannun- 
ciano un ulteriore aumento 
della temperatura - si appre¬ 
stano a fare nei prossimi gior¬ 
ni 

Nè il problema sembra ri¬ 
guardare soltanto Washington 
o la parte orientale degli ^iti 
Uniti I bollori di questo fine 
maggio non sarebbero infatti 

- sUmdo al gludiz,io di molti 
esperti - che i primi segnali 
d'un caldo record destinato 
ovunque a durare l'intera 
estate ed Inesorabilmente av¬ 
viato a trasfoimzue il 1991, nel 
«più caldo anno ddla storia». 
Non si tratta di una co» da 
poco, considerato iche il pre¬ 
cedente record era stalo stabi¬ 
lito, a livello mondiate, pro¬ 
prio dall'appena defunto 
1990. Ovvia pertanto l'ipotesi 
sempre più riconente - con 
argomentazioni a livello 
KientUico o purzunente intui¬ 
tive - seconm la quale lutto 


ciò altro non sarebbe che un 
nlle»o del ben nolo aeffetto 
serra». 

Quali che ne siano le cause 
(e le conseguenze) questo 
gran caldo fuori stagione - ma 
bisogna ancora consideralo 
tate?, si chiedono i meteorolo¬ 
gi - sta comunque sconvol¬ 
gendo te abitudini di buona 
parte degli Stati Uniti Anche a 
Detroil ad esempio, dozzine 
di scuole hanno dovuto chiu¬ 
dere ten a cau» della rottura, 
provocata dal clima torrido, 
degli impianti elettrici E molti 
altri casi di riduzione negli 
orari di lezione a cau» (MI 
caldo vengono segnalati nel 
Maryland e nella Carolina del 
Nord. 

Imprevedibili gli effetti sul- 
l'agricoltura. In Ohio, ad 
esempio, la stagione delie fra- 
gote è Inop Inatamente comm- 
ciata con un mese dì antx:ipo, 
tra la soipre» dei contadini 
aiKora non pronti alla raccol¬ 
ta, e del clienti, disabituati a 
vedere il frutto nei negozi di 
questi tempi 

La regola del caldo non co¬ 
nosce per li momento che 
una sola ma sorprendente ec¬ 
cezione. Mentre infatti tutta la 
East Cost ed il Midwcst boc¬ 
cheggiano nell'afa di questa 
anticipatissima estate, la Cali¬ 
fornia e l'intera costa Ovest 
degli U» stanno conoscendo 
una fine primavera strardina- 
riamente fresca e ricca di pre¬ 
cipitazioni Il fatto non manca 
di sbalordire gli osservatori, vi¬ 
sto che proprio la (^lifomia 
aveva, negli ultimi anni, sof¬ 
ferto gravi problemi di siccità. 
Ma a queste asoiprese», am¬ 
moniscono all'unisono gli 
esperti, dovremo a quanto pa¬ 
re farci l'abitudine. 
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NEL Mondo 


Thailandia 

È polemica 
stile cause 
del disastro 


MIBANCKOK. Inscatola nera 
del Boeing 767 della Lauda Air 
precipitalo in Thailandia è 
adesso a Washington: gli spe¬ 
cialisti delia commissione 
americana per la sicurezza la 
stinno analizzando cercando 
di ricostniiie ^ ultimi minuti 
dell'neieo. Solo cosi sarà pos¬ 
sibile stabilire con ragionevole 
certezza perchè, alle 23.17 di 
domenica scorsa, il Boeing 
de Ila compagnia di Niki Lauda 
ccn 223 passeggeri a bordo Ira 
cui undici italiani è scomparso 
dagli schermi radar deiraei> 
p(>rto di Bangkok. 

Il capo dell'enle aeroportua¬ 
le di Bangkok, Sotnboon 
Rahong, ha tenuto Ieri una 
conlisenza stampa. Rahong 
non ha dubbi: la sciagura non 
pub essere stata provocata da 
un allentato, ma si 6 trattato di 
un guasto al motore destro. 

avvalorare questa pista, 
Rahong tira in ballo tanti e di- 
versi elementL Recisando 
sempre, comunque, che le In- 
da,]lni non sono ancora con¬ 
cluse e che dunque esprime 
valutazioni «unicamenie a titO' 
lo irenonalfr. Allora: Il motore 
di destra avrebbe preso fuoco 
improwbamenle, tacendo 
esp ledere il carburante nel sen 
batolo delTala. Motore a ala 
destra sono stali ritrovati a 
quattro chiloinetri c mezzo dai 
punto In cui II Boeing ha tocca¬ 
to il suolo. L'aereo avrebbe poi 
rapidamente perso quota, 
scendendo da Amila a 20fflila 
pleijl e finendo per disintegran 
si al suolo. 

Se Invece si tosse trattato di 
un attentalo, tqtiega sempre il 
responsabile de^ aeroporti 
thmIandesL l'aereo sarebbe 
esploso a quota più alta, i resti 
sarebbero sparsi in un'area più 
vasta e dovrebbero avere i se¬ 
gni tipici di un'esploelone (per 
esempio 0 metallo pleguo), 
nesisino dei due motori oppa- 
ritebbe più danneggiato del¬ 
l'alt a I resti delle aU saicN 
betti non lontani uno dall'al- 
tro. VIetM agghaeo anche un 
atro elemento: nella cabina di 
pUoiaggio. la soia porle del- 
l'aereo rimasta imslta, sarebbe 
stato trovato un loglio oon la 
parola Inglese duocoK. 

La prointezza con cui le au¬ 
torità «Il Bangkok hanno esclu¬ 
so le possibilità di un at ten ta t o 
suscita perplessità. Da più par- 
bai oeistWB die poeiabbe tiat- 
. tarsi del tentativo di tutelsre 
l'imriugliie ,del paese * delle 
strutture turistiche, scaricando 
ogni responsabilità sulla com¬ 
pagnia di Lauda a sulle ditte 
cosuuiirlci Boeing e Prati And 
Witnay (l'azienda che ha pro¬ 
dotto I due motori). Le due 
aziende statunitensi hanno 
secciimenle e sdegnosamente 
respinto ogni ipotesi di guasto 
meccanico, licoidando che in- 
cktenti del genere non sono 
mal avvenuti a loro velhmli e 
motori. Anche in questo caso, 
perù, ci pub essere II tentativo 
di dilendere un'immagine che 
valemJiatdL 

L'unico, finora, che si è deb 
lo pnmto ad assumersi ogni re- 
sponiabilltà è stato Lauda: «Se 
dovesse emeigeie che si è irat- 
bilo di una negligenza della 
Lauda Air, chkiderb la compa¬ 
gnia». L'uKima paiola, adesso, 
la dirti la scatola nera. 


Jii^slavla 

MarkcMc: 

«Guardiamo 

all'Europa» 


■■BELORADO. il premier An¬ 
te Markovic ha Inalato Ieri la 
Jugoslavia a guardare all'Euro¬ 
pa comunitaria e ha annuncia¬ 
to un importante accordo tra il 
governo centrale di Belgrado e 
le tepidibliche della federazio¬ 
ne Jugoslava. Per effetto di 
questo accordo, da oggi la db 
colazisne di merci e servizi 
rxxi viitTà più ostacolata all'ln- 
temo del territorio del paese 
da leggi delie singole repubbli¬ 
che. mrkovic ha parlalo del 
tema - un accordo a livello fe¬ 
derale dopo tanti seoniri tra 
nazionalisti delle divene ernie 
e sullo slòndo di pericoli an¬ 
che di secessione - nel corso 
di una conierenza stampa <le- 
dicala ieri pomeriggio aUa visi¬ 
ta «li due aiti esponenti delia 
comuriità ' economica euro¬ 
pea: Jacques Delots, ptesiden- 
le «lelli commissione esecuti¬ 
va della Cee, e Jacques Santer, 
presidente di turno del consi¬ 
glio comunitario. 

; B primo ministro ha detto 
' che 1 due responsabili. Cee 
hanno promesso l'aiuto del- 
l'Euiopa alla Jugoslavia. Ma 
nella loro visita hanno posto 
come condizione che U paese 
rimanga unltoeleiritorialmen- 
le integro e che prosegua il suo 
cammevo verso la dernocrazla. 
La Cee appoggia bwlbe la ri¬ 
forme che. proposte dallo stes¬ 
so Maritovic. hanno per obiet¬ 
tivo ultimo di portare la Jugo¬ 
slavia idall'economla di tipo 
sodalis'a a quella di mercato. 


n successore di Vogel supera 
la prova di Brema, i delegati 
tedeschi approvano rinvio, 
di truppe in missioni dell'Onu 


Per un solo voto bocciata 
la mozione prò Berlino 
I sodaldemocratid lanciano 
la proposta di un referendum 


Engholm vìnce il congresso 
La Spd vota Bonn capitale 



La Spd di BjOm Engholm ha superato le sue prime 
due prave, e proprio al termine del congresso che 
aveva espresso il nuovo presidente. I delegati di Bre¬ 
ma hanno approvato la mozione su! «caschi blu» 
che era slata oggetto di un difficile dibattito, fino a 
spingere Engholm a fame una questione di fiducia. 
Voto anche sulla scelta tra Bonn e Berlino: ha vinto 
Bonn, ma la Spd propone un referendujn- 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLOIHI 


■■ BREMA In cauda ««ne- 
num? Sembrava, poteva csiie- 
le. Il congretBO deirunilà ritro¬ 
vata. della credibilità da partito 
«li governo incarnata «lai nuo¬ 
vo pmideivie B|bm Engholm 
avrebbe potuto scivolMr «li 
brutto nell'ultima glomau e 
mezzo. Due temi caidL di quel¬ 
li chij accendono le paasltmi e 
rinfocolano le «livisloni, sono 
arrfvaU. con U voto, a un mo¬ 
mento della verità che avrebbe 
potuto rivelami dirompente. Le 
due bombe tono «tate diiinne- 
scale, ed è finita bene. La Spd 
di Engholm ha uipemlo kr aue 
due prime dilflcHl prove, ed è 
un buon auspicio per il futuro. 

Il primo voto doveva cotkIu- 
dete II dibattilo, appanioaato, 
a tratti riMllo teso, m pertutta 
la aerata di giovedi awvn im¬ 
pegnato il ctxigreaao sulla pa^ 
letimazione di truppe ledeiiche 
ad operazioni di pace «tei «a- 
schl bkti «lell'Onu. I delegati 
hanno approvalo la mozione 
«Il comproroeaao presentata 
dalla dinezione e l'hanno ap¬ 
provata con una maggioranza 
assai più ampia «Ielle attese, 
àtotti avranno votato si senza 
molta convinzione, spinti «laile 
pressioni dei massimi «Urifentl 
che giovedì aera erano litirne- 
mittarainca compieso lo stes¬ 
so Engholm che aveva gettato 
sul piatto della bilancia arche 
0 gesto estremo di un iìUm po¬ 
che «ne dopo la ptopriaomaa- 
oazione, ma comunciue han¬ 
no volato. E il compromesso 
sarà pure, coiTW niW I compio- 
messi, un po' farragliioso «i sli- 
raochialo di qua e «li là, m« co 
miinque rappresenta una posi¬ 
zione che fa della Spd il primo 
pattilo tedesco che dice qual¬ 
cosa sul problema forse più 
delicato posto dalle nuove re- 
spoiuabiìllà intemazionali del¬ 
la Cermania «livenlata più 
grande. 

Il secoiKlo volo, al quale si è 
anivsti un po'di sorpresa, do 


po che i due schieramenti con- 
trapp«}5tL giovedì, avevano 
piesenlato proprie mozioni, è 
stato sulla scelta tra Bonn e 
Berlino come sede del governo 
e delle istituzioni statali. Ha 
vinto Bonn, di strettissima mi¬ 
sura (203 voti contro 202), ma 
il congresso ha deciso, appio 
vando quasi all'unaiiimltà 
un'altra nwzione, di propone 
che la scelta sia demandata al 
popolo sovrano. c«>n l'organiz¬ 
zazione di un referendum. Pio 
piio il «testa a testa» che li è re¬ 
gistrato Ira 1 delegati, e che 
probabilmente rispecchia un 
•testa a testai ntigll orienta¬ 
menti dell'opinione pubblica, 
mostra -come ha sottolineato 
' Engholm nel suo discorso di 
chiusura del congresso quan¬ 
to sia giusto la richiesta di chia¬ 
mare dimttamente I cittadini a 
pionuneiaisL Anche in questo 
caso II dibattito è stato appas¬ 
sionato, pur se non poitava 
«laniio di sé gii stessi pencoli di 
«riello che si era ctmcluso a 
tarda ora la sera precedente 
sui <asehi blu«. La co^trove^ 
sto Bonn-BerUno, sulla «]uale il 
Biintiatag e II Bundesrat do 
viebbero formalmente decide¬ 
te (m il 20 giugno e l primi di 
luglio (sempre che non si otri- 
vislte(eienduffl)aiUMmln> 
fatti tutti i patini «..pur «lùiKlb 
«nviamente constotenii valen¬ 
ze politiche, iMn Influisce-ricR» 
pta-ora, almeno sul loro profl- 
io p«>lltÌco complessivo, non è 
un dibattito lacerante. 

Ben «liveiso II caso delTalira 
docussione in cui U congresso 
di Brema ha rischiato una 
spaccatura che sarebbe stata, 
quella si, disastrosa giacche 
avrebbe Investito propno la so 
stanza più profonda del <he 
fare» «iella Spd che vuole ritto- 
vare la strada del governo nella 
nuova Germania posta di fron¬ 
te alle responsabilità che l'uni¬ 
ficazione e la riconquista della 
piena sovranità le hanno con¬ 
segnato di fronte olla comuni- 


i . . i: 




« n httomaalainlau'frqlà in un 
momento deUttUndmo. tra la 
i.mnassttàdi'ilaboanttanl su se 
stossa per tara «lell'unnà politi¬ 
ca una vera unità, le «Ufncoltà 
anche psicologicbe a vivere la 
propria nu«>va realtà, le pres¬ 
sioni degli alleati c lo choc del¬ 
la guerra del Golfo, c«>n l «bibbi 
che ha seminato e le sensibili¬ 
tà che ha esarcebalo. Se non e 
questo un banco di prova della 
capacità di essere partito di 
govemo...Ma trovare i toni giu¬ 
sti, mediare e ricucire, su un 
argomento come questo, non 
era affatto facile. Nel partito, 
alla vigilia del congresso, esi¬ 
stevano almeno tre posizioni, 
con tutte le sfumature inlerme- 
' die possibili e immaginabUI. 


. -BrandL Vogel, Karsten Vciigt e 
’ altri sostenevano la necessità 
' di una presa di posizione che 
prevedesse l'eventualità «fella 
partecipazione di tmpM tede¬ 
sche. mori dell'area Nato, a 
operazioni dell'Onu anche di 
carattere militore, purché la lo¬ 
ro natura fosse chiaramente 
volta alla salvaguardia della 
pace e direttamente subordi¬ 
nata al segretario generale e al 
Consiglio di sicurezza (non 
quindi, per intenderci, a mis- 
skml come quella che ha avu¬ 
to per teatro il Golfo). Sul fron¬ 
te opposto, una gran patte del¬ 
la base del pattilo si opponeva 
all'ipotesi di qualsiasi itnpegno 
della Bundesvvehr «out of 
area». Il compromesM che p«>i 


Occhetto: 
«Insieme 
nella casa 
scx:ialìsta» 


■i BREMA Una delegazione 
del Partito denKicrattoo «fella 
sinistra (ormata «fa Giorgio Na- 
polilano, Piero Fassino e Gian- 
gtocomo Migone ha partecipa¬ 
to al congresso della Spd a 
BremA Durante II congresso la 
«felegazione del Pds ha avuto 
incontri con I principali diti- 
genU soctoldemocratici tede¬ 
schi e ha consegnato a Biùm 
Engholm, il nuovo presidente 
«fel partilo, un messaggio «fi 
Achiìle Occhetto. Nel messag¬ 
gio il scgeitario dei Pds ricorda 
<gU stretti rapporti (die per oltre 
vent'anni sono venuti svilup¬ 
pandosi in modo sempre più 
sistematico tra Pei e Spd, to- 
cendd registtare importanti 
«wnvergenze politiche e pro¬ 
grammatiche tra i due partiti». 

Dopo aver ricordato le mol¬ 
te occasioni di incontro di Be^ 
linguer. Natta. Occhetto con 
BamdL Vogel e gli ahi) dirigen¬ 
ti tedeschi II segretario genera¬ 
le «fel Pds si (Uce «icuto che 
sotto la presidenza Engholm le 


Bioem Enolwlm I nuovo Isadsr 
della Spd; in olio Willy Brandt 


. e stato apoRMioi e per 11 qua¬ 
le si sono Impegnati pairicotoi- 
mente En^lm «.Lafonialne, ‘ 
pievetfe. come abbiamo «fetto. 
la partecipazione di soldati te¬ 
deschi (solo militari di profes¬ 
sione e volontari) a operazioni 
di carattere umanitario o di 
salvaguardia dell'ambiente e a 
missioni di pace del tipo di 
quelle esercitate ora dai «ca¬ 
schi blu», con compiti di Inter¬ 
dizione e di controllo, sotto la 
responsabilità del segretario 
generale, con il consenso delle 
parti in causa e con la possibi¬ 
lità di usare le armi solo per la 
legittima difesa. Queste missio¬ 
ni. In ogni caso, dovrebbero 
essere autorizzale dal Bunde¬ 
stag. La mozione approvala. 


relazioni tra Pds e Spd cono 
sceranno un ulteriore e ancor 
più ampio sviluppo. 

«Auspicando presto di esse¬ 
re nella medesima organizza¬ 
zione intemazionale - l'Inter¬ 
nazionale socialista* Occheto 
rivolge a Engholm i miglioii 
auguri per II suo nuovo alto in¬ 
carico e si augura di aver pre¬ 
sto un inc(3ntto nel corso del 
quale i due leader possano di¬ 
scutere temi «fi comune inte¬ 
resse per l'intera sinistra euro¬ 
pea 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza al Congresso di Brema 
la delegazione del Pds è stata 
ricevuta dal presidente dell'In¬ 
temazionale socialista, Willy 
Brandt e ha inconttato Luto 
Ayala, segretario generale del¬ 
l'Intemazionale. 

La delegazione del Pds ha 
avuto altresì incontri con le 
principali delegazioni dei mol¬ 
li partiti sixtoTtoli e socialde¬ 
mocratici presenti ai Congres¬ 
so e. in particolare, con Mike 
Gapos, segretario intemazio¬ 
nale del Partito Laburista Con- 
ny Fkedlksson, segretario inter¬ 
nazionale del Partito socialde¬ 
mocratico svedese, Ralg Rliiel- 
kow segretario intemazionale 
del partito soctokfemocratico 
danese, Pierre Guidoni sepe- 
laiio intemazionale del partito 
socialista francese, Israel Gai 
segietorio del partito laburista 
israeliano. 


:unamo«flflca 
cosiituzbnale che renda chto- 
ratoorepaiazioneiraleralsiio 
ni di pace e «luatotosi tipo di in¬ 
tervento armato fuori area», il 
quale ultimo sarebbe esplicita¬ 
mente vietato. 

È una soluzione «minimali¬ 
sta» e inadeguala come si son 
subito affreltali’a dichiarare oli 
esponen'J della Cdu e della 
Fap? Si vedrà. Molto dipenderà 
anche dalla forza con cui i so- 
(rialdemocratici tedeschi riu¬ 
sciranno a dar corpo aH'inizia- 
tiva cui cominciano a lavorare, 
con l'ispirazione di Brandt, per 
il rilaiKio e la riforma «fell'Onu 
e che e stata oggetto anch'essa 
d'una mozione approvata a 
Brema 


Blessing: «Sarò il modemizzatore del partito» 


Inteivista al neoresponsabile 
dell’org^zazione federale 
«I maggiori problemi nelle città» 
Troppo rapida Tunifìcazione? 
«La velocità era giusta, ma...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BREMA BandcMcschlft- 
■nibrer, capo deUravuitaza- 
itooe tal an parttio die non 
« MBpw è «Adlc». Dirigenti 
prenglosi si fono bndall In 
questo nolo. Non ha ut po’ 
pura! 

Certo non sarà uno spasso. Si 
dico «die II Bundesgeschàli- 
atohier non e preposto a nulla 
ma e responsabile di tutto. I 
compiti che vedo davanti a me 
sono due, ambedue dilllcilL II 
primo e la modernizzazione di 
questo partito, non solo in sen¬ 
so •tecnico', ma per adeguare 
la sua organizzazione allo svi¬ 
luppo, alle «vibrazionU della 
scidetà civito. La Spd ha contri¬ 
buito molto a rinnovare la so¬ 
cietà tedesca a (ormare intiivi- 
dualità moderne, ma la mia 
impressione e che iton sto iila- 
la poi. al passo con questo 
progresso. Specie nelle grandi 
città, la modernizzazione e 
una necessità vitate. Il secondo 
compito sarà «piello di orga¬ 
nizzare il partito nei Lànder 
dell'est Paniamo da una situa¬ 
zione diiliclie' ci sono pochi 
iscritti e nessuna struttura Qui 
mi sarà utile, credo. 1' espe¬ 
rienza che ho di organizzatore 
sindacale. 

Solo per questo le sarà utOeT 
No. Proprio pei la mia storia io 
CORO meno di altri il pericolo 
«li confondere ruoli ed e3p(^ 


irfenze tra il sindacato e la Spd. 
Mi :H>rà forse più facile disiime- 
iicare i conflitti che si sono ma¬ 
nifestati negli ultimi anni. La 
Spd, per esempio, neali ultimi 
unni na dato un po'rimpres- 
iiionc di occuparsi solo dei 
nuovi strati sociali dando per 
scontata l'adesione dei lavora¬ 
tori. Era sbagliato: ci si deve 
occupare anche dell'elettorato 
tradizionale, il sindacato a sua 
volta ha avuto II torto di trascu¬ 
rare un po'tioppo 1 temi nuovi. 
Solo tordi, dopo l'SS, si e orien¬ 
tato sulle questioni che la Spd 
ha sollevato con il suo nuovo 
programma, per esemplo l'ac¬ 
centuazione sulla dimensione 
«xologica 

ntaHocheUscdtaddinM- 
vo«orgBnlzzatore»delpaiil- 
tosiacadiitasunnsinda c aU- 
»ta significa Insommache st 
e puntato SD isn uomo che 
pud far bfccda sa certi 
gruppi? 

No, tutt'altto. Non dobbiamo 
fare una politica «mirata» sui 
diversi gruppi Kxtoll ma una 
politica che guardi all'elettora¬ 
to come a un tutto. Un po' quel 
che hanno fatto i socialdemo¬ 
cratici norvegesi, i quali hanno 
elaborato il concetto dell'elel- 
lorato come «insieme». Una 
politica che abbia una credibi¬ 
lità complessiva, che esprima 
competenze da partito di go¬ 
verno. sul terreno. Per esem¬ 


pio: potremmo fare agitazione 
sulle tosse, fare promesse, ma 
sarebbe illusorio. 

Perù proprio 1* competen za 
di Mutilo «11 governo è mi 
poYomptoiDeasa dalla vo¬ 
stra tendenza a discnteie, n 
dividervi su tetto.. 

No. Discutere è giusto, il con¬ 
fronto sincero e parte «tolto no¬ 
stra cultura, L importante e 
che si facciano le discussioni 
giuste. Quello che l'opinione 
pubblica non accetta sono le 
discussioni Tute a se stesse, 
quelle che non portano ad al¬ 
cuna decisione. D'altronde la 
natura delle contrapposizioni, 
nella Sp<l si modiflca diventa 
più fluida ce una serie di que¬ 
stioni in cui non ha più senso 
la distinzione tre destra e sini¬ 
stra del partito. L'ecologia e 
l'esempio più evidente, mac'e 
anche la questiono della rap¬ 
presentanza femminile, come 
si vede anche dal modo in cui 
se ne dtocute in altri partiti so¬ 
cialisti e anche nel Pds in Italia 
Più complessi sono i contrasti 
che nascono sulla dimensione 
est-ovesL E'una questione di 
cultura, oltre che politica. Chi 
ha guidato per anni una «Tra- 
bam» e ora vuole un'auto occi¬ 
dentale esprime una mtxlifica- 
zione che e già avvenuta. Sono 
processi che hanno un enor¬ 
me risvolto cullurale, il quale 
rende molto diiliclie «govema- 
re» i problemi economici e so¬ 
ciali. Ho paura che la discus¬ 
sione, in Germania, tenda a 
polarizzarsi tra i «Wessto» che 
rimproverano agli Ossis» di la¬ 
mentarsi troppo e gli Ossis» 
che dicono al «Wessto»: voi 
avete latte» l'unità e adesso nei 
guai ci slamo noi, e voi ci mol¬ 
late. Questi conflitti si aprono 
anche nella Spd. I delegati del- 
l'esl per esempio, ci dicono: 
questo congre^ non si occu- 
II. per favore, solo dei «baschi 
ilu», si «xcupi dei nostri prò- 


§i 


bleml.. 

Aodwtol 
la I dlHttri (ÙDdottl dal mo- 
oo in ctd ronltà si è tetta BL 
sofnra scegliere mi’altm 
strida, « procedere più leu- 
tanMDte? 

No. La velocità, e anche la stra¬ 
da erano quelle giuste. Ma bi¬ 
sognava non fare errori Biso¬ 
gnava essere onesti, e prima 
del 3 ottobre dire: questa e la 
situazione, ecco quanto costa 
l'unità (equonlo costerebbe la 
non-unità). L’unità monetaria, 
in sostanza, significava che l'o 
vest s'impegnava a pagare per 
l'esl tocui moneta non era co¬ 
perta dall'economia reato. 
D'altronde to mte voleva il 
cambio I : I e cera poco da di¬ 
scutere. Ciò significa che nel 
momento stesso in cui si unifi¬ 
cava la moneta diventava ine¬ 
vitabile fare l'unità politica al 
più presto, perche II controllo 
non poteva non passare subito 
al potere politico. Ma si sareb¬ 
bero dovuto adottare misure 
complementari sostenere i 
pro«toltt e le imprese deU'est, 
evitare il collasso del Come- 
con. Invece, l'allora ministro 
deU'Economto Haussmonn se 
n’è siMo sei mesi senza lar nul¬ 
la Si pensava che il mercato 
avrebbe risotto tetto, un’illusio¬ 
ne tutta ideologica mentre si 
sarebbe dovuto subito metter 
mano a un piano di Infrastmt- 
tere pubbi^e. Invece Mo- 
drow, quando venne a Bonn a 
chiedere iS miliardi di marchi 
T le Infrastrutture più urgenti 
rimandalo a casa a mani 
vuote. Insomma, ci sono molte 
critiche da fare al modo in cui 
si e proceduto, ma la velixità 
era quella giusta. La Spd pro¬ 
poneva allora un'altra strategia 
e ora propone un concetto 
economico generale basalo 
sulla creazione di forti infra- 
sttutteie, sugli incentivi agli in- 




vestimenti, sul risanamento 
delle aziende salvabili e su una 
rapida riqualificazione. La Cdu 
e la Pdp cominciano a capire, 
ora, che avevamo ragione noi 
ma temo che sto tardi 
Qnaaio giadlea leaBsllea n- 
potesl di OD rovcsdamciiilo 
delle alleanze a Boim, di mi 
il parte «te quikhe tempo? 
Ora come ora to Spd e to Pdp 
Iton avrebbero neppure una 
maggioranza aritmetica. Se i li¬ 
berali divorziassero dalia Cdu 
sarebbe forse pensabile, pur se 
e molto complicato, uno scio¬ 
glimento anticipato del Bunde¬ 
stag. Ma io non credo che suc¬ 
cederà. La mia prospetUva va 
alle elezioni del 94: si tratta di 
pollare la Spd a un'Uvello die 
la renda capace di aggregare 
coalizioni, diciamo oltre il 40%. 
Solo allora si vedrebbe quali 
costellazioni sono possibili, 
un’alleanza «ton la Pop o una 
coalizione rossoverde. Ma 
parlarne ora è tare chiacchiere 
da caffè. Una certa discuraio- 
ne, e vero, c'è nella Pdp, per¬ 
ché ad essa si pone il proble¬ 
ma di come garantirsi la pro¬ 
pria futura sopravvivenza con 
un partner come questa Cdu... 
La Spd ba «vnlo iceenle- 
mente buoni successi i»el 
Lànder, non perù nelle sue 
(Dccheioitt tradfzloàall, le 
grandi dtU. Come giudica 
usua (orza compicsiliva a li¬ 
vello federale? 

In politica non ci sono auto¬ 
matismi: né quello per cui i 
buoni risultati nei Lànder si tra¬ 
sferiscono a livello federale ne 
quello per cui una perdita di fi¬ 
ducia nel governo si traduce di 
per sé in più consensi all'op¬ 
posizione. Nei Lànder abbia¬ 
mo avuto ottimi risultati e nelle 
realtà urbane abbiamo certa¬ 
mente una grandi forza Ma 
nelle grandi città di servizi, nel¬ 
le metropoli del «High-Tech», 


non si può certo parlare di 
egemonia sodaMemocratica 
Ciò ha a che vedere con quan¬ 
to dicevo prima sulle nostre 
stmtture di partito, che nelle 
grandi dttà non axrispondo- 
no alto moderna struttura delle 
«tomunicazioni. Il modello del- 
l'oiganizzazlone teiritortole 
non funziona più nelle metto- 
poli: non ha senso riunirsi in 
una stanza a FTancoforte. Btoo 
gna inventani qualcosa di 
nuovo. 

Chi SODO I sDoI l e torai it l 

Ideali nellaSiNl? 

10 alto Spd sono arrivato nel 
72, sull'onda della campagna 
elettorale di Willy Braixll Ave¬ 
vo 15 anni e venivo da una fa¬ 
miglia piuttosto conservatrice. 

11 72 mi ha politicizzato, mi ha 
«toinvolto emozionalmente. Mi 
hanno anche influenzato quel¬ 
li che nel 68 avevano fatto to 
•lunga marcia attraverro le isti¬ 
tuzioni». Poi hanno pesato nel¬ 
la mia formazione le figure del 
movimento sindacale, Willi 
Bleicher, PTanz SteinkOhler. 

E Hehnnt Sdualdt che lit- 

fiosso baswsto? 
Emozionalmente scarso, poli¬ 
ticamente pure. Quello che 
apprezzo in Schmid! è il suo 
metodo nella gestione della 
politica Le emozioni sono im¬ 
portami, le grandi visioni an¬ 
che, ma poi c'e la quotidianità 
e allora ci vuole un •manage¬ 
ment» efficiente. Credo che si 
sto sottovalutata, l'importanza 
delle capacita di «managi^ 
meni» che aveva SchmidL E 
stato uno dei primi a conside¬ 
rare to politica economica e 
monetaria come un aspetto 
della politica intemazionale. 
Certo, la Spd non ridiventerà il 
•partito di Schmidi», ma un de¬ 
ficit che dovrà superare è quel¬ 
lo delta competenza in campo 
economico e finanziario. 

DPtLSo. 


Lehere 


Intini: «Perché 
il sistema 
istitiizionale 
èbloccato» 


M Caro direttore, leggo 
suU'Umiù un titolo che reciuu 
•Intini spora Demexarazto 
bloccato? È colpa della Resl 
stenza». In generale cerco di 
non «sparare», ma di esporre 
'dei ragioniimentl Presentan¬ 
do Il Ubio di Aldo Aiitosi su 
Pani, e rlccirdando che la Re¬ 
sistenza e stala to continua¬ 
zione del Risorgimento na¬ 
zionale. ho latto questa rifles¬ 
sione, per to verità non origi¬ 
nale. 

La ResL'Zenza come ha 
scritto B(rt>l>io. aveva li sé tre 
«Uveiae stiaiegie pciIiUche: 
quella di cacciare I tedeschi e 
i fascisti per restaurare il vec¬ 
chio «odine; quella «ti coattui- 
re una Repubblica democra¬ 
tica; quella di instaurare to 
dittatura del proletariato. 

NeirAssemblea eextiteen- 
te, da una parte si temeva to 
prospettiva di una dittatura 
bolscevica dall'altra to pro¬ 
spettiva di un titomo alto tl- 
rannia fascista o alf'autorfta- 
itsmo pretoicisla. Perciò pre¬ 
valsero le eiigenze di garan¬ 
zia democnittca su quelle di 
efficienza Anche di qui deri¬ 
va U nrMtio sistema bttluziO' 
naie bloocalo e anomalo ri¬ 
spetto a quello delle altre de¬ 
mocrazie «xxidentalL Oggi 
superate le apprensioni per 
la tutela della UbeitA si può 
pensare di più all’eflicicnza 
Ugo iDttnL Roma 


Preferenze: 
si calpesta la 
«sacralità» 
della persona 


■i Caro direttore, «itiiando 
il prof. Pasquino ha chiesto 
all'oa De Mita di dire chia¬ 
ramente dui cosa intende 
fare U nove giugno pmisimo 
a proposito ilei lefaendum 
pertoriduzioiiedellepreie- 
rane daquamo a una armi 
su b ito saputo dire che la sua 
risposte sarebbe staiaiicga- 
liva 

Per capire le ragioni biso¬ 
gna conoscete la storto della 
De bpina a cominctors dal 
1948, cioè già dai tempi di 
Sullo, Scoca Amatucci. La 
De irpittà- nonché quella be¬ 
neventana organizzarono 
fin d’allora il controllo dcDe 
preferenze •scientiTicamen- 
le», in modo che nessuno 
pegesse sfuggire alla rete 
«liaboUca E forse superfluo 
spiegare che ogni voto em 
condizionato a favori ttohie- 
stl 

Un demociisttono, duran¬ 
te lo spoglio delle sd'ierle 
per le poUUche del 194,3, mi 
confidò candidaincnie co¬ 
me hinziònata fl coniioUo 
delle preferenze: iwl paese, 
diviso In zone d'influenza 
assegnate ai candidati che 
s'intendeva mandare in Par- 
tomento, a ogni elettore de 
veniva assegnato un groppo 
di nominativi da votare; con- 
ttoltoto, poi, al momento 
dello spc^. 

E oon «luesti > sistema che, 
per oltre quarant'onnl to De 
ha condizionato to volontà 
degli elettori, coiioRo co¬ 
scienze, calpestalo te tanto 
esaltata «sacùalità» della per¬ 
sona 

AlfredoLengruu 

CasscilnovD (Pa^) 


«lo sono 
perrunità 
di tutta 
ladnistra» 


■i Cara Unito, sono esat¬ 
tamente le ore 9.SS del 20 
maggio, alzo il telefono per 
rispondere all'Invito che U 
mio giomale mi rivolge, |>er 
rispondere al quesito un po’ 
troppo secco se stare con 
Craxiocon Pori ani 
Ho cercato di articotore la 
mia risposta in questo mo¬ 
do; stare con Ciazi sarebbe 
«ttiasi naturale te non fosse 
per to presunzione delio 
stesso a voler dirigete lui tet¬ 
ta l'operazione e aedo che 
to risposta più ragionata vie¬ 
ne dal compagno Ctechetto. 
Staiecon Poriani mi sarebbe 
più congeniale visto che so¬ 
no stato un fautore convinto 
del compromesso storico; 


ma aedo che in questo mo¬ 
mento e con questa De non 
ne sortirebbe niente. Meglio 
san^bbe allora Interpe^re 
gli elettori del tre partiti sic¬ 
come per realizzare le rifor¬ 
me occorrono larghe mag¬ 
gioranze. 

Da come potete iminagi- 
' naie da queste parole, mi 
trovo completamente «l'ae- 
(tefdo con le analisi che la 
Oxhetto il quale auspica 
l'unità di tetta la aintoiia. 
compresa «quella de* com¬ 
pagni di Rilondazione (an¬ 
che se il compagno Cossutta 
con II suo modo di fare e di 
chiedere polemicamente al 
Pds non lavora certamente 
per questa unità). 

Remo ProiellL Roma 


Appello di 
Margherita Hadc 
per il Circolo 
«CheCuevara» 


■I Caro dilettole, il Circo¬ 
lo di studi politico-scxtoli 
•Che Guevaia» di Trieste ri¬ 
schia di scomparire in segui¬ 
to alto Imminente vendita 
del locali presso cui aveva 
sede. 

Il venire a mancare di una 
sali come quella di via Ma¬ 
donnina pifrà il dibattilo po¬ 
litico-culturale della «ritta di 
una sede importante. I com¬ 
ponenti il Comitato dlrettivD 
del Qroolo, fondato nel 
1969 da Vittorio VidaU e to 
cui attività fu sempre carat¬ 
terizzata da una grande au¬ 
tonomia politica, culturale e 
organizzativa lanciano un 
appello alle autorità compe¬ 
tenti, alle foize politiche de- 
nrocialiche, ai «riltadini tutti 
affinché ciò non avvenga 

Q affidiamo in particolaie 
alto memoria delie migliaia 
di cittadini di ogni età e di 
divasa e «aito isptoszione 
Ideale e polìtica che in <|ue- 
sti snni hanno partecipato 
alle centinato di Iniziative 
promosae dal Ctrookx con¬ 
ferenze, riflessioni sui pro¬ 
blemi di Trieste, proiezio n i 
di film, dibattiti ról temi del- 
l'attualità cukuiale. sciemlfl- 
ca e politica nazionale e in¬ 
ternazionale. - 

Aggiungiamo l«>lo chela 
chiisun forzata priverebbe 
il dibattito politico-culteiale 
fai città di una voce autore¬ 
vole e «asinteiessata tanto 
piò in presoiza di una crisi 
della slnistta a Trieste e nel 
Paese che potrà trovare uno 
sItocco peisitivo solo attra¬ 
verso un confronto continuo 
e duetto tra le sue compo¬ 
nenti e con tutta to realtà po¬ 
litica e culturale delia città. 

insomma siamo convinti 
a partire dalla lunga espe¬ 
rienza fatta in più divent’an- 
nl che il Ciicolo può e deve 
rappresentare ancora un 
momento importante di ag¬ 
gregazione e discussione al 
servizio di Trieste. 

Margherite Hack. Trieste 


Perché mai 
i camper sì 
eceiteauto 
di lusso no? 


■i Caro direttore, scrivo 
per conto di un gruppo «U 
pubblici dipendenti a reddi¬ 
to fisso (e come tali non 
evasori) «olpiti» dalla nuo¬ 
va stangata fiscale. Alcuni di 
noi abitando fuori Roma 
hanno avuM to colpa di ac¬ 
quistare un fuoristrada (sia 
pure di modeste dimensioni 
e di pochi cv) e qualcuno 
ha un camper che adopera 
per portare in vacanza to fa¬ 
migliola, non avendo certo 
to pouibllilà di pagare un al- 
bògo nel periixlo di «alta 
stagione* nel quale i figli so¬ 
no liberi da impegni scola¬ 
stici 

Data to nostra condizione 
di unpiegati, siamo abituati 
a pagare le lasse, e ci sem¬ 
bra giusto contribuire al risa¬ 
namento «iella finanza pub¬ 
blica; ma riteniamo eira a 
questo dovrebbero contri¬ 
buire - restando In tema di 
autovetture - aiKhe coloro 
che po.uiedono macchine 
di gran lunga più costose, 
più veloci, con più cv 
(quante Masaati, quante 
Ferrari. Persche, Corrado, 
eccetera, quante altre vettu¬ 
re da 30 milioni e oltre d so¬ 
no in circolazione?). Perché 
il supeibollo non colpisce 
anche queste vetture? 

Maria FVuncesca ReesL 
Roma 
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NEL Mondo 


Ieri a Lisbona il presidente dos Santos 
e il leader del movimento ribelle dell'Unita 
hanno firmato il trattato di pace interna 
dopo sedici anni di guerra civile ininterrotta 


Erano presenti il segretario americano Baker. 
e il ministro sovietico Bessmertnykh 
Il «fenomeno» Jonas Savimbi, Tetemo nemico 
che ha sempre avuto una base di consenso 


Per l’Angola ora è indipendenza vera 


Ieri a Lisbona il presidente dell’Angola, dos Santos, 
e il leader del movimento ribelle deirUnita, Jonas 
Seivimbì hanno firmato il trattato di pace interna che 
consentirà all’Angela di avviarsi finalmente ad una 
vera indipendenza dopo 16 anni di guerra civile. 
E'/ano presenti il segretario di Stato americano Ba¬ 
ker e il ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh. 
l.’Onu sorveglierà le prossime elezioni. 


MARCELLA IMIUANI 


■■ Il parterre non poteva 
sere più aristocratico: per tene¬ 
re a battesimo la pace e la il- 
osnciliazione nazionale in Aiv 
g}la, ieri a Lisbona, si sono da¬ 
ti convegno il segretario di Sta- 
tei americano, James Baker, il 
ministro degli Esteri sovietico. , 
Aleksander Bessmertnykh, il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Javier Perez de 
Cirellar, oltre beninteso i due 
protagonisti assoluti: Il presi¬ 
dente angolano Josù Eduardo 
dos Santos e il leader dell'Uni¬ 
ta, Jonas SavimbL La splendi¬ 
da cornice: il palazzo «Òas Ne- 
ctasldades», sede del ministe- 
tC' degli Esteri portoghese. I pa- 
dioni di casa: il primo ministro 
portoghese. Anibai Cavaco Sil¬ 
va, il ministro degli Esteri. Joao 
’ de Deus Pinheiro, e il preslden- ’ 
te della Repubbl'ica, Mario 
Soares. 

Nemiheno lord Mountbat- 
ten, ultimo vicerù dell'India, il- 
lunninalo assertote della ne¬ 


cessità della decolonizzazio¬ 
ne, peraltm defunto in un at¬ 
tentato dell'Ira, avrebbe potuto 
immaginare un tono più solen¬ 
ne per una cerimonia che ci 
ostiniamo a definire di «deco- 
lonizzazione*. di passaggio 
cioè dn un'era coloniale ad 
un'era di indipendenza. Con il 
trattato di pace sottoscritto ieri 
a Lisbona da Dos Santos e da 
Savimbi è come se l'Angola fi¬ 
nalmente potesse accedere al¬ 
l'indipendenza che scio prò 
' forma si è guadagnata 16 anni 
la dal Portogallo, ma che è sta¬ 
la talmente funestata da una 
guerra cMie Intemtinabile da 
non poter essere mai el fettiva- 
mete proclamata. Perché la 
guerra civile e come si è arriva¬ 
ti alla pace di ieri? 

' Quando si parla delle ex co¬ 
lonie ponoghesi, la Guinea 
Bissau, ma soprattutto l'Ango- 
la e il Mozambico, si usa fare 
una dbtfnzione. Sia l'Angola 
che il Mozambico hanno co¬ 


nosciuto fino a tempi recentis¬ 
simi guerre civili appunto ali¬ 
mentate da movimenti che 
non condividevano l'indirizzo 
marxista-leninista scelto dai 
partiti che avevano condotto e 
vinto la lotta contro il Portogal¬ 
lo. la potenza coloniale. Ma 
mentre la Renamo, la bestia 
nera del Prelimo al potere in 
Mozambico, era sostanzial¬ 
mente una creatura voluta, ar¬ 
mata e diretta prima dalla 
Rhodsia di Jan Smith poi dal 
Sudafrica deH'apartheid, l'Uni¬ 
ta di Jonas Savimbi è sempre 
stato un fenomeno autentica- 
mente •autoctono* dell'Ango- 
la. Ha sempre avuto la sua ba¬ 
se di consenso interno nelle 
regioni centro meridionali del¬ 
l'Angela e l'appoggio che ha 
ricevuto (In armi e finaruia- 
menti) dagli Stati Uniti di Rea- 
gan e dal solilo Sudafrica del¬ 
l'apartheid sono stati una stru¬ 
mentalizzazione successiva al 
dato di fatto che Savimbi è ed 
è sempre stalo un protagonista 
della scena politica angolana 
della decolonizzazione. La 
guerra civile. Iniziato nel '75, lo 
ha visto perdente di fronte 
all'Mpla che fu di Agostino Ne- 
to e oggi è guidato da Edoardo 
dos Santos, ma lui non si è mai 
arreso a questa supremazia. 

Non si tratta di fare di Jonas 
Savimbi un eroe: nemmeno i 
suoi biografi ufficiali hanno 
più il coraggio di farlo. Se è ve- 
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Emigranti 
angolani 
manifestano 
a Uslxtna 
ht favore 
delMpla 


ro infaiti che è sempre siaio 
ostile al marxismo e si è sem¬ 
pre battuto per il •pluralismo» è 
altrettanto vero che si è fatto 
veicolo della destabilizzazione 
in Angola voluta dal Sudafrica 
che ha più volte invaso il paese 
vicino con la sua complicità,. 
solo per il fatto che a Luanda 
era insediato «un governo ros¬ 
so». I costi di questo braccio di 
ferro sono stati brutali: in vile 
umane anzitutto, poi in termini 
economici. L'Angola, che pure 


è potenzialmente uno dei cin¬ 
que paesi più ricchi dell'Africa 
subsahariana, deve alla guerra 
civile Ira Mpia e Unita una del¬ 
le economie più sottosviluppa¬ 
te, distorte e •anarchiche». La 
guerra ha impedito cioè un de¬ 
collo economico ancorando il . 
paese ad un debito di 7 miliar¬ 
di di dollari, pari al 90% del 
pnsdotlo nazionale lordo, as¬ 
sorbendo in parallelo, solo ne¬ 
gli anni 80 qualcosa come 30 
miliardi di dollari, ovvero il 


L’ex presidente Gebre-Kidan rifugiato nell’ambasciata d’Italia 


Colonne di profili in fiiga verso il Sudan 


60% delle entrate in valuta 
estera derivanti soprattutto dal 
settore petrolifero. 

Da quando nel dicembre 
1988 Luanda si è accordata di¬ 
rettamente con Pretoria per la 
fine delle ostilità, scambiando 
l'indipendenza éella Namibia 
(le basi del movimento di libci- 
razione dell'ex Africa del Sud 
Ovest, la Swapo, erano in An¬ 
gola) . nonché il ritiro delle 
truppe cubane con la pace, 
Savimbi si é trovato per cosi di- 




re in fuon gioco. Lui, il fiero Jo¬ 
nas che riceveva nella sua ca¬ 
pitale della giungla. Jamba, i 
•combattenti per la libertà» af¬ 
ghani, aveva potuto sopravvi¬ 
vere solo in virtù dell'espona- 
zionc in Africa australe dello 
scontro Est-Ovest tra Usa e 
Urss. Con la dlstesione tra Mo¬ 
sca e Washington e col nuovo 
corso in Sudafrica, inaugurato 
da de Gerk, quali alternative 
aveva Savimbi se non la pace 
col suo eterno nemico? 




. Dopo la guerra civile, riafFiora la fame e esplode il dram¬ 
ma delle centinaia di migliaia di profughi che abbando- 
r nano l’Etiopia, sopratutto per il Sudan, fuggendo dal 
' paese in mano al ribelli tigrinl. Si cerca di riallacciare l’o- ^ 
. pera di soccorso per I milioni di etiopi colpiti dalle care¬ 
stie. Ad Addis Abeba prosMuono gli arresti. L’ex presi¬ 
dente provvisorio Gebre-Kidan si è rifugiato neli’amba- 
sc,:ataitaliana,cherifiutadiconsegnarloairibeUi. 


VANNI MASALA 


■Il ROMA Come In un tragico 
ripetitivo copione, dopo la 
guerra affiorano i drammi dei 
profughL della fame, della ca¬ 
restia. L'Etiopia del dopo-Men- 
ghistu non fa eccezione, anzi. 
L'emergenza fame, preesisten¬ 
te In quello che é consideralo 
come uno del paesi più poveri 
del mondo, é stata enorme- 
''mente acuita dalla guerra cM- 
le. 

Decine di migliaia di perso¬ 
ne, si parla di quasi centomila, 
sono fuggite negli ultimi giorni 
nel vicino Sudan, dove già ol¬ 
tre un milione di profughi han¬ 
no trovalo scampo negli scorsi 


anni. Altri 4SmUa etiopi s: sono 
, rifugiati a Gibuli, e pan-cchie 
migliaia In Kenia. Secondo il 
colonnello Mohammed Khall- 
fa, della giunta miniare al pote¬ 
te in Sudan, le malattie stanno 
mietendo strage tra i fuggitivi 
Tra essi molti mlliuirt fedeli al 
regime di Menghistu, clic le- 
mono ritonioni dopo la cadu¬ 
ta dclditiatone. Oltre 600 sono 
sfati ricoverati, 35 sono 'dece¬ 
duti, almeno ISmila stanno 
. morendo di lame e altre tlanli 
soffrono di grave denuub ione, 
ha detto Khalila. Si prevede 
che nel prossimi giorni potreb¬ 
bero riparare net paese tiaha- 


riano altri ISOmila etiopici, ed 
anche In previsione di cdOil go¬ 
verno sudanese ha rivolto un ■ 
' appello alla comunfU intema¬ 
zionale perché «altittùl argi¬ 
nare un esodo chénn^a le 
nostre possibilità». Un'altra 
drammatica conseguenza del¬ 
la guerra ch'ile é quella che ve¬ 
de coinvolti, secondo tonti del 
soccorsi umanitari a Nairobi, I 
circa 400mila profughi suda¬ 
nesi che stanno fuggendo in 
mossa daU'Etiopla. ^esti, una 
volta arrivati nel villaggi di con¬ 
fine controllali dai ribelli del¬ 
l'esercito di liberazione del po¬ 
polo sudanese (Spia), vengo¬ 
no bombardati dall'aviazione 
di Khaitoum che é tuttora in 
guerra con i ribelli del sud. Per 
ora le fonti riferiscono di cin¬ 
que morti e decine di ferìli. 

Tamrat Layne, numero due . 
del Fronte democratico rivólu- 
zicnario del popolo etiope 
(quel Fdrpe che ha saldamen¬ 
te nelle moni il governo provvi¬ 
sorio del paese africano), ha 
convocalo Ieri ad Addis Abeba 
dirigenti governativi e funzio¬ 
nari di organizzazioni umani¬ 


tarie Imetnazionali, sollecitan¬ 
doli a riprend e re ed Intensifi¬ 
care l'opera di trasporto e di¬ 
stribuzione di viveri ai circa 7- 
milioni di etiopici che vivono 
In una zona devastata dalla 
siccità. Il leader tigrino ha an¬ 
nunciato che il porto di Assab 
sul Mar Rosso é stato riaperto. 
Secondo i funzionari dell'Onu, 
che hanno lanciato un grido 
d'allarme per una situazione 
definita «disperala», proprio ad 
Assab sono bloccati viveri per 
più di 114.000 tonnellate desti¬ 
nate alle popolazioni affama¬ 
te. Da parte loro, i rappresen¬ 
tanti del governo prowkwrlo si 
sono impegnali ad assicurare 
scolte ai convogli di aiuti. So¬ 
no intani frequenti in queste 
ore gli assalti ai mezzi da parte 
di predoni o della stessa popo¬ 
lazione affamata. Un convo¬ 
glio di soccorsi alimentari e sa¬ 
nitari della Croce Rossa é parti¬ 
to ieri dalia capitale in direzio¬ 
ne delle zone etiopiche dove 
la situazione é più difficile. 
L'alto commissario dell'Onu 
per i profughi, la signora Sada- 


ko Ogaia, parte oggi per Nairo- 
. bt per discutere della situazio¬ 
ne etiopica con I capi di stato e ' 
di governo africani, riuniti nel¬ 
la capitale keniota per l'assem¬ 
blea annuale dell'oiganlzza- 
zione per l'unità africana. 

Nel franempo, i ribelli ligrini 
capitanati da Meles Zenowi 
stanno cercando di ricondurre 
alla tranquiililà la situazione, 
soprattutto nelle città dove si 
. spara ancora. La Croce Rossa 
intemazionale ha comunicalo 
ieri che le sue squadre chirur¬ 
giche hanno operato ad Addis 
Abeba circa 250 feriti in sole 48 
ore. La radio nazionale etiope 
ha comunicalo che 236 re¬ 
sponsabili del deposlo regime 
di Menghistu si sono anesi alle 
fotze ribelli, obbedendo all'ul- 
timalum intimato dopo la pre¬ 
sa di Addis Abeba. Tra le 263 
persone vi sarebbero anche Ire 
alti responsabili deiraviazkme. 
L'aeroporto della capitale é 
ancora chiuso, e perciò non é 
stato possibile l'atleiraggio dei 
Ire aerei italiani provenienti da 
Gibuti, che dovevano riportare 
In patria circa 300 profughi. 



Le iirade ili Addis Abeba presidiate dai soldati ribelli 


Il generale Testayc Gebre- 
Kidan, presidente prowisorìo 
dopo la fuga di Menghistu e fe¬ 
dele al vecchio regime, insie¬ 
me ad altri sei funzionari di 
Addis Abeba e quattro diplo¬ 
matici nord<oreani, ha trova¬ 
lo rituglo nella sede dell'amba¬ 
sciata italiane nella capitale 
etiopica. La Farnesina ha pre¬ 
cisato che i sette sono stati ac¬ 
colti su loro richiesta per "moti¬ 
vi puramente umanitari». Nel 
poraeriggio di ieri, gli insorti 
avevano posto un ultimatum 
per la consegna di Gebre-Ki¬ 
dan. ma l'ambasciatore italia¬ 
no ha respinto la richiesta in 


assenza - ha detto - di formali 
garanzie sulla tenuta di un re¬ 
golare processo contro l'ex 
presidente provvisorio. La 
Gran Bretagna, con un'azione 
scortala dalle Sas, «leste di 
cuoio» britanniche, ha messo 
in salvo 1 membri della fami¬ 
glia deH'imperatore Halle Se- 
lassiè. Si tratta di dodici perso¬ 
ne, che sono state prelevate 
dalla scorta lunedi sera c por¬ 
tate nella sede deH'ambasciala 
britannica, con il coordina¬ 
mento deH'ambasciatore Ja¬ 
mes Glaze. Il resto della lami- 
glia imperiale vive negli Usa ed 
in Canada. 


Intervista all’awocato Advani, leader dei fondamentalisti in ascesa 

«Noi indù guideremo l’India» 


Lai Krishna Advani, 55 anni, avvocato, vegetariano, 
leader deH’integralismo indù, un fenomeno nuovo 
per l’India che non ha mai avuto finora partiti a ca- 
' ratiere confessionale. Presiede il Bharatiya Janata 
(Bip), formazione in folgorante ascesa: nel 1989 
passò da 2 a 88 deputati d’un colpo. Si prevede che 
raddoppi di seggi. Potrebbe superare il Congresso, e 
Advani potrebbe essere il nuovo premier. 

. DAL NOSTRO INVIATO _ 

QABRIEL BERTINETTO 


wm NEW DELHI. Abita a Pan¬ 
dora Park, il capo degli integra¬ 
listi indù, l'uomo che la trema¬ 
te il Congresso e sta mettendo 
in crisi tutto il sistema di valori 
che lindia ha ereditato dai 
' grati'Ji padri della patria: il 
Mahatma Gandhi, Jawaharlal 
Nehru. Ed é qui che avviene il 
nostro incontro, nella sua casa 
in questo super vigilato quar¬ 
tiere residenziale in New Delhi. 
Una casa spoglia intonala al 
r^ime di vita spanano dell'av- 
vòcaro Advani. Il presidente 
del Bharatiya Janata (Bjp) é 
un conversatore abile ed evita 
toni profeti. Ben sapendo 
quanto siano radicate nella co- 
Kienza civile i principi del se¬ 
colarismo, della tolleranza reli¬ 
giosa, del pluralismo di opinio¬ 
ni. fedi, sistemi di vita e di or¬ 


ganizzazione sociale, preferi¬ 
sce evitare di attaccarli irorital- 
mente. Se la prende piuttosto 
con il «falso» secolarismo, e 

Q uando esorta a riscoprire l'I- 
enlilà indù del paese lo la In 
nome dcH'unità e della con¬ 
cordia Ira tutte le > 2 tnie e le 
confessioni. Anche se consi¬ 
stenti frange del suo partilo e 
dei gruppi fiancheggiatori non 
fanno mistero di avere pro¬ 
grammi più bellico!ii. soprat¬ 
tutto non nascondono l'ostiililà 
verso i musulmani che sono in 
India 110 milioni, cioè più del 
10% della popolazione. 

Nelle elezioni parlamentari 
di questo mese di giugno le 
previsioni attribuiscono alfBlp 
un inenrmento cospicuo di voli 
e di seggi, ben oltre II già scra- 
bilianle risultalo ottenuto nel 


1989, quando da 2 deputali 
passò a 88. Il B|p ha buone 
chances di diventare il secon¬ 
do partito dell'India, dopo il 
Congresso. Previsioni più az¬ 
zardate, non condivise dai più, 
ipotizzano addirittura il sor¬ 
passo. La rapida ascesa di un 
partito che per la prima volta 
nella storia della democrazia 
indiana, laica e secolare, ha 
fallo dell'induismo la propria 
bandiera, ha collo di sorpresa 
gli ambienti politici iradiziona- 
ii. Secondo gli osservatori il 
successo del Bjp deriva dal- 
l'aggravarsi delle croniche 
contraddizioni sociali di que¬ 
sto immenso paese. Una parte 
crescente della popolazione 
cerca un'alternativa alle delu¬ 
denti prestazioni del Congres¬ 
so e degli altri partiti alleali o 
awersan. Mentre l'economia 
stenla a liberarsi dal burocrali- 
cismo, dalla corruzione, dal- 
Tarretratezza tecnologica, la 
ml.y:ria e la fame continuano 
ad essere II problema numero 
uno. I tentativi di ammoderna¬ 
mento varati da Rajlv Gandhi 
suscitarono più insicurezza 
che soddisfazione in ampi 
strali della società. I conflitti et¬ 
nici e religiosi, le ribellioni se¬ 
paratiste non si placano, anzi 
si acutizzano. E cosi molti cer¬ 
cano salvezza nello slogan del 


Bjp: «Dio, pane, giustizia», al 
quale, dopo l'assassinio di Ra- 
iiv Gandhi opportunisticamen¬ 
te è stato aggiunto un quarto 
obiettivo: stabilità. 

Signor Advani: l'India d tU 
appena riprendendo dallo 
cnoc deU'oDilddio di Hall 
Gandhi Cou accndrà oraTE 
d'accordo con coloro che 
vedono In pericolo la demo- 
crazIaT 

No, perché mai? Certo questi 
delitti suscitano preoccupazio¬ 
ne Ira coloro che hanno a cuo¬ 
re la democrazia. Rajiv Gandhi 
era il leader del Congresso, ma 
come lui sono stali uccisi non 
meno di 100 mici compagni di 
panilo In Punjab. Uno dopo 
l'altro tutti i segretari distrettua- 
ti del Bjp In quello Stato sono 
caduti vittime del terrorismo 
(sikh). Tutto ciò mi rende im¬ 
mensamente triste, ma non mi 
spinge a ritenere In pericolo la 
democrazia in India, 
n IS giugno la maratoDa 
eletloraJe sarà completala. 
Come agirà U Bjp ae otterrà 
U grande aucteaio elettorale 
proDoatIcato? 

Noi lottiamo per avere la mag¬ 
gioranza. Sono ottimista, pen¬ 
so che ce la faremo. Ma se falli¬ 
remo quell'obiettivo saremo 
lieti di stare aH'opposizione. 


E ae I voatri aweratil facea- 
aero (rontc comune contro 
di voi, magati lormaodo, gli 
ae ne paria, un eaecnUvo di 
larga uniti nazioiiaie racco- 
laruta» o «and foiidamenta- 
Uate», come vierw deflnilaT 
Facciano pure, ben venga una 
polarizzazione del paese, se la 
linea di divisione passa tra noi 
e gli altri. Finora ogni elezione 
in India si riduceva allo schie¬ 
rarsi prò o contro il Congresso. 
Per la prima volta in questa 
campagna si discute anche di 
problemi reali. 

0 Bjp i accoaalo di aoHUre 
sul nioco delle tenaionl In- 
tercofflunitarle, interreligio¬ 
se. Lei cosa rlf^ode? 
Rispondo che tutti i cittadini in 
India sono e devono essere 
trattati come uguali gli uni agli 
altri. Rispondo che la regola 
costituzionale per cui le stesse 
norme di legge vanno applica¬ 
te verso chiui^ue. a prescin¬ 
dere dalla religione che pro¬ 
fessa, deve essere tradotta nel¬ 
la realtà (ai musulmani e ad 
altre minoranze religiose o et¬ 
niche in India viene consentilo 
un targo uso dei loro rispettivi 
codici giuridici, ndr). Rispon¬ 
do che nessuno Stato della Re¬ 
pubblica indiana dovrebbe 
fruire di uno status speciale. 





come ora Invece accade per 
alcuni. Questo significa inco¬ 
raggiare le falde comunalisii- 
chef E la Costituzione a dire 
che l'India é una. lo voglio solo 
che sia messa in pratica. Colo¬ 
ro che invece si oppongono al¬ 
la Costituzione vengono defi¬ 
niti fautori del «secolarismo». 
In ntaltà i miei avversari hanno 
usato quel principio, i< secola¬ 
rismo. la aconfessionalità del 
sistema politica indiano, solo 
come stmmenlo per spiogliaici 
della nostra identità Indù. 

Cosa algnlflca per lei la flgn- 
' ' radJMobaodasGaDdUT 
Fù un grande indiano. E un 
grande indù, che non ebbe 
vergogna a definirsi tale, al 
contrario di certi suoi seguaci. 

Ma Gandhi III anche ODO dd 


rUnità 

Sabato 
1 giugno 1991 


propugnatori più convinti 
del secolarismo. Ed avrebbe 
anzi voluto iin'india con 
motte decine di mIUoid di 
mnaohnanl in più, dato che 
lottò Ano oll'oltlmo per evi- 
lare il distacco del raklatan. 
E aveva ragione. La «partizio¬ 
ne» fu un monumentale errore 
accettato dal Congresso nell’il¬ 
lusione che cosi SI sarebbe eli¬ 
minato il perìcolo delle tensio¬ 
ni comunalistiche. Noti il para¬ 
dosso. Tulio ciò che allora All 
Jinnah il londatore del Paki¬ 
stan, disse in male di Gandhi e 
del Congresso, bollandoli ri¬ 
spettivamente come il leader e 
il partito non dMii indiani ma 
degli indù, oggi iiCongresso ri¬ 
versa su di me. Su me e su Bjp 
piovono le stesse accuse, 
n Bjp è stato proiagimiata 


13 



Giovanni Paolo li in Polonia 

n quarto pellegrinaggio 
rivelerà al Papa una patria 
più inquieta e consumista 


Giovanni Paolo II toma, oggi, per la coarta volta In Polo¬ 
nia in una situazione completamente cambiata. In pri¬ 
mo piano la legge suH’aborto, approvata dal Senato e 
non ancore! dalla Camera, osteggiata dal 70% della po¬ 
polazione :>econdo un sondaggio. Il cardinale Glemp 
ha paragonato la pratica abortiva ai «lager di sterilizza¬ 
zione nazisti». La Chiesa alle prese con la secolarizza¬ 
zione e con il modello consumistico occidentale. 


ALCBSTE SANTINI 


MOTTÀ Dii VATICANO. Il 
quarto viaggio, che Giovanni 
Paolo li intraprende slamane 
per la Polonia fino ai 9 giugno, 
si presenta diverso dai prece¬ 
denti perché si Inserisce nei 
cambiamenti avvenuti dal 
1989 ad oggi n tutta l'area del¬ 
l'Est e perché é mutala profon¬ 
damente la rituozione polac¬ 
ca. 

Oggi, il Papa trova una nuo¬ 
va e democratica Polonia, alla 
cui realizzazione la <2hiesa ha 
dato un contributo rilevante, 
ma carica di riroblcirii nuovi, a 
cominciare da quelli economi¬ 
ci. Lo stesso Giovanni Paolo II 
ha ricordalo nella sua recente 
enciclica •Centesimt.a Annus» 
che la crisi dell'Est •inizia con i 
grandi moti avvenuti in Polonia 
in nome delta solldarielà» nei 
quali la Chiesa ha avuto un 
ruolo di primo piano. Resta, 
inoltre, un latto storàro la me¬ 
diazione decisiva svolta dalla 
Chiesa nella Tavola Rotonda 
che. nel 1989, favori il passag¬ 
gio non violento dtil regime 
militare<omunlsta presieduto 
dal generale Jaruzelskl. che 
pure aveva reso un senizio alla 
patria evitando altri drammi al 
suo popolo già provato, al go¬ 
verno fidato dalcattolico Ma-. 
zowlecM. E, tuttavia, non coni- 
sponde più afa leMUL sul pia¬ 
no etico-religt'jso. l'equazione 
•polacco eguale cattolico». 

Se. oggi, fosse indetto un re¬ 
ferendum sulla legge già ap¬ 
provala dal Senato (ma non 
ancora dalla Cameni) sull'a¬ 
borto. che modilica In senso 
restrittivo quella precedente 
con il pieno apptoggio della 
Chiesa, il 70% dei polacchi vo¬ 
terebbe contro. Lo rivela un 
sondaggio ntalizzato dalla 
Cirm, un autorevole istituto de¬ 
moscopico europeo, per con¬ 
to delia rivista cattolica >30 
Giorni», da cui risulta pure che 
il 67% del pol.3CChi ritengono 
! lecito l'uso dei contraccettivi 
artificiali, Ira cui la pillola, ripe- 
luiamenlc condannati dal ma¬ 
gistero della Chiesa. Il 60% dei 
giovani dichiarano aperta¬ 
mente di non rispettare la mo¬ 
rale cattolica in materia ses¬ 
suale c solo il ;i7% di essi riten¬ 
gono che la Chiesa si.j ancora 
■l'istituzione più alfidabile», 
anche se il 52% di tutti 1 polac¬ 
chi dicono di essere osservan¬ 
ti. 

Per quanto riguarda il rap¬ 


Le ceneri 
di Ri^lv Gandhi 
vengono gettate 
nel fiume Yamuna 


della campagtu e delle mar¬ 
ce ispirate alla contesa sol 
tempio di Ayodhya, che I 
mnaulmaol conaiderano ni» 
moschea e all indù vorreb¬ 
bero Invece deatiiure al cul¬ 
lo di Rama. La disputa ha ge- 
nerato in tutta l’India e non 
solo a Ayodhya acoiitri, vio¬ 
lenze, nccUonL Come pote¬ 
te ora presentarvi all’detto- 
rato nelle vesti nuovi. Indos¬ 
sate dopo i'omlddlo di Rrdiv 
Gandhi, I ganuti della ataol- 
lllà7 

Ad Ayodlwa fu la polizia a spa¬ 
rare sui dimostranti a sangue 
freddo. Eppure le associazioni 
Mr i diritti umani tacciono. 
Preferiscono denunclrue gli 
eccessi delle forze di sicurezza 
contro i separatisti musulmani 
In Kashmir, che. ci sono stali, 
non k) nego, ma nefi'ambito di 
una guerra tra polizia e terrori¬ 
sti. 

Ma Id i d'accordo che le 
mora deU’edlflcio religioso 
di Ayodhya, che hanno In- 
dobblamente nn aspetto ar¬ 
chitettonico lidamlco, vada¬ 
no demolite |>er consentite 
la coatruzioDic anllo ateaao 
Inogo <11 nn noovo tempio 
cooaacrato a Rama. Non le 
botta che già da armi gU nnK 
d riti antorizzatl alano ((ad¬ 
ii Indù e che ai mnsulnwni 


porto Chiesa-politica, va ricor¬ 
dato che. con le elezioni presi¬ 
denziali del iKJvcmbre scorso, 
i polacchi bocciarono ed umi¬ 
liarono il cattolico Mazowiec 
ki. diedero un notevole ricono¬ 
scimento aH'avventuriero Ty- 
minsky, divorzialo ed accusato 
di essere un narcotrafficante, e 
Lech Walesa fu, alla line, elet¬ 
to, ma con li 40% degli elettori 
che avevano disertato le urne, 
nonostante gli appelli dei ve¬ 
scovi. Perciò. Giovanni Paolo II 
è. da una parte, soddisfatto 
che. per la prima volta, un pre¬ 
sidente delta repubblica é sta¬ 
lo eletto con elezioni libere e 
democratiche dai tempi in cui 
la Polonia recuperò la sua indi- 
pendenza nel 1918, ma é mol- 
to preoccupato per il venir me¬ 
no, proprio nella sua patria, di 
qua valori connessi al messag- 
gio cristiano riguardanti, non 
soltanto, la morale di coppia e 
familiare, ma la giustizia e Id 
solidarietà minacciati da un in. 
vadente ed aggressivo indivi¬ 
dualismo consumistico, edoni 
iitìco, laicista che sono gli 
aspetti più esasperati del mo¬ 
dello capitalista occidentale 
l-a Chiesa, che ha dovuto fron¬ 
teggiare, per quarant’anni, un 
regime che la emarginava in 
un paese dt frontiera come la 
Polonia In un'Europa dl'risa in 
blocchi contrapposti, deve ora 
lare I conti con il fenomeno 
della secolarizzazione che sta 
entrando, pensino, nelle sue 
strutture. 

E da un anno che l'insegna¬ 
mento della religione é stato 
reintrodotto nelle scuole pub¬ 
bliche e già si registrano delle 
flessioni, sopratulto negli istitu¬ 
ii medi superiori e professiona¬ 
li. perché - ha spiegato il vice 
ministro deH'istruzione, Ro¬ 
man Duda - molti sono inte¬ 
ressati ad «entrare subito nella 
vita produttiva, guadagnare 
molti soldi, farsi una casa, una 
macchina e la domenica pre¬ 
feriscono più la partila di cal¬ 
cio che andare in chiesa». Ma il 
processo di secolarizzazione 
ha investito pure i seminari le 
cui frequenze sono diminuite, 
per la prima volta, del 5,4% tra 
1119876 1990. 

Nel messaggio inviato ieri ai 
suoi compatnoti. Papa Wojty la 
Il esorta a «fare buon uso dèlia 
libertà» perché la nazione, do¬ 
po essersi liberala dal totalita¬ 
rismo, possa superare «le crisi 
socio-economicne e morali». 


l'accesso ala vietalo ? 

Il terreno su cui sorge l’attuale 
tempio è considerato tradizio¬ 
nalmente il luogo di nascita di 
Rama. Dunque la moschea va 
spostata altrove. E guardi che 
io non sono un ritualista, non 
pratico i culti. La società indui¬ 
sta non é monolitica. Non è 
imperniata su di un solo libro, 
un solo profeta. 

Parlavarno prima di violen¬ 
ze. Come definirebbe un 
mppo come il Rashtrlyn 
Swayamsevak Sangb (Ras), 
prettamente collegato al vo¬ 
stro partito che è organizza¬ 
to secondo criteri paramili¬ 
tari (nonché presnoto bpl- 
ratore dell'aaaaaalcio del 
Mahatma Gandhi nel 1948). 
È un eccellente organismo che 
isipira nella gioventù lo spirilo 
di disciplina. Non é un gruppo 
paramiliiare. Svolgono adde¬ 
stramento ginnico ma non 
usano armi. Purtroppo siamo 
vittime di una campagna di di¬ 
sinformazione. 

Se diventerà primo mintetro 
quali saranno I primi suoi 
provvedlmenti7 
In primo luogo misure per ri¬ 
stabilire l'unità nazionale mi¬ 
nacciata dai movimenti sepa- 
Kitisti in Kashmir, Punjab. As- 
sam. Tamil Nadu. 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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laBorsa 


“ Da WaU Street Fincentivo 
_per nuovi riala in tutti i mercati 

80 955 1J’9 380 i 


■■ MILANO Piazza degli Aita¬ 
li chiude la sellimana in bel¬ 
lezza mettendo a segno un al¬ 
tro rialzo Gli scambi supenon 
ai giorni SCOISI si sono allargali 
su una rosa più grande di titoli. 
Stimolo principale le notizie 
dall'estero. Il superamento 
della bamera psicologica dei 
3000 punti da parte deirindice 
Dow Jones, a Wall Street, ha 
spinto al rialzo tutte le pnnei- 

P ali piazze europee. Anche a 
rancolorte è stata varcata una 
soglia psicologica' quella dei 
1700 punti dell'indice Dax. tn- 
line Londra ha superato la 
quota dei 2500 punti. Milano 
dal canto suo un nuovo massi¬ 
mo storico. ArKOra una volta ù 
stata la Fiat a dare il segnale 
positivo con un nuovo incre¬ 


mento dello 0.735S (vicina alle 
Ornila lue) Il Mib che alle 11 
era in aumento dello 0.8%, mi¬ 
gliorava subito dopo chiuden¬ 
do a ■t'0,94%. Nel giorno del¬ 
l'assemblea della Banca d'Ita¬ 
lia, la Borsa, con un occhio alle 
agenzie per conoscere le di¬ 
chiarazioni del governatore, 
sembra aver lavorato con otti¬ 
mismo, Grandi incentivi sono 
venuti dalle decisioni, dopo 
quella della Rat, di varare col 
bilanci nuovi «buy back», l'ac¬ 
quisto di azioni proprie, da 
parte di diverse soclet&, che 
daranno un sicuro sostegno al¬ 
la crescita complessiva del 
mercato. Un buon risultalo 
hanno avuto anche le Gir 
(-t-I.ST*) spinte dalla pro¬ 
spettiva dell'alllusso di nuova 


liquidili nelle casse del grup¬ 
po De Benedetti con la cessio¬ 
ne della Latina e deM'Ausonia 
alla Fondiana di Camillo De 
Benedetti e Cardini. In questo 
ambito però il nsullato delle 
Fondiana è stalo piuttosto mo¬ 
desto (■t-0,34%). mentre Lati¬ 
na ha avuto una llessione piut¬ 
tosto pesante (-4,04%), idem 
per Ausonia. In maicna di llcs- 
sioni da segnalare queHa delle 
Enichem aen'!,96%. una delle 
poche 'blue chips* a subire un 
ribasso. Per quanto nguarda gli 
altri titoli di nlievo da segnala¬ 
re l'ulteriore progresso delle Ili 
C+l.17%), delle Pirellone 
( 1,39%) e delle Monledison 
(■r-0.79%). In lotte naizo an¬ 
che Comi! (-t-3,51%) e Credit 
(■h2,66%). Le Generali al cen¬ 


tro di una bulera, questa volta 
di ongine parlamentare, han¬ 
no avuto tuttavia un aumento 
dello 0,90%. In Senato è stato 
presentalo un ddl che vieta l'e¬ 
sercizio del volo sulle azioni 
detenute dai consorzi bancan 
e questo potrebbe lar saltare il 
piano di Cuccia sull'aumento 
di capitale delle Generali Co¬ 
munque a parte Fondiana e 
Generali, nella grande pentola 
assicurativa, bollono molle 
possibilità di cambiamenti e di 
passaggi di mano di pacchi 
azionan- cosi almeno si vocile- 
ra in piazza Aflan. Scalpitano 
tuttavia gb agenti di cambio 
che temono l'emarginazione 
con l'attuazione delle leggi sul¬ 
le Sim. E l'hanno tallo sapere a 
Ciampi. UAC. 


FINANZA K IMPRESA 


■ CCT. Dopo alcuni anni calano sot¬ 
to 1' 11 % i rendimenti netti dei Certihta- 
ti di credito del Tesoro (Cct) nell'asta 
tenuta ien per il collocamento di 4 500 
miliardi di lire di titoli ù nsullato un 
prezzo che comsponde ad un rendi¬ 
mento annuo nello del 10,64% nspetlo 
all' II. 07% dell'asta del 15 maggio 
scorso. Alla Banca d'Italia sono giunte 
richieste per 6 878 miliardi. 

■ PALÉDCAPA-Saranno oltre 416 i 
miliardi che la Paleocapa, la tinanz a- 
na di Camillo De Benedetti che insie¬ 
me alla Ferìm controlla la Gaie e quin¬ 
di il gnippo Fondiana, incasserà dsl- 
I aumento di capitale approvato dal- 
1 assemblea degli azionisti L'opera¬ 
zione porterà il capitale nominale da 
53,4 a 80,1 miliaidr il gruppo di con¬ 
trollo ha già garantito la sottoscrizione 
delle quote di propna pertinenza, il 
7 6%. 

■ LATINA. La compagnia Latina di 
assicurazioni (650 miliardi di raccolta 
premi), il cui pacchetto di controllo é 
passato len dalla Colide alla Fondi¬ 
na, ha realizzato nell'esercizio '90 un 


utile netto consolidato di 18 8 miliardi 
di lire, contro 1 27,3 dell 89 I dividendi 
proposti sono di 150 lire per azione or- 
dinana e di 190 lire per azione di n- 
^armio 

■ SAFFA. La Salta ha realizzato nel¬ 
l'esercizio 90 un utile societano netto 
di 26 miliardi di lire ( -i-13 pc su base 
annua) su un latturato complessivo di 
1004 miliardi. All'assemblea degli 
azionisti convocata per il 27-28 giugno 
■1 Cda proporrà la distnbuzione di un 
dividendo di 440 lire per azione di n- 
sparmio e di 420 lire per azione ordi- 
nana Dividendi entrambi invanati n- 
^«0 air89. 

■ SASIB. La Sasib ha realizzato nel¬ 
l'esercizio '£K) un utile netto consolida¬ 
to di 702 miliardi di lire (-*-16,6%) 
Sulla base di questo nsultalo l'assem¬ 
blea degli azionisb nunitasi icn a Bolo¬ 
gna sotto la presidenza di Franco De 
Benedetti h.s deliberato un dividendo 
di 230 lire per azione otdinana e privi¬ 
legiata e di 250 lire per turione di n- 
sparmlo II latturato consolidato è sta¬ 
to di 619 7 miliardi (•t-22%). 
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ECONOMIA&LAVORO 


Camera 

Nuove regole 
per il mercato 
del lavoro 


Diventano per la prima volta 
pubbliche le posizioni contrastanti 
nel mondo imprenditoriale sulla 
struttura del costo del lavoro 


In un convegno rintersind propone 
di dare più spazio alla contrattazione 
aziendàe sid salario. Ma Mortillaro, 
presente, risponde: «Non se ne parla» 


■■ROMA. Cassa integrazione 
in tempi certi e con la rotazio¬ 
ne degli interessali per evitare 
discriminazioni: indennità per 
i lavoratori in mobilitA; proroga 
della legge sui prepensiona- 
mcnii. Con soddisfazione dei 
sindacali, del governo e del¬ 
l'opposizione la Camera ha 
detto ieri il primo si alla legge 
di riforma del mercato del la¬ 
voro dando, per la prima volta 
dopo molti anni, una base di 
re^le, di disciplina e di gover¬ 
no ai processi di ristrutturazio¬ 
ne industriale. La riforma, in¬ 
fatti, 4 stala approvala (aiKhe 
con li volo del ra) dalla com¬ 
missione lavoro di Montecito- 
lio e passeri on al vaglio del 
Senato. 

In base alle nuove regole la 
durala della cassa integrazio¬ 
ne sari estesa agli Implicali, ai 
quadri e alle aziende anigiane- 
con più di 15 dipendenti e non 
potrà superare 36 mesi. I lavo¬ 
ratori interessati, se sortesi a 0 
ore dovranno ruotare. 

CU « c edenti», secondo la 
nuova legge, potranno essere 
iscritti alle Uste di mobilita per¬ 
cependo una indennità fino al 
massimo di 36 mesi. Essa sari 
' pari al 100% della cassa Inte¬ 
grazione per i primi 12 mesi e 
. all'80'.6perlitmanentL . . 

Trova nella legM una solu¬ 
zione l'esigenza^ prepensio¬ 
namenti nella sidenigia e neUe 
bnprese ad alta innovazione 
tecnologica (Olivetti). Viene. 

- ' Infatti, prorogata fino al 31 di- 
‘ cembre la vecchia normaUva 

mentre la nuova fissa in 30 an- 
. ni di anzianità il icquislto per 
la pensione anticipata. 

Infine il provvedimento fissa 
le regole per U coUoeameiito 
’ geneniUzzando hi chiamata 

- nominaUva. ma maniendo la 
' perceniualedell2%ailavoia- 
.. : tort In Usta di mobinUL 

' Soddisfallo ilconunentodel 
' ministro del lavoro Marini per 
la «uscita dalla palude, di un 
' provvedimento legislativo che 
' ristamava da anni. E aiKhe 
quello deU'csponenle del Pds 
Novell} Pananti capogruppo 
In commissione lavoro. «Nono¬ 
stante i tentativi di introdurre 
modifiche peggiorative - ha 
detto - Il provvedimento man¬ 
tiene un valore sostanzialmen¬ 
te positivo.. 

Entusiasta U giudizio di CisI 
e UH |)er le quali grazie aUa 
nuova legge «i processi di ri- 
' strutturazione e l'utilizzo degli 
ammoilizzatori sociali sono ri¬ 
condotti nell'ambito di relazio¬ 
ni sind.>caU definite* mentre la 
egli apprezza la legge ma 
. chiede ulteriori miglioramenti. 
Infine lamentele della Confit^ 
dustria secondo cui il testo ap¬ 
provato «pone vitKoU ptoce- 
' duraU c sindacaU non compa¬ 
tibili». 


Su ghigno scontro tra industriali 


Posizioni molto distanti, sulla struttura del costo del 
lavoro, anche nel fronte imprenditoriale. Ieri a'Ve¬ 
nezia Intersind e Confindustria hanno presentato 
posizioni oppos:e sulla possibilità di incrementare 
la contr.jttazione aziendale sul salario. Airoldi per la 
Fiom ha rilanciato la proposta di predeterminazio¬ 
ne contrattata delta scala mobile elaborata a suo 
tempo dai chimici. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SrCPANO RIQMI mVA 


M VENEZIA. In un conve- 

E no emblematicamente bto- 
ito «Dal conflitto alla parte¬ 
cipazione* si è misurata la di¬ 
stanza tra i promotori, gli uo¬ 
mini deirintesind, il sindaca¬ 
to d'impresa delle Parieciiaa- 
zioni statali, e gli ospiti della 
Confìndustria. 

Una teruione non difficile 
da prevedete, vista la tradi¬ 
zionale posizione «dialogan¬ 


te* deirintersìnd, nei con¬ 
fronti del sindacato, che ieri 
e apparsa molto netta su 
questioni di principio l'Inter- 
sind, per bocca dei suo diret¬ 
tore generale Ettore Attolini e 
dell'ex presidente Giuseppe 
Glisenti, ha ufficializzato la 
formula sperimentala di re¬ 
cente con il contratto dei me¬ 
talmeccanici. Riservare alla 
contrattazione nazionale 


quadriennale la salvaguardia 
del potere d'acquisto dei sa¬ 
lari e trasferire a una trattati¬ 
va aziendale intermedia la 
contrattazione delle quote dì 
salario conispondentl agli 
aumenti di produttività e di 
redditività. La proposta, suf¬ 
fragata da ricerche riflessioni 
presentate da Luigi Prospe- 
retti deirUniversità di Torino, 
tende a riflettere la crescente 
diversificazione di competiti¬ 
vità e di redditività delle 
aziende sottostante alla con¬ 
correnza intemazionale, e 
soprattutto a valorizzare gli 
elementi di consenso e di 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri, valutati come decisivi in 
questa fase di rapido muta¬ 
mento delle tecnologie e dei 
mercati. 

Insomma, fanrto capire In 
Intersind, si potrebbe conce¬ 


dere, in cambio di un abban¬ 
dono della protezione della 
scala mobile, margini sala¬ 
riati più elevati a tivello 
aziendale. 

Immediata la risposta del¬ 
la Confindustria, che ha affi¬ 
dato la prima rispx^sta al suo 
esponente più combattivo. U 
consigliere delegato delta Fe- 
dermeccanlca Felice Mortìl- 
laro. E Mortiltaro ha messo 
subito sul piatto un categori¬ 
co no: «Se si è d'accordo nel 
mettere sotto controllo il co¬ 
sto del lavoro-hadetto-co¬ 
me premessa obbligatoria 
per l'avvìo della trattativa di 
giugno, non si pud pensare 
di bósierire alle aziende i co¬ 
sti bloccali al centro*. Insom- 
ma, per Moftillaro la defini¬ 
zione delle quantità salariali 
deve essere rigorosamente 


centralizzata e sottoposta al¬ 
le compatibilità complessive 
del sistema. 

Nella polemica, com'era 
ovvio, si è inserito a questo 
punto il sindacalo Angelo Ai¬ 
roldi, segi etario generale del¬ 
la Fiom, dopo aver difeso la 
necessità del mantenimento 
di una forma di indicizzazio¬ 
ne del salario almeno per la 
deconrertza dei contralti in 
corso (quelli dei tessili e de¬ 
gli edili, o per esempio, ap¬ 
pena firmati) ha apprezzalo 
la disponibilità di Intersind 
sulla contrattazione azienda¬ 
le, precisando le condizioni 
di trasparenza e di liconosci- 
menlo del potete ùndaca'e 
necessarie per praticaria, poi 
ha rilancialo sul tema della 
scala mobile. 

«Rinunciamo - ha detto - 


alle polemiche sul primato dì 
questa o quella categoria e 
facciamo nostra, come me¬ 
talmeccanici, la proposta dei 
chimici, di predeterminazio¬ 
ne a livello centrale di un'i¬ 
potesi di inflazione concor¬ 
data tra le parti, con la defini¬ 
zione di una sede permanen¬ 
te per gli aggiustamenti ne¬ 
cessari». 

Il problema è, ha concluso 
Airoldi, che su questa trattati¬ 
va si stanno concentrando 
aspettative e tensioni ad essa 
esterni che la caricano di un 
peso eccessivo. E per contro, 
che la trattativa sulla struttura 
del salario non può portare a 
esiti positivi senza grandi 
operazioni di riforma, come 
quella fiscale, senza le quali 
una politica dei redditi non è 
realistica. 


Nuovo parziale: maggioranza 80,2%, Bertinotti 15,6% 

Dopo sgaidn e col]^ «proibiti» 
gjosmL e pace sui congressi 


Clima rovente in Cgil accuse di scissionismo? A 
quanto pare la. segreteria «incriminata» di lunedi, in 
cui si à discusso dell'andamento delle assemblee dt 
base, si è conclusa all'Insegna della dbiensione tra 
maggioranza e minoranza, nonostante non siano 
certo mancate le polemiche. Intanto, i nuovi risulta¬ 
ti: su 860mila iscritti, maggioranza aU'80,16%, «Esse¬ 
re Sindacato» al 15.62%. 


ROBBirrO OIOVANNINI 


■■ ROMA. ' Contlnu-mo a 
giungere i riiulUili delle asaem- 
Bice di ba»- In vista del con¬ 
gresso di ottobre delia Cgil. « i 
numeri cont nuano a premiare 
le lesi allemaiive di Fausto B<t- 
linoni. Dopo 7741 astsembh'e 
che rìguard.ino 860mlla dei 5 
milioni di iKrilli della Cgil, la 
maggioranz .1 si lerma 
aH'80.16X: «Essere Sindacato 
sale al IS.62%. mentre il 4.22% 
ha Kclto l'astensione. 

Nella segreteria conhrderale 
di lunedi scorso 1 dirigenti di 
maggioranza e Bertinotti si so¬ 
no scambiati pesanti accusi;. 


ma a quanto pare la riunione si 
C corKiusa in modo mollo me¬ 
no drammatico rispetto alle in¬ 
discrezioni apparse sul giorna¬ 
li, che davano un quadro cata¬ 
strofico dei rapporti nel grup¬ 
po diriMnte della confedera¬ 
zione. Dopo un dibattito di se¬ 
greteria anche aspro, a quanto 
si è capito i leader della Cgil 
hanrto deciso di dare una sec¬ 
ca frenala «distensiva*: sareb¬ 
be questo il senso della nota 
approvata all'unanimità al ter¬ 
mine della segreteria, In cui si 
chiede alle varie stmtture più 
Impegno perché nel dibattito 


congre s suale sia evitata «la de- 
. (oimazione delle posizioni li> 
. confronto* e vengano rlspelta- 
. le le regole delia democrazia. 

. Ma cosa sta succedendo in 
Cali? Continuano le assem¬ 
blee, all'insegna della scarsa 
' partecipazione degli iscritti. 
Inoltre non sono mancati 
scambi di sgorbi e colpi «seml- 
prolbitù. Capita cosi che non 
vengano comunicate le date in 
cui vengono celebrati i con¬ 
gressi, impedendo cosi la par¬ 
tecipazione all'assemblea di 
chi deve Illustrare la mozione 
avversa. A quanto si sa, simili e 
altri episodi hanno visto prola- 
mnlstl esponenti di ambedue i 
fronti, che sfruttano l'evidente 
e forse inevitabile imperfezio¬ 
ne della democrazia sindacale 
per portare a casa consensi e 
delegali congressuali. Fatto sta 
che in molle assemblee il cli¬ 
ma è stato davvero pesante. La 
maggioranza ha denunciato 
un atteggiamento fperaggressi- 
vo di una parte di «Essere Sin¬ 
dacato», che starebbe attac¬ 
cando la linea della confede¬ 
razione sulla trattativa di giu¬ 


gno e sulla riforma del rappor¬ 
to di lavoro nel pubblico im- 
‘ piego, creando le premesse di 
una scissione. Il riferimento 
non é espilcUo, ma riguarda 
Rifondazlone Comunista, che 
anche se non ha una presenza 
organizzata in Cgit si da mollo 
da fare nella banwlia congres¬ 
suale, trasformando ogni as¬ 
semblea in un tribunale contro 
la «linea del cedimenlo» della 
maggioranza. 

La minorarrza controbatte; a 
quanto pare, sotto tiro sono 
molli congT^ di base svolti 
nelle regioni meridionali (do¬ 
ve finora i risultati vedono una 
nettissima prevalenza della 
maggioranza) in cui i risultati 
non rispecchierebbero gli esili 
del dibattilo e del voto. Ma t lo 
stesso Bertinotti a voler ralfted- 
darc il tono del confronto in¬ 
terno alla egli, che anche a 
giudizio delia minoranza co- 
mitKia ad assumere risvolti 
preoccupanti per ia stessa te¬ 
nuta della confederazione. Il 
leader di «Essere Sindacato» ie¬ 
ri. nel corsodi un convegno or- 

t anizzato dall’area comunista 
el Pds, ha respinto al mittente 



BrnnoTrentbi, 
segretario 
generale 
della Cgil 


l'accusa di preparare pur Invo¬ 
lontariamente il terreno alla 
scissione, ma oggi la riunione 
nazionale della mozione alter¬ 
nativa dovrebbe conlermarc la 
linea sofrsarKila in segreteria. 

Intanto, l'ultimo aggiorna¬ 
mento ulliciale sul rìsullati ve¬ 
de un’ulteriore crescita dei 
consensi per la minoranza di 
•Essere Sindacalo», che in par¬ 
ticolare tra i lavoratori attivi 
raggiunge il 18.35%. Bertinotti 
va aecisamente bene tra 1 me¬ 
talmeccanici (25,5%), Il sinda¬ 
cato scuola (29,8!0 e la Fun¬ 
zione pubblica (233%), dove 


con molta probabilità viene 
premiala - nell'ordine - la pe¬ 
sante critica alla conclusione 
del contratto e la tiepidezza 
delle tesi di minoranza verso 
ogni ipotesi di «privatizzazio¬ 
ne». Esaminondo i dati per re¬ 
ione, la minoranza segna 
uoni risultali in Lombardia 
(21.7%), nel Lazio (23.4%), e 
uno ottimo in Piemonte 
(34.9%). Compatte dalla parte 
di TrentJn (oltre a un po' lutto 
il Sud) invece due delle regio¬ 
ni «azionisle di maggioranza» 
della Cgil, rEmilia4wmagna 
(84,9%) e la Toscana (81^. 


. Spunta un piano Banconapoli 

«Buco» Federcotisorzi, 
il giallo s’infittisce 


. Migliaia di lavoratori sardi protestano a Roma 

Sardegna sfruttata e licenziata? 
Ora il governo promette rinascita 


MROMA Diffidenza e caute¬ 
la. Non si sciogle il gelo delle 
banche iniomo all'ipotesi di 
salvataggio della Fcdercoirsor- 
zi tracciata dal minislio dell'A- 
sicoltuRi Corta: moratoria dei 
debili, collaborazione con i 
commissari e partecipazione 
alla ricapitalizzazione di una 
nuova e ridimensionata Feder- 
consoir. •Il primo compilo 
che ci slamo imposti é quello 
di avere un quadro d'assteme» 
ha detto Enrico FUiroi. presi¬ 
dente della Cassa diRisparmio 
di Torino, membro, inrieme a 
Pietro Baiucci e a Tancredi 
Bianchi, del gruppo rislietto 
dell'Abi. iivcai^io di verifica¬ 
re la fattibilità del piano di Co¬ 
ria. Non si sbilancia dunque Fi¬ 
lippi, anche perché il «quadro 
d assierre» risulta sempre più 
dilficile da ricomporre. Circo¬ 
lano troppe cilre interessale 
sull'esposiMne debitoria del 
gruppo Fedcrcoiuorzi. Il buco 
é enormi;. Forse 8.500 miliardi. 
Ma dai conti ufficiali della Fe¬ 
derazione, come per mMia. ri¬ 
sulta adesso una rettifica di 
non poco conto. Il valore degli 
immoblL passerebbe dai 147 
miliardi del bilancio '90 a 
1.350 miliardi E questo porte¬ 
rebbe ad un attivo pairinionia- 
1e di quasi 1.000 miUaidL Al¬ 


chimie? Questi dati, un po' 
troppo precipitosamente 
sbandierali di alcuni quotidia¬ 
ni (uno in particolare), sono 
stati di fatto smentiti ieri dai tre 
commissari, che escludono di 
aver redatto un blando di li- 

a uidazione. Una parte dei cre¬ 
ili, dicono I commissan .é da 
considerare di difficile o co¬ 
munque non immediata lea- 
lizzaztone». E aggiungono: >1 
conteggi che la dirczióne ge¬ 
nerale predispone periodica¬ 
mente come normale routine, 
evidenziano la concomitanza 
di un indebitamenio assoluia- 
mente crescerne ed un marca¬ 
lo sbilancio dt conto economi ■ 
co». Insomma. la Federconsor- 
zi sta a pezzi e l'esposizione 
debitoria complessiva resta 
per ora un mistero. Di qui in 
dilfidenza delle banche. Oiam- 
lero Cantoni, presidente della 
ni (esposta uKicialmen'e per 
430 miliardi come banca e per 
I.OOO miliardi come gruppo) 
ha detto che «la nostra sarà 
una valutazione esclusivamen¬ 
te aziendale». Il Banco di Na¬ 
poli invece ha invialo al gover¬ 
no un suo prcgelto autonomo 
di salvaUiggio. Insomma, sono 
In molti a muoversi in attesa 
del 13 glugnc-, quando l'Abi. 
come ha conlermato ieri il suo 


direttore generale Felice Già- 
nani, darà ai suoi associali il 
quadro complessivo». AiKhe 
il governo é in fibrillazione. Ieri 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Crislofori, due fedelissimi di 
Andreottf, hanno incontrato 
esponenti del mondo baiKorio 
per esaminare gii sviluppi della 
situazione. Un aiuto a Goria? 
Difficile dire, certo hanno pre¬ 
muto sul mondo bancario af¬ 
finchè intervenga. Nel frattem¬ 
po la commissione Agricoltura 
del Senato ha reso noto che il 
4 giugno ascolterà Goria, il 
quale riferirà poi ii 12 giugno 
alla commissrone Agricoltura 
della Camera. E la ConfcoltWa- 
tori. raccogliendo le aperture 
di Ckrria e di LobiaiKo. fa sa¬ 
pere di essere pronta ad aderi¬ 
re alla nuova Fedeiconsoizl 
Sempre ieri circa 1.000 dipen¬ 
denti della Federconsoizi han¬ 
no manifestalo davanti al mini¬ 
stero dell'Agricoltura. Dei 
20.000 addetti del gruppo so¬ 
no circa due terzi a riscniare. E 
Antonio Carbone, segretario 
nazionale della Flai-(%il, ha 
detto che anche i sindacati de¬ 
vono partecipare al piano di ri- 
sanamenlo e che essi «respin¬ 
gono una brutale politica di li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione». 


Migliaia di lavoratori sardi hanno invaso ieri Roma 
per chiedete che il governo rispetti gli impegni presi 
per la reindustrializzazione dell'isola. Una delega¬ 
zione sindacale è stata ricevuta a palazzo Chigi. En¬ 
tro il 20 giugno si affronteranno i nodi miniere e chi¬ 
mica e partecipazioni statali e pubblica amministra¬ 
zione. Firmata da Andreotti l'intesa per la Sardegna 
centrale. In dirittura d'arrivo la legge di rinascita? 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sfruttata con etite- razioni, anche ieri i sardi ne 


ri di rapina, Impoverita delle 
sue risorse naturali e poi «ab¬ 
bandonata». «La Sardegna é 
troppo lontana da Roma e 
non é soltanto distanza terri¬ 
toriale, ma politica». Contro 
questo «abbandono» e questa 
•distanza» migliaia di lavora¬ 
tori sardi hanno lasciato l'iso¬ 
la giovedì sera e a bordo di 
navi e aerei sono arrivati ieri 
nella capitale. Appuntamento 
nelle strade di Roma, davanti 
alla sede del governo per farsi 
sentire, per chiedere che gli 
amministratori del Paese non 
dimentichino impegni presi. E 
che ne prendano altri a salva¬ 
guardia di posti di lavoro mes¬ 
si In perìcolo. 

Certezze poche, ma assicu- 


hanno portate a cosa tante. La 
legge di rinascila scaduta da 
selle anni (sarebbe la terza 
. dagli anni Sessanta) sarà ap¬ 
provala definitivamente prima 
delle ferie estive, hanno pro¬ 
messo f rappresentanti del go¬ 
verno ai sindacalisti ricevuti In 
delegazione. La legge pieve- 
de che Regione e Sialo deci¬ 
dano Insieme gli Imervenii di 
sviluppo scavalcando il Cipe 
(la necessità é stala sottoli¬ 
neata dal pres’idente della 
giunta Mario Floris) e stanzia 
' 5.S(X> miliardi da spendere 
per la «rinascita sarda» in nove 
anni Di miniere, pubblica 
amministrazione, partecipa¬ 
zioni statali e chimica, il go¬ 
verno si é impegnato, si discu¬ 


terà dal 5 al 20 giugno. 

In particolare if sottosegre¬ 
tario alta presidenza, Cristolo- 
ri ha speso Ieri l'intesa di pro¬ 
gramma, firmata dal presi¬ 
dente del consiglio Giulio An- 
dreotti in nome e per conto 
del minlslio Mannino, che de¬ 
finisce i settori industriali e in¬ 
frastrutturali nella Sardegna 
centrale e che prevede uno 
stanziamento di 500 miliardi, 
già disponibili, di cui 350 a ca¬ 
rico dello Stalo e 150 a carico 
della Regione. «Nell’ intesa di 
programma - ha detto Cristo- 
lori - è Inoltre previsto un ulie- 
rk>te costo per gli interventi di 
sviluppo dei settori tessile e 
del sistema della lavorazione 
dell’alluminio, imputalo a 900 
miliardi di lire, di cui 650 a ca¬ 
rico dell'amministrazione 
centrale*. Cristofori ha anche 
riferito di oltre 1000 miliardi di 
investimenti programmati dal¬ 
l'Enel. Ma per ora sono soltan¬ 
to cifre. I sindacali sono sod¬ 
disfatti a metà. «Abbiamo fis¬ 
sato delle scadenze per quel 
che riguarda la chimica, per le 
miniere, la metallurgia - ha 
spiegato il segretario confede¬ 
rale della Cgil, Paolo Bmtti - 
ma ci sono gravi riUirdi delle 
Partecipazioni Statali». Ieri, in¬ 
fatti, scadeva il termine per la 


presentazione dei plani di 
reindustrializzazione di Eni Iri 
ed Efim (impegno sottoscritto 
il 19 dicembre scorso) e i tre 
enti si serro presentati senza 
piano. Una rappresentanza dì 
lavoratori é stala ricevuta dal 
governo ombra. Solidarietà e 
impegno sulla vertenza Sarde¬ 
gna sono stati espressi dal 
Psdi e dal gruppo Op-comuni- 
sla. 

Soddisfatti di queste nuove 
promesse i minatori di Monte¬ 
vecchio (diventati famosi per 
aver trascorso il primo ma^io 
dentro il pozzo a difendere il 
loro posto di lavoro)? Le ex 
operaie tessili, in disoccupa¬ 
zione speciale a 400mHa lire 
al mese, di Bini in provincia di 
Nuoto? t giovani di Sassari? I 
lavoratoti elettrici del Sulcis e I 
chimici Enichem di Oltana, 
Porto Torres, Macchiareddu, 
Villacidro travolti dal «busin- 
nes pian»? Se il governo é 
d'accordo con i sindacati co¬ 
me é sembrato dall'Incontro 
di ieri, se non condivide le 
strategie dell'Eni nella chimi¬ 
ca e li piano Enichem (che 
prevede 4,800 esuberi oltre ai 
5.500 lavoratori in cassa inte- 
grazion^. ora dovrà dimo¬ 
strarlo. Dopo averlo promes¬ 
so. 
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Agenti di cambio 
Non piace legge 
sulle Sim 
Scioperi in vista? 



Malumore diffuso e tensione persistente tra gli agenti di 
cambio che potrebbero al termine di un’assemblea convo¬ 
cala a Milano per venerdì prossimo decidere un'astensione 
dal lavoro di una o più giornate. La categoria é preoccupata 
per il suo futuro dopo l’anticipazione della stampa delle 
bozze dei regolamenti di attuazione della sles.sa legge. I re¬ 
golamenti prevederebbero infatti che gli agenti di cambio 
forniscano, per garantire la tutela dei risparmiatori, una nu¬ 
trita documentazione per ogni singola operazione condotta 
per conto dei clienti. 

Altre 16 ore di sciopero sono 
state proclamate dal sinda¬ 
cati degli alimentaristi a so¬ 
stegno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale che in¬ 
teressa circa scornila lavora¬ 
tori Le astensioni dal lavoro 
Siuanno articolate dal 3 ai 16 
giugno; 4 ore nella prima settimana del mese, altre 4 nelle 
due successive, mentre le rimanenti 8, spiega un comunica¬ 
to della Flai-Cgil verranno gestite a livello regionale. Le trat¬ 
tative sono bloccate dallo scorso 7 maggio. Procede frattan¬ 
to stentatamente il confronto tra i sindacati e imprenditori 
del settore calzaturiero per il rinnovo dei contratto di lavoro. 
I sindacati hanno indetto altre 12 ore di sciopero da effettua¬ 
re entro il 22 giugno che si vanno ad aggiungere alle 16 già 
programmate entro l'8 del mese. Secondo un comunicato 
sindacale, l'associazione degli industriali «nega ogni possi¬ 
bilità di riduzione deH'orario di lavoro*. 


Contratti/i 
16 ore di sciopero 
peralimentansti 
e calzaturieri 


Contratti /2 
Proposta Marini 
per sbloccare 
vertenza 
braocianti_ 


Enichem; scontro 
interno alla De 
Orino Pomicino 
sotto accusa 


Il ministro del lavoro Franco 
Marini ufficializzerà oggi la 
sua piopo.sta per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
agricoli II clima nella verten¬ 
za, comunque, rimane teso 
in particolare il presidente 
Confagiicoltori Cola si é di¬ 
chiarato praticamente «’indisponibile» al rinnovo del contrat¬ 
to. Immediata la replica dei sindacati che hanno invitato 
à^ni ad insistere anche fino a! lodo ministeriale. «Si é di 
fronte ad un comportamento di inaudita arroganza da parte 
della Confagricoltuia - ha sottilineato con una nota il segre¬ 
tario generaJe della Flai-Cgil Angelo Lana - sul piano dei rap¬ 
porti sociali e nel confronti dello stesso governo». 

Acque agitate aU'intemo 
della Democrazia cristiana 
sulla vicenda Enichem. A di¬ 
fesa del gruppo petrolchimi¬ 
co sono scesi In campo al¬ 
cuni esponenti di rilievo del¬ 
la Oc in contrapposizione al 
ministro Cirino lumicino. «E 
troppo presto per tranciare giudizi sul management deU'Enl- 
chem e sulla sua gestione, tanlopiù che questo non ha avuto 
a disposizione mezzi e risorse per avviare concretamente un 
risaitameitto ed un rilancio della chimica italiana». E il giudi¬ 
zio espresso, ifspettivainente, da Calogero Pumilia. capo¬ 
gruppo Oc presso la commissione bicamerale per le partèci- 
patdoni statali da Mario D'Acquisto, presidente della com¬ 
missione bilancio alla Camera e da Biagio Marzo, presidente 
della commissione bicamerale per le P^. 

Dopo Bernini anche Carli 
ha dato il suo ok all'opera¬ 
zione finanziaria dell'ammi- 
nferiatore delegato delie Fs 
Lorenzo Necci per la realiz¬ 
zazione dell'Alta velocità. Ie¬ 
ri ili ministro del Tesoro ha 
controfirmato le delibere 
dell’Ente per la costituzione delle due società miste (al 40% 
delle Fs) ; la Tav per raccogliere i capitali sul mercato finan¬ 
ziario nazionale ed estero, e la Taveo per promuovere e 
commerciaiizzan; il servizio passeggeri. La Tav parte con- 
cietamenle al massimo fra un mese, presidente quasi certo 
l'ex ammìnlstratcre delegato deila Stet Giuliairo Crazioù af- 
fiarxtato da due amministratori delegati: Ettore incalza, uo¬ 
mo di fiducia del ministro Bernini e autore del Piano genera¬ 
le del Trasporti, e il vicepresidente dell’Agip Salvatore Poita- 
luri. Nel 6(1% della finanziaria non saranno più 12 banche ai 
5%, ma una ventina con quote da determinare. Tra i nuovi 
soci Deutsche Bank. Nomuia, Bnc. B.N. de Paris e Morgan 
Stanley, oltre a IVIediobanca. Oaiwa e Bzw del gruppo Bar- 
clays. 


F&okdiCaill 
alla Tav 
finanziaria 
delPAIta velocità 


FRANCO DRIZZO 


Generali, nuove polemiche 

La norma anti-Cucria 
fa discutere i politici 
Sarà estesa ad altri casi? 


■R MILANO. L'emendamento 
«anti Cuccia» annuiroiato da un 
gruppo di senatori democri¬ 
stiani e della Sinistra indipen¬ 
dente - Andreatta, Berlanda. 
Acquatone, Bausi Lipari, Tri¬ 
lla, Cavazzuli e Riva - con 
intento di congelare il diritto 
di voto delle banche e delle fi- 
naitziarìe che custodiscano ti¬ 
toli destinati in prelazione ai 
soci di una società, ha solleva¬ 
to molto rumore in Paifamen- 
to. In avvenire, oltre alle One¬ 
rali, il nuovo codicillo dell'arL 
2441 del Codice civile potreb¬ 
be riguardare anche altri casi 
analoghi. E come tale la pro¬ 
posta trova l'accoido dei presi¬ 
dente dell'Ordine dirgli agenti 
di cambio, Giuseppe Cafflno. 

Per Antonio Belkrochio. ca¬ 
pogruppo del Pds in commis¬ 
sione alla Camera, .si tratta di 
una iniziativa «importante», da 
condivìdere. Anzi: per «fron¬ 
teggiare esigenze di massima 
tempestività» Bellocchio an¬ 
nuncia che proporrà un emen¬ 
damento analogo «in sede di 
discussione del disegno di leg¬ 
ge sull'Opa». «Aggiungerò - 
prosegue Bellococnjo - una 
norma che, coerentemente 
con la direttiva Cee, trone a ca¬ 
rico dei portatori di uxarant 
obblighi informativi nei con¬ 
fronti della Consob». 


Diversi gli accenti in casa so¬ 
cialista e repubblicana. Frairoo 
Pilo, presidente socialista defi¬ 
la commisssione Finanze della 
Camera, pur dichiarando di 
condivìdere I contenuti delia 
proposta di Andreatta, di Visco 
e degli altri, critica il metodo, 
che autorizza a menere che si 
tratti di un provvedimento 
<ontro« qualcuiro in modo 
specifico. Anche Piro suggeri¬ 
sce di ìnsenre una norma co¬ 
me quella proposta al Senato 
nel corpo del disegno di legge 
sull'Opa. 

Decisamente crìtici i repub¬ 
blicani. L'ebano del partito 
scrìve che «in questa materia 
più che in alue la regola che 
deve valere 6 che non sì tanno 
provredimenli sd hoc«. Le so¬ 
cietà devono poter contare 
«sulla certezza del diritto*. 

Ma non si tratta di un prov¬ 
vedimento ad hoc. ha replica¬ 
to il sen. Berlanda. firmatario 
della proprosta. Si vogliono 
ostacolare anche in avvenire 
oprerazloni finanziarie da su¬ 
permercato. Cosa intende?, è 
stato chiesto a Berlanda. E lui 
ha spiegato: «E' verissimo per 
esempio che le Generali nspet- 
Lmo le leggi vigenti. Ma ci tro¬ 
viamo di fronte a una sorta di 
offerta speciale da supermer¬ 
cato: paghi 2 e prendi 3. Anzi 
tu paghi metà e votano loro*. 
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Sarà 

sperimentato 
a Bergamo 
un cuore 
artifidale 



£ un cuore artificiale totalmenie impianlabik!, grande olio 
cenlinictri per oro, che funziona con un mciore eleRrico 
miniaturizzalo, con batterie ncaricablli dall'esterno del tota- 
ce senza collesanienli elettrici c senza nessun altro tipo di 
collegamenti, li luruionamento è completamente compjle- 
rizzalo. Si tratta della prima protesi cardiaca implantabile 
messa a punto lino ad ora con la collaborazione di ricerca- 
lori italiani. La sua spcnmenlazlone suH'uomo potrebbe av¬ 
venire entro un paio d' anni, nel centro cardicchirurgico di 
Bergamo. Il cuore artificiale è stato illustralo da Ch.irlc 
Hann. direttore del centro di ricerche cardiovascolari svizze¬ 
ro di Sion al convegno Intemazionale di caidio:hirurgia che 
si e' concluso ieri a Roma. Hann si dedica da oltre trenl'anni 
alla messa a punto di un cuore artificiate e coordina un 
^pp<> di lavoro intemazionale al quale collaborano ca.r- 
diochinirghi degli ospedali di Bergamo. Monaco, Sion e Zu¬ 
rigo. 


Pi 


Il fumo Il fumo di sigaretta può ettsi v 

liiÀ e-aiicavo te causa dell'impotenza? b 

'JlU vdUsdri: quanto si sono chiesti i ricer- 

I imrmttfl ITa ? calori di Boston afflrontando 

• questa patologia sessuale 

che In America interessa cir¬ 
ca 10 milioni di maschi. Una 
Volta l'impotenza era Consi¬ 
derata di natura psicosoma¬ 
tica, ma oggi viene per lo più aRribuita, dagli st jdiosi, al re - 
stringimento e occlusione delle arterie penicite. I ricercatori 
americani hanno giù documentato il legame 'Mistente tri 
l'Impotenza e le arterie indurite negli uomini anziani con 
una storia di malattia coronarica. Ma un nuovo studio ripol¬ 
lalo in questo mese su The Journal o/Uroìogy, tlescrive per 
la pnma volta la malattia cronica delle aiterìe del pene in fu - 
malori giovani che non soffrono di altre primitive patologie 
arterìore. •Questo studio • dice il doR. Max Rosen, direttore 
della ricerca della Facolta di medicina deH'universlta di Bo¬ 
ston - ind'ica che 11 fumo di sigaretta C un laltorc <11 rischio in¬ 
dipendente da diabete, ipertensione, elevali livelli di cole- 
sleroto nello sviluppo deirindurimento delle arterie penlc- 
ne. Lo studio ha evidenziato • prosegue Rosen - che II fumo 
di sigaretta può danneggiare le arterie del pene in un grup¬ 
po di giovani, molti anni prima che gli cllctti deH aitcrioscle- 
rosi generale si manifestino*. In sintesi individui fumatori, a 
. parte gli altri latlon di rischio, mostrano una più elevala inci¬ 
denza eli danno delle arterie penlene rispetto al non fumato¬ 
ri ed in particolare: uomini che hanno fumalo un paccheno 
di sigantte al giorno per 5 anni hanno mostrato il IS % in più 
di s^lu apo di occlusioni arteriose del piene risiicllo ai non 
fumatori, mentre chi ha fumato to stesso piaccitetto pier 20 
anni ha visto più che quadruplicata l'incidenza. I.no al 72 'K. 
Dal piunto di vista scientifico il meccanismo dell'impotenza 
sta nella (unzione stessa (iel pene che. con l'occl'Jsione del¬ 
le arterie che lo ingizigano di sangue nel momento dell'ere¬ 
zione. diviene incapace di questa reazione fisiologica agli 
stimoli iiessuali. 


Il mal di schiena Avete mal di schiena? Cura- 
min ilInnnHam ‘ ttùturbi ciir- 

DUO (lipenaere vicali o dorso-lombari sono 
dalle arcate dovuti ad uno spostamento 

vnriobre conseguente 
Oeiluilir ad una pxisizione anormale 

della lesta caussia da una 
IpieraRivftA dei muKOli Cervi¬ 
cali a loro volta spllecllati da 
una ipeitrofia e Iperaniviia di quelli masllcaiori. Cauj» prima 
un caRi'/o combaciamento delle arcate dentali. E questo 
uno dei problemi che saranno discussi al XXI meeting Inter¬ 
nazionale impianti e trapianti dentari che si tiene a Bologna 
da oggi al due giugno col concorso di implantologi di 25 
paesi che si interessano soprattutto alle problematiche delia 
maiKanza totale del denti e dei disturbi pisicologici e funzio¬ 
nati collifgali. tl convegno porta ogni anno alla ribalta le no¬ 
vità moroiall in campo stomatologico come le strisce adesi¬ 
ve anestetizzanti destinate a soppiantare 1' anesi<.*sla tradi¬ 
zionale i:on punture. Le strisce, noviU portata da ricercatori 
americail, agiranno per contatto e saranno di dimensioni 
diverse a seconda della necessità. Secando il prol. Gkudano 
muratori, presidente del congresso, il metodo si pioirà certa¬ 
mente usare anche in implantologia, specialmente negli in¬ 
terventi meno impegnativi. 


La pubblicità va nello sp.i- 
zio: presto la navicnila sovie¬ 
tica Sojutz potrebbe infatti 
essere sponsorizzala da una 
azienda occidcnliile, magari 
italiana. La storica <ieclsione 
e stata presa dal generale 
'Vladimir Shalalov. capo del 
centro d'addestramento dei 
cosmonnuli della •città delle stelle*, che assieme al generale 
Vladimir Ojanibiekov, numero uno tra i cosmonauti sovietici 
con i suoi cinque voli nello spazio, sarà in Italia dal 2 al 14 
giugno appunto per cercare sponsorizzazioni. L'awio della 
campagna pubblicitaria, <la parte della •Nasa sovietica* pre¬ 
vede per il momento la sponsorizzazione di uno stage di so¬ 
pravvivenza che due cosmonauti sovietici svolgeranno dal 5 
al IO agosto in una zone del deserto del Kara Kum in Turk¬ 
menistan ncH'Asia centrale. Si tratta di uno dei quiittro stage 
di sopravvivenza previsti durante I tie anni di preparazione 
ed addestramento dei cosmonauti sovietici organizzati dal 
centro di Zviozdny Gorodok (la città delle stelle) di cui C 
consulente l'Italo polacco Jacek Palkicwicz, ideatore della 
scuola d soprawfienza e d'awemura per •novelli rambo 
fondata nel 1983 a Cassola, nei pressi di Bossano del Grappa 
(Vicenza), che di recente ha aperto una liliale propno a 
Mosca. All'appello per una sponsorizzazione ha già aderito 
la società Lagonda-Bucanieri di Padova, che sicuramente 
sarà la prima di una lunga serie di aziende interessate a quel 
nuovo «veicolo pubblicitario* che sarà la navicella Solutz. 


Sponisor 
pubblicitali 
perhriaggi 
nello spazio 
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_Intenista a Boris Luban-Plozza, presidente 

della fondazione intemazionale Erich Fromm: la reazione 
dell’organismo agli stimoli negativi provexati (M disagio 


I trucchi dello stress 


■i FIRENZE. La notizia arriva 
dairinghillcrra: secondo alcu¬ 
ni ncercatori lo stress provo¬ 
cherebbe una produzione ec¬ 
cessiva di adrenalina, respon¬ 
sabile di alcune gravi malattie 
come il diabete, le malattìe 
cardiache, alcune forme di 
cancro, alcune malattie infetti¬ 
ve ed anche il colera. Il mecca¬ 
nismo, individuato dall'^uipc 
britannica del Centro di ricer¬ 
che mediche di Dundee dopo 
tre anni di .sperimentazioni sul¬ 
le cavie, sarebbe II seguente: 
una situazione prolungata di 
stress provoca l'ìntensincazlo- 
nc della produzione di un or¬ 
mone, l'adrenalina, da parie 
del sistema nervoso centrale. 
L'adrenalina cosi prodotta sti¬ 
mola a sua volta la secrezione 
della stessa sostanza da parte 
delle capsule surrenali. L'or¬ 
mone entra cosi nel circolo 
.sanguigno ed incontra le cellu¬ 
le dell'organismo: a questo 
punto gli enzimi della cellula 
cominciano il processo dì ira- 
slormazione del glicogene In 
energia. L'eccessiva prcxluzio- 
ne di adrenalina terrebbe per 
cosi dire *solto pressione* la 
cellula, rischiando di iarla im¬ 
pazzire. La battaglia contro lo 
stress diventa a questo punto 
irrinunciabile. Ma come com¬ 
battere lo stress, o mttglio co¬ 
me convivere con esso? 

Una risposta a questi quesiti 
ce la fornisce il professor Boris 
Luban-Plozza, allievo ed ami¬ 
co del famoso psicoanalista 
ungficrese Michael Balint. del¬ 
lo psicoanallsta tedesco Erich 
Fromm c del neurologo ingle¬ 
se sir John Eccles ed attual¬ 
mente impegnalo presso il re¬ 
parto di Psicosomallca dalla 
cllnica S. Croce a Locamo, in 
una conferenza tenutasi a F1- 
r<mzc dal titolo «Come vivere 
sereni con lo stress». 

Stress, spiega il professor 
Luban-riozza, à una parola 
che sempre più spesso viene 
usata in ambulatorio medico 
per definire un certo disagio 
che 1! paziente avverte nella vi¬ 
ta di tutti I giorni, e più precisa- 
mente è una reazione non spe¬ 
cifica dcH'organismo agli sti¬ 
moli ambientali che implica 


segnali di difesa e di adatta¬ 
mento. È quindi un meccani¬ 
smo psiciisomat'ico con il qua¬ 
le una persona reagisce a sfor¬ 
zi, afialicamenti, Inistazìoni e 
collera. Si può ridofinire lo 
stress come «mal di fretta», in¬ 
dicando cosi una sua compo¬ 
nente fondamentale: quella 
temporale, responsabile della 
perdita di ritmo con il nostro 
corpo. «Una delle cause della 
perdila del proprio ritmo • dice 
Luban-Plozza - è 11 lavoro, per 
esempio, con il suo eccessivo 
carico di responsabilità c di 
competizione oppure l'Isola¬ 
mento dagli altri. <Jalla propria 
famiglia che ci priva di un fe¬ 
nomeno compensatorio dello 
stress: il riuscire a comunica¬ 
re*. 

•Usando un'altra metafora - 
continua II professor Luban- 
Plozza - il nostro corpo può es¬ 
sere paragonato alle corde di 
un violino che non devono es¬ 
sere né troppo tese né troppo 
flosce, devono poter essere in 
grado di sintonizzarsi con il 
proprio ritmo biologico. Biso¬ 
gna insomma saper gestire to 
stre.ss; poiché ciascuno di noi 
ha un livello personale di trop¬ 
po. p<3co o sufficiente stress*. 

Il corpo ci segnala con il suo 
linguaggio il livello eccessivo 
di stress con manifestazioni si¬ 
gnificative come le malattie 
psicosomatiche della pelle c 
l'alterazione del sonno: sono 
queste esperienze comuni che 
accompagnano gli stali di an¬ 
sia. l.a pelle è Infatti un <am- 
po di battaglia» ed é estrema¬ 
mente sensibile allo stress, ba¬ 
sti pensare a come gli stati 
emotivi possono influenzare e 
peggiorare una caratteristica 
malattia della pelle: la psoriasi. 

Il sonno poi costituisce uno 
dei più importanti bisogni del¬ 
l'uomo e la sua qualità, più 
che la sua quantità, é quindi 
Indispensabile per vivere sani. 
Ancora oggi non si sa esaRa- 
mente se sia tMinibile una 
quantità di ore di sonno di cui 
l uomo abbia effettivamente 
bisogno, in quanto le esigenze 
sono molto divene: il minimo 
sembrano essere cinque ore, 
otto ore sono cortsiderate il pc- 


Da una ricerca inglese lo stress risulte¬ 
rebbe responsabile di un'eccessiva 
produzione di adrenalina, causa di 
gravi malattie; dal diabete ad alcune 
forme di cancro. Ma quali sono le cau¬ 
se principali di stress e come combat¬ 
terlo? Ne abbiamo parlato con Boris 
Luban-Plozza, presidente della Fon- 


dazione intemazionale Erich Fromm, 
a Firenze per una conferenza dal titolo 
•Come convivere con lo stress». «Il no¬ 
stro corpo può essere paragonato alle 
corde di un violino che non devono 
essere né troppo tese né troppo flo¬ 
sce, devono potersi sintonizzare con il 
proprio ritmo biologico». 


CLARA BALLERINI 



Diségno di Mitra Oivshall 


riddo normale per un indivi¬ 
duo adulto. Il numero di perso¬ 
ne che soffre di disturbi del 
sonno, cita il professor Luban- 
Plozza, aumenta di anno in an¬ 
no, e Ira il 1960 od il 1985 esso 
si è più che radiloppiato. (^ali 
sono i motivi che ci impedisco¬ 
no un sonno normale? «Sono 
spesso tensioni emotive che 
non riusciamo a controllare, 
l'ansia, la paura del futuro, il 
pensiero che "questa notte 
non riuscirò a dormire" è già 
un passo verso la difficoltà ad 
addormentarsi. Acc.srito a 
queste cause vi sono situazioni 
di disturbo originate da turni di 
lavoro irregolari oppu.-e origi¬ 
nale dall'assunzione di sostan¬ 
ze stimolanti come il caffè e 
come alcuni farmaci. Infine i 
.sonniferi stessi, se assunti per 
lunghi periodi, causano distur¬ 
bi del sonno» Proprio per ov¬ 
viare a questo problema r<r- 
centemenle alcuni si:ienziati 
svizzeri hanno comincialo a 
studiare un prototipo di sonni¬ 
fero che possieda un meccani¬ 
smo di azione fisiologico e na¬ 
turale, capace di donare un 
sonno biologico. 

Bisogna però capire se ci so¬ 
no terapie che possano aiutare 
a risolvere i problemi (in qui 
elencati. Da questo punto di vi¬ 
sta é di grande importanza, so 
prattuRo per i malati risicoso 
malici, la visita del medico «in¬ 
tesa come un contatto fisico - 
dice Luban-Plozza, come un 
"massage" che (jiventa un 
"message": è infaHi una neces¬ 
sità dì questo bpo di paziente 
l'essere "preso sul serio", non 
é assolutamente possibile avvi¬ 
cinarsi allo stress senza visitare 
estesamente il maialo». Un al¬ 
tro aspetto riguarda la cura dei 
dìstuibi del sonno al line di ga¬ 
rantire un correRo, o megl.o. 
un adeguato ritmo sonno-ve¬ 
glia. *A monte di ciò vi deve es¬ 
sere una cura per il proprio 
equilibrio psicofisico, equili¬ 
brio che può essere sostenulo 
con metodi che sono alla por¬ 
tala di tutti: lo sport, l'aUmenta- 
zione sana, la programmozio 
ne <lcl tempo libero, le attività 
di gruppo come II cantare in 
un coro, la musica (musicote¬ 


rapia) e la lettura in genere 
(biblioterapia). Vanno ag¬ 
giunte a questo elenco tre im¬ 
portanti tu-cniclie di distensio¬ 
ne, di rilassamento; il training 
autogeno, il training psicoso¬ 
matico e la meditazione. Se 
non si piossono evitare le cause 
dello stess (che possono esse¬ 
re cose, persone o comporta¬ 
menti) bisogna imparare a ri¬ 
lassarsi prima di afirontarle: 
per esempio imparare a rilas¬ 
sarsi prima di un appuntamen¬ 
to importante o pnma di entra¬ 
re nella stanza del capo-. 

Delle tre tecniche di rilassa¬ 
mento sopra citine molto parti¬ 
colare è quella del training psi- 
codinamico, che può essere 
un valido sostegno anche du¬ 
rante una psicoterapia. Consi¬ 
ste in una serie di esercizi di re¬ 
spirazione connessi in modo 
armonico con la ginnastica di 
distensione. *11 malato psico- 
somatico ha "scelto” il corpo 
come sede delle sue solleren- 
ze. delle sue inquietudini e del¬ 
le sue sensazioni, importante è 
quindi to sRidio del linguaggio 
del corpo e la sua traduzione a 
linguaggio verbale; in questo 
senso le sensazioni ed i viss-ati 
espiressi dal paziente durante 
gli esercizi cosdtuiscono una 
via di comunicazione impor¬ 
tante. Il training psicosomatico 
é un traRamenio sintonizzato 
su esercizi in souplesse coordi¬ 
nati e ntmati sul e col respiro, 
inducenti rilassamento e di¬ 
stensione psicofisica; osso 
sfrutta il particolare rapporto 
che collega respirazione, stalo 
psichico e tensione muscolare 
differenziandosi dal training 
autogeneo di Schuitz per il 
modo di procedere aRivo tra¬ 
mite II movimento». 

Quali sono i risultati dì que¬ 
ste terapie? *La cosa più im¬ 
portante -sostiene 11 protessor 
Luban-Plozza • é capire cosa è 
succes-so durante la terapia: 
non si palla di risultati in termi¬ 
ni numerici, masi può lare una 
valutazione della terapia con 
un conironto fra medici, pa¬ 
zienti e familiari registrando i 
cambiamenti ed ì migliora¬ 
menti che sono avvenuti nel 
paziente». 


La depressione femminile 
tra biologia e cultura 

PAOLA LEONARDI CLAUDIA ZANAROI 


■■ Dallo stress alla depres¬ 
sione: le ultime ricerche nei 
piiesl industrializzati occiden¬ 
tali come gli Stati Uniti e l'Ita¬ 
lia, dimostrano che la percen¬ 
tuale di donne depresse é il 
doppio di quella degli uomini. 
■Anche considerando che le 
donne abbiano più facilità a 
manifestare il sintomo della 
deixessione é tuttavia un dato 
che va consideralo lenendo 
presente la differenza, spesso 
trascurata, dello sviluppo psi¬ 
cologico della donna, più a 
contatto nel suo stesso corpo 
con delle perdite. Il rìschio di 
trascurare questa differenza 
nello sviluppo psichico è 
enorme e rischia di medlcaliz- 
zare lutti I tipi di depressione 
femminile e di trattarli farma¬ 
cologicamente e anche di di¬ 
re. leggendo questi dati, che 
le donne sono più malate. La 
donna, infatti, attraverso una 


continua trasformazione del 
proprio corpo, trasformazione 
biologica, é sottoposta a cam¬ 
biamenti d'immagine di se 
stessa continui nell'ateo della 
vita, ^el cambiamento c'è 
sempre una perdila di un se e 
una depressione che bisogna 
attraversare per arrivare all'ac¬ 
quisizione di una nuova im¬ 
magine. La s(x:ielà e la medi¬ 
cina attraverso il sistema della 
cura, sembra che accentuino 
la pertlita come malattìa più 
che come perìodo di transi¬ 
zione attraverso cui si accede 
ad una nuova immagine di sé. 
Le mestruazioni della ra¬ 
gazza segnano la perdila del¬ 
la lanclullezza, ma anche l'i¬ 
nìzio della fertilità come capa¬ 
cità generativa che però rima¬ 
ne Invisibile per mollo tempo. 
In questo tempo, alla perdila 
del ruolo di bambina la socie¬ 


tà non contrappone la valoriz¬ 
zazione del ruolo di donna 
capace di generare bambini 
ma anche pensieri, anzi la 
spaventa con la minaccia di 
gravidanze, di aborti, di perdi¬ 
ta di libertà. E cosi la gravidan¬ 
za, rinuncia all'unicità e ritor¬ 
no al due in uno come quan¬ 
do eravamo nel grembo della 
madre. Poi la separazione e il 
ritorno a essere una, cambia¬ 
menti irreversibili del corpo e 
delia nostra immagine. Il di¬ 


stacco da questo stalo di due 
In uno. il parto, momento de¬ 
licato per la donna, é medica- 
lizzato negli ospedali c carica¬ 
to dalla società e dalla stessa 
psicoanalisi di grandi respon¬ 
sabilità alla madre, unico og¬ 
getto di amore e di riferimen¬ 
to, spesso isolalo da ogni con¬ 
testo. Invece sarebbe necessa¬ 
rio nel riconoKìmento della 
perdita precedente e della de¬ 
pressione. accentuare II pia¬ 
cere relazionale con una nuo¬ 


va persona che nasce, l'inìzio 
di un nuovo rapporto Ira sog- 
gcUi. la mamma e il bambino, 
il padre. La menopausa è un 
altro drammatico esempio. 
C'è la perdita deH'ovulazione 
resa concreta e visibile dalla 
perdita delle mestruazioni; il 
senso della depressione e del¬ 
la morte. E in questo delicato 
momento la soctelà di nuovo 
accentua il significato di per¬ 
dila della femminilità, della vi¬ 
ta e ultimamente anche di 


malaHia (rosleoporosi, ecc.). 
Ma torse sarebbe necessario 
accentuare che alla perdita 
depressiva seguirà la nascita 
di una donna matura capace 
di godere la propria sessualità 
finalmente libera dall'obbligo 
di procreare. Sembra neces¬ 
sario leggere i dati sulla de¬ 
pressione femminile non 
sempre come una malattia 
che va curata ma come uno 
stadio di vita che va compreso 
e accettalo, una depressione 
transizionale che dà accesso 
a un altro periodo della vita e 
che nella donna é anche un 
altro corpo., La medie,allzza- 
zione dì ogni torma di depres¬ 
sione trascura tutto quMto e 
spesso non coglie la richiesta 
di aiuto che inevitabilmente è 
sottesa a questo stato di disa¬ 
gio psichico. 

Tali considerazioni sono 
emerse da un seminario tenu¬ 


tosi a CiisteH'Arqualo (Pia¬ 
cenza) In cui sono stali pre¬ 
sentati, a un gruppo di profes- 
sioniste del settore, di vari in¬ 
dirizzi e comenti di pensiero, i 
dati della ricerca •Depressio¬ 
ne femminile e mutamento 
s(x:iale» condotta da un grup¬ 
po di ricerca operante nei ser¬ 
vizi pubblici delle Usi del Pia¬ 
centino. 

La depressione, inoltre, che 
si accompagna alla percezio¬ 
ne di essttre subissata di ri¬ 
chieste da parte della lamiglia 
e del partner in particolare, di 
avere poco tempo per sé e 
scarsa soddisfazione della 
propria vita, evidenzia che più 
che malattia è uno stalo parti¬ 
colare che può attraversare la 
vita di tutte le donne. Al di là 
della toro collcxsazìone scoia¬ 
le consigliamo di evitare sepa¬ 
razioni nette tra patologia e 
normalità. 


Gallo: «Non ammetto nulla 
io ho trovato le cause Aids» 


Presentata a Cagliari, in un convegno dell'Agenzia spaziale europea, la missione «Rosetta» 

Una sonda atterrerà su una cometa 


■■ Robert Callo nega: la sua 
leuera a Nature non deve esse¬ 
re interpretata come una ri¬ 
nuncia alla iiaicmilà della sco¬ 
perta di Hiv. La Iclicra. di cui 
meicolcdi era stata data 
un'anticipazione dal quotidia¬ 
no Chicago Triburìc, era stata 
accolta con soddisfazione dal¬ 
l'Istituto Pasteur di Parigi. Callo 
ìnlalli sembrava voler cosi por¬ 
re line alla polemica che da 
sette anni lo contrappone a 
Lue Moniaigner. E sembrava 
volerlo fare con UB|atto di con¬ 
trizione: per un eMfe avrebbe 
etlellivainente. aliene se invo¬ 
lontariamente. lavoralo su un 
campione contaminato di un 
virus rteep’®' Parigi. E inve¬ 
ce no. len, la smentita: la lette¬ 
ra *non apporta nulla che sta 
se ienlilica mente o storicamen¬ 
te nuovo* nella cronologia del¬ 
la scoperta dell'Aids, lui dello 
Callo alla rete televisiva Mance¬ 
se Antenne 2. Ed ha poi preci¬ 
sato: *Ho già riconosciuto pub- 
blicamonlc che il virus è stalo 
isolato per la prima volta dall'I¬ 
stituto Pasteur di Parigi, ma so¬ 
no stato io che per la prima 
volta ho spleiialo le cause del¬ 
l’Aids nella -lelleratura medi¬ 


ca*. La cronologia dei contri¬ 
buti alla scoperta del virus rc- 
slcrcbbe dunque, secondo 
Gallo, *rigorosamenlc la stes¬ 
sa*. Cioè quella ratlltoata dal¬ 
l'accordo iranco-amerleano 
del 1987: Montagnier avrebbe 
Isolalo il virus, mentre Callo 
avrebbe provalo che era l'a¬ 
gente dell'Aids. Menti a metà c 
royallies a metà. 

Ncir89 però un'inchiesta 
del «Chicago tribune» aveva ri¬ 
messo in discussione la pater¬ 
nità: il vinis di Cialici sarebtie 
stalo, secondo il giornalista 
americano, nel migliore dei 
casi una contaminazione di la¬ 
boratorio avvenuta a Parigi, nel 
peggiore dei casi to .«t esso vin is 
dell éoulpe del Pasteur un fur¬ 
to, Sulla base di queste rivcl.i- 
zloni l'islilulo della Sanità 
americano ha nominato una 
commissione d'inchie.sla, ma i 
risultali ancora non sono noti. 
Fin qui il primo tempo della 
pièce. Il s«!condo tempo si 
apre nel lebbraiodel 91 quan¬ 
do su Nature appare una lette¬ 
ra firmata da Robert Gallo e 
Claude Chermann dell'Istituto 
Pasteur nella quale s' afferma 
che II virus sequenzì.ilo dagli 


americani nclI'SS non era il vi¬ 
rus Bru, i.«olalo da Montagnier. 
Terzo tempo: Science pubblica 
circa 20 giorni fa una nsposta 
dell'Istituto Pasteur nella quale 
si concordo sul latto che il vi¬ 
rus sequenzialo da Callo non e 
Bru , ma perché, si spiega, nei 
laboratori di Parigi c era stala 
una contaminazione. II virus 
Bm si era mischiato con con il 
virus Lii ed era poi stalo Invia¬ 
to aOailo, in America, 

Questo sarebbe il virus che 
poi é stato sequenzialo, E ve¬ 
niamo alle ultime battute. Cal¬ 
lo invia la lettera a Nature: 
sembra riconoscere II suo erro¬ 
re e iieiilirsi, ma non é cosi. La 
ietterà è stala interpretala m.a- 
■c ha tlctlo ieri ad Antenne 2: 
questa polemica viene tenuta 
tn vii.i artiliciaimenle dai mezzi 
if'inlormazione. Dal Pasteur in- 
tanto amva una risposla: -Gal¬ 
lo ammette l'ovvio, del resto 
basta andare a guardare le da¬ 
te delle pubblicazioni per risa¬ 
lire ai nspettivi menti nella sco- 
lerta del virus. Quello che Cal- 
o ancora non riconosce e che 
il vìRis da lui sequenzialo e il 
(rutto Ci una conlaminazione 
awcnu a al Pasteur* 


Si discute a Cagliari, in un convegno organizzato 
dall'Agenzia spaziale europea, della straordinaria 
missione «Rosetta». Cioè del tentativo degli astrono¬ 
mi di atterrare con una sonda su una cometa, per 
esplorarla. Da quella missione si aspettano grandi 
notizie suH'origine del sistema solare e in particola¬ 
re dei pianeti. Parla il professor Atzei, direttore della 
missione che partirà nel 2002. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 


■■ CACIJARI «Rosetta sarà 
probabilmente la più ambizio¬ 
sa e affatcinanle missione nel¬ 
la storia dei viaggi spaziali*. Pa¬ 
rola del prol. Angelo Atzei. 
astrofisico italiano Irapianlat» 
da 35 anni In Olanda e appun¬ 
to direttole della pros-sima mis¬ 
sione dell 'Agenzia sptizialc eu¬ 
ropea (Esa). Le Ire giornale 
del convengo intemazionale 
di astrofisica org,)nizzalo a Ca¬ 
gliari dallEsa. hanno consenti¬ 
to anche al profano di capire il 
perche di tanto entusiasmo. 
Protagonisic del convegno e 


della missione sono infallì le 
comete, ovvero - secondo la 
definizione degli stessi studiosi 
- i principali custodi del segre¬ 
to dell'origine dell'universo. 
•Se prendessimo in mano dei 
cristalli di cometa - spiega il 
prof. Alzci - noi potremmo 
leggere probabilmente com'e¬ 
ra in principio la terra c il no¬ 
stro sistema solare. Le comete, 
mfatli, sarebbero composte da 
grani di materia interstellare, c 
uno studio diretto dei toro nu¬ 
clei consentirebbe di investiga¬ 
re il materiale organico pri¬ 


mordiale nel sistema solare. La 
missione ha proprio questo 
ambiziosissimo obiettivo. Non 
a ca.so l'abbiamo chiamata 
"Rosetta", come la lapide di 
pietra che tomi la chiave per la 
decifrazione degli antichi ge¬ 
roglifici: il materiale cometano 
recuperato potrà rivelaroi quali 
processi chimici e lisici inter¬ 
vengono nella formazione dei 
sistemi planetari*. 

Ma perché questa ricerca è 
poasibUe «olo nelle comete? 
Le comete sono gli unici corpi 
celesti provcnicnii dallo spazio 
intergalattico a noi relativa¬ 
mente accessibili. La grande 
distanza delle loto orbite dal 
sole le ha presentale dalle Ira- 
slormazioni della materia che 
altri colpi, come i pianeti, han¬ 
no .subito a causa del calore. E 
la polvere di cui e ricoperto il 
toro nucleo sarebbe in preva¬ 
lenza polvere di stelle prece¬ 
dente alla nascita del sole. In- 
somma., le comete conterreb¬ 
bero le memone del nostro 
lontano passalo, forse delle 


nostre stesse origini. 

Una questione che non inte¬ 
ressa certo aolo gU astroHai- 

cL.. 

Intatti nelle commissioni del- 
l'Esa costituite per la missione 
Rosetta, oltre ^11 astrol'isici, ai 
planctologi, ai chimici, ci sono 
anche gii «esobiologisti*. ovve¬ 
ro quegli studiosi che ricerca¬ 
no le orìgini della vita. E per 
quanto riguarda i nostri part¬ 
ner americani della Naso, ci 
saranno anche filosofi e leolo- 
8i' 

(Quando partirà la missione? 

Abbiamo scelto l'anno 2003 
per l'ottima opportunità che si 
verificherà in quella data per il 
lancio verso la cometa Sch- 
wassmann Wachmann 3. non 
troppo lontano daU'orbiia di 
Giove, a circa 900 milioni di 
chilometri di distanza dalla ter¬ 
ra. Ma resta ancora l'incognita 
finanziaria. La spesa prevista si 
aggira sul miliardo di dollari, 
ma credo che alla fine si rag¬ 
giungerà anche II miliardo e 


mezzo. L'Esa non sarebbbe in 
grado, senza la collaborazione 
degli americani, di coprire in¬ 
teramente questo budget. Con 
la Nasa e stato già raggiunto 
l'accordo, ma in America i 
viaggi spaziali non godono di 
grande popolarità in questo 
periodo c si ipotizzano (lei ta¬ 
gli di spesa. Vorremmo coin¬ 
volgere anche i sovietici, da 
sempre particolarmente tensi- 
bili a questo argomento, ma 
certo non sarà semplice vaio il 
drammatico momento della 
loro economia; c poi, oggi ì di¬ 
rigenti del partilo devono ren¬ 
dere conto al Paese di spese 
che un tempo decidevano sen¬ 
za alcun controllo. Fra un paio 
di settimane comunque ircon- 
Ireremo una loro delegazione 
in Olanda per cercare di rag¬ 
giungere un accordo. 

Può provare a raccontare 
con dieci anni di anticipo co¬ 
me al avolgerè. In grande 
alnteal, l'operazIoDe Roset¬ 
ta? 

La sonda, innanzitutto: dovrà 


essere dolat.i di un'enorme in¬ 
telligenza artificiale per far 
fronte a tutto le necessità e agli 
imprevisti clic potranno verifi¬ 
carsi in questa lunga e com¬ 
plessa avventura spaziale. Sarà 
costituita da tre moduli indi¬ 
pendenti, di crociera, d'atter¬ 
raggio e di rientro. La fase più 
lunga e difficile sarà quella di 
andata; pcrarnvare all'appun- 
lamenio con la cometa occor¬ 
reranno circ,i sci anni. Suli-i 
cometa la sonda provvedere a 
ricuperare, attraverso delle 
speciali trivelle, dei campioni 
di materiale a circa Ire melri di 
profondità. maggiormente 
proietti dal calore. Ci propo¬ 
niamo di prelev.irne aH'incirra 
venti chili, lenuli jioi sotto c on¬ 
trollo Icnnico al'r.ivcrso sofisli- 
cale apparcccliialiite, .sino al 
suo rc-cupero a teir.i. Polendo 
slnjtlare le orbile, il viaggio di 
ritorno sarà molto più veloce: 
due anni. La missione dosTcb- 
be concludersi, dunque, nel¬ 
l'anno 2010. 'n mezzo all'O¬ 
ceano Ricifico 


li» 
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.. Apontedera -.. ,., -i Finalmente r- 

il centro per la sperimentazione e la ricerca teatrale al cinema «Rosencrantz e Guildenstem sono morti» 

ha presentato «Trilogia» il film di Tom Stoppard che ha vinto 

un evento itinerante costruito da attori e spettatori il Leone d’oro alla Mostra di Venezia nel 1990 ., > 
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Il rivoluzionario Paine 


Vediretn 



Susan Sontag 


QIANPIIANCO CORSINI 


M Nella primavera del 1791 
un llbiaio di Londra mise in 
vendit». a tre scellini, quello 
che é stalo deliniio «il pamph¬ 
let politico pio popolare nella 
storia inglese*. L'autore dell'ln- 
fiammato opuscolo repubbli¬ 
cano era Thomas Paine, un in- 
giese che aveva avuto un ruolo 
cruciale nella Rivoluzione 
americana durante il suo sog¬ 
giorno negli Stati Uniti e, piO 
lardi, avrebbe contribuito con 
altrettanto impegno alla Rivo¬ 
luzione francese di cui era un 
agguerrito sostenitore. TheAge 
òr Keason. inialti. era stato 
scritto come risposta all'attac¬ 
co che pochi mesi prima il de¬ 
putato Edmund Burke aveva 
sferrato contro le idee, i lini e i 
mezzi dei rivoluzionari parigi¬ 
ni. Le Ri/lessioni sullo nuda- 
afone in Firancia c L’età della 
ragione, come ha si^erilo lo 
storico Thomas Copeland, 
rappresentano probabilmente 
•il più importante dibattilo 
Ideologico che si sia mai svolto 
in lingua Ingiese*. Alcune cifre 
sono sufficienti a indicarne 
l'ampiezza se pensiamo che 
Burfceviindette più di trentami¬ 
la copie del suo opuscolo subi¬ 
to dopo la sua pubblicazione, 
e che Paine raggiunse cifre per 
quei tempi vertiginose: la pri¬ 
ma parte della sua difesa delle 
idee repubblicane ebbe una 
Immediata circolazione di ol¬ 
tre cinquantamila copie e, un 
anno dopo, la ristampa insie¬ 
me alla .seconda parte vide ag¬ 
giungere altre trentaduemila 
copie al a tiratura. 

Richard Altick riferisce che 
nel 179^. erano probabilmente 
in circolazione In Inghilterra e 
in Irlanda più di 200 mila copie 
del libro di Paine e che sette 
anni dopo questo appello ai 
' diritti dell'uomo potrebbe aver 
' raggiunti) il milione e mezzo. 
Agli Inizi dell'Ottixento lo stes¬ 
so Paine dichiarava che *11 nu¬ 
mero di copie distribuito in In- 
ghillena, &ozia e Irlanda, a 
parte le traduzioni in lingue 
straniere, era stato fra quattro c 
clnquecentomila*. Ciò vuol di¬ 
re, secondo Altick, che in me¬ 
no di verit'anni probabilmente 
i’opuscoo di Paine era stato 
letto da un inglese o un Irlan¬ 
dese su dleclln rapporto alla 
popolazione di quel periodo. 


lasciato un segno indelebile 
nel dibattito tra conservatori c 
progressisti che non si è anco¬ 
ra chiuso identificando i due 
prot^on'isti con le due contra¬ 
stanti posizioni. Ancora oggL 
ad esempio, possiamo trovare 
rilenmenii precisi a Burke nei 
commenti polemici sulla situa¬ 
zione americana che 11 consen 
valore George WIII scrive rego¬ 
larmente per il Washington 
Post 

I due interlocutori non pote¬ 
vano esse re più diversi per ori¬ 
gine e forrtazlone culturale. Oi 
famiglia irlandese Edmund 
Burke aveva studiato al Trinlly 
College di Dublino ed aveva 
Intrapreso in Inghilterra una 
carriera giornalistico letteraria 


che lo aveva portato a far parte 
del famoso •Literaw Club* dì 
Samuel Johnson. Grazie alle 
sue origini era diventato poi 
deputato Whig e in Partamen- 
to, soprattutto dai banchi dei- 
l'opposizione, aveva esercitato 
a lungo la sua abilità oratoria. 
Thomas Paine, invece, erti fi¬ 
glio di un artigiano del Norfolk 
ed era cresciuto accanto al pa¬ 
dre quacchero che lavorava 
ossi di balena per lame le stec¬ 
che usale nei corsetti femmini¬ 
li dell'epoca. Aveva consegui¬ 
lo, tuttavia, quella che oggi si 
chiamerebbe la licenza media 
ed aveva esercitalo molli me¬ 
stieri lino a che un opuscolo in 
difesa delle rivendicazioni si- 
lariali del doganieri gli aveva 
tolto anche l'ultimo lavoro con 
un bru-sco Hceruriamento. 

Paradossalmente lo univa a 
Burke l'Interesse per l'America 
ma, al contrario del suo inter¬ 
locutore, erano le prospettive 
repubblicane della colonia in 
rivolta che maggiormente lo 
attraevano fino a convincerlo 
ad attraversare l'Atlantico [ter 
approdare a Filadelfia con al¬ 
cune letterG di raccomanda¬ 
zione di Benlamin Franklin nel 
1774. Alla Rivoluzione ameri¬ 
cana il suo nome testa indisso¬ 
lubilmente legalo, assieme al 
primato non perenno di esaie- 
le stato II best-seller politico 
del suo secolo. 

•Ci sono tempi che mettono 
alla prova l'animo degli uomi¬ 
ni.' il soldatino della domcnioit 
o il patriota delt'ultim'oni edi¬ 
teranno. in questa crisi, di met¬ 
tersi al servìzio del loro paese. 
Ma colui che si leverà adesso 
meriterà l'amore e la gratitudi¬ 
ne di ogni uomo e di ogni don¬ 
na. La tirannia, come nnfemo. 
non e un nemico facile da 
combattere ma abbiamo al¬ 
meno la consolazione di sape¬ 
re che più duro è il conflitio. 
più glorioso à il trionfo*. Que¬ 
ste parole che costituivano l'e¬ 
sordio dell'opuscolo The Oi- 
sìs. nel 1776, vengono ancora 
citale o evocale in ogni scuota 
americana e sono considerate 
il più famoso ed efficace ap¬ 
pello alla ribellione contro la 
corona inglese che avrebbe 
condotto alla nascita della Re¬ 
pubblica americana Indiisen- 
denle. 

Pochi mesi prima gli appelli 
di TheCrisisenro stali prece¬ 
duti dal libello anonimo Com¬ 
mon Sense nel quale Paine 
spiegava le ragioni per cui il 
popolo americano aveva dirit¬ 
to alla libertà e per cui il regi¬ 
me repubblicano e democrati¬ 
co era il più adatto alla evolu¬ 
zione della società umana eJ 
alla difesa dei diritti dei cittadi¬ 
ni contro i soprusi delle anti¬ 
che oligarchie. Amico di Wa¬ 
shington e di Jefferson questo 
tiglio di artigiani c he veniva da I 
nord e che, secondo John 
Adams, «aveva II fuoco negli 
occhi», aveva conquistato lo 
menti e gli animi degli ameri¬ 
cani ed era diventato II porta¬ 
voce delle loro istanze più nvo- 
luzionarie. 


Duecento anni fa veniva 
pubblicato in Inghilterra 
«L’età della ragione», 
un pamphlet che è ancora 
og^ una pietra miliare 
del pensiero progressista 
La modernità deUa lingua 


Thomas Paine e, in basso, 
una stampa che raffigura 
George Washington > 
che piissa in rassegna 
le truppe del suo esercito 
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Con loro aveva partecipato 
alla guen-a che aveva ritenuto 
ineluttabile, con loro si era se¬ 
duto al Congresso fino a diven¬ 
tarne il «ministro degli esteri», 
come segretario della sua più 
importante commissione, e 
con loro aveva salutato la vitto¬ 
ria sul Re d'Inghilterra. In una 
nazione di tre milioni di abi¬ 
tanti il suo Common Sense ave¬ 
va venduto 1 SO mila copie. Ma. 
come accade spesso, demo la 
line della guerra, nel 1882, la 
politica aveva finito per preva- 
.ere sugli Ideali e Paine, ab¬ 
bandonato il Congresso dopo 
numerose polemiche, si era ri- 
irovato solo in condizioni 





«estremamente precarie». In 
una lettera a Washington con¬ 
fessava candidamente: «Non 
mi intendo di commercio, non 
possiedo terre, mi sono esiliato 
da un paese senza trovare una 
casa in un altro e non posso fa¬ 
re a meno di pensare, a volle, 
se non vivo come un rifugiato 
nello stesso paese che ho ser¬ 
vito, a cui sono stato fedele e 
che non sa mostrarmi alcuna 
riconoscenza». Il futuro presi¬ 
dente lo capiva ma il Congres¬ 
so era riluttante a connpiere un 

g esto di gratitudine. Cosicché 
> stato di New York decideva 
di donargli una fattone a New 
Rochelle e la Pennsylvania gli 


assegnava 500 sterline di ri¬ 
compensa per i suoi servigi fi¬ 
no a che. nel 1785, anche il 
Congresso gli concedeva una 
«gratifica» di 3000 sterline a sal¬ 
do di tutte le sue rivendicasio- 
ni. 

Nella fattoria dì New Rochel¬ 
le Thomas Paine poteva dedi¬ 
carsi adesso al suol progetti 
scientifici e l'idea di un ponte 
d'acciaio ad una sola arcala lo 
riportava in Inghilterra nel 
1787, ejxil in mneia dove 
sperava di ottenete l'appoggio 
dell'Accademia francese per il 
finanziamento della sua inven¬ 
zione. Non immaginava. In 
quel momento, che una se¬ 


conda Rivoluzione l'aspettava 
e l'avrebbe riportato clamoro¬ 
samente anche alla ribalta del¬ 
la vita politica europea. La sua 
difesa pubblica deir89 parigi¬ 
no, infatti, gli provocava in In¬ 
ghilterra un'accusa e una con¬ 
danna per «sedizione». La pub¬ 
blicazione de / diritti dell'uo- 
mo leceva nuovamente di lui 
un esule che i rivoluzionari 
francesi, come quelli america¬ 
ni molti anni prima, avrebbero 
chiamato a far parte della loro 
Convenzione nazionale, con il 
quale avrebbero polemizzato 
e che avrebbero addirittura 
mchiuso nel carcere del Lus¬ 
semburgo insieme ai giacobini 


per chiamarlo più lardi a redi¬ 
gere la nuova Costituzione re¬ 
pubblicana. 

In quello stesso momento il 
Congresso degli Stati Uniti rati- 
Ficava la famosa Bill of Riahts 
che garantiva ad ogni cittadino 
quella piena libertà di religio¬ 
ne, di parola e di stampa che 
Paine aveva appassionata¬ 
mente promosso in tutti i suoi 
scritti e che adesso auspicava 
per la nuova repubblica fran¬ 
cese. E aveva avuto modo di ri- 
nettetei nuovamente durante 
la prigionia a Parigi dove aveva 
scritto una buona parte di L'età 
della ragione che costituisce il 
suo ultimo appello per la pie¬ 
na emancipazione dell'uomo. 

«Aver partecipato a due rivo¬ 
luzioni slgnlHca aver dato un 
notevole scopo alla propria vi¬ 
ta» aveva scritto Paine in una 
lettera a Washington nel 1789, 
ma l'eredità che egli ha lascia¬ 
to alla teoria polibca ed al lin¬ 
guaggio della politica va mollo 
al dilà di questa sua realizza¬ 
zione personale. «Paine è stato 
uno dei creatori del linguaggio 
laico della rivoluzione - na 
scritto lo storico americano 
Eric Foner - un linguaggio In 
cui eterne rivendlcaziorii. mil¬ 
lenarie aspirazioni e tradizioni 
popolari sono state espresse 
con un sorprendente vocabo¬ 
lario nuovo. Gli stessi slogans 
ed appelli che associamo alle 
rivoluzioni del dkriolteslmo se¬ 
colo ci vengono dagli scritti di 
Paine». Espressioni come «dirit¬ 
ti umani», «l'età della ragione», 
«l'età delle rivoluzioni» sono 
ancora tra noi oggi perché Pai¬ 
ne. secondo Foner, «ha contri- 
builo a trasformare il significa¬ 
lo delle parole chiave del di¬ 
scorso politico»-, repubblica, 
democrazia e perfino rivolu¬ 
zione che nono ad allora si 
usava soltanto per definire i 
movimenti degli astri. Insom- 
ma: -Ciù che rende unico Pai¬ 
ne é che egli ha forgiato un 
nuovo linguaggio politico. Non 
ha semplicemente cambiato il 
significato delle parole ma ha 
creato uno stile letterario desti¬ 
nato a portare il suo messaggio 
al pubblico più vasto possibi¬ 
le». 

Le rivoluzioni che hanno se¬ 
gnato la vita di Thomas Paine 
ci appaiono spessa ancora in¬ 
compiute. Per tutto il secolo 
scorso il movimento sindacale 
americano e quello operalo in¬ 
glesi hanno continuato a con¬ 
siderate gli scritti di Paine co¬ 
me uno strumento prezioso di 
tolta fino a che Theodorc Roo¬ 
sevelt lo ha liquidato come lo 
«sporco baslaido ateo» morto 
a New Rochelle nel 1809. Era il 
preludio, forse dei toni che il 
dibattilo politico avrebbe as¬ 
sunto nel nostro secolo alla lu¬ 
ce di albe rivoluzioni. Del resto 
l'America lo aveva ormai di¬ 
menticato: al suo funerale c'e¬ 
rano soltanto sci persone Ira 
cui due ne^ e due bambini. 
William Coobelt ne aveva ri¬ 
portato le spoglie in Inghilterra 
per dedicargli un monumento; 
ma alla motte di Cobbett an¬ 
che le ossa di Paine sparivano 
misteriosamente. 


Un nuovo racconto di Susan Sontag 

E ultima 
viene la morte 


ALnOBERNABEI 


ma LONDRA. Si ribella solo 
davanti aU'uItima domanda, 
quando qualcuno le i±iede se 
nell'ingranaggio della lìction 
da lei creata nel racconto bre¬ 
ve suU'ammalato di Aids die 
lentamente muore in un'ospe¬ 
dale non ci sia un elemento di 
satira. «Satira?! No. no, no», ri¬ 
sponde Susan Sontag, «nessu¬ 
na satira». Sembra sincera¬ 
mente urtata dalla parola «sati¬ 
ra». Fiction naturalmente si, 
anche se solo fino ad un certo 
punto, perché in primo luogo 
non c'é nulla di astratto sulla 
descrizione di questa malattia 
ed in secondo luogo, davanti 
alla motte, esìste una reazione 
sul piano delle emozioni che é 
un'esperienza vera e universa¬ 
le. Nello scrivere il biave rac¬ 
conto che appare In un'edizio¬ 
ne speciale del suo ultimo li¬ 
bro The way we live now (Il 
modo in cui oggi viviamo^ 
pubblicato daH'edìtore londi¬ 
nese Cape, pur essendosi ispi¬ 
rata ad un caso di morte da 
Aids, la scrittirce non ha asso¬ 
lutamente voluto limiitarsi a 
questo particolare tipo di de¬ 
cesso «d'attualità», ma ha ten¬ 
tato piuttosto di descrivete l'e- 
spenenza del trovarsi in prossi¬ 
mità della morte per malattia 
in genere. Come la sua espe¬ 
rienza. Quando i mcCici sco¬ 
prirono che aveva u n tumore e 
dovette andare in ospedale 
per farsi operate. Sul piano 
delle emozioni si trovo forzata 
a considerare la possibilità di 
dover morire, annotò le sue 
impressioni e, con la stessa 
meticolosità, osservi) il via vai 
di gente di intorno a lei, il loro 
comportamento davanti ai 
preparativi di un possibile de¬ 
cesso. le loro parole. I loro 
sguardi. 

Con tutto questo, non si può 
sfuggire dal latto che il raccon¬ 
to al centro di questa discus¬ 
sione e che dà il titolo al libro è 
la storia dì una morte di Aids, 
con tutto l'insieme dei tabù 
che ancora, nonostante tutto, 
circondano i pozienli di questa 
malaltìa, visti da certuni, non 
solo in America, non come 
semplici individui alfr-tti da 
malattia, ma come «vittime» 
corresponsabili di un «dram¬ 
ma» da trattare «divcrsamcnle»-. 
tutte connotazioni negative- 
punitive che tendono a colpe¬ 
volizzare particolarmente al¬ 
cune categorie di ammalati ri¬ 
tenute in qualche modo tra¬ 
sgressive sul piano morale. La 
storia é incentrata intorno ad 
un gruppo di amici alcuni dei 
quali sono gay. Descrìve i vari 


stadi: dal momento in cui uno 
sente il bisogno di guardarsi al¬ 
io spcccliio e sfiorare l'argo¬ 
mento con qualche amico 
stretto, fino al iKOvero in ospe¬ 
dale e all'airivo di genitori e 
conoscenti, clero ed omoses¬ 
suali, costretti a venire a patti 
con gli efletti e il «significato» 
della malattìa c l'ineluttabile 
conclusione. Discutono, rido¬ 
no, piangono, mangiano cioc- 
colaui, SI consolano. Oov'é la 
satira? La parola viene usata 
da una donna che critica la 
Sontag, o meglio questo am¬ 
biente di ricchi americani 
biaiKhì che provano terribili 
emozioni, certo, ma allo stesso 
tempo «intellettualizzano» la 
malattìa con una specie di stu¬ 
diato distscco. EOerything un¬ 
der control, Beato chi se lo può 
permettere. Molti più neri che 
bianchi muoiono di Aids intor¬ 
no al mondo e senza il confor¬ 
to di immacolate stanze d'o¬ 
spedale, amici che arrivano in 
visita da Londra o stecche del 
miglior ci occolato. 

La Sontim vuole essere giu¬ 
dicata dai latti' la sua propria 
esperienza davanti al tumore 
(da cui è guarita), i suoi senti¬ 
menti davtinti alla possibilità di 
dover morire, il decesso dì un 
amico ammalato di Aids e la 
morte di altri conoscenti nel gi¬ 
ro di persone che frequenta. 
Ciicoli atUsticL magari anche 
un po’ rarefatti, distanti? Cerio. 
Ma non é per questo che man¬ 
cano dì una loro verità, di 
emozioni vere davanti alla 
morte. C sull'Aids come «motte 
d'attualità» si difende: «Ripeto, 
il fatto Cile questa peisona 
muore dì Aids non è per nulla 
rilevante». Ha naturalrnente già 
latto osservare in passato che. 
Aids o no Aids, esiste una con¬ 
tinuità, una specie di «bisogno» 
in certe culture di connotare 
una malattia d'epoca con im¬ 
plicazioni negative che te.nJo- 
no a colpevolizzare l'ammala¬ 
to o a trattarlo come ricettaco¬ 
lo di speciale punizione. 

Ma ora, d'ichiara la Sontag, 
ha comunque esaurito l'argo¬ 
mento «malattie». Pensa di de¬ 
dicarsi ad altri temi. Il libro che 
sta scrivendo sarà suH'amore. 
Ma non dimentica e Io dimo¬ 
stra con i latti. The way we Uve 
now é una nuova edizione illu¬ 
strata da disegni concepiti ap¬ 
posta dal pittore suo amico 
Howard Hodgkin, «disegni cosi 
profomii che mi hanno impo¬ 
sto di rilegrtete quello che ho 
scrìtto». E gli incassi dalle ven¬ 
dile andranno ad ammalati di 
Aids e serviranno allo ricciche 
sulla malattia. 


Merano, Pound e gli intellettuali di quella piccola Vienna 


■i MERANO Quando ci si im¬ 
batte in versi scomodi e traslati 
come quelli che imitano la vo¬ 
ce di albi o come quelli di «viva 
voce» - definiti da qualcuno 
•diario mentale» - che trapas¬ 
savano la maschera e la confu¬ 
sione che lo circondavano, si 
intuisce che si é dinanzi alla 
statura poetica di Ezra Pound. 

Ezra Pound con ragioni «al¬ 
tre» ma pur sempre legate alla 
•solidarietii* di vicinanze arti¬ 
stiche peregrinanti, giunse a 
Merano ccn profonda «natura¬ 
lezza». Ospite del genero De 
Rachewiltz nel castello di 
Biunnenburg a Titolo di Mera¬ 
no, dopo esser stato espulso 
dagli Stati Uniti d'America, la¬ 
vorò ai suoi Cenrosdivenendo 
anche una Mecca della cultura 
postbellica giungevano al ca¬ 
stello poeti, critici, editori, ma 
anche gun indiani e molte, 
molle belli! donne. Nell'otto¬ 
bre del 1918 in occasione del 
suo seltaiitairecsimo com¬ 
pleanno veine allestita al Kur¬ 
saal di Metano una mostra dei 
suoi libri, manoscntli e cimeli. 
Net I960 la stessa mostra fu 
rialleslila aH'Universilà di Urbi¬ 
no con gli interventi crìtici di 
Carlo Bo. Mano Luzi, Alesan- 
dro Panonchl, Alfredo Rizzardi 
c Leone Triiveiso. Ma non riu¬ 
sciva a star: per mollo in uno 
stesso posto; nel gennaio I960 


andò a Roma. Alternava mo- 
menu di sgomento in cui ri¬ 
pensava alla sua vita passala 
ad altri in cui era vispo; in .so¬ 
stanza quello che lo inchioda¬ 
va alle proprie responsabilità 
morali e politiche, lo rendeva¬ 
no »dubbioso». quasi a «metà», 
anche se lui si definiva «un in¬ 
dividuo eretico...». In realtà 
profondamente reazionario 
aveva contravvenuto al codice 
dei poeti invadendo consape¬ 
volmente campi politici precisi 
e inequivocabili. Figura politi¬ 
ca sempre più convinta di aver 
colto alcune verità politica¬ 
mente essenzlall.intetvistato 
mentre era a Roma, da Donald 
Hall per «The Paris l?evicw», tra 
l'altro rilasciò questa dichiara¬ 
zione: «Se un individuo, scopre 
qualche sbaglio ne- sistema vi¬ 
gente, commetterà egli stesso 
cosi tanti errori marginali, che 
sarà esausto prima ancora ili 
aver fatto valere le proprie 
idee.,.». Inesausto nelle proprie 
idee fino al punto da essere fo¬ 
tografato a Roma in testa a un 
corteo neofascista. Nell'estate 
del 1960 - Pound eia di nuovo 
nel castello di Bn-nnenburj;, 
alllltto e deluso. Da quel mo¬ 
mento si lece vestire dal silen¬ 
zio: «Non sono entrato nel si¬ 
lenzio. il silenzio mi ha cattura¬ 
to». Qualunque ne fosse l'origi¬ 
ne. il silenzio di Pound durò li- 


Una mostra a Bolzano ricostruisce 
la presenza del poeta nella 
cittadina che fu punto d’incontro 
per molti grandi. Sarà ritrasmessa 
l’intervista che gli fece Pasolini 


ENRICO QALLIAN 


no alla fine, salvo brevi interru¬ 
zioni. Si stancava facilmente, 
la figlia Mary ne é sempre stata 
convinta e anche oggi ci ripe¬ 
te; «Qualcosa non funzionava, 
nulla di sorprendente per un 
uomo che nel 1959 aveva set- 
tantaquattro anni. Era stanco, 
preoccupato, temeva che non 
avremmo avuto abbastanza da 
mangiare». E volle comunque 
rimanere fedele alla sua idea 
di poesia come rappresenta¬ 
zione visionaria del mondo an¬ 
che se lo stesso mondo non 
poteva comprenderlo. «Mio 
padre, nel 1928, aveva parlato 
di un uomo che si scaglia con¬ 
tro un caos indomabile e cerca 
di costringerlo più che può al¬ 
l'interno di una specie di ordi¬ 
ne (o bellezza). Ebbene, pro¬ 
prio questo sarebbe stato il suo 


ruolo nel quarant'annl seguen¬ 
ti». Ora a distanza di Uentatré 
anni dalla mostra al Kursaal di 
Merano, Il Museo d'Arte Mo¬ 
derna di Bolzano renderà 
omaggio al poeta. Con II titolo 
•Beauty is dilficult Homage lo 
Ezra Pound» curala da Rossa¬ 
na Bossaglla. Vanni Schelwil- 
ter con la collaborazione di 
Maiy de Rachewiltz, Piero Do- 
razio e Piero Sanavio, é stata 
inaugurata Ieri una mostra che 
vuole rendere omaggio a 
Pound nella regione ove tra¬ 
scorse gli ultimi anni della sua 
vita, presentando opere di ol¬ 
tre centocinquanta autori, vuoi 
contemporanei e compagni 
del poeta, vuoi seguaci, ammi¬ 
ratori. interpreti. Durante il pe- 
nodo della mostra, poi, verrà 
trasmessa l'intervista di Pasoli- 



Ezra Pound 


ni a Pound. vera rarità storico- 
-letleraria, e troveranno posto 
anche, come manifestazioni di 
contorno, concerti di musiche 
poundiane, letture di poemi 
dell'autore e a Merano, incon¬ 
tri intemazionali dì letteratura 
con la partecipazione di scrit¬ 
tori e poeti che giungeranno 
anche dagli Stali uniti d'Ame¬ 
rica. 

In quell'occasione, come é 

f liusto, si cercherà di tirare le fi¬ 
li eli un rapporto strano quan¬ 
to fello!: quello di Pound con 
Merano, un rapporto che in sé 
sintetizza quella di decine di 
poeti e intellettuali con questa 
piccola Vienna tra le monta¬ 
gne. 

Sul balcone della pensione 
Ottoburg di Merano-Maia Bas¬ 
sa, dove si era recato per un 
soggiorno di cura, Franz Kafka 
scrisse le prime lettere a Mile¬ 
na Jcsenska-Polak, una giova¬ 
ne traduttrice ceca die aveva 
conosciuto a Praga. Nella pri¬ 
ma lettera tenta di delinire l'i¬ 
dea del luogo e scrive: «...qui 
infatti siamo all'estero, un este¬ 
ro piccolo, si, ma fa bene al 
cuore. Davanti ai mio balcone 
sbocciano lentamente 1 lion, e 
tutto esposto al sole (o alme¬ 
no al ciclo annuvolato, come 
ormai quasi da una settima¬ 
na). Lucertole e uccelli, cop¬ 


pie disuguali, vengono a tro¬ 
varmi. Le auguro tantij di stare 
a Merano, recentemente Lei 
mi scrisse di non poter respira¬ 
re. l'immagine e il significato si 
toccano e qui l'uno e l'altro 
potrebbero trovare un fio' di 
sollievo». 

Le dissonanze dell'assurdo, 
la condizione irregoltire della 
scrittura, e le figure letterarie 
che più hanno nassunto in lo¬ 
ro la tremenda ves.satoria real¬ 
tà della parola purificatrice. Al¬ 
tri hanno cercato i sentieri di 
culture in vìa di estinzione nel 
nord Europa, altri senza fissa 
dimora; Merano punto d'in¬ 
contro - fuori delle mappe let¬ 
teraria più celebrate - tra cul¬ 
tura europea e cultura ameri¬ 
cana (magari quella filo-euro¬ 
pea alla Pound). 

Cosi in ordine sparso, irre¬ 
golari della scrittura a tappe al¬ 
terne SI sono amcendali in 
quel lembo di terra bilingue 
che ha sulla testa un ciclo it.i- 
liano splendidamente gonlio 
di cilestrini e azzurri di vile: da 
Rainer Maria Rilke a Arihur 
Schnitzler; da Thomas c Hein- 
nch Mann a Christian Morgeii- 
stem, da Slcian Zweig a (lott- 
fned Bonn. Decisamente risul¬ 
ta sempre più affascinante l'in¬ 
treccio di scritture che conver¬ 
gono, magari con sole leitere 


o. come Heine, con versi crudi 
e indagatori puntati sul Tirolo, 
sui bastioni delle Dolomiti e 
nelle valli di quei territori mai 
decorativi. Supposizioni e di¬ 
lemmi circa 1 motivi sostanziali 
che abbiano spinto vari artisti, 
forse più creativi di altri, del 
pnmi del Novecento sono stati 
stati pensati ma uno é quello 
più singolare nella sua Impro¬ 
babilità. l'illusiva ricerca di un 
estero piccolo e più Europeo, 
una cultura contadina prccri- 
sUana ancora tutta da scoprire 
e senza programmi. 

La recondita idea nascosta 
tra le pieghe dei versi e della 
carne di fondare l'Ailantide 
delle lettere, un esilio cosciente 
e avventuroso. E forse nulla di 
tutto questo ma in fondo cura¬ 
re ■paesaggi» interni a se stessi 
ed esterni nella visione di una 
natura incontaminata, più uni¬ 
ci che rari al di là della •cartoli¬ 
na oleografica», e poi c'è - co¬ 
munque si voglia interpretarla 
- questa disperata ricerca poe¬ 
tica («Mio padre: auloprotago- 
nisla di una fuga che pochi 
hanno voluto capile», conclu¬ 
de Maiy a proposito di Ezra 
Pound). di fiorre termine alla 
diaspora letteraria che da sem¬ 
pre accompagna questi irrego¬ 
lari angosciati e pervicace¬ 
mente ostinatL 
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SPEnACOU 


Contro il parere della soprintendenza, concesso il Piazzale degli Uffizi per la serata con Arbore 

Andreotti consegna Firenze alla Rai 


IL MERCATO DEL SABATO (Arictno, //)■ Argomenti 

E rettamente estivi per questa puntata del ptommma di 
uisa Rivelli: lo stato di salute delle coste italiane, i co- 
smet»:l più adatti per l’esposizione al sole, gli antiluiti, le 
ferie tlelle coll e le vacanze peri più giovani. 

I FATTI VOSTRI (Assidue. 12). Ultimo appuntamento con 
le chiacchiere e la varia umanità della trasmissione con¬ 
dotta da Giancarlo Magalli. Tra i personaggi che sfileran¬ 
no nella piazza, Samuele Mazza, collezionista di reggise¬ 
ni In studio alcuni dei pezzi che considera i più «piegia- 
li>: quelli di Serena Grandi e Sandra Milo. / fatti vostn sa¬ 
luta un pubblico di circa 3 milioni di persone; questa è 
infatti la media di telespettatori che lo ha seguito quoti¬ 
diana mente . 

JONA'niAN REPORTAGE (/{alta /. M.SO)- sgoccio¬ 
li anche il programma di Ambrogio Fogar e l'ultima pun¬ 
tata, in vista dell'estate, propone un viaggio in Giamaica 
per ricordare Bob Marley a dieci anni dalla sua morte. Il 
reportage tocca i luoghi legati alla figura del grande mu¬ 
sicista (dal paese natale alla sua tomba) e mosM i due 
volti dell'isola, quello turistico scandito da percorsi obbli¬ 
gati e mete prefissate, e quello veto e vissuto quc4idiana- 
ment; dai suoi abitanti 

ON-OFF {Raitre. 19.50). I protagonisti del $ettim.inale di 
cultura del Tg3, sono Silvano Bussottl Peter Maag e Piero 
Parulli, artefici di Ire Iniziative musicali che aprono nuove 
prospettive per i giovani: la scuola di Genazzano, la bot¬ 
tega di Treviso eia scuola di Fiesole. A queste iniziative 
viene contrapposta la situazione delle butuzion: pubbli¬ 
che. Si paria poi di arte e mercato con Giulio Cafo Argan 
e Maurizio Cahesi. 

a CORAGGIO DI VIVERE {Raidae. 20.30). Orni chiude 
anche II film dossier dedicalo a gravi problemlsiinitari. Il 
film Una olla troppo breve Introduce il dibattilo sulla fi¬ 
brosi cistica moderato da Riccardo Bonacina. 

LT. (Thrc; 20.30). Vn prototipo di citta «ecologica», le grotte 
blu del Belize, la battaglia di Little Big Home e l'attuale 
battaglia civile degli indiani d'America, la lotta all'Aids. 
Sono alcuni degli argomenti che Mino Damato ci propo¬ 
ne slisera. Nel granw contenitore ci sarà anche spulo 
per rcordare Giuseppe Ungaretti e per ridere con il co¬ 
mico Mario Zucca. 

LA CORRIDA (^Canale S, 20.30). t tempo di chiuiuia an¬ 
che per il programma di Corrado. Per l'occasiorte. oltre 
. alla normale scaletta che se^ l'awicendarsi dei dilet¬ 
tanti silo sbaraglio, sono pievm alcune •sorprese». 
SCOMMErnAMOCHE...T (Aifuno. .20.40). Cioc ino con 
. , 0 trio dello show (Fabrizio FVizzl MiUy Cariucci e Nino 
' Frassica) Renzo Mbore, Caiol Att. le gemelle Kessier e 
Leo Gullotta. Tra le imprese, oggetto delle scommesse, il 
tentativo di navigate su una piscina con un'enonne bar¬ 
chetta di carta. 

LATRAGEOUOEICURIM (AifMt 22.45). La guerra del 
Golfo ha imposto all'attenzione dell'Occidente la trage¬ 
dia dei curdi, ma le sciagure di questo popolo sono ini¬ 
ziate con il crollo dell'Impero ottomano dopo la prima 
guerra mondiale, n programma di Nicola Caracciolo ri¬ 
percorre la storia di questo popolo, documentala anche 
attraverso immagini Inedite, e pone alcune domande sul 
suo possibile futwo. 

SPECIALE TGI (An'i/mi 23). «Vuol vedere Parma d'oro?» 
é il titolo della monografia stilla città emiliana curata da 
Romano Tamberllch. Lo speciale patte dall'aspetto più 
prowitbiale di Parma, l'esseie città rlel melodiamma. e 
ne m ostia in seguito anche le altre dimensionL 

(Stefania Scateni) 


CRARJNO 


74M UtZMDiniANKBMSTnN. 


Il 12 giugno toma Arbore in tv, per presentare un 
cantante americano, Hanny Connick ir. e la sua 
nuova «band» di 18 elementi. Ma toma in una piazza 
infuocata: il Piazzale degli Uffizi di Firenze, che la 
città non voleva più concedere alla Rai, dopo che 
ranno scorso una statua era rimasta senza un dito... 
È stato addirittura Andreotti, però, a prendere la de¬ 
cisione finale. 


SILVIA QARAMBOIS 


mai concesso il piazzale; i so¬ 
printendenti Antonio Paolucci 
e Domenico Valentino hanno 
proposto al consiglio comuna¬ 
le una <arta» di utilizzazione 
delle piazze fiorentine e intan¬ 
to hanno bloccato per due 
giorni i lavori di allestimento 
della trasmissione (con un 
esposto alta procura della Re- 


Mi ROMA. Renzo Arbore que¬ 
sta volta suonerà il suo clari¬ 
netto nel bel mezzo di una 
tempesta che parte da Palazzo 
Vezehio e arriva a Palazzo Chi¬ 
gi. Il piazzale degli Uffizi di Fi¬ 
renze. piazza monumentale, è 
stato infatti aconcesso» per il 12 
giugno alla trasmissione in di¬ 
retta della Rai Roaamunda, ov¬ 
vero che magnifica serata, pre¬ 
sentata da Arbore, direttamen¬ 
te da Giulio Andreotti, Presi¬ 
dente del consiglio e reggente 
ad interim del ministero dei 
Beni Culturali. Cosi la'dilfida 
dei soprintendenti fiorentini ai 
Beni artistici e al monumenti à 
finita In un cestino, insieme al¬ 
le due dellbere del consiglio 
comunale, una contraria alla 
concessione, l'altra di delega 
al governo centrale vista l'im- 
posslbilltà di trovare un accor¬ 
do per il «si». Una discussione 
che infuoca Firenze: l'anno 
scorso infatti la «diretta» di F7- 
.enze sogna, il programma 
condotto da Pippo Baudo dal 
Piazzale degli Uffizi in una 
•pausa» del Mondiali del pallo¬ 
ne, aveva provocato l’apertura 
di una inchiesta della magi¬ 
stratura fiorentina per I dan¬ 
neggiamenti alle opere d'arte 
del loggiato. Galileo Galilei era 
rimasto senza un dito. 

' Daniela Fargion, l'organiz¬ 
zatrice, che già l'anno scorso 
era stata al centro delle pole¬ 
miche per un finanziamento 
SIpra da un miliardo, è riuscita 
a superare gli sbarramenti fio¬ 
rentini (aiutata dal sindaco so¬ 
cialista Giorgio Moraics), ri¬ 
correndo direttamente ad An- 
dreotti. «Noi come Rai non ab¬ 
biamo fatto nulla - sottolinea 
giocando d'anticipo Mario 
MaffuccI, capostruttura re¬ 
sponsabile della trasmissione 
- Abbiamo preso atto dell'au- 
tocizzazione del sindaco e del 


presidente della regione». 

È Stefano Andreani, addetto 
slampa del Presidente del con¬ 
siglio, invitato nella sala degli 
Arazzi della Rai alla presenta¬ 
zione di Rosamunda, ovvero 
che magnifica serata, a dover 
fomite la versione ufficiale: <1 
soprintendenti fiorentini ave¬ 
vano una legittima preoccupa¬ 
zione su una questione di ga¬ 
ranzia di tutela dei beni anistl- 
cl II Presidente del consiglio 
ha inviato a Firenze Luigi Co- 
vatta, sottosegretario al mini¬ 
stero del Beni culturali, che ha 
avuto incontri con le autorità 
clttadirrc e ha disposto un'in¬ 
dagine sul danni alle statue del 
loggiato. E risultalo che il dan¬ 
neggiamento era stato fatto da 
gruppi di tifosi dopo la partita 
Italia-Argentina». Sorge co¬ 
munque il dubbio che cl sia 
stata un.i confusione di statue: 
i tifosi, dopo quella partita e al¬ 
cuni giorni dopo la trasmissio¬ 
ne Rai, non danneggiarono In¬ 
vece il •Biancone», come a Fi¬ 
renze chiamano la statua del- 
l’Ammannati dedicata a Nettu¬ 
no. a seicento metri dal Piazza¬ 
le degli Uffizi? 

A Roma lutto sembra ormai 
ufficialmente appianalo: ven¬ 
gono illustrale le misure di «ga¬ 
ranzia» per i monumenti (sor¬ 
veglianza 24 ore su 24) e i fla¬ 
sh SOTTO già tutti per Arbore 
. che annuncia finalmente la 
•prima» della sua orchestra di 
mandole e mandolini, fisarmo¬ 
niche e tamburelli (ma non 
solo) e soprattutto la presenta- 
zione europea di Harry Con¬ 
nick ir., cantante della Louisia¬ 
na. A Firenze, invece, la pole¬ 
mica si inasprisce. Il vlcesinda- 
co democristiano Gianni Con¬ 
ti, dopo il via libera di Andreol- 
tl, ha cambiato posizione e 
conferma che la giunta non ha 


pubblica) perché la Rai non ri¬ 
spettava gli accordi sugli spazi; 
dietro esposto di Italia Nostra é 
stato anche ordinato dalla Pro¬ 
cura il rilievo fotografico del 
piazzale e del loggiato... 

Arbore cerca di sdrammatiz¬ 
zare: «Altro che tifosi: Il dito a 
Galileo lo ha rotto Baudo per¬ 
ché il Catania aveva perso». 


La scenografia 
nel Piazzale 
degli Uffizi. 

A sinistra 
il musicista 
Harry Connick 








Connick, il preferito di Renzo 




ALBASOLARO 

M «n rock é finito. La grande canzone 
americana è finita a letto con Madonna. 
La nuova star dello show-business ameri¬ 
cano tradizionale è lui Hany Connick ir.». 
Parola di Renzo Arbore, che di queste co¬ 
se se ne intende. Se non avete mai sentilo 
parlare di Hony Connick ir. prima d'ora, 
non preoccupatevi, è solo perché il giova¬ 
notto In que itione i fin troppo dentro la 
tradizione americana: un prodotto ancora 
molto «etnico», conte lo definisce lo stesso 
Arbore, che perù è pronto a scommettere 
sul suo successo italiano. ' 

Cantante e pianista, di formazione |azz, 
Connick é nato a New Orli»ns 24 anni la. 
Ha Imparalo a muovere le mani sulla ta¬ 
stiera sotto la guida di Ellis Marsalis (pa¬ 
dre di Brandford e Wintoii, noli musicisti 


iazz) e di James Booker, e a 18 anni si é 
trasferito a New York, «per lare II musict- 
sta». Ci è riuscito dopo la solita gavetta, 
neanche troppo dura: la sera nei club, di 
gionto diebo l'organo di una chiesa del 
Bronx. Il suo stile? «Suono come Monk e 
canto come Frank (Sinatra) - dice di sé, 
senza boppra falsa modestia - é un miscu¬ 
glio difficile, spesso la gente non lo capi¬ 
sce, ma é quello che voglio lare». HSKuote 
il pianoforte e si lancia in torrenti di noie 
proprio come Monk (ma basta questo per 
paragoni cosi ambiziosi?) ; e la voce è cer¬ 
tamente molto bella, ba^, morbida e in¬ 
sinuante da autentico oooner (cantante 
confidenziale). Ha un volto fotogenico e 
accattivante, lo stile di un Chet Baker anni 
Cinquanta. Se ne é accorta la Cbs, che si è 
affrettata a metterlo sono conbatto e fargli 
irKidere i suoi primi due album. E final¬ 
mente, l'anno scorso, il colpo decisivo: 


Rob Reiner gli affida la colonna sonora del 
suo film, Harry tf presento Sally, che sba- 
vende e frutta al giovane Connick anche 
un Grammy Award per la «miglior Inter¬ 
pretazione vocale Iazz maschile». Da allo¬ 
ra il flirt con il mondo del cinema é rima¬ 
sto aperto: un brano nella colonna sonora 
del Padrino parte terza, e artehe un'espe¬ 
rienza davanti alla cinepresa, come a.ttoie 

Memphis Beile. 

«Sono mollo ambizioso -sono sempre 
parole di Connick - vorrei per esempio 
avere un’orchestra tutta mia». A Filerete ire 
avrà addirittura due. Una è l’Oichesba ita¬ 
liana di Renzo Arbore, questa volta u n en¬ 
semble serio, mica la Baiilla Boogie Elarrd: 
diciolto elementi, neanche uno strumento 
a fiato, a parte il clarinetto, tanti mandoli¬ 
ni, mandole, percussioni, fisarmoniche, 
tamburelli e chitarre. 


E lo sponsor 
Enel 
si ritira 
dall'affare 


DOMITILLA MARCHI 

■B FIRENZE. Come in ogni te¬ 
lenovela che si rispetti anche 
per Firenze sogna 2 é arrivato ii 
colpo di scena. A poche setti¬ 
mane dall’era X quando già si 
iniziava ad erigere la passerel¬ 
la per le star e le polemiche 
sembravano finalmente appia¬ 
nate. l'Enel uno dei maggiori 
sponsor delle due trasmissioni 
televisive, ha dato forfait II suo 
contributo - 900 milioni dice 
l'organizzazione - doveva an¬ 
dare alla basmissione del 7 
giugno, quella di Renzo Arbo¬ 
re con Hany Connick. Per sal¬ 
vare lo show ormai già confe¬ 
zionato, sr é latto ricorso al fi¬ 
nanziamento dell'albo spon¬ 
sor (la Ste!). previsto per la se¬ 
conda basmissione. Firenze 
sogna 2 si é bovata cosi senza 
fondi ed é ad oggi in sospeso. 

L'Enel aveva messo in dub¬ 
bio la sua partecipazione ai- 
l'awentura hrenze sogna 2 già 
aH'inlzio della vicenda, quan¬ 
do erano scoppiate le prime 
polemiche sull'utilizzazione 
del k^iato degli Uffizi per le 
due trasmissioni Allora l'a¬ 
zienda di Stato dichiaro che 
non era sua abitudine interve¬ 
nire laddove non c'era unani¬ 
me consenso. E il no dei due 
soprintetTdenti alla concessio¬ 
ne dello spazio, una ghrnla 
spaccala suU'opportunità di 
dare il piazzale, l'opposizione 
di una parte della stampa e 
della città non erano, da que¬ 
sto punto di vista, elementi ras¬ 
sicuranti. Oggi l’Enel fa sapere, 
con linguaaìio più diploinatl- 
co, di aver etaminalo il proget¬ 
to di Firenze 5ogna2airinlerno 
dei suoi accordi con la Rai e di 
averlo scartalo, preferendogli 
albe collaborazioni, per una 
serie di fattori su cui hanno pe¬ 
sato non poco tutte le discus¬ 
sioni e le polemiche che han¬ 
no preceduto l'evento. . 







10,40 leOMMimAMO CNir Oioeo-apal- 

laeolo condotto da Fabrizio Frizzi con 
MillyCarlueel a Nino Frassica. _ 


0,10 L’UL'nilOVAmLFIlm 


CANTONI ANIMATI 


MATTINA 1, Conduca in studio Alber¬ 
to Caslaona. neola di Claudia Caldera 


TOIHATTINA 


OM. PIÙ allo dal orandl 


OIORNICIURONA di Q. Colletta 


ALDI QUAOILNARAOIIO-Talalllm 


I FATTI VOSTRI Con Q. Maoslli 


TOIORITNIOICI 


IL ONANOB TORMnrro, Film 


VBOHAI-Se 


■SntASIONI OIL LOTTO 


DOM, Anlmozlonel (5« puntata) 


NOTOSFORT. Pallanuoto 


OiNNASnCA ARTISnCA, 


MOONUOHTINa Talafllm 


TnLMIONNALB-TOl LOSFONT 


AmFORT TT, Film con Jack Lemmon; 
reo la dIJerry Jameson 


IL eoRAOoio DI vnriRi, 


Toa NOTTE. Mino a 


TOa NOTTE IFORT. Pugilato: Kamel- 
Jscobs (mondiali pesi superpluma); At¬ 
letica leggera: Quadrangolare, salti e 
lanci; Raiiy deil'Acropoii. 


^iwinE 


tOeOO scie ChMomeiro lanciato 




10e4S ONOSSe Cultura a spettacolo 


aOeSO UIAWSimill8 0II.ASSIS. Film con 
Robert Bray, John Arcar 


Z2M UN POPOLO MMBNTICATa U tra- 
edia del Curdi 


INCATBNATIe Teleromanzo 


SUPSN 7e Cartoni animati 


USA TOOAY. Attualità 


OU SPOSI OBLL'ANNO Sl- 
CONDOp Film di e con Jean 
Paul Bel mondo 


COLPO OROSSa Quiz 


APRICA AMA. Film 


JOm PORRSSmi. Telefilm 


ISetS CRONO. Tempo di motori 


13.00 SPORT SHOW. Tennis: Open 
di Francia; Nuoto: Meeting In* 
ternazionale 


aO.30 LT. INCONTRI TBLSVISIVL 

Attualità con M. Damato 


aSeOO PUOILATa Mane Taylor-Ja- 
mes Cook (titolo europeo su- 


SCEGLI IL TUO FILM 


01,00 n. VANGELO SECONDO MATTEO 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Enifque Irazoqul 
Margherita Caruso, Susanna Pasolini. Italia (ISM). 
105 minuti. 

Le vita di Gesù, dali'Annunciazione a Maria aiia Pai- 
slono suila croce o alia Resurrezione tinaie. Un capo¬ 
lavoro assoluto, un bianco e nero sloigorante, una ric¬ 
chezza di rllerimenti e citazioni pittoriche. Un poeta a 
un marxista cono Pasolini, partorì un'opera profon¬ 
damente cristiana e d'insuperabile purezza. Da non 


damente cristiana e d'insuperabile purezza, 
perdere. 

TELE + 3 




0,40 ANOTNBN COUTNV • LA SCELTA. 

Film con Rupert Everott; regie di Merek 
Kanlevska 



IOAiO HADIOIAB. Concerti, Intervi- 
ata e video In anteprima 


11,00 LEE AARON. Concerto 


10,00 LONNVKRAVITZ. Special 


lOAO BBSTOFBLUONHIHT 


10AO VIDEOAROTAZIONB 


0.00 NOTTBROCK 


TEifi 




«Il vangelo secondo Matteo (Tele 3, ora 22) 


agl 



30.30 RAIN MAN. Film con D. Hoff- 
msn; regia di B. Levinson 


0.3S MISSISSIPPI BURNINQo Film 
con Gene Hackman - 


14.S0 NAUnCALSNOW 


1S.OO IL RITRATTO DBLLA SALU» 

TB. Rubrica di medicina 


17.00 IL SOSPBTTO. Film con C. 
Orant; reale di A. Hitchcpck 




21.00 NOplLCABOlFlUCSMlN» 
TIRISOLTaFilm 


(illllllflll 


10,00 TILIQIORNALI 


14AO CIAORAOAZZI 


MAO LA RIVOLTA OlOU IMPIO» 
CATL Sceneooiete. (4*) 


llAB NIW TROLL!. Concerto. 


OAO TRI SOLDI NILLA FONTANA. Film 


-1 i.-ii f-.-T’TTT.r vmnri 


! './ili' TUTTI 


TAO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


r.i 1.7.1 i;. i.i;.f.».nniiiiii 


11M SULLE STRADE DBLLA CAUPOm 
NIA. «ta banda del (lori cattivi* 


-W- T r- T H! «i ' - ! r. !TTf1 

f . T Trnni.v ' . - . Tr'^rrrTT- 



u r E K ' jm g 


1:3A0 CALCIOMANIA.ConC.Cadeo 


E-tlfTT.TTin 


ao.40 LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado;regladiStefanoVicario __ 


SSM IL RITORNO DI «MISSIONR IMPOS* 
SIDILBb* Telefilm con Peter Qrevee_ 


l-r.';'.!» f 1.1 x.i 


10.10 TOFVINTL Musicale 




1 T.SO MAI DIRS SL Telefilm 


1S.S0 STUDIOAPERTa Notiziario 


SD.40 L'ASSASSINO DI PIETRA. Film con 
_Cherlos Bronson, Martin Belsem 






aSolO IL OIUSnZIERB DELLA STRADA» 

Telefilm «L’estatedel '45* 


:-.ii ■ '.n-.TJimiLn 


1A0 MANCUEWILBrMJXTolenim 


OAO KUNO FU. Telefilm 


FON BLIOA. Telenovela 


TOPAZia Telenovela 


RtOlLLE. Ultima puntale 


OINTIENI. Scenecdleto 


IL FRINCIFl ASZUNNa Varietà 


OININALNOSFITAL 


FIMNl D'AMORI 


CARI OINITONL Quiz 


C’ItUVAMOTANTO AMATI 


MAMLINA. Telenoveia 


COLOMOa Teiefilm •Doppio gioco- 
con Petor Falk, Janet Leigh 


KOJAK. Telefilm con Telly Savalae 


PARLAMINTO IN. Attualità 


INDIMBNTICASIU. Attualità 


CRONACA. Attualità 


IL OUFO B LA GÀTTINÀ. Film con 
Barbra SIrelsand, George Segai 



1.00 IL VANGELO SECONDO 
MATTEO. Film coni. Irazoqul 
(replica dalle 1 >00 alle 23) 


RUIOGIORMAU. GR1: •; 7: à là t1; 12; 13:14; IL 17; 
IP, 23. SR2: 130:730; 030; 1.» 1130:1U0; 1330; 



10.00 TOA. Informazioni 


ISlEI f-l;! il-l 


S2.0O GLORIAR INFERNO 



1S.30 AMANDOTI. Telenovela 


U R-j.» I;!l1»-1. n I 


10.00 L’UOMO CHE DIFINIB LA 
MORTE. Film con M. Phillips 


143; 1133; UU; 14.43; 1343; 2043; 2333. 

R ADIOUNO. Onda verde: S.03. S.S5.7.96.0.96. 
11.97. 12.96. 14,97.16.97. 18.96. 20.97, 22.97; 

I. 00 Week-end; 11.45 CIneteabo; 1430 Stase¬ 
ra (e domani) dove; 16.00 Wssk-end; 2030 Ci 
slamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.037. 

II, 27, 13.28. 19.27, 16.27. 1737, 18.40, 10.26, 
22.37; 14.19 Programmi regionali; 19.001 gior¬ 
ni di Alma; 18.90 Zitta che al sente tulio: 1036 
Radiodue sere Jazz; 2130 Stagione sinfonica 
pubblica. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 6.00 
Preludio: 730 Prima pagina: 630 Concerta dal 
mattino: 12.09 Fantasia: 1430 lo parola a 11 ma- 
ichara; 1649 Ricordo di Giovanni Arpino; 1615 
Folkoncerto: 20 Forum Intamazionala. 

RAMO VERDE RAL Musico, notizia a Informazlo- 
nisul Iranico In MFdalla 12.90alla24. 


a,EO TRE SOLDI NELLA FONTANA _ 

Regie di .Jean Ns^aace, con CIHIen Wsbb, DoteOiy 
McGuIre, Jean Petsrs. Usa (1954). 103 mInuU. 

Tre giovani americane In vacanza a Roma vivono ba 
etorie d'amore conirastate. Ma alla line, complice la 
celebre lontana di Trevi, gli spaghetti, il vino buono e 
un po' di mandolini, convoleranno a giusta nozze. L'I¬ 
talia degli anni Cinquanta vista dall'America. Film, al¬ 
lora di grande successa, si portò via anche due 
O* mÌIÌ 6* r 1* migliore canzona e per la lotogralla. 


OSeSE IL GRANDE TORMENTO 

Ragia di Henry Hathasrey, con John Woyne, Belhr 
Flald, Harry Carey. Usa (1«1). 08 minuti. 

Il grande John Wayne, qui nel suo primo film in techni¬ 
color, vesta I panni di un anziano che giunga in una 
sperduta comuriltà di boscaloli, dominata da una fa¬ 
miglia chiusa e plana di rancori. Tra I componenti c'è 
Il giovane Jack, cresciuto nell'odio per II padre che lo 
ha abbandonato da piccino. Tra II giovane e l’anziano 
s'instaurerà un rapporto complesso fino alla sorpresa 
finale. Opera afàscinante. tutta centrata sul rapporti 
psicologici e girata sullo sfondo di splendidi paasag- 

8àidue 


BO.BO AIRPORT77 

Regia di Jsrry Jameson, con Jack Lemmon, Lee 
Gram, Brande Veceero. Usa (1977). 110 minuti. 

Che dire ancore di questa saga aerocalastrolica vista 
e rivista. Questo, per la cronaca, è II terzo episodio. 
Un miliardario noleggia un jumbo per portare amici e 
ricconi vari ad un party. L'aereo naturalmente prect- 
plla e... Buoni elletti speciali a suspense garantita (se 
non l’avete già visto afmeno quattro voltel 
RAIDUE 


SOrOO L’ASSASSINO DI PIETRA 

Roela di Michael WInner, con Charles Bronson, Mar¬ 
lin Baleem. David Schelner. Usa (1973). 95 minuti. 

Un poliziotto 01 New York si lascia prendere la mano a 
le un po' troppo II duro. Per punizione viene traslerito 
In California dova dovrà affrontare un boss di Cosa 
Nostra che, per vendicarsi di una banda rivale, ha ad¬ 
dirittura assoldato un gruppo di reduci dal Vietnam. 
Bronson, condannato al ruolo di -giustiziere della 
notte», ò la cosa migliore del film. 

ITAUAI 


0«S0 L’ULTIMO VALZER 

Regia di Martin Scorsesa, con The Band, Bob Oylan, 
Robbie Robarlson. Usa (1978). IITmInull. 

Il film immortala l'ultimo concerto di The Band, Il miti¬ 
co gruppo rock che per molti anni accompagno Bob 
Dylan, tenuto a San Irancisco II 25 novembre del 1976. 
Ma non asioettatevi un semplice documentario od una 
registrazione stile Iv. Scorsese ricama un'opera cine¬ 
matografica In tutto e per tutto, ricca d'invenzioni lin¬ 
guistiche e torte di un'ottima tecnica. 

Aaiuno 


0.4B ANOTHER COUNTRY 

Regia di Alarek Kanlevlia. con Rupert Evarall, Colla 


Nell'ambiente cisustroflco di un college Inglese s'In- 
trecciano confitti di classe, passioni politiche ed 
amori omosessuali. Uno del protagonisti diventerà 
una spia russa. Un piccolo gioiello che rivelò, tra l'al¬ 
tro, Il divo Rupert Everett. 

RAITRE 
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Inattesa protesta dei giovani autori 
del nuovo dnema italiano contro 
il presidente della Repubblica 
in occasione dei David di Donatello 


Alla cerimonia di stamattina 
ci saranno molte assenze importanti 
in polemica con il capo dello Stato , 
«Abbiamo deciso secondo coscienza» 


Ragazzi fuori dal Quirinale 



Cossiga può attendere. Invitati a un incontro col 
presidente in quanto candidati al premio David di 
Donatello, molti giovani autori dì cinema hanno de¬ 
ciso per la disensione: «Una diserzione non organiz¬ 
zata, un'iniziativa assolutamente superindividuale» 
spiegano. Ma intanto si sono riuniti spesso per di¬ 
scutete insieme, e non solo di Cossiga, («r la prima 
volta nella storia del «giovane cinema italiano». 


ROBIRTACNITI 


■■ROMA. Alla fine hanrM 
concluso «Ognuno faccia co¬ 
me meglio crede. Queiii che 
vogliono stringere la manb a 
Ccnsiga vadano pure, i una 
questione di coscienza' Chi 
ha dovuto vederseia con se 
stesso suU'opportunltà di un 
incontro col Presidente sono 
^i autori cinematografici. Per 
fare qualche nome. Marco Risi, 
Francesca Archibugi, Daniele 
fjuchettl, Ricky Tognazzi, Ga¬ 
briele Salvatores, Umberto Ma¬ 
rino, Seigio Rubini, Marghenta 
Buy. In pratica la nuova gene¬ 
razione di cineasti Italiani al 
completo, invitata a salire il 
Quirinale, stamani aile 10, per 
im abbraccio col presidente: 
occasione, la loto «nomina¬ 
tion» alla tientaseiesima edi¬ 
zione del David Donatello, il 
premio cinematografico pre¬ 
sieduto da Gian Luigi Rondi, 
che si svolge sotto l'alto patro¬ 
nato del presidente della Re¬ 
pubblica. e la cui cerimonia 
d'assegnazione andrà in onda 
domani sera in diretta tv su 
Raiuno. 

Che i candidati alta statuetta 
stringano la mano al capo del¬ 
lo Stato di turno è una consue¬ 
tudine che pochi harmo disen 
tsto negli aniU. Ma stavolta pa¬ 
re che Cossiga debba fare a 
meno di baciare in fronte tante 
giovani promesse del nostro 
cinema. Mentre stale leggen¬ 
do. e probabDe che la sala in¬ 
contri del Quirinale registri un 
inedito vuoto. O almeno un 


pieno a mcth. Brilleranno qua¬ 
si sicuramente per assenza En¬ 
zo Monteleone, Umberto Mari¬ 
no, Gabriele Salvatores, FVan- 
cesca Archibugi, Stefano Rulli 
e Sandro Pctraglla. Sono «atte¬ 
si' Ricity Tognazzi, Sergio Ru¬ 
bini, Margherita Buy. Una di- 
serrione magari poco visibile 
numericamente, ma che po¬ 
trebbe segnare qualcosa per 11 
cinema italiano. 

Ma al di lA del numero di «dl- 
seizlonb, l'Incontro al Quirina¬ 
le di stamani 6 solo la prima 
conclusione di una storia vec¬ 
chia di qualche settimana. Tut¬ 
to comincia quando i giovani 
sceneggiatori, registi e attori 
vengono candidati al Donatel¬ 
lo e di conseguenza <onvoca- 
ti» da Cossiga. La reazione e 
praticamente unanime: una 
grassa risata. L'amichevole 
faccia a faccia col presidente 
sembra ai pia «ridicola, una 
buffonata. poco seria». Una 
faccenda possibilmente da 
schivare. «Molti di noi se lo ri¬ 
cordano Cossiga negli anni 
Settanta - dice Enzo Monleleo- 
ne, uno del candidati al pre¬ 
mio come sceneggiatore di 
Mediltmmeo -, quando era il 
ministro degli Interni delle leg¬ 
gi speciali antiterrorismo. An¬ 
che te poi Ci starno occupati di 
cinema, abbiamo la memoria 
lunga». Non è il solo a pensarla 
cori e la possibilità di disertare 
l'incontro col presidente di¬ 
venta un'occasione per discu- 



Riclcy Tognazzi 
sarà oggi 
al Quirinale: 
a sinistra, 
Francesca 
Archibugi, 
che Invece 
sarà assente 
alla cerimonia 
con Coesiga 


tese per la prima volta tutti in¬ 
sieme. È l'Anac, l'associazione 
degli autori, a fare da sede a 
molte riunioni «Da Moretti a 
NichetU, da Marino a Riclqi To¬ 
gnazzi ci siamo trovau m molti 
a discutere per la pnma volta 
di questioni poliUimc, a con¬ 
frontarci su un progetto comu¬ 
ne! dice Francesca Andiibugi 
(candidata al Donatello per 
Verso sem). Se l'«ordine del 
giorno» e nnconlio con CorI- 
ga, sul tavolo piovono peto i 
problemi che afiliggono registi 
e sceneggiatori La mancanza 
di una legge, la mostniosa st- 
luazlone produttiva italiana 
caratterizzata dal duopolio 
Rai-FInlnvesL «Il faccia a faccia 
col presidente poteva diventa¬ 
re l'occasione per un progetto 
più esteso - dice ancora Fran¬ 
cesca Archibugi -, c'era anche 
chi pensava a una protesta più 
estesa, tipo far saltare la pre¬ 
miazione, o ai contrario parie- 
cipare alla diretta televisiva per 


far presente pubblicamente la 
disastiosa situazione in cui 
dobbiamo muoverci» Se all'i¬ 
nizio c'è l’intenzione di arriva¬ 
re a un progetto comune sul 
da iarsi, allaìlne un documen¬ 
to, o anche soltanto una «li¬ 
nea* da seguire sembra diffici¬ 
le, e forse sbagliata, da rag¬ 
giungere «Abbiamo concorda¬ 
lo di lasciare la decisione alla 
coscienza di ognuno - dice 
Umberto Marino, candidato 
come miglior sceneggiatore 
per Lo stazione-, e stamani ve¬ 
dremo che coscienza ognuno 
ha». In quanto a lui, un uicon- 
bo realizzato o mancato con 
Cossiga non è una questione 
assolutamente secondaria, 
«peiché? Basta leggere I gio^ 
naii» 

Ma la maggior parie di toro 
ammette dimcoltà a imnun- 
clarsl sulla questione. «E ovvio 
che ci siano grandi paure di es¬ 
sere strumentalizzati m cari 


del genere - dice Salvatores, 
che siamanl non potrà essere 
da Cossiga per un impegno -. 
Bisogna tenere presente che è 
la prima volta che abbiamo 
prcnrato a conitontaici come 
nuovo cinema italiano, ed è 
ovvio che ci siano difficoltà nel 
Irovare una posizione pubbli¬ 
ca unliaiia Sono i primi passi 
che muoviamo, e questo è già 
un dato positivo» Ma non ba¬ 
sta. dietro la dillicoltà a «sbl- 
bnciatsi» c’è anche la carane¬ 
ristica di una generazione che 
non al è mai misurala con la 
discussione politica. iLa nostra 
’piolesta* è anche un fatto ge¬ 
nerazionale, deriva da un disa¬ 
gio diffuso - riprende Monte- 
leone -, D non presentarsi al¬ 
l'invito, se cosi sarà, sarà una 
cosa niolto spontanea, assolu¬ 
tamente supenndtviduale. E 
poi perchè parlarne tanto: dà 
un cerio fastidio contribuire a 
questa ’cosslgheide’ conti¬ 
nua'. 


Daiw Huslon parla del suafìlm, storia dell’iniziazione della scrittrice francese 

Ritratto di Colette da cucdofo 


Beooming Colette, protagonista Mathilda May, è il 
' secondo film di Danny Huston, figlio del grande 
Joha Nella Parigi dei primi del secolo, Klaus Maria 
Brandauer sfrutta il talento letterario di una ragazza 
di provincia e la spinge fra le braccia della sua 
amante (Virginia Madsen). Il regista, a Roma per la 
post-produzione: «Vi spiego perché quello del vam¬ 
pirismo intellettuale è un gioco pericoloso». 


CRISnANA PATmNO 


■■ ROMA. 1909. In Plancia 
una nuova legge consente alle 
donne di indmsare I pantalo¬ 
ni Ma solo per andare In bici- 
delia o a cavallo. Proprio nello 
riesiio anno comincia l'inizia¬ 
zione sessuale e letteraria di 
Oabifelle Sidonle, un'Ingenua 
lai^azza di provincia che, col 
nome di Colelte, diventerà fa¬ 
mosa Una grande scrittrice, 
una femminista della prima 
ora e una «scandalosa» prota¬ 
gonista della vita mondana di 
raiigl E tra festini e fumerie 


d'oppio è ambientato Bno- 
mtna Colette (in realtà girato a 
Bordeaux, più tranquilla e più 
fin desiècie). E il secondo lllra 
- dopo Mister Horth - di Dan¬ 
ny Huston, e li primo girato In 
completa autonomia dal pa¬ 
dre Joha 

Il giovane regista è a Roma 
per ultimare la post-produzio¬ 
ne del nim. che uscirà In au¬ 
tunno in Germania e piO tardi 
in Italia. Con I suoi veniinove 
anni, leans e maglieRa. Danny 


ha l'aria di un ragazzone ame- 
rreano. Perù, strano a dini, 
paria italiano (con un accento 
mezzo yankee e mezzo roma¬ 
no). <iià, sono nato a Roma. 
Mio padre era un irlandese- 
ometicano, mia madre un'an- 
glo-indlana. Ho vissuto In Italia 
fino aH'età di quindici anni e 
poi in Inghlllerra e a Los Ange¬ 
les. Cosi mi sento un po' tutte 
queste cose, ma non so da do¬ 
ve vengo». Il gioco del cinema 
è stalo il suo primo amore, e 
come poteva essere diversa¬ 
mente per un bambino cre¬ 
sciuto in giro per il mondo sul 
set de Lo abbia. La regina <fA- 
bKao II tesoro delh Sierra Ma¬ 
dre (che è il suo preferito). 
«Ma quando ho visto l'altra fac¬ 
cia della medaglia, la macchi¬ 
na complicata che c'è dietro, 
ho pensato che forse sarebbe 
stato più facite diventare pitto¬ 
re, perchè bastava avere un fo¬ 
glio e una matita. Perù mi sba¬ 
gliavo». Cosi Danny toma al ci¬ 
nema. Lavora come aiuto del 


padre In 5<>KO II vutcanoi e 
quindi gira 11 suo primo film, 
che doveva essere interpretato 
dal padre. Ma John si ammato 
e mori poco dopo l'inizio deile 
riprese. 

Pier uno che fa il regista non 
è un po' paralizzante avere un 
padre come John Huston? 
«Certo, potrebbe esserio. Tutti 
fanno paragoni tra tire e mio 
padre, rer me dovermi misura¬ 
re con un gigante è una sfida. E 
dM resto qualcosa del genere 
succedeva anche a lui che era 
figlio di un attore molto famo¬ 
so negli aiuti Trenta e Quaran¬ 
ta. Da giovane (ma era già le- 
gbta), ebbe un iiKklente e i 
gioirioU scrissero 'Ferito in uno 
scontro il figlio di Walter Hu¬ 
ston'», 

Mr, North era basato su un 
romanzo di Tbomton Wilder e 
adesso hai scelto come prota¬ 
gonista una scrittrice. Come 
mal ti interessa Ionio la lettera¬ 
tura? «Nella letteratura trovo 


una profondità che cerco di 
tradurre in cinema. Per ora il 
copione è la mia Bibbia In fu¬ 
turo vedremo». 

Becoming Colette s’inserisce 
in un fitone molto frequentato 
che si potrebbe indicare con 
l'espressione «seduzione e let¬ 
teratura». Per esemplo. Henry 
4 Jimedi Kaufman. che narra 
gli amori tra Anais Nin, Henry 
Miller e la moglie June, ti ha 
dato qualche spunto? «Non ho 
corcato is^raztoni - assicura 
Danny li gioco della sedu¬ 
zione e della manipolazione 
che finisce per ritorcersi contro 
colui Che io conduce olire un 
ottimo spunto drammatico. 
Tutto qui», li libertino di turno è 
Willy Q^aus Maria Bran¬ 
dauer). Editore e scrittore falli¬ 
to, sposa una ragazza molto 
più gtovane di lui. Ne scopre D 
diario, ne intuisce la genialità e 
comincia a pubblicare con la 
sua firma facendo un sacco di 
soldi (vende anche dei gadget 
bplrat! ai romanzi; coUetU, 



cappellini, Mponettrt. «lo e la 
Kenegglatrice Ruth Graham ci 
slamo targamenle basati sulla 
serie seml-autobiogratica di 
Claudine scritta da Colette. E 
poi ho letto Proust per capire 
l’atmoslera. Ma nel film non ci 
sono i circoli femminili nè i sa¬ 
lotti letterari della Belle Epo¬ 
que. C'è soprattutto il menageù 
trois tra Willy. Colette (Maìhll- 
da May) e Polalre (Virginia 
Madsen, che per inciso è la 
moglie di Danny). «WUfy le 


roinge a lare l’amore, ma loro 
diventano amiche e si coaliz¬ 
zano contro di lui. C’è un ri¬ 
svolto nella loro storia che la 
rende interessante. Colelte vie¬ 
ne sfruttata e manipolata da 
Willy, ma proprio attraverso 
questa yiolàiza diventa quello 
che è. È l'ironia della vita. P» 
cre sce r e dobbiamo soffrire. 
Sai cosa scriveva Colette? 'Se 
fossi rimasta in campagna la 
mia vita sarebbe stata un letto 
di rose, ma che ne avrei latto di 
uniettodiroser». 


_ «t 


SPOT 


BRUCE SPRINGTEEN SI SPOSA? Secondo te stampa spe¬ 
cializzai I la nolizia è certa. Bnice Spnngstecn sposerà a 
giugno Id cantante Patti Scialta. iiuidre di suo figlio Evan 
James, che sta per compiere un ani». Mentre T'addetto 
stampa del popolare cantante dichiara di non conosce¬ 
re nessuno, fra quelli che amaiw lutelare la propria vita 
privata, che divulgherebbero la data delle proprie i»z- 
ze>. alcuni giornali americani assicurai» che la cerimo¬ 
nia si svolgerà il 9 giugno a Los Angeles nel massimo ri¬ 
serbo 

CINEMA D’ANIMAZIONE AD JINNECY. Si opre oggi la 
18* edizione d<*l Festival intemazionale del cinema di 
animazione di lUinecy, che si concluderà il 6 ghigno. In 
gara oltre 200 f Im provenienti da 27 paesi Quest'ani» 
per la prima volta verrà anche assento un Cartone 
d'oro», premio di SO miliom creato nel quadro del «Pro¬ 
gramma media» dalla commissione della comunità eu¬ 
ropee. 

A 81 ANNI DOUGLAS FAIRBANKS SI RISPOSA. Inlzto la 
sua camera a Hollyiwood prima deil'awentodel sotwio. 
Nel '29 Si sposò con Joan Crawford, dacui divorziò quat¬ 
tro anni dopo, per nsposani nel 3 con Mary Lee Epling 
Hartford, motta alla fìne deU'88. Ed infine l'altro ieri il ce¬ 
lebre attore omencano Douglas Fairbanks si è sposalo, 
all'età di 8t anni, per la terza volta, con la sigitora Vera 
Shelton, che conobbe 26 anni la ad Acapulco. 

L’«ASSOCIAZIONE» NOMINA IL OIRETnVD. Si è tenuta 
lunedi scorso a Bologna l'assemblea generale dell'«Asso- 
ciaztone», l'orgaTiismo che nunisce autori musicisti e in- 
terpreu della musica leggera italiana, ftesieduta dal pre¬ 
sidente uscente MogolTassemblea ha i»minato il nuo¬ 
vo consigl» dinettno che risulta cosi composto, presi¬ 
dente onorano, Domenico Modugi», Pino Massaia, Ma¬ 
no Lavelli Mogol, Ferilli, Cu» Paoli Oscar Prudente, 
Raoul Oisadel laica Carboni, FVancesco Gucdnl Luca 
Baibarossa, Vasco Rossi Mia Martini, Omelia Vai»nl 
Lucio Dalla, Oscar Avogadro, Aldo D'Aigenio, Bruno 
Lauzi, Francesco Baccinl. Gianni Beila, Sergio Bardotti, 
Eros Ranazzotti, Celso Valli. Maienco. il prossin» 20 
giugno il consiglio direttivo dovrà eleggete il nuovo presi¬ 
dente e decidere iniziative e programmi dell' «Associa¬ 
zione». Come si ncorderà r«Atiociazione», assieme alla 
Siae, ha di recente miziato un contenzioso con la Finin- 
vest, rea di non vcisare quanto dovuto di diritti d'autore 
per open- musiciili trasmesse dalle sue emittentL 

A ROMA I VINCITfSRI DCUiO «STREGAfGAlTO». Il Pre¬ 
mio di Teatro per Ragazzi. «Lo Stregagatto», è in dinttura 
diamvo 114 e 5 giugno, alTealtoQuinttoeal Teatro Val¬ 
le di Roma, verranno presentati gii spettacoli delle cm- 
que compagnie finallsle Figli d'Aite Cutiochio, Teatro 
deU'Angolo, Teairo del Buratto, Teatro Klsmel Teatro La 
Ribalta. Il 6 giugno, al Valle, la premiazione del vincitore, 
prescelto da una giuria intemozionaie. 

L’Aim; OLANDESE CONTEMPORANEA A PRATO. Si 
Inaugura oggi a Prato, ai Museo d'arte contemporaneo, 
la mostra dTS artisti olandesi Stasera alle 21 urupeifor- 
mamre musicale di Harry de Wh. un musicista speiiroen- 
tale che si deflnbce un «aichiteno del suono», aprirà la 
manifestazione. 

FKTPROTESTAPERaRINVIO DELLE CONCESSIONL 

«il ministro Vizzuil faccia fare gli slriiordinari a tutto il mi¬ 
nistero, ma deve riuscire ad assegnare le concessioni te¬ 
levisive non olbe il 23 agosto». Filippo Rebecchini, presi¬ 
dente della Federazione Radio Tefcvfs»ni si dice «preoc¬ 
cupatissimo» per lo slittamento (rwn prima di ottobre), 
annunciato dal ministro delle Pòste Cario Vlzzinl per il 
rilascio deile eonc eas lo nl «fn s i s il ai no * ha detto Rebee- 
chinl - perchè venga rispettato il termine del 23 agosto 
previsto dallà)^Sijè.^ le concessioni non verranno tiia-' 
sdale entio queOs (Ma, per le tv KOiterani» comunque 
numerosi obolighL E questo - ha concluso Rebecchini- 
i»n6giuBto». 

GINO PAOU COPTIfOLA A NOZZE. Dopo dieci anni di 
convivenza, Cmo Paoli e Paola Penzo si sono sposati 
mariedl scorso aCl Aienzano, un comune vicino CerKMU 
La cerimonia è slata celebrata con grande riservatezza, 
tanto che la nouzia si è appresa soltanto ieri 

JACK HARDY OCa A NAPOU. H cantautore folk ameri¬ 
cano Jack Hardy ha iniziato giovedì sera a Courmayeur 
la sua tournée europea. Considerato uiw dei magtiori 
esponenti della canzone d'autore newyoritese. t»n è 
molto Itolo ai gronde pubblico. Hardy, che ha cantato 
per un'ora e tre quarti, un bassbia. ha presentato il suo 
ultiii» disco ed alcune delle sue pù) significative canzo¬ 
ni, che richiamano ri sound irlandcie. a esibisce oggi a 
Napoli 

ALCOVENTGARDiTiUNTENORE-nTnONUDO-nnu- 
do integmie di un tettoie ed una lesta decapitata che 
continua a cantare sono stati 1 momenti •difficili della 
prima deil'opera (3auafhdlSirHaRlsonBirtwisUe,chesi 
è tenuta l'altra sera al Covent Garden di Londra. L'opera, 
tratta dal poema medievale 3SirGauiain e//onuo/iereiier- 
de. ha ricordato ai pubblico laJlofomé, che qualche anno 
fa, sempre al Coviail Garden, segnò il primo caso di nu¬ 
do integrale nella 'itoria dell'opera londinese. 

lOm INVU AUGURI AD ALIDA VALU. Ad Alida VallL 
die ieri ho compiuto 70 anni la Presidente delia Camera 
ha Inviato un messaggio di auguri: «Chi ha amato ed ama 
il dnema italiano - ha scritto NUde lotti - non può di¬ 
menticare le sue interpretazioni fra cui quella straordi¬ 
naria di Senso 

(EleonoraMartdU) 



Mercoledì i due concerti a Napoli e a Roma 

MeCartn^ sul Vesuvio 
e Baioni nello stadio 


ALBASOLARO 


■■ tn questo Si orcio d'inizio 
«stale un po' sa'o tono sul 
plano dei grandi e enti musi¬ 
cali, arriva come fuin 'ne a del 
sereno la notizia che t sul Mc- 
Caitney suonerà merci.'edi 5 
giugno al Teatro Tenda i vie* 
nopi: di Napoli uno show, nl- 
oo e per pochi (ortunatl cor. e 
quello già tenuto dal celeb^ 
ex BeaUe qualche tempo fa al 
Zelaste di Barcellona e poi re¬ 
plicato al Mean Fiddler di Lon¬ 
dra. La politica è sempre la 
stessa: spazi di piccole dimen¬ 
sioni, concetto a sorpresa pre¬ 
parato in gran segreto e an- 
minrJato solo a pochi ^omi 
dalla scadenza, un •Uve set» di 
due parti, la prima intcramen- 
M acustica e la seconda eletlri- 
co. con MeCartney che pesca a 
piene mani nel repertorio dei 
Beatles. 

Paul ha una gran voglia di 
dhrertirsl da quando ha latto i 


conti col proprio passato e 
può serenamente rispecchiarti 
in quel pezzo di storia che lui 
ha contribuito a scrivere, ma 
che per lungo tempo ha poi 
cercato di rimuovere, dimenti¬ 
care. Certo non è solo il gusto 
di rittovani a cantare We can 
u/ork It out o Cet back, ehe lo 
porta oggi lirvo a Napoli, dove 
il musicisra non è mai stato- 
questi show semMmpiowisaii 
. anno iniatucome scopo pnn- 
Ciiala queUo di promuovere 
l'uttma iniziativa discografica 
del .'.ostro, il «bootleg» (disco 
pirata) ullìciahi tlnpIuggiHj, 
tratto da un concerto tutto acu¬ 
stico registrato per Mtv. Paul tvi 
promesso per I occasione di 
inserire nel suo repertorio an¬ 
che It's now or neoer, la versio¬ 
ne inglese di V sole mia Solo 
duemila i biglietti in vendita, 
da lunedi 

Ancora sul fronte coocerb. 


va registralo l’annuncio, dato 
Ieri mattina dal promoter Da¬ 
vid Zard, dello spettacolo che 
Claudio BagllonI terrà U prossi¬ 
mo 3 luglio allo stadio Raml- 
nio di Roma. Baglioni negli ul¬ 
timi tempi si era esibito artohe 
lui a sorpresa, piccoli blitz. In 
discoteche di provincia o nella 
periferia romana, presumiblt- 
menle alla ricerca di un rap¬ 
porto più diretto col suo pub¬ 
blico. Ora però toma in un 
grande stadio, ma a prezzi •po¬ 
polari» (27mila lire, biglietto 
unico) e con un palco che sa¬ 
rà posto al centro del prato per 
garantire una visuale di 360 
gradi Ci saranno anche quat¬ 
tro treni speciali da Torino, Mi¬ 
la.'», Trieste e Bari per even¬ 
tuali pendolari del concerto 
Non è escluso, ha detto Zard. 
che nel corso dell'estate ci 
possano essere altri show del 
musicista romano, ma per il 
tour vero e proprio bisognerà 
attendere l'autunno. 


Si apre TS giugno a Perugia l’ottava edizione 

Living Colour e gli altri 
Arriva «Rockin’ Umbria» 


M prende U via rS giugno a 
Perugia, con il concerto dei U- 
ving Colour, l'ottava edizione 
del festival Kodan' Umbria 
uno dei pochi rimasti a difen¬ 
dere una politica di qualità, a 
preferire musicisti<uìto, pre¬ 
stare grande attenzione al rap¬ 
porto con gli spazi (mostre e 
concerti in chiese, chiostri, 
giardini), piuttosto che riempi¬ 
re Il cartellone di presenze 
commercialmente sicure. Una 
scelta che può comportare an¬ 
che problemi economici co¬ 
me quelli Incontrati l'anno 
scorso dagli organizzatori (Ar¬ 
ci, comune di Umbertide e di 
Perugia) Si ritorna quest'anno 
con un programma decisa¬ 
mente di »rilancio». che vuole 
allineare Rockin' Umbria agli 
altri grandi appuntamenti cul- 
lurali della regione umbra 
Apre l'8 giugno, ai Giardini 
del Frontone di Perugia, il fiore 
all'occhiello della rassegna, 
ovvero 11 quartetto newyorkese 


del Uvlng Colour (è la prima 
data del loro tour italiimo), 
gruppo leader del rock nero 
omericaiM, guidato dal chitar¬ 
rista Vemon Reid; vent'annl 
dopo Jimi Hendrix, I musicisU 
afro-americani si stanno pren¬ 
dendo la loro rivincita, a colpi 
di rock tortldo impregnato di 
soul e funky II 9 si esibiscono 
nella suggesUva chiesa di S 
Francesco a Prato, di Perugia, i 
Caravan, storica band Inglese 
della «scuola di Canlerbuiy», 
che raggruppava agli inizi de¬ 
gli annTrO il meglio del suono 
«progressive», con la formazio¬ 
ne originale: Richard Sinclair, 
Pye Haslings e David Sinclair, 
Slesso luogo. Il 10 giugno, per 
il concerto dei DuruttI Column, 
band di Manchester, veterana 
della new oge, e come gruppo 
ospite l'Ensemble di Vincenzo 
Zitello, polislrumentlsta sicilia¬ 
no che ha spesso lavorato con 
Battiato e FossaU L'II e 12 la 
rassegna si sposta al Parco La- 
cugnano con la kermesse dei 


giovani gruppi rock umbri Eli 
13 e 14 approda invece a Um- 
bertide, m piazza Matteotti, 
con due serate di musica afri¬ 
cana La prima avrà per prota¬ 
gonista Mory Kanle con la Rail 
Band, orchestra di 20 elementi 
(che non è però quella leg¬ 
gendaria con cui il musicista 
mosse i suoi primi passi al buf¬ 
fe! della stazione di Bamako). 
La seconda sera arriva, per la 
prima volta In Italia, un ecce¬ 
zionale bluesman africano, del 
Mali* All Farka Tourè Suoi 
ospiti, gli Africa United, leg- 
gae-band italiana Gran finaìe 
Il 15, sempre a Umbertide, tut¬ 
to all'insegna dei rock con tre 
groppi gli americani Green On 
Red, i marchigiani thè Gang, e 
rockabilly fiorentini Dennis & 
thè Jets. Un’altra presenza im¬ 
portante è quella di Stan Mul- 
Iins, artista di Athens, Georgia, 
collaboratore dei R.E.M, che 
esporrà i suoi lavori per tutta la 
durata del festival DAISo 


ARCI NAZIONALE 
FORUM 

AIDS: Consapevolezza e diittti 

Riflessioni e proposte in vista 
della Conferenza Mondiale sull’AIDS 

Firenze • 1 Giugno 1991 

ore 9-20 

Sala IV Stagioni della Provincia 

- Presiedono: Q. Rasimelll, presidente nazionale Arci; A. Gui¬ 
di, segretario generale Arci. 

- //7v/tar/.‘ Giorgio Morales, sindaco di Firenze: Alberto Magnol- 
fi, assessore alla Sanità Regione Toscana; Graziano Cloni, 
consigliere comunale di Firenze. 

- Intervengono: Arci nazionale. Arci Toscana, Arci Nova Firen¬ 
ze, Lega italiana lotta contro l'Aids, Coordinamento naziona¬ 
le operatori della tossicodipendenza. Iniziativa Donna Aids, 
Unione detenuti affetti virus Hiv, Arci ragazzi. Arci gay neuEio- 
nale, Cgll Toscana, Associazione italiana difesa diritti Aids. 
Associazione «Pro-Positivo», Arci gay Empoli. Comitato per i 
diritti alte prostitute, Adi, Coordinamento nazionale persone 
sieropositive. Circolo Mario Mieli. 
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SPEnACOU 


n Càtro di ricerca teatrale 
di Pontedera ha presentato 
una «Trilogia» dei suoi lavori 
più recenti. Tre spettacoli 
itineranti, sei bravissimi 
interpreti e otto slattatoli 
per volta, con testi ispirati 
a MeiKille e William Blake 


U n momento dello spettacolo Htnetantt 
di Roberto Bacd aUesltto a Ponledeta 
su tesU di WlUam Blake e MelvOte 



leoHuodèoRlgoletb» 


nUSHOVAUUITB 

■i ROMA. Che sart mal que* 
sto/iijgofeifa SI porta appresso 
gobba e maledizione da cen¬ 
toquaranta anni (la .prima, a 
Venezia risale al mano ISSI, e 
Verdi dovette (are salti mortali 
per non far trapelare il colpo 
marcino della Donna è mobi¬ 
le), ma ha scatenalo una in¬ 
credibile eccitazione. Clan 
Paolo Cresci, sovrintendente 
(sta studiando sovriniendenza 
-dice-con uncorsoadlspen- 
se), emozlonatissimo per es¬ 
sere giunto, dopo una serie di 
opeie .strane», nel cuore del 
melodramma, ha dilhiso nella 
cittì, questa sua emozione. 
Non temendo la sorte di Gilda 
(llnue in un sacco), si e tra- 
stormalo in una sorte di .Spa- 
taiuclle» per togliere i bigUetti 
ai cattivi» e «larii» ai buoni che 
sa lui. È II sovrintendente più 
entusiasta che abbia mai avuto 
' il Teatro dell'Opera dove Cre- 
‘ sei sta riportando tante peco¬ 
relle smanrite. Ha In program¬ 
ma, per la stagione delle Ten 
me di Caracalla - la cinquan¬ 
tesima - anche il bis del «on- 
certone» dei divi (Psvarottl, 
Domingo, Carreras), volgen¬ 
dolo perb at femminile, con la 
-partecipazione, ciob, di dive 
del caniOb Intani^ ha messo a 
. frutto le prime dispenas, essi- 
tando,.aflraveiS9 fqgofcfroche 
manca qui da molto tempo, li 
rtlomo alla mera» tradizione 
dei melodramma. Ma. attenti 
: al troppo amore che. poi, pon 
la Gilda nel sacco. Gii sentia¬ 
mo, nell'aria Ciocondee Amid 
PKz pronti a rimpiazzare Arfon- 
neeZtlmire, 

Aperta con Tosca (quella 
con Pavarotti e la Kabaivans- 
ka), la stagione del Teatro del¬ 
l'Opera - sofisticala e preziosa 
’ - Ili conclude con Kgaktto: 
-quiistoconLeoNucci, unbari- 
tono che ha cantato con Kara- 
, |an. e June Anderson. Con il le- 
noie Vincenzo La Scola, un 
tenxtto splendido. Che sarà 
mai questo R^oletto, diceva¬ 
mo, ma bastano le prime note 
preludianti a farci capire che 
' siamo In terra santa, in un luo- 
‘ go sacro alla musica. Verdi b 
. un prepotente tremendo; po¬ 
che battute, ed ecco che non 
c'è altra musica se non la sua. 
Questa del fàgoleito, poL svol- 

? » un disegno piedestinato. 

uni in fila, i grandi momenti 
dell'opera danno le vertigini, 
dal Questa e quella al Veglia o 
donna al Caro nome, alla Bel¬ 
la figlia dell'amore, alla Donna 
è mobile, fino all'intenso canto 
nmiledlQlda. 

Momenti anche dilficilissi- 
mi, per cui non c'è che da be¬ 
nedire l'ansia, la partecipazio¬ 
ne, l'emozione anche dei can¬ 
tanti cosi generosamente di¬ 
sposti ad affrontare questo 
Ve-dL Abbiamo deno di Leo 
Nucci. È un baritono di grande 
prestigio, che sta mirabilmente 
al centro dell'opera, ha al fian¬ 
co un'indomita June Anderson 
(Gilda), che scioglie con gran¬ 
de bravura le difficolta di una 
pane che - è lei che lo dice - 
non è proprio la sua piedilena. 
Ma vola oltre il pentagramma, 
in uno spazio al quale si pro¬ 
tende anche il tenore Vincen¬ 
zo La Scola (Duca di Manto¬ 
va) . Sarà la fine del mondo, 
quando cadrà dalla sua voce 
quel filo che arKora un po' la 
trattiene. 

Aderenti ' allo ‘ spettacolo. 
Fianco De Orandis (Sparafuci- 
le), Viorica Cortez (Maddale¬ 
na). Giancarlo Boldrini (Mon- 
terone) e tutti gli altri. Bernar¬ 
dino Di Bagno, Angelo Degl'In¬ 
nocenti. Anna Schiatti, Marid 
Bertolino. Notevoli i costumi di 
Salvatore Russo e le scene di 
Luigi Maichione. dalle quali la 
regia (Silvia Cassini) potrebbe 
loglieie via la .piedlgrotta» fe¬ 
staiola del primo quadro. Pun¬ 
to <11 (orza, la presenza, sul po- 
dic- di Bnino Bartoletii che ha 
dato ad orchestra e coro quel 
clima sacro di cui dicevamo. 
Applausi, anche a scena aper¬ 
ta. tantissimi 


( • » ^ ^ 

In viaggio con Tattore 


Tre spettacoli, sei attori otto spettatori. Piccoli nu* 
meri per una grande esperienza di teatro. A Ponte¬ 
dera, il Centro di Roberto Sacci ha presentato la tri¬ 
logia dei loro più recenti spettacoli. Laggiù soffia. 
Eia, In carne e ossa. Una maratona per le strade del- 
la città, un inedito ed esaltante rapporto con il pub¬ 
blico e la poesia di un lavoro sempre in bilico tra lo 
spazio e il tempo deH'evento teatrale. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ST VANIA CHINZARI 


*■1 PONTBOERA. Nel buie- 
quasi assoluto della stanza sk 
distinguono un tavolino e 
qualcne poltroncina. Ci sedia¬ 
mo. Una dontu, un bambir». 
l'angelo, la morte, una porta. Il 
bagatio, unorctogio, l'impera¬ 
tore, ancora la donna. Le carte 
girano, I racconti si matcrlaliz- 
zaiw lentamente, come un 
puzzle intricalo. Dov'è la don¬ 
na? Chi è, cosa fa. qual è la sua 
storta? I due attori si alzano e si 
allontanano dai tivolo. Lenta¬ 
mente la sala si illumina: è 
grande, molto mande, con il 
lungo plastico di una città nel 
fondo, dove si muovono figuri¬ 
ne e luci. E l'uomo delle carte. 


Il nostro stravagante Virgilio, ci 
prende per mano e cl porta in 
città. 

•Il teatro è II luogo dove lo 
spettatore somiglia ail'attoie» 
dice Piergiorgio Giacché nel 
suo libro lo spefiatoieparMd- 
panle (Guerini Studio, 1991). 
Conferma Schechner che «il 
pubblico è l'elemento domi¬ 
nante di ogni performance». 
Affermazioni che partono dal¬ 
le ncerche di gruppi storici co¬ 
me l'OdIn di ugenio Barba c il 
Living di Jullan Beck e Judith 
Malina e dagli insegnamenti di 
un maestro come Grouwsld. 
Teorie che il Centro per la spe¬ 
rimentazione e la ricerca tea¬ 


trale di Pontedera, con cui pro¬ 
prio Grolowskl collabora da 
tempo, ha assimilato come te¬ 
ma portante del suo lungo la¬ 
voro. Non è certo un caso, 
quindi che da anni il pubblico 
degli spettacoli di Roberto 
BaccI c dei suoi straordinari at¬ 
tori (Laura Colombo, Piergior- 

e 'io Castellani Rangois ICihn, 
uisa e Silvia Pascilo, Stefano 
Vercelli) siano al massimo 7 o 
8 persone. «Vorremmo - dico¬ 
no - che nel linguaggio comu- 
rw, invece di affermate ho ut- 
sto uno spettacolo, lo spettato¬ 
re possa dire l'ho Amo». Cosi il 
pkxok) pubblico è coinvolto 
In modo talmente diretto e pie- 
tto nel farsi di ogni spettacolo, 
da diventare non uno dei tanti 
clementi della messinscena, 
ma l'assoluto e imprescindibi¬ 
le polo di comunicazione sen¬ 
za cui neanche l'attore può 
dar vita a quella trasformazio¬ 
ne del tempo e dello spazio 
che è l'evento teatrale. - - 
Con la voglia di riflettere sul 
proprio percorso piO recente, il 
Centro, che organizza anche il 
festival di Volterra e quest'an¬ 
no ha ricevuto il premio della 


Cultura della Cee, ha riprojxv 
sto in queste settimane te tre 
opere messe a punto nell'arco 
degli ultimi quattro aimi: Lag- 
gin soiha. Eroe In alme e ossa 
proponendo perb in alcune in¬ 
tensissime giomate l'intera TU- 
logia Una maratona, quest'ul- 
tima, nel vero e più «atletico» 
senso della parola. Un'altra 
delle caratteristiche degli spet¬ 
tacoli oltre alla selezionala 
partecipazione degli spettato¬ 
ri, è Infatti il loro l'aspetto itine¬ 
rante: una continua fuoriuscita 
dallo spazio fisico dei leabo 
che conferma la strada di con¬ 
taminazione tra scena e vita, 
strade e palcoscenico, attore e 
gente comune prediletta dal 
gruppo. 

A passeggiare tra le strade di 
Pontedera, dunque, si a^ra 
un gruppetto sirtgolare. Bairta 
guardarti con un po' d'atten¬ 
zione per capire che sono al 
seguito di uno strambo signore 
con I guanti che li spinge per 
vw, giardini e lungofiume a 
caccia di tracce Invisibili e mi¬ 
steriose. La città, la gente che 
ci guarda, ora con ostentata in¬ 
differenza, ora con un guizzo 


illuminato («Rieccoli! sono lo¬ 
ro, quelli del teatro»), si con¬ 
fonde di itinerari segreti, di in¬ 
croci che ogni volui appanen- 
goito a storie e racconti infiniti. 
Noi stessi, al seguito di Stefano 
Veicelll siamo durante i tre 
spettacoli co-autori di scenari 
e di incantesimi diversi e lonta¬ 
ni che cominciano con Melvil¬ 
le e finiscono. In piena notte, 
con 1 versi e le atmosfere da so¬ 
gno di William Blake. 

Al mattino, con La^ù sol¬ 
ila, salpiamo sulla <J^uod» 
del capitano Achab, marinai 
terrestri in una Pontedera che 
Improvvisamente assomiglia a 
Nmvbedford, sulle sponde del¬ 
l'Era che cl sembra l'oceano; 
Moby Didt, il libro, è nelle ma¬ 
ni dell'attore come la bacchet¬ 
ta di un rabdomante, lo foto¬ 
copiamo, lo lanciamo in aria, 
laàciamo che siano le pagine a 
guidare il nostro percorso e le 
parole di Melville a sedurre le 
nostre orecchie, cosi come la 
splendida danza di Laura Co¬ 
lombo affascina I nostn occhi 

Quando poi, nel secondo 
spettacolo. Era è la città stessa 
a suggerire trame e personag¬ 


gi, ancora Stefano Vercelli tes¬ 
se per noi (con noi) la tela 
dello spettacolo. Rievoca le 
storie del cappellaio e della 
vecchia (oto^ia di suo pa¬ 
dre, smarrita durante l'alluvio¬ 
ne del '66 e miracolosamenle 
ritrovata ad un'asta; dell'anzia¬ 
na signorina Anita che durante 
la guerra, sola davanti al duo¬ 
mo, ha preservato la chiesa 
con la forza delle sue preghie¬ 
re: della casa di quella coppia 
inquietante che abita al quinto 
piano, cosparsa di vecchie ta¬ 
vole di anatomie, che andia¬ 
mo a trovate dopo aver cam¬ 
minato più di due ore ed è in 
realtà a due passi dal teatro. 

U, al teatro, onnai «spettat- 
lori» con i sensi in allarme e le 
coscienze scosse, imbevuti del 
gioco e quasi in trance, appro¬ 
diamo come se fosse un rifu¬ 
gio, la nostra casa. Ma li, nel 
teatro che toma il luogo delle 
sorprese e della finzione, sedu¬ 
ta al buio, c'è la signora delle 
carte che abbiamo cercalo per 
ore, raccogliendo 1 franunenti 
del passato che abbiamo co- 
stmilo per lei, che sferruzza 
tranquillamente e ci degna ap¬ 
pena di uno sguardo. 


Frimectnema. Esce finalmente il film di Tom $toppard, nove mesi dopo U Leone d'oro a Venezia '90 ^ 

RÒsehomtz è Gtiildensteni sonò risorti 


SAURO •OIUUJ 


Hoacncrantz 

e Gu Uden stern sono morti 

Regia e sceneggiatura: Tom 
Sloppard. Fotografia: Peter Bl- 
ziou. Musica; Sl-inley Myers 
Interpreti: Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Drejriuss. lain 
CIen, Joanna Roth, Gran Breta¬ 
gna. 1990. 

Milano, OdeoD 

■S Nel settembre xorso, aila 
mosua veneziana, quesi'«ope- 
ra prima» di Tom Stopparti 
corK)ulstb il Le-sne d'oro suxi- 
tando vibrale, diffuse proteste 
per il latto che lo stesso ncono- 
xlmenlo si riu-neva, da molte 
parti, dovesse issare attribuito 
con maggior merito aH'inlen- 
so, bpirato lavoro della cinea¬ 
sta neozelandese Jane Cam- 
pkm. Un angelo alla mia tavo¬ 
la Ora non è il caso di rinfoco¬ 
lare alcuno spunto polemico 
su quella contingente diatriba, 
ma va certo precisato che Ro- 
senerantz e CuUdenstem sono 
morti, strumenlalmenle liqui¬ 
dalo allora come una sorta di 
ricalco cinemniografico della 

e léce originaria, pub vantan: 

en altrimenli valenze e mo¬ 
duli espressivi specificamente 
escogitati per lo ticheimo. Per 


il suo esordio nel cinema co¬ 
me rcgisUi, Tom Sloppard ha 
puntato sulla sua fortunata 
commedia del '67 a suo tempo 
approdata felicemente anche 
nel nostro paese. neU'eflIcace 
allesiimento dello Komparso 
Fianco Enriquez. 

Il plot è insieme curioso ed 
engmatico. Si sa che nello 
xcspiriano Amleto compaio¬ 
no fugacemente i itomi di Ro- 
setKrantz e GuUdenstern, già 
compagni di xuola del malin¬ 
conico principe danese e 
quindi complici dell'tisuipato- 
re Claudio nel disegno crimi¬ 
noso di eliminare lo stesso 
Amleto. Quel che davvero iton 
è possibile sapere è perchè, 
come, da quali ambizioni o ri¬ 
valità siano determinali i gesti 
le azioni dei due sfuggeniTper- 
sonaggi. £ ciò, in efISti, che si 
è incaricato di raccontare Tom 
Stcìppard. 

Benché abbia da tempo 
messo mano, con ottimi esiti, 
alle xenegglature di Impor¬ 
tanti realizzazioni, Tom Stop- 
paid non si era mai airischiato, 
fino ad ora, a compiere il gran 
passo dal teatro al cinema ap¬ 
punto come regisUi in proprio, 
il neoregista ha cosi rimodella¬ 


lo sullo Khenito urui (avola, 
una moralità ciie dessero ai 
trascurati Rosencrantz e Gull- 
denstem, oltreché un itome, 
una identità precisa, una storia 
più personale. 

I due stazzonati eroi eponi¬ 
mi si prospettaito nelle imma¬ 
gini iniziali come ragazzi spae¬ 
sati che si inventano giochi 
passatempi un po' oziosi per 
non pettsaie, forse, alla enig¬ 
matica «precettazione» da par¬ 
te del re Claudio di Elsinore. Il 
ripetuto lancio di una moneta 
d oro che ricade ostinatamen¬ 
te sulla facciata «testa», gli esa¬ 
speranti sofismi nominalistici 
che si intrecciano tra i due, 
l'incontro-Kontro con la colo¬ 
rita, enfatica congrega dei co¬ 
mici diretti a corte: tutto movi¬ 
menta, ispessisce 11 racconto 
di dettagli di intonazioni di ac¬ 
cattivante suggestione. Conti¬ 
nuamente imj^liati in difficol- 
tà, equivoci contingenti, i due 
si ritrcwaito finalmente a Elsi- 
nore sempre più disorientati e 
perplessi 

FÌiKhè ecco che il rebus 

P ian piano si xioglle. Claudio, 
usurpatore, Cerhud, la fedi¬ 
fraga regina madre di Amleto, 
lo stesso Amleto, il servo xloc- 
co Polonio, l'incolpevole Ofe¬ 
lia comitKlano a dipanate la 


toro funerea pantomima d’a¬ 
more, di motte, di tradimenti. 
E loto, i malcapitati Rosen¬ 
crantz e Guildenstem, a stra¬ 
buzzare gli occhi, a straparlare 
in queU'lntrico nel quale non 
riescono a spiegarsi che parte 
dovrebbero avete. Alla fiiie, in¬ 
caricati di portate il lunatico 
Amleto in Inghilterra affinchè, 
là giunto, sia sbrigativamente 
giustiziato, Rosencrantz e Guil¬ 


denstem, ormai approdati, in¬ 
consapevoli al fondo della 
trappola mortale che li attende 
per merito dello scafato pnnei- 
pe di Danimarca, si guardano 
per l’ultima volta sbalorditi pri¬ 
ma di rendete l’anima a chi di 
dovete. 

Orchestrato con mano sicu¬ 
ra Ira dialoghi brillantissimi e 
soluzioni drammaturgiche di¬ 
sinibite (tisuonano persino gli 


echi delle musiche corrive dei 
Pink Ftoyd), il nim palesa un 
suo notevole punto di forza 
nella parte centrale. Dove, più 
che mai (elicemenle. risaltano 
la maestria, il naturale estro, la 
corale omogeneità del gruppo 
dei teatranti che, capeggiati da 
un fomiidabile Richard Drey- 
fuss, incarnano anche il fulcro 
argutamente dialettico dell'in- 
tim spettacolo. 


«I miei eroi, metà hooligans 
metà Stanlio e OUio» 



ALBIRTOCRISRI 


■i A un ceno punto del ro¬ 
manzo La casa Russia, i tran¬ 
quilli impiegati dei servizi se¬ 
greti britannici che traxorrono 
la vita ascoltan do conversazio¬ 
ni altrui dicono di se stessi; 
«Siamo i Rosencrantz e i Guil¬ 
denstem dello spionaggio». 
Sarà (orse per quella frase che 
Tom Stoppard ha accettato di 
xenegglare il film di Fred 
Schepbi ispiralo al bestseller 
di John Le Carré. AiKhe s«- 
quella battuta, nel film, noci 
c'è. Del resto i bravi xeneggia- 
tori non laxiano mai tracce 
della propria ciiltt ra. 

Tom ^ppard è un famoso 
tcrittore teatrale, un regista ci¬ 
nematografico baciato dal 


Leone d'oro aH’opera prima, 
ma anche un bravissimo xe- 
negglalore. Non tanto per La 
casa Russia, che è un film piut¬ 
tosto modesto, quanto per co¬ 
pioni originali come Dàpairdi 
Fassbinder (poi molto rima¬ 
neggiato al montaggio) e L'im¬ 
pero del sole di Spielberg. Di 
(alto, pochi altri avrebbero po¬ 
tuto xeneggiare il romanzo 
autobiografico di Ballard a cui 
L'impero delsolesi ispira, am¬ 
bientato in Cina durante l’inva¬ 
sione giapponese. Perchè po¬ 
chi sanno che il vero nome di 
Stoppard è Thomas Straussier, 
che è nato in Cxoslovacchia 
nel '37 e che è (uggito dal suo 
paese nei giorni deU’invaslone 
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nazista, che (non chiedeteci 
come) la sua famiglia appio- 
db a Singapore da cui dovette 
nuovamente fuggire nel '42, 

a uando amvarono i glappone- 
. La signora Straussier ripaib 
in India con i figli, il padre ri¬ 
mase invece sul posto e venne 
ucciso. Solo in xguito Tom 
giunse in Inghilterra e comin- 
cib a lavorare come cronista al 
Western Daily Pnss di Bristol, a 
17 anni: da bambino era come 
«braccalo» dalle potenze del¬ 
l’Asse. chi altri poteva xeneg- 
giare l'odisKa del piccolo in¬ 
glese, figlio di diplomatici cie- 
xiuto a Shanghai e infatualo 
dei kamikaze? 

Forse la biografia di Stop¬ 
pard (cognome che gli derira 
dal secorido marito di sua ma¬ 
dre) spiega il senso di eterno. 


l’Unità 

Sabato 
1 giugno 1991 


ironico piazzamento di cui 
Rowncranlz e Guildenstem 
sono vittime di fronte alla vita. 
Spiegando il suo rapporto con 
Amkto di Shakespeare, Slop¬ 
pard a Venezia diceva; «Rosen¬ 
crantz e Guildenstem sono co¬ 
me una stazione in cui sta pas¬ 
sando un treno. Il treno è Am¬ 
ieto e non loro non riexono a 
capire dove stia andando». Ma 
ancora più interessante è xn- 
lire cosa dice del proprio testo: 
•Non l'ho rispettalo rrtollo. So¬ 
no stato ben felice di tagliare 
brani che avevo xrilto venti¬ 
quattro anni (a e che non mi 
piacciono più. E ho insento 
coK nuove, soprattutto le con¬ 
tinue xoperte xienliflche di 
RoseiKrantz e Guildenstem Io 
amo le gags e questo espe¬ 


diente mi ha permesso di in- 
Irodume parecchie». Ecco per¬ 
chè, secondo Stoppard, i due 
misteriosi amici di Amleto so¬ 
no «la versione shakespearia¬ 
na di Laurei e Hardy o di Ab¬ 
bott e Costello». Anche x II 
produttore Michael Brandman, 
parlando della xelta del due 
allori ^tagonisti (gli inglesi 
Gary Oldman, Roxncraniz, e 
Tim Roth. Guildenstem), ag¬ 
giunge una chiave di interpre¬ 
tazione curiosa: «Scntturando 
attori giovani abbiamo aggiun¬ 
to una sorta di hooliganismo 
contemporaneo che ben si 
adatta alla visione dì Stop¬ 
pard». 

Un po' hooligan un po' «Set- 
Umana enigmistica», il film di 
Sloppard è una tale costella¬ 
zione di gags verbali, di giochi 


PRO¥INCIA DI MILANO 


Avviso d! gara 

Ls ProMndi d MMii - vii VMo 1 - Mte», IriMids pnesten imam» dM dWIMa 
kStiiM pMi CHI II snWM di o» iTirt. 73 - ettn c) - dd Rd Z3/S/24 A. SZ7, 
NlMQlllfNIlBfnllUfiK 

• A 4S00 btncN rmiflopetto par iltevi P«r un Importo Cdfflpimho • btM ¥»ti d 
LttUMMà 

- n SàOO Mdb lar MteA po un importa c a mpl M dvo a tuM darti a 
LUMPUia 

U dM MMMMi poma dMm « Mam Invitrti dis pm (nodo psnMte 
ipportlsdciMnda HnancinidibaaodiLlOOaa,anpDlpasniartowiaa 
dakrtsIlAadrtirtnaltrtrauotPPI.ImarbzalartifiovindiiSIlllmvIiVI- 
vdo 1 - IMBBi la demandi di piraopailGni dovnnns «san comdrti, • paa di 
aaclHlona, (Ma saguana decunanlaiens ancia m copia MoatiilcK 1 ) CiiiMcaMrt 
acfiziona ala Oca» di data non amarton a tn maat 2) crttMcrto itetoaio dilinps 
anasunl» b isgoMia m mrtana « conMtiill acdiA di data non anlailon a art aart 
OilnartrtiaU»rtrtdlaiazlo«aul>illcaartaanrtdiaggc3)dkfiiaiKanacian«- 
auiB diip anmmirt Moli lo I Molan « Miart di dkla UaPrtdurta) al Uva aollono 
no aia ffliaun di Oli a« rtopl 13IPltl2. n. S4S -12/1 tVSZ. n. 726 - Z3rt 2«. n P3e a 
19/3/901 n. SS. Non mramapiOM In conrtdaniiona a aognrtazanl mancanti dada 
dDoansimom a d iMaradono d cui sopra U dcNasa dinvko non vmooan rzai- 
mMrtnzIonai 
Wano, 20 maona 1991. 

ASaMETAMOODClUlE L'ASSESSOK 

p»atdr.tertiiiliiaRrtrta «.ndauMadi 


COMUNE DI ISPICA 

PROVINCIA DI RAGUSA 


Haindaeo 

•idrtnrtldrtll’arlZOdellalrtgort ta/3/1980. n. S6 randa IMO clw 
In data 10/4/1991 aono otatl appaltati i lavori di eootruzloiia dal¬ 
la condotta aolloinarfna per lo amaltlmenlo dalle acqua ralhia 
degli Inaedlcirientl balneari di S. Maria del Fcealto 1* lotto, per 
l'Importo a base d'oata di L. 2.7S3.675.000 e pertanto Informa 
elle aono Male Invitala alla llcitaziona la anguenU Impreae: * lo- 
eopelll Proeoplo. Agrlganto; * Travi ape, Onano; ’ Co.Qa.l ape, 
Roma: Steli Oi-Mor epa, Palermo: Leone, Pondi: Bonolti ape. 
Parma: * M.A.C. art, Ueoti; * S.A.I.LE.M. epa. Palermo; * IMar- 
dilea Salvalore. Agrlgenlo; * Contorzio Ravennate, Rmanna: 
* Marchica Gaetano, Agrlganto; Co.Ma.Tar art. Ueate; * Bnao- 
oolart eoetruzioni, /Igrigento: SIrgarl art. Napoli; Cogovl ape. 
Umana; * Roaiiorcli art, Napoli; So.Co.Mar apo. Romx I.CJA. 
apo, Palermo; * Lamar art. Palermo; Fonadela apa. PlapoH: * 
Romano, Ertone * Aleaaondra morto art. Palermo; * Oru eeelerl 
Paolo./tgrigento. letto ape. Roma: * Scuto ano. Catania: * Grup¬ 
po Dipenta apri Roma; * Marini epa. Rubano; * Brucoolert Cale- 
gare. Agrigainiio; Coatonzu. Joppolo Olancaxto; * Tortorella art, 
Salerno; ' De Franciad, Agrlganto; Ruaao Aapra. Bogherla: 
Capogruppo Micia C. Q. apo, Roma; * Coatagno, Palermo; Mar- 
tinez art. Napelli; Bonygyea offahora. Lontigny le Bratonneiu: * 
SXI.N. apa, Roma; Carlo Agnaao apa. La Spezia. - 
Che hanno piirteclpato alla gara le Impraaa eontraaaagnete 
con oaterlaco f). Che « rimaeta aggludicalarla dal lavori l'Ini- 
proea Bruccolarl paolo con II rlbaaao deiril.230% auii'lmpor- 
toaboaad'aala. *- 

Che llplatamai di aggiudicazione adonato è «llcltazlona priva¬ 
ta all 40.1* osmma, LR 29/4/1965. n. 21 ad art. 24.1* comma, 
lettera a), purito 2. legga 5/8/1973, n. 564 e con la procedura 
dall'alt 1 letbira a) della legge 2/2/1973, n. 14 e oppllcazlona 
percentuale del 7 S par le oHarta anomala, 
lapica. 30 maegio 1991 

IL SINDACO dett. Connato Temoai 


^^aWlalaUa MoBIMM 


Viale Particelo », legge n. 50/90, 


an’appallo eoneereo a norma Cee per la fornitura di n. 2 ooellpatrtci 
acorrablll 0 Mio) con II rltanelo di opzione per un uNerlora lette dT 
n. 3 coabpalriel xarrabiil, pubblicato aulla Gozzetta UKlclale dalla 
Repubblica Ita liana In data 11 maggio 1990 hanno chiatto di parte¬ 
cipare le laguiinti Impraae; 

- Antonicalll spa. Magenta (MI) 

• BarlbM apa. Breeda 

• Bergoml tpiu Milano 
-(tot.Ecotrt,Mattra 

- Farid epa. Monca!ieri ITO) 

- F.lll Mozzooriila m, Froelnone 

• Sor negletto ape. Caetagtiio (PV) 

Hanno partediioto alla gara, preaentondo oderta: 

- BarlbM epa, Braxla 

- Farid epa. Moncallerl (TO) 

I lavori tono etaU aggiudicali all'lmpreaa BarlbM epa di Breeda; 
l’aggiudicazione 0 etala srtanuata a norma delTart. 15, lett. b) dalla 
legge 30 marzo 1981 n. 113 i 


Modena. 18 mugolo 1991 


n. DIRETTORE dr.APeetfal 


A.M.I.U. 

Modena 


Ridianl 
Oreyfttss 
in una scena 
di «Rosencrantz 
eGuUdenstoin 
sono morii» 


di parole, di cruciveiba natnti- 
vi che il nlardo dell'uxita nei 
cinema - rispetto a Venezia - 
è dovuto pnncipalmente a dif¬ 
ficoltà di doppiaggio. Chissà X 
avrà successo in Italia? £ abba¬ 
stanza cunoso pensare che le 
ultime due Palme d'oro di Can¬ 
nes (Sesso bqg/e e videotape e 
Cuore xlvaggiai) sono stale 
molto aiutale dal premio Iran- 
cex, mentre i due ultimi Leoni 
di Venezia hanno avuto vita 
difficile: Or/d dolente di Hou 
Xìaoxian, che pure è un capo¬ 
lavoro, non è mai uxito. Stop¬ 
parti arriva sugli xhermi nove 
mesi dopo il festival quando la 
gente si è probabilmente di¬ 
menticata del premio venezia¬ 
no. Eppure è un film che meri¬ 
ta. Leone o non Leone. 


Visto l'artlcoto 20, legge n. 50/90, 

et rende noto eh* 

alla lleltaziene privata par la fornitura a pota In opera di 
un carro ponte e modifica a miglioria au carri ponte est- 
stanti, del 2B/3/1991 por un Importo a basa d'asta di 
L. 3SO.000.000 -i- IVA od imprevisti, sono state Invitata 
allagare letaguanU Imprese: 

- C.F.M.;Modena 

- Elettromeccanica Miiusoll spa, CairpI (MO) 

• Cons. Coisp Costruzioni • Bologna, Ufficio di Modena 

- Maw Industriala spa. Meda (MI) 

• Public consult spa, Milano 

- Fondarla di Rutigllano, Limbiate (MI) 

- db Ingg. Da Bartolomeis spa. Milano 

- Nuova O.C.M. spa. Villa Cortese (MI) 

Hanno partecipato alla gara, presentando ofierta: 
-C.F.M.. Modena 

• raggruppamento temporaneo di Impresa: 

EiettroffiaecanicaMausoll spa. Carpi (MO) 
COS.MET. srl, Ameglla (SP) 

- Nuova O.C.M. spa. Villa Cortasa (MI) 

I lavori song stati aggiudicati al raggruppsmanto lem» 
poranao di Imprese: 

ElettromaccanIcaMausoll apa. Carpi (MO) ; 

COS.MET.arl, Ameglla (SP) ‘ ; 

L'aggiudicazfona A ataia effettuata a norma defl’arL t » 
p.to a) dalla legga 2/2/1973, n. 14. 

Modena, 13 maggio 1991 

IL DIRETTORE dr. A. Paroiri 


GIUSTIZIA FISCALE 
COSTO DEL LAVORO 
TRATTATIVA DI GIUGNO 

Le proposte del Governo ombre del Pds 
sabato 1 giugno 1S91-PslmolMeearl» 

Aula dm Consiglio regionale, vie Alllorl 15 - Torino 
ore 9,30 

Presiedo Claudio StaechM deireaecutlvo del Pds di Torino 
Reiezione di Clan Luigi Veccarlno eoonomlate 
Inlervlenii' fon. Vincenzo VIsoo 
mlnlatro delle Finanza del Governo ombra 
Partecipano 

Bargia Chiampsrtno eagretario del Pda di Torino; Borgle 
Coflsrstt della aagrelerla nazionale CglI; Amedeo Croee 
segretario regionale UH. Tom DeoloesandrI della aegraleria 
prov.le Clitl; Luciano àlarengo conalgllere regionale Pda 
ore11.W 

conclude Alfredo RalcMIn della direzione nazionale del Pda, 
mlnlatro del Bilancio del Governo ombra 
Partito Dsnwcralioe della Skilatra 
Federazione di Torino - Unione Regionale del Piemonte 
Gruppo reglonele Pcl-Pda 
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viola moziini 5 
via Irlanlalo 7996 
viola xw aprilo 19 
^tvacalcinalóO 

Olir'Piana caduti 
dal l a morrtagtiola 30 


Tpri © minima n» 
^ massima 26" 

Oooì ilS3le wiSealleSST 
'■'OO* etrBm3ntaalk'20 38 



Voglia di rave 
Tutta la verità 
sulle feste folli 


AOAQINAU 





Per salvare 
i parchi cittadini 
contropiano Pds 

APAQINAa4 
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In carcere Tomidda 
dell’assicuratore 
«Colpa dell’eroina» 


A PAGINA aa 


Roma 


n vicepresidente del teatro 
che come sovrintendente 
aveva risanato il deficit 
lascia alla guida il de Cresci 


La redazione è in via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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LANCIA 


«Idee opposte sulla cultura 
e sui soldi pubblici» 
Dimissioni obbligate 
dopo lo sgambetto del Psi 


Finto getta la spugna 
UOpeiatoma ai politici 


Ferdinando Finto lascia l'Opera. Relegato al ruolo di 
vicepresidente, dopo lo sgambetto del Psi, l'ex com¬ 
missario ha presentato giovedì scorso le sue dimis¬ 
sioni al sindaco Carraro «Nessuna polemica con il 
sovrintendente Cresci. Ma abbiamo una filosofia di¬ 
versa del teatro, lo sono per una gestione rigorosa 
della spesa pubblica. Non amo le parate e gli as¬ 
semblearismi inutili» 


MARINA MA8TROLUCA 


‘ *1 1 ^ 








n «Non ce I ho con Cresci 
Ma tra noi due c'é una visione 
completamente diveisa del 
teatro Non è questione di dis¬ 
sapori, ma una filosofia com¬ 
pletamente divena su come si 
gestisce un'impresa del gene¬ 
re» Ferdinando Finto lascia 
l'Opera. Dopio due mesi dalla 
sua nomina a vicepresidente 
del consiglio d amminlslrazio- 
no del teatro, uscito dalla sua 
gestione commissariale Silu¬ 
rato dagli stessi socialisti, che 
lo avevano candidato alla so- 
vtinlendenza, era stato relega¬ 
to ad un ruolo secondario, per 
cedere il posto a Gian F^olo 
Cresci, favorito de, come da 
accordi di giunta. l'Opera, sul 
tavolo delle spartizioni, era sta¬ 
ta assegnata allo scudocrocia- 
to. I socialisti si sono ritirati in 
buon ordine, lasciando le op¬ 


posizioni a votare il candidato 
del garofano 

Ufficialmente le dimisslom 
di Cresci sono motivate da 
prossimi impegni a breve ter¬ 
mine «E poi perchè non era 
possibile motivi tecnici fare 
sostituzioni nel consiglio d am¬ 
ministrazione», spiega. Ma la 
vera ragione è un altra «Non 
mi andava di (are il burocrate 
Niente polemiche, per caritè 
Ma lo sono un uomo di teatro 
ed ho delle idee precise Ho, 
ad esempio, una visione calvi¬ 
nista della spesa. Sono contra¬ 
rio alle parate, che mettono in 
mostra, ma costano anche 
moltissimo» 

Nemmeno troppo velata 
l'allusione ai progetti «espan¬ 
sionistici» del neo-soprinten¬ 
dente <11 denaro pubblico, per 
me, è una cosa sacra - afferma 
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FsfdlnaiKto Finto, li vfceprssktents del Cda del teatro dell Opera che si è dimesso 


Finto- Fenso che vada gestito 
In modo molto oculato Si par¬ 
la tonto di amministratori ma¬ 
nager da mettete alta testa del¬ 
le aziende pubbliche Ma che 
vuol dira? Fer me un buon am- 
mlnlitratoiG di un ente come 
pud essere l'Opera deve saper¬ 
si muovere attraverso mecca¬ 
nismi complicatissimi, per of¬ 
frire un pro^tto culturalmente 
valido e che non costi cifre 
astronomiche» 

Attesa la conclusione di una 


stagione che aveva inauguralo 
come commissario, con un 
evento artistico come la «To¬ 
sca» con Luciano Favarotli e 
Rama Kabaiwanska, Finto la¬ 
scia il campo. «Mi sembrava 
più giusto cosi - dice l'ex com¬ 
missario dell Opera - Non vo¬ 
levo lare il rompiscatole che 
pianta grane a metè stagione 
Ora avranno tutta la branquilli- 
lè per poter eleggere un nuovo 
consigliere d’amministrazione 
e nominare il vice-presidente 


Se mi fossi dimesso pnma sa¬ 
rebbero saltate tutte le nomi¬ 
ne» 

Accuse disseminate ira le n- 
ghe, che lasciano intravedere 
una nuova era di dissesti per il 
teatro romano, non nuovo a 
deficit astronomici e gestioni 
allegre all'ombra di un esercito 
di non paganti a vano titolo 
Una consuetudine gettata alle 
ortiche da Finto, ainventore» 
delle prenotazioni telclonlche 
e del pubblico pagante 

»Le cose si r>ossono fare m 
tanti modi, sia detto senza po¬ 
lemiche - aggiunge Finto - 
Non è questione di leslare a la¬ 
re il numero due o meno Non 
ho niente contro nessuno Non 
amo però gli assembleansmi 
mutili Sono per il rigore cultu¬ 
rale» 

Prcannunciate all’indomani 
della notte tempestosa delle 
nomine agii enti culturali m 
consiglio comunale, le dimis¬ 
sioni di Finto sono siate pre¬ 
sentate giovedì scorso al sinda¬ 
co, che ne ha preso (ormal- 
mente atto solo ieri La partita 
è chiusa Cresci rimane con i 
suol valletti in livrea dei sette¬ 
cento, sistemau in bella mostra 
alfentrala del teatro, una delle 
sue idee per rilanciare l’Opera. 
Oltre, naturalmente, all'invito 
ad Indossare l’abito scuro per 
le serate di spettacolo 


Solo due i presidenti riproposti, ma molti i coordinatori amministrativi e i limzionarì 

Oltre trenta aspiranti manager per le Usi 
Sorpresa: sono sempre gli stessi 


Oltre 30 candidati in ballo nelle Usi romane. Tra lo¬ 
ro saranno scelti dalla Regione 12 manager tra quel¬ 
li presentati ieri dai comitati dei garanti. Molti sono 
già noti amministraton nella sanità, pochi i nomi 
nuovi. Ma già si scommette sul «cavalli» delle scude¬ 
rie dei partiti. Saranno bravi? Il consigliere regionale 
de Maselli ha espresso i suoi dubbi. E il Pds chiede 
accertamenti sui requisiti dei selezionati. 


RACHRLiaONNII,U 


■■ Grandi rimezcolamcntl di 
coite per le nomine dei com¬ 


plete si sapranno tra una setti¬ 
mana Il compito di presentar- 


m issali delle Usi romane Ieri le spetta al 12 comitati del ga- 
era II termine per la presenta- itinti. gli organi di controllo se¬ 


zione delle teme, quaterne e 
cinquine di candidati Una ro¬ 
sa di oltre trenta nomi all'Inter¬ 
no della quale U consiglio re¬ 
gionale, entro il IS giugno, do¬ 
vrà designare i manager, am¬ 
ministratori unici delie Unità 
sanitarie locali Le liste com- 


lezionati dal Campidoglio che 
sostituiscono i vecchi comitati 
di gestione e che, Insieme ai 
manager, runorranno in corica 
almeno un anno, in attesa del¬ 
la nuova legge di riordino del 
servizio sanitario Ma fino a ieri 
sera mancavano ancora due 


elenchi quellodelleUsl4e$ 

In compenso i nomi dei pre¬ 
tendenti alla poltrona di ma¬ 
nager usciti dai cilindro degli 
altri dieci comitati dei garanti 
non corrispondono al -favoriti» 
nei pronostict della vigilia Ma 
non sono neanche personaggi 
«nuovi» Tra gli aspiranti mana¬ 
ger, ad esemplo, figurano mol¬ 
ti ex coordinatori amministrati¬ 
vi delle Usi Alcuni, se verran¬ 
no prescelU, si sposteranno 
soltanto di stanza- Giovanni 
Tosti Croce alla Usi I, Antonio 
Sonni alla Usi 23nino Frimlce- 
lio olla Usi IO, Giovanni Fata- 
nella alla Usi II Ma alla Usi 
più grande di Roma - quella 
degli ospedali S Camillo, Spal¬ 
lanzani, Forianini - viene data 
TCr certa la «vittoria» di Luigi 
b'Ella sugli eltn In lizza (Tere¬ 
sa Bruni, ramano 01 Giacomo, 
Antonio Paiumbo e Primice¬ 
rio). O'Elio, ex coordinatore 
amministrativo della Usi 6 è so¬ 


cialista. vicino alla corrente di 
Roiiroti, la stessa dell'assesso- 
re rMionale alla sanità Flrance- 
SCO Cerchia che ha diretto per 
anni la Usi del S Camillo 
Neanche lui era ira i ■favoriti», 
ma l’unico che potrebbe spo¬ 
destarlo è Di Giacomo, attuale 
responsabile del personale per 
tutte e SI le Usi del Lazio E In¬ 
fatti D'Elia si presenta - come 
molti altri - anche alla presi¬ 
denza della Usi Il (S Spirito) 
e a quella della Usi 3 (Pietrala¬ 
ta). Gli altri che ricorrono In 
più Usi sono Teresa Bruni e 
Franco Chiarenza, (unzionail 
regionali. Antonio Paiumbo, 
Matteo La Borea, Paolo Loretl 
Una lottizzazione, anche se 
a sorpresa, c'è stata senz'altro 
Nella Usi 1 del centro poi è 
grande favorito Giorgio Maria- 
netti, ex funzionario della Re- 

f llone, oggi segretario panico- 
aie di Damele Fxihera, asses¬ 
sore capitolino allo sport e al 


tunsmo, psi Nella Usi 7 invece 
è dato per certo Mano Ricciotu 
(de), ex presidente della 6 
Anche Sofia Guerra (psi) do¬ 
vrebbe rimanere in sella alla 
Usi 12 

A favorire l'indicazione di 
persone già note hanno contn- 
buito i tempi nsirelU per la se¬ 
lezione dei candidati. I 291 
cumculd da esaminare sono 
arrivali infatti solo qualche 
giorno fa ai comitati dei garan¬ 
ti Per otto deputati del Pds e 
per il vicepresidente della Re¬ 
gione Angiolo Manoni con 
quesU meccanismi di scelta c'è 
il nschio che Ira i manager 
vengano designate persone in¬ 
competenti Il consigliere re¬ 
gionale de Fl-ancesco Maselli 
ha denunciato che almeno 
due candidab delle Usi del La¬ 
zio non hanno tutti i requisiti 
per il molo di manager. E il 
ras, In una inleirogazione al 
mmisbo, chiede accertamenti 


Ieri circolazione in tilt per pullman turìstici e cortei Pollice ricucito al Gemelli 

L’assito tótwpedtari 

vénCrai di ttOlBCO VSCQVd I mediaglielo riattaccano 


■■ Dalle prime ore del matti¬ 
no fino al tramonto ingorghi e 
code In tutta la città L'uliimo 
venerdì del mese, due manile- 
st azioni e l'assalto al centro dei 
bus turistici ieri sono siate le ire 
coinciderle che hanno messo 
ko la circolazione II caldo arri- 
vr lo airimprowlso ha reso an¬ 
cora più estenuanti le attese 
degli aulomobillsti incolonnati 
e quelle dei passeggeri dell A- 
tac pigiati sui mezzi pubblici 
Autobus e automobili già di 
prima manina, hanno trovato 
la sorpresa di strade chiuse al 
Iralfico che hanno obbligalo a 
deviazioni dei percorsi usuali 
Un corteo di duemila lavorato¬ 
ri sardi ha reso impraticabile 
piazza della Repubblica via 
Cavour e piazza Santi Apostoli 
Per buona parte della mattina¬ 
ta lo svolslmenlo della manife¬ 
stazione na provocalo ingor¬ 
ghi dalla stazione Termini a 
piazza Venezia con npercus- 
slonl (ino a Porta Martore c 
sul lungotevere Sempre nella 


mattinata ad appesantire II 
traffico nelle strade intorno a 
piazza Indipendenza è stata 
una manifestazione di circa 
duecento dipendenti della 
Banca d'Ilalla die ha paraliz¬ 
zalo viale di Castro FYctorio, 
via San Martino della Battaglia 
e via dei mille Ma manifesta¬ 
zioni a parte, il trallico è stato 
al di sopra della norma in tutto 
il resto della città II colpo di 
grazia ai contro e alle zone li¬ 
mitrofo lo hanno dato le centi¬ 
naia di pullman turistici che ie¬ 
ri hanno preso letteralmente 
d assalto il Colosseo, piazza 
San Pietro, piazza Venezia e il 
Circo Massimo 
A far le maggiori spese del 
flusso di visilalon piombali a 
Roma con il primo sole è stata 
la zona di Prati Colonne di 
pullman che dall Aurelia sono 
scesi su viale delle Mura Vati¬ 
cane per scaricare 1 loro pas- 
seggen ai musei hanno provo¬ 
cato un inestncabile blocco 


mandando in tilt per un'ora, 
tra le 8 e le 9, piazza Risorgi¬ 
mento I pullman vaganu e 
parcheggiati ovunque in attesa 
di riprendere a bordo i turisti 
hanno fatto impazzire anche 
chi si è trovato a passare in via 
Cola di Rienzo, via Crescchzio 
e piazza Cavour 
E per li centro slonco doma¬ 
ni mattina si annuncia un’altra 
giornata di ingorghi e attese al¬ 
te fermate Infatti per penne!- 
tere lo svolgimento delle cele¬ 
brazioni per la festa della Re¬ 
pubblica, saranno chiuse al 
traffico via San Gregorio, piaz¬ 
za dei Colosseo, via dei Fon 
Imperiali, via del teatro Marcel¬ 
lo via Peiroscllt e una parte di 
piazza Venezia Dieonseguen- 
za, tra te 7 e te 12.1 Atac devie¬ 
rà lo lince degli autobus che 
transitano su queste direttncl 
Per informazioni dettagliale 
sulle modiliche dei percorsi si 
può tetelonare al numero 
46954444 


H II padrone voleva npor- 
larlo nel recinto, ma il cavallo 
non era d'accordo Con un 
morso ha strappato guanto e 
pollice della mano sinistra Al- 
I ospedale più vicino, poi al 
Policlinico Gemelli, i chirurghi 
cominciano a riparare quello 
che è rimasto, quando dopo 
un’ora arriva il pollice strap¬ 
pato, sputato dal cavallo in¬ 
sieme al guanto Cambio di 
programma I chirurghi del 
Policlinico non tentano più di 
«aggiustare» il moncone muti¬ 
lalo, ma iniziano a riattaccare 
il pollice L intervento riesce 
£ accaduto a un uomo di 34 
anni, R.C. residente a Santo 
Stefano di Sessano, in provin¬ 
cia dell'Aquila Domenica 
scorsa il suo cavalte si è im¬ 
provvisamente imbizzarrito e 
con un morso gli ha staccato 
di netto il pollice Una corsa 
disperata al pronto soccorso 
di-H'ospedale dell Aquila poi 


rUnltà 

Sabato 
1 giugno 1991 


l'uomo viene trasfento a Ro¬ 
ma in un centro più attrezza¬ 
to Qui, l'équipe di chirurgia 
della mano diretto dal profes¬ 
sor Francesco Catalano inizia 
verso le 22 il difficile interven¬ 
to di sutura delle ferite Un ora 
dopo la sorpresa II pollice ri¬ 
masto nel guanto da lavoro 
dell uomo viene recuperato 
da alcuni amici e portato di 
corsa in sala operatone Dopo 
circa nove ore d intervento I 
sanilan nescono a nattaccare 
il dito ed ora, R C ha recupe¬ 
rato completamente la sua 
funzionalità Per portare a ter¬ 
mine I Intervento - che è con¬ 
siderato di particolare delica¬ 
tezza • I medici hanno dovuto 
riattaccare i vasi e i collega¬ 
menti nervosi che non erano 
stali tranciali di nello ma sfi¬ 
lacciati Per collegare i mon¬ 
coni, e ncostruire I vasi è stato 
necessano prelevare un inne¬ 
sto di vena 
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Tavolini bar 
da oggi abusivi 
Proroga scaduta 
per gli esercenti 


A partire da oggi i tavolini all'aperto rono abusivi É scaduta 
icn l'ultima proroga concessa dall'anriministrazione capitoli¬ 
na che auiorìzzava gli esercenti ad occupare gli spazi esterni 
ai loro locali Nè I assessore al centro storico Batbstuzzi, nè 
l'assessore alla polizia urbana Meloni sembra abbiano pre¬ 
so provvedimenti E anche se la prima circoscrizione ha già 
approvato una serie di ncrmc limitative, che regolamentano 
la conces! ione di suolo pubblico, ed escludono l'autorizza¬ 
zione di concessioni ai (ast (ood, almeno per il momento le 
multe non fioccheranno «In mancanza di norme ufficial¬ 
mente stabilite - ha detto l'assessore' Meloni - gli esercenti 
sono invititi a limitare l'esposizione dei tavoli nelle superficl 
contrassegnate con te righe verdi secondo le disposizioru 
impartite 1 anno scorso' 


Sant’Eugenio Dai pnmi giorni di giugno al- 
«nimPTTAti l'ospedale Sant Eugenio I 

UinicZZaU Ijjjq sanmno ndoe del 

i posti ietto» 60% nelle altre specialità 

|\Aniin/»Ì 9 /*nSI mediche A denunciarlo è la 

uenunudcgil Cgil-canlta che ha anche 

chiesto un incontro urgente 

aH’assessore regionale Fran¬ 
co Cerchia per far fronte alla carenza di organico dell'ospe- 
date «L amministrazione dell’ospedile - accusano i sinda- 
callsb - arcor pnma di approvare II plano ferie ha deciso un 
piano di accorpamenu che rappresenta una vera e propria 
serrata nei confronti dell'utenza» La CgiI, per far fronte all'e¬ 
mergenza, chiede la concessione di un monte ore di straor- 
duiari e 1 avvio delle procedure per l’assunzione di 60 infer¬ 
mieri e ostetriche 


Tessere gratuite I pensionati sociali dell'lnps 

ddl’AtSC e iCavalien di Vittorio Vene- 

UCM MUK, (g potranno vidimare !e loro 

Si rinnovano tessere di libera ciicolazioiie 

dal 3 al 14 giugno 

ne di convalida si effettua 
presilo gli uffici dell'azienda 
di largo Montemaitini 17 dalle 8 30 alte 13 Pnma di recaru 
presso gli uffici è conveniente fare un colpo di telefono al 
46954444 Infatti il rinniAO viene effettuato a scaglioni in ba¬ 
se all ordine alfabetico del cognomi dei richiedenti 

Prenestino Sosterà dal lunedi al venerdì 

Un ambulatorin boighetto Prenestmo Un 

un amouidiono camper sui quale è sta» al- 

POr gii ininiigr2lti lesti» un ambulatorio sarà a 
allAcKàn disposizione dei 400 immL 

aiiouiu v^no nelle baw- 

dnVOlOntBn che dei borghetto A pio- 

muorere l'Iniziativa è stata la 
Sinistra Giovanile che la raccolto alcuni medtei e interniteli 
volontari, italiani e aral^ che effettueranno vistte mediche 
graUilte, vaccinazioni conno il tifo e 11 tetano e test per la tu¬ 
bercolosi 


Prenestino 
Un ambulatorio 
per gli immigrati 
allestito 
da volontari 


Cemento abusivo Un complesso residenziale 

a ttel mezzo del parco della 

valle del Treia, nel comune- 
Interrogazione Mozzano Romano Hcantte- 

Pdcal miniefro ‘ l»t>enti nel 

ras ai mimsuo marzo scorso nonostante la 

zona sia sottoposta a vincoli 
paesistici e ora il parlamen¬ 
tare del Pds Quarto Trabacchiiti ha presentato un'mterioga- 
zione ai ministri dell Interno e dell'ambtente per chiedere 
«se corrisponda a verità il fatto che il sindaco di Mozzano Ro¬ 
mano ha omesso di Inieivenite con atti di vigilanza e di ap¬ 
plicazioni delle leggi vigenti* Il complesso residenziale in 
costruzione, che secondo Trabacchini sarebbe di proprietà 
della moglie deU’ambasclatore Oliviero Rossi fu sigillalo dai 
carabinien dopo una denuncia del consomo del centro sto- 
IKO di Calcata, ma in questi giorni i lavori all'lntemo dei can¬ 
tiere sarebbero ripresi renza che ti comune sla intervenuto 
perbIoccarlL 


Concorso Un milione di lire di premio 

«Donna c lavoro» -«ufSemesse i^. nd 

■filila V idvviv coisodiunacenmoitia,ildl- 
L’EnCl premia rettore compartimentale 

■a dell Enel Ottavio Ventunni 

itcviliuuiu 1,3 consegnato la somma 

prevista dal concorso «Don- 
na « lavoro», bandito dal- 
l’ente nazionale per I energia elettrica nelle scuote a Flati- 
cesca benvenuti del classico «Russel» di Roma, a Renata Ca^ 
pinelli e Moira Ulti di un istituto magistrate di GualdoTadino 
(Perugia) e ad Ai<:ss.sndra Sbraletta allieva di un liceo 
scienunco di Foligno. 
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La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento Celle associazioni per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione I cronisti 
risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sla data attuazione all ordine 
del giorno del consiglio comunale che Impegna 
a istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 


GIOVEDÌ SU L’UNITÀ 
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Roma 


Siècostituitorassassino L'omicida, Giampaolo Coccia, 30 anni 

dell’assicuratore Franco Pizzarelli è un tossicodipendente 

ritrovato mortanel suo appartamento esi prostituivain via Volturno 
a Monteverde 20 giorni fa Lìruomol’avevaabbordato 

«(Abbiamo litigato e l’ho ucciso» 






l 


Dopo venti giorni di latitanza, s'è costituito {‘assassi¬ 
no di Franco PizzareUi,rispettore della Assicurazioni 
Gemerai! trovato morto all’alba dell'11 maggio scor¬ 
so nel suo appartamento in via di Monteverde 226. 
L’omicida si chiama Giampaolo Coccia, trent’anni, 
tossicodipendente. Da anni si prostituiva per com¬ 
prare l'eroina. «Mi faccio schifo - ha detto -, ma al¬ 
meno mi sono tolto un peso dalla coscienza». 


AMPHlAOAIABDOm 


■i Mon ce la tacevo pia a 
-«tane con questo peso sulla 
coKlenza. St l'ho ammazzato 
la Quella sera mi ero latto, 
awewD anche bevuto, non capi¬ 
vo più nulla. Ora mi laccio 
KhBo. Per comprare i'ero^ 
mi sono protlihuto. per colpa 
deiretoina sono diventato un 
assassina Ma almeno oca so- 
^ no tranquillo. Magari in caice- 
‘ re liusdrO pure a dlslnloalca^ 
' mW. S è costiiulto Ieri mattina 
a palaizo di giustizia l'assassi- 
.nodi manco Pizzarelli, 52 an- 
.ni, l'toettoie delle Assicuta- 
doni Cenerai! trovato morto 
all'alba deil'l 1 maggio scorso 
nel suo appartamento in via di 
Monteverde 226. Si chiama 
Giampaolo Coccia, ha tren- 
l'anni e qualche precedente 
penale di poco conto. Di gior¬ 
no lawjiavacome muratore. Di 
notte, ormai da anni, andava a 


prostituirsi tra via Volturno e la 
stazione Termini per procurar¬ 
ti i soldi per la dose gloinatteia 
di eroina. Abitava con i geruio- 
ri a Tor Bella Itenaca. in via 
Enrico Dell'Acqua 16. La poli¬ 
zia l'aveva già identiflcato po¬ 
che ore dopo 1 rttrovamenlo 
del cadavere de ll'aisicucatore, 
ma Coccia era ijià lu^to. Ieri 
mattina, davanti ai sostituto 
procuratore de la Repubblica 
Eugenio Mauro, ha raccontato 
di aver vagato senza mela per 
venti gkxnL vhatndo come un 
barbone, dormendo sotto I 
ponti, infine ha deciso di con¬ 
tattare il suo legale di fiducia, 
l'avvocato Manlio Ingarrica, 
che l'ha convinto a codituinL 
Ora è in carcere, a Rebibbla, 
con l'accusa di omicidio vo¬ 
lontario aggravalo a scopo di 
rapina. 



Ma il capo d'accusa non ri¬ 
specchia l'effettiva dinamica 
dell'omicidio. Franco Pizzaietll 
non é stato ucciso per rapina, 
anche se Giampaolo Coixia, 
prima di fuggire, ha effettiva¬ 
mente rubato qualche oggetto 
d'oro e il portafogli della vitti¬ 


ma. La aera del 10 maggio l'as- 
sicuralore. che da anni aveva 
saltuari rapporti omosessuali, 
è andato in via Volturno fer¬ 
mandosi accanto a Giampaolo 
Coccia. Sul prezzo ni sono su¬ 
bito accordati, cinquantamila 
lire anticipate. Ma con quei 


soldi, prima di salire sull'auto 
del cliente. Coccia è andato a 
comprate una dose di eroina e 
si è subito bucato «Siamo an¬ 
dati a casa sua - ha raccontato 
al magistrato - Per un po' sla¬ 
mo stati in salone, abbiamo 
guardato la televisione. Mi ha 


Accanto, Giampaolo Coccia 
mentTS esce dalla Questura. 
Adestia Fianco PizzaieM, 
Fasslcuiatore ucciso ri 1 maggio 
nella sua casa a Monteverde 


anche offerto due bicchieri di 
whisky Ricordo che mi girava 
la lesta. Siamo stati a letto cir¬ 
ca un'ora, poi mi sono addor¬ 
mentato A un certo punto mi 
sono sentito Kuotere. Gridava, 
diceva che non mi aveva paga¬ 
to per farmi dormire Mi sono 
alzato, volevo andate via. Ma 
lui mi ha allcrrato per un brac¬ 
cio. A quel punto ho perso la 
lesta, da un comodino ho pre¬ 
so una statuetta e l’ho colpito 
alla testa, non so quante volte. 
E crollato sul pavimento, san- 
glonava Ma si muoveva anco¬ 
ra. Allora ho preso il filo di una 
lampada e gllel’ho passato 
due volte intorno ai collo. E ho 
stretto con tutta la forza che 
avevo Mi sentivo moie, avevo 
paura. Ho pensato che tubar, 
do quaicosa sarei riuscito a 
confondere la polizia. Per lo 
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stesso motivo ho dato fuoco al¬ 
l'armadio nella stanza da letto. 
Poi sono scappalo con la sua 
macchina» La Mercedes color 
carta da zucchero dell’assicu¬ 
ratore venne poi ritrovata ri 
giorno successivo, abbando¬ 
nata a Tor Bella Monaca, a po¬ 
chi metri dal portone d'ingres¬ 
so dei palazzo dove abita 
Giampaolo Coccia. 

Uscendo dagli ufSei della 
questura, accompagnalo dal 
dirigente della quinta sezione 
della squadra mobile, il vice- 
questore Antonio Del Greco, 
Giampaolo Coccia è apparso 
sereno e rilassato •f^ma ero 
libero, ma a tal punto schiavo 
dell’eroina da diventare un as¬ 
sassino Ora resterò in galera 
chissà quanti anni. Ma forse 
troverò qualcuno che mi aiute¬ 
rà a disintossicarmi» 


Francesco Amendola «ripuliva)» i soldi comprando assegni solvibili 

a]l’«Assipol» 

Arrestato un altro della banda 


Fenn.ito un altro componente della banda che rapi¬ 
nava i hifgoni dell'«Assipol». Il pregiudicato FVance- 
•co Amendola, 44 anni, ^ condannato per «rici¬ 
claggio» di denaro proveniente da sequestri di per¬ 
sona, è accusato di aver «ripulito» anche 1 soldi delle 
rapine di Antonio Staibano e dei suoi complici, arre- 
itati IQ scorso marzo. In una villa a Frascati l'uomo 
awèva 500 milioni in ass^i di provenienza furtiva 


a sospeti 
ibandag 


ÌM Era il «licidatore» della 
banda specializzata In rapi¬ 
ne ai furgoni della ditta por 
lawaloii «Assipoli. Ieri gU 
agenti della Digas hanno ter 
maio Francesco Amendola, 
44 anni, giù condannato, ma 
'poi tornato in liberta, per rici- 
claogio di danaro ptovenien- 
I» da sequestri di persona, 
l’hanno raggiunto in una vil¬ 
la di FTascad, base di lusso 


dei suoi trafHcL In casa, sono 
stati trovati SOO milioni In as¬ 
segni: sono il flutto del suo 
lavoro preterita li metodo è 
semplice: vendere aotdi 
•sporchi» sotto costo e farsi 
pagare in assegni da Incassa¬ 
re con calma, a rate. Nei 
prossimi giorni Amendola, 
ora a Regina CoelL sarà Inter¬ 
rogato dal sostituto procura¬ 
tore Olga Capassa 


far parte detta banda guidata 
da Antonio Staibano, 40 an¬ 
ni, arrestato U 24 maizo. Il 18 
di quel mese, la DIgos e la 
squadra mobile della questu¬ 
ra avevano già arrestato buo¬ 
na parte detta banda. Per pri¬ 
mo, la «talpa» Claudio Espo¬ 
sito, )4 annL guardia giurata 
deU’«Asslpol», che segnalava 
ai complici i movimenti del 
furgoni Insieme a lui, furono 
ptà Maurizio Palenni c Ni¬ 
cola Acquaviva, pregiudicati, 
e Marcello Fieddi, ex appar¬ 
tenente all'eversione di sint- 
stra diventato da anni rapina¬ 
tore. 

I banditi agivano sempre 
in non meno di dieci, usando 
auto rubale tenute nascoste 
per mesi, mitra, sia «kalashni¬ 
kov» russi che «uzi» Israeliani, 
pistole di grosso calibro ed 


esplosivo. Tutti elementi che 
fanno pensare ad un gnippo 
di professionisti super orga¬ 
nizzati. Le rapbw preparate 
con la complicità deirauilsta 
Esposito, che segnaiava i 
peicoisi del suo fumne, fu¬ 
rono quattro. Una, U 7 otto¬ 
bre scorso S|d Anzio, frutto 
cinque miliardi di bottino. A 
novembie, la banda colpi a 
TivoU e a Borgorose, vicino 
Rieli, per un totale di quattro 
miliardi rapln.itL Altri due 
miliardi scomparvero nell'ul¬ 
tima rapina, fatta 11 13 marzo 
Kotso a piazzale del Vetano. 

Di Amendola, gli inquiren¬ 
ti sospettavano già da tempo. 
Era vicino a Staibano, troppo 
vicino per essere davvero un 
semplice commesso di nego¬ 
zio, come ha dichiarato. Nel 
ne^zio in quetitione, tra t'al- 
tro, non l'hanno mai visto. 


Denunciati tre locatari che avevano attestato il falso 

Case comunali in centro 
Affittuari trufl^tofì 


■1 Abitavano a due passi da 
piazza Navona, in case del Co¬ 
mune ad attitto basso, ma non 
ne ovevaito proprio diritto Per¬ 
ché gli stati di necessità o legit¬ 
timità che avevano dichianto, 
in realtà non esistevano, Clau¬ 
dia B., 6S anni. Maria P., 39 an¬ 
nL e Antonio P. 42 anni sono 
stali denunciati a piede libero 
all’autorllà giudiziaria dal diri¬ 
gente del primo commissaria¬ 
lo. il vice questore Gianni Car¬ 
nevale, per false attestazioni a 
pubblico ufflciale e tentata 
truffa al danni deU’ufflcio De¬ 
manio e patrimonio del Comu¬ 
ne. 

Claudia E, trasferita da tem¬ 
po dalla fl^ia m via Nicola Ma¬ 
lia Nicolai, a San Basitio, non 
aveva nessuna intenzione di 
farsi sfuggire la casetta in pie¬ 
no centro e continuava a di- 
chiaiaisl abitante insieme alla 


stessa figlia in un appartamen¬ 
to di Tor di Nona, in vicolo de¬ 
gli Amalriciani 3, accanto ai 
lungotevere. Dove la signora 
invece andava solo per ritirale 
la corrispondenza, cioè le bol- 
lette di luce, gas e acqua da 
pagare per conservare li diritto 
a qu e lla c a s a. 

Sempre a Tor di Nona, Ma¬ 
ria P. si era invece trasferita tal 
via dell'Aico di Parma 4 con 
bitta la famiglia. Sosteneva di 
abitarci da quando la nonna, 
intestataria deirappaitamento, 
era malata. Nei suol laocontL 
la lunga malattia era stala se¬ 
guita vegliando l'anziana gio^ 
no e notte e traslocoixio poi 
con armi e bagagli al suo ca¬ 
pezzale per curarla meglio. In 
realtà, secondo gli accerta¬ 
menti della polizia. Maria P. si 
era trasferita solo dopo che la 
nonna era morta, per ottenere 


la voltura del contratto d’affitto 
astio nome 

C'è poi il caso di Antonio P. 
Ogni quatoo o cinque mai. 
andava a ritirare la posta nella 
«ua» casa in via dei Coronali 
124. Era questo il suo modo di 
essere •residente» in un appar¬ 
tamento del Comune. L'uomo 
è invece risultalo abitante in 
via Marano Equo, alla Tomba 
di Nerone, in una casa di sua 
ptoprietà. 

I ne inquilini tiuRaldinI sono 
stati scoperti nel coreo dei re¬ 
golari conbollo del primo 
commissariato. Finora gli 
agenti avevano scoperto so¬ 
prattutto proprietari «iurbi». 
Ora quelle tre case litomeraiv 
Ito a disposizione del Comune, 
che le daià in affitto a chi potrà 
dimostrare una reale necessità 
di alloggio. Ed i contiolU. in¬ 
tanto, continuano. 


Quiittro colpi In poche ore 

ì banditi prendono d’assalto 
3 banche e una gioiellerìa 
Bottino di 400 milioni di lire 


■■ Quattro rapine nello spa¬ 
lto di poche ore, nella tarda 
maUiiMta di ieiL Tre ai danni 
di islituil bancari, il quarto col¬ 
po tal una gioielleria a Fiumici¬ 
no. D bottino complessivo è di 
dica quattrocento milioni di li- 
re. 

Erami le 11.30 quando due 
rapinatori armati sono entrati 
netta gioieQeria di Atmio Rca- 
sL 68 anni In via del Serbatoio 
13, a Fiiuiilcino. Il proprietario 
A stato co s tretto ad aprire la 
cassaloite dove erano riposti 
oggetti In oro per un valore di 
ctaca cento milionL D secondo 
ailaime à scattato mezz’ora 
dopa nell'agenzia della Banca 
Commerciale Italiaru all’tnle^ 


no del palazzo dell'Alltalia. In 
via deU'Aichitettuni, all’Eur. I 
quattro banditi hanno prima 
disarmato un vigilantes, facen¬ 
dosi poi consegnafe dai cas¬ 
sieri cinquanta milioni in con¬ 
tanti. Un'ora più tardi è stala la 
volta del Banco di Santo Spiri¬ 
lo in lam Benedetto Marcello, 
ai ParioU, dove un rapinatore 
soUtario ha rubato poco meno 
di SO milionL Infine a Tor Bella 
Monaca, nell'agenzia 19 della 
Cassa Rurale Artigiana In via 
Aspertlni, due banditi si sono 
falli consegnare cento milionL 
Erano entrati nel salone princ i- 
pale passando da un toro 
aperto in una parete pofteriors 
della banca. 


Aggressione al match Lazio-Samp 

Vì^e tifoso accoltellato 
Denunciato naziskin 


■■ Era venuto a Roma per 
seguire la sua squadra. Ma pri¬ 
ma detta partita Lazio-Samp- 
doiia, domenica pomeriggio, 
Rippa. 35 armi, vigile urbano 
di (jenova, é stato accoltellato 
da un «naziskin» della capita¬ 
te. len C.V., 17 anni, é stalo 
fermato, identificato e denun¬ 
ciato a piede libero dalla Dl- 
goa per l'aggressione al vigile 

g enovese, che ha venti giorni 
j prognosi, n ragazzo ora do¬ 
vrà rispondere di un'accusa 
per lesioni gravi e porto abusi¬ 
vo di coltello. 

Il vigile urbano, tifoso della 
Sampdoria, era arrivato a Ro¬ 
ma con i suol amici la mattina 
di domenica. «Armati» delle 


bandiere bhi cerchiata della 
loro squadra, i genovesi si so¬ 
no diretti verso lo stadio Olim¬ 
pico Ma il fuon, Imperversa¬ 
vano gli «ultrà» Un gruppo di 
«teste rapate» ha comincialo a 
sfottere i genovesi. Ffasi pe¬ 
santi, insulti. Poi sono volati I 
sassi Infine, U gruppo si è get¬ 
tato sui liguri dovevano butta¬ 
re quella bandiera. Nella rissa, 
è sbucato fuori U coltello. Rip- 
pa ha appena fatto in tempo a 
girare la testo: il giovane «na¬ 
ziskin» lo stava colpendo in 
piena schiena. Deiiata dal 
movimento dei genovese, la 
coltellata è anivaia aH'omero. 
Ma non era finita. Rippo ha 


dovuto difendersi dai colpi 
successivi, che lo hanno ferito 
alle braccia e alte mani Poi i 
giovani sono fugati. Ma i loro 
nomi sono ormai lutti già noli 
agli uomini della Digos, che 
ieri è riuscita a trovare G V.. Il 
vigile genovese, ricoqpsciuto 
l'aggressore, ha chiesto di ri¬ 
partire per Genova. 

Il ragazzo ia parte del grop¬ 
po di simpatizzanti di destra 
che la capo a piazza Euclide, 
ai PariolL Proprio in quella 
piazza, meno di un mese la, 
altri giovani spararono ad un 
ragazzo, ferendolo al ginoc¬ 
chio, solo perchè difendeva 
una sua amica dai loro •ap¬ 
prezzamenti» pesanti. 


Un «cecchino» a Centocelle 

Quindicenne spam in strada 
col fucile a piombini 
Tre passanti all’ospedale 


H La prima a presentarsi al 
pronto soccorso dell'ospeda- 
te FIgIte di San Camillo è stala 
una donna di 33 anni. Anna 
Dolci, ferita al collo da un 
piombino. Poi, mentre I medi¬ 
ci la stavano visitando, sono 
arrivati Claudio Moretti, 32 an¬ 
ni, e Cristina O’AnnIbate. di 
60. L’uomo era stato colpito di 
striscio ad una mano, la don¬ 
na alla lesta. Stavano tutti 
camminando a piedi In via dei 
Sesami, a Centocelle, quarxlo 
sono stati ragghinli dai mini- 
protettili Haruio comunque 
riportato ierite IlevL 
Erano te 18.30 di giovedì 
scorso quando l'allarme ha 


liunto la sala operativa 
delia questura e il commissa- 
■iato di zona. «C'è un cecchi¬ 
no che si diverte a sparare ai 
passanti all’angolo Ira via dei 
Sesami e via degli Ontani». Im¬ 
mediatamente i funzionali di 
polizia hanno controllato gli 
elenchi dei possessori di armi 
in grado di sparare piombinL 
Poco dopo U colpevole è stato 
individuato E un quindicen¬ 
ne, C.D R., denuncialo a pie¬ 
de libero per testoni Aveva 
preso e caricato il fucile del 
padre, sparando in strada dal¬ 
la finestra delia sua camera da 
tetto. Oedevo fosse un gio- 
cattoto» ha poi tentato di giu- 
stiricarsi. 


È vero che il PDS... 

Beniamino Placido intervista: 

Paolo Boies d’Aicaìs 
, Cado Leoni 
Claudia Mancina 
Stefano Rodotà 

UNITÀ DI BASE: ITALIA 
LANCIANI • SAN LORENZO 

TEATRO DELLE MUSE 

VIA FORLÌ. 43 

LUNEDÌ3GIUGNO -ORE 18 




SABAT01 GIUGNO 

ORE 21 

Serata di danza 
e musica africana, con la scuola 


diretta da STEVE EMEJURU 


^OMBI GOMME 

_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA - VIA COLLATINA 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Tone Novo) TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

m Torniture complete 

dlpneumatlci 
nuovi e ricostruiti 




FORUM PACE, MIGRAZIONI NEROENONSOtO 

ESaOARIETA 

Seminario nazioneJe (Seta Sir^giovdrile 

L'IMMIGRAZIONE E LA REPUBBUCA: 

I PROBLEMI DI OGGL 
IL FUTURO POSSeiLE 

Roma • Oomanlca 2 ) Bei. Sola Stampa via dii PcteocN, 42 

Ora 10, oomunlcazlonl di: 

•Flussi migiatori: programmare la coopasaìone» 

(M i i ri m n lljnirrl tiTn in #ili IHfirh Piftj 

•B contesto europeo verso 01993» 

(Giovanni PRporlnL giurista) 

•La situazione italiana» 

(Alfeatfo Zolla, la s ponsabila CttACeH 

•Bemenll per una politìca credMe» 

(Vasoo GiannollL lasponsaùla quastbni todaB Pds) 
OialSrgnypIdilavaiD 


Festa d'ESTAXE 


SABATO 1 GIUGNO -ORE 17 
ROTONDA DEI PINI DI 
Villa Paganini 
MOSTRA 

DEGRADO AMBIENTALE 
NEL QUARTIERE NOMENTANO 

CONCERTO 

**La Cinciallegra’* 

CANTI E MUSICHE DELLA TRADIZIONE 
DI ROMA E DEL LAZIO 


PARTITO DEMOCRA'nCO DELLA SINISTRA 
Uniti di Base Italia e Landanl 


3 GIUGNO 1989 - 3 GIUGNO 1991 

PER NON DIMENTICARE 
TIEN AN MEN 

Vediamoci dalle ore 18 in via Bruxoltes nel pressi del- 
l'ambosclata cinese 

PER LA DEMOCRAZIA E I DIRITTI 
UMANI E CIVILI IN CINA 

Federazione per la Democrazia In Cina, Arci, Gioventù 
acllata, Aasociazione per la Pace, Donne In nero. Lega 
ambiente, Fiom Roma. Loc, Uil giovani, P.R.. Gruppo fe¬ 
deralista EU, Pds. Sinlaira glovanlla, RIfondazIone oo- 
munlsto. DP, Sinistra indipendente. Movimento giovani¬ 
le socialista. 

N.B,: ogni partacipnnla * Invitato ■ portare llort a 
candolo. 


Per uttarlorl Inlormezlonl e adeeleni 
rivolgarsi •: Arci nazionale 
Tel. 3227791 • 3601541 - 3611466. Fax 36108S8 



GIOVEDÌ 6 GIUGNO 
ORE 20 

A PIAZZA NAVONA 

ACHILLE 

OCCHETTO 

SEGRETABO GENERALE DEL PDS 



AL REliERENDUIVI 


UN SISTEMA 
DI MUSEI PER 
ROMA CAPITALE 

Roma, lunedi 3 giugno 
oro 17.30 

CASA DELL.A CULTURA 
_Largo Arenula. 26 


INTRODUCE. 

Andr— jB B iolw Rr»p d»lpn«fauiitaoiibrad»nBre4.RoiMfMdiiMi 
INTERVENGONO: 

QImIIo Carlo Aroan MMMro ombm pif I b«ni eviturtn 
Paolo Botttaluasi Am. eutiur* • centro •torieo d«t Comunt di Roim 

EvoUna Botimi SovrmtridRntoBibotiaftttttcìdftortcIdlRofMRdBlLBito 
Marco Cauti Cìm 

Crftttno Coraggio ufficio Bpociato por H con irò storico 
Òtigl Covatta gotosogrt por l boni cutlurall o imMontaH 
Vasto Do Loda Urbanotlea oontiQlioro rooioMio Pdi dol Lazio 
Fabio JaeorottI improndiioro 

Adriano La Roglna SovdnuriOonlo ai boni orcbooiogio di nomo 
Bruno Montura Sovrintcndonio oopiunto Ooilorit d Ma Modomo 
RonatO NIcellnl Capogruppo Pdt in consiglio comtmoio 
Ronso Razzano Rospontobllo nozlonslf Boni culturali 
Ploro BahragnI Dir POs o rosponsabiio nazionaio por lo art ws t ropo ii nwo 
Luigi Spozzafarre Prof Untvors di Uusooieioia a Storia dal coUodeniaaio 
Dorlana Valanta Rosponsabiio naziontio Pca por l Bom cwituraN 
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A trenta dischi all’ora corrono i disk jockey delle nuove «feste» metropolitane 
A mi^aia accorrono sotto tendoni da 3000 metri quadri in periferia 
Stasera si festeggia il primo anno di queste danze folli in città 
importate dall’Inghilterra dove sono nate per contestare il thatcherismo 


Trasgressione è ballo 



L'arte di ballare la gente 
Vademecum del moderno Dee Jay 

Segreti da consolle 
per diventare 
«re» di discoteca 


■i I loro tetti d«I ni«silei« 
niw i.<lbchl. il loio talento 
Mattel capta al voto come va 
la «eiata. U loro acopo a far 
ballai» la gente. Quef» il 
«vademecum» del diale ioc» 
fcey, Il moderno maestro di 
ceniiKinle, animale nottutt 
no, a meta strada tra musici- 
ala. e animatore. A Roma si 

< conosi:ono tutti, s'incontra- 
I no a b<>re un cappuccino aila^ 
I prime luci dell allM. si ritro¬ 
vano da Rtmix o Mia up a 
comprare le ultime novità 

Tunavia non mancano in¬ 
vidie e competizioni. C'C an¬ 
che chi spara a zero sul 
«maestri della consolle». «So- 
j no tune dive, capricciose e 

< viziate -, dice Mister F!ranz. Il 
gestore del Piper •, Sono cosi 

/ cocciuEi con le loro mode, le 

* ‘tendenze" come le chiama- 
, Ito loro, che a tolte ti laKia- 

no con la pista vuota, ma si 
ostinano a suonare gli stessi 
dischi. Vogliono pruneggia- 
re. e non capiscono che la 
1 fortuna del locale si costruì- 
ace con un lavoro d'equipe. 
Senza Contare che a Roma 
conta molto anche l'aspetto 

• del locate,'’l'ambiente tòro 
non sono altro che una parte 
del tutto». PIO cauto II tono 
del giovanissimo Maurizio 
Baiocciii. il Dee Jsy del Piper 
che ha appena 17 armi. •Non 
•ono proprio tutti cosi. Molli 
ti aiutano, ti insegnano tutto. 
Io. per «Esemplo, ho Imparato 
lutto «ht Pietro Micioni, che 

, odel^ tevoca all'Allen. Ha 
gM ii j a É» cttcAto di donili 
con£u«. Fannocome Maurt- 
iio„tttiL I ragazzi che voglio¬ 
no 'Inseriisi in questo am- 
bienpe: vanno tutte le sere in 
' discoteca, e, testa appoggia¬ 
ta sulla consolle, scrutano le 
mosse dei «maestri», I pia 
vecchi, :he sono gM attirati 
al successo. •£ l'unico modo 
per sfondare -, dice Filippo 
Clary del Bulli e Pupe - &I- 
stono anche delle scuole, ma 
non crtdo che servano a 
qualcosii, per imparare biso¬ 
gna lare la gavetta e, soprat¬ 
tutto, air are te musica». 

Da pnrte loro i «maestri» 
non hanno dubbi suU'impor- 
tanza del ruolo del disk joc¬ 
key' nel locali notturni. «La 
gente puga per escottare te 
musica, non certo per pagare 
unp coniumozione 20 volte 
di pia di quanto vaie -, dica 
Paolo MI:!oni, fratello di He- 
tro, enclie lui una star per 
«quelli della notte» -. Slamo 
un'istituzione, c'è gente che 
fa cenUn.iia di chiiometri per 
ascoltare te nostre setezionL 
Siamo come I contanti, ci esi¬ 
biamo ogni seta»E piùr loro, 


esiblfsi al meglio sitmlilca 
riuscire a far baUare tutti an¬ 
che su musiche soonotclute, 
che né radio né televisione 
hanno mai trasmesso Misce¬ 
lano alla Mitezione tiouse 
music, menno music, disco, 
« anche i vecchi successi «ie- 
gli anni '70 che oggi a Roma 
vanno per la maggiore. 

Un po' critico sulla situar 
'Vone del locali notturni ro- 


■■ Una media di trenta di¬ 
schi l'ora, un impianto acusti¬ 
co da 30 000 waU che «urla» 
musica house esecrata, un 
tendone di circa 3000 metri 
quadri, almeno cinque disk 
Jockey, una star straniera che 
si esibisce dal vivo, e Inflne mi¬ 
gliaia di pMione che ballano 
insieme. Tutto in una notte. 
Questo è II «fave par^. 

Importele In lialla qualche 
anno fa dalla Gran Bràlagna. 
(fatte il governo •proibizioni¬ 
sta» della Thatcher le arava 
messe al bando con scani ri¬ 
sultati, le feste rave si sono 
moltiplicale soprattutto nella 
capitale, dove oggi si tengono 
quasi ogni sabato sera. «E l'u¬ 
nico fenomeno musicale In cui 
Roma gioca un ruoto guida In 
Italia -, afferma Luca ue Gen¬ 
naro. disk Jockey «rara» tra i 
più quotati dette capitate -, Noi 
romani slamo stati i primi ad 
avere l'idea di organizzare un 
rave party qui, e oggi vengono 
' da tutta Italia. L'operazione è 
riusata, sabato ci sono al¬ 
meno 5 000 persone». 

Per stasera, comunque, gli 
Organizzatori si aspettano 
urvaifluenza mollo maggiore. 
Quello del primo giugno, lnla^ 
ti, è il rara dell'anno, ctM le- 
iteggte un anno di attivitè, dal 
primo «storico» party «The rose 
rave», tenuto ad Aprilte nella 
discoteca Doing Per il «com- 
pleann» i tre gruppi oigantz- 
zaiori (t^amle groove, The 
phuture, Walter e Fabio) stan¬ 
no lavorando da Ire meri Han¬ 
no piantalo un tendone bian¬ 
co, ribattezzato Palarara, che 
potrà ospilan 8.000 paisone. U 
gruppo ospite é dei pio famosi 
tra ic formazioni di house mu¬ 
sic inglesi, gU «eoa tui*. Sai I 
disk loekay che ti alterneranno 
alte consolle tra le II dlMrae 
le sci di domenica mattfaia: 
Adriano Chiarini. Marco Scoc¬ 
chi, Loiy D., laica Cuocheiti e 
LucaDeGennaro Alcompleto 
anche II servizio d'ordine, con 
«gorilla» accompagnati da cani 
da guardia. SI, ma do/é la 


Il mondo «alternativo» della mugica ro¬ 
mana festeggia stasera un anno di vita 
delle feste «rave», l'ultima moda arrivata 
dall'Inghilterra. Un enorme tendone 
ospiterà migliaia di «danzatori deliranti», 
che passeranno la notte, e forse anche la 
mattinata di domani, accompagnati dal 
ritmi «techno». Direttori d'orchestra: se! 


disk jockey della capitale. Ospiu dal vivo: 
U ^ppo di Manchester «808 state». Re¬ 
cuperati 1 simboli tradizionali della sce¬ 
na «acid», come il piccolo «smile». Opi¬ 
nioni contrastanti dei dee jay romani su 
questo nuovo fenomeno. Per alcuni i ra¬ 
ve party sono un covo di drogati, per altri 
un occasione di fare musica nuova. 
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8opn a 8 itNtia lem dadtaotaa^aiMttra. a gnippo fzvs «808 Stata» 



sta? Sul posto cu ritrovo gli oi> 
ganlzzatort hanno seguito le 
tenne di rito per questo nuovo 
fenomeno CU messe. Fino ed 
alcune ore prima ri cerca di 
manteneni il leiielo. Soltanto 
stasera I microioni di Raiste- 
reouno e Radio Centro Suono 
«Saranno MkHmefooni detta¬ 
gliate sulla strada da peiceire- 


ra, centeUlnandote in modo da 
fare aumentare te tensione il 
riiuele é Stelo ripreso dallln- 
ghllterra, «fatte il veto del go¬ 
verno obbliga I giovani a vere e 
proprie cacce al tesoro per co- 
munkairi il luogo deU’appun- 
lamenio. «Mriiiamo mantenu- 
tormesu MUtudlne -, continua 
OeGennaro-perchè Ira noi ra- ^ 


ve n gusto del mistero, dello 
titenoKluto è forte, non ci t> 
no altri motivi Abbiamo nittl I 
permessi e le autorizzazioni 
necessarie, non c'è niente di il¬ 
legale». 

Per chi ha già comprato il bi¬ 
glietto d'énirate presso uno dei 
tanti punti dlmttèndlte; conte 
1 negozi'dlitai^ Cantieri del 


nord, ftemlx. Mix up o Disco- 
land, la soipnsa è in patte sva¬ 
nita. il Palarzve del primo giu¬ 
gno è stalo piantato presso il 
terminal ferroviario di Santa 
Palomba, tra Pavona e Pome- 
zia. Sarà comunque entusia¬ 
smante seguite I itinerario ur¬ 
lato a gram voce, Ira un Ipe l'al¬ 
tro, dal disk Jockey radiotenicL 
n successo dell'iniziativa sem¬ 
bra assicurato, visto che da 
una settimana te due emitienu 
sono bombardate da telefona¬ 
te di richieste di InlormazionI 
Questo rave, quincU, sembra 
p-oprfo un fenomeno dilagan¬ 
te, che a Roma ha trovato un 
tenerlo lettile «Nessuna disco¬ 
teca romana offre impianti co¬ 
me quelli rave -, rolega Luca 
CucchetU di Radio Centro Suo¬ 
no- Senza contare che I locali 
tono mollo convenzionali, bi¬ 
sogna metteisi in giacca e cra¬ 
vatta, ri continua a sentire mu¬ 
sica veixhia. che già va per ra¬ 
dio da anni None è niente per 
I gitttani che amano ballare a 
ritmi assordanti, e a cui non In¬ 
teressa nulla di come sono ve- 
sUti». 

Ma ! dubbi e le perplessità 
su queste ultimissima tenden¬ 
za ri moltiplicano, soprattutto 
Ira 1 gestori di discoteche Per 
loro queste (ette non sono a). 
tiQ che un'occasloiM per pio- 
cutaiii c spac c iare lecstesy, 
l'allucinogeno attualmente più 
dilhiso Ira I gkttanlsrimL In et- 
letli tutta l'atmosfera ohe cJn 
conda questi eventi è da ded¬ 
ito, da evasione. Hanno ripe¬ 
scato I vecchi simboli «acid» 
dagli anni '70 che inneggiava¬ 
no al teKititl andara, ai sorri¬ 
dete di tutto. Non sono manca¬ 
te le risse, come quella di un 
anno fa a Firenze, in cui un ro- 
mano mori accoltellato Ma lo¬ 
ro, gli «eficlonados» ribattono 
senza scomporsi inognlfeno- 
meno di massa esiste U perico¬ 
lo della violenza, come per 
esempio allo stadio. E la dr^a 
andate a eetcorta nei salotti 
betiedelte capitale. 
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Claudio (3asalinì, decano dei d.j. 
si scaglia contro i nuovi meeting 

«Rumore da pazzi 
e ritmi ossessivi 
solo per sballare» 

M Lo considerano Q papa Questo è poaslbiie, ai sa che 
dei disk jockey romani, visto «fa quando è stato inventato 


M Lo considerano Q papa 
dei disk jockey romani, visto 
che da 23 anm calca ie sten* 
delle discoteche, e ha inten¬ 
zione di restarci almeno fino 
a €0 anni. Claudio Casal ni, U 
Dee Jay del CUdt, ha Iniziato 
diciassettenne a Londra, do¬ 
ve di giorno faceva il lava¬ 
piatti e di notte prorara a 
maneiEgigie piatti e piastre in 
una taccola cantina, in cam¬ 






























mani è, invece, un altro 

S rande». Marco TranI, «espa 
ato» a Riccione da 4 anni 
•Sono deluso da Roma, nes¬ 
suno vuole investire vera¬ 
mente nella muskta- non ri 
irogliono scoprire dose nuo¬ 
ve. E per questo che il feno¬ 
meno rave ha preso piede. 
Se servono per progredire in 
campo mus-cale, benvenga- 
no i rave party» Trani è l'uni¬ 
co tra i •discotecari» a guan 
dare con favore TulUmiasimo 
«trend». 

Oiveise le doti sciorinate 
dai Dee Jay radiofonici. «Sa¬ 
per comunicare un'atmoste- 
ra In pochissime battute, riu¬ 
scire a fare compagnia all'a¬ 
scoltatore senza dishittiarto 
e, soprattutto, conoscere e 
ascoltare tutti I successi», di¬ 
ce Anna Pettinelli di Radio 
Dimensione Suono. Spesso 
accusali dai colleghi dell e di¬ 
scoteche di essere troppo 
commetciali e schiavi delie 
polenti case dtetograflche, si 
difendono con v&re. «Noi 
pailtemo a mllionr di perso¬ 
ne, dobbiamo tener conto 
delle hit parade e dei gusti di 
tutti -, spiega Luigi Ariemma, 
della stessa emittente -, Non 
si tratta di comizkme, ma 
semplictmenie di rispetto 
del pubblico». 


Party dafle origini or^astiche 

per fer esplodere tutti gli istinti più puri 


DANISLAAMCNTA 


MI Itau» pony, e cosa sarà 
mal? Una feste, naturalmente, 
dall'andamento un po' partl- 
cc lare visto che inglese «to ra¬ 
ra» signillce «delirare». Tutto è 
permesso II caos, la tollte, te 
musica «a palla» per scatenai» 
si a dovere, ballare fino all'al¬ 
ba mentre il dj di turno «pom¬ 
pa» ritmi bassi ad ogni piè so¬ 
spinto. Ma procediamo con 
ordine 

Il naie party, nella sua acce¬ 
zione originaria nasce in Cia- 
malca nel secolo scorso Era 
un raduno slmil «orgiastico» 
(nel senso buono del termi¬ 
ne) durante 11 quale II popolo 
caraibico potera Incontrarsi 
Uberamente Con te scusa del 
festino musicale, I giamaicani 
neri recuperavano le loro ra¬ 
dici africane, eludendo la son 
vegUenza della mllizte britan¬ 
nica 


Durante questi «meeting», 
dal sapore volutamente tra¬ 
sgressivo, si parlava U «patoU» 
(te lingua degli schiavi co¬ 
stretti a lasciare te terra natte) 
« ri evocava lo spirito dette 
«madre Africo» attraverso rit¬ 
mi, suoni e danze ilrenaie II 
tutto ricorda, oggi, certe feste 
di carnevale particolarmente 
riuscite. Aboliti i freni libidici e 
via libera agli btinti più puri, in 
genere sottomessi «il controllo 
dell’Io razionale. 

t rune poroes vennero proi¬ 
biti quando li governo inglese 
$1 accorse del loro potenziale 
rivoluzionario Durante questi 
incontri, I «fasta» discutevano 
di liberta si organizzavano, 
«rontestevano duramente li re¬ 
gime Le feste continuarono 
ad essere indette In elandesti- 
nlta ed i primi emigrati gia¬ 
maicani a Londra le espona- 


rono quale simbolo dell'oigo- 
glio nero e delt'eppartenenza 
alla comunità africana. 

Col tempo, e come sempre 
accade. I bianchi si sono im¬ 
padroniti del raduni «deliranti» 
e, con l'esplosione delToefd 
musk, queste feste sono di¬ 
ventate COSI in voga da trasfor¬ 
marsi in veri e propri «mee¬ 
ting» di tendenza Se nel pas¬ 
sato te riUKlta delle serale era 
affidata ai gruppi reggae che 
suonavano rigorosamente dal 
vivo, oggi a farla da padrone è 
il disk-tokey che deve mesco¬ 
lare ritmi e suoni ad una velo¬ 
cita supersonica, quindi, è il 
deelay te figura chiave nel «ra¬ 
ve» 

C anche questa non è una 
moda recemlsslma. Nel '67 un 
giovane ragazzo di colore di 
nome Kool Here emigro negli 
Stali Uniti dalla Ctemaica e 
andò a vivere net Bronx. Li si 


compro un impianto da di¬ 
scoteca molto potente (in 
gergo si chiamano sound s^ 
sfem) ed ebbe l'Idea geniale 
di chteiKhierare suite musica, 
Inserendo parole in gergo. 
Tutto questo serviva a far bal¬ 
lare la gente e a produrre Tec- 
cltazlone tipicB degli spetta¬ 
coli dal vivo Kool Here diven¬ 
ne in breve II DeeHay più po 
polare delia «grande mela» e, 
gradualmenti», riuscì a svilup¬ 
pare uno stile particolarissi¬ 
mo Invece di mandare il di- 
Ko per Intero, utilizzava solo 
delle frasi o dei suoni, taglian¬ 
do te altre peni del brano 
quando inseriva la sua voce II 
rap nacque prestapococosl. 

Nelle leste danzanti dei pri¬ 
mi anni '70 andava mollo di 
moda te tecnica dello •scrat- 
ching» che consiste nel man¬ 
dare aranti e indietro II disco 
molto velocemente La musi¬ 
ca del penodo era I htp4top 
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ed una vera e propria molbtu- 
dine di ballenni (chiamati «itt 
boys 0 b-glrls>) aveva messo a 
punto una danza acrobatica 
In cui I muscoli venivano tesi 
sino al massimo delle possibi¬ 
lità Ibiologlche. Tutte le mos¬ 
se di danza (la pop, te ttoata 
te moonwatk) dovevano esse¬ 
re eseguite al nbno di musica 
e in modo molto disciplinato 
Le bande rivali del Bronx si af¬ 
frontavano sulla pbta della di¬ 
scoteche 

Ovviamente il ballo influen- 
z6 anche il modo di vestire. 
Gli abili indossali dai «b-dan- 
cars» dovevano essere comodi 
c facilmente lavabili, proprio 
come tute da ginnastica. E 
non a caso felpe, scarpe da 
tennb e cappellini calzati al 
contrano (te tesa va sul die¬ 
tro) sono elementi comuni 
anche nel look dei paiteci- 
paniiadunnzuepony. 


bio di qualche ipanina Net 
'73 6 «sbarcato» <i Roma, do¬ 
ve ha lavorato ininterrotta¬ 
mente nei l(x:ali notturni 
«Ho fatto ballanr Ciulietta 
Masina e lutto il Jet wst dell'e¬ 
poca d'oro delle discotecha 
a Roma, la seconda meta de¬ 
gli anni 70-, dice soddisfatto 
- Evero, quasi tubimi consi¬ 
derano ii toro padre, ma C|ue- 
sti figli non vengono m.ii a 
dirmelo, forse penthé lavoro 
ancora £ come essere un pi¬ 
lota di formuta uno e ave re il 
padre che corre sulla stessa 
pista, si cerca sempre dì non 
riconoKetio» 

Spesso tra dlskjoclcw dz» 
colano Invidie e gelosie. 
Una è «luelte tra dire Ja<ir di 
discoteca e quelli radlofo- 
nlcL Tu cosa pensi di loro? 
Credo che spesso debb<ino 
essere più preparau di noL 
Devono sa;rér parlare, sono 
sicuramente più colli E un 
lavoro diverso, non mi sento 
In competizione con loro Di 
solito conoscono molto bene 
le tendenze musicali 
Alcuni tuoi coDeghl dicono 
che alla radio sono «servi» 
delle case discografiche. 


delle etlcbette più poien- 
IL,. 


da quando è stato lnranteio 
li denaro, hanno creato an¬ 
che te coiTuzlone. Coito il 
disk jockey della radio ha un 
pubblico molto più vasto «fi 

3 ueUo della discoteca, quin- 
i pressioni ci possono esse¬ 
re. Ma succederebbe te stes 
sa cosa anche a noi, se «ve» 
slmo lo stesso numero di p«» 
sene che ci segue 
Tu che tevorl da tan fa] f 
po, cosa pensi ddl’rohlaM» 
fnde»,tnv«pBitrT 
Semi, io non sono mai staioa 
un rave party e conosco a 
malapena U lignificalo (iella 
parola. Questo fenomeno o 
nasce per il carodiscoteche, 
ma ci credo poco che fili or- 

J ianizzatori siano dei De»»- 
attori che fanno ballare la 
gente che non può petmeb 


pure i giovani sanno ben* 
che i proprietari di discotfr 
che non vogliono la drega 
nei loro locali, e quindi van¬ 
no in quesu tmrdoni per pro¬ 
curarsela. Questa mi seitiba 
l'interpretazione più proba¬ 
bile. 

I disk Jockey rara dicano 
che la droga è dovmiqBiv 
die nel loro party esiste an 
controllo accurato, c'è p» 
Uzlacsenlzlod’onliiMM 
Non sto affermando cha si¬ 
curamente al rave c'è te dn» 
ga, sto dicendo che questa 
gente vende l'illusione di lr> 
varia, attira i giovani con tutta 
queste retorica del proibito. B 
livello è lo stesso del vendita» 
ridi morte. 

L’altra accusa che vi lan- 
daiio è che voi «discole» 
rt» romani siete enpao 
eonvenzloitell e veroni, 
non offrite nulla di nuovo 
al giovani, ecco perclié 
IO riescono ad atUiaie 
5.000 persone ogni tabulo 
sera, 

lo vecchio? Ma l'hai mai sen- 
Ute te loro musica? La chia¬ 
mano «te cassa in quattro», è 
come un martello pneumati¬ 
co che sa battere solo i quat¬ 
tro tempi, dei ritmi muucali 
non sanno niente I dischi 
che usano sono tutti uguali, 
servono solo a fare rumore. 
MuMcalmeme non possono 
proprio parlare, te vera must» 
ca nasce dal jazz e dalia mu» 
sica clastica, loro chi credo¬ 
no di essere, i nuovi Beatles? 
Saremmo convenzionali pen 
ché nelle discoteche ci si va 
in giacca e cravatta. Peichè, 
tutu sporchi e malvestiu non 
è convenzionale io stesso? 
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Roma 


Presentata ieri la proposta urbanistica Pds 
Tutela integral^ei p^hi di Veio, Appia, 
Valle dei Casali, Marcigliana, Aniene, Litorale 
Decima, Arrone-Galeria, Trigoria 


Una fascia protetta tutt' intorno alla città 
Tagliate le cubature lasciate intatte 
dall’assessore al piano regolatore 
«In aula non faremo concessioni » 


Una dntiira dì verde per la capitale 


Creare una cintura verde intorno a Roma. L'obietti¬ 
vo e la fiiosofia della variante di salvagurdia presen- 
, tata wri dal Pds. Un vero controprogetto al piano 
. Gerace con cui si «^lia» integralmente il cemento 
dai parchi dell'Appia, Veto, Valle dei Casali, Marci- 
' gliana. Decima, Valle dell'Aniene, Litorale. Rivisto 
profondamente ii piano regolatore di 30 anni fa. «È 
una proposta su cui non faremo concessioni» 


FABIO LUPPINO 


■i Tutto U verde ai parchi. 
Senza •trucchi» fatti col calco- 
' latore e finti tagli al cemento. 
Una variante di salvaguardia 
vera, quella che il Pds opporrà 
la prossima settimana in consi¬ 
glio comunale al progetto Ge¬ 
race. Lì Quercia ha sfoderato 
la sua •vocazione» ambientali¬ 
sta con un testo forte, a cui ha 
lavorato per due settimane 
un'equipe di architetti (par¬ 
tendo dal criteri generali della 
vatinalc di salvaguardia ispira¬ 
la dall'ijibanista Vezio De Lu¬ 
cia, presentata sei mesi fa), li 
risultato, una cartografia che 
innova profondamente rispet¬ 
to al vetusto piano regolatore 
(uan sua revisone generale ù 
stai chiesta ieri dall'ordine de¬ 
gli aicfiitetti, che, per questo 
motivo, non formula osserva¬ 
zioni sulla variante), e che ridi¬ 
mensiona largamente le previ¬ 
sioni edilizie del Ppa, (piano 
poliennale di attuazione) che 
lagioru dati alla mano sul do¬ 
ve e perché del fabbisogno 
aUtaiivs. Tutto quello che Ge¬ 
race ncn ha fatto o non ha vo¬ 
luto fine, lasciando larghe 
chiazze di cemento nel cuore 
r dei parchi di Velo, Decima e 
Valle diti Casali in primo luo¬ 
go, La variante Pds tutela Inte- 
gralmetite questi palchi insie¬ 
me all'/urone-Galeria. l'Appia. 
quello riella Valle dell'Aniene, 
. la Maicgtiana. Un quadro di ri- 
' ferimento con cui si crea una 
cintura verde intorno alla ciiu 


fatta di parchi legional. urbani 
e verde di quantere. Qualche 
dato. Dal punto di vista quanti¬ 
tativo il piano dei democratici 
di sinistra formula una riduzio¬ 
ne ulteriori: rispetto alla pro¬ 
posta della giunta comunale 
per complcs^ 24 milioni 311 
mila metri cubi; 15 milioni e 
400 mila di edilizia residenzia¬ 
le e 8 milioni 850 mila non resi¬ 
denziale. Dei 24 milioni oltre 
14 sono «tagliati» dalle previ¬ 
sioni del piano regolatore c 3 
milioni dal Ppa, contro i soli 66 
mila metri cubi «sacrificati» da 
Gerace. «I SO milioni di metri 
cubi in meno sbandierati dal¬ 
l'assessore al plano regolatore 
sono stati soltanto un bluff», ha 
detto categorico Michele Meta, 
responsabi'e della poliuca ur¬ 
banistica per la federazione 
Pds, illustrando la vanente al¬ 
ternativa. La differenza si legge 
nelle cifre. Se a Decima Gerace 
salva quasi tutte le edificazioni 
previste sui terreni del conte 
Vaselli la proiposta Pdrr azzera 
tutto restituendo l'integriUi del 
parco. Sempre In quella zotta, 
con la richiesta di variate a zo¬ 
na agricola con il massimo 
delta tutela le aree industriali 
di Castel Ronuuio, il Pds sio(> 
pa l'ipotesi condivisa da sittda- 
co e assessore al plano regola¬ 
tore di spostare la Tlburtina 
valley sulla Pontina. Vìa tutto, 
sempre a sud l'insedimento re¬ 
sidenziale della Falcogruina 
(2.012.960 metri cubi. Gerace 


ne tagliava solo un quatto). 
Porta Medaglia (1.410 360 me¬ 
tri cubi), Falcongana sud, La 
Certosa, previsoni per oltre 3 
milioni di metn cubi quest'ulti- 
me, pan, per intenderci, a tutto 
il residenziale che dovrebbe 
andare nello Sdo. Via, anche 
l'edificazione Giardini di Roma 
(818 mila metri cubi), nel par¬ 
co del litorale, difesa a spada 
natta da Gerace, malgrado un 
patere negativo della sopnn- 
tendenza archeologica. «Dei 
2871 ettari di verde urbano in¬ 
dividuati dalla variante Gerace 
oltre II 50%, pari a 1455 ettari 
sta nel perimetro della riserva 
del litorale - ha detto Piero Sal- 


vagni, contiigliere comunale 
Pds - Un'arca verde di cui può 
usufruite solo Cossiga». Insom- 
ma, i 61 metri quadn di verde 
per abitante di Gerace. rappre¬ 
sentano solo un dato teorico, 
vero soltanto se si considerano 
verde fruibile, i fossi, le fasce di 
anedo e rispetto stradale. La 
variante Pds ha un doppio le¬ 
game, infine, con il program¬ 
ma Roma capitale. La cintura 
verde, secondo II Pds, al crea 
anche eliminando gli autoporti 
previsti dal sindaco a Nord e a 
Sud della cittA. 

«È una propiosta su cui non 
faremo alcuna concessione», 
ha detto Salvagm. 



Una veduta aerea deBa periferia di Roma, tra spazi ancora verdi e palazzoni di cemento armato 


Rus^ nel parco di Malafede 
Via libera per la megalottizzazione 


n È cominciato il conto alla rove¬ 
scia per la cementificazione della valle 
di Malafede. Ieri mattina le rus^ si so¬ 
no presentale a Giardino di Roma - 
quella parte della valle che confina con 
l'abitato di Vilinia - per cominciare i 
primi lavori di sbancamento e di recin¬ 
zione del terreno da edificare. 

Né il parere contrario della Soprin¬ 
tendenza archeologica, né l'appello di 
ambientalisti e Pds hanno finora con¬ 
vinto l'assessore Gerace a cambiare pa¬ 
rere sulla lottizzazione. 

L'assessore all'urbanistica della Re¬ 
gione Lazio, Paolo Tuffi, ha intanto di¬ 
sposto per lunedi mattina l'Ispezione 
sul posto deU'ufiicio di vigilanza. Gio¬ 
vanni Hermanin, presidente regionale 
della Lega per l'ambiente, commenta; 
«La vWlanza può solo accertare se ci 
sono uregolaritA nei permessi ma si 
tratta di dettasli. Il problema più Impor¬ 
tante é quello archeologico. Invece 
l'nssessote Tuffi dovrebbe procedere al 
più presto sollecitando l'appravazione 


del vincolo paesistico giù presentato». 

Con buon tempismo, nel pomengcio 
di ieri I deputati verdi, della Sinistra in¬ 
dipendente e del Pds hanno presentato 
al ministero dei Beni culnirall e am¬ 
bientali un'interrogazione ur^te sulla 
vicenda. Oltre a chiedere lumi sulla 
proposta di vincolo archeologico della 
sOpmtendenza di Ostia, che da qual¬ 
che settimana attende la firma del re¬ 
sponsabile del dicastero. I firmatari del- 
l'interrogazione invitano Andreotti ad 
applicare l'articolo 82 del 0 p.r. 
616/77, per la sospensione dei lavori di 
urbanizzazione che minaccino beni 
culturali e ambientali. 

Per domenica mattina Infine, le asso¬ 
ciazioni ambientaliste ed i verdi invita¬ 
no i cittadini a manifestale contro l'an¬ 
nunciato scempio edilizio con una pas¬ 
seggiata tra i prati e le colline di Malafe¬ 
de, per quello che rtehia di essere un 
ultimo addio alla valle. L'apppunta- 
mento é alle 10.30 a Casalbemocchi. 
davanti all'uscita del metrò. 


Roma capitale e salvaguardia 
Maratona di 6 giorni in consiglio 


■i Sei giorni. Olue cento ore di con¬ 
siglio comunale, da qui al 7 giugno, 
porteranno all'approvazione deflnillva 
della variante di salvaguardia e del pro¬ 
gramma Roma capitale. Il tour de force 
comincerà lunedi, con il consiglio con¬ 
vocato dalle 17 alle 21. Poi martedì 
stesso orario, mercoledì giovedì ve¬ 
nerdì con sedute convocate dalle 10 
ad oltranza. Ieri, intanto é saltata la riu- 
niorie della commissione Roma capita¬ 
le: si doveva parlare di Auditorium. Sol¬ 
tanto a due giorni dal voto la commis¬ 
sione licenzierà il programma Roma 
capitale da sottopone all'attenzione 
del consiglio. • 

1 capignippo lunedi esamirteianno 
tutti gli emendamenti presentati (cend- 
naia) sul due provvedimenti. Un filtio 
con cui si tenteridi sfrondare le propo¬ 
ste secondane lasciando solo quelle 
principali. Dagli emendamenti lU po¬ 
tranno capire gli schieramenti. Sulla va¬ 
riante certa la costhuzione di un cartel¬ 
lo Pds, Rifondazione comunista. Verdi 
e Pn; I quattro partiti ptesentaranno 


proposte comuni (lunedi terranno un 
sit In sulla piazza del Campidoglio), 
anche se il Pds non rinuncerà a sotto¬ 
porre al consiglio la sua variante. Il 
provvedimento di tutela del verde di 
Gerace non piace alla sinistra del suo 
partito, la De, che conta quattro consi¬ 
glieri in aula, né al Psl La tenuta di que¬ 
ste fronde si sperimenterà con il passar 
delle ore. Il garofano preferisce le posi¬ 
zioni deH'opposizionc sulla variante, 
ma é difficile che «saboti» un testo dife¬ 
so da Carraro. «£ solo il primo tempo, il 
secondo tempo lo giocheremo in 1^ 
gione. U possiamo muoverci più llbera- 
rnente», ha fatto sapere un consigliere 
comunale Psi. La ra^on di Stato semirà 
a bete il rospo di una variante e un pro¬ 
gramma per Roma capitale dove la De 
tenterà con forza di impone le premne 
tegole. Dalla direzione romana oc di Ie¬ 
ri è partito intanto un avvertimento. «Se 
tton muterà le proprie posizioni l'oppo¬ 
sizione si assumerà la responsabilità di 
non votare la variante di salvaguardia». 
La partila é tutta da giocate. 


^iniziativa dell’associazione librai romani durerà fino al 30 giugno 

libri scontati per ^ studenti 
450 titoli per invitele a l^ere 


ilva prop0$te-drtlJroDPó.Pci^^ Provincia 

Concorri e tra^terenza 
«Un albo per 0 esperti» 


«Invilo alla lettura: il piacere di leggere». Per il secon¬ 
do anno consecutivo l'associazione librai romani ha 
messo a disposizione degli studenti delle medie in¬ 
feriori e superiori un catalogo con 450 titoli - distri¬ 
buito nelle scuote - su cui sarà possibile usulmire di 
uno sconto del 20%. L'iniziativa durerà fino al 30 giu¬ 
gno ecl è stata fatta incollabrorazionecon I2editori. 
e delle librerìe della capitale e della provincia. 


BK Italo Svevo, Raymond 
ChaiKihrr, Musìl ce n'é per tutti 
I gualL Un catalogo ricco di 
450 volumi che anche que- 
il'aimo l'associazione dei li¬ 
brai romani - in collaborazio¬ 
ne con la Presidenza del Con- 
slgUo dei Ministri, il Provvedi¬ 
torato agli studi e l'assessora¬ 
to alla Pubblica istruzione del¬ 
la Provincia - mette a 
disposizione degli studenti ro¬ 


mani «Invito alla lettura», l'ini- 
ziativa rivolta agli studenti del¬ 
le medie inferiori e supenori 
per promuovere la lettura nel¬ 
le scuole, al suo secondo an¬ 
no di vita, durerà fino al 30 
giugno prossimo, e permette¬ 
rà agli alunni di uÀifiuire di 
uno sconto suU'acquisio di li¬ 
bri. I cataloghi che sono stati 
già distribuiii in tutte le scuole 
della capitale, contengono 


numerose schede riassuntive 
del libri più Importanti e 4 
coupons, ognuno dei quali dà 
diritto, acquistando almeno 
tre libri, ad uno sconto com¬ 
plessivo del 20%. «Una propo¬ 
sta - ha detto il presidente 
dell'All Giovanni Salem! - 
che serve a far si che i ragazzi 
possano cercare nella lettura 
non solo lo studio, ma anche 
uno spazio di svago e di cre¬ 
scita». 

Airinlziativa hanno aderito 
ben 60 librerie della capitale e 
24 della provincia tra Latina, 
Rieli e Viterbo. Dodici le case 
editrici: Einaudi, Fabbri, Bom¬ 
piani Feltrinelli, Calzanti, 
Giunti Lucarini, Marsilio, 
Mondadori, Newton Com- 
pton, Rizzoli S.e.i. e Sellerìo 
che hanno messo a disposi¬ 
zione degli studenti un ricco 
ventaglio di scelte. Dal classici 


della letterature agli ultimi 
best seller. Tra I Uloli non 
manca «Volevo i pantaloni» di 
Lara Cardelta, ma é anche 
possibile trovare i testi di 
Heinrich Boll, Màrquez e per¬ 
sino Trabucchi. Il prezzo é 
modesto; si aggira Intorno alle 
9mlla lire. 

Contemporaneamente alla 
distribuzione dei cataloghi 
l'associazione librai ha messo 
in atto un'altra iniziativa. Sei 
biblioteche con 250 volumi 
ciascuna, sono siate conse¬ 
gnate olla scuola media stata¬ 
le di vìa Merini, alla Borghesia- 
na, alla media di via Tlburtina, 
alla media «Fabio Nenida», al 
liceo classico «Augusto», all'I¬ 
stituto commerciale XXVI e al- 
l'isiituto professionale «Sibilla 
Aleramo». Gli istituti sono stati 
scelti direttamente delptowe- 
dltore agli studi Pasquale Ca¬ 
po. 


H «Criteri trasparenti per la 
scelta dei tecnici ed esperii 
nelle commissioni di gora e 
coiKorsi. Istituire un albo pub¬ 
blico per evitare la discrezio¬ 
nalità dei politici». È questo U 
principio base della proposta 
di delibera del grappo consi¬ 
liare Pei-Pds alla PtcMncia, illu¬ 
strata ieri in una conferenza 
stampa da Giorgio Flegosi, 
Vincenzo Alvaro Caruso e Ro- 
morx) Vitale. 

La proposta-delibera per 
una mag^r trasparenza net- 
l'assegnozione degli appalti 
pubblici (integrazione di una 
precedente delibera presenta¬ 
ta nel dicembre '90 dall'allora 
grappo comunista) dovrà an¬ 
cora entrare in discussione. 
Una volta approvata dal consi¬ 
glio provinciale si darà il via a 
un bando pubblico. L'albo de¬ 
gli esperti e dd collaudatoli sa¬ 


rà aperto a tutti, anche ai tecni¬ 
ci alle dipendenze della Pro¬ 
vincia. Ci sarà un albo per i la¬ 
vori stradali/fognature, un al¬ 
tro per l'edilizia, e altri ancora 
per ogni settore: trasporti. Im¬ 
pianti sportivi. teimoidrauUci 
ed elcUiicl opere in cemento 
armato, pianliicazìone territo¬ 
riale e cosi via. È da questi albi 
che dovrebbero venite estratti 
a sorte 1 nomi di coloro che 
giudicheranno a quale azien¬ 
da spetterà eseguire i lavori. 
L'iscrizione potrà avvenire tra¬ 
mile una domanda indirizzata 
al Segretariato provinciale di 
via IV novembre. Le domande 
dovranno pervenire entro 45 
giorni dalla data della pubbli¬ 
cazione dell'avviso. Dopo la 
selezione dei cuttìcuIb dei 
candidati una commissione 
composta esclusivamente da 
tecnici e da rappresentanti de¬ 
gli oidini professionali degli ar¬ 


chitetti, ingegneri, geologi e 
grometri procederà al sorteg¬ 
gio degli esperti. 

«Basta con la discrezionalità 
degli assessori. Decida chi ne 
ha la competenza. Stop alla 
scelta dell'espeito in base alla 
tessera di partito. Deve essere 
premiata la piotessionBUlà e la 
capacità del candidato e non 
l'appartenenza polltiCB», é 
questo II succo delle proposte 
del grappo consiliare Pei-Pds 
alla Provincia. «La nostra ini¬ 
ziativa - hanno detto ieri FVego- 
si. Caruso e Vitale, - é legata al¬ 
lo spirito della legge sul riddi¬ 
no delle autonomie locali che 
introduce una netta distinzio¬ 
ne tra i ruoli dei politici cui 
spettano i compiti di indirizzo 
e programmazione, rispetto ai 
ruoli delle stratture ammini¬ 
strative cui spetta invece con¬ 
seguire gli obiettivi fissati dal 
consiglio provinciale». 


Un magistrato denuncia il Comune 
«Viviamo nell’illegalità totale» 

«A Tarquinia 
deve intervenire 
FAntimafia» 


SILVIO SBRANOBU 


H «A Tarquinia deve inter¬ 
venire l'antimafia. Bisogna lare 
al più presto chiiuezza e stron¬ 
care gii abusi che caratterizza¬ 
no la vita amministrativa». Al¬ 
do Nori, già presidente del tri¬ 
bunale di Viterbo e presidente 
onorario della corti» di Cassa¬ 
zione, scrive alla commissione 
parlamentare airtimafia e al 
Consiglio superiiore della ma¬ 
gistratura. Un fitto elenco di il- 
legalità che riguardano la di¬ 
scarica, la gestione ilell'acque- 
dotto, della necropoli etiusca 
e del centro storico: tutte soste¬ 
nute, a suo dire, dalla giunta 
Dc-Fbi locale «L amministra¬ 
zione comunale sarebibe In 
procinto di approvare lottizza¬ 
zioni edilizie per oltre un milio¬ 
ne di metri cubi a Siui'Giorgio, 
Marina Velca e Tarquinli Lido. 
Quattromila appaitiimenti sul 
mare, senza servizi e senza ac¬ 
qua» denuncia Aldo Nori. Un 
saccheggio in gronde stile, una 
immensa colata di cemento 
sulla costa, che aggraverebbe 
la distribuzione idrica già ca¬ 
rente. Per l’acquedotto gii am- 
minislralorì hanno già pronta 
una ricetta: quella della gestio¬ 
ne privata. «L'opeiazioiK> é sta¬ 
ta preparala con cura -confer¬ 
ma il co-nsigliere rrgionnJe del 
Pds Luigi Daga -. Non é irasua- 
le che in questi: settimane 
manchi l'acqua, dopo un In¬ 
verno mollo piovoso, e senza 
che la scorsa estate ci fossero 
stati problemi Si vuole accre¬ 
ditare la necessità di una nuo¬ 
va gestione. Ma giovedì é salta¬ 
ta la seduta del consiglio co¬ 
munale nella quale dowwa es¬ 
sere affidata all’Itailgas la cura 
delle acque». CinquiKento 
donne hanno infatti occupato 
l'aula consiliare, inleioclte do¬ 
po giorni di fila alle lontane e 
di erogazione col contagocce. 


Ma De e Psi non mollano: stes¬ 
sa politica per la necropoli 
etrasca e per il centro storico. 
La gestione per i lavon di re¬ 
stauro e di mantenimento do¬ 
vrebbe essere affidata alla Fon- 
tedil dietro la quale - dicono a 
Tarquinia - ci sarebbe il mini¬ 
stro Cinno Pomicino. Il comu¬ 
ne girerebbe alla società i fon¬ 
di stànziau dalla Regione, dan¬ 
dogli carta bianca sugli inte^ 
venti «Con quali criteri? - si 
domanda ancora Daga Con 
quelli usati per collocare la di¬ 
scarica nel parco archeologi¬ 
co, a fianco delle tombe etra- 
sche?>. La cittadina etrasca si 
appresta a diventare la pattu¬ 
miera dell'Alto Lazio e della 
Toscana. AiKora una denun¬ 
cia del dottor Nori; «L'ammini¬ 
strazione comunale ha richie¬ 
sto alia Provincia e alla Regio¬ 
ne di trasportare nella discari¬ 
ca privata tutti i rifiuti della pio- 
viDCia di Viterbo e di una parte 
della Toscana». L'elenco di ac¬ 
cuse del magistrato é lungo- la 
commissione edilizia rìlasce- 
rebbe. secondo Non. conces- 
s.oni ad esponenti dei partiti di 
maggioranza ignorando le leg¬ 
gi; le licenze di commercio sa¬ 
rebbero rilasciate senza nspet- 
lare il codice. Il consiglio co¬ 
munale ha affidato la progetta¬ 
zione del restauro delle mura 
al de Candido Socciaielli. n 
progettista è consigliere regio¬ 
nale e quindi dovrebbe appro- 
viusi il suo stesso progetto. «Q 
sono continui epiròdi di riftuto 
di prestazioni professionali nei 
confronti di iscritti al Pds - de¬ 
nuncia Luigi Doga -. Ci sono 
stale minacce nei confronti dei 
consiglieri Sanlori e Mazzola. 
Si é diffuso l'uso delle lettere 
anonime e delle telefonate m- 
Umldaloiie. Ma bisogna dire 
batta. Tarquinia non era mai 
caduta cosi in basso». 


Alloggi degli ex mtiitarì v-' 

n mirastro rìm;ia gli sfratti 

periperìsionati 

Venerdì vertice dal Prefetto 


f. 


BB Rinviati gli sfratti degli ex 
militari dipendenti del ministe¬ 
ro della Difesa. Sospesi, dun¬ 
que, ma non si sa fino a quan¬ 
do: nella nota stampa, dillusa 
ieri dal gabinetto del ministro 
Virginio Rognoni, non é stata 
precisata la data di .scadenza 
deirullimalum relativo alle 
centinaia di sgomberi degli ai¬ 
to^ di servizio concessi dal 
ministero ai dipendenti In fer¬ 
mio. Nel frattempo, é stato 
confermato dalla Prefettura 
l'incontro fissato per venerdì 7 
giugno tra prefetto e funrionari 
del ministero della Difesa per 
esaminare la situazione •Veri- 
ficheremo - hanno spiegalo in 
Prefettura - la duplice vigen¬ 
za di destinare ai militari anco¬ 
ra in servizio un'abitazicne co¬ 
si come previsto dalla gradua¬ 
toria e nello stesso tempo di 
trovare soluzioni indolori per 
chi non ha più diri Ho alla casa 
e se ne deve andare». Come? 


nessuno al momento sa dirlo. 
Intanto, dopo gii sgomberi for¬ 
zosi avvenuti il 17 maggio scor» 
so, nessuna novità per le due 
famiglie fatte sloggiare dalle 
gciuwfto di miiitan. Giuseppe 
dii Quseppe, ex maresaallo 
ora in pensione, dorme ancora 
nella sua automobile, mentre 
la figlia di 14 anni e la moglie 
sono ospiti presso i vicmi. L ot¬ 
tantenne vedova ScalTitl inve¬ 
ce. si é sistemala temporanea¬ 
mente dalla figlia. 

Su tutta la vicenda, il deputato 
ariamenlare del Pds, Quarto 
rabacchini ha presentalo una 
risoluzione in commissione Di¬ 
fesa delia Camera mentre il 
consigliere comunale De. Sil¬ 
vano Mazzocchi ha denuncia¬ 
to al Prefetto le inadempienze 
del ministero. «Ci sono 370 al¬ 
loggi libcn a Roma - ha detto 
Mazzocchi - e solo 170 richie¬ 
ste in gradualona. Perché non 
dare questi alloggi agli sfratta- 
u?». 


PiasEza dell’Orologio 

n Codacons ai giudici 
«Palazzo Borromini crolla 
ma nessuno lo restaura» 


Per andare da Dragoncello sulla Colombo un viadotto strettissimo che crea lunghe code 
Il percorso attraverso il ponte industriale è interrotto dai lavori in corso su via d Saponara 


Adlia divisa da un «muro» di auto 


Osservatorio degli industriali 

Cala la produzione nel Lazio 
nel primo trimestre 1991 
Oltre il 50% i cassintegrati 


M Le denuncia é firmata 
Codacons: il palazzo del Bor¬ 
romini in piazza dell'Orologio 
é «ingabbiato» da 3 anni, ma i 
lavori non sono mai comincia¬ 
ti L'esposto dell'associazione 
per I diritti degli utenti - che é 
stato Inviato alla magistratura, 
alila corte dei conti e al sinda¬ 
co - chiama bi causa anche 
l'impresii di restauri 5icba: per 
avete sistemato qui ponteggi, 
peiceplnìbbe 4 milioni al gior¬ 
no. Nel frattempo, la biblioteca 
annessa al palazzo é stala 
chiusa e II traffico nella piazza 
vietato. Sembra che U ritardo 
sia soprattutto dovuto olla len¬ 
tezza degli interventi da parte 
del Comune. La Sieba «ingab¬ 
biò» la stiuttura su richiesta del 
Campidoglio, e fu un provvedi¬ 
mento uigenie: il palazzo del 
Borromini rischiava di crollare. 
Per i lavori ven e propri fu poi 


Indetta una gara d'appalto, 
che vinse la stessa Sieba. .Ma il 
restauro non è mai potuto co¬ 
minciare; la X ripartizione, che 
avrebbe dovuto eseguin; i so¬ 
pralluoghi e poi Inviare i pro¬ 
getti all’impresa, ha finito f 
controlli solo da pochissimo. Il 
via alla «Sicba», cosi, è arrivato 
4 giorni la. Tra una settimana, 
promette l'azienda, il cantiere 
sarà aperto. Dice uno del re¬ 
sponsabili. all ritardo é di 1 an¬ 
no e mezzo, e non di 3, e non é 
dipeso da noi, ma dalla X ri¬ 
partizione. Penò bisogna tener 
conto della estrema difficollà 
che comportano progetti del 
genere» E i -1 milioni al giorno 
che l'impres-i dovrebbe perce¬ 
pire’ «Una falsità. E, anzi, se lo 
volesse, in teoria il Comune 
dopo 18 mesi potrebbe diven¬ 
tare li proprictono delle sttutlu- 
re«. 


C'è solo un ponticello piccolissimo che passa sopra 
la via Ostiense e unisce Acilia sud e Aciiia nord. Un 
imbuto che lascia passare una macchina per volta e 
crea code e intasamenti. C'è un ponte molto più lar¬ 
go che scavalca la linea ferrata, ma conduce in via 
Di Saponara, strada chiusa da tempo per lavori in 
corso. Ai cittadini, dicono in circoscrizione, non re¬ 
sta che essere pazienti e fare il giro largo. > 


OBLIA VACCARBLLO 


■i £ un imbuto strozza mac¬ 
chine. I cittadini di Acilia sud 
che vogliono raggiungere la 
metà gemella del piccolo cen¬ 
tro. Acilia nord, quanti da Dra¬ 
goncello vogliono andare a 
Casalpalocco o sulla Cristofo¬ 
ro Colombo sono costretti ad 
una lunga sosta loizata. Per at¬ 
traversare l'Ostiense, la via del 
Mare, e la linea ferrata che ta¬ 
glia in due Acilia, l'unico varco 


disponibile é costituito da un 
piccolo ponticello all'altezza 
di via Morelli. La sede stadale é 
minuscola e non consente il 
passaggio dei veicoli in en¬ 
trambi i sensi di marcia. Al 
massimo possono passami 
due «500», ma se si incontrano 
due macchine leggermente 
più grandi una di loro é co¬ 
stretta per forza a fate marcia 
indieiro. 


L'ingorgo dunque é d'obbli- 
go. Lunghe fila da una parie e 
dall'altra del ponticetio sono 
all'ordine dei giorno, e, natu¬ 
ralmente, s'infittiscono nelle 
ore di punta. Le code Invado¬ 
no a volte anche le carreggiate 
dell'Ostiense, perchè gli auto¬ 
mobilisti che da questa strada 
vogliono salire sul ponttcello 
trovano l'accesso ostruito dai 
veicoli che uno alla volta cer¬ 
cano di passare da una patta 
all'altra di Acilia. 

Una situazione che si é ag¬ 
gravata da quando è slata 
chiusa al traffico via Di Sapo¬ 
nara, per lavon in corso. Prima 
per andare da Dragoncello a 
Casalpalocco si perconeva il 
ponte idustnale di Dragona, 
quello che si uova appunto al¬ 
l'altezza di via di Dragone e 
dopo si imboccava via Oi Sa¬ 


ponata. «La strada é chiusa da 
tantissimo tempo. E non si sa 
quando verrà riaperta - dico¬ 
no i vigili del XIII grappo - 
Un'altemaliva sarebbe via Mol- 
teni, però ad un cerio punto 
s'inienompe e da li in poi do¬ 
vrebbe essere asfaltata». 

Sull'ingorgo di Acilia alia 
XIV ripartizione, quella depu¬ 
tata ai problemi del traffico, 
cadono dalle nuvole. «Via Di 
Saponara chiusa’ Non ne sap¬ 
piamo nulla, eppure quando i 
lavon in corso creano proble¬ 
mi di traffico prolungati nel 
tempo la circoscrizione do¬ 
vrebbe avvertirci», L'uflicio tec¬ 
nico delta circoscrizione non 
lascia inuavedere molle spe¬ 
ranze per una rapida soluzio¬ 
ne del problema. «Per passare 
da una parie all'altra di Acilia 
non CI sono molle alternative - 


dicono i tecnici della XIII - I 
passaggi sono mollo limitati. 
Vìa Molleni é una strada priva¬ 
ta, quindi non é compito no- 
sbo asfaltarla. I lavori in via di 
Saponata non dipendono da 
noi. Il nostro compito é solo 
quello di nparare le buche nel¬ 
l'asfalto. Si tratta di un raddop¬ 
piamento della careggiata, ma 
é probabile che stiano interve¬ 
nendo anche sulla rete fo¬ 
gnante». Insomma, cosa pos¬ 
sono fare gli automobilisti per 
evitare l'imbuto •infernale»? 
«Pazienza, che tacciano 4/5 
chilometri in più«. Allungare il 
percorso non è cosa da poco, 
una delle possibilità sarebbe 
quella di peiconere via di Mac¬ 
chia Palocco da raggiungere 
atuavciso via del Fosso di Dra¬ 
goncello. Un giro non indiffe¬ 
rente. 


BB Cala la produzione del¬ 
l'industria degli autoveicoli 
(-10,5%) e di quella tessile 
(-11,4%) nel Lazio, aumenta¬ 
no di olUe il 50% I cissinregratl 
In complesso, il volume totale 
della produzione manifatturie¬ 
ra di questo pnmo tnmesUe 
1991 (l'unico dato positivo èia 
lievissima crescita della produ¬ 
zione dei marmi e delle cera¬ 
miche) ha regisualo una leg¬ 
gera flessione del 2,9% rispetto 
al dato registrato nello stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Lo rwela uno studio effettuato 
dalla Federìndustria regionale 
in collaborazione con le Asso¬ 
ciazioni e le Unioni Industriali 
di Roma, Fresinone, Viterbo. 
Latina e Rieu. 

Secondo la Fedenmiusma, 
comunque, non c'é da preoc¬ 
cuparsi Poppo: succede quasi 
sempre cosi lutti gli anni nel 
pnmo perìodo del lemcsUe e. 


di norma, il sistema produttivo 
spunta le sue migliori perfor¬ 
mance nella seconda metà 
dell'anno. Quali, comunque, 
le cause d<‘lld lieve flessione’ 
Da un lato - è spiegato nello 
studio - la recessione è dovuta 
ad una attenuazione della do¬ 
manda interna (-3.8%), dal¬ 
l'altro dalla riduzione dei nuo¬ 
vi ordinativi che hanno accu¬ 
sato, nel tnmestre preso in esa¬ 
me, un ndimensionamento del 
4,2% rispetto allo stesso peno- 
do del 1990. Problemi anche 
per li settore occupazionale. 
Lai difficile situazione dei posU 
di lavoro nel Lazio éconferma¬ 
ta daU'aumcnlo del 51% delle 
peisone in cassintegrazione. 
In più, sono diminuiti anche i 
contratti di formazione lavoro: 
nei primi tre mesi dell'anno, 
flessione per i progetu avviati 
(-28%) e per le nuove assun¬ 
zioni (-25%). 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabi ni'sri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro aiitiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (ifilla Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Parcilrdlopatlcl ' 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorsoadomicil o 

4756741 

Ospedali) 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenalretelll 5873299 

Gemelli 33354036 

S. Filippo Neri 3)06207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vatarlnarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5396650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca.Acqua 
Acea. Red. luce 


575171 

575161 

3212200 


Enel 

Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 670S 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma -, 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acctral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 49C510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express - 3309 

CItycross 86«K:i/8440890 
Avts (autonole9glo’)l^\ 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809i:anale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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L’occhio curioso 
di Amiengaud 


ARMIDA LAVIAMO 


HR Le nsioiiomle del Teatro 
dell'Opera di Parigi e del lavo¬ 
ratori che lo animano sono le 
ptolagoniste della mostra fo- 
togralica di Max Annengaud 
«L’Opera de Paris dietro le 
Rubile». Fotograh) di scena 
che vive e lavora a Parigi, Max 
Aimengauri presenta trentuno 
immagini in bianco e nero 
aeatlale Ira il 1987 e II 1990. 
Un Itinerario breve, variegato 
• demo che vuole «alienare 
Tblante per sospenderio nel 
tempo» mettendo bi evidenza 
quanto ibetta ala la relazione 
che unisce I luoghi e le perso¬ 
ne. 

Usando l'obiettivo come 
uno scandaglio Armengaud 
•svela» la prepotente intensità 
del rappdnochéeampMcairv' - 
volge gli esseri umani e le co¬ 
se. Serte, trovarobe, primi bai- 
IWnl, macchinisti, orchestrali, 
compane...; nessuno sembra 
poter sluggire alla particolare 
abnoslera che regna dietro le 
qubite dell'Opera, almeno 
neiratUmo in cui viene im- 
moitalate dal fotografo. Quasi 
tube le persone ritrabe da Ar¬ 
mengaud hanno sul viso un'e¬ 
spressione compiaciuta, se 
non pro|>r1o soddislaba, e per 
trovare una faccia un po' arci- 
gyia l'autore 8 dovuto scende¬ 
re al terzo piano sotto U palco¬ 
scenico. 

Senza dubbio sar8 anche la 
quicla impotenza delle archi-. 
fetture del Palab Camier, il 
palazzo che ha ospitato finora 
l'Opera de Paris, a permettere 


al personaggi ribatti di mo¬ 
strarsi sicuri e pertettamunle « 
loro agio qualunque sia il ruo¬ 
lo soclatee.Ca loro posa. Le fo¬ 
to però •documentano» l'Inll- 
ma coesione che si cria tra 
persone • ambiente. Mostra¬ 
no Il pittont decoratori che 
sembra piccolo piccolo In 
piedi, da saia, su un fondale 
enorme, l'uomo delle pulizie 
che alla ilnu del primo Inter¬ 
vallo, se tM sta impettito vici¬ 
no al bar, il brigadiere della 
soffitta iranquiUaiTiente sedu¬ 
to nel suo ufficioJapiiezzato 
di donne nude, gMRhosirali 
che durante l'InteivÉlo gioca¬ 
no a carte vestiti da soklaU na¬ 
poleonici. 

Ogni luogo appare eviden- 
ternentojfimiiamiitetpi iiact|i 
' K) Rè^fuenta quòMiariainèhlK 
e Armemgaud sottolinea, con 
le sue immagini, la recIprocitA 
di queste influenze. Le scale, i 
camerini, i laboratori, I corri¬ 
doi sono dKvntati per gli ad¬ 
detti ai lavori un habitat natu¬ 
rale. uno scenario consueto 
ma importante almeno quan¬ 
to quello che appare sul pal¬ 
coscenico. L'el^ante sarto 
con il metro ,il collo, le tn; ma¬ 
schere vestite di nero, gli elet¬ 
tricisti arrampicati suU'ienor- 
me lampadario di sala che so¬ 
stituiscono le lampadine bru¬ 
ciate..., veng-sno tutti fuori da 
una scintillante oscurìtA di cui 
Armengaud ci segnala la ric¬ 
chezza. (Al Centro culturale 
mondo operaio, via deirAran- 
cio 56. Orario: 15-19. Domeni¬ 
ca chiuso. Fino al 6 giugno). 


«Immagini contro la guerra»: al via 
concorso di video, foto e disegni 


EM Immagtnt contro la guerra è il titolo dell'interessante con¬ 
cono promosso in questi giorni da Radio cittè aperta e dalli! Ca¬ 
sa della pace. In collaborazione con il CenL-o Intenazionale 
•Crocevia». Fino al 30 giugno chiunque lo desideri potrà parteci¬ 
pare inviando a Radio città aperta (in via Casal bruciato 
31/a-Roma 00159) un video (realizzato in Vhx, in Ntsc o in Se¬ 
care) delle foto (in qualunque formato), o anche disei:ini e 
-liotzeni. Naturalmente II tema da seguire e quello della gu-erra 
si potrà lire riferimento al recente conflitto dcll'Irak, ma anche 
afhontan: il problema in modo più generico o simbolico. Una 
giuria intinnazionale sceglierà i lavori migliori, che verranno poi 
esposti dal 4 al 6 luglio neirambiio del «VII meeting Intemazio¬ 
nale per la pace e la solidarietà tra i popoli» ctie si terrà presso 
l'ex Mattatoio di Testacelo (iier ulteriori informazioni rivolgersi 
ai telef. 43.93.504). 


Festival da oggi al 9 giugno al Centro sociale di Centocelle 

Arte europea al «Forte» 


DANIELA AMBNTA 


RM Rilanciate il ruolo creati¬ 
vo deH’autogesiione. mettere a 
nudo le contraddizioni presen¬ 
ti noll'opera artistica, incon¬ 
trarsi o scontrarsi sui temi delia 
diversità, riconoscersi simili e 
Isvorare fianco a fianco per 
nove giorni. Questi sonoalcuni 
del presupposti sui quali si svi¬ 
lupperà il Fesllual Europeo del¬ 
l’arte, grande ed articolalo 
•meeting* che si apre oggi po¬ 
meriggio alle 16.00 a Forte Pre- 
nesilno (via Federico Delpino, 
nel cuore del quartiere di Cen¬ 
tocelle e raggiungibile con i 
traml4, l9eSI6). 

Il luogo scelto per ospitare 
questa interessante iniziativa 
non è casuale. Forte Prenesti- 
no à uno del centri sociali •sto¬ 
rici» della nostra città e dal 
1986 vanta una programma¬ 
zione diversa e •alternativa» ri¬ 
spetto ai circuiti ufficiali di mu¬ 
sica, cinema e teatro. Hno al 9 
sarà, dunque, possibile assiste¬ 
re (e partecipare) ad un even¬ 
to unico per Roma. Artisti e 
operatori culturali provenienti 


da tutta Europa saranno Impe¬ 
gnati su mille differenti versan¬ 
ti; dalla pittura all'Installazione 
video, dal concerto alla perfor¬ 
mance, dair»ats furor» al graffi» 
ti. 

Ampio spazio del festival è 
assegnato alle opere vìdeo 
contro la guerra in Vhs (ogni 
pomerìggio dalle 16.00 alle 
21.00) presentate dall'Asso¬ 
ciazione Culturale King Kong. 
•Sono immagini raccolte da 
autori, gruppi, persone comu¬ 
ni - spiegano I curatori della 
rassegna - che hanno voluto 
esprìmere le loro riflessioni, 
paure ed elaborazioni sulla 
tragedia che abbiamo vissuto, 
fornendo spesso un'altra visio¬ 
ne del conflitto net Golfo». 

Sono scene agghiaccianti, rea¬ 
lizzate dagli inviati delle televi¬ 
sioni algerina, tedesca, france¬ 
se e dalla Cnn americana. Ri¬ 
guardano' gli effetti dei bom- 
bardamenll su di un quartiere 
' di Bagdad o reportage della 
guena civile in Eritrea. Ma, net- 
^•alca•v>deo• tron mancano 
contributi sulla difesa della 


Legge 180 con riprese effettua¬ 
te all'intemo degli ospedali 
psichiatrici o nelle carceri ita¬ 
liane. 

Dibattiti, discussioni e in¬ 
contri si snoderanno in modo 
veloce e rllnamico tra una mo¬ 
stra fotografica sulla Palestina 
curata da Tano D'Amico ed 
una «serata graniti» per finan¬ 
ziare la ricostruzione del cen¬ 
tro sociale Corto Citatilo. E poi 
musica, musica dalla Svezia, 
dall'Olanda, dalla Germania, 
dall'Inghilterra e, naturalmen¬ 
te, anche dall'Italia. Stasera, ad 
esempio, sul palco tlel Forte 
saranno di scena i Grange, una 
delle formazioni più coraggio¬ 
se ed inusuali del mercato in¬ 
dipendente nostrano. La band, 
che da poco à riuscita a pub¬ 
blicate l'album «A Claudio Vil¬ 
la, originai soundtrack», as¬ 
sembla mmorlsmo, Iree lazz 
cd eletnenti metodici •massa¬ 
crati» da testi al retrfolo. Per la 
ricerca in ambilo sperimenta¬ 
le, i Grange ricotdano a tratti 
glIA/eadI Demetrio Stralos. Un 
grande gruppo per un Festival 
da non mancare. 


Bertoni 
eMidnle 
Abbondarla In 
«Tanamar»»: 


la locandina 
dol^Fmttvil 
auropao 
dell'arte»; 
a sinistra 
unalotà' 
di Max 
Attnongaud 


Un’endclopedia di danze 
e arance per tappeto 


ROSSRLLA BATTISTI 


HE tn principio fu // Cortile, 
apeltacofo con II quale il grup- 
Sosta Palmizi battezzò con 
successo nel 196S la propria 
naxita. In seguito, i compo¬ 
nenti della •band» di danza - 
tutta accordata su una comu¬ 
ne chiave carisoniana - firma- ' 
tono atKora tutti insieme Tu/o. 
Ma, evidentemente, i •galli» del 
Cortife erano troppi e da qual¬ 
che anno Sosta Palmizi sta vi¬ 
vendo una diaspora dei suoi 
fondalori, ognuno con un pro¬ 
getto artistico da presentare in 
proprio. Il Trianon però 6 rìu- 
Kilo a riunirli Idealmente, 
ospitandone ben tre: Giorgio 
Rossi con la sua deliziosa ope- 
rina rusticana. Rapsodia per 
una staila, in autunno e, in 
questa settimana, Michele Ab¬ 
bondanza con Antonella Ber¬ 
toni in Terramara e Roberto 
Castello in Enciclopedia. 

Carisoniano «doc», Abbon¬ 
danzacontinua le sue collabo- 
razioni con la bionda Carolyn 
in parallelo alla sua attività. E 
dì questa fr^uentazione assi¬ 
dua, sono visibili le tracce nel 
suo ultimo lavoro, Terramara, 
fedele nella gestualità minima¬ 


le e nelle atmosfere all'onltica 
coteografa californiana. Il 
duetto - che Abbondanza In¬ 
terpreta con Antonella Bertoni 
- intcsse ricordi di un vissuto 
amoroso in una trama simboli¬ 
ca. Trama fatta di oggetti sem¬ 
plici dove, ad esempio, le 
arance possono assumere più 
valenze. L'arancia che i due 
mordono assieme ricorda la 
mela di Èva, quelle gettate in 
tetra a formare un biondo tap¬ 
peto aromatico, I pomi d'oro 
che Ippomene gettò ad Ata- 
lanta iter vinceria nella corsa. 
E in una continua metamorfo¬ 
si, in queste dissolvenze poeti¬ 
che di slgnllicati, Terramara 
conqubla li pubblico (fitto ed 
entusiasta per tutte e tre le re¬ 
pliche). 

Alla sua seconda esperienza 
come coieografo •silvie», Ro¬ 
berto Castello à l'autore che 
dimostra di over tagliato il cor¬ 
done ombelicale da Carolyn 
Carison in modo più deciso. 
Enciclopedia t una gustosa 
' operìna in siparietti, dove, co¬ 
me ironico jFregòll» ballerino. 
Castello passa in rasane at¬ 
teggiamenti e pose dei pionieri 


delia danza contemporanea. 
Quel danzatori degli anni '20 e 
'30, appunto, che si ispiravano 
a tematiche eslslenziali In bre¬ 
vi, intensi e paielict assoli. £n- 
cidopedia II ricalca su una fal¬ 
sariga divertentissima, un oc¬ 
chio raffinato al cinema muto 
e Tallro, obliquo, su certi vezzi 
della danza dì oggi. Castello, 
poi, ne < interprete nitido nel 
dettaglio teenfoo come nella 
sfumatura metaforica. E seb¬ 
bene lo spettacolo, per struttu¬ 
ra e per contenuti, vada consi¬ 
derato un unicum (ogni va¬ 
riante sarebbe un'incmtal^ile 
tautologia, è interessante no¬ 
tare che Ùie/dopedia riflette e 
rivisita te origini della danza 
conwmporarwa (e non del 
balletto classico, come spesso 
à stato latto). Un segno, forse, 
che i danzatori di oggi stanno 
acquistando una coscienza 
storica delle proprie radici. 

Deludente, al contrario, è 
stala la prova coreografica di 
Jullc Anzilotti, Lame, ancora in 
scena al Vascello. Brolla copia 
di certo teatro-danza, Lame è 
la dimostrazione di come una 
stessa fucina («Parco Butter- 
fly») possa produrre «metalli» 
pregiati (vedi I lavori di Virgilio 
Sicni) e»ferrivecchi>. 


Al «Villag^o» nascono nuove sonorità 


MASSIMO OR LUCA 


HE Ennesimo, interessante 
appuntamento a Villaggio Glo¬ 
bale di Testaccio organizzato 
dai ragazzi del •Cervello a So¬ 
nagli». Una piacevole consue¬ 
tudine che offre la possibilità 
al pubblico romano di acco¬ 
starsi ad ambiti sonori che si 
pongono al di fuori e talora in 
contrapposizione alla normale 
programmazione dei locali cit¬ 
tadini. Non si tratta di rifare il 
vecchio discorso sulla valenza 
assoluta degli spazi allemalivì 
opposta alla uaaiitùàe] circui¬ 
to ulficiale, ma senza dubbio 
se si vuofo ascoltare «qualcosa 
di nuovo» ci si deve rivolgere 
da quelle parti. Questa volta il 


Villaggio Globale ha ospitato 
due formaziorl molto dr^erse 
ma spinte dalla medesima ten¬ 
sione sperimentale, accomu¬ 
nale dall'idiosincrasia verso 
schemi e concetti prestabiliti 
gli americani «Tone Dogs» e gii 
italiani «A Sud di Nogales». 

Limiti, prccc.uz.oni, assurdi 
reticolati che tanto assillano 
molte delle rock band in circo¬ 
lazione, sono del tutto assenti 
nelle elaborazioni sonore del 
trio di Seattle. Il fatto che I •To¬ 
ne Dogs» si sono avvalsi in pas¬ 
sato della collaborazioni: di 
Mail Cameron, batterista dei 
durissimi Soundgarden, è iiicu- 


ramcnle un segno dell'incredi- 
bllc polivalenza e radicalità 
delle loro proposte musicali, 
ma potrebbe risultare alla lun¬ 
ga fuorviarne. Punto di rìferl- 
menlo precipuo rimane l'a¬ 
vanguardia newyorkese degli 
anni Ottanta: non per niente 
annoverano Ira gli ammiratori 
un nome importante come 
Fred Fritti, 

Le composizioni, mai parti¬ 
colarmente lunghe, sono inva¬ 
se da bnicianti lince ritmiche 
sostenute dal basso e dall'e¬ 
nergico rullare dei tamburi. E 
che dire delle splendide per¬ 
versioni vocali della cantante 
Amy Ocnio, personaggio schi¬ 
vo. contemplativo ma vero 


punto nodale su cui ruota lutto 
il collettivo "Topo Dogs». 

Poco legato alla tradizione 
anche l'ensemble romano «A 
sud di Nogales» (gran bel no¬ 
me) , che ha presentato all'ex 
Mattatolo materiale originale 
clic presto farà parte di un al¬ 
bum di imminente pubblica¬ 
zione. Gianni Pieri c Enrico de 
F.ibritiis si servono dell'ironia e 
di una scrittura per niente rigi¬ 
da o limltallva p>er allontanare 
conservatorismi c trappole da 
accademia. Il jazz, pur rcslan- 
do matrice fondamentale, vie¬ 
ne filtrato attraverso una sensi 
bililà folk, mentre la malleabi¬ 
lità del rock permette loro di 
airicchire ulteriormente 


sound, scardinando il concet¬ 
to di <anzone» inteso In ma¬ 
niera classica. Una perfetta 
equazione per far venire alla 
luce impennate creative Ire- 
qucniememe represse. 

La cifra stilistica che più col¬ 
pisce nel quartetto è l'uso con¬ 
temporaneo di due bossi elet¬ 
trici che forniscono un tappeto 
ideale per gii assolo di Enrico 
de Fabritiis, il quale alterna 
magislraimente II sax soprano 
al tenore. 

Bellissimo il brano Con 
amore, cspiessamcntc dedica¬ 
lo alle anivìià e alle contraddi¬ 
zioni positive dei centri sociali 
e applauditissimo dal tolto 
pubblico presente al Villaggio. 




L’assurdo 
e il Umiliare 


MARCO CAPORAU 


EM Si avvia a conclusione, 
presso il teatro Aut Aut in via 
degli Zingari, la seconda rasse- - 
gna (daltlfoloilTAM;..) drtestl' 
teatrali scritti e messi in scena 
dal partecipanti al Centro Sta» - 
bile di Drammaluigia, |>romos- 
so dal Cim (Circuito teatro 
musica di Roma). Nella gene¬ 
rale assenza di cattedre di 
drammatuigia presso le scuole 
di teatro, l'attivilà laboratoriale 
all'Aul Aut, sotto la guida di 
Mario Pagano, Antonio Calen- 
da, Franco Ruffini e Giuseppe 
Mantrìdi ha permesso a giova¬ 
ni attori, autori e registi di ap¬ 
profondire il rapporto, di solito 
poco indagato. Ira scrittura e 
rappresentazione. Nel dieci at¬ 
ti unici proposti, che dillicil- 
mente iroiranno trovare sboc¬ 
chi ulteriori, prevale una logica 
dell’essurdo, del nonsense, del 
paradosso, riferita a situazioni 
di vita quotidiana scandagliate 
con pigilo ironico, leggero, a 
volle acuminato. La formica di 
Paolo Parasassi mescola eroti¬ 
smo e etologia tn un cunicolo 
kafkiano, e Le porofo come f!ne 
di Maria Antonietta Bertoli, tra 
pioverbl e scioglilingua, sle- 
reopiti idiomaticT e traduzioni 
estemporanee, mutismi e re¬ 
gressioni sono un estroso di- 
vertisserneni di stile campani- 
liano. 

Altro pezzo azzeccato, ve¬ 


nendo agli ultimi spettacoli (si 
laiii), è rfo- 


replica fino a doma^ 


repllc 

sfno a domkHio di Christiana 
Caldas. In «cena (per la regia ' 
di Federico Magnano) con 
Salvatore Zinna nelle vesti del 
marito e di Renato Capitani In 
quelle del medico. Una signo¬ 
ra settantenne che non riesce 
ad invecchiare si rivolge al chi- 
nirgo per acquistare rughe, 
reumaUsmi e vene spesse, ve¬ 
nendo incontro ai desideri del 
marito mal ridotto. Segue un 
ben congegnato capovolgi¬ 
mento dì Ironie con losco fina¬ 
le. L’Imperativo categorico di 
NIna Fiore, in scena con natu¬ 
ralezza insieme a Maria Piera 
Regoli nel panni di una giorna¬ 
lista troppo stereotipata, non 
riesce a trovare un epicentro 
adeguato, pagando pedaggi 
(come pure L’appuntamento 
di Fabrizio Ciotti) agli sketches 
televisivi. Tult'allra atmosfera 
si respira in Maman di Katia Ip- 
paso, dove il realismo del dia¬ 
logo tra la figlia e la madre 
(ben rese da Luisa Maizotto e 
Annina Germani), sul (ilo di 
una mai dimessa tensione psi¬ 
cologica, e di una impietosa 
perlustrazione dell'amore- 
odio e dei vincoli familiari, si 
compenetra a una regia (di 
Valerio Sacchi) che valorizza 
gli elementi di ambiguità tra il 
reale e rimmaginano. 


Poesie per la pace in viaggio 
dall’altare alla strada 


im Oggi e domani, al parco 
di via Filippo Meda (Monti Ti- 
buninl), oltre trenta poeti da¬ 
ranno vita al «Festival di poesia 
on thè road». Realizzata dalla 
sezione Gramsci del Pds, insie¬ 
me alle due associazioni cultu¬ 
rali, da anni attive sul territorio 
circoscrizionale, «L'Isola che 
non c'è» e lOn thè road», l'ini¬ 
ziativa vuole dare slancio alla 
mobilitazione degli abitanti 
del quailiere per il manteni- 
menlo della destinazione del 
parco, contro i vari interessi 
speculativi, a spazio verde 
pubblico e luogo prescelto per 
attività culturali. La genesi del¬ 
la maniicsiazione è quanto 
mai indicativa: in una veglia 
per la pace, organizzata il iS 
gennaio scorso dal parroc- 
chi.ml e dalla sezione Cram- 
Ki, nella parrocchia di Sant'A- 
tanasio, il momento culminan¬ 
te fu la recitazione di poesie 
dalt’allare. 

Cosi nacque l'Idea, matura¬ 
ta nei mesi successivi, di un fe¬ 
stival da tenersi nel parco adia¬ 
cente, dove ogni venerdì l'as¬ 
sociazione »On thè road» (di¬ 
retta da Claudio Zala), col suo 
autobus a due plani che farà 
da sfondo ai recitala, organizza 


concerti dal vivo di gruppi mu¬ 
sicali romani. Alcuni di questi 
suoneranno og^ e domani 
(dalle 20.30 in poi): Aurora e 
Barbara Barbatelli (della for¬ 
mazione di folk irlandese Rol- 
sin Dubh), li chitarrista italoa- 
mericano Ruggiero Taradel, 
Giancarlo Evangelisti e Carmi¬ 
ne QuIntilianI (che suonano in 
un gruppo funky) i jazzisti 
Massimo Testa e Leonardo 
Mantini. 

La parte centrale dedicala 
alla poesia (a cura di Maurizio 
Pletropaoli) vedrà in scena au¬ 
tori noti e «di strada» (con lesti 
musicati) .come Marco Cacio- 
tosto e Jocqueline e Stelano 
Panzarasa, del «Circolo dei 
poeti meiropolirani». Olire alle 
poesie yoga di Nashyianandia, 
non mancheranno i poeti del 
movimento •Uberi pensatori» 
(riuniti Intorno alla rivista <11 
Mecenate»). Alle realtà di 

3 uartiere, che il lesllval Inlen- 
e valorizzare, si affiancheran¬ 
no Dario Bellezza, Biancama- 
ria Frabotla. Giorgio Manacor¬ 
da, Renzo Pans, Giovanna Si¬ 
cari, Valentino Zeichen, Sara 
Zanghl, Mana Jatosii, Amanda 
Kncnng, Leopoldo Attolico, 
Cristiano Franceschi. Mario 
Quatttucci. ÙMaCd 



(APPUNTAMENTI! 


Pal-Pda: incontto dibattito su «Il pienslero di Nonni c la pro¬ 
spettiva dell'Uniià secialbta». Lunedi, ore 18, a Marino, viale 
Massimo D'Azelio n.l. Partecipano Emanueie Macaluio, 
Giacomo Mancini, Biagio De Giovanni. Giuseppe Tamburra- 
no e Giulio Santarelli; coordina Sergio Zavoll. 

Scuola popolare di musica di Testaccio. Oggi, ore 17.30,' 
presso la sede di vìa di Monte Testacelo 91, tavola rotonda 
.su •L'iconografia musicale in Italia», interverranno ricercato¬ 
ri e studiosi provenienti da ogni parte d 'Italia. 

«Roma, la città Ifutora». Attività dell'Associazione sul letri- 
torio confederata alla Sinistra giovanile. Circolo «Lennon», 
oggi, ore 16-19, di fronte alla fermata metro Giulio Agricola, 
banchetto di inforir azione sul referendum elettorale. 


: spettacolc 

ziauva del Comitato per il refederendum del.a il Circoscri¬ 
zione (iele(.40.70 


Ito per 
750). 


iVITADIPARITOl 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Villa Cordlaid. C/o parco di Villa Gordiani ore 18 ma¬ 
nifestazione pubblira sui referendum con Leoni - Cabras. 

XX Clrcoacnzlone. C/o vìa Groitarossa, 137 ore 17 mani- 
festaz'ionepubblica su referendum. 

Sez. Caaal del Passi. Ore 18 assemblea su referendum con 
Prisco. 

Sez. Ilalla-laacilaiil. C/o Rotonda del piani di Villa Paga- 
nini ore 17 «Festa d'Estate» concerto - La Oncìalleta - Mo- 
slra sul degratki am b'ienlale nel qu artiere Nomentano-Italia. 
Comitato per i xeferendiim XVIIl Circ-ne. C/o mercato 
di Casalotti ore 9.39-12.30 assemblea e volantinaggio su re¬ 
ferendum con Otl.avi. 

Sez. Aleaiandrino. C^o mcicalo ore 10 volantinaggio su 
referendum. 

Sez. Finocchio. Ore 18.30 assemblea su referendum con - 
(G. Imbellone). 

Sez. Alcaaaadiliso. Ore 17 assemblea su referendum con 
(S.ScaUB). 

AppuntaiDenll. Il coordinamento nazionale lavoratori pre- 
can «legge SS4» invila d’isoccupati, precari ed onesti in gene¬ 
re a riirovaisi lunedi ore IS, In via Marula, sotto la sede del» 
l'Acl, da dove ci si sposteià al ministero del Lavoro per riven» 
dicare II diritto al lavoro anche e soprattutto per i non racco¬ 
mandati. 

Avviso orgcnle n lotto le sezioiiL Da oggi. In tutti i centri 
zona, sarà a disposilzione U materiale di propaganda per il 
referendum. 

Avviso. Tutte le siKtionI con insediamenti lacp sono Invttatt 
a ritirare In Federazione i manifesti per la manifestazione 
sulle vendite lacp ilei 5 giugno. 

Avviso. Tutte le sezioni che stanno organizzando feste de 
l'Unità sono inviute a comunicare in Federazione la ralalhra 

date alla compagne Marilena Tria lei. 4367266.. - 

UNIONE REÒIONALC PDS LAZIO 
Federazioiie OaatcUl. Lanuvfo c/o Villa Sforza Cesailnl 
ore 18.30 incontro dibattito su Pds e referendum (A Fak> 
mi); Aibano ore 16.30 Congresso Unione comunale. Inizia¬ 
tive su referendum; Cenzanoore 18.30 incontro con i cittadi¬ 
ni; VaflemartellB 19 manifestazione (Marroni) ; Carpinelo 18 
manifestazione (Citivi) ; Marino 8 voiantlnaggfo scuole; Ma¬ 
rino centro 18.30 'rolanlinaggio; Lanuvio usata meicato 10 
volantinaggio: Vclletri pesa Cairoll e p.zza Mazzini ore 18 
giornale parlato e volantinaggio; S. Maria delle Mole 18 Ini- 
zialiva di piazza con i comitati dei cittadini a sostegno del le- 
feiendum (Rugghi<i) - Pomezia P.zza mercato volantinaggio 
e giornale panato; Cave 18 uscita volaminagglo; Laiìano 
17^ raccolta firme provincia di Velletri, volantinaggio; 
Monteporzio 18 uscita dlcasegglatocon propaganda. 
FerienuElone Lsstlisa. Ss. Cosma 19 assemblea degli iscritti; 
Sennino volantinaggio su referendum (Kecchìa); Mintumo 
IO volantinaggio alimercalo su referendum; Aprìfia 10 volan- 
linwioalraercaio. 

Feanazic 
ri I 



pio) : Ferentino 18 assemblea 
a porta (Mammoni:' ‘ 


Di Cosmo); Supino 18 porta 


(Mammoni:): Anagni volantinacelo al meicato; S. 
Vittore 21 comizio (CoUepardi); Casalatuco comizio (Ric¬ 
cardi) : Cassino 1 ! volantinaggio. 

Fedenudone TIvoU. Ponzano ore 20.30 assemblea (Frati¬ 
celli); Riano ore 17 assemblea (Onori); Poli 17 assemblea 
(Capone) :Clvileili» I8.30comizio (Paladini). 
FedertizioiieVtletho, Valemanoòre 17 iniziativa sugli Sta¬ 
tuti (Nardinl, Spoletti) ; Montalto DI Castro ore 20.30 assem¬ 
blea pubblica (Capàldi): Vetralla 18 assemblea pubblica 
(Demi). Iniziative di giomalc parlato nei mercati ore 9.30 in 
poi; Castiglione Inteverina, Cmtacastellana. Gradoli, Lubria- 
no, Monteiosi, Pianzano, S. Lorenzo Nuovo. Viterbo. 



I PICCOLA CRONACA 


Errata corrige. Nell'articolo •informalmraigrati/Le cifre e i 
disagi dello straniero pubblicato ieri nella cronaca di Roma 
è uscito un dato «biigliato: «Nella capitale - si diceva - vivo¬ 
no 132.755 stranieri, ma solo 50.621 hanno un regolare per¬ 
messo di soggiorno». Precisiamo Invece che gli stranieri a 
Roma con il permeiso di soggiorno sono 132.755 e di questi 
50.621 hanno utilizzato la sanatoria della legge Martelli en¬ 
tro il termine de! 30 giugno 1990. 


Miracolosamente 

C’è qualcosa di incomprensibile nella nostra 
vita quotidiana: miracoli che partono dalla 
realtà e anivemo al surrealismo passando per 
strane figure di uomini e di fantasmi. Qualco¬ 
sa che non sembra vero ma che pure ha una 
propria strana logica. 

£ questo il terna di una nuova serie di 

R/kCCONTI 

che pubblichiamo ogni domenica sulla pagi¬ 
na del «eSuccede a Roma». Inviate i vostri testi 
(non più lunghi di 70 righe scritte a macchh 
na),alla: 

Cronaca de l’Unità, vìa del Taurini, 19 - 00185 Roma 


rUnltà 

Sabato 
1 giugno 1991 
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TELIROMASe 


QBR 


TELELAZIO 


t 


Or» 12.30 Dimensione lavoro: 

14.30 Capire per prevenire; 
10.40 Novela •Amandoli»; 

10.30 Novela «Terre sconlina- 
te»; 2005 Film «L’uomo che 
dipinse la morte»; 2200 II 
dossier di Tr SO: 23.30 Film 
«Una venere tutta d'oro»; 

1.15 Telefilm «Laverne & 
Shirley»; 1.45 II dosaler di Tr 

se. 


Ore 12.10 TIgl 7 anuall:li: 13 £ 
proibito balla'e; 14.1SServiz! 
speciali Gbr; 16.15 Coro an¬ 
ch’io; IjOM Bjon pomeriggio 
in fariiMii; 1700 Aspettando 
rawerno; 15.15 Sfida degli . 
oceani; 10.30 Videogio'naie: 
2000 Sceneggiato «La rivolta 
degli Impiccati»; 21.45 Con¬ 
certo «NewTrbIls». 


Ore 11.50 Attualità cinemato¬ 
grafiche; 14.05 Cartoni ani¬ 
mati; 20.25 News sera; 20.50 
Roma contemporanea; 21.55 
Telefilm «I racconti della 
frontiera»; 3200 News notte: 
23.15 Rim «Capitani corag- 
giosU; 1.55 News notte. 


gi^'ROMA 

CINEMA ^ OTTIMO DCFINIZIOM. A: Avventuroso; Oli: Brillanta; OA: Disegni arrimstl: 

O BUONO ^ Documentario; DR: Drammatico, E; Erotico; F: Fantastico: 
M FanlaKlsnis: 0: Qiallo: H: Horror; M; Musicale: SA: Satirico; 

* INTERESSANTE gg; Sentimentale; 5M: Storlco4illloloolco: Sii Storico: W: Wsstsm. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14 Telelilm «Taxi»; 15 
Rubriche del pomerlg- 
gio;1S.50 Telenovela «Mari¬ 
na»: 10.20 Ruote in pista: 20 
Telefilm «Taxi»; 20.30 Film 
«Jlvara»; 24 Rubriche della 
sera». 


TELETEVERE 

Ore g.i: Film «il giardino di 
Allah»; 13.00 Cartoni animati; 
14.30 Viaggiamo insieme; 
15.30Opinioni; 17 Film «Il cie¬ 
lo sulla palude»; 19 Speciale 
teatro; 20.30 Film «Casablan¬ 
ca»; 22 Film «La donna del 
giorno». 


TRE 

Ore 10 Cartone animalo; 
13.30 Emozioni nel blu; 15 II 
ritrictto della salute; IBM 
Film «Don Milani»; 17 Film «Il 
sospetto»; 17JO Fiori di zuc¬ 
ca: 20.30 Film «Combat Wl- 
lar«; 22 Fiori di zucca; 2330 
Film «No. Il caso è felicemaiv- 
te risolto». 


IPItIMEVISIONII 


m 


ACAOEliriUU 

Vis Stami rs 


LAOOO 
Tal. 426778 


AOHtlUL 

PlazaVaniane,5 


L 10.000 
Tel. 8541195 


O nsvafll di Penny Marshall, con R> 
bertOeNlfo-On _ (11-2230) 


ADMAHO 
Piazza Ctvour.22 


L 10.000 
Tel. 3211898 


Storie di aaieil e Medettè di P. Ma- 
zursky-BR (16.20.18.30.20.30-2230) 


O Balla col lupi di a con Kevin Cosi- 
ner-W _ (1&30-1910-2230) 


ALCAZAII L laooo O Bis di Pupi Av.iU; con Todd Brian 

Via Meri) dal Val. 14 Tel.98800g9 Vfsaka.ManiCollver-0R 

(1530-17.5020.10-2230) 
tinoresso solo a Inizio spettacolo) 


VlsLdlLeslns.3B 


L6.000 
Tel. 8380830 


Chiuso per restauro 


L10.000 ■ la canw di Marco Ferrari; con Sw- 

TsiasOOOOl gloCaslellltlo-ORr/M14) 

(163>18.à)-20JO22.!l0) 


AoeadamaAgiatl,57 


VlaltdeiarM4s,B 


L 10.000 
Tel. 5818108 


O CotSMOo di classe di Uchael 
Apiad; con Gene Hackman ■ DR 

(U|.ie.0520.1522.!l0) 


VlaAreliirieds.71 


L10.000 O I maiBs dalla panniocMara di Pa- 
Tel.S75567 lrloeLeeonte:eonAiinaOallenn-SE 

(17-184520J022.3IO) 

AMBTON LIOOOO BeBs, Menda» dice esaiprs Si di Jerry 

VlaClcsren»,19 TsL3723230 Reas;conKimBaslriger-BR 

(1730.20-2230) 


AMSTOHI 
Oallafla Cotono» 


Liaooo 

Tel. 6793267 


CMuso per lavori 


ABTIIA L&OOO la casa Russia di Fred Schepisi; con 

VlaleJonli>,22S Tel.81762S6 SeanConnery-Q 

115-18102020-22.30) 

ATLAimC L8000 PregrsisnialopereeelderedIDwIqhtH. 

V.Tuaooltna.T45 TtlT8ia99B Uttle;conSlevenSeagal-G 

(1830-16 302030-22 33) 


AUGUBTIIB L7000 Chiuaoperlavori 

CaeV.Enisiiuel»203 Tel.6875>35_ 


LIOOOO 

Ptazz»B»it>ennl,25 Tel.4827707 


Amlelo di Franco Zeniralll; con Mei 
OIbson-DR (18-173520-2130) 


CAPfTOL LIOOOO Cyrano de Bargeme di Jean-PauIRap- 

VlaaS»Bianl.3B Tel.3B3200 penssu;conQSrtr1Depardleu-SE 

__ (17-19.50-22.30) 

CAFRAMCA LIOOOO 

FlezznCeotsntoetlOI Tel6792408 


CAFRMBClCnA LIOOOO 

FzeMcntooltot)e.12S Tel.8790657 


I di Certo Vonzlns; con Qluliena 
De Sto - DR 110.30-10 3020.31)22.301 


VlaCtaslt.882 


LOOn 

TeL38S18C7 


UdnildadlChrlstianVincent-SE 

I1830-1830-2030-2233) 


CMAnRnZO L 10.000 

Piazze Cete di fllettto.81 Tel 0878303 


di rvan 

RaUman; con Arnold SclNterzenoggar - 

BR (1830.183020.3022.30) 


VtoPTeMadni,a0_ 


L 2.000 
Tel. 218808 


la cendctie di Neri PtrenO: con Paolo 
VllteootoBR (17-1880204022301 


BR 


L10300 

PzaColtdlRlenzn.74 TecaiTaas: 


sa d to i w lW di W. fleprer - 
11830-1836203022.30) 


O I pertoter e a di Osniele Lucheth; 
con Silvia Ortendo, NtnnI Moratti • 6 R 
(18<5-184820.45.224f.l 


VlaStoppeil,? 


LKUm Fainlly Eipisee di G. Nioolta Hay«l; 
Tal.870248 oonPetorFondi.VtotorlaVert-eR 

(12.1S-18062ft48-2230) 


■MFm Liaooo 

VlilellMarBlwnta.29 Tal8417718 


Il Liaooo 

V.lede)l'lae)tlta44 Tel601(ie32 


O CasBBto di eiaaea di Mchstl 

ApMd; oon Gene Heckmen • OR 

(18-10.08201822311) 


LTiMO 

P toz z aB anrd neiB? 7 018112884 


□ Betta eoi lu|d die con Kevin Coel- 
ner-W (1830-16.052230) 


■ ttMM dalla sanNÉ di Brian Od Psi- 

nia-BR 


irau LiaoDo 

PlagBilsU<iM.4t TSI.6878125 


(17.362022301 


■ laoaisadilisrepfsnrSrbeonSir- 
gtoCsaMittb-0R(VMl4) 

(1893-103628304830» 


■WnM LIOOOO O aportsttorssdi OsntoltLucchetti 

VIiltozLSI Tsl.9B108aa conSilvtoOnindo,llunlMorelll-BR 

<1036183620.302230! 


BUROFA 

CersedTtolii.1B7<S 


LIOOOO B el i aent dell siae r tii di Harry Heeli- 
Tel. 8608738 FA (17-22.30) 


LIOOOO a Rotaimnii e 
VMB-V.dalCimiatoil TeLS2K29B ntorl di Tom stoppird; oon Gery 06 


VlaNonienlana.43 


LHOOO laalèdllaNIdlBIoasLunKcenFrati- 
TeLBSMMB cascaNen-e(VM16.> 

(10451035203622.30) 


VMTiranloSa 


L10300 O B sBei uto degli lisiecesB di Jone- 
TelTagaOOg lianOammr,esnJadtoFoslar'0 

116162016-2230) 


VlaOrSQeneVM.180 


LIOOOO 

Tel.e3B4082 


I slgsars dalla sweche d) Itorry Hook 

FA (17-1886204622303 


largo M ls icsl l e . 1 


Vlaaindimp 


LIOOOO O Bh di Pupi AvsO: oon Todd Brian 
Tsl.a64S32B Wssla.MtrkCollvsr-OR 

(16.3617.6620.1622301 

LIOOOO 
Tel.5B12496 


VlaFeiillane.37 


L 10.000 
TU 0310641 


O EdaardiaasIdllortWdlTImBur- 

kn; con Jottnny Dopp • FA 

(16-181020262230> 


I di Tarry Jonss: cor 
GflhimChspmsn-BR (17.1522301 


LOOOO HaPi p tre n ss B srtoeresdsllsIsnips 
TSI.S41702S dapsrdiila-OA (10161746). 

■ kf Cs rsr M s di Carlos Saura; con 
'_Cermsnl^rs-BR 120362230) 


VlsCttiabrsra.121 


LOOOO 

VlsClilabtsni.121 Tal. 54178» 


O MtosrysoHdsvmwIrsdlRobBs)- 

nsr;con.ltnissCaan-0 
_(1016102620252230) 


MMBTOSO 

VlsAppls.41lt _ 


LIOOOO 
Tal.; 


CMuso par lavori 


MAjnnc LIOOOO CyranoOsBsrgiraeeiJsan-PauIRap- 

VlaSS.A|MStoll,20 Tsl.67S40l)0 psnsauiconIMrardDnpardMu-SG 

(17-19.862230) 


■KTROFOUTAM 

VIsdoI Corso,B 


LOOOO 
Tol. 32000» 


A Isae csa Msdom» di AIsk Koslil- 

tlUsn-M (153617.56201022.30) 


LIOOOO O U doppia vita di Vsronics di Kr- 
' Tal 0000181 lytztol KtoetowskI; cui Irtna Jacob • 
^ _ OR (10.3615.36203622.30) 


VlaVltofbo.11 

ICWTORK ~ 
Via dolio Cave. 44 


LIOOOO lo ozio BuckdIJohn Hughes: con John 
Tel7ai0271 Candy-BR (1036153020362230) 
FAMS LIOOOO Balla, felonda a dka Sempra al di Jerry 

VlaMagniQniela,112 TslTSOBSOB Rasa: con KlmBtsinger-3R 
_ ' _ (15361620.1622.20) 

LOÓSf 


■ 


FASOUMO 

Vicolo do) Ptoda. 19 


Tol.5003022 


Orssn Card (in Inglese) 

_(10 30-183620362230) 


OUMBIAIE 

VlaNtzlonsls.100 


LOOOO la puttana dtl Radi Axsl Coni: con Th 
701.4082653 motoyDalton. Vaiarla Gelino-OR 

117-10562230) 

OUMINEnA LIOOOO ABsnO al ladro di MIcntol Lindssy- 

VlaM.Minglia«.5 TalB790012 Hogg.conJohnMalhavch-BR 

1151610.1620262230) 

LIOOOO ProgranMutoparuoeHaradlOwIghtH. 
Tal.5010234 litlta; con Steven 3eagnl-Q 

(18.36103020.3022.30) 


Piazza Sonnim 


RIALTO 

Via IV Novembre 155 


LOOOO 
Tal 57907» 


RITE 

Viale Somalia. ICO 


L 10.000 
Tei 537481 


Idi AtoasandroO’Ala- 
tri.oonBunVoung-O 

(18161015203622301 


nvou 

Via Lombardia. 23 


Lio.ora 

Tai.488000 


□ Batta col lopl di a eoo Kovln Coai- 
ner- W_ (153619.052230) 


O R porlabaraa di Otntola luchatti; 
con Sllvta Onsnde. NanM Morsttt • BR 


ROflGEnNOm 
via Saierto 31 

LIOOOO 
Tel 65543» 

lo e Ile Bua di John Hughes; con John 
Cendy-BR |ia30,ia30-20J(V2230t 

ROYM, 

Vie E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Td. 7574549 

La craakm del ciadtora di Ralph S. 
Slngtoun; con David Andrewi - FA 

(1530-10352030^301 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L7.0M 

Tel.a»12is 

O Ot»aaC»d-llriritot>ladleoav»- 
ttooza di Ptler Wsir; con GSrard Da- 
pardtott-OR 115151520252230) 

VIP-SOA 

VtoQtllteSldama,20 

LIDO» 

Tel.63»173 

Lori Angele di Hugh Hudson: con De- 
ntIdSullieriend-OA 

(1535162520.2522.30) 






NUOVO 
Largo Asdanphll 


LOOOO 
Tal. 5018118 


, Riposo 


PAlAZZODELUEtFOSOOM 
Via Nazionale. 104 761.48884» 


(17.1622.30) 


RAFFAELLO 

Vie Tomi, 04 


L4.00a Riposo 
701.7012719_ 


OHARUAUSIUATRICS L4.0ra Riposo 
VleUmbenido.3 Tei 7808841 


TIBUR 14.0060000 Ripeto 

Vie doall Etruschi. 40 Tei. 49577»_ 


TIZIANO 
Vie Reni 2 


L 5000 Ripoao 
Tel 392777 


VASCELLO (Ingreeeogritullo) Ripeso 
Viso. Cerini 7678 7018809389_ 


I CINECLUB I 


AZZURROSOPIOM , LS.000 

Vie dagli SciplonI 84 - Tel37010H . 


BRANCAIEOHE 

Vlilevenna.11 


(Ingrttio gratuito) 
_Tei 899115 


Stletta •LumlAre» Cmtoal ankatl 
(15); B rie (19): Firaeat (20); ■ psMe 
detti B agoli (22); Bawe»» di Baeiel- 
darf(»). 

Saiatta •Chtplln». Parta aperte <16): 
Verse MI» (1030); UN Mfale ette ada 

‘ (20301: U Mattona (2230). 


RIpoM 


OBFICCOU LOOOO 

Vitto dtItoPIrnlt. 15-Vllto Borghese 

_ Tel 95534» 


Riposo 


ORAUCO L5 000 

VtoPeiuoto.34 Tel.70(t1T85T822311 


a-lABIRBirO L5000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel.32182» 


Ctoomn ingtoso. I gtotM detto neht di 
JMud_^ga._____jgtj; 


Sale A; MtdRananno di Gabrlnto SiP 
vatoiM (16204522301. Tam9 di Qe- 
btiaieSilvttaree(17). 

Sala B: Ittoerdl dsBa etM glatti di J. 
Cetai Mooleita (17-1622»|. T««9 di 
Oebrieto Sitovaloraa 


FOUTCCMCO 

VtoQ.B.TIepoto,13/a 



- , 




;y(iBin!S5W3X30) 

AQUBA 

VlaL'AauHa.74 

L50m FItmperaduW 
Tel.78»4»1 



MODERICnA 
Piazze Repubblica. 44 


L 7.000 
741.40906» 


FUm par adulo 


(162230) 


tSOOttllNO 

Piazze RepubWlea. 45 


LOOOO 
Tel.48002» 


Fttffl per adulti 


(162230) 


MOUtMROUaE 
VieM Cefblno,23 


L 6.000 
70166623» 


nimpersdulU 


(152230) 


inan-OR (1515152020J2JO) 

OOCON 

Pazza Repubblica, 48 

L4.(n0 

Tal.4SM7N 



Oritpode’Ftori 

. L50W 

O 1 awrib dais periucctiliii di Pe- 



Tri.6a043W 

bloeLsoonM;eonAnnaOiltona-$E 

(172510.8520504220) 


L.&000 
Tal. 7810146 

CAhoeperrteliuro 


fMMMAt 

VI»BII»dlril«7 

Lioon 

Tri. 4627100 


mnvcAT 

VtoCiirolin 

L4.000 
Tal. 7313300 

FUm par adulti 

(11-3220) 

fUMMAS 

LIOOOO 

□ Roi— iri» » GeMenrisni neas 
■crii di Tom Stopperò; con Oary Okt- 
men-DR (1015132520252220) 

(Ingresta soie a Mzio apgltacolal 

SPLEPENO 

Vii Piar dalla Vigna 4 

L&OOO 
Tal. 620306 

FUm per adulo 

(11-2220) 



UUSSt 

VliiTiburtfna.380 

LOOK 
Tri. 433744 

FilmpwaduH 


Vlri»Tr»ri»vera.244to 

LOOOO 

TeLttlTO» 

O MesegldlPennyMirttialCconR» 
tariOaWro-OR (152220) { 

«DLIVRNO 

VkiVoltuma,37 

Lioon 

Tri.4627M7 

Fllmpwaduili 

(1522) 


■ niOMROMAI 


ALBANO 

FtORIM 

Via Cavour, 13 

LOOn BririidlMairib 
Tel. 9321330 

(1522.15) 

BRACCIANO 



VIRQItIO 

LOmO latrine 

(17-22.30) 

VieS.NegreW.44 

Tri. 9034048 



COLLBPBfmO 

CBCMAAIUBTQN LOOOO 

Via Consotort Latina TtLOTOOS» 


(1B22) 

( 1022 ) 


8ila0aSlct:Ui 
Sala RoaatllinI: Gitoti 
BaMLaenctti 
rs (1522) 

Sala Vl a ceiKI: B ela Menda adtoaeash 


FRASCATI 

POUTEAHA 

Largo Panlzza.S 

L 9.000 
Td. 9420(79 

Bela A'Cklueo per livori 
Sali 8'CMuw per toveri 


SUPERCMEMA 

PjadclQeeù.B 

LOon 
Tel 04201» 

Bili,lile»dt»dfceeemgrtri 

(103522201 

OUiZANO 

CTHTMWNUM 

Viale Mazzini 5 

Lono 

Tel. 03844» 

Fuoco, eeveedMearii 

/ 

(152522) 


OROTrAramuTA 

VENERI LO.OOO 

VIslettMsflOle,» TsLOSIISK 


Riposo 


MONTBROTONDO 


NUOVO MANCINI 


LOO» AndMe 






OSTIA 

MYSTAU 

VraPaliottlni 

LOO» 

Tsl.50»1» 

Leeotdefe» 

(17.152220) 

«STO 

VtodelRofflionoli 

L 10.000 
Tel. «10750 

(Mito 

1)7252220) 

RUPERQA 

Via della Morino. 44 

L 0.000 
Tal. 6604076 

PaitlaBevsilyHHs 

(17.152220) 

TIVOU 

OIUSEPPETT) 

P.zzaNlcodeml5 

L7000 
Tal. 0774/20067 

CyrtaodeBevgsrM 



. ^ 

.. 

CINEMA PALMA 

VlaQorIbaldl.lOO 

L4.0» 

Tel.0aiWl4 

Ripoeo 


VEUBTRI 

CMEMA FIAMMA 

L70W 

Edaatdmsriditoilild 

(152220) 

Vie Guido NoU, 7 

Tel e6»147 




SCELTI PER VOI 



Fobrteo Ludilni e Judith Heniy in «La Timida» 


□ ROBENCflANTZe 

aUlLOENBTERN SONO 
MORTI 

Leone d'oro a Vsnazia ’OO, è 
un'insolila opera prima' nel sen¬ 
so che M regista » etordienis al 
einama ma è famosissimo coma 
autore di taatro a apprezzalo co¬ 
ma acenegglalore. L’Inglese Tom 
Stwpard ha scritto ‘Rossnerantz 
e (juildantlarrt sono morti’ nel 
'Od. coma aorta di 'aggiunta’ al 
cnlabarrimo ’AmInto’ di Shaks- 
tpaara. I due ax compagni di 


ncuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma nolo per 
perlaelpara al complotto ordito 
da Claudio a par Unire, emasch»- 
rall dallo sleeso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakbtpeara non racconta 
la loro storia: a Stoppard lo fa a 
modo suo, mattando in eoana due 
abluottlU sconlittl dalla storia che 
al ritrovano in una tragedia pio 
grande di loro, somza capire nè II 
come nè II perche. Il (Km è più 
asciutto (e più Ironico) de) testo 
laalrale, a al avvale di una splen¬ 
dida squadra di Intsrprati: Qary 


Oldman e TIm Rotti, due giovani 
Ingisel. sono Rossnerantz e Guil- 
denslern, ma Ili fuoriclaese del 
gruppo è Richard Oreytuse, stu¬ 
pendo nel dilflclle ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELBWR, FUMMA DUE 


■ LATIMITA 

Opera prima del francete Cfirl- 
elian Vincent, questo tllm arriva 
da noi torta di uno straordinario 
suoceaso di pubblico in trancia a 
debole di un titolo abagllata; in 
originala si Intitolava 'La dlscrè- 
t»’, con riferimento a quel nel fin¬ 
ti che ie noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo’ di messag- 

E l amorosi, in vari punti dal viso, 
a 'discrete’ o la 'timida’ dal U- 
IMo a Cattiarine, ragazza parigi¬ 
na not^roprio brutta, semmai un 
po’ gotta, ma comunque concupi¬ 
ta èpar tcommessa da Antoinn. 
piovana icrittora donnaiolo a 
molto snob. Anlolna la usa per ri¬ 
cavare dall’esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col luoco, parche da aeduttora fì- 
nlrt par traaformaral In sedotto, 
Catherine ne uscire vincitrice. 
Splendidi Fabrice buchini e l'Ine¬ 
dita Judith Heniye. 

OIPRANICHETTA 


O IL8IUNZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo Hlm di Jonathan Damme 
(•Qualcosa di travoigsnts»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») a uno dei pio angotclan- 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 
l’America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente deli’FW (Jodle 
Poetar, brava a convincente in un 
ruolo da «dura») dava contattare 
un maniaco omicida prigioniero 


In un supercarcere HannIbaI 
«The Cannlbal» (uno iitrepitoso 
Anthony Hopkina) a un ax psi¬ 
chiatra a cui la polizia federala 
spera di estorcerà rivelazioni su 
un tuo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch’egli, un •Hrnal killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
palcopatico ohe uccllei giovani 
donne a poi la scuola, al sviluppa 
altraverto un craacendo di colpi 
di scena che culmina in un tinaie 
amozionanla. Owlaimmta non va 
lo riveliamo, ma aaiiplat» che 
Damma lo risolva con uno straor¬ 
dinario senso detta luiiipenaa. Da 
vedere (purcKS prstiaratt agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLilSSE 
Dal regista britanrilob Mlcha»! 
Aptsd ancora un film Pitto anwri- 
cano. Padre contro figli a. entram¬ 
bi avvocati: lui, Q«no Hackman, » 
un Idealiala eh» a’<t s«mpr» 
acMsrato dalla parta dal deboli; 
lei, Mary Ellzabatti Maiitrantonlo, 
a una yuppie In carrtara, cinica 
ma non troppo. Una causa da ml- 
llsrdl riguardanta un diletto di co- 
struziona di un’automobile (tono 
morti In moitt) Il matte di tronta. 
Chi vincere? E soprattutto: trove¬ 
ranno la (orza e la vogl adì rieotv 
clllaral dopo anni di incompren- 
slonlT Ben girato, un P3 prolisso 
nel descrivere il versar t» lamina¬ 
re, «Conllltto di claue» merita 
d’eaaere vitto per varie rigloni.a 
partire dal titolo: quanto dlpIO itv 
consueto In questi unni morbidi 
ad ecumenici 

AMERtCfL EMPIRE 


O BIX 

Ancora una btografla lazziaUea, 


ma molto particolare venendo 
dall’Italiano Pupi Avati. Innamo¬ 
rato sin dall’imanzla dalla eom«t- 
ta di Blx Baidsrbacka (l’autora di 
capolavori com» «In a Mlat»L H 
regista bolognta» reinventa la 
breve vita del musicista di Oe- 
venport oon una sanalblUtA loe- 
cante e mai «mlloman»». Oall’ln- 
fanzia dllliclle in famHÌHa atta 
morto per alcotinmo a New York. 
Il film ripercorre la tappa di una 
vicenda umana e mueleal» ctw 
merita di essere oonoaciula. Il 
tutto dentro una comica mallno» 
nica ma non erapuaoolara dova 
echeggiano gli assoli atrapNosidl 
Blx e II lascino dalla grandi or- 
ehantra. Americani tutu gli toitar- 
pretl a rigorosa la rtcostruzfono 
d’epoca (Il Hlm a alalo lutto giralo 
tra Davanport e Chicago, nei po¬ 
sti In cui vita» Balderbaeka) 

.HOUOAV 


■ UCARNS 

C’ora da attendaraalo. H nuove 
Hlm di Marco Ferrari, «Lacarne», 
e un successo. Paria di aaeao » di 
cibo, anzi mischia II tetto al cibo 
In una aorta di agangharata Ma- 
afamia gastronomica. SI rida 
molto, aoprattutto oaMtv a ndo 
qual Sergio Coatellitto prato da 
putsione erotica par la burroaa 
hrancesca Deiiara: iw ogni lamo 
(a cilecca e lei, con arti aaplantl. 
gli procura un'orazione pacanna 
e gigantesca (che però paralltza 
il reato dal corpo). FInlaca ooma 
tanno ormai anche I aaatl. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna ta na 
vada, la uccida, la chiuda nel fri¬ 
go a sa la mangia giomo par gior¬ 
no. Eucaraatla pagana? Goal la 
chiama Ferrari. 

AMBA8SA0C,ET0U 


■ PAOSAI 

A0ACO (Umo o fv R f lyWHni SS/A - 
T«i. 3204708) 

Saia A: AIIa21. NoiiMH I toOrt 
WAftoeno ptf i m oot r t di Dario Fo, 
con lA CompAonlA 'OaIìa Indio”. 
SaoIa din. Cavallo. 
SAlABnipOAO 

AOOftAi IO ^ÌÌ4$ità PdfiKantt. 33 • 
Tal. 6806211) 

AllA 21. Ptptiè pmtf Si GMoe 
Oa CMata a Ratahio FiArafittni. 
con TofAM OtttA. RaoIa dogii ut* 
tori. 

AL 80n00 (VIA dii PAnHiftZlAri. 
1t/e*TAl. 1161826) 

Alle 21. VIeM di Atma DAddtriA. 
con Amonio SorrAno, PaaIa Saia- 
mANino. ntglAdl OaaKa IUaìì. 
AflOfNTWM OÀroo ArgentinA. 62 • 
TAt. 6544601) 

All# 21. Bat i nyrtAO AcriOo A di- 
rotto dA Qiorgio QtinonA. con Ia 
C ompAgnti "li TAAtro ArcMvol- 
to". 

AfIOOr TCATI» (VIA NatAlA 
OrAnd#.2lA27«7Ai.60nit1) 
"^Atrf.gi.fUDdAA^'^w / - 
' Alr».27.AH^.30L«MAA4MdAdA 
FrlAdAiIch HUdANIn. oon Arturo 
Cirillo. EmmA DaiAa. OrammAiuf^ 
aìa a rÀglA di OAvidA lodiCA. 
AIMO (VlAiA dtllA ScionzA. 3 • 
TaI. 4466332) 

All# 21. Bberao a O Iu BaBa IdOAto. 
dirotto Ad IntcrpTEtAlo da NAira 
OenzaioA A CAtar 8riA. 

AUT AVr (Via dopi) Zingari. 62 -Ta). 
4743430) 

Alla 21. nttAAgnA yitcae... dal 
Contro Sta)))iA di DrAmmaturgiA. 
BCAT 73 (Via Q. O. Balli. 72 • Tal. 
3207266) 

VAdiApAZio DANZA 
COLOBKO (ViaCapod^AfrlcA 6/A* 
Tot. 7004832) 

Alt* 21.30. In viaggie SAA pAAAA di 
VOIPA di Dacia MarAinl. con l’Aa- 
•ociAzionA cuituraiA 'Beai 72”. 
nagia di OianiH Fiori. 

COLOStfO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfriCA6/A*TAl. 7004932) 

Alla 21. flaooonin di RcttArteLArt* 
e), con Patrizia D’Orsi a Marca 
CarlAceini. Ragia di Marce Car- 
laoclni. 

0» BATM (Piazza di Orebapinta. 
tg-Tel. 6540244) 

Alto 20.45. Mtoarta a nebMS di E. 
Scarpetta. Interpretalo e diretto 
da A. Monaco. 

SALA A: Alto 21.38 Non vsnlls 
atonglaB con Paolo Oa VIU, Mim¬ 
ma Mancini. Regie di M. Gamma- 
rota. 

SALA 8; Alto 22.30. MWa bella Ma 
oon Le Sorelle Bandiere. (ReeM» 
eolottptovedI.'venefdleMbalo). 
DELLE Mrn (Via Stoilto, H • Tal. 
48166W) 

Alto 21.18 Peebdena di stane di P. 
KohouL con Roneto CampoM, 
Anna Mtnichtttt. Enzo Robultt. 
Rogta di Marco Luochail. 

FURIO CAMBIO (Vto Camilla, 44 - 
741.76677311 

Martedì alto 2130. Eroe, lleba 
scrino, dirotto od Inttrprolato da 
MercolloStmbatl. 

GHIONB (Vto dalle Fornaci 37 - Tel. 
6372294) 

Alla 21. Ooana tn Manco a noia 
oon Lucia Poli 

n. PUPP(Vla O. Zanazzo, 4 - TM. 
uio72t/9aooee9) 

Alle 22.30 Atte riesfca della 'ew 
sa' pardwta di Mario Amondolaa 
Viviana Gironi: con landò Fiorini, 
Gluty Valori, (tarmine Ftraco a 
Alesstndra (zzo. Regia di Merio 
Amondoto. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl t • 
Tol 98»762) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATI»: Alle 21. Qual do¬ 
lor.. qual? di aiudllta Cemblerl. 
con le Compagnie ’Soete-Palmi- 
zi’ 

SALA CAFFÈ - Alte 21.18 O u en t 
ne boftotto biricMno di a con 
Guerrino Crivello o con la partecl- 
pazlono di Vincenzo Prozioon. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
aZ/A-Tol4873164) 

Alle 2130. Pano, aawra a ~oab» 
rat ideato o dlrano da Pier Merli 
Cecchini. _ 

LA COMUNITÀ (Vto 0. Zanazzo, 1 - 
TalH17413) 

Alto 21. Boa Down da Dluna Bar¬ 
nes, con Dantoto PIccarl o Tovs 
BonihoR (In ftngua ttaltiriA). 
lA BCALCTTA (Via dei Coiiegio Ro¬ 
mano. 1 -TaI 6763148) 

Alla 21. Don OIOVAIWI A« etvtllA- 
ro 4A<lt trtalA ttguro te toati di Mo 


Horo A CorvantAA. atettamAnlo a 
ooordinAmomo di QIuaappa Mri>- 
zori. oon gli aIìIavI dot ili anno dai 
corsi di rACllAZiona dalia Aaa. La 
Seal Atta. 

META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tal. 
6695607) 

Alta 21. Una tragadlA spagnola te 
Thomaa Kid. con ia Compagnia 
' *Mlllauno". Adattamanio a ragia 
di Rkearoo Vannuecinl. 
OROLOOIO (Via da’ Filippini. 17/a * 
Tal. 6646735) 

BAIA ORANDE: Alla 21. U mM 
' MMHBa te F. DoaioavaWJ. oon 
Claudio Burol. Silvia Dalla Volpa. 
Ragia di OlanfraneoEvangailatt. 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alla 21.16. 
AapaBMda ■ 18 di Enrieo 8ar- 
nard. con Evalina MagnnagM. 
già di Giuseppa Rotai Borghaaa- 

8ALA ORFEO rT#l. 6648330): RL 

F^unemeo (via o.b. Tiapoio, 
13lA-Tel.Ml1S01> 

' AltoZI. Maedbétevera? Tele Se¬ 
gni rtt P. Bakito k a P^Ou^^aeeh l . 
Rogto di Cario Briaitt. 

OUMMO (Vto MlnghoM, 1 . ToL 
67946Mto790aie) 

Marisdì alla 1730. LIal Mela di 
Oriando con la Compagnia 'Figli 
d’arta Cullcchio”. 

•PAZtO UNO (Vicolo dal Panlarl. 3- 
Tsl 5686074) 

Alla 21 dO. t uono nagll eocM. 
Concerto di Qtnatta Barnard. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tal. 
6743068) 

Martadi alla 21. PRIMA. Laa VIsL 
Ma di larga Patant. con Lydia 
Biondi a Ellaabttta Da Paio. Ragia 
di Riccardo Rsim. 

STANZE SEOREfE (Via dalia Scala. 
25-Tal. 6347523) 

Alla 21. R maiala aann quaWà di 
a con Vittorio Vivlarti. Una aarste 
uar m nama *orr tt4l a* di a oon Car- 
mala Vincami. 

TRIANON (Via Muzio Bcavota. 101 - 
Tal. 7680966) 

VadI spazio‘DANZA* 

VAUJI(Via dal Teatro Valla 23/a * 
Ta). 664379^ 

Alla 21. Raaol di Enzo Moacato 
con la Compagnia "TaatrI Uniti*. 
Ragia di Mario Martona a Toni 
éarvillo. 

VEAA PLORA (Via Portuanaa. 610 • 
Tal. 6813733) 

Alla 21. Non 0*4 Mnipe. Bbidto auL 
rattuala prlglswla dal taatro con 
la Compagnia ‘Abraxa Taatro*. 
Ragia di Emilio <3anazzinl. 

■ Pm RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069026) 

Taatro dai burattini a animaziona 
tasta par bambini. 

ENQUEH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orottapinta. 2 - Tal. 6679670- 
5696201) 

Spattacoll In Inglaaa a in llBliano 
par lo scuola. 

TBATRWO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladi- 
•poli) 

Tutta la domenica alta 11. Papato 
Piare a II down magleo di 0. Tal- 
fona; con li clown Tata. 

TEATRO VERDI (Ckconvallulona 
Olanicolanaa, 10-Tal. 6092034) 


Alia 17. TuM la palaaaoantoe raa- 
aagna taatraia dalla acuda. 
imiALAZZARON)(Vla Apple Nuo¬ 
va. 622. Tal. 767791) 

Alla 16. Pierino a A Ripa con Paolo 
Londi a Mara Oradal. Muaicha di 
Prokofiav, coreografia di Paolo 
Londl. 

■ DANZA ■■■■■■ 

BEAT 72 (Via O. Balli. 72 - Tal. 
3207266) 

Lunedi alia 21.30. Oda aRa «Mma 
con Kirin Elmora a Tania Sot»- 
monoff. coreografia a ragia di Ka- 
rin Elmora. 

TRIANON (Via Muzio Beovela. 101 • 
T#).7000Ìn6) 

Allo 21. f a c r ttlrt con la Compa¬ 
gnia ‘Madiaacorm*. Coreografia 
R. Mattioli a G.Pomardl. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATIIO OBLL'OPEM (Piazza B. 

. aiaii-Ta«.48a3Mi) 

Oggi atto 18. B lg ele bo di GIusoik 

e yardl.eonLaoNuocl,viacan»>. 
Scola. Recedi Silvia Cassini. 

V Olovadl 6 giungo allo 20.». tpM- 
gialo on Teurido muotoho di Nto- 
oolS PlecInnI oon Kalto Rlcctorsm, 
Roberto servito. Gerard Girino. 
DIrottoro Marcello Panni rsgla di 
Luca Ronconi. <E’ gradito lo ein> 

AU^ÓRIUM RAI (Piazza da Bosia 
-Tal. 6616007) 

Alto 21. Conotrto SMonieo Pu^ 
bllco diretto da Eduardo Mata» 
Musictta di Copland. Orff. 

BASILICA Be CLEMENTE (Piazza S. 
Clamante) 

Rassegna Roma Festival. Alle 
20.46. Concerto diretto da Frttz 
MaraHI. Sollsii Andrea Migliori o 
Marino Cavano (planotorla a 
quattro mani). Musictta di Oarsli- 
wfn, Bdtubari. Rosami. 

CARTEL Se ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Alla 17.30. Conoorto di Glerglo 
R poNo ri ni (ctavlcambalo), mual- 
' 'cna di Fraacobaidi. Haandal, 
Bcartatti, Polagatti. Cario Lo Pr^ 
att (chltorra). musicba di Bach, 
Sor, Pafraaal. Ravinala. 

CENTRALE (Via Colia. 6 - Tot. 
67972704796679) 

Ripoao 

CHIERA B. AONESe IN A(90NE 
(Piazza Navone) 

Giovedì allo 21.1 Musici in concer¬ 
to di chiusura dalla Stagiona Con- 
camatlca 90-91. In programma 
musiche di Antonio Vivaldi. 

CHCBA B. GALLA (CIrc. Ostionao. 
196) 

Domani alla 21. Rassegna di Gio¬ 
vani OrganMf. Concerto di Marco 
QlanoBP o WaRof Parisi. Musicha 
di Bach, Haandal. Talamann. 
Francfc. 

CHIEBA Re PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazlonaia. angolo via Na¬ 
poli) 

Venerdì 7 giugno allo 21 o sabato 
6 giugno alio 17. Corwarto di Ror- 
gio Cataro (pianoforte). Muaicha 
di Scarlatti, Bach, Haydn, Mozart 
COiLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Olanioolo, 14) 
Ripoao 

COLORREO (Via Capo d’Afrlca 9/A - 


Tal. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO C/Li Caeta- 

nl.32) 

Riposo 

CUCUDE (Piazza Eucflòa) 

Ripoao 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti. 131) 

OmSnC (Via (Mia Fornaci 37 • TM. 
»722g4| 

Martedì alto 21. Concsrto di Caria 
Oianla (ptonetorta). Muaicha di 
Baelhovan, Ltozl Ca Mgerle. Sfra- 
winslcy. 

B.TeMNrTTO (Tei. 4614800) 

Oggi allo 21 o domani nlla 16. La 
wualca Mattana. In programma 
Giacomo Puoctm, QieaocMno 
Roailf»la|(lauroOlullanii. 
IRTITUTOjiURICA BAdtt (P.za S. 
Agoatlno.2Q/A - Tal. eo6»441) 
Riposo 

LATINA (Taatro comunale] 

Lunedi alla 21. Musica ddleonsor- 
vaiorio ‘Omaggio a W. A. Me- 
. zarr.aonoariodiPlortBoQaaMnw 
(oboe). O h Mappa Hagttuoca (cla- 
rmatto). Ansala RonalE (corno) o 
Aiissanriro VawoocWa (fagotto), 
tn programma; concarter n. 23 In 
Lamagg.K.466. 

LE RALETTE (\rtcoio dal Ccimpanlia. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MontaZobio. 12) 
Riposo 

OUMPteo (Piazza Q. Da F^abrlano. 
17-Tol. 3962636) 

Martadi alla 21. Quarto concerto 
dal ciclo Tramadua RasaM par 
planotoisa di BasRicvaii aaagutto 
da Rudolph Buchblralar. 
ORATORIO DEL GONFALONE (VK 
colo dalla Scimmia, 1/b • Tal. 
6375952) 

Ripoao 

PALAZZO BARBERRB (Via dalla 

Quattro Fontano) 

Domani allo 18. moontro rnuaicalo 
di Olovaai concorttsR dal conoon- 
vaie rt o di R. CacMa. Mtaicho di 
PaganM. Tarttnl. Bartok. BaaOio- 
von. Chopm, Brahma. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla Canconaria) 

Riposo 

OUIRINO (Via MInghtilf. 1 - Tol. 
6794565-6790619) 

Domani alla 11 e alla 21.16. Con- 
earti Sinfonici della Stagiono Po- 
ala Muatoatt pi OuMno, Ccncorio 
direte te Franeaaco CarNaaiile. 
Muf icha di Cialitowaky, Smatana, 
Borodin. 

SALA BALOP0 (Piazza Campitolii) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEUO RTENOfTOfO (8. ML 
chaloaRipa-VlaS. Mlchai«.22) 
Ripoao 

SALA PAOLO VI (Piazza 3. Apolli- 
naro,49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piamorrto. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, io-Tal. 
7006091) 

6AI^OENESIO(VlaPodgcHa 1-Tol. 
3223432) 

Riposo 

RCU^ TERTACCtO (Via Monta 


Toalaecio. 91 - Tal. S7S037Q 
Riposo 

VALLE iVla del Teatro Vano. 23/A- 
Tal. 6543794) 

Riposo 

■ JAIZ-NOCK-FOLKN 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostta, R * 
Tot. 3729396) 

Allo 22. Gapy AGagy. 

ALPNEUB (Via dal Comniaielo.3B* 

Tal. 67633 06 ) 

MISSI38IPI: Alta 2140. Conoarta 

dalla AR Prtaada RupwBnai. 

MOMOTOM80: Afa 2140. Cem> 
certo di Oartta Canaea a OaMal 
Crear. 

REO RfVER; Alta 214a Comart» 
daiiaOM Jan Eanddi UdglTom. 
ALTROQUAHOO (Via dogli AnguB- 
lars. 4 • Tal. 0761/607337 -Calcala 
VaccMa) 

Alla 22. Concerto dal RsBaiM 
CMS Band. 

BIG MARIA (V.le S. Francisoo aRF- 
pa.16-Tol.662961) 

Allo 2140. Conoerto rodi bME 
conRkfcNaBenBThaOfeasea. 
BBID UVE» (Corno ManaoRL 10B« 
Tal. 0773/469002) 

All# 22. Concerto di cMuaura di 
stagiono con Nareld BradMv. 
CAFfV UTBIO (Via Monta TaM» 
eie. 96*Tal. 6744020) 

Alla 22. Concerto di M«E WaBwB 
and Oi r yal at Wfi tta. 

CARUBQ CAFFT (Via t4onia TE* 
stscOo.SO) 

Alla 2140. Muaica airiamaoenfB 
gruppo Rai Bai 

CLASSICO (Via Ubatti. 7 • TaL 
6744956) .. 

Nonparvanulo. 

EL OMÌMNOO (Via BanTOnofriOb 
28-Tal. 6679906) 

Alta 22.30. Musica maaalcana con 
Aniealo AMarm# ICnadMEarr 
FOLKRTUDtO (Via Frangipane. 42- 
Tal. 4871036) 

Atte 2140 Serata streerdlnertA 
con Como orovanio rocBal di 
OMIoPreMBio. 

PONCIEA (Via CraaoanMo. RMe • 
Tal. 9606302) 

ANaSi^teortooon la HsMatel 
Cood Orehaam. 

MAMBO (Via dai FianarelL 90/A - 
Tal 5687199) 

Mie 22. Musica eaHa oen buSeaal 
Mofilaro • CaribM 

MUBIC MN (Urgedat FieraMM, 3- 
Tel. 0544334) 

Ripose ’ 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fobritiie; 
17-701.3082635) , 

Riposo 

PAlLumum (Piazza Barte l otiee 
Romeno, 8 - Tal. 5110203) 

Allo 21M. Concerta del grupp» 


PANICO Oricelo della Ca i tpa n eBa, 
4-Tal. 68740») 

AII«22.ConeatiedlPb W iL«t», ' 
SAatT LOUIS (Via dal Cardano, 13/» 
-Tal. 4746076) ' 

Alto 22. Cencarto dalla Hmm 
Bhiea Pam). 

TENDA STRISCE (VIA C. Cotombe. 
383-Tel.9415521) 

Martadi alle 21. Conoarte di tab- 
ceaoe Oa Gregari. Msfcoladi ette 
21. Concerto del chltairiata Feeo 
DeLuda Qiovadlafla21.Conear* 
todlBebOyian. 


qCDU|7|h DA VARIE ZONE DI ROMA 

asnilAIV PER IL CIMITERO W 

PUBBLICO PRIMA PORTA 

nillUCà CONLEAUTOUNEECAREATA 
UlUNCA PBrlnformazioni 

GIORNAUERO SS;IIÌ 3 ;li 3 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
dei lavoratori precari della Legge «554» 
nel pubblico impiego 

per la Riforma della Pubblica Amministrazione 
per la trasparenza delle Assunzioni 

Basta con l'occupazione clientelare 


LANUVIO. Sabato 1 giugno, ore 18.30 
presso Villa Sforza Cesarini 


Lunedi 3 giugno ore 9.30 

SALA DELLA PROVINCIA 

P.zza Venezia 

Incontro-dibattito su: 

«PDS - REFERENDUM» 

Conctude il segretario reglenale del Pds Lazio 

Antonello FALOMI 


Partecipano: AMTONIO ROSATI 

SANTINO PICCHETTI 

Interviene: CARLO LEONI 

Segreta rio della Federaione Romana de! Pds 


P.D.S. DALLA PARTE DEL MONDO DEL LAVORO 
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arrivata. Dopo aver trion- 
fato nella Parigi • D 2 ikar, 
Citroèn ZX è pronta ad affrontare 
le nostre strade ed è oggi dispo¬ 
nibile in una collezione di quat¬ 
tro modelli: Reflex e Avantage 
1.4, Aura 1.4 e 1.6i, Volcane 1.91. 



Il carattere inconfondibile 
della nuova Citroèn ZX nasce 
dagli allestimenti unici, dagli in¬ 
terni prestigiosi, dalle soluzioni 
tecnologiche esclusive come il 
nuovo treno posteriore autodi¬ 
rezionale brevettato da Citroèn. 


Se volete capire perché Citroen 
ZX ha dominato il deserto, se vole¬ 
te capire perché da oggi dominerà 
la strada, per due settimane do¬ 
meniche comprese, i Concessiona¬ 
ri Citroèn d'Italia vi aspettano. 
Da Ure 15.800.0010 chiavi in mano. 


UOVA CITROÈ 


Cernito fbt. 
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LE PAGINE CON con la collaborazione deH’azienda citata 


Apca lamenta: settore in crisi, concorrenza europea agguerrita 


Mag^ore q^ialità 
è la condizione 



i pgiti neri di baiando 


mmms 


la sicurezza 
viene dal freddo 


■i U mulino Apca di Gana- 
ceto<' nreia di visite di tecnkie 
di espeiti da tutt'ltalia. E'infatti 
un ennuplo di tecnologia 
avanzala nel settore della con- 
servazlcne del cereali. Ai tem¬ 
pi delle nonne trovare un topo¬ 
lino nel siano o nella farina 
nppiesentava l'assoluta nor- 
maUlà. ^vlo; dai topi «in giù» 
nella «cala animale, lino agli 
insetti e agli acari, tutti hanno 
trovalo - e itaweiebbcio - ghiot¬ 
ta la farina. Ttittavla. non tutti i 
sisteint per ottenere l'allonta- 
menlo o l'eliminazione dei pa¬ 
rassiti sono egualmente effica¬ 
ci in termini di «fletti collate¬ 
rali». DifatU la protezione dei 
eereall immagazzinati costitui¬ 
sce un problema importante 
sia sul veisanle economico 
ette su quello ambientale, dal 
momento che finora Insetticidi 
e ftrmlganti sono stati i metodi 
chimici più adottali nel magaz¬ 
zini del granoe delle farine. Si 
stima che questa «fame degli 
Inselli» provochi danni pari al 
S-IOX Àil valore del cereale, 
per un totale che oscilla tra i 
400 e gU 800 miliardi di lire ai- 
ranno. 

La discissione sul possibili 
melodi «puliti» di conservazfo- 
ne, ossia il freddo e le atmosfe¬ 
re controllale, è ripresa con 
. crescenti! interesse tra . gli 
esperti e le aziende del settore 
con la diffusione di prodotti 
maturali» o addirittura «biolo- 
glch, e quindi anche sull'esem¬ 
pio delia stessa Apca che ha 
adottato già alcuni anni la gli 
impianti ad anidikle carboni¬ 
ca per atmosfere controllate. 

Dice II professor Luciano 
Suss. direttore dell'Istituto di 


entomologia de:la facolU di 
Agraria a Milarto: «Le conse¬ 
guenze deU'uUlùzo di antipa¬ 
rassitari sono sot'.o gli occhi d> 
lutti; fenomeni di resistenza, ri¬ 
lascio di residui sugli alimenti 
e diffusione di sottanze indesi¬ 
derate nell'atmosfera. 

L'alternativa è la conseivii- 
zione tramite mezzi fisici, in 
specifico l'utilizzo deUe "atmo¬ 
sfere controllate’, o miscele di 
azoto e aria, o di anidride car¬ 
bonica e aria. La prima solu¬ 
zione crea grossi problemi di 
impiantistica e richiede tempi 
di disinfestazione quattro volte 
' più lunghi di quirlli Impiegati 
con l'uso di C02.» 

L'équipe del professore ha 
lavorato a una sperimentazio¬ 
ne proprio presto il mulino 
Apca e sono state studiate le 
concentrazioni ohlmali di ani¬ 
dride carbonica, gli effetti sul 
dlvenl stati di sviluppo degli 
organismi memic:» e le posai- 
bilita dltiKxlilican! gli impianti 
per ottenere un miglior rappoi- 
to cosfi-beneflci. La ricerca el- 
lettuata daU'équipe del profes¬ 
sor Suss ha riguardato le trenta 
specie di insetti che normal¬ 
mente attaccano ! cereali im¬ 
magazzinati e i tempi di elimi¬ 
nazione con il trattamento ad 
anidride carbonica. Per quan¬ 
to riguarda gli aggiustamenti 
tecnologici sperimentati dai ri¬ 
cercatori, il Multato t che co¬ 
munque si tratta di costi relati¬ 
vamente elevatL La conserva¬ 
zione dei cereali in questo mo¬ 
do costa quattrocento lire al 
quintale in più risi«tto ai me¬ 
todi tradizionali. Ma non é tol¬ 
se vero che la tutela dell'am- 
bientenonhapieEm7 , 


■■ Cfn'annala pesante. Un 
•teiremoto», che ha sconvolto 
la •cittadella agricola» provo¬ 
cando crolli, fenditure o come 
minimo interruzione di servizi. 
Questa la definizione che di 
dell'annata appena trascorsa 
Vincenzo Imbeni, presidente 
dcll'Apca di Modena, che oggi 
presenta il bilancio per l'eser¬ 
cizio 1990. 

La «navicella» dell'Apca che 
ha navigato in questo tumul¬ 
tuoso mare è approdata con 
relativamente pochi danni, e 
questo se non un successo, 
può essere considerato una te¬ 
nuta. «Non c'è dubbio che le 
condizioni della nostra agri¬ 
coltura ingenerale stiano peg¬ 
giorando continuamente. Non 
nuxiamo ad essere competiti¬ 
vi rispetto al grande mercato 
europeo e mondiale - dice II ' 
presidente dell'Apca -. Se solo 
guardiamo le situazioni di crisi 
'Sdclne", ossia nel Moderrese, 
o in Emilia in genere, troviamo 
le crisi di numerosi consorzi 
Jigrari, del Consorzio Lattiero 
Osesfio, delt'Unizoo, delta 
Snipaa, senza contare la liqui¬ 
dazione dell'Alca. E' un pano¬ 
rama di crisi profonda, che si è 
ttpeicossa notevolmente sul- 
l'aitdamento delta stessa Ap¬ 
ca». 

I dati più salienti sono la ri- 
duziotw del fatturato e degli 
utili. Il punto più negativo del 
bilancio '90 consiste In una ri¬ 
duzione degli ammortamenti 
rispetto agli anni scòrsi. «In 
realtà - precisa Imbeni - non 
abbiamo voluto sacrificare gli 
investimenti in ricetea. perchè 
riteniamo che nella sperimen¬ 
tazione e. nell'Innovazione 
sbano le premesse di unafutu- 
ra ripresa. Se avassimo tagliato 
su ouesta parte del bilancio, 
sarebbe stato possibile Inserire 
gli ammortamenti al comple¬ 
to». 

Analizzando I problemi set¬ 
tore per settore, lApca di Mo¬ 
dena è articolala in Ire piarti: 
molitorio, con la lavorazione 
del grano nel multoo diCana- 
ceto; servizi, ossia vendila di , 
mezzi tecnici, e mangimisiico. 
La perdita di fatturato va Impu¬ 
tata più alla riduzione dei prez¬ 
zi unitari che a quella delle 
quantiU vendute. Tra l'altro • 
ed è un dato positivo - è au¬ 


-,. ’ 

■ 



mentalo il numero dei clienti,' 
’ sebbene si registri una contra¬ 
zione del fatturato in termini 
quantitativi. Il settore molitorio 
è quello che chiude l'annata 
con un leggero, ma confortan¬ 
te Incremento. •Funzionano» 
molto bene le farine biologi¬ 
che, In cui ormai l'Apca sta 
consolidando un'esperienza 
almeno quinquennale. Al con¬ 
trario, mangimi e mezzi tecnici 
sono in fase discendente. Il ca¬ 
lo dei prezzi è stato piuttosto 
pesante soprattutto nel settore 
mangimistico e sementiero: 
974 lire il quintale per i mangi¬ 
mi composti, che rappresenta¬ 
no il .90% circa del fatturalo 
delta divisione zootecnica,'908 
lira in meno per |« farine. 3493 
lire per la ciusca e la bellezza 
di 6006 lire al quintale per le 
sementi. Anche nei concimi si 
registra una diminuzione, di 
1241 lire in media. L'anda¬ 
mento della mangimistica è 
strettamente collegato alla 
zootecnia, settore che vede in 
Italia una durissima contrazio¬ 
ne. Anche la «Padania felix» 

. non la eccezione; allevamenti 
, che chiudono (specialmente 
suinicoli) contribuii per l'ab- 
. battimento degli animali,- in¬ 
cremento dei costi dovuto a 
' maggiori . Inveslimenti «ara- 


j Coltivati senza prodotti chimici, richiesti dai più esigenti 


nel Ccimpo biologico, parola di Gpf 


^ H La Gpf, la sodotA di 
Giampaolo Fabris-speclallzza- 
lainanalbldiineicaio.hade- 
.«(finito «Ipemaiuialltù» la carat- 
^ Mristica di (alcuni prodotti 
' avanzati lioeiGali dai consu- 
^ matori più attenti e «innovati- 
vk. SI tratta di prodotti allmen- 
lari •biologici», quindi senza 
'4. ; lesidui di prodotti chimici, si- 
.mlli a quelU del passato, r^l- 
. lato di metodi di coltivazione 
4 ' dal lutto naturali, ma nello 
p aleno temiw risultato di tecno¬ 
logie innovative. Questi pio- 
- dotti sono quindi apiù che na- 
i lurail». peitiiè sono l'esito del- 
l'appUcazkmo di ; tecnologie 
aivanzate, ancorché «pulite» e 
garantite. . 

; : In questo quadro si Inscrive 

( la produzione dell'Apca di Mo- ' 

' dena. «Non siamo del "religto- 
ti* dei biologico - spiegano al- 
la oooperaiiva • pràchè i prò- ; 
. dotti con questa connotazione ' 
stanno den tro a una specifica 
* ' nicchia di mercato e non ne 
escofto. D "biologico con ag- 
ghinia di tecnologia* che In- 
»•' tendiamo noi vuole uscire dal- 
•%' la nicchia dolio specializzato e 
stare sui mercato insteme agli 
ì;. altri e quindi competere». 

(t : L'Apca di Modena ha lavorato 
. mottosulcereatleinparticola- . 
. re sul grano. Dopo una ricerca : 
preiiminara dei terreni più 
^adatti si è proceduto alla rfeer- 
tr;; ea delle miglioii varieté: mag- 
['t .glore o minoro resistenza egli 
K'. : attacchi dei panstld, difesa at- 
h ' Iwv wso lalotta Integratae bio- 
li.-/-’ logica, analisi della quanti H- 
t 'i: ' naie del vano, dal punto di vt- 
sta delle possiblliii di lavor»>.> 
sioneedelgustofinale. 
c f ' Tutto ciò viene ottenuto at-' 
e ? tnverso contratti di colihazio- 
(ift; ne con agricoltori disposti ad 
I ;i accettare i requisiti richiesti 
1 dalTApca e il controllo petto- 
ir dico dell'applicazione di que- 
' Ile nonne. D risultato j>er i col- . 
Li! ' llroicrt e una migliore remune- 
I k razione del cei«aU. Lo scorso 
I ',v ; anno L'Apca ha lavoralo oltre 
L', trentamlta quintali di frumento 



biologico, controllato in tutte 
le sue fasi. Molto bnpoitante 
per ottenere un prod<btto con¬ 
trollalo e garantito è la lavora¬ 
zione che avviene al mulino di 
Canacelo, vicino a Mcdena. La 
tecnologia del freddo per la 
conservazione del grano e del¬ 
la farina è il punto tolte dei- 
rimpianto, quella che sostitui¬ 
sce l'uso di conservami chimi¬ 
ci e assicura che te migltoii 
.piropiieti del. grano roncano 
baslerite'alla farina e ai pro¬ 
dotti trasfoiroati. Inoltre al mu¬ 
lino è attivo un laboraiorto per 
il controllo qualità molto ben 


organizzato; sofisticati mac¬ 
chinari. attrezzature e com¬ 
plesse metodiche di analisi 
servono al controllo rispetto a 
muffe e batteri nocivi. L'esito 
di tutto questo processo è un 
prodotto «naturale». Purtroppo 
'.uttora è impossibile, a norma 
(di legge, garantire la migliore 
(jualiu. Manca infatti - e viene 
richiesta da anni - una legge 
che regolamenti II «biotogico». 
Oggi, paradossalmente, chi 
opera seriamente è punito, in 
quanto si trova in condizioni di 
inferioriti perché affronta tutti 
icostidella riceica, della speri¬ 



mentazione, dei controlli, e 
non trova riscontro né con so¬ 
stegni pubblici né con una 
pontone esclusiva, come do¬ 
vrebbe essere, sul mercato. 
L'Apca comunque ha conti¬ 
nuato ad Investire ingenti risor¬ 
se m questo settore, convinta 
che. anche se a lungo termine, 
solo chi opererà seriamente e 
concretamente potrà inserirsi 
nel settore dei prodotti natura¬ 
li. Per questo anche in un anno 
tutto sommato dllficile come 
quello appena trascorso, l'Ap- 
ca ha operato In modo che ve¬ 
nissero consolidate le cono- 
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Nelle foto; In 
alto, lo 
stabilimento 
dell'Apca. 

Qui a fianco, un 
campo di 

i| grano coNInare 


scenze e le capacità dei tecnici 
agronomi, e si sono sostenute 
l'attività di avviamento della 
società Ital'nature, nata per 
commercializzare prodotti ira- 
sformati a partire da Ingredien¬ 
ti ottenuti con tecniche di colti¬ 
vazione biologica, In questo 
momento la difficolta maggio¬ 
re deriva dal numero estrema¬ 
mente limitato di trastoiraatoii 
affidabili. E Infine si continua a 
sostenere l'altivllà del Consor¬ 
zio per il controllo del prodotti 
biologici, perché esso trovi le¬ 
gittimazione pubbiicae privata 
e si afietmi la sua capacità di 
controllo e di promozione. 


. ^ -1 
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bientall». Tutto concone alla 
contrazione del settore. E chi 
' lavora più seriamenteé più pe- 
nalìizato. 

•E'normale che In condlzto- 
nl cosi difficili, gli allevatori 
cerchino di ridurre i costi nella 
' prima "voce* che salta all'oc¬ 
chio nel bilancio, l'alimenla- 
ztone. EI mangimi di alta qua¬ 
lità vengono sostituiti da altri 
alimenti di qualità inferiore» 
spiegano afi'y^ica. 

Il conto economico della 
cooperativa, a ffonte della ri¬ 
duzione delle entrate, presen¬ 
ta una certa riduzione delle 
spese e del costi, che hanno 
consentito di mantenere di¬ 
screti margini. Non c'é dubbio 
parOche alcun] costi non coffi- 
primlbili abbiano inciso in una 
percentuale più alta rispetto 
allo scorso anno. 

E te prospettive per it futuro? 
•Dipende , motto dall'anda¬ 
mento generale deU'agricoltu- 
ra <onclude imbeni -. Le pre¬ 
messe sono negative, la crisi 
continuerà ancora. Tuttavia 
l'andamento dei 1990, in cui 
abbiamo subito anche t con¬ 
traccolpi della chiusura del¬ 
l'Alca, ci la capire che abbia¬ 
mo tutti i requisiti per far fronte 
' anche a condizionimolto dilli- 
clli e‘tenere’» 


coop servizi 
si consorziano 


■■ Le cooperative di servizio 
dell'Emilia Romagna vanno 
verso l'unificazione. Anzi, so¬ 
no quasi in dirittura d'airivo, e 
si prevede che entro l'esercizio 
in corso si tengano le assem¬ 
blee straordinarie con i soci 
per definire l'unificazione. Da 
Ire associazioni provinciali tra 
cooperative agricole nascerà 
un'unica cooperativa, con una 
«giurisdizione teiritoiiale» assai 
ampia: in pratica tutte te pio- 
vincle che hanno il capoluogo 
sulla via Emilia. Piacenza, Par- ' 
ma, Reggio Emilia, Modena, 
BolognaTlForll 
•Stiamo concludendo il pro¬ 
getto definitivo, alfenna Vin¬ 
cenzo Imbeni, presidente del¬ 
l'Apca di Modena, dell’unjfica- . 
zlone tra noi, l'Apca di Bolo- ; 
gna e il Coca di Reggio. Anive-. 
remo cosi alla conclusione di 
una serie di attività attualmen¬ 
te sovrapposte l'una all'altra'. 
Ciò consentirà sicuramente ' 
economie di scala, dcrivanli 
dalla razionalizzazione delle 


attività e la chiusura di alcuni 
Impianti ormai in esaurimento. 
L’intenzione è ovviamente 
quella di ottimizzare l'utilizzo 
degli impianti esistenti, la logi¬ 
stica e i trasponi, nonché, ov¬ 
viamente, l'amministrazione. 
Grande attenzione - aggiunge 
Imbeni -sarà periata alla ge¬ 
stione del peisonale, e alla ri¬ 
cerca di soluzioni non trauma¬ 
tiche, che possano guastare il 
clima di collaborazione instau¬ 
ratosi negli ultimi anni. «La 
presenza di strutture di servizio 
più adeguate ci consentirà di 
realizzare strumenti di livello 
superiore agli attuali, adeguati 
a favorire lo sviluppo della no¬ 
stra agricoltura nelle produzio¬ 
ni dove si puO competere - as¬ 
serisce Il presidente dell'Apca - 
. La tipicità delle produzioni 
. resta l'unica soluzione pratica¬ 
bile alla perdita di competitivi¬ 
tà della nostra agricoltura, e il 
potenziamento della struttura 
ci consentirà di investire di più 
e di meglio». 


■1 Una crisi di redditività e 
insieme una crisi di Identità. E' 
quella che ha colpito l'intero 
settore agrìcolo italiano, anche 
nelle zone in cui linoni si era 
riusciti a cavarsela meglio ri¬ 
spetto all'andamento naziona¬ 
le. 

Di fronte al continuo calo 
dei prezzi, e al contempora¬ 
neo lievitare dei costi, l'apicol¬ 
tore si chiede quali sono te 
prospiettive del suo fatJoaso la¬ 
voro. Se poi attehe i fattori sta¬ 
gionali - come sta avvenendo - 
peggiorano la situaztone, é fa¬ 
cile capire i motivi della sem¬ 
pre più rapida uscita dal mer¬ 
cato delle aziende meno «co¬ 
razzate» a tesisten; a questo 
impatto. E' questa la sitjazto- 
ne che emerge dille analisi 
dell'Apu di Modena, che sot¬ 
tolinea inoltre te responsabilità 
di provvedimenti come quello 
del set aside (messa a riposo 
delle tetre, finanziata dalla 
Cee) nelt’accentuazione del 
fenomeno. 

E' veto che esistono forti ec¬ 
cedenze, che queste provoca 
diminuzioni di pierà», e diffi¬ 
coltà di scelta achi intende an¬ 
dare avanti, ma é anche vero 
che la risposta che finora è sta¬ 
ta data é stata quella dell'ab¬ 
bandono e non del tilando. 

•Slamo sempre stati poco 
competitivi - osserva Roberto 
Gnupioll, agronomo, che al- 
l’Apca si occupa delle colture 
biologiche - per motivi climati¬ 
ci e stsutturaii. Nel Paesi del 
nord Europa anche i seivìzl al¬ 
l'agricoltura da parte delle isti¬ 
tuzioni pubbliche sono m lglio- 
rl 

In queste condlzlC(nl, l'unica 
alternativa perseguitiile é la ri¬ 
cerca della quante e della tipi- 
cite del prodotti; maggiore 

S ualite significa insieme tutela 
eirambìente e migliore remu¬ 
nerazione per il produttore. 
Tutto ciò deve lare i conti con 
lo stato attuate del teiritorio: la 
mancanza di pianificazione Ita 
già compromesso in parie la 
possibilità di creare un'agricol¬ 
tura in armonia cori l'ambien¬ 
te. Noi riteniamo perù eh; ri¬ 
costituire queste condizioni 
consenta di ricosttuiie anche 


condizioni di reddito perlpro- 
duttori». Se é vero infatti che 
l'agricoltura viene considerata 
marginale dal punto di vista 
economico, in quanto contri¬ 
buisce alla formazione \ del 
prodotto interno lordo in misu¬ 
ra piuttosto limitata, intorno al 
5X, è vero altresì che essa è 
molto ìmpoitante in termini di 
superficie occupata, pari a cir¬ 
ca il S6%. Le conseguenze di 
questo tatto sull'ambiente so- 
noevidentl - 

•Un’agricoltura che punti al¬ 
ta qualità limita i costi sociali e 
ambientali, specie nelle zone 
più produttive, come nella pia¬ 
nura padana -prosegue Gnu- 
gnoU -. Per questo abbiamo 
impostate il lavoro in modo da 
ottenere produzioni controlla¬ 
te e certificate durante tutte te 
' fasi di lavorazione. Abbiamo 
‘ cominciato dal recupero dei 
tenen! più idonei, avviando il 
loro risanamento agronomico 
già diversi anni fa». L'Apca di 
Modena ha iniziato con i terre¬ 
ni messi a disposizione della 
Feitllcoop. allargando via vìa 
ad altri questa esperienza. At¬ 
tualmente i terreni interessati 
alle sperimentazioni sono 
sparsi un po' dovuix]ue in Ita¬ 
lia, a macchia di leop^o. Si é 
' fatto, Insomma. dove si sono 
trovate te condizioni migliori 
per incominciare. Sperimenta¬ 
re le lecnictie colturali alterna¬ 
tive non é affatto semplice. Ne¬ 
gli ultimi anni, l'Apca ha con¬ 
solidalo notevolmente ta sua 
esperienza nel settore dei ce¬ 
reali e lo dimostra il successo 
che stanno ottenendo le (arine 
' biologiche. Qprogrammaépe- 
' rù quello di estendere la ricer¬ 
ca ad aUn; cotture. «All'mlzio ci 
guardavano con un po' rii suf- 
: fidenza. Adesso che i risultati 
si vedono, cominciamo a tro¬ 
vare consensi e anche appog¬ 
gio da parte dell'ente pubbli¬ 
co. - ' ■ 

Recentemente la Provincia 
di Modena ci ha chiesto,la 
consulenza per un progetto di 
azienda sperimentale che vuo¬ 
le (are agricoltura biologica. 
Sono segnali importanti per 
noi che ci abbiamo creduto fin 
dall'Inizio». , 
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Sport _ ' 

Sacchi n tecnico non annuncia il divorzio: «Riposerò 

Mez^ addio per un anno, nona sono ra^onii^Iemiche 
al Milan o segrete, resto nel club». Stipendo pieno 

... N e «finalmente un periodo senza intendste» 

Sepairato in casa 


Marsiglia, 
caiel fantasma 
che s'aggira 
perTEuropa 


■i Quello di Sacchi è 
un finto addio. Un divor¬ 
alo lasullo. per dirla con 
una formula simpatica- 
mente paradoiaale, lui e U 
Cavaliere Berlusconi sono 
da ieri «separati in casa». 
La cerimonia di distacco, 
con quellB punta di im- 
iTtancablle retorica e lacrh 
muoce, non nasconde 
gjel sottile filo di males- 
srse che convive nel Mi¬ 
lan da quella dierailata 
notte di Maniglia. pe^ 
dia i mesi diutigi tra sac- 
dii e Van Bastan e la coiv 
aiguenle spaccatura nel¬ 
lo spogliatolo hanno sicu¬ 
ramente pesalo suU'uHi- 
mo rifiuto del lecidco di 
Ftisignano che. tra l'altro, 
si è sentito scaricalo dai 
veidd rononeri, troppo 
otaequiosl e carezzevoli 
nel conitond delle bizze 
dd centravanti otandese. 
Secchi non avuto il corag¬ 
gio di sbattere la porta e 
ora si accontenta di fare 
l'osservatore... 


Doveva essere il giorno del grande addio, invece è 
stato quello deirarrivederci. «Un anno di di riflessio- 
, ne e studi<p», ha detto Sacchi che resterà all'interno 
della società con un ruolo non ancora precisato. 
Peicepiià lo stesso stipendio che prendeva da alle* 
natole. Un messaggio a Capello: «Con questi uomi* 
ni, e senza impegni europei, lo scudetto è un obbll* 
go». Che parli già da presidente? 


Pim AUGUSTO STAQI 


SBCARNAGO (Varese). O 
me è difficile dirsi addio. Arri¬ 
go Sacchi cl ha provato, con¬ 
vocando tutti per le ore 13, 
ma il tuo non è stato un col¬ 
po di teatro. Piuttosto un 
freddo ragionamento tra fru¬ 
strazioni del passato e pro¬ 
getti per 11 futuro. L'alleaico- 
re ha fatto conoscere !e sue 
Intenzioni: vuole solo tirare il 
flato, ilordtnare le Idee, gtiiir- 
daisi In giro, tomaie a studia¬ 
re e magati salire sul treno 
azzuno che porta ai mondia¬ 
li americani nel '94 prima di 
tomaie al mittente. «Quella 


proprio una separazione, vi¬ 
sto che il mio contratto tende 
nel '32». Sacchi arriva nella 
salelta delle conferenze utie 
13.10, scortato dal team ma¬ 
nager fossonero Silvano Ra* 
maccioni e daH'ammlnlsira- 
lore Delegato, Adriano Cai- 


liani. Il quale, dopo aver ri¬ 
cordato Ir. apertura i quattro 
anni dell'era SrKchI, tastila la 
parola al tecnico rossonero, 

TcatamieBio. «Anche te 
avessi vinto la Coppa Cam¬ 
pioni, me ne sarei andato 
ugualmente - dice deciso II 
tecnico, apparso visibilmen¬ 
te teso -. Questa è una deci¬ 
sione che e flutto di una lun¬ 
ga meditazione iniziata lo 
scorso anno, dopo la conqui¬ 
sta delta coppa Campioni a 
Vienna e che ho ufflcTalIzza- 
to alla società soltanto que¬ 
st'anno a Tokio, dopo la con¬ 
quista del titolo mteiconti- 
nentale». 

Le motiveizloiil. «La ra¬ 
gione è molto semplice - ha 
proseguito -, anche se à diffi¬ 
cile da comprendere in un 
mondo dove tutti corrono 
per la fama e i soldi; voglio 
semplicemenle riposare per 
un anno, riflettete, tomaie a 
studiare, agglomaimi, fare 


tutto quello che non sono 
riuscito a fare in questi quat¬ 
tro anni bellissimi e ricchi di 
soddisfazioni. È stata una de¬ 
cisione sofferta, ancor più 
sofferta per le grandi manife¬ 
stazioni di stima e affetto del 
presidente Berlutconi, dei 
giocatori e dei tifosi, E una 
decisione forse un tantino 
egoistica, ma credo opportu¬ 
na per entrambi. Ad ogni 
modo credo che sta termina¬ 
to il ciclo di Socchi al Milan, 
non quello del Milan. Con 
questi uomini e senza impe¬ 
gni europei, lo scudetto è un 
obbligo». 

•VI assicuro - ha aggiunta 
- che non c'entra Van Basten 
e Dà tantomeno Berlusconi, 
neppure la sisrateccia di Mar¬ 
siglia. A proposito, in quella 
occasione commisi il mio più 
grande errore; non aiutare 
Galliani a prendere una deci¬ 
sione». 

Il future. «Ho la fortuna 
di godere della fiducia della 
società, alla quale devo tutto, 
lo andrò In giro, vedrò gioca¬ 
tori - ha spiegato Sacchi -, 
continuerò & lomlte U mio 
contributo a questa società: 
mi tenò quindi In comunica¬ 
zione con il Milan e non po¬ 
trebbe essere altrimenti visto 
che ho a che fare con il Re 
della comunicazione». E la 
Nazionale? «lo non so assolu¬ 
tamente nuU .1 di questa sto- 


Ritonia ritalia. A Covetxiano primo giorno azzurro in vista della gara della nazionale 
con la Norvegia. La novità Ruotolo e ^dni resta muto sui rapporti con la Federcaldo 

«Io e Matanrese? No comment» 


., Moto: non paitaie.del braccio di ieno con Mataire- 
•' MwiWngUo VktB i jk p oode A-IuttOt ma tu queoto ar- 
: goaianto pratoitoce'ittiiMM La nazionale italiana si 
é riiravata. prima della partenza per la Nontegìa, un 
anno dopo a Covarciano. Questa volta nessuna 
oonlestazione, tutto tranquillo. Divise tu misura per 
gli azzurri: la Forali una azienda di abbigliamento 
! vicentina rifornirà Ogni anno gli azzurri. 

t ■ ■ 

DAL NOSTRO INVIATO 


m rHIENZE. Né applausi, né 
fischi; solo un gruppetto di ra- 
gazziiM olla di^rata ricerca 
di un autografo. Per il resto, tut¬ 
to tranquillo: sotto un sole 
maitollante, Coveiciano la la 
pacecongliazzuirLLaconte- 
suzione dell'anno soono è so¬ 
lo uno sbiadito ricordo. Ma poi 
chi vuol fischiale?Baggloé » 
mo ai box per I suol acciacchi, 
SchUIaci ha la solita faccia da 
cane bastonato, Batti non se lo 
' fila nessuno. A Firenze, da 
quando é andato via Pomello, 
anche gli ultrà sono in cassa 
tniegrazioiie. O Ione pensano 
già alle vacanze. Meglio coit: 
l'Indifferenza non fa male a 
nessuno. Un mese dopo, riec¬ 
co la nazionale. Riprenda la 
cMM ad oslaeoU. Il piò vicino. 


quello della Norvegia, bbo^i 
sallmiameicoledi prossimo .id 
OsHbmi^no due punti dispe- 
ratanmìte. Servono a tutti: àgli 
azzurri e soprattutto a Vicini, 
cita sotto tiro. La storia ormai é 
triu e ritrita: dtslio l’angolo c'é 
l'ingombrante ombre di Arrigo 
Saoehi. I casi sono due: se Vici¬ 
ni aalta tutti gli catàcoU arriva 
Rqo al troguaraodegll Europei. 
AÌtrlmentl si cambia tutto e si 
ricomincia daccapo. Insoin- 
ma, uno scenario ideale per la¬ 
vorare serenamente. Prego, si 
inetta comodo... La realtà é 
questa, inutile prendersela. Lo 
stesso Vicini abbozza facendo 
di necessità virtù. Massimo Mt> 
retti, presidente del settore toc- 
' nico. gli ha addolcilo la pillola 
conssinandogi la «Panchina 


d'oirx un trofeo Rwaao in paUò 
im I tocnici di cinque paeN eu- 
ropaL «Spero di conservarla U 
lampo giusto, non oltre alle 
ooee..,«,lu commentato VIcim 
con aottUe ironia. Questo però 
é l'unico riferimento del tecni¬ 
co azzuiTO al suo braccio di 
ferro con Maionese. «Di questi 
problemi non voglio più parla¬ 
re. Con II presidente della Pe- 
dercakio no avuto un ottimo 
colloquio. AiKhe se le mie 
sensazioni sono diverse da 
quelle dei giornali, 1 mici rap¬ 
porti con Malairese sono sod¬ 
disfacenti». Bene, chiudiamo II 
tormentone in attesa delle 
prossime puntate. Quanto al 
resto, non ci aono grandissime 
novità. L'unica cosa sicura, no¬ 
nostante le assenze di Gianni¬ 
ni, Bagglo, Oonadoni, Maloc¬ 
chi e Vierchowod, é che In 
Norvugla si va per fare bottino 
pieno. aSI, anche se non é II ca¬ 
so di essere troppo ottimisti vi¬ 
ste le sireminziie vittore del 
passato, direi che in Norvegia 
si va per vincere. Ancheiso^^ 
tiei devono giocare a Oslo. Se 
per caso pareggiano, le cose 
per noi si mettono meglio. A 
Mosca Infatti non avremmo 
pie la possibilità assoluta di 
vincere. Andrebbe bene anche 
un pareggio». Di assenti, il cittì 


ne ha in abbondanza: Ennio. 
Lombardo. -BMtL CrippariDe 
Napoli. Da Agoatlni e anche 
runlmo airivatoi Centtaro Ruo- 
loto. Si affida ai due gemelli 
aempdorionl in attacco. Vicini 
infatti esclude un amtramanto 
di Mancini: «Come? Proprio 
adesso che O camptonato mi 
dà ragione, volete che riprovi 
Mancini nel ruoto di rifinitore? 
Per carità, dovrei ricominciare 
daccapo...» Parole buone per 
tutti. Da Ruotolo fino a Tacco¬ 
ni, lasciato a casa per far posto 
all'emergente PagUuca. «Lo se¬ 
guo da tempo, ha un passo In¬ 
temazionale...' sottolinea Vici¬ 
ni a proposito del rossoblù. Per 
Tacconi una cartolina ricordo 
mollo affettuosa; «Stefano sa 
benisaimo che appena si può 
rendere utile lo richiamo. GII 
davo molto: come Aitobelll, 
anche lui ha saputo dare ami¬ 
cizia e compattezza alla squa¬ 
dra. Taoconi, tra l'altro, c'é riu¬ 
scito senza mai giocare». Pa- 
glluca con l'orecchino, Vialli 
ossigenato come una valchi¬ 
ria: Vicini cosa fa? Chiude un 
occhio o chiama la buonco¬ 
stume? Cosa volete che vi dica? 
Se sono andati cosi conciati 
dal Papa, possono venire an¬ 
che in nazionale. Il problema é I 
che giochino bene...». I 




ria. Ho un contratto che mi 
lega ai Milan sino ai ’92». An¬ 
che Vicini se é per que- 
sto...«Anche lui dunque pmò 
stare tranquiiio». Ma In sinte¬ 
si: si può tornare ad allenare 
U Milan? può tutto nella vi¬ 
ta. lo per natura sono ricono¬ 
scente e con chi jxrtrei es$e^ 
lo se non con il Milan e Berlu¬ 
sconi In particotare? Quattro 
anni fa ebbe 11 coraggio di 
dare una Ferrari al sottoscrit¬ 
to e quello che più conta è 
che me la fece guidare come 
piaceva a me». 

1 vani tentativi. •Pino al¬ 
l’ultimo abbiamo sperato 
che ci ripensasse - ha detto 
Adriano Calliani -, nta te ulti¬ 
me speranze te ho perse pro¬ 
prio og^. Quando però 
chi avrà finito il suo anno 
"sabbatico” le porte del Mi¬ 
lan e del Gruppo Piriinvest 
saranno per lui spalancate. 
Noi creaiamo che l’uomo 
Sacchi saprebbe ricoprite 
posizioni dì rilievo anche al-* 
['interno della società». 

L’ultlnio regate. 11 presi¬ 
dente Berlusconi, Impegnato 
per lavoro negli Stati Uniti, ha 
donato a Sòcchi, te copie 
delle sue due coppe Cam¬ 
pioni (a grandezza natura¬ 
le) , che custodisce nella sua 
villa di Aroore. «E' giusto che 
le tenga lui», avrebbe detto 
Berlusconi, Il quale sui trofei 
ha fatto incidere la scritta: Ad 
Arrigo, dai tuo presidente». 



*« ‘ <«1^. 


AitIqo Sacchi, 46 anni, ha vinto tutto sulla panchina del Milan 

Campagna aoqpjistì già chiusa 
Capello resta in sala d'attesa 


■ICARNACO (VafSMi). «U 
campagna acquisti del Milan é 
ufiIcialmente chiusa». A dirlo è 
stato Adriano Calliani, che ha 
teso noto gli acquisti conclusi 
dal Milan: »RleMraiu> Antonio- 
U, Albeitini e Fuser, mentre so¬ 
no definiti gli accordi per Gam- 
baro del Parma e Comaochlni 
del Piacenza - ha detto l’am- 
ministratole delegato -, L'uni¬ 
ca cosa che testa da sistemare 
è l'acquisto di un altra punta 
lUiliaiia, ma per II momento 
non posso fare il nome ». L'al¬ 
tra punta dovrebbe essere Al¬ 
do Serena, che sarebbe la 
spalla ideala di Marco Van Ba¬ 
sten. Si è parlato anche di Fa¬ 
bio Capello, fi nuovo tecnico. 


sarà presentato ufficialmente 
al termine delta toumeè in Ca¬ 
nada in programma la prossi¬ 
ma settimana. Il raduno del 
«nuovo» Milan é fissato invece 
per sabeto 20 luglio a Mllanel- 
to. «Inizlatno un altra avventu¬ 
ra - ha detto Galliani - ma nel 
Milan di Capello c'é già molto 
SacchL Lo staff tecnico ad 
esemplo é stato tutto confer¬ 
mato: questo vuol dire che Ca¬ 
pello ha intenzione di conti¬ 
nuare a scrivere su uno sparti¬ 
to già ben conosciuto anche 
dal giocatori». Sicuri pallenti 
Paz^ll, Costi, Caudend, Ago¬ 
stini. Stroppa e Verga andran¬ 
no alla Lazio e Carobbi alla 
Ftorentina. □/VLS 


n sondaggio 
D et: «Sono 
il più amato 
d^a gente» 


gra FIRENZE. Per vederlo alla 
guida della nazionale italiana 
Bisognerà attendere almeno fi¬ 
no al ‘92 ma la maggioranza 
dei tifosi nostrani associa già il 
nome di Arrigo Sacchi all'undi¬ 
ci quurro. E quanto emerge 
dal quotidiano sondaggio el- 
feiniato dal nostro giornale, 
questa volta dedicato ad un te¬ 
ma sportivo. La domanda po¬ 
sta ai lettori dell'Unità era: sul¬ 
la panchina delia nazionale 
preierireste Vicini o Sacchi? U 
58% delle preferenze é andato 
all'ex tecnico rossonero, il 37% 
all'attuale allenatore dell'Italia 
mentre il restante 5% ha Indi¬ 
cato altri nomi. Bagnoli. Tra- 
patloni e Mondonico. Il risulta¬ 
lo del sondaggio si é subito ri¬ 
saputo nel duro delia naziona¬ 
le a Coverciano lino a giungere 
a poitata d’orecchio del diretto 
Interessato, Azeglio VicinL 
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L'kicontn Ira VMM 4 MatansM ieri 8 CovwTiiaito 


•Queste irtehieste mi hanno 
sempre lasciato un po’ per¬ 
plesso - ha commentelo il tec¬ 
nico ezzurro lo mi ritengo 
sempre il più amato dagli ita¬ 
liani». Del resto Vicini ieri non 
srreva motivo di litquelanl. 
FYoprio in mattinata aveva ri¬ 
cevuto la «Panchina d'oro», il 
premio inteinazionale istituito 
dal settore tecnico della Feder- 
calcio, ricevuto slamane in do¬ 
no da Massimo Moratti. 

Inlanto, é comparso a Co¬ 
verciano il presidente della 
Flgc, Antonio Matoitese. il de¬ 
putato barese si é intrattenuto 
con 1 giocatori che si stavano 
allenando e ha fatto gli auguri 
ail'ultimo arrivato in azzurro, il 
genoano Ruotolo. Nel centro 
tecnico federale era presente 
anche una delegazione del- 
l'asaociazione Italiana calcia¬ 
tori (Aie), guidata dal suo pre¬ 


sidente, l'avvocato Sergio 
Campana. La delegazione del- 
l’Aic ha chiesto e ottenuto di 
irKontrarsi con I rappresentan¬ 
ti della formazione azzurra. In¬ 
fine. c'é da registrare una pre¬ 
cisazione di Vicini su quello 
che già si preannundava co¬ 
me Il «caso-Vieichowod«. Do¬ 
po la partita di Salerno contro 
l'Ungheria, il sampdoriano 
aveva dichiarato che non ave¬ 
va più intenzione di rispondete 
alle convocazioni del et se non 
per giocale da titolare. Di con¬ 
seguenza, la sua assenza nella 
lista dei diciotto giocatori anti- 
Norvegia ha latto pensare alla 
giubilazione di Vierchowod 
dal giro azzurro. «Ma no - ha 
minimizzato Vicini -é stata so¬ 
lo una scelta tecnica. Se In fu¬ 
turo avrò bisogno di Viercho- 
wod lo convocherò senza pro- 
. blemi». 


Al Roland Géurros 
italiani fantasma 
Al 3* turno 
esceCamporese 


r* H 




Sconfitto dall'argentino Christian Miniussi, Omar Cam¬ 
porese (foto) ha lasciato gli Open di Francia al terzo 
turno, t stato tuttavia il migliore degli azzurri. Dal torneo 
è intanto uscito Jimmy Connors costretto al ritiro sul 2-2 
col compatrita americano Michael Chang. Ieri hanno 
superato il turno Becker, Agassi, Forget e Mancini. Tra le 
donne facili successi per Graf, Sanchez e Femandez. 


Il brasiliano Sllas É Paulo Silas do Prado Pe- 

nUOVO iforianA reira. 26 anni, brasiliano é 
P"*"® acquisto delia 
inuiOUna Sampdoria per la prossi- 

a Marassi ^a stigìone calcistica. Ha 

un contratto per un anno 
del costo di 500 milioni 
con possibilità di riscatto. 
' Silas, che Ita giocato lo scorso campionato nel Cesena 
sempre in prestito, giocherà stasera allo stadio genove¬ 
se di Marassi con una selezione brasiliana guidata in 
panchina dal brasiliano della Samp, Tonino Cerezo, e 
che affronta il Genoa. 


Inpicdiiata a quasi ISS chllomeiii 

E8 * ‘ ||ACt 0 li/in orari k) svìzzero Silvano 

L'S-Ill ° Meli si è qualificato per le 

e Vinail rmali dei M, ìI chilometro 

ppuelle lancia to sugli sci, e ha se- 

^to il miglior risultato 
Oélle prove disputate al 
Passo dello Stelvio. Tra le 
donne il miglior tempo è quello della finlandese Tarla 
Mularì cronometrala a oltre 180 chilometri aH'ora. Oggi 
le finali per 15 uomini e S donne. 


Iltop-manag Cr La Federcaldo ha ieri $o- 

AirtonioCallendo 

r pTOcuiatore di calcio na- 

sospeso dalia rigc poletano Antonio Calien- 

«SlnG dia» condannato nei giorni 

scorsi a 10 mesi di redu- 
sione con la condizionale 
a seguito di un tentativo di 
coiTuzione nei contront! di un finanziere che aveva se¬ 
questrato documenti delle sue società di management 
La Commissione federale ha preso il provvedimento «ri¬ 
servandosi ogni ulteriore giudizio di merito» e possibilità 
di giudizio. 


li Coni designa La Giunta esecutiva del 
linccGStGmo» designato ieri il 

nuovo segretario della Fe- 
Pef la SeOfCtena detcaldo. ai posto dei di- 
della FederealciO missionario Petruccl, dive¬ 
nuto vicepresidente della 
Roma, subentrerà il com- 
mefdalista Giorgio Zap- 
pacotia sia segretario della Covboc, la commissione vi¬ 
gilanza delle societA ‘confederate. Il nuovo direttole ge¬ 
nerale della Flgc (co!i] lo ha definito Arrigo Cattai) non 
è però un dipendente del Coni e qulndt perché la sua 
nsntina dhenga ufficiale, sarà necessario il parere defi¬ 
nitivo del consiglio del ministti. 


Comacavbrale Fino a pochi mesi fa cam- 

perl^ .Plant 

nianoaiO KO vatae karaté, il thailandese 

da un ex karateka Somsong ha affrontato sul 

. . : ring di Madrid 11 «uperwejr 

teroritannicoiCemPlanL 
mandandolo al tappeto 
dopo pochi con uno spettacolare colpo da ho. Plant 
non ha ripreso conoKcnza ed é stato immediatamente 
ricomnto in stato di come ceiebtale e i medici si sono 
riservati la prognosi. 
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TOTOCALCIO 

Ancona-Foggià 

X 

Barivtta-Cosenza 

XI 

CremonMs-Padova 

tx 

LucchMb-Verona 

XI 

PMcara-Avelllno 

1 

Ragglana-B resola 

1 

Reggina-Modona 

1X2 

Salern.-Ascoll 

X 

Taranto-Mesaina 

1 

Udinese-Trieatlna 

1 

Carrarese-Corno 

1 

Vareee-Plecenza 

X12 

LIvorno-Massess 

IX 


TOTIP 


Priina corsa 

IT 

2X 

Seconda corsa 

XX 

21 

Terza corsa 

21 

IX 

Quarta corsa 

22 

IX 

Quinta corsa 

XXI 

1X2 

Sesta corsa 

XIX 

1X2 


Ru^, una meta in dttà? 


■I E'la primavere dd 1946. 

. L'Amatori Milano sconfigge la 
Rugbv Roma in due panitoi 30- 

' Oe 12-3, eeonquisla fi 14* scu¬ 
detto 17 anni dopo over con¬ 
quistato il primo. E' da annota¬ 
le che l'albo d'oro dd Cam- 
pionaio riportava due sole cit¬ 
tà, Milano e Roma. Non ere an- 
con l'epoca d’oro ddia pro¬ 
vincia che si impootesaerà 
della pallaovale nel *51. Sem- 
brave, in quella primavera che 
ancora recava l'eco delle bom¬ 
be e delle aitiglleile, che Mila- 
no avrebbe dominato per mol. 
U anni ancora. Ma quella squa¬ 
dra era veoehiae logora. Non 
vincerà più. Anzi, conoscerà il 
limbo della serie B e l'umllla- 
zione della serie C 
Nd lardo pomeriggio di oggi 
Milano lenta di riprendersi 
quel bene predoso aftrontan- 
do mtila finale dei pAq* off il 
Benetion Treviso. Le due squa¬ 
dre hanno conquistato Panna 
sconfiggendo in semifinale II 
Petrarca e il Rovigo. Abbastan¬ 
za agevole l'impegno dei mila¬ 
nesi coi padovani, durissimo 
l'impegno del trevigiani che 
hanno trovato tre roventi der¬ 


La finale del rugby pone oggi di fronte a Parma (ore 
17.10, diretta su Rai 3) il àiediolanum e il Benetton. 
Il Mediolanum è l'Amaton, il leggendario club che 
dopo aver vinto 14 scudedl è precipitato prima in 
serie B e poi in serie C. t una grande squadra che 
prova a riportare a Milano uno scudetto che manca 
da 45 anni. Milano sfida quel Veneto che domina il 
rugby italiano da quaranta stagioni. 


lUUIOMUSUMBCI 


by, come sempre d'altronde. 
Sono quattro i dati che vale la 
pena di consid'irare in questi 
partila. Il primo ri dice che da 
una parte c'é l'antica aristocra¬ 
zia. quella milanese, tomaia a 
splenderà grazw a uno stali 
tecnico e dirigenziale di eccel¬ 
lente livello e all'Impegno eco¬ 
nomico della Fiiiinvesl di Silvio 
Berlusconi. Dall'altra la nuova 
aristocrazia nata e cresciuta ri- 
gogUosamente nella provincia, 
soprattutto venuta. Il secondo 
ci fa riflettere sul latto che il ti¬ 
tolo del rugby non alloggia piti 
in una grande città dal 1966. 
anno del secondo scudetto 
consecutivo della Partenope 
Napoli. Da allora trionfo asso¬ 


luto della provincia con Pado¬ 
va {12 titoli), Rovigo (4), Tre¬ 
viso (3). L’Aquila (4) e Bre¬ 
scia (uno). Genova ci ha pro¬ 
vato tre volle e tre volte cl ha 
provato Roma. Ma hanno sem¬ 
pre cozzato contro l'imprendi¬ 
bile foltezza veneta o abnizze- 
se. 

Il terzo dato ci spiega che la 
città è quasi scomparsa dall'é¬ 
lite del rugby. Torino, Bologna, 
Hreitze e Genova esistono solo 
sulla carta. Napoli é in A2 ma 
ha l'ovato un pane durissimo 
da masticare. E cosi Roma do¬ 
ve però pare che ci sla uno 
sponsor che si è innamorato di 
questo sport difficile e affasci¬ 
nante. La sfida della città l'ha 


niccolla Milano che avrebbe 
dovuto giocare la finale già 
l'oniM scorso se ci avesse cre¬ 
duto un tantino di più. Il Me¬ 
diolanum di qu-sst'anno é una 
squadra straordinaria senza 
punti deboli. E' l'unica squa¬ 
dra italiana che da più di ven- 
t'anni vedo giocare con tutti e 
15 gli uomiin in campo. Ne ho 
viste troppe giocare solo con la 
mischia e altre convinte di ri¬ 
solvere tutto col trequarti. Ma il 
rugby è lo sport più collettivo 
che ci sla e può divertite solo 
se impegna tutta la truppa. Il 
quarto dato • il più interessante 
- ci dice che Milano non vince 
Il titolo di campione d'Italia da 
45 anni. 

Il Mediolanum è favorito 
perché é più completo. Ma la 
finale a una sola pattila com¬ 
porta sempre dei rischi anche 
se nel rugby vince quasi sem¬ 
pre il più forte. Può apparire 
curioso ma la palla ovale è me¬ 
no Instabile di quella rotonda. 
Dei 30 uomini che scenderan¬ 
no in campo ve ne cito solo 
uno, Marcello Cultitta, un tre¬ 
quarti cosi bravo che starebbe 
bene perfino nella leggendaria 
squadra degli All Blacks. 


Formula 1. Prime prove in vista del Gp del Canada su una pista bagnata e pericolosa 

Me» rìp(nrta la Ferrari nelle zone alte 
Per Patrese pioggia maledetta e incidente 


■■ MONTISAL Ognuno al di¬ 
vertiva a pronosticare, alla vigi¬ 
lia delle prove ufficiali dal Gran 
premio del Canada, quanti se¬ 
condi avrebbe dato Ayrton 
Senna ai suoi avversari. Ma il 
brasiliano è apparso ieri l'om¬ 
bra di se stesso, ottenenendo 
«solo» il lerao tempo e per di 
più su una pista bagnata, terre¬ 
no a lui più che mai congenia¬ 
le. La crisi della Mclaren-Hon- 
da. almeno In termini relativi, è 
forse il fallo più significativo 
della giornata. Crisi conferma¬ 
ta da Gerhard Berger.cfassifi- 
catosi ancora più Indietro. Una 
grossa paura l'ha falla passare 
Riccardo Paitese, che durante 
le prove libere é finito suU'olio 
rovesciato dal motore rotto da 
Senna, urtando violentemente 
sul muretto di protezione. Il 
padovano é sceso subito dalla 
sua Willtams-Renaull adagian¬ 
dosi poi sul prato circostante. I 
medici gli hanno diagnosticalo 
una forte colpo di frusta che ha 


consigliato l'uso di un collare 
rigido per la sessione di prove 
ufliciaU. La pioggia ha unpe^ 
versalo durante questo primo 
turno e Nigel Mansell l'ha latta 
da padrone, risvegliandoti da 
quel letargo nel quale sembra¬ 
va essere caduto. Ma accanto 
a lui c'é Jean Alesi, staccalo di 
soli due decimi di secondo 
con la sua Ferrari. 

La nuova gestione di Mara- 
nello ho dunque dato I primi 
significativi risultati? E' presto 
per dirlo, anche se a vedere 
Pietgiuldo Castelli, affiancato 
da Claudio Lombardi sul mu¬ 
retto dei box sembrava di ave¬ 
re a che fare con un'altra squa¬ 
dra. Le fila della nazionale a 
quattro ruote si sono ulterior¬ 
mente allargate, con France¬ 
sco Longanesi, prima respon¬ 
sabile dell'ullicio stampa della 
Fisa, fianco a fianco con gli uo¬ 
mini Ferrari. Da Ieri é il nuovo 
tesponstibile per i rapporti con 
gli sponsor e braccio destro 
del recuperato Marco Piccini- 

rUnità 

Sabato 
1 giugno 1991 


ni, tornato nei parati di super¬ 
visore politico del team italia¬ 
no. E FTost? Il francese stavolta 
non è finito su un prato, ha ot¬ 
tenuto il quinto tempo dietro al 
sorprendente Roberto Moreno 
con la Benetton-Foid.Ottimo 
anche il sesto crono della Joi^ 
dan di Andrea De Cesaris. In- 
somma sembra che qualcosa 
cominci a cambiate nel «ir- 
cus», forse con II suo padrino 
Bemie Ecclestone preoccupa¬ 
to per il costante calo degli in¬ 
dici di ascolto per il prepotente 
dominio, (inora, delta Mclaren 
di Senna. Oggi ultima sessione 
di prove. Questi i tempi di ieri: 
I) Mansell (Williams) 
r35"06, 2) Alesi (Ferrari) 
r35'’2S, 3) Senna (Mclaren) 
r35"84. 4) Moreno (Benet¬ 
ton) r35"89, 5) Prosi (Ferra¬ 
ri) l'36"003, 6) De Cesaris 
(Jordan) r37''Ó9, 7) Piqué! 
(Benetton) r37'35, 8) Patre¬ 
se (Williams) r37"59.9) Mar¬ 
tini (Minardi) r37''86. 10) 
Bernard (Larousse) l'38'Ol. 
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Riccardo Patrese, 37 annL è il «nonno» della Fornula uno 
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Sport 


n 74® Una br eve fuga e sul traguardo in salita si presentano 

Giro in dueii^o sprint la spunta Lejarreta su Chioccioli 

d’Italia che toma subitoieaderdopp il «tradimento» di Sorrento 

.. Chiappucci, ancora terzo, ha scavalcato in classifica Bugno 

La vo^a dì rosa 


Lo spasnolo Marino Leiarreta 
esultasti!ttaouanlo 
* scanno dove 

S le ' haptecedutolanuova 

'ili. niaglia rosa del Giro, 

Franco Ctiwceioll 


S'AsS 5:. 4 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Marino Leiarreta (Spa) in 6h 47'08" media km 36,253 
(abb.l2") 2) Franco Chioccioli (Ita) s.t. iabbA"') 3) Clau¬ 
dio Chiappucci (Ita) a 50“ (abb,4") 4) Eric Boyer ( Fra) s t. 
5) Massimiliano Lelli (Ita) s,t, 6) Federico Echave (Spa) s t. 
7) Gianni Bugno (Ita) s,t. 8) Eduardo Chozas (Spa) s t. 9) 
Roberto Gusmeroli (Ita) s.t. 10) Atte Kvalsvoil (Nor> s,t, 11 ) 
Inaki Cas.t,on (Spa) s.t. 12) ^ntos Hemandez (Spa) '• t. 
13) Stefano Detta Santa (Ita) s.t. 14) Germano Pierdomeni- 
co (Ita) s.t. IS) Leonardo Sierra (Ven)-s.t 16) Vladimir 
Pulnikenr (Uts) s.t. 17) Marco Giovannetti (Ita) st. 18) Fte- 
dro Oelgado (Spa) s.t 19) ZenonJaskuIa (Poi) s.t 20) Fa- 
bian Fuchs (Svi) s.t.. 



LA TAPPA DI OGGI 


, ^ 5i h t 

Il 


CLASSIFICA 

1) Franco Chioccioli (Ita) in 
25h 32'33“. media km M,152; 

2) Marino Leiarreta (Spa) a 
8‘-; 3) Eric Boyer (Fra) a M"; 
4) Claudio Chiappucci (Ita) 
a roi"; 5) Gianni Bugno 
(Ita) a r03‘; 6) Vladimir Pul- 
nikov (Urs) a FI6"; 7) Zenon 
Jaskula (Poi) a l'17”,8) Grcg 
Lemond (Lisa) a l'l8'', 9) 
Massimiliano Lelli (Ita) a 
l’24": 10) Fedenco Echave 
(Spa) a r2S": 11) Ravio 
GiupponI (Ita) a r27', 12) 
Pedro Delgado (Spa) s.t', 13) 
Laurent Flgnon (Fra) a TZS". 

14) Alle Kvalsvoll (Nor) st; 

15) Eduardo Chozas (Spa) a 
r29". 


Da Scanno a Rieti per 205 chilo¬ 
metri. Una trazione con tre gran 
premi della montagna: Valico stra¬ 
da delle Svolte 746 m (2‘ catego¬ 
ria), Terminillo 1901 m (1* cate¬ 
goria) e Castelfranco 623 m (3* 
categoria). Partenza ore 9,10. arri¬ 
vo alle 16,30 circa. 
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Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


■■ SCANNO (L'Aquila) 
Franco Chioccioli, uomo di 
parola. Aveva detto che 
avrebbe ripreso subito la ma¬ 
glia rosa e cosi è stato, cosi 
na risposto a Bugno e Chiap¬ 
pucci che il giorno preceden¬ 
te non SI erano opposti all'a¬ 
zione del fraiKese Boyer. 
Bravo e modesto. Chioccioli. 
Bravo perchè quando arriva 
il Giro è puntuale col suo 
ruolo di personaggio che 
onora la bandiera, modesto 
(leichè sta sempre in un can¬ 
tuccio. cosi silenzioso da 
non sembrare nemmeno 
uno di Pian di Soo (Arezzo). 
uno di quelli che hanno il pe¬ 
pe sulla lingua. E se in quel di 
Sorrento aveva tirato in ballo 
. 1 due colleghi che guadagna- 
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«Presto riprenderò il comando», aveva detto Chioc¬ 
cioli il giorno prima di Scanno, dopo aver perso la 
maglia rosa. E cosi è stato; Il toscano attacca in sali¬ 
ta e toma in possesso della maglia rosa con un se¬ 
condo posto nella scia di Leiarreta. La terza moneta 
è di Chiappucci. che con l’abbuono di 4” scavalca 
Bugno in classifica. Mamma tv ha sbagliato, ma an¬ 
che il ciclismo deve correggersi. 


OINOSALA 


no cinque volle di più è per¬ 
chè SI sentiva profondamen¬ 
te tradito dalle circostanze. 
Figlio di contadini e ultimo di 
otto fratelli, il trentunenne 
Chioccioli aveva giù il so¬ 
prannome di -Coppino» 
quando pedalava fra i dilet¬ 
tanti. Forse perchè il suo na¬ 
so ricorda quello di Fausto, 
forse perchè si distingue in 
salita. Non ha poi nnantenulo 
tutte le promesse, ma ogni 
tanto lascia il segno e mi pa¬ 
re che dopo aver preso mo¬ 
glie abbia più sicurezza e più 
convinzione nei propri mez¬ 
zi 

Ieri «Coppino» se l'è squa¬ 
gliata sui tornanti del Monte 
Godi, quando mancavano 
una ventina di chitometn alla 


conclusione. Gli ha nsposto 
Marino l.eiaiTeta, vecchia co- 
noscienza. nuno spagnolo 
coi capelli gngi, una coppia 
che Bugno, Chiappucci. Le¬ 
mond e compagni ha perso 
di vista. Ha lavorato di più 
Chioccioli e ha vinto Leiarre- 
ta, ma qualcuno pensa che il 
•Coppino» abbia voluto pre¬ 
miare il compagno di fuga. 
Staccati di 50* i capitani che 
vanno per la maggiore, terzo 
classificato Chiappucci che 
con i 4" d'abbuono soffia a 
Bugno il quarto posto in clas¬ 
sifica. 

Il Giro è in un bagno di fol¬ 
la. Ieri la tappa più lunga, 
250 chilometn di pubblico, 
tanta pianura prima di anda¬ 
re in montagna e cammin fa¬ 
cendo, salutando la gente di 
Torre Annunziata, di Eicola- 
no e di Caserta ho nflcttuio 
sul malumore che regna in 
carovana nei confronti di 
mamma Tv, sempre prodiga 
nei riguardi del calcio e avara 
d'immagini ciciistiche, come 
SI è constatato durante lo 
sciopero dei giornalisti. Due 
pesi, due misure, più circola¬ 
no miliardi e più c'è l'atten¬ 
zione del Palazzo, perciò 
l'associazione dei corridori, 
gli sponsor e gli organizzaton 


hanno buoni motivi per pro¬ 
testare, ma al di lè del caso 
specifico va nbadito che il ci¬ 
clismo vive di pressapochi- 
smo, che altre discipline so¬ 
no più unite, più battagliere 
nei loto intenti. Lo sport della 
bicicletta paga vecchi errori e 
incrostature, vecchie ruggini 
tra Federazione e Lega dei 
professionisti e chissà se un 
ministro di polizia (l'onore¬ 
vole Scotti) nuscirà a mette¬ 
re ordine nel disordine. Per 
esempio come trovare una li¬ 
nea comune quando non 
esiste un vero sindacato dei 
coiridon. quando non si n- 
spettano i contratti e tutto va 
liscio per te squadre che pa¬ 
gano dieci e denunciano 
venti? Bisogno di pulizia, 
quindi, bisogno di ciclisti, di 
prestatori doperà capaci di 
lottare nella tematica dei di- 
ntti e dei doveri. 

Tanta pianura, dicevo, un 
plotone lento per un'infinità 
di chilometri, una corsa tran¬ 
quilla anche sul Valico dei 
Calvario e sul Colle di Croce, 
due salite con piccoli tentati¬ 
vi, poi il Monte Godi e qui 
Chioccioli accende il fuoco, 

S ui s'aggancia Leiarreta e i 
ue vanno incontro ai grandi 
applausi. 
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Laurent Flgnon; (nella foto) voto S. Il «professore» detie¬ 
ne (immentatamente) il record delt'anlipatia. forse per 
Tana altezzosa di parigino che lo accompagna per le 
strade del Giro d'Italia. Quando la gente lo nconosce n- 
nasce lo spinto patriota e volano lischi attualmente non 
va granché e. non bastasse, len durante il nfomimenlo in 
corsa è nuscito a larsl male ( contusione alla coscia de¬ 
stra) sbattendo contro una lattina di birra .. 

Wfladlmiro Pnntzza: voto S.S. La sua paletta da vigile ur¬ 
bano rotea sempre più pericolosamente dalle parti del 
traguaido: entralo nello staff della Gazzetta come «sorve¬ 
gliante» in zona-volate, è preciso e tembile allo stesso 
tempo Sarebbe un incubo averlo come caporale duran¬ 
te la naia. 

Erik Boyer: voto 6». Ha ballato in rosa per un solo giorno, 
la moglie ballenna alT«Opera» sa far di meglio certamen¬ 
te. Ieri nel tentativo (inutile) di conservare la maglia sui 
tornanti di Scanno sembrava il suo ben più famoso omo¬ 
nimo Boyer (Charles) quando interpretava «Angoscia» 
conlaBergman. 

Adriano l}e Zan: voto 6 +. Non per le radiocronache, di 
cui santbbe un maistro se il suo palco non lossc troppo 
spesso, come si sa, una sfilata di sindaci. assessori e ono¬ 
revoli van II volo va all'inesaurìbile verve dell'uomo: nel 
pnmo Ciro della storia con ampio codazzo femminile. 
De Zan è l'unico giornalista che non perde colpi Sempre 
in buona compagnia, spettacolare e commovente esem¬ 
pio di latin lover. 

Franco Chioccioli; voto 7,S. Si è ripreso la maglia rosa 
malamente buttata il giorno pnma a Sorrento. «Coppino» 
nbn finisce di stupir:- mentre Bugno egli alln si facevano 
un pic-nic è andato via in salita che era un piacere. Com- 
pUmentialui . . . i . - , 


I 

La corsa sottoshock, tragedia dietro gli «evviva! » 


DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCCSCO ZUCCHINI 


■■ SCANNO (L'Aquila). Il Giro 
si arrampica, svelta, scende e 
risale lasciandosi alle spalle le 
prime sentenze e. ieri, purtrop¬ 
po, anche una tragedia: un 
tecnico spagnaio di «Amena 3 
Madrid» al seguilo della corsa, 
Angel Hemadez Banoso, 34 
anni, ha perso la vita In un inci¬ 
dente stradale avvenuto alla 
periferia di Caserta, mentre It 
giomalisia che via^lava con 
lut a restato seriamente ferito. 
La notizia si è sparsa soltanto 
verso sera, quando la tappa 
era archiviata e Chioccioli, 
esaurite premiazioni e Intervi¬ 
ste, aveva già portato al caldo, 
in albergo, la sua maglia rosa 
conquistata in Abruzzo. 


Confessiamo che, da queste 
parti, contavamo di incontrare 
non queste brutte notizie, ma 
piuttosto Vllo Taccone, il <a- 
moscio d'Abruzzo» di un cicli¬ 
smo lontano ormài trenl'anni. 
Del buon vecchio Vito di A-rez- 
zano, invece, nessuna traccia. 
Un peccato davvero perchè, 
nella sua lunga e già dissolta 
vicenda di paladino del cicli¬ 
smo della sua terra, Vito Tac¬ 
cone segnò un capitolo impor¬ 
tante che nessun corregionale 
(oggi il più celebre» criirridorc 
abruzzese è Quilani...) avreb¬ 
be succcssrvamente sriluppa- 
to. Ad un Giro di 28 anni la, ad 
esempio, colse quattro vittorie 
consecutive: un'Impresa che 


non sarebbe riuscita neppure 
a Meickx. Ma quando la can> 
vana transitava dalle parti di - 
casa sua, malgrado i mille car¬ 
telli e il dispendio di vernice 
sull'asfalto per incoraggiarlo, 
non c'era niente da lare. Vilo si 
bloccava emozionato e sul tra¬ 
guardo stieccivano sempre gli 
altri prima di lui. Altrove era di¬ 
verso: Ieri lo aspettava anche 
Vittorio Adorni per rinfrescar¬ 
gli (e rinfacciargli bonaria- 
mente) un antico episodio. 
•Ero M fuga con lai e la tappa 
SI concludeva vicino a Biella: 
Vilo sembrava cotto e mi pre¬ 
gava di non staccarlo, mi 
avrebbe lascialo la vIRoria. In¬ 
vece sul traguardo scattò c mi 
fece fesso...». 

La storia di Taccone è una 


stona di menzogne e di verità 
pronunciate alla stessa manie¬ 
ra, senza pudore alcuno: ed è 
una storia che si intreccia ine¬ 
vitabilmente con la trasmissio¬ 
ne allora in voga, il • Processo 
alla tappa» di Sergio ZavoH. 
Taccone ne era un ospite, ma 
sarebbe meglio dire un prota¬ 
gonista quasi fisso: quando 
non era Invitato, era capace di 
autoinvitarsi e di salire di forza 
sul palco alla sua manleta, 
quasi lo avesse morso una ta¬ 
rantola. Tra venta e menzo¬ 
gne, k> ricordiamo ostinalo col 
microfono in mano ad attacca¬ 
re i rivali di corsa o a difendere 
chissà quale causa ormai re¬ 
mota: «Vilo paria chiaro, Vito 
non si nasconde, Vilo dice 


sempre quello che devi» dire. 
Perchè Vito non ha peli sulla 
lingua,..», e avanti cosi, parian- 
do sempre in prima persona 
come se lui slesso, strappando 
il micioiono a Zavoll, non sa- 
pesae contenere quell'utki an¬ 
tico, primordiale, che gli scanj- 
riva dal ptoiondo. Erano altri 
tempi ed era un altra tivù nien¬ 
te a che vedere col •Processo» 
di Biscardi, di cui l'ospiic-Tac- 
cone, Ione, fu un lontano pre¬ 
cursore. La gena] stava II, in- 
chiodalB al video, aspettando 
magari che finissero Brera e 
Ormezzano per sentire quella 
•lingua senza peli» che avreb¬ 
be puntualmente scaldato 
Tamt^te. 

Sappiamo che la seconda 
carriera di Vilo. quella di im- 


piendilore, non ha seguito l'or¬ 
ma di quella percorsa m lolle o 
a folle velocità in bicicletta. 
L'ebchetta del liquore da lui 
stesso crealo, r»Arnaro Tacco¬ 
ne», mai avrebbe ponilo con¬ 
densare meglio ciò che H futu¬ 
ro risiiivava al vecchio e in- 
grassatissimo •Camoscio». - 
len sulle strade abbiamo vi¬ 
sto cartelli inneggianti a Bugno 
e Chiappucci o magan ad 
un'alleanza Ira i due- Bugne e 
Chiappucci sono i migliori ita¬ 
liani. ma abitano In Lombai»- 
dla. Del vecchio eroe regionale 
nessuna notizia, nè un'amica 
scritta scrostata sui muri, nien¬ 
te di niente: peccato, l'urlo di¬ 
menticato del buon Vito ripo¬ 
sava chissà dove in qualche 
angolo d'Abruzzo. 


PER IL SI AL REFERENDUM 
DEL 9-10 GIUGNO 

CENTO INIZIATIVE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

LE LAVORATRICI 
EI LAVORATORI DEL PDS 
PER UN VOTO LIBERO 
E UNA POLITICA PULITA 



Fiat Mirafiori, Torino; 
Deposito ATM, Torino; 
Stabilimenti Enel, Milano; 

. Porto Marghera, Mestre; 

Area industriale e Fiat, 
'Cassino: 

Deposito Atac Torsapienza, 
Roma; 

Alla Sud, Napoli; 

Italsider, Napoli; 
Petrolchimico, Brindisi; 
Cantiere Centrale Enel 
Celano, Brìndisi; 
lAM. Brindisi; 

Fiat Aviazione, Brindisi; 
Centrale Enel. Bnndisi; 

Uva, Piombino; 

Cantiere Edilter Ospedale 
Maggiore. Bologna: 

Cantiere Edilter Polo 
Tecnologico Navile, Bologna; 
Sweda, Pomezia; 

Ansaldo, Pomezia; 

CPA Sud. Pomezia. 


Enichem, Crotone; 

Deposito ATM, Torino; ' 
Ospedale Careggi Firenze. 

Lancia Chivasso, Tonno^^ 
Fiat Desio, Torino: 

Maserati, Milano; 

Stabilimenti Enel, Milano; 
Elettrocarbonium, Ascoli P.; 
Ceat, Ascoh Piceno; 

Fiat Jesi, Ancona: 

Merloni, Fabriano; 

Surgela, San Benedetto del 
Tronto: 

Lavoratori precari, Roma; 
Cantieri eaili, Roma; 

Zanussi, Forlì; 

Hllme, Latina; 

Good Year, Cisterna; 
Sicamb, Latina: 

Fiorucci, Pomezia; 

CFC, Colleferro; 

Soia, Colleferro: 
Cementificio, Colleferro. 


Presenza permanente Piazza 
Venezia e Stazione Termini, 
Roma: 

Lombardini Motori, Reggio E.; 


Reggiane. Reggio Emilia; 
Gallinarì, Reggio Emilia; 
Ruggerìni Motori. Reggio E.; 
Coo^rativa Giglio, Reggio E.; 
Cooperativa Onon, Reggio E.; 
Cantine Riunite. ReggiolE.; 
Mense interaziendali 
provinciali, Reggio Emilia: 

Fiat Trattori, Modena; 

Mense pubbliche provinciali, 
Modena: 

Marini, Ferrara; 

Montedison, Ferrara; 
Colombani, Ferrara; 
Fontanellce, Imola; ' 
Toscanella, Imola: 

Fiumanese, Imola; 

Ospedale Maggiore, Bologna; 
Ospedale SanfOrsola, 


Bologna; 

Menarinl-Breda bus, Bologna. 


Zanussi, Pordenone; 
Lavoratori P.A. Penjgia; 
Lavoratori P A Temi; 
Manuli.Ascoli Piceno; 
Ansaldo, Genova; 

Lavoratori Indotto FS, Roma; 
Cardarelli, Napoli; 

Mecfond, Napoli; 

Consiag, Prato; 

Ultravox, Siena; 

Italsider, Taranto: 

Uva, Taranto: 

Lavoratori portuali. Renrenna: 
Officine Atac Preneétino, Roma; 
SLIM, Latina; 

Bristol, Sermoneta: 

IBM, Pomezia; 

Prochter, Pomezia; 

Jonson, Pomezia; 

Primula, CIvitacastellana; 
Supercarcere. Viterbo; 

Stette, Viterbo. 


Alfa Arese, Milano: 

Enel. Milano: 

Pirelli, Milano; 

Porto Marghera, Mestre: 
Conad, San Benedetto del 
Tronto: 

dipendenti comunali, Genova; 
Sip Italcable, Roma; 

Canben edili, Roma; 
Ospedale Santobono, Napoli; 
Marconi, Cisterna; 


Pfizer. Latina; 

Sigma Tau, Pomezia; 

S. Palumba. Pomezia; 
Simas, Civitacastellana; 
Cantiere centrale Montalto 
di Castro; 

Venus, Vitertio; 
Quadnfogiio, Viterbo; 
Fimat, Viterbo: 

Fiat, Livorno; 

Poco, Prato: 

Sciavo, Siena; 

Urripol, Bologna; 

Acoser, BoiMna; 
Transrmtal, Forti. 


Vetrerie Trezzano, Milano; 
FF.SS., Roma: 

Poligrafico dello Stato, Roma; 
SGI, Civitanova Marche; 
Cantiere navale, bvomo; 
Ediltar, Bologna; 

Plasmon, Latina; 

MIstral, Sermoneta; 

Ducati meccanica. Bologna; 
Ducati elettrotecnica, 
Bologna; 

Depositi FF,SS., Bologna: 
Amiu, Bologna; 

SIP, Bologna: 

Saslb, Bologna; 

Sablem, Borogna; 

Flaminia. CIvitacastellana; 
Vallelunga, Viterbo: 
PihaSavelli, Albano; 
Cancelbera, Albano. 


Fiat Miratiori, Torino; 
Ceat, Ascoli Piceno; 
Cantiere navale, Ancona; 
Fiat Jesi, Ancona; 

Porto peschereccio. San 
Benedetto del Tronto; 
Olivetti, Napoli; 

Solmine, Grosseto: 
T'ioxide, Grosseto; 
Piaggio, Pontedera; 
Toscana Glass, Pisa; 
Modrom, Pisa; 

CMC. Ravenna; 

CMC. Cesena: 

Fulgor Cavi, Latina: 

Yale, Aprilia; 

Pacis, Civitacastellana; 
Comitel, Viterbo; 

Acqua di Nepi, Viterbo. 
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